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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Salerno: due 
imprenditori 
sparano 
sugli edili 
disoccupati 


Un gravissimo episodio è avvenuto ieri mattina a Sa¬ 
lerno. Due fratelli, titolari di un’lmpreBa edile, hanno 
aparato contro un gruppo di lavoratori che al erano 
recati nel loro cantiere, accompagnati da due sindaca* 
listi, a chiedere lavoro. In un primo momento I due Im¬ 
prenditori hanno minacciato gli operai aggredendo uno 
del dirigenti sindacali. Quando poi I lavoratori sono ri¬ 
tornati nel cantiere, insieme ad altri operai, per prote¬ 
stare I due fratelli, spalleggiati da alcuni sgherri, hanno 
sparato sugli operai. Uno di essi ò stato ferito alla testa 
da una grossa pietra ed è ora ricoverato all’ospedale. 
La polizia ha arrestato gli imprenditori e sequestrato 
le armi. A PAGINA 5 



Berlinguer a Lisbona affronta i temi della lotta alla crisi 

«Un lavoro comune di tutte 
le sinistre per l'Europa» 

Lunga conferenza stampa su: eurocomunismo, rapporti tra socialisti e comunisti, cooperazione col 
terzo mondo - Gli incontri con il Consiglio della rivoluzione e con Soares - Domani colloquio con Eanes 


Dal ministro al Senato 

Confermato 
il blocco 
degli sfratti 

Libertini: positivo accoglimento delia richie¬ 
sta - Fondate riserve sulle misure per la casa 


La Direzione del PSI 


Tregua fra 
i dirigenti 
socialisti 

Craxi distensivo: convocato il CC - Zacca- 
gnini propone incontri sui temi istituzionali 


Dal nostro inviato 

LISBONA — Il segretario ge¬ 
nerale del PCI Corico Berlin¬ 
guer. che si trova in Porto¬ 
gallo da martedì scorso su in¬ 
vito dei comunisti portoghesi, 
sarà ricevuto domattina dal 
Presidente della Repubblica, 
generale Eanes. Ieri, d’altro 
conto, dopo una lunga visita 
di informazione ai cantieri na¬ 
vali nazionalizzati « Setena- 
ve », Berlinguer e la delega¬ 
zione del PCI avevano avuto 
un cordiale incontro prima 
con tre alti esponenti del Con¬ 
siglio della Rivoluzione — il 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale Pedro Cardoso, il coman¬ 
dante Martins Guerreiro e il 
tenente colonnello Melo Antu- 
nes — e in serata con il se¬ 
gretario generale del Partito 
socialista Mario Soares che 
qualche ora prima, nel corso 
di una conferenza stampa, 
aveva ricordato di aver in¬ 
contrato a Roma due volte 
il segretario generale del PCI 
e di avere accettato volentieri 
l’incontro di Lisbona trattan¬ 
dosi « di una grande persona- 
lite non solo europea ma 
mondiale ». 

Già questi incontri ad altis¬ 
simo livello, oltre quelli con 
il PCP che proseguiranno que¬ 
sta mattina, avevano dato la 
misura dell'interesse con cui 



| LISBONA — Alvaro Cunhal 

I 

| i settori più diversi della vita 
| politica portoghese avevano 
j accolto la visita di Enrico 
| Berlinguer a Lisbona. Non ci 
I sembra necessario infatti sot- 
| tolineare l’importanza della vi¬ 
sita al presidente della Re- 
I pubblica, al leader dei socia* 
! listi portoghesi o al Consiglio 
■ della Rivoluzione che, erede 
; del MFA (Movimento delle 
i Forze Armate), ha ancora 


■d Enrico Berlinguer 

! consistenti poteri costituziona¬ 
li e deve essere ascoltato dal 
presidente della Repubblica 
sia per la nomina del primo 
ministro che per lo sciogli¬ 
mento delle Camere e dunque 
la convocazione di elezioni 
{ straordinarie- 

I Questo interesse e questa 
, dimensione della visita dei co¬ 
munisti italiani a Lisbona so- 
I no stati del resto largamente 


' conformati nel corso della con- 
! ferenza stampa che Berlin- 
, guer ha tenuto al Centro di 
1 informazione del PCP, nella 
i centralissima Avenida de la 
i libertade. davanti a decine di 
giornalisti, di operatori radio- 
1 televisivi, prima del suo in- 
j contro con Mario Soares. 

! Per oltre un’ora e mezza 
i Berlinguer ha risposto a tutte 
i le domande rivoltegli sull'eu¬ 


rocomunismo. le sinistre in 
Europa, i rapporti tra socia¬ 
listi e comunisti a livello na¬ 
zionale ed europeo, le diffe¬ 
renze tra comunisti italiani 
e portoghesi, il compromesso 
storico, la visione del PCI 
sullo stato del mondo, del¬ 
l’Europa in particolare e dei 
suoi rapporti col .mondo in 
via di sviluppo. 

Ne è uscito, ci sembra, un 
quadro organico e chiaro del¬ 
ia strategia interna e interna¬ 
zionale del PCI che. spesso 
in Italia ma soprattutto al¬ 
l’estero (noi ne siamo testi¬ 
moni da moltissimi anni) vie¬ 
ne o deformata o malcom¬ 
presa o soltanto ingabbiata 
in schemi riduttivi che pos¬ 
sono essere giornalisticamen¬ 
te comodi ma che finiscono 
per svuotare di senso buona 
parte delle iniziative dei co¬ 
munisti italiani. 

Lè prime domande fatte al 
segretario generale del PCI 
sono state centrate, natural¬ 
mente. sul senso della sua vi¬ 
sita a Lisbona, sui rapporti 
col partito comunista porto¬ 
ghese e su una dichiarazione 
fatta da Mario Soares che. in 
mattinata, s’era detto curioso 
di conoscere le divergenze o 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Spinto dallo solle¬ 
citazioni del PCI e della sini¬ 
stra, il governo si è impe¬ 
gnato in un blocco immediato 
di tutti gli sfratti in esecu¬ 
zione fino a gennaio. La so¬ 
spensione riguarda i provve¬ 
dimenti sentenziati. La deci¬ 
sione è stata annunciata dal 
ministro della giustizia Mor¬ 
iino ieri sera al Senato nel 
corso del dibattito sulla mo¬ 
zione comunista per far fronte 
all’emergenza degli sfratti e 
alla grave crisi degli alloggi. 

La discussione è stata poi 
sospesa in attesa di maggio¬ 
ri chiarimenti del governo. 
La ripresa del dibattito sarà 
decisa dalla conferenza dei 
capigrtippo. Il compagno Li¬ 
bertini intervenendo a con¬ 
clusione dei lavori ha valu¬ 
tato positivamente il fatto 
che con la mozione del PCI 
il governo sia stato costretto 
a confrontarsi con il Parla¬ 
mento e a prendere una pri¬ 
ma misura immediata, cioè 
il blocco degli sfratti. Liber¬ 
tini ha poi espresso forti ri¬ 
serve per le altre misure 
tendenti allo slittamento delle 
esecuzioni fissate dopo il pri¬ 
mo gennaio. Per i provvedi¬ 
menti di emergenza il grup¬ 
po comunista si è dichiarato 
insoddisfatto ed ha denuncia¬ 
to che la legge 93 che obbli¬ 
ga gli enti previdenziali ad 


affittare gli appartamenti 
sfitti agli sfrattati non è sta¬ 
ta attuata. Non solo, ma oggi 
assistiamo al tentativo da 
parte degli enti di eludere 
la leg%e con l’alienazione di 
parte del patrimonio edilizio. 

Libertini ha poi. criticato 
il governo per il silenzio sul¬ 
le misure per l’utilizzazione 
degli appartamenti voluta¬ 
mente tenuti sfitti. Ha. inol¬ 
tre. detto che le misure fi¬ 
nanziarie por l’acquisto e la 
costruzione di alloggi, oltre 
ad essere confuse e contrad¬ 
dittorie. contengono gravi pe¬ 
ricoli di stravolgimento e di 
liquidazione del piano decen¬ 
nale di incentivazione a pre¬ 
occupanti meccanismi specu¬ 
lativi. Ma il fatto che la mo¬ 
zione comunista rimanga al¬ 
l’ordine del giorno preclude 
per regolamento che i prov¬ 
vedimenti del governo (al di 
fuori naturalmente del bloc¬ 
co degli sfratti) possono es¬ 
sere discussi dal Parlamen¬ 
to. Pertanto, il gruppo comu¬ 
nista potrà ritirare il blocco 
costituito dalla mozione se i 
provvedimenti verranno cam¬ 
biati e resi aderenti alle ri¬ 
chieste del movimento demo¬ 
cratico. oppure — se il go¬ 
verno persisterà su una stra- 

Claudio Notari 
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ROMA — « Caro Iso. ci sia¬ 
mo arrabbiati inutilmente ». 
Con questa battuta distensi¬ 
va rivolta da Craxi al re¬ 
sponsabile del PSI per gli en¬ 
ti locali Aldo Aniasi (chiama¬ 
to familiarmente Iso, col no¬ 
me di battaglia di coman¬ 
dante partigiano) tra i diri¬ 
genti socialisti è stata san¬ 
cita una tregua, fino alla 
prossima riunione del Comi¬ 
tato centrale, convocato per 
lo fine del mese. Lo scontro 
sulle Giunte comunali e re¬ 
gionali. clic era già in aria 
dopo le frecciate polemiche 
che Craxi (il quale aveva par¬ 
lato di rischi di « frontismo ») 
c Aniasi si erano scambiati 
nei giorni scorsi, è stato smor¬ 
zato sul nascere. E sono sta¬ 
te confermate sostanzialmente 
le posizioni che — in vista 
delle elezioni dell'80 — era¬ 
no state sostenute dai socia¬ 
listi anche nel recente incon¬ 
tro con la delegazione del 
PCI. 

Con la sua breve relazione 
alla Direzione -lei PSI. Craxi 
ha ribadito che il giudizio dei 
socialisti sulle Giunte di si¬ 
nistra nate nel ’75 e nel '76 
è positivo: queste esperienze 
« vanno consolidate ». men¬ 
tre per le altre situazioni « il 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Le domande di un politologo 
e quelle di un capo di Stato 


Nuovo agguato terroristico alla Fiat 

Ferito dalle Br a Torino 
un dirigente di Mirafiori 

Gli hanno sparato alle gambe mentre teneva in braccio 
il figlioletto - E’ responsabile delle relazioni sindacali 


Il direttore di Repub¬ 
blica continua a porre do¬ 
mande ai comunisti, que¬ 
sti eterni ritardatari ri¬ 
spetto all’orologio della 
storia. Questa volta siamo 
in tre ad essere interroga¬ 
ti: Chiaromonte, Rodano 
ed io. Situazione curiosa, 
anche perchè non mi pa¬ 
re che avessimo detto le 
stesse cose a proposito del 
tema su cui Scalfari ci in¬ 
calza. che è quello della 
collocazione internaziona- 
1 le — politica e ideale — 
del PCI. Perciò non mi 
resta che riprendere il fi¬ 
lo del mio discorso, lo stes¬ 
so di questa estate. Se poi 
Chiaromonte o Rodano 
j vorranno dare risposte di- 
j verse dalla mia. si vedrà 
- che siamo una cosa diver- 
I sa da quella chiesa di cui 
| si va ancora parlando. 

; Scalfari merita una rì- 
l sposta perchè tocca un 
| punto molto delicato. Egli 
sa bene che noi non sia- 
j mo i « servi di Mosca ». e 
lo dice chiaro■ La sua cri¬ 
tica si appunta su una 
presunta incocrenza tra 
l una posizione generale di 
autonomia e i nostri con¬ 
creti atteggiamenti che 
sarebbero, invece, segna¬ 
ti da un * pregiudizio ». 
Quale? Quello consisten¬ 
te nel porsi dinanzi ai fat¬ 
ti internazionali con la 
preoccupazione (cosciente 
o riflessa) di privilegiare 
• o comunque considerare a 
! priori positivo uno squili- 
! brio di potenza a vantag¬ 


gio dell'URSS. Se questa 
critica, nel passato, pote¬ 
va avere un fondamento, 
non lo ha oggi. Da tempo 
tutto il nostro atteggia¬ 
mento è basato sulla con¬ 
sapevolezza che l’equili¬ 
brio delle forze, nel mon¬ 
do attuale, e una condi¬ 
zione necessaria (ma non 
sufficiente) per la difesa 
di questa fragile pace. Si 
tratta di una posizione 
che prescinde da qualsiasi 
considerazione di valore 
sulle parti in giuoco. Na¬ 
turalmente. la condizione 
di equilibrio va continua- 
mente verificata nel con¬ 
creto. 

Sembra che Scalfari 
questa difficile verifica V 
abbia già fatta. Egli ci in¬ 
vita, infatti, a sostenere 
il riarmo dell’Europa sul¬ 
la base del fatto che la 
potenza militare sovietica 
sarebbe oggi soverchien¬ 
te rispetto alla NATO. La 
mia risposta è molto sem¬ 
plice. Non starò a confer¬ 
mare né a contestare le 
informazioni di cui Scal¬ 
fari si dice in possesso. 
Ma le ha davvero? Ha 
studiato il problema se¬ 
riamente? Potrei rispon¬ 
dergli che molte autorevo¬ 


li voci occidentali sosten¬ 
gono il contrario. Potrei 
invitarlo ad essere più 
cauto in materia di riar¬ 
mo e a prendere in consi¬ 
derazione fatti inquietan¬ 
ti che non appartengono 
ad un solo versante del 
mondo. Non lo faccio. Gli 
rispondo nel modo più 
chiaro e più netto che per 
una tale analisi, per un 
tale confronto sullo stato 
reale della bilancia delle 
forze non c’è da parte no¬ 
stra nessuna pregiudizia¬ 
le, e soprattutto nessun 
pregiudizio a favore della 
potenza sovietica. C’è so¬ 
lo una preoccupazione, 
ma decisiva: che una vol¬ 
ta accordatisi sul mante¬ 
nimento (e. se davvero 
fosse necessario, sul ripri¬ 
stino) dell’equilibrio, da 
lì si parla per il suo pro- 
gressiìH) abbassamento: 
sempre in equilibrio, ma 
sempre meno armati. Non 
ritengo, in conclusione, 
che vi sia in questo cam¬ 
po un motivo fondato di 
disputa, e tanto meno di 
una disputa di principio 
tra le forze di sinistra e 
democratiche. 

Detto questo, vorrei pe¬ 
rò aggiungere qualcosa 


sul tema dei ritardi stori¬ 
ci e dell'autonomia poli 
tica e ideale su cui riten¬ 
go anch'io che dobbiamo 
misurarci. E’ un tema rea¬ 
le. Ma la mia opinione è 
che esso si colloca ormai 
ben al di là della questio¬ 
ne dell’autonomia dal- 
l’URSS- In sostanza, la 

questione che io pongo, e 
su cui mi interrogo, è 

questa. Che cos'è — o. 

meglio, che cosa vuole es¬ 

sere — l’eurocomunismo? 
E’ uno sforzo faticoso di 
adeguamento all’orologio 
del mondo occidentale at¬ 
tuale (dico mondo e non 
civiltà occidentale che è 
ben diversa e più ampia 
cosa); uno sforzo lento, 
sempre in ritardo, addirit¬ 
tura di trenta anni, come 
dice Scalfari? Oppure V 
eurocomunismo è un’al¬ 
tra cosa? E’ l’inizio per il 
movimento operaio euro¬ 
peo non tanto di una 
« terza via * quanto di 
una terza fase della sua 
esperienza storica, dopo 
quelle dominate — politi¬ 
camente ed ideologica¬ 
mente — dalla seconda 
internazionale prima e 
dal Comintern poi? Per 
me, una vera discussione 


dovrebbe partire da qui, 
da questo quesito. 

Capisco che un uomo 
come Scalfari sia domina¬ 
to da un altro .problema, 
il vecchio problema del¬ 
l'autonomia del PCI da 
Mosca. Lo comprendo per¬ 
ché la nostra storia è 
quella che è. pesa, e ha 
creato sospetti e pregiu¬ 
dizi. Ma mi domando se 
non sia giunto il momen¬ 
to — per tutti — di ri¬ 
mettere davvero gli oro¬ 
logi. Serve ancora a mol¬ 
to — mi consentano Scal¬ 
fari e Rodano — discute¬ 
re sul significato storico 
della rivoluzione d’ottobre 
e sul fatto che l’URSS 
non può essere demoniz¬ 
zata? Sono cose giustissi¬ 
me ma ormai ovvie, an¬ 
che se il manicheismo e 
il furore ideologico di cer¬ 
ti falsi laici della sinistra 
ci costringono a ripeterle. 

Eppure un ritardo no¬ 
stro e di tutta la sinistra 
occidentale c’è . ed è gran¬ 
de e drammatico. E’ il te¬ 
ma che un grande leader 
del Terzo Mondo, niente 
affatto legato al blocco 
sovietico, poneva ad un 
esponente del nostro par¬ 
tito all’incirca nei termi¬ 
ni seguenti: voi dite che 
siete per il superamento 
dei blocchi e per un pro¬ 
cesso generale di disar¬ 
mo, voi proclamate la vo- 

Alfredo Reichlin 

(segue in ultima) 


TORINO — Nuovo attentato 
delle Brigate rosse nel capo¬ 
luogo piemontese. I terroristi 
hanno « azzoppato » il respon¬ 
sabile delle relazioni sindaca¬ 
li alla carrozzeria della Fiat 
Mirafiori, Cesare Varetto. di 
36 anni. Il dirigente è stato 
ferito mentre si trovava nel 
negozio di merceria di pro¬ 
prietà della moglie, in largo 
Sempione 164. L’agguato è 
avvenuto verso le 19.30. I cri¬ 
minali hanno agito con un ci¬ 
nismo spietato. Nel negozio, 
oltre al Varetto. che teneva 
in braccio il riglioletto An¬ 
drea. di due anni e mezzo, si 
trovavano in quel momento 
la moglie. Rita Popolani. !a 
cognata Paola col marito 
Francesco Nolli e la bambina 
di questi ultimi, di pochi m&’- 
si. Era quasi l’ora di chiu¬ 
sura. Hanno fatto irruzione 
tre giovani armati. « Questa 
è una rapina» ha esclamato 
uno di loro. Poi hanno costret¬ 
to i presenti ad accostarsi ad 
una parete. Dal gruppetto si 


è staccato uno dei criminali 
che si è diretto verso il Va¬ 
retto, gli ha ordinato di met¬ 
tere a terra il bambino e poi, 
in rapida successióne, gli ha 
esploso cinque colpi miran¬ 
do alle gambe. 

1 tre sono subito fuggiti in 
strada salendo su una «127» 
verde, dove li attendeva un 
quarto complice. L’auto è sta¬ 
ta ritrovata poco dopo in una 
via vicina. Il dirigente Fiat 
è stato trasportato d’urgenza 
airastanteria Martini. I sani¬ 
tari gli hanno riscontrato la 
frattura della rotula destra e 
lo hanno giudicato guanb'le 
in due mesi. 

Circa mezz’ora dopo l’atten¬ 
tato. alla redazione torinese 
deil’agenzia ANSA è giunta 
una telefonata. Uno sconosciu¬ 
to con voce concitata ha detto 
soltanto: « Qui brigate rosse. 
Abbiamo colpito quello delle 
carrozzerie di Mirafiori. Si 
chiama Varetto »1 Poi ha riat¬ 
taccato. 

Alla Fiat Cesare Varetto è 


praticamente il numero due 
della direzione del personale 
della carrozzeria di Mirafiori 
e partecipa alle trattative sin¬ 
dacali. Nella azienda come nel¬ 
le trattative, hanno riferito 
ieri sera al-uni delegati, il di¬ 
rigente non ha mai assunto 
posizioni repressive. Il suo 
compito era soprattutto quello 
di discutere nel merito dei pro¬ 
blemi. essendo soprattutto un 
tecnico. I terroristi, colpendo 
Varetto, hanno voluto compie¬ 
re una provocazione, per get¬ 
tare discredito sulle lotte nel¬ 
la fabbrica. Proprio ieri la lot¬ 
ta dei lavoratori aveva costret¬ 
to la Fiat a ritirare le sospen¬ 
sioni di quattro cabinisti al re¬ 
parto verniciatura. 

« E’ un gesto cinico, vio¬ 
lento e barbaro — hanno di¬ 
chiarato ieri sera i sindaca¬ 
listi della quinta lesa FLM 
di Mirafiori — che conferma 
la volontà dei terroristi di 
continuare sulla strada ititra- 
presa dopo gli ultimi attentati 
a dirigenti Fiat ». 


La proposta di un ingente prestito tedesco riporta l'oro a quota 387 



pìccola storia di poveri 


Bonn offre morelli per aiutare il dollaro 


ROMA — Il dollaro risalito 
a 814 lire, l’oro sceso a 387 
dollari rispetto ai 440 raggiun¬ 
ti tre giorni fa. L’inversione 
rapidissima di marcia della 
speculazione, si spiega con 
la notizia, indirettamente con¬ 
fermata. die la RFT ha of¬ 
ferto agli Stati Uniti un nuo¬ 
vo ingente prestito in marchi. 
Il precedente prestito, di sei 
miliardi di dollari, risale a 
circa un anno fa ed ebbe l’ef¬ 
fetto di raddrizzare U dollaro 
per alcuni mesi. Le « obbliga¬ 
zioni Carter * furono colloca 
te in RFT c Svizzera, per 
interessamento delle banche 
centrali. .Analoga proposta è 
stata fatta dai tedeschi nei 
colloqui di sabato scorso: la 
notizia è poi filtrata a Bel¬ 
grado durante l’assemblea del 
l’ondo monetario. 

Il sottosegretario tedesco 
alle Finanze Manfred Lalin- 


stein ha ribadito l’offerta 
ieri a Belgrado. Le notizie 
sono state fatte filtrare pro¬ 
prio per dare il segnale di 
rientro alla speculazione, che 
da ieri vende l’oro acquistato 
nei giorni scorsi con enormi 
profitti, ma c’è dietro pro¬ 
babilmente anche -un elemen¬ 
to politico: parlano le fonti 
tedesche, come se volessero 
sollecitare le decisioni di Wa¬ 
shington. mentre gli ameri¬ 
cani rifiutano qualsiasi preci¬ 
sazione sui loro piani. Il fat¬ 
to è elio sulle obbligazioni 
devono pagare elevati tassi 
d’interesse. 

Il sostegno tedesco sembra 
tuttavia inevitabile. Già all’ 
assemblea del Fondo moneta¬ 
rio dì Belgrado, che si chiude 
oggi, gli americani hanno 
frapposto ostacoli al conto di 
sostituzione dei dollari con ob 
bligaziom, proprio perché 


non vogliono accettare la 
somma da mettere a disposi¬ 
zione — si parla di 50 mi¬ 
liardi di dollari — e l’inte¬ 
resse da pagare, che dovreb¬ 
be tener conto dell’inflazione 
negli Stati Uniti. Unico punto 
di arrivo di cinque giorni di 
discussioni a Belgrado è la 
conferma che il capitale del¬ 
la Banca mondiale sarà por¬ 
tato da 40 a 80 miliardi di 
dollari. Si consideri, tuttavia, 
che ne! solo anno 1980 i pae¬ 
si in via di sviluppo cumule¬ 
ranno altri 53 miliardi di dol¬ 
lari di disavanzi. La crisi fi¬ 
nanziaria degli Stati Uniti ri- 
dluce, alla fine, anche le pos¬ 
sibilità dì manovra verso i 
paesi in via di sviluppo. La 
posizione tedesca, portata ie¬ 
ri a Belgrado dal ministro 
Hans Matthoefer, è piuttosto 
dura, avendo rinviato tutte le 
richieste di modifica dell’as 


setto monetario intemaziona¬ 
le ad aggiustamenti nelle di¬ 
sponibilità del Fondo e della 
Banca mondiale. 

La crisi degli Stati Uniti, 
d’altra parte, può aggravarsi 
anziché andare vero rapidi 
alleggerimenti, come dicono i 
dirigenti. Le vendite di auto 
di produzione interna sono di¬ 
minuite del 5,8 per cento in 
settembre mentre le importa¬ 
zioni aumentavano del 9.2 per 
cento: nemmeno la svaluta¬ 
zione del dollaro ha quindi 
fermato l’invasione di prodot¬ 
ti giapponesi e tedeschi negli 
Stati Uniti. D’altra parte, si 
profila una manovra giappo¬ 
nese di rialzo del tasso d'in¬ 
teresse — « per combattere 
l’inflazione ». dicono a Tokio 
— che si ripercuoterà nega¬ 
tivamente sul dollaro. 

Renzo Stefanelli 


Washington 
paga un prezzo 
politico 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — «Voi non 
potete sottovalutare Pimportan- 
u della ratifica del SALT ai 
fini del futuro della NATO. Se 
il trattalo sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche non otte¬ 
nesse i voti necessari del Se¬ 
nato americano l’Alleanza 
atlantica entrerebbe in crisi ». 
Cosi si è espresso il ministro 
della difesa della Germania fe¬ 
derale a conclusone di un lun¬ 
go colloquio con il presidente 
del consiglio di sicurezza na* 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Tj's STATA data notizia 
^ dai giornali (in ve¬ 
rità noi lo abbiamo ap¬ 
preso da un foglio: « 24 
ore che una grande fa¬ 
miglia genovese, quella 
dei Costa, ha deciso nei 
giorni scorsi di raccoglie¬ 
re le proprie attività ar¬ 
matoriali e industriali in 
una holding finanziaria 
e che ai promotori si sono 
uniti, partecipando al ca¬ 
pitale, i componenti di 
un’altra grande famiglia 
della superba, quella dei 
Romanengo, che già pos¬ 
siede partecipazioni per 
un complessivo 40 per cen¬ 
to nelle attività edilizie 
del gruppo Costa. 

La nostra totale igno¬ 
ranza di cose finanziarie 
ci vieta di capire se l’ope¬ 
razione Costa-Romanengo 
significhi che gli affari 
del gruppo stanno andan¬ 
do sempre meglio o co¬ 
minciano a destare preoc¬ 
cupazioni, ma di una co¬ 
sa siamo sicuri: che i 
titolari della nuova socie¬ 
tà, i quali ne hanno an¬ 
nunciato la nascita in 


una conferenza stampa, 
hanno tentato ogni mez¬ 
zo, prima di rassegnarsi 
alla pubblica comunica¬ 
zione, per evitare che ve¬ 
nissero fatte cifre. Invece 
si è saputo che la nuova 
holding avrà un capitale 
iniziale di 25 miliardi e 
« il giro d’affari del grup¬ 
po sfiorerà i 350 miliardi». 
Non sappiamo se il no¬ 
stro conto sia azzardato, 
ma pensiamo che un in¬ 
dustriale il quale arriva 
ogni anno a un fatturato 
dì 350 miliardi, guadagni, 
al netto di questa cifra, 
non meno dell'8 o del 10 
per cento e questo rite¬ 
niamo sia il meno che si 
può dire di due famiglie, 
i Costa e i Romanengo, 
nelle quali la parola « per¬ 
dita i> non è mai stata 
pronunciata altro che per 
il caso che siano andati 
smarriti la chiave di un 
cassetto o un ombrello o 
un giornale. Quando si è 
trattato di soldi, non se 
ne è mai perduto uno. Da 
giovani, noi conoscevamo 
un Costa al quale facem¬ 
mo notare una mattina 


che da qualche giorno lo 
ijrdevamo depresso. Ci 
confessò che ora stava 
meglio perché aveva fi¬ 
nalmente ritrovato una 
moneta da due lire (al¬ 
lora erano in corso) ab¬ 
bandonata spensierata¬ 
mente in qualche tasca. 

La conferenza stampa 
dell'altro giorno c stata 
tenuta da Giacomo III 
Costa, accompagnato dai 
fratelli Lorenzo. Mano c 
Andrea, mentre di Roma¬ 
nengo ce n’era uno solo. 
Emanuele. Non sappiamo 
se di Romanengo non ce 
ne siano altri (e tn que¬ 
sto caso ce ne rammariche¬ 
remmo sinceramente), ma 
speriamo che ce ne siano 
e abbiano preferito rima¬ 
nere a casa per usare un 
impermeabile solo. Co¬ 
munque la conferenza 
stampa, ancorché indi¬ 
screta, si è svolta in per¬ 
fetto ordine. Non è stato 
servito nessun rinfresco. 
Alla fine si è alzato a 
parlare il, senatore Spa¬ 
dolini. 

Fortebraccio 


! 


Natta: 
non servono 
presidenzialismo 
o marchingegni 
elettorali 

ROMA — Il compagno Ales¬ 
sandro Natta della segreteria 
del PCI, ha rilasciato a Pae¬ 
se Sera clic la pubblica que¬ 
sta inali ina un’ampia intervi¬ 
sta sui temi sollevali dal di¬ 
battilo in corso sulla riforma 
della Coflituzione. 

Nana sottolinea il fatto che 
non è da oggi a che si avver¬ 
tono i segni di una crisi che 
investe le istituzioni ». Strut¬ 
ture, procedure, regolamenti 
parlamentari appaiono da tem¬ 
po a non adeguati ai compiti 
nuovi e complessi determinati 
dal l'estendersi dei settori di in¬ 
tervento dello Slato e della 
sua articolazione ». Poi vi so¬ 
no i problemi posti a dai ritar¬ 
di nella attuazione del dise¬ 
gno costituzionale nelle sue no¬ 
vità più rilevanti ». Natta cita 
il sistema delle autonomie e 
la legge sulla presidenza del 
consiglio. Inoltre — fa notare 
— a una politica dì program¬ 
mazione comporta senza dub¬ 
bio un rinnovamento nel cam¬ 
po istituzionale ». 

Interrogalo sul fatto che il 
dibattito sembra far centro 
sulla legge elettorale. Natta ri¬ 
leva clic sarchile a assurdo ed 
i11it-orio far credere che con 
qualche marchingegno elettora¬ 
le si pos«a risolvere lutto », 
e co-i prosegue: a Nella Costi¬ 
tuzione non viene affermato 
esplicitamente il principio del¬ 
la proporzionale, ma la legge 
elettorale proporzionale è una 
conqiii-ta, fa parte della sto¬ 
ria e ilei carattere della demo¬ 
crazia italiana, che vive della 
pluralità dei parlili. Non cre¬ 
ilo clic coti congegni elettora¬ 
li si possano forzare realtà e 
processi politici, e sono con¬ 
vinto che le ragioni dell’insta¬ 
bilità politica dell'ultimo de¬ 
cennio sono di ben diversa na¬ 
tura ». 

Riferendosi successivamente 
alle posizioni di Piccoli, Nat¬ 
ia ribadisce clic il problema 
della governabilità non è quel¬ 
lo di date al paese un agorcrnn 
qualsiasi ». Maggioranze senza 
il PCI erano possibili prima 
delle elezioni «lei 3 giugno e 
sono pos-ibili adesso. Ala per 
arrivare ad un profondo rinno¬ 
vamento ocrorre poter contare 
»U un ampio schieramento so¬ 
ciale e politico. « K allora de¬ 
ve essere chiaro che il nodo 
politico, che è quello della 
partecipazione del complesso 
ilei movimento operaio alla di¬ 
rezione del pac-c. non si ri¬ 
solve con qualche legge mag¬ 
gioritaria ». 

Interrogato sulla questione 
della pre-idenza della Repub¬ 
blica Natta ha detto che va te¬ 
nuto fermo il dircrìminc tra ri¬ 
forme che sono coerenti con il 
complessilo di-egno costituzio¬ 
nale c cambiamenti di fondo 
deH’ondinamento e dell’ordiio 
della Costituzione. ■ In Italia 
non r’è bisogno nè di rifonda¬ 
re la Repubblica, nè di ri¬ 
scrivere la Costituzione, sen¬ 
za con questo considerare ogni 
norma intangibile ». Discutere, 
andare a provvedimenti inno¬ 
vatori sul regolamento delle ca¬ 
mere, il numero dei parlamen¬ 
tari. o differenziare le fun¬ 
zioni dei due rami del Par¬ 
lamento o mettere anche in 
di*ru-sjonc il bicameralismo 
non sìmifica cambiare la con¬ 
cezione dello Stalo democra¬ 
tico. Nemmeno la non rieleg¬ 
gibilità del presidente della 
Repubblica o l'abolizione del 
semestre hianro cambierebbero 
il carattere dello Stalo. «Ala 
configurare in modo diverso i 
poteri del Presidente avrebbe 
un altro significalo; il prrsì- 
denziaIi*mo segnerebbe lin 
cambiamento di sostanza, ani- 
la cui efficacia, tra l’altro, fan¬ 
no dubitare le esperienze di al¬ 
tre nazioni, in cui le soluzio¬ 
ni presidenzialistiche, di an 
lira portala «lorica o di più 
recente sperimentazione, slan- 

(Segue in ultima pagina) 
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Rompe il silenzio il giudice di Treviso 


Stiz: si poteva 
evitare la 
strage di 
piazza Fontana 

Il magistrato rivela che non furono mai let¬ 
te le intercettazioni telefoniche di Freda 


Dal corrispondente 

TRIO VI SO — li giudice Gian- 
cario Stiz ha rotto il silen¬ 
zio. U coraggioso magistrato 
trevigiano, che con la sua 
inchiesta su Piazza Fontana 
iniziata il 21 marzo del '72 
diede una svolta decisiva ad 
uno dei processi più signifi¬ 
cativi del nostro dopoguerra 
(e ad una delle pagine di 
storia più drammatiche), ha 
rilasciato una lunga intervi¬ 
sta ad un giornale locale, la 
Tribuna eli Treviso. 

Nella prima parte Stiz rac¬ 
conta al giornalista le mi¬ 
nacce quotidiane di cui è 
stato vittima per un periodo 
interminabile. In tutti i modi 
hanno tentato di disturbare 
la sua vita. Le conseguenze 
della terribile tensione cui è 
stato sottoposto le paga an 
cara: la moglie del giudice, 
clic ha vissuto accanto al 
marito questi anni ango 
sciosi, è ora semifxiralizzata 
da un embolo al cervello. 

« Allora ero solo — dice 
il giudice nell’intervista. - 
Da un ' indagine qualsiasi, 
per la quale il PM aveva 
chiesto l’archiviazione, venne 
fuori la verità sulla strage 
di Milano. Nessuno poteva 
immaginare che cosa stara 
avvenendo nel mio ufficio 
dove ascoltavo le bobine 
delle intercettazioni telefoni, 
che. O meglio, quasi nes¬ 
suno. Sembra incredibile, ma 
in quei giorni ” qualcuno '* 
era stato mandato dal Sid 
con Vincaricn specifico di 
spiarmi. Ufficiali dei servìzi 
segreti seguivano le mie 


mosse e riferivano tutto a 
Giovanni Ventura, allora rin¬ 
chiuso nel carcere di Santo 
Bona. Né avevo possibilità 
di rivolgermi ad organi isti¬ 
tuzionali ». E ancora: « Mas. 
simo Caprara ha rivelato che 
Andrentti sapeva di una riu¬ 
nione nella quale fu deciso 
di coprire il ruolo di Gian 
nettila al giudice milanese 
D'Ambrosio. Ma all'anelile 
"7." ero arrivato anch'io, c 
ben prima. Chiesi notizie ai 
carabinieri di Poma e mi fu 
risposto che questo Giannet- 
fini addirittura non esisteva. 
Come se non bastasse, su rii 
me vendevano una denuncia 
penale avanzata dagli avvo¬ 
cati difensori, avallata ver 
la prima volta in Italia dalla 
Procura Generale di Vene¬ 
zia : un metodo che poi 
avrebbe fatto scuola per to¬ 
gliere le inchieste in mano 
ai giudici ». 


Vi c poi kii commosso atte¬ 
stato dj solidarietà nei con¬ 
fronti del giudice Calogero. 
* I-a si dice strumento in 
mano al Partito comunista. 
Un'infamia da parte di chi 
non conosce la rettitudine di 
Calogero. Ma come è possi¬ 
bile giudicare senza avere in 
mano gli atti del processo? 
E’ un modo per demolire 
giorno per giorno la fibra di 
un inquirente, togliendogli di 
mano le indagini. E* questo 
il risultato che si vuole rag 
giungere? Solo un Calogero 
temprato dall ’ inchiesta di 
Piazza Fontana può reggere 
una inchiesta cosi de'irata 
come quella a carico di Auto¬ 
nomia. Nessuna sembra rico¬ 
noscere che non tanto ora. 
quanto nei mesi scorsi, 
quando indagava sulle vio. 
lenze all'università, aveva d 
novanta, dico il novanta per 
cento di possibilità di essere 


fatto fuori. Questo è il pre¬ 
mio della sua devozione al 
lavoro? ». 

« Tornando all ' eversione 
del 1069 — continua Stiz —, 
nessuno finora sa che la 
strage di Milano forse po¬ 
teva essere evitata. La Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
dova aveva ordinato le inter¬ 
cettazioni telefoniche a ca¬ 
rico di Freda prima del ‘60, 
in cui si parlava di prossi¬ 
mi attentati. Aveva ordinato 
le intercettazioni e non le 
lessero. E' incredibile. Se si 
fossero mossi sarebbero po¬ 
tuti intervenire in tempo. 
Cera la prova degli acqui¬ 
sti dei ’* timers " che sareb. 
bern serviti per le bombe. 
Ma non vollero intervenire. 
Perché? »..« Ancora: il fra¬ 
tello del presidente della 
Corte Costituzionale, Ambm- 
shii (poi suicidatosi), per 
due rn'te esternò al mini¬ 
stro denti Interni i suoi dub 
hi sulla vista Val preda, ma 
Franco Bestini aVa terza 
udienza non volle giù noni 
meno riceverlo. La classe 
politica intera ha permesso 
che dono il Sifar gli stes¬ 
si uomini, le stesse nefan¬ 
dezze potessero tranquilla 
mente essere compiute. Dal 
dopoguerra al I960 la tnPe- 
rauza politica verso i fa¬ 
scisti era ancora tutta do 
studiare. E’ toccato a me. 
e l’ho fatto con serenità. I 
fatti mi hanno dato poi ra¬ 
gione ». 

Tiziano Gava 


Prorogati i vincoli sui terreni ma nessun impegno concreto 


Per Gioia Tauro altri cinque anni 
di sperperi e intrighi mafiosi ? 

La discussione alla Camera - Si parla di centrali a carbone e terminal per containers: ma tutto è 
avvolto nel vago — Il compagno Ambrogio denuncia le beffe dal « pacchetto Colombo » ad oggi 



ROMA — Lo scandalo di 
Gioia Tauro continua. Dopo 
la ljefl'a del mancato V Cen¬ 
tro siderurgico, dopo le gi¬ 
gantesche e fin qui inutiliz¬ 
zate infrastrutture, dopo la 
desertificazione di terreni 
fertilissimi, ora siamo al più 
grottesco balletto degli impe¬ 
gni alternativi. 


I Se. infatti, nel *71 Colom- 
[ bo aveva propagandato un 
i « pacchetto » rivelatosi tutto 
j e solo un bluff, c se poi An- 
dreotti — l’anno scorso, nel 
fuoco dello sciopero generale 
che aveva paralizzato la Ca¬ 
labria — aveva parlato di un 
laminatoio a freddo e di sta¬ 
bilimenti per la componenti¬ 


stica meccanica e automobili¬ 
stica. ora il ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno. Di 
Giesi. ha annunciato ieri alla 
Camera un altro, e del tutto 
diverso. « pacchettino t>: quat¬ 
tro centrali a carbone e un 
terminal per containers (il 
grande porto che ha già bru 
ciato duecento miliardi ser¬ 


virebbe tutte e due le ini¬ 
ziative) e un nebulosissimo 
programma di investimenti 
in parte collegato all’uso del 
metanodotto che un giorno 
dovrà risalire l’Italia da Ma- 
zara del Vallo. 

Quando, e come, la concre¬ 
tizzazione di queste ennesi¬ 
me promesse? c Noi medio 


periodo », ha risposto il mi¬ 
nistro socialdemocratico snoc 
eiolando qualche cifra in nes 
sun modo sostenuta da piani 
già elalxmiti c da riferirne») 
ti precisi: 1200 miliardi di 

spesa, 3600 occupati, 2000 dei 
quali a Gioia Tauro. Siamo 
a quella ennesima prova di 
irresponsabilità paventata in 
apertura del dibattito parla 
montare dal compagno Ermi 
co Ambrogio: una irrespon 
sabilità tanto più grave in 
quanto l’occasione del dibat 
tito sulle vicende della Pia 
na ora dato dalla urgente ne 
cessità di modificare le nor 
me relative ai vincoli dello 
esproprio dei terreni di Gioia 
Tauro por evitare la vanifi¬ 
cazione della già ingente spe 
sa effettuata (trenta miliar 
di) e. peggio, la riacquisizio¬ 
ne delle aree da parte dei 
vecchi proprietari. Il termi¬ 
ne di cinque anni scade, in 
fatti, tra pochi giorni, e si 
trattava di raddoppiarlo. Per 
questo, comunisti e socialisti 
e lo stesso governo avevano 
presentato proposte di legge 
sostanzialmente analoghe da 
cui è scaturito il provvedi¬ 
mento di proroga approvato 
in serata o larga maggioran¬ 
za dalla Camera e subito tra- 


Approvata ieri dalla commissione Interni della Camera 


Al Senato, dopo vivaci discussioni 


Si riparla di antichi giacimenti 


Dopo un anno riprende ii cammino 
la legge di riforma dell'editoria 

E’ il medesimo testo votato nell’ottobre scorso - A metà del mese il dibattito 
in aula - Dichiarazione di Quercioli - Si discute sugli emendamenti migliorativi 


Inchiesta Moro : 
la DC costretta 
a un ripensamento 

Non si vota per ora sugli emendamenti al ddl - La 
commissione Affari Costituzionali convocata per il 10 


«Febbre dell’oro» 
in Liguria sulle 
orme dei romani 

Una impresa francese pronta a condurre ricerche 
Molto scetticismo: forse c'è ma in quantità irrisoria 


ROMA — A metà ottobre — 
giorno più, giorno meno — la 
legge di riforma dell'edito¬ 
ria dovrebbe finalmente an¬ 
dare in aula. Ieri mattina so¬ 
no bastato meno di tre ore 
alla Commissione Interni per 
licenziare il testo già varato 
nell'ottobre scorso e « conge¬ 
lato » dallo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere. Nei 
giorni che mancano all'ap¬ 
puntamento in aula un sotto- 
comitato lavorerà sugli emen¬ 
damenti proposti da varie 
parti con l’obiettivo di con¬ 
cordarne pochi e realmente 
migliorativi della legge. Nel 
giro di qualche mese 70 mi¬ 
liardi e una serie di agevo¬ 
lazioni dovrebbero consentire 
il risanamento delle aziende, 
sbarrare la strada alle con¬ 
centrazioni, favorire la nasci¬ 
ta di nuove testate. 

Ancora qualche giorno fa 
tutto sembrava in alto mare. 
Stava venendo alla luce ab¬ 
bastanza chiaramente che sot¬ 
to un apparente unanimismo 
si colavano posizioni diverse: 
più d'uno — tra gli editori e 
tra i partiti — avrebbe pre¬ 
ferito che si continuasse a 
distribuire miliardi a pioggia 
senza ancorarli a un risana¬ 
mento reale del settore. 

Si tratta ora, parate queste 
manovre, di far percorrere 
rapidamente alla riforma il 
resto del cammino. Soltanto 
così — ha dichiarato il com¬ 
pagno Quercioli — si può evi¬ 
tare che si aggravi la crisi 
della stampa e si appesanti- 
sca l’indebita mento delle a- 
/ìende. Ci vogliono — ha pro¬ 
seguito Quercioli — pochi e 


incisivi emendamenti. 

In particolare — ha spie¬ 
gato il compagno Quercioli 
— bisognerà rivedere l'arti¬ 
colo 1 per rendere davvero 
trasparente la proprietà dei 
giornali; prendere in esame 
quelle proposte di modifiche 
delle provvidenze che siano 
frutto di volontà unitarie e- 
spresse dalle forze interes¬ 
sate (editori, giornalisti, po¬ 
ligrafici. rivenditori); intro¬ 
durre una norma — acco¬ 
gliendo l’indirizzo espresso 
dalla commissione di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV — che pre¬ 
veda il passaggio della SI- 
PRA. la concessionaria pub¬ 
blica di pubblicità, alle par¬ 
tecipazioni statali e faccia ob¬ 
bligo alla RAI di gestire di¬ 
rettamente, entro 3 anni. la 
pubblicità diffusa dalla radio 
e dalla tv eliminando la com¬ 
mistione con i giornali: si de¬ 
ve esaminare la possibilità di 
migliorare la legge a favo¬ 
re di alcuni settori, come la 
stampa per l’emigrazione, gli 
organi nazionali di partito. !a 
stampa dei movimenti fem¬ 
minili. 

Soddisfazione per la rimes¬ 
sa in moto dei meccanismi 
che debbono portare all’ap- 
provazione della legge, auspi¬ 
ci clic si faccia presto, che 
gli emendamenti siano limi¬ 
tati o realmente ispirati a 
migliorare il testo sono e- 
sprcssi in altre dichiarazio¬ 
ni: Aniasì. che della legge è 
stato relatore, ha sottolinealo 
l'esigenza di adeguare la ci¬ 
fra complessiva di 70 miliar¬ 
di prevista tre anni fa e. in 
un'intervista, parla di solu¬ 


zioni allo studio per esclude¬ 
re dalle age\ dazioni « chi de¬ 
tiene un trust di giornali: 
Bussatimi (PSI): sono suffi¬ 
cienti poche correzioni per as¬ 
sicurare in modo rigoroso il 
blocco del processo di con¬ 
centrazione e la trasparenza 
delle proprietà e dei mezzi di 
finanziamento... bisogna re¬ 
spingere ogni proposta-tampo¬ 
ne tesa ad accollare all'era¬ 
rio gli oneri di iniziative sba¬ 
gliate o di processi di con¬ 
centrazione monopolistica. Ma¬ 
stella (DC) ha chiesto invece 
che si proceda, intanto, al 
rifinanziamento della 172 
(i miliardi distribuiti a piog- 
j già) che ora figura come 
ultimo articolo della legge: 

■ nel senso che solo a rifar- 
I ma varata, per il periodo ne- 
j cessario a renderla operan¬ 
te. si può erogare una ulte¬ 
riore quota di aiuti alle 
aziende editrici. Per il radi- 
j cale Roccella. infine, meglio 
| sarebbe abolire ogni sosle- 
I gno alla stampa e introdur- 
1 re il prezzi» libero: il risul¬ 
tato — come è evidente — 
sarebbe una giungla neila 
quale prevarrebbero, ovvia¬ 
mente. i più forti e quelli di¬ 
sposti a farsi assistere in 
cambio di favori politici. 

Tra i possibili emendamen¬ 
ti ce n’ò uno che sla facon- 
| do molto discutere: il con 
solidamento dei debiti presso 
I le banche. La proposta nasce 
j dal fatto che lo imprese edi- 
1 toriali sono equiparate alle 
) aziende manifatturiere: di 
i conseguenza potrebbero ricor- 

• rere aH'artirnlo 5 della lec- 

* ge di ristrutturazione (vedi 


’ caso della SIR) e chiedere il 
consolidamento dell’intera e- 
sposizione debitoria. In que¬ 
sto caso verrebbero sanate 
sia situazioni dissestate per 
ragioni obiettive (squilibrio 
tra costi e ricavi) sia situa¬ 
zioni debitorie aggravatesi 
per imprese sballate o per 
l'accaparramento di testate. 

Gli editori si sono riuniti 
ieri per esaminare il proble¬ 
ma e definire un eventuale 
emendamento. E' chiaro che 
la legge, così com'è. fareb- 
I he premio ai cattivi ammini¬ 
stratori. a coloro che hanno 
fatto incetta di giornali e 
snaturerebbe i principi ispi¬ 
ratori della riforma. Alla coe¬ 
renza con questi principi le 
forze politiche sono state ri¬ 
chiamate dal sindacato dei 
giornalisti: ogni nuova forma 
di aiuto alle imprese — si 
J legge in un comunicato — 

[ deve puntare al risanamento 
j ed escludere incentivi allo 
. spreco e a gestioni avventu¬ 
rose. La FNSI chiede invece 
' che siano eliminate dal testo 
, le clausole che consentono, in 
j determinate situazioni. la no- 
i mina del direttore svincolata 
! dal parere della redazione 
; perché in contrasto con il 
! contratto dei giornalisti. Il 
1 compagno Quercioli ha già 
j preannunciato il sostegno del 
(PCI a questo emendamento. 
; Voci, infine, su un ulteriore 
l emendamento: nessuna age- 
j colazione per i giornali ven- 
| duti a prezzo difforme (supe- 
' riore o inferiore) a quello fis- 
j sato dal CIP. 

i a. z. 


ROMA — Non è passato, per 
ora. il tentativo della DC di 
svuotare, attraverso una se¬ 
rie di emendamenti al testo 
varato alla Camera, il signi¬ 
ficato dell’inchiesta sulla stra¬ 
ge di via Fani e l'assassinio 
di Aldo Moro. E’ stato lo 
stessa gruppo de del Senato 
che ha chiesto ieri, ai ter¬ 
mine di una lunga e vivace 
riunione della commissione 
affari costituzionali, di non 
passare alia votazione dei 
propri emendamenti all’art. 
4 del disegno di legge, che 
concernono il segreto di 
Stato. 

In mattinata il comitato 
direttivo del gruppo democri¬ 
stiano di Palazzo Madama 
aveva deciso di chiedere pro¬ 
fonde modifiche al testo tan¬ 
to per questo aspetto del se¬ 
greto di Stato quanto per la 
composizione della commissio¬ 
ne. Le proposte della DC per 
questo secondo aspetto ten¬ 
devano. con la richiesta di 
una rigida rappresentanza 
proporzionale dei gruppi In 
seno alla commissione, ad eli¬ 
minare i commissari dei par¬ 
titi minori. I comunisti si so¬ 
no battuti invece perché tutti 
i gruppi parlamentari fossero 
rappresentati. Un emenda¬ 
mento socialista che porta i 
membri delia commissione da 
30 a 40, permetterà probabil¬ 
mente di superare questo 
ostacolo, ma gonfierà in ma¬ 
niera pletorica la commissio¬ 
ne. rendendo più difficile il 
suo lavoro. E’ per questo che 
i comunisti si sono astenuti 
sull'emendamento; nello stes¬ 
so modo si sono comportati 
i radicali. 

Sul problema del segreto 
di Stato, lo scontro si è fat¬ 
to particolarmente aspro. Se 
1 inratti fosse passata la linea 
. proposta dai senatori de. 


ben difficilmente l'inchiesta 
avrebbe potuto approdare a 
qualcosa di concreto. Ren¬ 
dendosi probabilmente conto 
che una decisione di questo 
genere sarebbe stata dura¬ 
mente cirticata dall'opinione 
pubblica che si attende dalla 
inchiesta piena luce sulle tor¬ 
bide vicende collegate all’as¬ 
sassinio di Moro, i democri¬ 
stiani (di fronte anche alla 
denuncia dei senatori comu¬ 
nisti) hanno preferito chie¬ 
dere una pausa di riflessione. 
La seduta della commissione 
è stata quindi rinivata a mer¬ 
coledì. 

A proposito dell'andamento 
del dibattito e del comporta¬ 
mento dei vari gruppi, il com¬ 
pagno Roberto Maffiolettl ha 
dichiarato: « Il gruppo co¬ 
munista si è propasto di va¬ 
rare rapidamente la commis¬ 
sione d’inchiesta sul de¬ 
litto Moro e di migliorare, 
nella salvaguardia del dirit¬ 
to della difesa, il testo ap¬ 
provato dalla Camera dei De¬ 
putati. Gli emendamenti de¬ 
mocristiani proposti al Sena¬ 
to sull'opportunità del segre¬ 
to di Stato stravolgono il te¬ 
sto della legge istitutiva del¬ 
la commislsone d’inchiesta e 
pregiudicano un’indagine di 
grande rilevanza oer l'ordine 
democratico e costituzionale». 


Dal 29 ottobre 
il corso PCI 
sul terrorismo | 

« Il ceno sulla tolta contro il l 
terrorismo e sui problemi del nuo¬ 
vo estremismo, previsto per i 
giorni 15-16-17 ottobre all’Istituto 
"Togliatti’ di Fraltocchie, è spo¬ 
stato ai giorni 29-30-31 ottobre. 
Le modalità di partecipazione ri¬ 
mangono invariate ». 


: IMPERIA — Rinasce anche 
in Liguria la febbre dell'oro? 
Con il prezioso metallo arri¬ 
vato ad oltre diecimila lire 
il grammo, è anche possibile 
che antiche leggende su mi¬ 
steriose miniere vengano rin¬ 
verdite e si dia maggiore 
credibilità alle credenze po¬ 
polari che si tramandano di 
generazione in generazione la 
storia di un possibile nasco¬ 
sto Eldorado. C'è poi l'esem¬ 
pio di Macugnaga sul Monte 
Rasa, dove effettivamente 
l'oro si estrae nuovamente a 
dare consistenza alle «voci». 

Così anche nella Riviera 
dei Fiori si ricomincia a par¬ 
lare di rocce di quarzo auri¬ 
fero. di antichi giacimenti 
non completamente sfrutta¬ 
ti. di ricerche segrete in cor¬ 
so. Il centro degli interessi 
è Pompeiana, ridente citta¬ 
dina in provincia di Imperia, 
annona a ridosso della Ri- 
veira. famosa sinora perché 
ricorda con il suo nome il 
console, grande rivale di Ce¬ 
sare. Gneo Pompeo e per la 
ricca produzione di fiori. 

La notizia che una società 
francese, della vicina Nizza, 
avrebbe intenzione di effet¬ 
tuare ricerche di filon» d’oro 
nel territorio di Pompeiana, 
sulla traccia di antiche mi¬ 
niere. è rapidamente corsa 
non solo per il paese, ma 
in tutta la provincia. Si è 
cosi scoperto che a tre quar¬ 
ti d'ora di strada dal paese, 
ostruite da enormi lastroni 
di ardesia e coperte da fitti 
cespugli, ci sono le entrate 
di due gallerie che. si dice, 
erano le aperture delle mi¬ 
niere aurifere. 

Arriveranno sul serio geo- 
1 logi e tecnici francesi alia ri- 
i cerca dell’oro? Quale consi¬ 


stenza hanno gli eventuali fi¬ 
loni? Non ci sono notizie pre¬ 
cise. Si sono consultati an¬ 
che gli archivi: nelle mappe 
geologiche c’è solo qualche 
traccia, mentre un'indicazio¬ 
ne più precisa si ritrova nel¬ 
la documentazione dell’ora di- 
sciolto Distretto minerario di 
Massa Carrara, che aveva 
competenza anche per la Li¬ 
guria. Effettivamente le roc¬ 
ce cnlcareo^irgillo scistose di 
Pompeiana hanno uno sfa¬ 
villio che denuncia la presen¬ 
za del biondo metallo, tanto 
che spesso i passanti portano 
a casa frammenti e ciottoli 
per la loro bellezza. Pare che 
i romani abbiano estratto da 
Pompeiana venti secoli or so¬ 
no parecchio oro. Le miniere 
furono poi abbandonate per¬ 
chè il costo di estrazione era 
diventato troppo alto a fron¬ 
te della resa. Qualche tenta¬ 
tivo esperito in diverse epo¬ 
che G'ultimo operato dalla 
Amministrazione Miniere Me¬ 
talli. durante il fascismo) 
non portarono ad alcun ri¬ 
sultato probante. 

L’impennata continua del 
prezzo dell’oro ha però riac¬ 
ceso. come dicevamo, l’inte¬ 
resse per i vecchi giacimenti, 
tra cui questo di Pompeiana. 
Quale potrebbe essere, in ef¬ 
fetti la resa delle miniere di 
Pompeiana? Qualcuno affer¬ 
ma che si tratta di un quan¬ 
titativo insignificante, che 
dalle tonnellate di rocce sca¬ 
vate alle pendici del Monte 
Faudo non verrebbero fuori 
che poche decine di grammi 
all’anno d'oro. 

Eppure la « febbre » sta sa¬ 
lendo in tutta la provincia 
in attesa che la famosa ditta 
francese intraprenda il lavoro 
di introspezione. 


Autonomie: il PCI! 

* 

chiede procedura j 
d’urgenza per j 
la sua proposta j 

i 

ROJ.LX — Il gruppo comu- - 
insta del Senato ha richiesto j 
ieri la «procedura d’urgenza» j 
per l’esame delia proposta di j 
legge del PCI sul r.ordma- | 
mento degli enti locali. L’ini- I 
ziativa dei parlamentari co- ! 
munisti è la prima, tempe- j 
stiva risposta all'appello uni- I 
'ano dei Comuni ilahani lan- ! 
c ato ne: giorni scorsi da Via- j 
roggio ; 

La richiesta del varo di ! 
una legge di riforma del- ! 
l'ordinamento autonomistico ] 
e della finanza locale prima 
della scadenza elettorale del- 
i'80. si trasferisce dunque tn 
sede legislativa. L’esigenza è 
che tl Parlamento cominci 
subito a discutere del pro¬ 
blema. con un confronto tra 
!e diverse proposte di legge 
già presentate dai partiti. 

A tutt'oggi al Senato sono 
stati depositati tre progetti: 
oltre a quello comunista, uno 
del PSI e uno della DC. 

I repubblicani hanno an¬ 
nunciato la imminente pre¬ 
sentazione di una loro auto¬ 
noma proposta. Esistono dun 
quo le condizioni per iniziare 
subito un seno c costruttivo 
dibattito — le posizioni dei 
partiti appaiono notevol¬ 
mente vicino — affinché le 
prossime « amministrative » 
possano tenersi in un clima 
di certezza e con punti di 
riforma acquisiti. 


Sì apre 
oggi a Pisa 
il Congresso 
di Italia-URSS j 

i 

PISA — Si apre oggi, alle 16. • 
presso il Centro studi della 
Cassa di risparmio. 1 ’ Vili ! 
Congresso dell ’ Associazione i 
Italia-URSS. VI partecipano, I 
assieme ai delegati delle cin- i 
quanta sezioni provinciali, 
esponenti politici, della cui- | 
tura e della scienza appaile- i 
nenti a tutta l’arca democra- j 
tica. All'ordine del giorno. 

1 * esame dell ’ attività svolta I 
nell ultimo triennio e le linee 1 
del lavoro futuro per mere- I 
montare in ogni campo le j 
relazioni di scambio e di co- > 
noscenza con l'Unione Sovie¬ 
tica. Relatore è il segretario 
generale on. Vincenzo Cor- 
ghi. Il congresso si conclu¬ 
derà domenica. Nella gior¬ 
nata odierna sarà anche 
aperta, nell'atrio del Palazzo 
comunale, una mostra sul- 
1 ’ attività dell ’ Associazione. 
Programmi culturali si svol¬ 
geranno nei giorni dell'as¬ 
semblea. 

Da parte sovietica i lavori 
verranno seguiti da unr. del- 
gaz.one capeggiati dalla si¬ 
gnora Z. Kruglova. dirigente 
deirunione delle associazioni ; 
di amicizia, e composta da 
L. Kapalet (segretario di 
URSS Italia), dallo scienziato 
Bruno Pontccorvo. dal cosmo¬ 
nauta A. Leonov e dal regi¬ 
sta Cjukrai. 


In tutta Italia 
iniziative 
del PCI 
per !e pensioni 

Continua in ludo il paese la 
campagna di mobilitazione organiz¬ 
zala dal PCI per la riforma delle 
pensioni. 

Ecco un parziale elenco delle 
iniziative di questi giorni: 

OGGI 

Bagnoli (Napoli): Alfano; De¬ 
sìo (Milano): Santi; Genova (sez. 
Marsano Meloni): Calco; Morrcgo 
(Genova): Datelo; Arenzano (Ge¬ 
nova): Pania; Genova (Teglia): 
Gambolato; Brescia ( P.zza della 
Loggia): A. Lodi; Riva Trigoso 
(Genova): MarzareHo; Arzano (Na¬ 
poli): Palma; S. Giorgio di Piano 
(Bologna): Stefani; S. Donato (Mi¬ 
lano): Zoppetti; Albano: S. Mo¬ 
relli; Roma (Torvcnova): lembo; 
Ostia Antica: Consoli; Tivoli; Mal- 
(ioletti; Roma (Trastevere) : Trez- 
zini; Nettuno: Morgia; Roma (Edil- 
tar): Trovato; Villa Gordiani: Piz- 
zotti; Fiumicino: Fredda; Tonila 
Tiberina: Spera; Roma (XVIII 
Circ.): Pecchioli; Roma (Donna 
Olimpia): Catalano. 

OOMANI 

Granarolo (Bologna): M. An¬ 
saioni; Cinisello Balsamo (Mi): 
Baldassarri; Lavagna (Genova): 
Benazzi; Mignanego (Genova): Bor¬ 
do; Trezza no (Milano): Calamini- 
zia; S. Margherita Ligure (Ge): 
Canazzi; Vimodrone (Milano): 
Carquetti; Parma (Teatro Munici¬ 
pale): Sassi; Spoleto: A. Scara¬ 
mucci; Boscotrecase (Napoli): Va¬ 
lenza; Roma (XIX Circ.): Canni¬ 
lo; Maccaresc: Pillotti; Roma (sez. 
Mazzini): Costantini) Bracciano: 
Sacco. 


Dimissionario per protesta il Consiglio direttivo dei giornalisti 

Stampa sarda: «no» alle assunzioni clientelar! in RAI 


ROMA — Il consiglio diret¬ 
tivo dell’Associazione stam¬ 
pa sarda ha deciso di pre¬ 
sentarsi dimissionario alla 
assemb'.ea straordinaria in¬ 
detta per domenica prossi¬ 
ma. Motivo della clamorosa 
protesta: i metodi cltente- 
iari con i quali si vuole prò 
cedere alle assunzioni per la 
sede regionale della Rete 3 
« Siamo la regione con più 
giornalisti disoccupati — si 
legge m un comunicato — ; 
ritenevamo che per le nuove 
assunzioni si dovesse sce- 
aliere proprio tra i colleghi 
senza lavoro nel rispetto dei 
criteri fissoti, per la prima 
volta, dal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della RAI. Ab¬ 
biamo appreso, invece, che 
esiste una volontà di preva¬ 
ricare con sistemi clientelavi 
le scelte del sindacato ». Il 
comunicato si conclude con 
un appello alle forze politi¬ 
che perchè non si prestino 
a queste manovre. 

Proprio nei giorni scotsì 
sulla questione aveva preso 
posizione 11 Comitato regio¬ 
nale del PCI sostenendo che 
bisognava « assicurare pas¬ 
sibilità di lavoro ai disoc¬ 
cupati garantendo un effet¬ 
tivo pluralismo culturale e 
politico ». A quanto pare, 
invece, la DC, attraverso i 


dirigenti della sede caglia¬ 
ritana le con la copertura 
di settori aziendali romani) 
sì apprestava a imporre suoi 
uomini pre-lottizzaU secon¬ 
do la logica delle correnti. 

Il pianeta RAI fa regi¬ 
strare inoltre la seduta dell? 
commiss.one parlamentare 
di vigilanza tenutasi l'altra 
sera. Prima di lussare alcune 
scadenze, si è parlato anche 
della legge di riforma, dei- 
i’opportunità di aggiornarla. 

Il compagno Valenza ha 
preannunciato la presenta 
zione di alcune proposte del 
PCI tese ad eliminare ogni 
equivoco sulla possibilità di 
Intervento diretto della com 
missione nella gestione a- . 
ziendale della RAI. Il com- ’ 
pagno Trombadori ha ricor¬ 
dato. a sua volta, che alla 
commissione tocca soltanto 
emanare indirizzi generali di 
comportamento. Anche il 
compagno Bassanini (PSI) 


A proposito delle polemi¬ 
che suscitate dalla ipotesi 
di aumento del canone RAI 
il professor Giorgio Tecce. 
consigliere d'amministrnzio- 


ha sostenuto l’opportunità 
d, una riflessione « non tan 
to per rivedere i principi- 
cardine della riforma, quan¬ 
to per adeguarne le dispo¬ 
sizioni applicative». 

In quanto alle prossime 
scadenze: il 17 saranno 

ascoltati presidente, vice- 
presidente e direttore della 
RAI; il giorno dopo il mi¬ 
nistro Colombo sulla que¬ 
stione del canone. Nel frat¬ 
tempo (martedì prossimo) 
saranno nominati \ respon 
sabili (felle tre sottocom¬ 
missioni e di due gruppi di 
lavoro che riferiranno sul 
problema delle frequenze e 
lo stato d’attuazione della 
Rete 3. 

Il consiglio d’ammmistra- 
zione RAI ha deciso, per suo 
conto, di preparare una sor¬ 
ta di libro bianco: le cose 
fatte, i problemi ancora 
aperti dopo tre anni di at¬ 
tività. 


ne. et ha inviato la seguente 
lettera : 

Caro Direttore, ncll'arti 
colo di sabato scorso (sigla 
to A.Z.f sull’aumento del ca¬ 


none RAI è stato sottolinea 
tu giustamente come questo 
ulteriore sacrificio non possa 
essere chiesto senza che sia¬ 
no soddisfatte alcune condi¬ 
zioni. Bisogna però sottoli¬ 
neare che su questo punto 
le inadempienze governative 
sono ormai di lunga data. 
La necessità infatti di au¬ 
mentare le entrate della RAI 
con il canone e/o con la pub¬ 
blicità era stata m realtà 
constatata da tempo, da 
quando cioè più di due anni 
fa il piano triennale di inve¬ 
stimenti fu approvalo alla 
unanimità sia dal Consiglio 
d'amministrazione della RAI 
che dalla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza e, in¬ 
fine dal Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni. 

Nel piano triennale era pe¬ 
rò sottolineata l’inderogabile 
esigenza di procedere alla re 
qolamentazione delle emit¬ 
tenti private, esigenza del 
resto ribadita in occasione 
dell’incontro tra Consiglio di 
amministrazione e Commis 
none parlamentare. ET da 
allora dunque, come si di¬ 
ceva, che risalgono le re 
s ponsabilità e i lunghi rin 
vii: rinunciando scientcmcn 
te a fare scelte precise a fa 
i ore del servizio pubblico si 
è di fatto sollecitato la RAI 


a misurarsi con le emitten¬ 
ti private sul piano dell’ascol 
to e non soprattutto su quel 

10 della qualità in coerenza 
con la sua funzione istitu¬ 
zionale il che si c tradotto 
in un certo scadimento cui 
turale da più parti lamenta 
to. A questa politica ci sia 
mo opposti non senza vigore 
ma anche non senza àtffi 
colta visto che il puro dato 
numerico delLascolto è stato 
perfino preso a pretesto da 
alcuni partiti nel tentativo 
di giustificare la sostituzione 

11 alcuni dirigenti con altri 
di loro corrente fiducia. 

Lo posizione dei quattro 
consiglieri designati dal PCI. 
e stata sempre unitaria su 
quelle che debbono essere 
le condizioni necessarie per 
chiedere un aumento del ca¬ 
none (in ogni caso inferiore 
alla subita svalutazione e 
con l'impegno del massimo 
recupero delia produttività, 
di una sempre migliore ge 
stione delle spese oltre che 
una corretta attuazione del 
piano di investimenti già ri 
cordato> come anche nel de¬ 
nunciare l’eventuale tenta 
tiro di mettere in crisi la 
RAI attraverso il calcolato 
rinvio o la mancata attua¬ 
zione delle suddette condì 
zioni. Cordialmente ». 


Una lettera del prof. Tecce 
sul problema del canone 


« 

i 


1 


) 

! 


smesso al Senato per la defi¬ 
nitiva ratifica. 

Ma — aveva avvertito Am¬ 
brogio. nell’illustrare in mat¬ 
tinata la proposta di cui era 
primo firmatario —, la sca¬ 
denza del vincolo deve essere 
considerata dal governo come 
il momento, tardivo ma ormai 
inevitabile, per decidere in 
modo definitivo gli investi¬ 
menti industriali da realizza¬ 
re a Gioia Tauro. 

In realtà — aveva ancora 
ricordato Ambrogio — la gra¬ 
vità del caso di Gioia Tauro 
sta proprio nel fatto che esso 
costituisce la prova più eva¬ 
dente e clamorosa del falli¬ 
mento di ogni programmazio¬ 
ne industriale, e del fatto che 
questo ha generato solo enor 
mi sprechi, violenze crimina¬ 
li. ulteriore disgregazione e 
profonda esasperazione nelle 
popolazioni. 1 comunisti, co¬ 
me del resto j sindacati, non 
sono stati mai paladini intran¬ 
sigenti della scelta del V Cen¬ 
tro: ma si sono sempre bat¬ 
tuti contro l’inganno e la de¬ 
magogia elevati a sistema in 
un groviglio di interessi clien 
telari e mafiasi. e per inve¬ 
stimenti industriali davvero 
in grado di provocare lo svi¬ 
luppo complessivo della Cala¬ 
bria. La proroga non va dun¬ 
que intesa come una toppa mes¬ 
sa sopra lo scandalo, per pro¬ 
lungarlo: non sarà consentito 
ingannare per altri cinoue an 
ni i calabresi che reclamano 
scelte precise, scadenze rav¬ 
vicinate. imoegni immediata¬ 
mente operativi. 

Tra i proponenti la proro 
ga. un solo punto di netta 
differenziazione: mentre i so¬ 
cialisti (e con essi il governo 
e le forze che lo sostengo 
no) chiedevano, ed alla fine 
hanno ottenuto, una proroga 
limitata alle aree del coni 
prensorio di Gioia Tauro, i 
comunisti suggerivano che la 
proroga si applicasse anche 
ai vincoli su terreni di altre 
zone industriali. E ciò per 
due motivi, ha spiegato il 
compagno Giuseppe Castoldi 
ncH'illustrarc alcuni emenda¬ 
menti poi respinti dall'assem 
bica: per parare eventuali 
dubbi di incostituzionalità di 
una misura ad hoc, differen 
7intrice del regime vincolisti¬ 
co: e per un migliore coor¬ 
dinamento di tutta Ja norma¬ 
tiva in questa materia. 

Poi la indccorasa elenca 
zione dei c nuovi impegni » 
del governo che ha suscitato 
indignati commenti nella as 
sembìea per la incorreggibi¬ 
le leggerezza che li ha det¬ 
tati. (Al punto die il socia 
lista Mancini, nel protestare 
per le dichiarazioni di Di Gir 
si. ha preannuncio la richio 
sta di una commissione par¬ 
lamentari di inchiesta sui rn 
tori di formazione delle de 
cisioni governative ed in par¬ 
ticolare delie Partecipazioni 
Statali). 

Il fatto che i loro orienta 
menti fossero stati respinti 
non ha tuttavia mutato l'opi¬ 
nione dei comunisti sulla ne 
cissità della proroga dei vin 
eoli. Gli emendamenti anzi 
— ha poi ricordato Fabio 
Ciuffini m ila dichiarazione di 
voto per il grappo del PC! — 
intendevano rafforzare la por¬ 
tata del provvedimento, met 
tendolo al riparo da eventua¬ 
li contestazioni. Ma. soprat¬ 
tutto. i comunisti intendono 
il voto del Parlamento come 
una condanna del malgover¬ 
no e'io ha generato il caso 
di Gioia Tauro: e come l’au 
spicio che immediatamente si 
vada ad un confronto serio 
tra il governo, il Parlamen 
to. i sindacati e la Regione 
Calabria per decidere quali 
tà. entità e scadenza de¬ 
gli investimenti. 

9- f • P- 


A 


l 















l'Unità / venerdì 5 ottobre 1979 


commenti e attualità / PAG. 3 

«Y**** 1 **^* 1 —*“*"■ ■ — M » __ _ . _— .-- 


La figura di Liu Shaoqi: la Cina rilegge la sua storia! 



Perché ricompare 
il ritratto del 
«Krusciov cinese» 


Presidente della repubblica dal 1959, 
divenuto bersaglio principale della 
rivoluzione culturale, sembra 
ritrovare il suo posto nel quadro 
di una revisione degli « ingiusti 
verdetti » - Il rapporto con Mao 


Nella foto In alio: Liu Shaoqi mentre itene II rap- 
porto all'oliavo congresso del PC cinese nel '58. Si notano, 
a destra, Mao Zedong, a sinistra Deng Xiaoping. 


Quando, nell’ottobre del 
1976, le riviste cinesi de¬ 
stinate all’estero si propo¬ 
sero di pubblicare le foto¬ 
grafie dei funerali di Mao 
Zedong, i redattori dovet¬ 
tero risolvere un problema 
imprevisto: come presenta¬ 
re ai lettori immagini che 
mostravano, in primo pia¬ 
no, i volti di coloro che, 
accomunati nella devastan¬ 
te definizione di < banda 
dei quattro », erano appena 
stati eliminati dalla scena 
politica < d’un colpo solo 
e senza colpo ferire »? Il 
problema venne risolto con 
un espediente: i personag¬ 
gi incriminati vennero can¬ 
cellati, ma le foto non ven¬ 
nero in altro modo ritoc¬ 
cate, e le didascalie sotto¬ 
lineavano, con un ulterio¬ 
re espediente, quanto la 
cancellazione fosse delibe- 
ta: il nome di Jiang Qing, 
la vedova di Mao, venne 
sostituito da due asterischi, 
quello di Zhang Chungqiao 
da tre asterischi, quanti 
erano i caratteri cinesi, e 
cosi via. In questo modo il 
lettore sapeva quale perso 
naggio inserire negli spazi 
lasciati vuoti nelle foto¬ 
grafie, che risultavano co¬ 
si, senza infingimenti, un 
mezzo di polemica politi¬ 
ca, anziché una falsifica¬ 
zione della storia. 

Il problema della sto¬ 
ria, e della sua corretta pre¬ 
sentazione, doveva tuttavia 
riprescntarsi di 11 a poco, 
quando nel lungo e non 
ancora terminato processo 
di « rovesciamento dei ver¬ 
detti ingiusti » — e quindi 
delle riabilitazioni, che sono 
state fin qui numerose — 
personaggi e protagonisti 
della storia del partito co¬ 
munista cinese, già dipinti 
come avvolti nelle tenebre 
del male assoluto, tendeva¬ 
no ostinatamente a riaffac¬ 
ciarsi alla ribalta. Ora si 
può dire che il modo cor¬ 
retto di presentare la sto¬ 
ria comincia ad affermarsi. 
La grande mostra aperta 
alla fine di settembre a 
Pechino per celebrare il 30. 
anniversario della fonda¬ 
zione della Repubblica po¬ 
polare cinese ne ha offer¬ 
to una conferma. Essa si 
limita a coprire l’arco di 
tempo tra il 1921, anno del¬ 
la fondazione del partito 
comunista, e il 1949, ma 
la tendenza è evidente: vi 
appare Kao Kang, che nel 
1955 si suicidò — un gesto 
che allora venne definito 
il suo ultimo tradimento 
compiuto contro il partito 
— dopo essere stato accu¬ 
sato di aver voluto trasfor¬ 
mare la Manciuria in un suo 
feudo personale, e vi appa¬ 
re persino Lin Biao, già 
designato successore di 
Mao e poi divenuto il per¬ 
sonaggio negativo per ec¬ 
cellenza. 

Ma i visitatori della mo¬ 
stra — trentamila nei soli 
primi due giorni — erano 
probabilmente affascinati 


da una ricomparsa assai più 
significativa: quella di Liu 
Shaoqi, già presidente del¬ 
la Repubblica dal 1959, già 
vice presidente del partito 
e per anni ritenuto il suc¬ 
cessore naturale di Mao, 
già bersaglio principale del¬ 
la rivoluzione culturale, già 
destituito da tutte le cari¬ 
che di partito e di governo 
nel 1968, e infine indicato, 
con l’appellativo peggiore 
che allora potesse essere 
usato nella polemica poli¬ 
tica — « il Krusciov cine¬ 
se » — come l’antagonista 
principale ed emblematico 
della linea e del pensiero 
di Mao. 

Riabilitazione? Non an¬ 
cora, almeno formalmente. 
Nel lungo discorso col qua¬ 
le il maresciallo Ye Jiany- 
ing ha tracciato, la vigilia 
del 1. ottobre, un primo 
bilancio di trent’anni di 
storia, non si è fatto il suo 
nome, e della grande tem¬ 
pesta della rivoluzione cul¬ 
turale della quale egli fu 
la vittima più illustre si 
dice solo che essa « è stata 
lanciata allo scopo di com¬ 
battere, di prevenire il re¬ 
visionismo... ma venne da¬ 
ta della situazione in seno 
al partito e nel paese una 
valutazione che non corri¬ 
spondeva alla realtà, ed 


una spiegazione corretta di 
ciò che fosse il revisioni¬ 
smo è mancata... Lin Biao 
e la banda dei quattro han¬ 
no sfruttato questi errori 
applicando una linea poli¬ 
tica di ultrasinistra. Il sa¬ 
botaggio metodico contro¬ 
rivoluzionario al quale si 
sono abbandonati per dieci 
anni ha gettato il nostro 
popolo nel disastro... ». 

Ma, se un bilancio ed 
una analisi approfonditi di 
ciò che fu realmente la ri¬ 
voluzione culturale richie¬ 
deranno necessariamente 
ancora non poco tempo e 
non pochi sforai, le basi 
per una ricerca sembrano 
essere già state gettate nel 
corso del dibattito che, in 
questi ultimi mesi, è anda¬ 
to sviluppandosi in Cina 
sull’atteggiamento che i ri¬ 
cercatori debbono adottare 
quando affrontano il pro¬ 
blema della storia del par¬ 
tito. In luglio il mensile 
Lishi Yanjiu (Studi stori¬ 
ci) scrive che « una conclu¬ 
sione corretta non potrà 
essere tratta, se i fatti sto¬ 
rici sono descritti in modo 
sbagliato ». E * affermava: 
« E’ sbagliato cercare di 
sfuggire al fatto che per¬ 
sone cattive, cose cattive, 
manchevolezze ed errori 
fanno parte della storia del 


nostro partito. Ma è anco¬ 
ra peggio attribuire tutti i 
successi ed i meriti a quel¬ 
le persone che sono valu¬ 
tate in modo positivo e tut¬ 
te le manchevolezze e gli 
errori a coloro che sono va¬ 
lutati negativamente. Ciò è 
tipico di un approccio me¬ 
tafisico, che nega le con¬ 
traddizioni, nega la lotta, 
nega che le cose si svi¬ 
luppino e siano mntevoli. e 
considera che ciò che è be¬ 
ne è interamente bene, e 
ciò che è cattivo è intera¬ 
mente cattivo ». Affrontare 
la storia del partito in que¬ 
sto modo « porterà al solo 
risultato di scrivere una 
storia del partito non ri¬ 
spondente ai fatti, e ad in¬ 
trodurre nel testo ogni 
sorta di contraddizioni. E 
questo non può in alcun 
modo riflettere la vera si¬ 
tuazione del nostro partito ». 

In questo nuovo e più 
vero modo di affrontare la 
storia c’è posto dunque an¬ 
che per Liu Shaoqi. Ma il 
problema non è quello di ri¬ 
scrivere la storia, limitando¬ 
si a riconoscere che « c’era 
anche lui ». II problema, 
straordinariamente più com¬ 
plesso, è quello di ricostrui¬ 
re questa storia descriven¬ 
do non solo ciò che Liu fe¬ 
ce e disse, ma anche il rap¬ 


porto che egli ebbe con Mao 
Zedong e Zhou Enlai, l’in¬ 
terazione tra questi perso¬ 
naggi, e il contesto nel qua¬ 
le il loro accordo, e poi il 
loro disaccordo, si sviluppa¬ 
rono. Significa andare mol¬ 
to indietro nel tempo: alla 
conferenza di Tsunyi, nel 
1935, quando nel corso del- 
la Lunga Marcia Mao assun¬ 
se il pieno controllo del par¬ 
tito, con il sostegno di Liu 
Shaoqi, come lo stesso Mao 
riconobbe nel 1966, in pie¬ 
na tempesta. O appena più 
tardi, al 1940, quando era 
Liu che parlava di Mao in 
termini che ricordano quel¬ 
li che sarebbero stati utiliz¬ 
zati nel periodo in cui il 
« culto della persona » rag¬ 
giunse il suo apice: « Solo 
il pensiero di Mao Zedong 
è in grado di ispirarci per 
passare da una vittoria al¬ 
l'altra... Se vogliamo che la 
rivoluzione vinca, non po¬ 
tremo fare a meno di una 
direzione corretta. Mao Ze¬ 
dong è il grande dirigente 
rivoluzionario del popolo ci¬ 
nese, e noi dobbiamo impa¬ 
rare da lui ». 

Per contro, le diversità e 
i contrasti non dovevano 
tardare ad apparire. Quan¬ 
do nell’autunno del 1947, in 
piena guerra civile, il Co¬ 


mitato centrale dovette di¬ 
vidersi, e Mao rimase nel 
nord-ovest della Cina men¬ 
tre Liu si trasferì nello IIo- 
pei, fu quest’ultimo a con¬ 
vocare una conferenza che 
lanciò un programma di ri¬ 
forma agraria « dalle di¬ 
mensioni estremamente "si¬ 
nistrorse” », come ebbe a 
scrivere in un suo studio su 
quel periodo l’inglese John 
Gittings. Mao allora dovette 
intervenire per correggere 
le « deviazioni di sinistra », 
attaccando quei « rivoluzio¬ 
nari dalle idee confuse » i 
quali « vacillano ora a sini¬ 
stra ed ora a destra » . 

Nel grande sommovimen¬ 
to della « campagna di ret¬ 
tifica » del 1957 e poi del¬ 
la campagna contro gli ele¬ 
menti di destra il ruolo di 
Mao e di Liu è ancora tutto 
da accertare, se è vero che 
Mao avrebbe poi criticato 
Liu per « uucre la tcndenzo 
ad apporre troppe etichet¬ 
te » (cioè l’etichetta di « ele¬ 
mento di destra »). Così co- 
me è da accertare il ruolo 
di Liu nel « grande balzo » 
del 1958, la cui idea viene 
generalmente attribuita a 
Mao, ed a Mao soltanto. Era 
stato in realtà Liu a teo¬ 
rizzarne la necessità, nel 
rapporto alla seconda ses¬ 
sione dell’ottavo congresso 


del partito, anche se 11 ca- 
rattere collegiale dei docu¬ 
menti congressuali non per¬ 
mette di attribuirgliene la 
paternità esclusiva. Nel 
1966, quando già la lotta 
contro Liu era cominciata, 
fu lo stesso Mao a respin¬ 
gere un tentativo di Lin 
Biao di aggravarne la po¬ 
sizione attribuendogli la re¬ 
sponsabilità di iniziative 
che, sottolineò allora il pre¬ 
sidente, erano state appro¬ 
vate da tutti. 

Ma è certo che Liu e Mao 
concepivano in modo diver¬ 
so lo sviluppo delia società 
socialista, ed il ruolo del 
partito nella società. Questa 
diversa concezione provocò 
alla fine lo scontro, quan¬ 
do all’inizio della rivoluzio¬ 
ne culturale, sulla quale 
sembra chiaro che tutti al¬ 
l’inizio fossero d’accordo 
(come sembra confermare 
il discorso di Ye Jianying 
in occasione del trentesi¬ 
mo), il sommovimento nel¬ 
le università raggiunse li¬ 
velli che nessuno, nemme¬ 
no Mao, aveva previsto o 
desiderato. In questa oc¬ 
casione, se Mao era favo¬ 
revole a lasciare libero cor¬ 
so all’esplosione studente¬ 
sca, Liu era per incarnarla 
secondo le linee ed i modi 
tradizionali di controllo, at¬ 
traverso l’invio nelle uni¬ 
versità di * gruppi di lavo¬ 
ro » che erano l’espressio¬ 
ne proprio di quella « for¬ 
ma-partito », come si ama 
dire oggi, contro la (piale 
la rivoluzione culturale era 
diretta. Seguirono episodi 
davvero oscuri, quando Liu 
e la moglie (ancora viven¬ 
te, ed ora riabilitata) ven¬ 
nero trascinati davanti al¬ 
le « guardie rosse », insul¬ 
tati, interrogati, costretti a 
giustificazioni ed autocriti¬ 
che ripetute. 

Forse è vero, come ebbe 
a scrivere l’americano Lo- 
well Dittmer, che « la vita 
di Liu potrebbe essere con¬ 
siderala come un tentativo 
di combinare ordine e ri¬ 
voluzione, ed eguaglianza 
con efficienza economica e 
valori tecnocratici ». E’ co¬ 
munque certo che nell’ulti¬ 
mo capitolo della sua vita 
pubblica, nel momento in 
cui egli avrebbe potuto con¬ 
trapporsi frontalmente a 
Mao, Liu scelse invece il 
silenzio e l’accettazione. Può 
darsi che non avesse scelta 
— a meno di non voler sca- 
tenare un caos ancora più 
grande — in un momento 
in cui il sistema delle al¬ 
leanze che era andato deli¬ 
ncandosi al vertice del par¬ 
tito e il movimento di mas¬ 
sa in corso l’aveva ormai 
isolato. Anche questo do¬ 
vrà essere chiarito dalla 
storia, che dovrà essere ri¬ 
scritta sulla base dei fatti 
davvero avvenuti, e così co¬ 
me sono davvero avvenuti. 
Sembra che le premesse sia¬ 
no state poste. 

Emiiio Sarzi Amadè 


L’impoverimento dei linguaggi e il prezzo dell’emigrazione 


Da molto tempo l'emigrato 
ritornalo. * l'americano *. è 
una figura tipica nei paesi 
del Mezzogiorno, ma anche, 
pai in genere, di tutti i paesi 
e le zone di fuga emigrato¬ 
ria. Proprio per un paese del 
Piemonte, ce ne dette un ri¬ 
tratto Cesare Pavese, nei 
Mari del Sud. Per il Mezzo¬ 
giorno. chi- non ha un'esperien¬ 
za diretta di questa terra, 
può ora leggersi la ristampa 
di Baroni e contadini di Gio¬ 
vanni Russo. 

Una bella prosa quella di 
Russo, e tanto più se si pensa 
all’epoca ormai lontana in cui 
apixirccm j suoi primi pezzi 
nei vecchio « Mondo » di Ma¬ 
rio Pannunzio: il 1950 circa. 
Tra i pezzi memorabili, che 
ora il lettore può ritrovare 
nel'a < Universale Interza ». 
c’è Un americano a Lagope- 
solc. C'è il sattore di un'epo¬ 
ca. ci sono notazioni di Rus¬ 
so che valgono, purtroppo, 
ancora. Su una vorremmo fer¬ 
marci. 

Russo racconto che gira per 
il sud con un giornalista in 
glese. Spesso deve fargli da 
interprete, specialmente con i 
borghesi piti istruiti. Ma que¬ 
sto compito di traduttore im 
provvisala Russo poteva la¬ 
sciarlo da parte quando incnn 
trarano qualche » americano ». 

Nel concreto, abbiamo qui 
una testimonianza del grande 
ralore di rottura e progresso 
culturale che ebbe per la no 
strn comunità nazionale quel¬ 
la che giustamente, e non ci 
sarà mai abbastanza enfasi 
per dirla cosi, si chiama la 
tragedia dell'emigrazione. A 


Quel bambino è senza parole 


più riprese, e nei momenti 
più delicati (primo decollo 
industriale a inizio secolo, 
boom economico tra Cinquan¬ 
ta e Sessanta), abbiamo cam¬ 
pato un po' tutti, e meglio 
di tutti i padroni, sulle ri¬ 
messe di danaro fatte dai no¬ 
stri lavoratori emigrati al¬ 
l’estero. Ma a loro non dob¬ 
biamo solo questo. Come at¬ 
testò nel 1911 la bella inchie¬ 
sta Coletti sull'emigrazione, 
dagli emigrali, a contatto con 
! società altamente scolarizza- 
j te, venne anche una spinta 
< potente al movimento di mas- 
i sa per mandare ragazzine e 
j ragazzini a scuola e vincere, 
dunque, le resistenze dei grup¬ 
pi dirigenti di allora ad apri¬ 
re davvero le scuole a figlie 
e figli di lavoratori. 

E, attestava il Coletti, quan¬ 
do gli emigrati tornavano, es¬ 
si erano un elemento di som- 
morimentn culturale e civile, 
nelle troppo tranquille comu¬ 
nità paesane del sud. Migliaia, 
centinaia di migliaia, come il 
I personaggio di Pavese, come 
l’americano di I-agnpe.sole. so¬ 
no tornati per svegliarci ad 
altri mondi culturali, per dar 
ci. pagala sulla loro pelle (e 
con lo pelle dei compagni ri¬ 
masti a morire lontani), il 
i senso di mondi e società di- 
I verse, la scuola, j sindacati. 
: una coscienza internazionale 
J dei problemi dello sfrutta- 
i mento. 


C’è un dramma 


1 poco conosciuto 

i 

ma che riguarda 
migliaia 
; di famiglie, 

| quello dei figli 
j degli emigrati 
! che sono ritornati 


in Italia e vivono 
in una condizione 
di isolamento 
linguistico 
e culturale 


Uno scrittore friulano, Leo¬ 
nardo Zanier. ci ha dato (an¬ 
che lui è un emigrante di ri¬ 
torno) la versione nitidamente 
poel,ca. ma anche (in nota) 
la documentazione precisa e 
incisiva di questo dramma del 
doppia sradicamento, del su 
e più tra Italia e estero, an¬ 
data e ritorno. Non fosse al¬ 
tro che per questo, anche fuo¬ 
ri de] Friuli (dove Zanier è 


assai popolare) vale la pena 
leggere il suo Libers... di 
scungni ]à (Liberi... di dover 
andarsene, pubblicato da Gar- I 
zanti) e. ora, la nuova edizio- I 
ne di Cile Diaz... us al meriti 
(Che Diaz... ve ne renda me- , 
rito), pubblicalo dal Centro | 
editoriale friulano, con un ec- | 
cczionale disegno di Alton, i 

Ma al dramma dei padri, ! 
ora, nelle mutate condizioni 
delle migrazioni per lavoro, si ; 
aggiunge, più preoccupante, ) 
quello dei figli e delle figlie, i 
Quella che negli impassibili 
uffici studi si chiama la « se¬ 
conda generazione » è un pro¬ 
blema spinoso. Perché il pa¬ 
dre e la madre che sono par¬ 
titi da Lagopesole, dalle Lan- 
ghe. dal Friuli, tornando han¬ 
no portato spesso la conoscen¬ 
za duramente pagala d’un’al- 
tra lingua e hanno riportato 
indietro, quasi sempre, la co¬ 
noscenza del loro vecchio dia¬ 
letto tche vent’anni di idiomi 
e di oceani diversi non glie- 
Vhanno scalfito » (diceva Pa- 
rese). Ma per figlie e figli è 
direrso. Sbattuti tra genitori 
e nonni, fra sistemi scolastici 
diversi, sempre a sojfrire la 
condizione di essere altri, di ! 
essere diversi, ripiombano in¬ 
dietro nelle nostre scuole con ! 
poca lingua straniera, spesso J 
poco o niente italiano, senza 
dialetto. 

Ora. chi rive, operaio o bor¬ 
ghese che sia, in una grande 



Una c pluriclasse » di bambini italiani in una scuola della RFT 


città, può forse non capire. ( 
Ma chi conosce i paesi capi¬ 
sce. non c'è bisogno che sia 
sociologo o un linguista paten¬ 
tato: a Lagopesole, a Gualdo 
Tadino, ma anche a Come- 
glians o Alìminusa. a Pico o 
Cocomaro di Focomorlo senza 
il dialetto del posto non ci si 
rire. a meno di non esser pa¬ 
recchio ricchi. 1-a condizione ì 
dei figli degli emigrati di ri- I 


tomo è. dunque, una condì- • 
zione drammatica di isolamen¬ 
to. fuori e dentro la scuola. 

Quanti e dove sono questi 
ragazzi? Si può fare per lo¬ 
ro qualcosa e che cosa? C'è 
da sperare che se ne occupi 
il ministero deU’lstruzione. 
Intanto, se ne sono occupate 
le Consulte regionali per la 
emigrazione e le giunte di due 
regioni, Umbria e Lazio. 


hi Umbria, un comitato con¬ 
sultivo e un comitato tecnico 
scientifico guidato da Serena 
Di Carlo hanno svolto un’inda¬ 
gine a fondo nella zona di 
Gubbio e Gualdo Tadino. Ne 
è nato un grosso fascicolo di¬ 
sponibile presso la Consulta 
regionale della emigrazione. 
Nel Lazio, il lavoro di inda¬ 
gine è stalo estensivo, nelle 
cinque province si è cercato 
di stabilire dove e quanti so¬ 
no i ragazzi rientrati dalla 
emigrazione, in quale condi¬ 
zione linguistica e culturale 
si trovano. 

Più della metà dei ragazzi 
umbri e laziali si trova in dif¬ 
ficoltà e, in più del settanta 
per cento dei casi si trat¬ 
ta di difficoltà linguistiche, 
di comunicazione o non 
comunicazione a scuola o 
con amici. L’indagine della 
Regione 1-tizio (disponibile 
presso l'assessorato ai pro¬ 
blemi del lavoro) ha indivi¬ 
duato le aree in cui. sopraf¬ 
fate» nelle province di Prosi¬ 
none c I-atina. è più folta la 
presenza di questi ragazzi. 

A Terracina, il 22 e 23 set¬ 
tembre scorso, gli assessori 
regionali del Lazio Spazìani e 
Cenerini hanno annunziato le 
iniziative della Regione per 
farorire l'inserimento sociale 
e scolastico dei ragazzi. E gli 
inscenanti, accorsi a centi¬ 
naia. guidati da due giovani 
studiosi. Stefano Grnsini e 
Massimo Vedovelli. hanno co¬ 
mincialo a costruire proposte 
didattiche adatte. 

Tullio De Mauro ■ 


Singolare mostra 
a Mantova 


Quando 

l’artista 


gioca 

con 

le ombre 



Fabio Mauri: «Seduta auH’ombra », 1t77. 


MANTOVA — Ospitata al piano terreno della splendida Casa 
del Mantegna è in corso in questi giorni a Mantova una 
mostra incentrata sul tema dell’ombra. La rassegna si 
presenta di notevole interesse, sia per l’impegno critico 
della curatrice (Sinisi) che per il buon livello complessivo 
degli artisti presenti (Bartolini, Boezem, Castro. Ceroli, Co¬ 
lombo, Comeli, De Vecchi, Di Bello. Giuman. Marchegiani. 
Mascalehi, Mauri. Patella, Uncini, con l'aggiunta di ima 
sintetica documentazione fotografica relativa al lavoro di 
Josephson, Mulas e Friedlander). 

Prendendo addinttura le mosse da un celebre passo di 
Plinio il Vecchio, la curatrice della mostra afferma che. 
nei primi decenni del nastro secolo, « l’ombra... viene re¬ 
cuperata all’intemo del discorso sviluppato dalle avanguar¬ 
die », « come immagine autonoma, non più in funzione di 
una mimetica catalogazione del reale ma, con un’inversione 
di segno, come elemento destabilizzatore, estraniante ». Da 
allora, le tappe di avvicinamento sono rappresentate dalla 
stagione metafisica di De Chirico e di Morandi. proteso, 
quest'ultimo, « a mettere in crisi le strutture della geome¬ 


tria euclidea ». La vicenda futurista (soprattutto Marinetti. 
Depero e Prampolini). l'area del Surrealismo (in particolare 
Magritte). per giungere infine al campo della fotografia 
(Strand, Ray. Duchamp): ecco le tappe di un itinerario 
almeno parzialmente recuperato dalla ricerca artistica mos¬ 
sasi a partire dagli anni Sessanta, secondo due tendenze 
fondamentali. 

Da im Iato l'ombra si manifesta come spessore, ha la 
consistenza di un corpo solido; dall'altro essa e ambiguità, 
mutevole frontiera tra il vero e il falso. Ecco pertanto nella 
mostra il settore riservato alla «Materializzazione dell’om¬ 
bra », con le presenze emergenti di Ceroli e soprattutto di 
Uncini, rappresentato da un’opera monumentale («Ombre 
di parallelepipedi » del 1976). Nell’altra sezione della mostra 
. (« L'immaginario e il reale »), accanto alle esperienze in 
qualche misura classiche di Patella e Giuman. il risultato 
senza dubbio più convincente è stato colto da un ambiente 
di Fabio Mauri (« Seduta sull’ombra »). 

Vanni Bramanti 


Cosa accade nell’miversità 


Professori 
che vanno 
precari 
che restano 


Credo valga la pena, esau¬ 
rito l'exploit estivo sul co¬ 
siddetto « caso Zevi * di ten¬ 
tare di affrontare alcune que¬ 
stioni urgenti relative all’Uni¬ 
versità alla luce delle scaden¬ 
ze politiche che caratterizza¬ 
no la fase attuale. Non si 
tratta certo di stabilire se 
in questa Università valga o 
no la pena di operare per 
chi si propone di modificar¬ 
la. nò tanto meno di sfuggi¬ 
re alla realtà immaginando¬ 
si il ritorno ad una Univer¬ 
sità di élites oppure la crea¬ 
zione di <i felici » università 
private (magari « laiche e di 
sinistra » come dice Zevi) : 
quanto di esaminare il rap¬ 
porto tra il peggioramento 
della situazione economica e 
politica di questi ultimi mesi 
e la ripresa di una inizia¬ 
tiva per la riforma. 

Da questo punto di vista 
non sembrano particolarmen¬ 
te incoraggianti le afferma¬ 
zioni del neoministro liberale 
della P.I. che. mentre sostie¬ 
ne la necessità dell’abolizio¬ 
ne del valore legale dei titoli 
di studio, non sa proporre 
niente altro che studiare 
(non importa clic o come) in 
attesa... di non si sa cosa. 
Senza esagerare la gravità 
della situazione, sono fin trop¬ 
po evidenti la confusione e 
il senso di sfiducia creati dal 
sistematico fallimento di tutti 
i tentativi di riforma della 
Università nelle passate le¬ 
gislature. Pur non dimenti¬ 
cando nemmeno per un istan¬ 
te le gravi responsabilità del¬ 
le forze politiche, DC in pri¬ 
mo luogo, e dei gruppi acca¬ 
demici che hanno tenacemen¬ 
te combattuto ogni iniziativa 
sia pur parziale, di reale mo¬ 
difica dell’attuale assetto del¬ 
l’Università. va ricordato che 
l’iniziativa politica del nostro 
Partito è stata tutt’allro che 
esente da ritardi e da errori 
anche gravi: vai dunque la 
pena di tentare di fare un 
po’ il punto della situazione. 

A mio avviso la strada mi¬ 
gliore è quella di affrontare 
alcune questioni serie ed ur¬ 
genti evitando la rituale ri¬ 
petizione di principi genera¬ 
lissimi e generici per cerca¬ 
re invece di individuare nel 
concreto quelle scelte che pos¬ 
sano servire ad invertire, sia 
pur parzialmente, la politi¬ 
ca del rinvio e dell’incancre- 
nimento e riaprire lo spazio 
ad una più vasta iniziativa 
politica per la riforma. In 
sostanza si tratta di evitare 
il rischio, fin troppo eviden¬ 
te. die quanto di positivo è 
stato fino ad oggi elaborato 
dai partiti della sinistra, nel¬ 
le commissioni parlamentari 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali venga vanificato dalle 
difficoltà di realizzare, nel¬ 
l'attuale situazione politica, 
in tempi rapidi, uno schiera¬ 
mento capace di affrontare 
tutta la tematica della rifor¬ 
ma e si vada, ancora una vol¬ 
ta all’impatto con le questio¬ 
ni più urgenti in ordine spar¬ 
so e senza una prospettiva 
chiara. 

Tra tali questioni voglio 
qui riferirmi ad un solo pro¬ 
blema: quello dei precari e 
della scadenza ormai prossi¬ 
ma (31 ottobre) della proro¬ 
ga di contralti e borse di 
studio, tralasciandone altri 
egualmente urgenti come quel¬ 
lo della modifica dei mecca¬ 
nismi del cosiddetto «diritto 
allo studio ». dell’introduzio¬ 
ne di una normativa per il 
tempo pieno dei docenti, di 
una iniziativa legislativa sul¬ 
la ricerca scientifica. 

L’organizzazione 
della ricerca 

C'è anzitutto la necessità 
di non ripetere l’esperienza 
negativa (anche per il PCI) 
del cosidctto decreto Pedini 
1 e del suo triste naufragio 
parlamentare e la difficoltà 
di riuscire a conciliare, nel¬ 
l'attuale realtà deH’Univcrsi- 
tà, esigenze tra loro contrad¬ 
dittorie. Occorre certo in 
qualche modo sanare l'attua¬ 
le incredibile situazione, frut¬ 
to della mancanza di una po¬ 
litica di formazione e reclu¬ 
tamento del personale docen¬ 
te, cercando però di non pre¬ 
giudicare alcune esigenze 
fondamentali: 1) garantire 
una rigorosa selezione del per¬ 
sonale docente a tutti i li¬ 
velli e un suo pieno impegno 
nella attività didattica e di 
ricerca; 2) stabilire un rap¬ 
porto corretto tra formazio¬ 
ne dei ricercatori e sbocchi 
professionali. Quest’ultima af¬ 
fermazione vuole sottolinea¬ 
re la necessità di superare 
una concezione angusta ed 
accademica che finalizza (o 
meglio dice di finalizzare!) 
il periodo di attività di ri¬ 
cerca successivo alla laurea 
unicamente alla « carriera 
universitaria » e realizzare un 
collegamento, sia nel tipo di 
attività svolta che nella pro¬ 
grammazione del numero del¬ 
le persone con un più vasto 
arco di possibili sbocchi pro¬ 


fessionali. nei settori produt¬ 
tivi, negli Enti di ricerca, ecc. 
Ciò servirebbe a garantire 
una diversa « produttività » 
ad attività che oggi si ridu¬ 
cono, in molti casi, ad una 
specie di sottoccupazione pri¬ 
va di prospettive ed obbli¬ 
gherebbero le strutture uni¬ 
versitarie a fare i conti an¬ 
che con la realtà esterna. 

Trovata una soluzione per 
il problema degli attuali pre¬ 
cari, che non può, a mio av¬ 
viso, che passare attraverso 
l’istituzione di un adeguato 
numero di posti nell’Universi¬ 
tà e di una seria verifica del¬ 
la preparazione e della atti¬ 
vità scientifica e didattica 
svolta, occorre evitare due 
strade egualmente sbagliate: 
quella del blocco indiscrimi¬ 
nalo di ogni forma di borsa 
di studio o contratto di ricer¬ 
ca che impedirebbe, non si 
sa in base a quale logica, 
ogni possibilità di accesso al¬ 
la ricerca di giovani laureati 
e quella del ripristino di una 
distribuzione tra le varie fa¬ 
coltà ed Atenei, sulla base 
di una ripartizione puramente 
casuale o peggio affidata a 
clientelismi accademici. 

Se. come tutti a parole sem¬ 
brano affermare, non si vuo¬ 
le riaprire la strada alla crea¬ 
zione di nuovi precari né 
d’altra parte si vuole blocca¬ 
re ogni possibilità di forma¬ 
re nuovi ricercatori qualifica¬ 
ti. si può pensare di istitui¬ 
re. sulla base di una inda¬ 
gine precisa rispetto al pos¬ 
sibili sbocchi professionali nei 
vari settori, contratti di ri¬ 
cerca per neo-laureati, su pro¬ 
grammi definiti a durata pre¬ 
fissata. da utilizzarsi presso 
l’Università o Enti di ricerca 
pubblici, che. in relazione ai 
contenuti della ricerca e al 
tipo di attività svolta, non 
prefigurano come unico sboc¬ 
co l’insegnamento nell'Univer¬ 
sità. 

Gli sbocchi 
professionali 

La definizione dei program¬ 
mi di ricerca su cui basare 
tali contratti non dovrà quin¬ 
di essere appannaggio esclu¬ 
sivo dei professori universi¬ 
tari (come oggi avviene) ma 
coinvolgere, in forme e modi 
che il neo-eletto Comitato Uni¬ 
versitario Nazionale potrebbe 
specificare, altri soggetti: 
C.N.R. ed altri enti pubblici 
di ricerca, imprenditori pub¬ 
blici e privati. Regioni. In 
particolare potranno essere 
utilizzati (in maniera non ca¬ 
suale ma programmata) le 
strutture e le competenze del- 
l'Università per realizzare ri¬ 
cerche specifiche collegate a 
programmi di carattere più 
generale, come ad esempio i 
progetti finalizzati del C.N.R. 

Evidentemente una tale pro¬ 
posta trova maggiore diffi¬ 
coltà in settori di ricerca fon¬ 
damentali dove l’Università 
sembrerebbe essere l’unica 
sede possibile di attività e 
quindi di sbocco professiona¬ 
le per i giovani ricercatori, 
tanto più che tali settori so¬ 
no quelli in cui maggiore è 
slato in questi anni lo squi¬ 
librio tra precari e posti di¬ 
sponibili. In tali realtà biso¬ 
gna. oltre che individuare il 
numero di sbocchi realistica¬ 
mente possibili nell’Universi¬ 
tà esaminare più attentamen¬ 
te per quanto riguarda modi 
e contenuti deH’attività di ri¬ 
cerca le possibilità, che spes¬ 
so esistono, di raccordo tra 
ricerche fondamentali ed ap¬ 
plicazioni. Con ciò si intende 
evidentemente soprattutto il 
rapporto tra uno specifico set¬ 
tore di ricerca ed altre aree 
o discipline. Oltre a prefigu¬ 
rare. nei limiti del possibile, 
una diversificazione degli sboc¬ 
chi una tale strada servirebbe 
anche ad evitare taluni ec¬ 
cessi di specializzazione nella 
formazione dei ricercatori, che 
l’esperienza ha dimostrato es¬ 
sere negativi. 

Se si vogliono evitare so¬ 
luzioni provvisorie e di rin¬ 
vio dei problemi reali, e ste¬ 
rili polemiche su ehi è più 
o meno « rigoroso » nei con¬ 
fronti dei precari, occorre in¬ 
fatti avere ben presente che 
! la battaglia per arrestare il 
! processo di degradazione del- 
j l'Università passa anzitutto 
per la riaffermazione del suo 
ruolo primario di sede della 
ricerca scientifica e quindi di 
preparazione di nuove leve di 
studiosi qual.ficati in tutti i 
settori scientifici ed umani- 
l stici. Questa è d’altra parte 
la condizione necessaria per 
ogni serio discorso di riqua- 
* lificazionc dei corsi di studio 
I c di raccordo con gli obiet- 
| tivi di un diverso sviluppo 
I delle attività produttive e del- 
: la società. La posta in gio- 
J co è, come si vede, un po’ 

| più alta che non quella del 
modo con cui sistemare in 
maniera più o meno definiti 
va un congruo numero di pre¬ 
cari! 

Claudio Pedrini 

docente di Geometria 

dell'Università di Genova 














r 


pag. 4 / echi e notizie 


Deciso il blocco di ogni attività didattica 


I precari di nuovo in lotta: 
da oggi università paralizzate 

Un’assemblea nell’aula magna dell’ateneo romano indetta dai sindacati confederali - Non è più ac¬ 
cettabile che la questione universitaria sia trascinata nel tempo senza ricevere soluzioni adeguate 


ROMA — Il blocco totale di qualsiasi attività di* 
dattica nelle università italiane ò stato deciso a 
partire già da ieri In forma ufficiale dal perso¬ 
nale docente e non docente, al fine di sollecitare 
il governo e le forze politiche ad affrontare in 
tempi brevi I problemi dell'università. La deci¬ 
sione ò Btata presa al termine di una assemblea 
tenuta nell'aula magna dell'ateneo romano e In¬ 
detta dal sindacati confederali di categoria. Al¬ 
l'agitazione prende parte anche il « coordina¬ 
mento dei precari ». E' questo — si legge in una 
mozione approvata a maggioranza al termine del¬ 
l'assemblea — solo un primo momento di mobili- 
tazion* di massa. « Non è più accettabile l'inten¬ 
zione del ministro di trascinare la questione-uni¬ 


versità Il più a lungo possibile ». Altrettanto Inac¬ 
cettabile, secondo la mozione II ricorso ad un ul¬ 
teriore rinvio del problema dai precari, tramite 
la Istituzione di altre borse di studio ed altri isti¬ 
tuti slmili. 

Rino Caputo, della CGIL università, interve¬ 
nendo a nome della confederazione unitaria, ha 
sottolineato come sia indispensabile « per tutto 
il personale dall’università pervenire a vaste for¬ 
me di aggregazione delle sue componenti, pur nel¬ 
le singole differenziazioni ». E proprio sul pro¬ 
blema del precariato si sono registrate neH‘a6- 
semblea varie posizioni. Il « coordinamento dei 
precari » ha votato contro la mozione che è fa¬ 


vorevole a una sistemazione graduale in ruolo 
degli attuali precari dopo opportuno « vaglio », 
cioè un esame di Idoneità. Il < coordinamento » à 
invece favorevole a una Immissione in ruoto im¬ 
mediata di tutti I precari, anche di coloro che 
hanno un semplice rapporto di collaborazione 
« volontaristica » con le facoltà. 

Da oggi, quindi, la vita negli atenei rimane pa¬ 
ralizzata a tempo indeterminato; questo almeno 
fino al 10 ottobre, giorno In cui si svolgerà a 
Roma, sempre indetto dagli aderenti al sindacati 
confederali, un incontro nazionale che esamine¬ 
rà gli eventuali nuovi sviluppi della situazione e 
prenderà o meno altre decisioni di lotta. 


Una inchiesta a Milano 
sulle promozioni facili 


MILANO — Negli anni {tas¬ 
sati, a ogni inizio di ciclo 
scolastico, circa 700 allievi 
che volevano iscriversi all’ 
istituto professionale di Stato 
Cesare Correnti di via Aleni¬ 
no 4 a Milano, venivano ri¬ 
fiutati perchè *eccedenti ». 
Nel frattempo qualcuno for¬ 
niva all’amministrazione cen¬ 
trale una dettagliata lista del¬ 
le scuole private « raccoman¬ 
dabili » e dei ragazzi rima¬ 
sti fuori dall’istituto. In prov¬ 
veditorato solerti funzionari 
dirottavano tutti questi stu¬ 
denti verso i centri privati, 
che poi, regolarmente, si tro¬ 
vavano coinvolti in scandali 
per promozioni facili, man¬ 
canza di autorizzazione lega¬ 
le, commissioni d’esame « ad - 
domesticale ». 

Finalmente il provveditore 
si è deciso a sollevare il co¬ 
perchio che fino a questo mo¬ 
mento ha chiuso il gran cal¬ 
derone delle scuole private. 


La prima, ufficiale dichiara¬ 
zione di guerra a questi centri 
(che fioriscono attorno al Cor¬ 
renti, ma anche attorno a 
molte altre scuole milanesi) 
è arrivata ieri mattina da 
piazza Missori, sede dell'am¬ 
ministrazione centrale. In una 
nota si annuncia che verrà 
aperta un’indagine. E come 
punto di partenza per l'in¬ 
chiesta. che stavolta sembra 
proprio preannunciare un’of¬ 
fensiva in grande stile con¬ 
tro il racket dei centri pri¬ 
vati. si è scelto appunto il 
Correnti. 

Ci si ricorderà del Correnti 
come della scuola del 6 ga¬ 
rantito. l'istituto dove la con¬ 
testazione autonoma ha im¬ 
perversato due anni fa. Ma 
dietro le violenze e la dispe¬ 
razione degli studenti c’era 
la realtà di una scuola-mo¬ 
stro. con 2000 iscritti, una 
specializzazione in odontotec¬ 
nica unica in Lombardia e 


che quindi raccoglieva iscritti 
da ogm [>arte della regione. 
C'era una situazione organiz¬ 
zativo didattica disastrosa, con 
laboratori antiquati, docenti 
che disertavano le lezioni del 
mattino per andare nelle scuo¬ 
le private, studenti che la¬ 
voravano per mantenersi fino 
al diploma, orari di lezioni 
inesistenti. 

Su tutto questo * marciava¬ 
no» e si ingrassavano le scuo¬ 
le private. Centri male attrez¬ 
zati. con personale raffazzo¬ 
nato. ma che promettevano 
a tutti un diploma -« lampo ». 
Per restare nel settore odon¬ 
totecnico. basti ricordare la 
vicenda dell'istituto Arti atisi- 
liarie sanitarie di via Barto- 
lùù. Nel maggio scorso la 
scuola fu messa sotto accusa 
perchè ci si accorse che ben 
sette sezioni (dalla D alla M) 
erano <t abusive ». prive cioè 
di ogni autorizzazione legale. 
In teoria quindi le centinaia 


di iscritti a questi corsi non 
avrebbero potuto sostenere gli 
esami. Si fece un gran chias¬ 
so ma alla fine, ministro Gio¬ 
vanni Spadolini, fu data a 
tutti una specie di sanatoria. 

Ma l’Arti ausiliarie sanita¬ 
rie non è che un esempio. 
Non solo sulla specializzazio¬ 
ne per odontotecnici fiorisce 
la speculazione. Ora sembra 
che, dopo anni di denunce, 
sollecitazioni, ispezioni con¬ 
clusesi con un incomprenst- 
bile nulla di fatto, si stia 
per lavorare seriamente con¬ 
tro questi imbrogli. Una parte 
non piccola l’ha fatta l’anno 
scorso il preside d. Correnti. 
Osvaldo Schiesari e tutto il 
consiglio d’istituto, quando de¬ 
cisero di accettare tutte le 
iscrizioni pur di lottare con¬ 
tro i centri prirati. L'ammi¬ 
nistrazione comunale, nel giro 
di un mese e mezzo, ha re¬ 
perito le aule necessarie, che 
fra poco dovrebbero essere 
pronte. Ora è arrivato un al¬ 
tro preside, Giancarlo Ma- 
stropaolo, deciso anche lui a 
proseguire su questa strada. 

* Ma non facciamoci dia¬ 
stoli i — dice Mastropanìo — 
la scelta politica di accettare 


tutti a oltranza è stata {>osi 
tira. Resta tuttavia il pro¬ 
blema Correnti. Siamo di fron¬ 
te a una situazione disastrosa 
e bisogna lottare quindi per 
ottenere un’altra istituzione 
scolastica con questa specia¬ 
lizzazione, rimediando alle e- 
nornu carenze del passato ». 
Non avrà vita facile, il Cor¬ 
renti. Oggi gli iscritti sono 
2380. t un paese ». dice con 
ironica amarezza Mastropanìo. 

Nell’enorme atrio dell’edifi¬ 
cio di via Alenino i ragazzi 
in questi primi giorni di scuo¬ 
la passeggiano aspettando gli 
insegnanti: ite mancano an¬ 
cora 40 solo per gli odonto¬ 
tecnici. 1 laboratori non sono 
ancora pronti. Nella succur¬ 
sale del Comune, per ora. 
vi sono solo i muri nudi Nien 
te banchi, nulla di nulla. Si 
è fatto un piano acauisto di 
147 milioni, di cui W0 messi 
dal Provveditorato e gli altri 
stornati dai fondi residui del¬ 
l'istituto. Le classi sono 108, 
il bilancio della scuola è di 
un miliardo e seicento mi¬ 
lioni: come si può ammini- 
strare un mastodonte simile? 

M. Luisa Vincenzoni 
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Dal corrispondente 

PARIGI - E* deciso: il go 
verno Barre ripresenterà tra 
due o tre settimane al Par¬ 
lamento la legge Veil sul¬ 
l’aborto, già in vigore a ti¬ 
tolo sperimentale per cinque 
anni dal gennaio 1975. La 
ripresenterà senza alcuna 
delle modifiche che i movi¬ 
menti femminili e i partiti 
della sinistra vanno propo¬ 
nendo da tempo per elimina¬ 
re « le ineguaglianze, le in¬ 
giustizie e gli arbitri » deri¬ 
vati da un provvedimento 
assai più restrittivo di quel¬ 
lo conquistato in Italia e pri¬ 
vo di un impegno ideale e 
sociale sui temi della libera 
scelta della maternità. Unica 
variante, una nebulosa ed 
imprecisa promessa che se 
da un lato riconosce impli¬ 
citamente che la legge Veil 
fino ad oggi è rimasta in 
troppi casi inapplicata, dal¬ 
l’altro non affronta le que¬ 
stioni emerse nel corso di 
questi cinque anni di prova. 

Si dice infatti elle « mi 
suro saranno prese per il 
controllo della pratica del¬ 
le interruzioni di gravida» 

/a negli ospedali e nelle cli¬ 
niche ». preoccupazione che 
fino ad ora è stata coni 
(lietamente ignorata se è ve 
ro che solo .‘100 ospedali su 
oltre mille possiedono un 
centro per l’interriizione vo¬ 
lontaria della gravidanza. 
Ciò ha significato lina dif¬ 
fusa impossibilità di argi¬ 
nare gli aborti clandestini 
o non dichiarati che sareb¬ 
bero, secondo calcoli ap¬ 
prossimati per difetto, oltre 
100 mila l'anno. Anche i po¬ 
chi centri aperti sono entra¬ 
ti in funzione quasi sem¬ 
pre sotto la pressione di lot¬ 
te e di rivendicazioni (vir¬ 
iate avanti nelle diverse 
municipalità dagli eletti di 
sinistra e dai movimenti 
femminili e femministi. 

La promessa governativa 
in ogni caso appare come 
una scoperta manovra per 
conservare tutti i « Orniti re¬ 
strittivi » della legge. Essi 
tornano in questi g'orni in 
discussione: il periodo lega¬ 
le di dieci settimane, il ron 
rimborso da parte della .si 
curezza sociale (un fatto 
che esclude le donne più 
povere): i colloqui prelimi¬ 
nari obbligatori con un con¬ 
sigliere sociale o un medi¬ 


Barre non vuole modifiche 

Domani a Parigi 
donne in corteo 
contro il governo 
sul tema « aborto » 


co; la clausola dell’obiezio¬ 
ne di coscienza, l’obbligo 
per le minorenni di una au¬ 
torizzazione dei genitori e 
per le straniere di un sog 
giorno in Francia di alme 
no tre mesi. 

Il movimento di denuncia 
p di lotta è cresciuto in que¬ 
sto periodo e farà la sua 
prima manifestazione pub¬ 
blica domani con una « mai- 
eia delle donne per l'abor 
to » nei boulevard» parigini. 
E’ un movimento elle racco¬ 
glie tutti i gruppi di donne, i 
giornali femminili, l’associa 
/.ione |>er il planning fami¬ 
liare e. por la prima voi 
la, le donne organizzate nei 
partiti (PCF, PS. PSU) e 
nei sindacati (CGT, CFDT, 
FEN). 


L’iniziativa risale al giugno 
e da allora il movimento ha 
assunto sempre maggiore 
ampiezza. La lista delle ade¬ 
sioni si è allungata, anche 
se su un punto si manifesta¬ 
no perplessità e polemiche 
all'interno stesso dei movi 
menti delle donne; la « in¬ 
giunzione » da parte delle 
femministe secondo cui le 
partecipanti alla manifesta 
zione di sabato dovrebbero 
essere esclusivamente donne. 

Il movimento appare inde 
belilo in particolare dall'as 
senza di una precisa analisi 
del contesto socio-politico in 
cui dovrebbero inquadrarsi 
le rivendicazioni (abrogazio¬ 
ne della legge del 1920 elio 
penalizza l'aborto, la sop¬ 
pressione di tutte le clausole 
restrittive della legge Veil e 
i mezzi |x*r abortire nelle con¬ 


Legge aborto: Il PCI chiede 
la verifica sull’attuazione 

ROMA — A che punto è l'attuazione della legge sul¬ 
l’aborto? I comunisti chiedono che se ne discuta al piu 
presto In Parlamento. Già nei giorni scorsi a Palermo, 
nel corso della festa dell'« Unità » dedicata alle donne, 
un convegno su questo tema è servito a fornire le cifre 
degli interventi effettuati e soprattutto a compiere una 
ricognizione di quanto ancora manca — strutture, im¬ 
pegni di certe Regioni, soprattutto meridionali — per 
che la legge sia applicata in « tutti » i suoi aspetti. Il 
provvedimento infatti non si limita a consentire l’in 
terruzlone volontaria della gravidanza per combattere 
la piaga della clandestinità; ma si propone soprattutto 
di arginare il ricorso all’aborto come mezzo di con¬ 
trollo delle nascite e di gettare le basi culturali e so¬ 
ciali per una scelta libera e responsabile della mater¬ 
nità. 

La sollecitazione al dibattito parlamentare, avan¬ 
zata l'altro giorno alla Camera dal compagno Fulvio 
Palopoli, responsabile del gruppo comunista alla com¬ 
missione Sanità, segue quella che già in agosto formu¬ 
larono i senatori del PCI. Si tratta di discutere, appun¬ 
to al più presto, la relazione presentata a marzo dal 
ministri della Giustizia e della Sanità, per individuare 
inerzie e sabotaggi, quanto le conseguenze di limiti og¬ 
gettivi della legge. 


dizioni migliori). 11 quotidia¬ 
no di estrema .sinistra Libe 
radon rileva, ad esempio che 
non ci si interroga sulla si¬ 
tuazione politica o non si af¬ 
fronta soprattutto il coacervo 
contraccezione - aborto - ses¬ 
sualità. come se l'aborto fos¬ 
se senza problemi c senza 
dolori. Il fallimento della 
contraccezione, le contraddi¬ 
zioni della sessualità, la com¬ 
plessità della scelta della 
maternità, nota Liberation, 
tutto ciò non è all’ordine del 
giorno E in questo periodo, 
conclude polemicamente il 
giornale, apparo un po' retro 
e un bersaglio sbagliato ad 
ditare, in preparazione della 
marcia di domani, questo so 

10 nemico: gli uomini. 

La marcia sarà comunque 
un momento importante della 
lotta per la revisione della 
legge sull’aborto, che si pro¬ 
fila assai estesa anche sul 
• piano parlamentare. II parti¬ 
to comunista ha già detto che 
si batterà per una serie di 
emendamenti clic vanno dal¬ 
la richiesta che la sicurezza 
sociale si sobbarchi almeno 

11 10 per cento delle spese 
per l’aborto, alla soppressi» 
ne delle restrizioni, alla esten¬ 
sione a 12 settimane del pe 
riodo di gravidanza in cui è 
consentito l'intorvento. allo 
sviluppo dell’educazione ses¬ 
suale c della contraccezione, 
alla stretta applicazione del 
la legge in tu*li gli ospedali. 

I socialisti dal canto loro 
ricordano elio la legge Veil 
passò cinque anni fa con il 
voto determinante delle si¬ 
nistre. contro l’ala più con¬ 
servatrice e retriva della 
maggioranza clic in buona 
parte si espresse allora (co¬ 
me si esprime oggi con l’ap¬ 
poggio aperto della gerarchia 
ecclesiastica e dei teorici del¬ 
la « scarsa crescita demogra¬ 
fica ») contro l’aborto. Ciò 
per dire che se non verranno 
introdotti gli emendamenti 
necessari (clic coincidono in 
pratica con quelli delle altre 
forze di sinistra) essi vote¬ 
ranno contro. 

E se la legge di frinite ad 
un irrigidimento della mag¬ 
gioranza non passasse? C’è 
effettivamente il pericolo d'un 
vuoto legislativo che a que¬ 
sto punto diverrebbe dram¬ 
matico. 

Franco Fabiani 


Come si insegna ai bambini 
negli altri paesi dell’Europa 


Dal nostro inviato 

MODENA — Non per caso a 
Modena. Non per orgoglio, 
ma perché più si è fatto e 
più si comprende quanto an¬ 
cora resti da fare. Germano 
Buigarelli, sindaco di Mode¬ 
na. ha voluto aprire così il 
convegno sulla scuola di base 
e l’Europa iniziatosi ieri (col 
patrocinio della Regione e del¬ 
ia commissione nazionale per 
l'anno internazionale del bam¬ 
bino) e che proseguirà fino 
a domenica, ricordando un mi 
pegno ormai antico. dell’Emi¬ 
lia in generale, e di Modena, 
sul fronte delia scuoia. 

Ma le ragioni del « quanto 
ancora resta da fare ». Bui- 
garelli le ha indicate anche 
nella necessità di allargare il 
confronto, di c sprovincializ¬ 
zarsi ». come afferma una ri¬ 
cerca commissionata dal co¬ 
mune modenese che individua, 
in Italia, l’inesistenza di una 
consuetudine a studi compa¬ 
rati sulle esperienze di altri 
paesi. Al convegno partecipa¬ 
no dodici delegazioni stranie¬ 
re. ed ognuna avrà modo di 
intervenire in questi giorni: 
sono rappresentati Belgio. Ce¬ 
coslovacchia. Francia. Gran 
Bretagna. Jugoslavia. Polo¬ 
nia. RDT. RFT. Spagna, Sve¬ 
zia. Svizzera. Ungheria. 
Un’apertura europea più am¬ 
pia, come si vede, dei confini 
« istituzionali » del Parla¬ 
mento. 

E questo respiro è stato 
subito rispettato dalla prima 
relazione, una sorta di intro¬ 


duzione generale ai lavori — 
che si articoleranno anche in 
gruppi di studio — svolta da 
Aldo Visalberghi, pedagogista 
di esperienza internazionale, 
ordinario all’Università di Ro¬ 
ma. « La condizione del bam¬ 
bino in Europa ». questo il te¬ 
ma affrontato da Visalberghi, 
che però ha subito detto « il 
bambino come entità astratta 
e generalizzabile nel mondo 
non esiste. Esistono i singoli 
bambini, e le molteplici si¬ 
tuazioni che concorrono a for¬ 
marne una persona piuttosto 
che un'altra ». 

Ogni bambino perciò, visto 
come risultato « unico ed irri¬ 
petibile » della concorrenza di 
centinaia di fattori, in una 
parola, della propria vita. 
Non è mancato nell’interven¬ 
to dello studioso un riferimen¬ 
to a un illuminante (per chi 
ancora credesse all’intelligen- 
za come a un « dono di na¬ 
tura *) esperimento sulla pro¬ 
le di una bidonville america¬ 
na: madri con quoziente di 
intelligenza « 75 ». figli « sta¬ 
tisticamente » destinati a non 
possederne uno molto superio¬ 
re. Una parte di essi è stata 
sradicata dal proprio ambien¬ 
te e « allevata » con cura e 
attenzione. Alla fine, i pochi 
* fortunati » protagonisti del 
l'esperimento, avevano un quo¬ 
ziente d'intelligenza «110120*. 
contro gli « 80 90 » dei loro 
coetanei rimasti nella « ^don- 
ville ». Non che il « quozien¬ 
te * sia un criterio universal¬ 
mente accettato come « unità 
di misura » di un fenomeno 


in gran parte ancora da sco¬ 
prire come la capacità intel¬ 
lettiva dell’uomo, ma i dati 
dicono comunque qualcosa. 

Dicono soprattutto una ca¬ 
sa: al centro del problema, 
sta, sempre e comunque, la 
società. Visalberghi ha ricor¬ 
dato sentenze dei tribunali di 
un secolo fa contro tratte in 
massa di bambini del Sud ita¬ 
liano comprati come schiavi e 
mandati in Francia a fare i 
garzoni. Ma ha ricordato an¬ 
che il lavoro minorile di oggi, 
la disgregazione della famiglia 
rispetto al « nucleo produtti¬ 
vo » dove il bambino passava 
quasi con naturalezza dal gio¬ 
co al lavoro, per quanto cieco 
e sfruttato potesse essere. 
« Oggi — ha detto — la pro¬ 
duzione è lontana dal bambi¬ 
no- La città non è costruita 
per lui. pare costruita su mi¬ 
sura per l’auto, per il traffi¬ 
co. Lo spazio delia famiglia è 
limitato alla scatola-apparta¬ 
mento. quello del bambno 
spesso alla sua cameretta ». 
Anche qui. in queste « radi¬ 
ci ». stanno molte risposte alla 
disgregazione giovanile. 

Ficco perché può (deve) gio¬ 
care un grosso ruolo la scuola 
puhblica di base, quella per 
l’infanzia. Ma. ha concluso 
Visalberghi, la dimensione e- 
ducativa può diventare piena¬ 
mente efficace in una società 
che si rinnova, che rimetta 
l’uomo al centro delia mac¬ 
china che ha creato, protago¬ 
nista del proprio lavoro. 

Saverio Paffumi 
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Un dibattito con Rognoni, Moriino e Valitutti 

Tre ministri parlano di droga 
ma l'assente è proprio Altissimo 

II sottosegretario Orsini smentisce il titolare - Perché la somministrazione con¬ 
trollata di eroina non risolverebbe il problema - Le tentazioni del de Bompiani 


n ministro ha nostalgia 
della scuola anni ’50 


Telefoni senza gettoni 
per i lunghi percorsi 

ROMA — Entro l’anno, in duecento punti « caldi » del traf¬ 
fico telefonico (stazioni, porti, aeroporti ecc.), sarà possi¬ 
bile telefonare senza ricorrere alle ingombranti manciate di 
gettoni che non sempre si trovano, ma sono indispensabili 
per le telefonate interurbane. Verranno inratti installati dei 
nuovi apparecchi (quello ritratto nella foto ne è un prototipo) 
che funzioneranno « a schede ». Basterà introdurre la scheda 
e parlare a volontà: le schede saranno disponibili in diversi 
« tagli ». da duemila, cinquemila e novemila lire, e potranno 
essere utilizzate sino a completo consumo del loro valore. 
Come si farà a capire che la scheda è consumata? Semplice, 
la « gettoniera * non la restituirà all’utente. 


Casa: convocata la 3 a 
commissione del CC 


ROMA — Non si può dire che 
U ministro Valitutti sia ap¬ 
parso a corto di parole da 
quando è stalo nominato al 
dicastero della Pubblica istru¬ 
zione. Adesso, con u n intervi¬ 
sta all'Ansa illustra il modo 
in cui fKnsa di « ammoder- 
* mare la amministrazione sco¬ 
lastica ». 

Intanto, con un provvedi¬ 
mento legislativo ha deciso 
che il compito di amministra¬ 
re in sede regionale la scuo¬ 
la media inferiore sarà al- 
. tribuito alle sovrintendenze 
~ scolastiche. Per quanto ri- 
| puarda l’amministrazione cen¬ 
trale, il ministro sembra 
orientato a riorganizzarla se¬ 
condo i principi della cosid¬ 
detta * verticalizzazione ». In¬ 
fine, preannuncia il rinnovo 
della convenzione con l’ftal- 
sied per consentire l’addestra¬ 
mento di uno specifico perso¬ 
nale tecnico. 

« Che Valitutti preannunci il 
proprio progetto — commenta 
in un documento la commis¬ 


sione scuola e università del¬ 
ta Direzione del Pei — non 
sorprende. Colpisce, invece. U 
fatto che, forse, per apparire 
originale ripeschi argomenti 
in auge negli anni ’S0 e. alme¬ 
no a livello di dibattito, se¬ 
polti in numerose occasioni 
anche ufficiali ». 

Ma non è solo questo. « Le 
macroscopiche disfunzioni del¬ 
le strutture centrali e perife¬ 
riche — prosegue la nota del¬ 
la commissione scuola — ven¬ 
gono affrontate con una sud¬ 
divisione di compili all’inter¬ 
no delle strutture burocrati¬ 
che attualmente esistenti, con 
la prospettiva sicura di au¬ 
mentarne lo stato di paralisi 

I programmi di Valitutti, in¬ 
somma, € dimenticano » pro¬ 
prio certe cose, come una 
ulteriore attribuzione di com¬ 
petenza al sistema delle auto 
nomie locali o quello di cam¬ 
biare procedure e funzioni del¬ 
la amministrazione scolastica. 

Nel documento del Pei si 
fa osservare fra l'altro che 


a questo punto «si pone un 
seno problema politico: il go¬ 
verno. nel suo insieme, dece 
rispondere al più presto delle 
iniziative di questo ministro, 
in quanto esse appaiono lega¬ 
te più ad orientamenti perso¬ 
nali che a prese di posizio 
ne collegiali espresse in se¬ 
de parlamentare e di gover¬ 
no ». 

« La ricetta del ministro 
Valitutti per risolvere i pro¬ 
blemi della scuola italiana e 
della sua amministrazione — 
conclude la nota — la cono¬ 
sciamo da tempo perchè ri¬ 
petutamente espressa in di 
verse occasioni: il sistema 
Istituzionale è cresciuto trep 
po. è necessario ridurlo dra¬ 
sticamente, priratizzandone 
buona parte. Si tratta di ve¬ 
rificare se tale tesi è stata, 
nel frattempo, fatta propria 
dal governo Cossiga. Dalle 
prese di posizione finora as¬ 
sunte dal ministro della Pub 
blica istruzione sembrerebbe 
proprio di si ». 


La terza commissione del 
Comitato centrale del PCI è 
stata convocata per il 17 ot¬ 
tobre prossimo, per discute¬ 
re e approvare una piattafor¬ 
ma di iniziativa e di lotta 
sulla politica della casa, nei 
suoi molteplici aspetti. L’esi¬ 
genza che si pone è quella 
di fare il punto sulla com 
plessa esperienza legislativa 
degli ultimi anni, superando 
limiti ed errori emersi alla 
prova dei fatti: di individua¬ 
re le condizioni perchè sia 
sconfitta la controffensiva 
conservatrice che fa leva sul¬ 
le attuali difficoltà per apri¬ 
re la via ad una liberalizza¬ 
zione selvaggia della quale 
farebbe prima di tutte le spe¬ 
se la parte meno abbiente 
della popolazione; di stabilire 
le vie e i mezzi per sviluppa¬ 
re ulteriormente la politica 
di riforma e garantire il di¬ 
ritto alla abitazione e una 
organizzazione razionale del 
territorio e delle città. 

Sulle iniziative e proposte 
che saranno discusse dalla 
terza commissione del Comi- 


] tato Centrale, e che vengo- 
I no preparate con riunioni re 
gionali. sarà aperto un con¬ 
fronto popolare e di massa. 
Nel frattempo è necessario 
sviluppare tutte le iniziative 
i possibili perchè si giunga ra¬ 
pidamente a un blocco deeli 
sfratti per alcuni mesi, colle¬ 
gato all’adozione di misure 
di emergenza capaci di fron 
teggiare Immediatamente la 
crisi degli alloggi. 

Un primo successo è stato 
ottenuto dalla iniziativa dei 
comunisti, perchè il governo 
è stato costretto, dopo aver 
resistito alcune settimane, ad 
accettare il principio della so¬ 
spensione degli sfratti e del¬ 
le misure di emergenza. Ma 
gli orientamenti del governo 
sono ancora contraddittori, 
carenti e per taluni aspetti 
negativi. ET necessario dun¬ 
que che cresca in questa di¬ 
rezione l’impegno dei comu¬ 
nisti, del lavoratori, delle Isti¬ 
tuzioni locali perchè siano 
vinte tutte le resistenze e 
siano approvati i provvedi¬ 
menti necessari. 


ROMA — Sembra che se ne 
sia andato a Ottawa, alla riu¬ 
nione dell’* Internazionale li¬ 
berale », dove si trova anche 
il segretario del suo partilo, 
Zanone. Così, l’ineffabile mi¬ 
nistro della Sanità, Renato Al¬ 
tissimo, dopo aver tirato il 
sasso (leggi: l'ormai famosa 
proposta estiva di * sommi ni 
strazinne controllata » dell' 
eroina, di cui tutta l'Italia 
parla), fa il possibile per na¬ 
scondere la mano. E l'altra 
sera, sul tavolo delle confe¬ 
renze di Civiltà cattolica — 
il dibattito su * La droga in 
Italia » era promosso dall’ 
Unione cattolica della stampa 
italiana: presidente Flaminio 
Piccoli —. Altissimo ha la¬ 
sciato solo la targhetta: On. 
ministro della Sanità. Sono re 
nuli invece tre suoi colieghi. 
il ministro dell’Interno Ro¬ 
gnoni. quello della Giustizia 
Moriino. e della Pubblica 
Istruzione Valitutti: e. ciò 
che piìi conta, il sottosegre¬ 
tario de alla Sanità Orsini. 
che ha fatto di tutto (ma pro¬ 
prio di tutto) per smentire il 
responsabile dei dicastero Se 
gno eloquente di grande com¬ 
pattezza fra i partiti deìla 
maggioranza che sono al go¬ 
verno su un problema così 
spinoso e oggi tanto sentito 
nel paese. 

Orsini, clip è psichiatra, ha 
detto che avrebbe parlalo * a 
titolo personale » e che non 
era lì per fare la « controfi 
pura » di qualcuno. E ha man¬ 
tenuto la promessa. 1 suoi ar¬ 
gomenti infatti (alcuni ahba 
stanza ragionevoli) sono stati 
tuffi in direzione contraria al 
le proposte di Altissimo. Tre 
sono i punti — ha affermato 
in sostanza — sui quali pog 
già la tesi dì chi è favorevole 
ad una forma di liberalizza¬ 
zione o di * somministrazione 
controllata »: il fatto che la 
gran parte delle morti per 
eroina non sarebbe da ricon¬ 
durre all’azione in sé dello 
stupefacente, quanto piuttosto 
alla tossicità delle sostanze 
aggiuntive, cioè « di taglio»: 
che un qualche modo di * di¬ 
stribuzione » da parte dello 
Stato. sia pure entro limiti 
precisi, avrebbe la positiva 
conseguenza di assestare un 
colpo grare al mercato clan¬ 
destino: che misure di questo 
tipo comporterebbero automa- 
tìcamenle una riduzione della 
criminalità. ricnndoUa allo 
sfato di astinenza dei tossi¬ 
comani. Sono ipotesi, secon¬ 
do Orsini, tutte da verificare. 

Intanto, i reperti sui circa 
duecento decessi ufficiali ne¬ 
gli ultimi tre anni starebbero 


a dimostrare il contrario: nel¬ 
la stragrande maggioranza la 
morte è causata da overdose. 
cioè un dosaggio eccessivo di 
eroina. L’esperienza inglese 
poi — ma anche quella ita¬ 
liana nei riguardi del meta¬ 
done — indica che il mercato 
nero non si ferma, e che al 
più se ne forma, accanto, uno 
grigio, che immette nella cir 
colazione clandestina sostan¬ 
ze di provenienza legale. 

Infine, secondo Orsini (ma 
questo argomento ci sembra 
troppo « psichiatrizzante »). 
molli fatti criminali non ver¬ 
rebbero compiuti in fase di 
astinenza, ma addirittura in 
stato di « ebbrezza ». cioè sot¬ 
to gli effetti dell'eroina, che 
sarebbe così considerata una 
sostanza criminogena. Libera¬ 
lizzare l'eroina avrebbe il si¬ 
gnificato — a parere del sot¬ 
tosegretario — di sostenere 
rillimitata discrezionalità del 
singolo, entro la quale allora 
può passare anche l’eutanasia. 

Dell'argomento ha appro¬ 
fittato il senatore de Adriano 


Bompiani che. forte dei suoi 
trascorsi sull'aborto, in tema 
di obiezione di coscienza, ha 
avanzato questa stessa possi¬ 
bilità di scelta per i medici, 
nel caso che lo Stato si faccia 
fornitore, attraverso le sue 
strutture, di eroina ai tossi¬ 
comani. 

Un intervento di equilibrio è 
stato fatto dal ministro Mor¬ 
iino. La legge del ’75 — ha 
detto — è valida e si muove 
in modo avanzato rispetto al 
diritto e alle convenzioni in¬ 
ternazionali. Nel dibattito di 
oggi tuttavia c’è una certa 
confusione tra i termini « li¬ 
beralizzazione ». « depenaliz¬ 

zazione » e * decriminalizza¬ 
zione ». Quest’ultima è asso 
Ultamente improponibile, per¬ 
ché ci farebbe rinunciare a 
qualsiasi misura sul fronte 
della lolla alla droga: men¬ 
tre. d’altra parte, la libera¬ 
lizzazione ci isolerebbe sul pia¬ 
no internazionale, anzi ci por¬ 
rebbe in condizione di con¬ 
travvenire alle stesse conven¬ 
zioni dell'OXU. di cui l’Italia 


è firmataria. Resta dunque 
la depenalizzazione, che poi 
è la linea già scelta dal legi 
slatore quattro anni fa. In 
questo senso, ha suggerito 
Moriino. sarebbe interessante 
affidare alla giurisdizione mi¬ 
norile tutta la materia (anche 
per ciò che riguarda i tossi¬ 
comani non minorenni), prò 
prio perché essa si occupa di 
misure e non di pene. 

Valitutti ha parlato del di¬ 
lagare del fenomeno nelle 
scuole e del fatto che ad as¬ 
sumere droga siano ragazzi 
in età sempre minore. L’espo¬ 
sizione di Rognoni, d’altra 
parte, è stata ricca di dati ma 
alquanto povera nell’analisi. 
Ha parlato dei legami che a 
rolte si ritrovano tra seque 
stri di persona e traffico di 
droga, senza però dire come 
si può far fronte al fenomeno 
Un dato comunaue vale rifa 
rire: i 70 SO 000 tossicomani 
italiani spenderebbero cinque 
miliardi al giorno per procu 
rars< In droga. 

Giancarlo Angeloni 


Strumentale iniziativa « a scopo dimostrativo » 

Bandinelli (PR) arrestato 
per distribuzione di « spinelli » 


ROMA — Angiolo Bandinelli. 
consigliere comunale a Roma 
per il partito radicale, si è 
fatto arrestare, ieri, all’uscita 
del Campidoglio, mentre di¬ 
stribuiva sigarette alla mari¬ 
juana «a scopo dimostrati¬ 
vo ». La singolare iniziativa, 
escogitata per « preparare » 
le manifestazioni, che gii 
stessi radicali hanno pro¬ 
grammato per domani in di¬ 
verse città « per la liberaliz¬ 
zazione deil’hashish e della 
marijuana ». era stata con¬ 
cordata con i dirigenti del 
PR, il cui segretario, Jean 
Fabre, ha annunciato che 
oggi ripeterà il gesto di Ban- 
dinelll se quest’ultimo non 
verrà scarcerato. 

Nella loro stravagante tro¬ 
vata propagandistica, i radi¬ 
cali hanno cercato di coin¬ 
volgere il Comune di Roma 
e il sindaco Petroselli. Prima 
di farsi arrestare, infatti, 
Bandinelli si era recato nel¬ 
lo studio del sindaco, con la 
scusa di discutere alcune 
questioni relative ai lavori 
del consiglio. Congedandosi, 
il consigliere radicale aveva 
deposto sul tavolo di Petro¬ 
selli una delle sigarette 
« speciali » che aveva con sé. 


chiedendo allo stesso sinda¬ 
co di « farlo arrestare ». 

Visto che Petroselli aveva 
valutato la cosa come a uno 
scherzo di cattivo giusto », 
Bandinelli. sceso sulla piaz¬ 
za del Campidoglio ha co¬ 
minciato ad offrire sigaret¬ 
te alla marijuana a tutti 
quelli che incontrava; vigi¬ 
li urbani, funzionari dei Co¬ 
mune, uscieri. Finché non ha 
incontrato la persona in gra¬ 
do di esaudire 11 suo incon¬ 
tenibile desiderio di essere 
arrestato, un appuntato di 
PS, che ha fatto interveni¬ 
re i funzionari del primo di¬ 
stretto di polizia Qui Ban¬ 
diteli! è stato interrogato 
dal magistrato, dotL Sciascia 
il quale lo ha fatto trasferi¬ 
re a Regina Coeli. L’accusa 
è di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Sull’episodio — e sul pe 
noso tentativo di coinvolge¬ 
re il Comune e il sindaco 
nella farsa dai radicali — il 
compagno Petroselli ha rila 
sciato una dichiarazione nel¬ 
la quale si legge tra l’altro. 

«Non ho particolari com¬ 
menti da fare — ha aggiun¬ 
to Petroselli —. Sono il sin¬ 
daco di una giunta e di 
una maggioranza che consi¬ 


derano vitAle la battaglia 
per un mondo senza droga 
e contro la piaga della dro 
ga. Confermiamo di essere 
per un confronto aperto ma 
seno sulla legislazione vigen¬ 
te. In pan tempo, e soprat¬ 
tutto, siamo impegnati in 
tutte le iniziative di informa¬ 
zione e in tutti gli atti di go 
verno, generali e specifici, 
(come l’appello ai medici ro 
mani dell’assessore Mazzoni 
o i centri polivalenti cultura 
li nelle borgate) che diano 
ai giovani e ai cittadini si¬ 
curezza e serenità. Couside 
ro essenziale per questa im 
presa, anche In rapporto al¬ 
le iniziative del consiglio co¬ 
munale, il confronto fra 
tutte le forze democratiche, 
sociali, culturali e religiose 
della città ». 

Quanto ai radicali, in una 
conferenza stampa organiz¬ 
zata qualche ora dopo (du¬ 
rante la quale hanno offer¬ 
to «spinelli» ai giornalisti 
presenti), hanno definito r 
iniziativa di Bandinelli un 
« atto di disobbedienza ci¬ 
vile ». Sarà. Ma come può 
contribuire a mandare avan¬ 
ti la discussione su un ar¬ 
gomento tragico come quel¬ 
lo della droga? 


« 
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Gazza rra a Torino degli imputati di « Azione rivoluzionaria » 

Aperto e subito rinviato il processo 
contro i terroristi che ferirono Ferrerò 

II nostro compagno presente al dibattimento - Un messaggio che parla di « lotte c divisioni » all’in¬ 
terno del « partito armato » - Le condizioni di Pasquale Valitutti hanno provocato l’aggiornamento 



Corte Costituzionale 


Il diritto di difesa 
è irrinunciabile 


ROMA — Un imputato non 
può rinunciare al diritto di 
difesa, non può autodifen- 
dersi e. in caso di mancata 
scelta del difensore, non può 
rifiutare quello nominato di 
ufficio: è questa la sostan¬ 
za di una sentenza, emessa 
ieri, con la quale la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 


infondata una questione di 
legittimità sollevata tempo 
fa da alcuni magistrati su¬ 
gli articoli 125 e 128 del co¬ 
dice di procedura penale e 
riguardanti, appunto, i dirit¬ 
ti di difesa degli imputati. 

Il problema era stato sol¬ 
levato. ultimamente, dai giu¬ 
dici del tribunale di Cuneo 


e dal pretore di Torino, nel 
corso di processi a carico 
di presunti brigatisti rossi. 
Gli imputati in quell'occasio¬ 
ne. come in altre, rifiuta¬ 
rono ripetutamente qualsia¬ 
si assistenza legale, soste¬ 
nendo il loro diritto a * non 
difendersi e non essere di¬ 
fesi davanti ai rappresen¬ 
tanti della classe borghese ». 

I giudici di Torino e di 
Cuneo, prospettando la pos¬ 
sibilità che la presenza ob¬ 
bligatoria del difensore nel 
processo penale potesse con¬ 
trastare con gli articoli 2 e 
2-1 della Costituzione (« la 
Repubblica riconosce e tu 


tela i diritti inviolabili del¬ 
l’uomo»), hanno rimesso il 
problema alla Corte Costi¬ 
tuzionale. 

La decisione ha ora eli¬ 
minato ogni dubbio sulla va¬ 
lutazione degli atteggiamen¬ 
ti assunti da brigatisti e ter¬ 
roristi nel corso dei proces¬ 
si. chiarendo che. in ogni ca¬ 
so, l'imputato dovrà accet¬ 
tare o disporre di un difen¬ 
sore legale. 

La motivazione dell’impor¬ 
tante decisione della Corte 
Costituzionale si conoscerà 
soltanto tra alcuni giorni, 
quando sarà pubblicata la 
sentenza. 


L'istruttoria aperta a Firenze 


Si terrà all'Aquila 


24 rinvìi a giudizio 
chiesti dal PM per 
Azione rivoluzionaria 

Il gruppo terroristico fece la sua com¬ 
parsa nel ’77 con un attentato a Pisa 

FIRENZE — Partecipazlcne a banda armata, associazione 
sovversiva, detenzione di armi, rapine. Ecco i principali capi 
di accusa contro i membri di « azione rivoluzionaria », il 
gruppo eversivo apparso sulle scene del terrorismo nel 
marzo del *77 a Pisa con il ferimento del medico delle car¬ 
ceri Alberto Mammoli. Il sostituto procuratore Pier Luigi 
Vigna ha chiesto il rinvio a giudizio del cileno Soto Paillacar, 
Renato Piccolo. Carmela Pane, Rocco Martino, i tedeschi 
Williams Piroch e Jolianna Hartwig. Rita Cinto e del lati¬ 
tante David Fastelli. 

Con varie imputazioni il giudice Vigna ha chiesto anche 
il rinvio a giudizio di Maria Lodovica Maschietto, Luciano 
Giorgi. Grazia Quattrocchi, Raffaella Marzari. Fabrizio Fi¬ 
losa, Antonella Pitanti. Angela La Placa, Pietro Bianconi, 
Giulietta Veronesi, Salvatore Lepera. Valeria Vecchi. Ivano 
Zerlotti. Claudio Messori. Renato Cerboneschi. Giampaolo 
Verdecchla e Nicoletta Martella. 

L’inchiesta — secondo quanto risulta dalla requisitoria 
del PM Vigna consegnata ieri mattina al giudice istruttore 
Alberto Corrieri per le conclusioni — prende l’avvio con il 
ritrovamento dell’arsenale il 9 dicembre 1978 m località La 
Cittadella di Pisa, ma solo con l’arresto del quartetto italo- 
tedesco Paoe-Martino-Piroch-Hart»vig. gli inquirenti stabili¬ 
scono un legame fra i due episodi e scoprono che i vari 
personaggi coinvolti nelle indagini appartengono ad «azione 
rivoluzionaria ». un gruppo eversivo che aveva compiuto una 
serie di azioni criminose in Toscana e :n Piemonte 

g. s. 


Alla fiae di aoveaibre 
il processo per 
la strage di Patrica 

La comunicazione agli imputati in car¬ 
cere - Una smentita di Franco Basaglia 

L'AQUILA — Si celebrerà nel capoluogo abruzzese alla fine 
di novembre il processo contro i presunti autori della strage 
di Patrica, in cui vennero uccisi, nel novembre dello scorso 
anno, il procuratore della Repubblica di Frosinccie Fedele 
Calvosa e due sue guardie del corpo. Agli imputati, i pre¬ 
sunti appartenenti a « Prima Linea » Nicola Valentino, Maria 
Rosa Biondi e Paolo Sebregoodi, la magistratura della città 
abruzzese ha già provveduto a inviare nei giorni scorsi i 
rinvìi a giudizio. 

Ancora incerta è, invece, la sede del processo. La magi¬ 
stratura aveva richiesto, per motivi di sicurezza, al ministero 
dei Beni culturali l’uso di una vecchia fortezza militare, ma 
tuttora dal dicastero non è venuta alcuna risposta. Si pensa 
quindi che il dibattimento verrà celebrato in una scuola o 
in un edificio isolato del capoluogo abruzzese. 

Da registrare, a Roma, una smentita dello psichiatra 
Franco Basaglia alle notizie diffuse ieri da alcuni quotidiani 
secondo cui lo studioso avrebbe effettuato nel prossimo fu¬ 
turo per cento della magistratura romana alcune perizie 
sulle condizioni intellettuali del brigatista Prospero Gallioari. 
Il noto psichiatra, che si trova a Roma con l’incarico di 
coordinare l’attività dei centri di igiene mentale, ha dichia¬ 
rato la notizia « destituita di ogni fondamento ». negando di 
aver mai avuto un incentro su questo problema ccn 1 ma¬ 
gistrati dell’inchiesta Moro. E’ certo, invece, che nei pros¬ 
simi giorni, quando i medici scioglieranno la prognosi, si 
inizieranno i primi test e gli esami per verificare ìe condi¬ 
zioni intellettuali di Prospero Gallioari. 


Drammatica vicenda di una donna malata di mente 


Va in giro col figlio morto da un mese 

Ha portato a far vedere il corpicino a un parroco di Caltanissetta — Aveva 
partorito da sola il piccolo — Forse ha custodito il cadavere in frigorifero 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Padre — ha 
detto in una crisi di dispera 
zione — ormai m’è rimasto 
solo ouesto figlio che e rimira 
ragione della mia vita ». 
« Quale dei suoi tre figli, -u 
gnora? ». ha chiesto monsi¬ 
gnor Butera. parroco della 
chiesa di S Lucia a Calta¬ 
nissetta Rita S:racu.->a 37 «m 
ni. romana, moglie separata 
del comandante dei vigili del 
fuoco della città, ha allora 
sollevato la borsa di plastica 
che portava al braccio e l’ha 
posata sul confessionale Den 
tro, il sacerdote ha fatto una 
terribile scoperta: c'era il ca 
da veri no di un neonato par¬ 
tonto dalla donna poco più 
di un mese fa. 

In quell’istante veniva a 
galla una storia drammati¬ 
cissima. d’una donna lasciata 
sola alle prese con una non 
del tutto accertata malattia 
mentale, condotta alla follia, 
forse proprio perche abban¬ 
donata e allontanata da tutti. 
Difficile ricostruire la vi¬ 
cenda. 

Prima che i carabinieri ar¬ 
rivassero in sagrestia per co¬ 
minciare l’indagine. Rita Si 
racusa ha rifatto ai prete il 
racconto, approssimato, ma 
egualmente agghiacciante, dei 
suoi ultimi due mesi, dalla 
fine di agosto alTinrirca quan 
do. senza Tallito di alcuno, 
venne sorpresa dalle doglie 


e dovette far da sè per dare 
alla luce il bambino. Dove 
è accaduto? I.a donna non 
ricordo. Dice che dopo il par¬ 
to lem ancarono le forze e 
svenne, si risvegliò dopo pa 
rccchie ore ma il bimbo era 
ormai morto. Possibile che 
non c’è uno che sapesse che 
Rita Siracusa era incinta? 

La donna s'era separata dal 
manto, l’ingegnere Liborio 
Pilato, 41 anni, comandante 
dei vigili del fuoco, da due 
anni. I tre figli nati dal ma¬ 
trimonio (Gea di li anni, 
Maurizio di 9 c Valerio di 8) 
erano stati affidati dal tribu¬ 
nale aU’uomo. il quale, se¬ 
condo il magistrato, per le 
sue referenze offriva più ga¬ 
ranzie della moglie. La qua¬ 
le rimase senza affetti: i figli 
poteva vederli una volta l’an¬ 
no peT venti giorni. E per 
giunta in compagnia di per¬ 
sone fidate. Insomma, Rita 
Siracusa è stata bollata come 
« folle » ed erano state prese 
mille precauzioni. 

Ma perche aH’improvvisc 
era stata perseguitata con 
questo marchio? Fatto sta che 
i parenti, dopo che la donna 
aveva ottenuto l'aspettaiiva 
dalla scuola elementare di 
Gela dove era di ruolo. Taf 
fidarono alle Improbabili cure 
d’una vecchia zia vedova Ri 
ta Siracusa andò progressi 
vamente aggravandosi. «Com 


I piva stranezze», dicono ora 
j a Caltanissetta un po’ tutti, 
i nessuno, però, e in grado di 
i raccontare episodi precisi Al 
! cuni mesi fa la donna arrivò 
J al pronto soccorso dell'ospe- 
; da le. sulle braccia c sul volto 
; erano visibili abrasioni e fe 
! rite. 

1 Cos'era accaduto? Una lite 
, con il marito, è la versione 
I che viene verbalizzata alla 
I presenza di alcuni vigili del 
i fuoco incaricati dal coman 
j dante di accompagnare la 
. moglie in ospedale Pei ai 
! primi di luglio di quest’anno 
un altro episodio. Avviene a 
Roma in casa dei genitori di 
Rita. E’ lì che il magistrato 
acconsente che vengano man¬ 
dati per un breve periodo in 
vacanza tutti e tre i figli. La 
donna ad un tratto scompare 


con i ragazzi. Verrà ritrovata 
dopo una settimana in un 
istituto religioso di Anzio. Non 
voleva, dirà alla polizìa, che 
i figli tornassero dal padre. 

E cosi l'altra sera l'epi¬ 
sodio più sconvolgente. Rita 
Siracusa, che nel frattempo 
aveva preso alloggio in un 
albergo, decide di andare da 
padre Butera. Mette il cada¬ 
vere di ouel neonato in una 
bus ; a e se ne va a passeggio 
per Caltanissetta. Raggiunge 
la chiesa e rivela l’atroce 
particolare. Il medico legale 
avanzerà Tipotesi che il cor¬ 
picino è stato tenuto per lun¬ 
go tempo in un frigorifero: 
non si spiegherebbe altrimen¬ 
ti il suo stato di conserva¬ 
zione. 

s. ser. 


Un altro detenuto accoltellato 


alle « Nuove 

TORINO — Ancora un oscuro j 
caso di violenza alle carceri : 
! Nuove. Un detenuto di tren j 
tasei anni, Vincenzo Fonte. , 
• che scontava una condanna • 
| per reati contro il patrimo ; 
i mo, e stato accoltellato in . 
! cella da due sconosciuti. Le j 
| sue condizioni non sono gravi 
! e i medici dell'ospedale * Mo 
i linerie », dove è stato r.co | 


» dì Torino 

verato. lo hanno giudicato 
guaribile in poche settimane. 

Il drammatico episodio si è 
svolto verso l’una e un quarto 
m una cella del secondo 
braccio. Secondo il racconto 
che il Fonte stesso ha for 
nito agli inquirenti, due :nd: 
vidui a lui sconosciuti sono i 
entrati d’improvviso, .^altari ! 
dogli addosso. • 


Dal nostro inviato 

TORINO — Meno di un’ora 
tra l’apertura e il rinvio del 
processo per gli attentati ter¬ 
roristici di « Azione rivolu¬ 
zionaria ». Mancando uno 
degli imputati. Pasquale Vall¬ 
etti, che. è ricoverato all’o¬ 
spedale di Lecco per una 
grave malattia, il dibattimen¬ 
to è stato aggiornato a nuovo 
ruolo. 

L’ipotesi del rinvio, del re¬ 
sto. era già nell’aria anche 
per il fatto che il presidente 
titolare della seconda Corte 
d'Assise, alla quale è asse¬ 
gnato questo processo, non è 
ancora ufficialmente insedia¬ 
to a causa di ritardi burocra¬ 
tici (è cosi che il ministero 
intende aiutare la giustizia a 
dar prova di efficienza?). 
Quando il «supplente » dott. 
Lacquaniti ha dato lettura 
dell’ordinanza di sospensione, 
era presente uno solo degli 
imputati. Silvana Fava, accu¬ 
sata di detenzione di anni ed 
esplosivi, che è a piede libe¬ 
ro. 

Gli altri — Gianfranco Fai¬ 
na, Vito Messana, Sandro 
Meloni. Angelo Monaco e 
Roberto Gemignani, tutti de¬ 
tenuti per accuse più gravi — 
erano stati espulsi dall’aula 
poco prima, mentre tentava¬ 
no di dar lettura di un pro¬ 
clama in «onore alla memo¬ 
ria del compagno Salvatore 
Cinieri ». ucciso una settima¬ 
na fa a coltellate da un altro 
detenuto nelle Carceri Nuove. 

Un’udienza breve, dunque, 
e parecchio movimentata. Lo 
schieramento delle forze del¬ 
l'ordine era robusto. Il do 
cento universitario gcnove-" 
Faina, considerato uno dei 
capi dell’organizzazione ter¬ 
roristica. e gli altri imputati 
si sono allineati spalla a 
spalla nella stretta gabbia 
dell’aula «prestata» dai giu¬ 
dici della prima Corte d’Assi- 
se. Parlottavano tra loro e 
con i difensori, scambiavano 
saluti con parenti e amici 
mescolati allo scarso pubbli¬ 
co. 

Ma l’atmosfera era tesa, 
qualche scintilla è scoccata 
subito. A Vito Messana, rico¬ 
nosciuto dal compagno Nino 
Ferrerò della redazione tori¬ 
nese dell’Unità come uno dei 
terroristi che la notte del 19 
settembre '77 lo ferirono alle 
gambe a revolverate, ha dato 
fastidio l’attivismo dei foto¬ 
grafi che scattavano flash a 
ripetizione: si è tolto una 
scarpa e ha minacciato di 
scagliargliela contro. 

Poi. appena entrata la cor 
te. il solito rituale che si ri¬ 
pete in tutti i processi di 
terrorismo: Faina si è alzato 
annunciando che avrebbe da¬ 
to lettura di un documento 
su Salvatore Cinieri. Il presi¬ 
dente Lacquaniti si è opposto 
decisamente. Quindi, mentre 
il Faina cominciava a leggere, 
ha ordinato di portare fuori 
gli immutati. I carabinieri so¬ 
no penetrali nella gabbia, c'è 
stato ciniche minuto di caos, 
grida, confusi tafferugli, poi, 
uno a uno. Messana. Faina e 
gli altri sono stati portati via 

Alla bagarre hanno fatto 
seguire una fitta schermaglia 
procedurale. Il presidente ha 
mostrato una lettera con la 
quale gli imputati comunica¬ 
vano la revoca dei rispettivi 
legali. Questi si sono opposti 
sostenendo che mancavano 
prove circa la « provenienza 
effettiva * del documento. E 
il PM. dott. Savio, chiesta u- 
na visita fiscale a Lecco per 
accertare le condizioni del 
Valitutti. ha detto che la re¬ 
voca dei difensori era valida 
se fatta in aula. Per la parte 
civile (il compagno Ferrerò, 
che ha assistito all’udienza), 
l’avv. Masselli si è associato 
dichiarando che gli immutati 
avrebbero potuto essere 
riammessi. In camera di 
consiglio, la Corte ha sciolto 
tutti i nodi decidendo il rio 
vio. in quanto la posizione 
del Valitutti deve essere c- 
sam.inata insieme a quella 
degli altri imputati. Alla vigi¬ 
lia del processo era corsa 
voce che il gruppo di « Azio¬ 
ne rivoluzionaria» avrebbe 
colto roccasione dell'udienza 
pubblica per fare «rivelazio¬ 
ni » sulla morte del Cinieri 
per mano dello spagnolo Sal¬ 
vador Farro Figueras. in ear- 
«rere per aver assassinato due 
carabinieri. 

Nel documento che il Faina 
aveva tentato di leggere non 
ci sono rivelazioni e si dice 
che del sanguinoso episodio 
non si conoscono « ancora 
tutti i contorni». Si parla 
però di contrasti, di «divi¬ 
sioni* che esistono «all’in- 
temo del proletariato incar¬ 
cerato * e che « è atroce 
constatare », « incomprensioni 
ed equnoei*. «divisioni ’i- 
deologìche * che si trasfor¬ 
mano « in calunnia ». Tn- 
somma. un quadro buio, 
quasi disperato, che per certi 
aspetti sembra suonare come 
ammissione del fallimento di 
teorizzazioni troppo sempli 
''ittiche ed arbitrarie. 

Pier Giorgio Betti 



Nuove fonti di energia 


Dal sottosuolo 
acqua calda 
per risparmiare 

Un progetto pilota per il riscalda¬ 
mento alla periferia di Milano 


Dal nostro inviato 

PIACENZA — Sotto la spinta 
della necessità di risparmio 
energetico e del reperimento 
di fonti alternative al petro¬ 
lio, da alcuni anni a Questa 
parte, scienziati, tecnici, ri¬ 
cercatori, sono impegnati 
in una battaglia contro il 
tempo: le risorse petrolifera 
mondiali, infatti, sono desti¬ 
nate ad esaurirsi, secondo 
ìe previsioni' nel corso dei 
primi decenni del prossimo 
secolo e il ricorso alla alter- 
| nativa nucleare per la prò 
dazione di energia comporta 
forse più problemi di Quanti 
non tic possa risolvere. 

Proprio sull'onda di que 
sto rinnovato interesse uerso 
le fonti energetiche alterna 
live all’atomo e al petrolio, 
nel corso della prima gior 
nata della « Geofluid ». la 
mostra piacentina delle at¬ 
trezzature per la ricerca, 
captazione e trasporto dei 
fluidi sotterranei, è stata an¬ 
nunciata la scoperta del- 
1 ’ « acqua calda ». Proprio 
così. 

Non si tratta di una facile 
battuta, ma di una interes¬ 
sante realtà, i cui sviluppi, 
in tema di energia alterna¬ 
tiva. sono destinati a svol¬ 
gere in un futuro abbastanza 
ravvicinato un ruolo noterò- 
lissimo. Naturalmente quella 
dell’acqua calda non è una 
scoperta recente. Da mil¬ 
lenni l'uomo ha imi>arato a 
sfmttare a fini energetici ed 
anchp terapeutici le sorgenti 
termali, abbondantissime nel 
nostro jxiese, soprattutto 
nella fascia peninsulare cen¬ 
tro-meridionale. 

OQOi, però' come è stato 
efficacemente sottolineato 
dalle relazioni e dagli inter¬ 
venti succedutisi al conve¬ 
gno sulla geotermia svoltosi 
nell’ambito della « Geofluid », 
si tratta, non più di utilizzare 
sommariamente e semplice- 
mente i fluidi termici sotter¬ 


ranei. che sgorgano natura! 
mente alla superficie, bensì 
di dare il via ad un pro¬ 
getto scientifico di ricerca e 
sfruttamento delle potenzia¬ 
lità geotermiche del sotto 
suolo italiano, tino dei più 
ricchi di *acqua calda * di 
tutto il globo, con le sue già 
note 2200 sorgenti di fluido 
a temperature che in molti 
casi raggiungono i 100 gradi. 

Come ha spiegato il pro¬ 
fessor Sommaruga. nel mon¬ 
do le acque calde sotterra¬ 
nee riscaldano tuttora oltre 
15 milioni di metri cubi di 


edifici civili ed industriali, 
per un totale di circa 70 000 
alloggi standard, 10.000 dei 
quali in Italia, con un ri¬ 
sparmio energetico che può 
toccare l ’ HO per cento ri¬ 
spetto ai combustibili tradi¬ 
zionali. 

Alle porte di Milano, in 
comune di San Donato, è in 
atto un progetto - pilota di 
riscaldamento geotermico di 
uffici e abitazioni, condotto 
dall’Agip e dalla Snam. Le 
prime prospezioni sotterra¬ 
nee hanno permesso di accer. 
tare l’esistenza, fra i 2000 e 


i 2300 metri di profondità, 
di acque ad oltre 00 gradi, 
la cui produttività dovrà 
essere meglio accertata. In 
caso positivo, tutto il siste¬ 
ma consentirà un risparmio 
annuo di circa 1500 tonnel¬ 
late eqiiioafeufi di petrolio 
(TEP). Il tutto richiederà 
un investimento complessivo 
dì quasi 9 miliardi in tren- 
Vanni. con un risparmio di 
oltre un miliardo di lire ri 
spetto al riscaldamento tra- 
diziona'e. Ciò senza mettere 
nel conto j grandi vantaggi 
sul piano ecologico, dovuti 
all'assenza di aunhiasi for¬ 
ma di inquinamento . 

Se l'esperimento darò ì ri 
saltati sperati, numerosi altri 
quartieri periferici milanesi 
potranno riescare l * acqua 
coirla direttamente dal sotto¬ 
suolo. 

Ma altre zone di grande 
interesse geotermico sono 
state individuate in Italia, 
fra ìe quali tutta la vasta 
reaione dei Colli Euganei, 
dove, ad appena 300 metri 
di profondità, si trovano tem- 
perature suneriori ai ses¬ 
santa nradi Seconda una sii 
mn effettuata da Aoip ed 
Ève ’ (stima, sia detto per 
inviso, che molti esperti con¬ 
siderano assolutamente infe¬ 
riore alte reali potenzialità). 
la neotermin della fascia 
preappenninica (esclusi la 
pianura padana i Colli Eu¬ 
ganei. le zone videoniche e 
così pio) potrebbe fornire 
circa 1000 mcnmcatf elettici 
l’anno. Già anni, in Italia, 
tramite i fluidi sotterranei 
caldi, viene soddisfatta una 
domanda eneraetica che 
tocca ’e KOO.OOi) tonnellate 
eauivalenti di petrolio Van¬ 
no con un risparmio di 100 
milioni di dollari, mentre il 
fabbisogno totale di energia 
primaria per riscaldamento 
ammanta a circa 21 milioni 
di TEP. 

Elio Spada 


Gravissimo episodio in un cantiere di Salerno 

Sparano su gruppi di edili 
che chiedono lavoro: arrestati 

Un lavoratore è stato ferito alla testa con una grossa pietra - Anche un sinda¬ 
calista aggredito - Cortei di lavoratori e note di protesta dei sindacati e del PCI 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Una storia ai 
limiti dell’incredibile. Una 
storia che fa tornare alla 
mente un periodo della vita 
del nostro paese che si pen¬ 
sava passato per sempre: i 
titolari dì una ditta edile di 
Salerno hanno sparato ieri 
colpi di pistola su diverse 
centinaia di lavoratori in as¬ 
semblea ed hanno poi seria¬ 
mente ferito al capo con una 
grassa pietra il segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro di Salerno, Gennaro 
Giordano. I due sono stati 
arrestati e gli agenti hanno 
sequestrato loro un fucile ed 
una pistola. 

Tutto è accaduto tert mat¬ 
tina. Un nutrito gruppo di 
lavoratori edili disoccupati si 
era recato nel cantiere a De 
Simone ». che si trova nella 
parte alta della città ed è 
impegnato nella costruzione 
di una serie di palazzine. As¬ 
sieme ai lavoratori erano due 
dirigenti sindacali. Gianfran¬ 
co Longo e Francesco D’A- 


cunto, che dovevano discute¬ 
re con i titolari del cantiere 
alcune possibili assunzioni. 
Quando lavoratori e sindaca¬ 
listi sono arrivati sul posto 
si sono trovati di fronte i 
fratelli Antonio e Gerardo 
Forte, titolari di una piccola 
ditta che ha avuto in subap¬ 
palto una serie di lavori 
I Forte, appena ascoltate le 
richieste dei lavoratori, li 
hanno minacciati dicendo lo¬ 
ro di andar via perché altri¬ 
menti ci avrebbero pensato 
loro a cacciarli. Poi. dopo 
qualche istante, uno dei due. 
senza motivo, ha aggredito 
Gianfranco Longo. colpendolo 
con pugni e calci. Prima an¬ 
cora che gli altri lavoratori 
potessero intervenire, l’altro 
fratello ha impugnato una 
grossa ascia ed ha tentato di 
colpire il sindacalista. Il col¬ 
po è andato a vuoto solo per 
un pelo. I lavoratori ed i due 
rappresentanti sindacali si 
sono quindi allontanati dal 
cantiere. Immediatamente ò 
stato proclamato uno sciope¬ 


ro di protesta in tutti i can¬ 
tieri della città e. un’ora do¬ 
po. centinaia di lavoratori e- 
dili si sono recati in corteo 
al cantiere « De Simone ». 

Aveva appena avuto inizio 
un'assemblea di protesta 
quando i due fratelli Forte 
sono tornati nel piazzale as¬ 
sieme a tre o quattro figuri: 
tutti erano armati di pistola 
e fucile. Uno dei due fratelli 
Forte ha espialo contro gli 
operai in assemblea un colpo 
di pistola che è andato a 
vuoto solo per il pronto in¬ 
tervento di un lavoratore che 
gli ha dato uno spintone 
proprio mentre stava sparan¬ 
do. C’è stato un fuggi fuggi 
generale mentre alcuni lavo¬ 
ratori tenevano a bada gli 
aggressori. Uno di questi 
(non si è ancora accertato se 
uno dei fratelli Forte o uno 
dei tre sgherri) ha lanciato 
una grossa pietra verso il 
compagno Gennaro Giordano, 
colpendolo In pieno alla te¬ 
sta. 

Avvertita dell'accaduto la 


questura di Salerno inviava 
sul posto alcune « volanti », 
mentre con un’auto Gennaro 
Giordano veniva accompagna¬ 
to agli Ospedali Riuniti di 
Salerno. 

Gli agenti della squadra 
mobile e dell’Ufficio politico 
della Questura giunti nel can¬ 
tiere hanno arrestato i due 
fratelli Forte 

Immediatamente dopo l'ac¬ 
caduto centinaia di lavorato!* 
edili si sono recati in corteo, 
prima in prefettura e poi in 
questura. 

Rappresentanti della Fede¬ 
razione sindacale unitaria e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche si sono recati in ospe¬ 
dale a far visita a Gennaro 
Giordano per esprimergli so¬ 
lidarietà. Durissime note di 
protesta per l’accaduto sono 
state emesse dalla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, dalla 
FILLEA regionale e dalla Fe¬ 
derazione del Partito comu¬ 
nista di Salerno. 

Fabrizio Feo 


Liggio: 
celle pronte 
nelle ville 
mafiose 

MILANO — Udienza tutta de¬ 
dicata alla lettura della rela¬ 
zione, al processo di appello 
al gruppo di « picciotti » ordi¬ 
nati da Luciano Liggio e ac¬ 
cusato dei sequestri di Pietro 
Torielli. Rossi di Montelera 
ed Emilio Baroni. 

Per tutta la mattinata, il 
giudice Arcai, il relatore, ha 
letto ima ricostruzione mimi 
ziosa delle indagini e degli 
elementi raccolti dalla accusa 
contro Liggio e i suoi. 

Il momento culminante è sta¬ 
ta la rievocazione della <co 
perta di celle predisposte dai 
componenti del gruppo ma fio 
so nelle loro ville costruite 
a Trezzano sul Naviglio. 

L’elenco è cominciato con 
la cella scoperta nella villa 
di Salvatore Ugone (uscito di 
scena per un « disguido » as¬ 
sai poco chiaro contenuto nel¬ 
la sua citazione a giudizio), 
per continuare con quella rin¬ 
venuta nella abitazione di Giu¬ 
seppe Ciulla e finine con 
l’altra individuata a Vacca- 
rizzo di Catania, attribuita 
dagli inquirenti a Liggio m 
persona. 

La lettura si è svolta senza 
intoppi: ma la relazione è 
giunta a ricostruire solo una 
parte degli avvenimenti. Il 
presidente della terza corte 
di Apollo ha aggiornato i 
lavori a questa mattina. 11 
tutto ad un ritmo davvero 
blando, certamente non giu¬ 
stificato dalla importanza del 
processo e dalla gravità dei 
fatti oggetto di giudizio. 


| A Catanzaro 
! il processo 
per l’omicidio 
Terranova ? 

PALERMO — Dieci giorni 
dopo il duplice, efferato as¬ 
sassinio. la squadra mobile 
e il nucleo operativo del ca¬ 
rabinieri di Palermo hanno 
consegnalo alla magistratu¬ 
ra il primo rapporto sull’uc¬ 
cisione del giudice Terranova 
e del maresciallo Mancuso. 

Si tratta di un « rapporto 
preliminare », che è stato de¬ 
positato ieri mattina nell’uf¬ 
ficio del sostituto procurato¬ 
re della repubblica Giusto 
Sciacchitano. Secondo indi¬ 
screzioni. esso non contiene, 
nelle circa cento pagine di 
cui si compone, alcuna novi- 
j tà di rilievo. Anzi non vi sa- 
! rebbe neppure un accenno ai 
possibili moventi. 

1 TI rapporto si limiterebbe 
; ad una minuziosa ricostruzio- 
, ne dell'agguato di via Rutel- 
ì li. quel mattino alle 8.30 con¬ 
cludendo che lo sforzo per 
dare un volto ai killers è ri¬ 
sultato vano. Il rapporto con¬ 
terrebbe numerose testimo¬ 
nianze. comprese quelle dei 
familiari del giudice e del 
maresciallo. 

In effetti, il lavoro di po¬ 
lizia e carabinieri in questa 
prima fase dell’indagine, è 
stato circoscritto a quegli at¬ 
ti definiti «urgenti e non ri¬ 
petibili ». E ciò è derivato 
da una precisa norma conte¬ 
nuta nel codice di procedura 
penale. AlTart. 60. infatti, si 
stabilisce che un’inchiesta 
che abbia come imputato o 
parte lesa un magistrato, 
non possa essere condotta 
darti uffici del distretto di 
corte d’appello di cui faceva 
parte il magistrato stesso. E 
ouesto è proprio il caso di 
Cesare Terranova, che si ao- 
prestava a far ritorno al pa¬ 
lazzo di «ìiisti7ia di Palermo. 

Secondo voci trapelate, il 
processo verrebbe affidato al 
giudici di Catanzaro. 
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0 Qualcosa di nuovo (edito¬ 
riale di Luciano Barca) 


Aumentano i rischi di guer¬ 
re locali, si torna a parlare 
di guerra nucleare limitata 
o no... 

0 Un mondo sempre meno 
sicuro (articoli di Wal¬ 
ter D. Burnham, Gianlu¬ 
ca Devoto. Romano Led- 
da e Leonardo Paggi) 


Si lascia spazio all’inflazione 

c non si apprestano difese 

adeguate contro la recessione: 

0 II governo della rassegna¬ 
zione (di Lina Tamburrino) 

0 I a ; ragioni del nostro dis¬ 
senso (intervista a Sergio 
Garavini) 

0 II IV Congresso di Magi¬ 
stratura democratica: Ga¬ 
rantismo e riforma nel di¬ 
battito di Urbino (di Maria 
Luisa Boccia) 

4 Padova: Teoria e pratica 
nell’attentato a Ventura (di 

Mario Passi) 

# Perché parteggiamo (inter¬ 
vista a Massimo Aloisi) 

# Dati e fatti sa nn’istrntto- 
ria (di Fausto Tarsitano) 

# E’ possibile sistemare 1’ 
universo? (intervista con 
Giuliano Toraldo di Francia) 
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Adesso vogliono aumentare 
anche il prezzo del pane 

II governo assiste inerte ai rincari - Iniziativa del Comune di Roma, della 
Conad e delle coop: prezzi bloccati fino a gennaio in oltre 1500 negozi 


ROMA — Fra qualche tem¬ 
po venderanno il pane infioc- 
chettato nelle « confezioni 
regalo»? Sembra di sì, se 
avrà successo l’offensiva che 
stanno conducendo in molte 
città italiane le associazioni 
dei panificatori, per ottene¬ 
re nuovi rincari. 

La richiesta pii) clamorosa 
l'hanno fatta i panificatori 
romani. La « ciriola » dovreb¬ 
be aumentare di 220 lire, 
superando così le 700 lire al 
Kg. Anche a Palermo sem¬ 
bra che il comitato provin¬ 
ciale prezzi esaminerà una 
richiesta analoga. Dopo « rin¬ 
cari della pasta, decisi alla 
fine dell'estate dai maggiori 
produttori (guidati dalla Bo¬ 
riila), adesso tocca ad un 
altro genere alimentare di 
prima necessità. Quali sa¬ 
ranno le conseguenze sulle 
condizioni di vita delle mas¬ 
se più povere del paese, è 
facile immaginare. 

La storia dei rincari può 
essere ricostruita sfoglian¬ 
do l'album delle decisioni 
più infelici prese dal gover¬ 
no nell’ultimo anno. La libe¬ 
ralizzazione dei prezzi dei 
beni di prima necessità ha, 
infatti, aperto una falla gi¬ 
gantesca in cui è stato fa¬ 
cile inserire ogni sorta di 
manovra speculativa. 

Nei negozi di alimentari è 


praticamente sparito il pa¬ 
ne a prezzo più contenuto 
(di qualità assai scadente), 
mentre il ventaglio dei rin¬ 
cari sulle altre qualità rag¬ 
giunge cifre incredibili. Se 
le cose stanno così, che sen¬ 
so ha la richiesta di modi¬ 
ficare ulteriormente il prez¬ 
zo del pane? 

Siamo di fronte a un epi¬ 
sodio che prepara una nuo¬ 
va offensiva su altri beni. 
Se dovesse aumentare il 
prezzo di un prodotto di ba¬ 
se del paniere alimentare 
sarà più semplice, succes¬ 
sivamente, proporre nuovi 
prezzi per generi di altro 
tipo. La corsa dei prezzi, 
quindi, non solo non accen¬ 
na a fermarsi, ma vengono 
infilati i primi anelli di una 
nuova catena di rincari. 

Non a caso, a pilotare tut¬ 
ta la manovra sono associa¬ 
zioni che in molte città ita¬ 
liane (particolarmente nel 
sud) costituiscono parte non 
secondaria di un complesso 
sistema di potere. Fanno da 
alone, e sono largamente pe¬ 
nalizzati, una serie di labo¬ 
ratori che svolgono solo una 
parte del complesso lavoro 
che, infine, porta il pane 
sulla nostra tavola. Ma, in 
cima, ci sono gruppi ristret¬ 
ti che controllano l'intero 
mercato. La liberalizzazione 


ha favorito l’ulteriore conso¬ 
lidarsi di vere e proprie si¬ 
tuazioni di monopolio. 

Ieri, il ministro Bisaglia 
ha dichiarato alla commis¬ 
sione industria del Senato 
che il nuovo regime dei prez¬ 
zi, definito eufemisticamen¬ 
te di « sorveglianza ». sta 
attraversando un periodo di 
prova. « In caso di esito ne¬ 
gativo — ha continuato il 
ministro — si proporrà il 
problema di scelte più in¬ 
cisive ». Ancora una volta, 
la realtà è stata capovolta. 

Nel passato il sistema dei 
prezzi amministrati ha forse 
creato rigidità eccessive: of¬ 
friva, tuttavia, una tutela 
per i ceti più poveri. Ora è 
garantito solo chi vuol spe¬ 
culare. Bisaglia sa che tut¬ 
te le strutture che, a livello 
nazionale o provinciale, so¬ 
vrintendono al sistema dei 
prezzi funzionano male. Nes¬ 
suna proposta di aumento 
dei costi trova oggi una sede 
pubblica in cui si possano 
fare i conti alla luce del 
sole. Il PCI ha presentato 
una proposta al governo per¬ 
ché su quattro prodotti (pa¬ 
ne, pasta, latte e olio) siano 
esercitate particolari forme 
di controllo. La federazione 
romana del PCI ha prote¬ 
stato contro la richiesta dei 
panificatori e ha promosso 


per mercoledì 10 una mani¬ 
festazione che partirà alle 
16,30 da piazza Esedra. Solo 
dal movimento democratico 
vengono iniziative contro gli 
aumenti. Dalla prossima set¬ 
timana fino al 31 gennaio 
in 1500 negozi di Roma si 
potranno acquistare generi di 
prima necessità a prezzi ri¬ 
bassali. E' un’iniziativa del 
Comune concordata con le 
Conad e le Coop. 

Ma non c’è solo la vicenda 
del pane. Lo scorso agosto 
l’esecutivo della comunità 
europea annunciò che dal 16 
settembre del 79 al pros¬ 
simo 25 gennaio i cittadini 
della CEE avrebbero acqui¬ 
stato il burro a prezzo ri¬ 
dotto. ' All'Italia spettavano 
circa 19 mila tonnellate. Era 
una manovra programmata 
per sostenere i produttori e 
finanziata con un'integrazio¬ 
ne di prezzo che grava su 
tutti noi. Tuttavia, denuncia¬ 
no i dirigenti del comitato 
per lo studio dei problemi 
doganali dell'Università di 
Bologna, non solo le ridu¬ 
zioni di prezzo non ci sono 
state ma si minacciano rin¬ 
cari. Pagheremo due volte: 
come contribuenti e come 
consumatori. C’è un ministro 
che vuol rispondere? 

Giuseppe Caldarota 


Minacce sulle forniture di petrolio 
Iniziativa parlamentare sui risparmi 


Si parla di una nuova crisi in cui si mescolano problemi di prezzo e politici 
La Camera mette all’ordine del giorno la proposta di modifica al decreto 


ROMA — La campagna per 
nuove restrizioni e rincari sul¬ 
le forniture di petrolio si sta 
sviluppando in grande stile. 
Le notizie provenienti da 
Vienna, dove si è tenuto un 
seminario dell'OPEC a cui 
hanno preso parte anche e- 
sponenti italiani, sono di na¬ 
tura allarmante. Lo stesso 
Otaiba, esponende dell’OPEC 
che aveva rilasciato pochi 
giorni fa dichiarazioni disten¬ 
sive durante il suo passaggio 
da Roma, ha parlato di un 
prossimo ripetersi della crisi 
in termini anche più gravi 
di quelli che si sono verifi¬ 
cati nella prima parte dell’ 
anno. Dichiarazioni a favore 
dell’uso « deH'arma del pe¬ 
trolio » per ottenere una solu¬ 
zione politica in Medio O- 
riente favorevole alla causa 
araba si moltiplicano nelle 
principali capitali arabe. 

Le richieste di prezzi per 
nuovi acquisti sono in linea 
con tali aspettative: l’iTan a- 
vrebbe chiesto 40 dollari a ba¬ 
rile per i nuovi contratti, a 
fronte dei 23 del listino 

L’iniziativa dei maggiori 
centri di responsabilità italia¬ 
ni è ben lontana dall’awer- 
tire la gravità di queste pro¬ 
spettive. L'AGIP ha tenuto 


ieri un convegno sui risparmi, 
dove ha presentato un bru¬ 
ciatore che riduce i consumi 
di olio combustibile del 5 per 
cento nel riscaldamento delle 
abitazioni. Il presidente dell’ 
ENEL. Corbellini, ha detto 
che l'elettricità non manche¬ 
rà questo inverno se la cen¬ 
trale nucleare di Caorso po¬ 
trà funzionare regolarmente. 
Corbellini ha detto che gli 
investimenti saranno portati 
a oltre 3.500 miliardi il pros¬ 
simo anno, un livello che pe¬ 
rò resta molto al di sotto della 
media di seimila miliardi all’ 
anno prevista per il quadrien¬ 
nio successivo. 

La polemica si sviluppa sem¬ 
pre attorno alle grandi stra¬ 
tegie commerciali — gli ac¬ 
quisti supplementari di pe¬ 
trolio. la costruzione di nuove 
centrali nucleari — mentre 
trascura le migliaia di inizia¬ 
tive che possono essere prese 
subito, col concorso dei Co¬ 
muni. delle imprese, degli en¬ 
ti per attivare subito nuove 
fonti di energia, specie locali. 

Ieri la Esso Italia ha an¬ 
nunciato la partenza del pre¬ 
sidente Juan Alberto Yanes. 
Lo sostituisce William Bar¬ 
nes. che faceva già parte del 
consiglio di amministrazione. 


ROMA — Colpo di scena alla commissione Industria della 
Camera: il presidente La Malfa ha «.convocato il comitato 
ristretto istituito per l’esame delle proposte di modifica al 
decreto che aumenta il prezzo della benzina, del gasolio e del 
metano. La Malfa, applicando il regolamento, ha preso questa 
decisione al termine di un serrato dibattito nell’ufficio di 
presidenza della commissione, dibattito provoca*o dalla richie¬ 
sta avanzata dal compagno Brini di abbinare la discussione 
del decreto e quella della proposta di legge Barca (presen¬ 
tata fin dallo scorso giugno) che trattano entrambi la materia 
dell’uso e dello sviluppo delle fonti energetiche alternative. 

Estremamente contraddittorio è stato anche in questa sede 
l’atteggiamefito del governo che, per bocca del sottosegretario 
Ciampaglia, ha espresso la volontà di mantenere ferma la 
struttura del decreto mentre il giorno precedente il ministro 
Reviglio aveva dichiarato l’intenzione di ritirare l’articolo 19, 
— che definisce gli interventi straordinari nel settore ener¬ 
getico e istituisce un apposito fondo — articolo che ha susci¬ 
tato aspre critiche da parte di tutti i gruppi politici. A questo 
punto, nonostante il sostegno fornito alla tesi del governo da 
.parte del vice presidente della commissione. Citaristi, e dal¬ 
l'onorevole Aliverti, entrambi democristiani, il presidente La 
Malfa accoglieva la proposta comunista. 

L’on. Piero Bassetti, anch’egli democristiano si è differen¬ 
ziato dalle posizioni dei suoi colleghi di gruppo ed ha avver¬ 
tito che il comportamento del governo può far correre al de¬ 
creto il rischio della non conversione. 

Su questa vicenda il compagno Federico Brini, responsa¬ 
bile dei gruppo comunista alla commissione Industria ha di¬ 
chiarato: «Se il governo e la maggioranza manifestassero 
una reale volontà politica, si potrebbero trovare soluzioni 
rapide ed incisive, almeno per quel che concerne le misure 
sulle fonti di energia rinnovabili la cui utilità ed urgenza sono 
da tutti sostenute. I deputati comunisti continueranno a bat¬ 
tersi per finalizzare ai risparmi energetici il maggior gettito 
derivante dagli aumenti i quali vanno comunque differenziati ». 


I benzinai restano chiusi il 18 ottobre 


MILANO — I gestori degli 
impianti di distribuzione del 
carburante aderenti alla 
FAIB e alla FIGISC (cioè la 
stragrande maggioranza del¬ 
la categoria) hanno deciso 
di chiudere le pompe 11 13 
ottobre prossimo. Gli stessi 
benzinai non parteciperan¬ 
no allo sciopero di oggi del 
lavoratori dipendenti delle 
aziende petrolifere, pur 
esprimendo piena solidarie¬ 
tà alla lotta di questi ulti¬ 
mi. Dovrebbero Invece rima¬ 
nere chiuse, sempre oggi, le 
pompe degli aderenti aiia 
Federenergia-CISL, cioè una 
esigua minoranza 


La giornata di lotta del 18 
— dice un comunicato della 
FAIB e della FIGISC — «sa¬ 
rà completata, stante la gra¬ 
ve situazione della Mach che 
richiede urgenti interventi, 
da incontri di delegazioni di 
gestori con la direzione del¬ 
la Mach stessa, con il gover¬ 
no. con le regioni, mentre 
nel confronto del ministro 
dell’Industria, rimasto sordo 
alle continue sollecitazioni, 
verrà intensificata l’iniziati¬ 
va e la pressione per giun¬ 
gere ad impegni che riguar¬ 
dino la ristrutturazione della 
rete distributiva, una politi¬ 
ca concreta e controllata per 


l'approvvigionamento petro¬ 
lifero, la definizione della fi¬ 
gura giuridica del gestore 
e per il completamento, da 
parte del CIP, della verifica 
e del conseguente aggiorna¬ 
mento del margini in rap¬ 
porto ai costì di gestione». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione della Mach, c’è da 
rilevare che dal primo otto¬ 
bre gli impianti di distri¬ 
buzione della rete non so¬ 
no più riforniti e che sono 
partite lettere di licenzia¬ 
mento per i dipendenti del¬ 
la raffineria. L’azienda, che 
appartiene al gruppo Monti, 
non riesce più a rifornirsi di 


greggio sul mercati interna¬ 
zionali. Sembra che non 
siano inesistenti manovre di 
Monti per cedere raffineria 
e rete distributiva a prezzo 
per lui conveniente all’ENI. 

Oggi, comunque, I dipen¬ 
denti delia Mach sciopere¬ 
ranno per otto ore. Insieme 
a loro si fermano tutti i la¬ 
voratori del settore energia 
per chiedere un confronto 
serio con il governo sulla ri¬ 
strutturazione del settore pe¬ 
trolifero. E* preannunciata 
una manifestazione a Mila¬ 
no presso la sede della so¬ 
cietà, Alle 14 si svolgerà una 
assemblea aperta. 


Scioperi e cortei all'Olivetti d'Ivrea 
La Fiat ritira le quattro sospensioni 

Ieri in lotta 25 mila lavoratori nell’area torinese - Questa sera a Ivrea la manifestazione del PCI 
con Chiaromonte - Dopo uno sciopero in tutto il gruppo dell’azienda tornano al lavoro i cabinisti 


TORINO — In un solo 
giorno, ventlcinquemila la¬ 
voratori in lotta alla FIAT 
ed airoilvetti. Scioperi, 
cortei, manifestazioni, co¬ 
me nello scorso luglio du¬ 
rante Il contratto. 

All’Olivetti la manifesta¬ 
zione più imponente è sta¬ 
ta quella decisa ed attuata 
dai lavoratori di Scarma- 
gno. Nello stabilimento, il 
piu grande dell’ Olivetti, 
operai e Impiegati, tecni¬ 
ci e ausiliari hanno incro¬ 
ciato le braccia ieri matti¬ 
na al centó per cento. Qua¬ 
si quattromila lavoratori 
sono usciti dalla fabbrica 
ed hanno raggiunto la vi¬ 
cina autostrada Torino- 
Ivrea, dove hanno blocca¬ 
to il traffico in modo ela¬ 
stico. lasciando ripartire 
gli automobilisti. 

Operai ed impiegati si 
sono preoccupati di con¬ 
trollare la manifestazione, 
evitando qualsiasi esaspe¬ 
razione e dopo mezz’ora 
hanno lasciato l'autostra¬ 
da. rientrando in fabbrica 
con un lungo corteo. Tra 
gli slogan scanditi dai la¬ 
voratori. il più azzeccato 
era rivolto all’ing. De Be¬ 
nedetti: «li posto di la¬ 
voro non sì tocca. Parlane 
con noi e non con Giorgio 
Bocca *. 

Proprio sul modo di con¬ 
cepire il .negoziato verte 
oggi lo scontro. Da setti¬ 
mane De Benedetti fa sa¬ 
pere ad un giornale che i 
licenziati saranno 11 mi¬ 
la. poi rivela a « Business 
Week* che saranno 10 mi¬ 
la, quindi comunica che 
saranno 4.000 in Italia, di 
cui 3.000 nel Canavese. Ma 
non dice una parola sul 
fatto che esiste una ver¬ 
tenza sindacale, avviata 
dalla FLM fin dallo scorso 
marzo, che indica la stra¬ 
da per evitare la perdita 
di posti di lavoro, non con 
1* « assistenza », ma con lo 
sviluppo della produzione 
e ricerca, il pieno utilizzo 
del grande patrimonio di 
professionalità esistente 
tra i lavoratori, la modi¬ 
fica della politica azienda¬ 
le per adeguarla alla pro¬ 
grammazione nazionale ed 
ai piani di settore, in mo¬ 
do da poter ricevere finan¬ 
ziamenti e commesse pub¬ 
bliche. 

I lavoratori Olivetti non 
si lasciano intimorire da 
notìzie terroristiche sul 
numero dei licenziamenti, 
perché sanno che un’alter¬ 
nativa seria e credibile esi¬ 
ste, e si preparano a so¬ 
stenere una lotta anche 
non breve. Lo dimostrano 
le efficaci lotte articolate 
fatte Ieri in altre fabbri¬ 
che del gruppo: fermata 
a rotazione con presìdio 
dei cancelli e del centro dì 
calcolo alla ICO di Ivrea, 
sciopero di reparto attuato 
a sorpresa a San Bernar¬ 
do, fermate compattissime 
di due ore a Pozzuoli, Cre¬ 
ma e Massa. 

II prossimo appuntamen¬ 
to di mobilitazione e lotta 
è per lunedi pomeriggio al¬ 
le 17. I lavoratori in scio¬ 
pero raggiungeranno la 
piazza del municipio di 
Ivrea, dove l’ammlnistra- 
zione civica ha convocato 
un consiglio comunale 
aperto a tutte le forze po¬ 
litiche e sociali, invitando 
anche gli amministratori 
dei comuni di tutta Italia 
sedi di impianti Olivetti ed 
estendendo l’invito pure al 
presidente dell’azienda, on. 
Visentini. 

Sul valore politico della 
vicenda Olivetti è imper¬ 
niata la manifestazione 
pubblica indetta dal PCI. 
che si svolge stasera alle 21 
nel teatro Giacosa di Ivrea, 
con la partecipazione del 
compagno Gerardo Chia¬ 
romonte della segreteria 
nazionale del partito. 

Alla Fiat. ieri, gli otto¬ 
mila operai del primo tur¬ 



TORINO — Un'immagine della manifestazione di ieri 


no nella carrozzeria di Mi* 
rafiori hanno scioperato 
due ore, con partecipazio¬ 
ne del 90 per cento, contro 
ì provvedimenti disciplina¬ 
ri inflitti mercoledì a quat¬ 
tro operai della vernicia¬ 
tura, perchè avevano rifiu¬ 
tato trasferimenti imposti 
unilateralmente dall’azien¬ 
da. Il consiglio di fabbrica 
è andato in direzione a 
contestare la gravità del 
gesto compiuto dalla Fiat, 
dopo che, da dieci anni. 


tutti 1 trasferimenti In 
carrozzeria venivano con¬ 
cordati preventivamente 
col sindacato. A conclusio¬ 
ne dell’incontro, la Fiat ha 
accettato di revocare i 
quattro provvedimenti 
Scioperi massicci di due 
ore. con partecipazioni me¬ 
die dell’80 per cento, si so¬ 
no avuti pure nelle fonde¬ 
rie Fiat di Mirafiori. Cre¬ 
scemmo e Carmagnola, 
per solidarietà con i lavo¬ 
ratori della Glisenti-Caster, 


fonderia bresciana che la 
Fiat ha annunciato di vo¬ 
ler abbandonare. 

La Fìat ha informato che 
« un grave episodio di vio¬ 
lenza » è avvenuto ieri 
mattina nello stabilimento 
meccanico della Fiat auto 
di Sulmona. 

« Durante un’agitazione 
sindacale — è detto in una 
nota dell’azienda — un 
centinaio di lavoratori ha 
invaso gli uffici della di¬ 


rezione devastando arredi 
e suppellettili e aggreden¬ 
do con violenze e minac¬ 
ce i dipendenti che non 
erano riusciti ad allon¬ 
tanarsi immediatamente ». 
Ieri sera, comunque, erano 
in corso le trattative tra 
FLM e azienda sui nuovi 
sistemi di produzione, men¬ 
tre gli operai erano In as¬ 
semblea permanente. 

Michele Costa 


PSD! e destra DC: leggi antisciopero 

Pietro Longo scrive a Lama, Camiti e Benvenuto esponendo i contenuti del 
suo progetto per limitare il ricorso a forme di lotta - Rossi di Montelera, 


invece, ancora 

ROMA — « Cari Lama. Cami¬ 
ti e Benvenuto... ». Con un 
metodo insolito — una lette¬ 
ra ai segretari generali della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil — 
il segretario del PSDI, Pietro 
Longo, si è fatto promotore 
della regolamentazione del 
diritto di sciopero. Il caso 
(ma è proprio davvero tale?) 
ha voluto che nella stessa 
giornata un gruppo di depu¬ 
tati della destra de, capeggia¬ 
ti da Rossi di Montelera. 
presentasse alla Camera una 
proposta di legge sullo stesso 
tema. 

Ai dirigenti del sindacato, 
il socialdemocratico Longo 
ha Inviato una proposta legi¬ 
slativa che, evidentemente, si 
appresta a presentare in par¬ 
lamento. Prima, però, chiede 
ai sindacato di esaminarla 
« attentamente » per « mettere 
la questione con i piedi per 


piu reazionario: 1 

terra e per portare avanti una 
discussione non in sede teo¬ 
rica ma nel concreto ». La 
bozza, tuttavia, sembra igno¬ 
rare del tutto non solo il di¬ 
battito e le proposte già 
formulate dal movimento 
sindacale, ma anche quel 
« codice di comportamento » 
che tante categorie da tempo 
rispettano. Il fatto è — bi¬ 
sogna ricordarlo — che 1 
maggiori disagi seno provo¬ 
cati dalle forme di lotta scel¬ 
te e attuate dal sindacato au¬ 
tonomo che ha tra i suoi di¬ 
rigenti molti aderenti sia al 
PSDI sia alla DC. 

Ma vediamo, in sintesi, la 
proposta di Longo. Consta di 
3 articoli: j primi due indi¬ 
cano come individuare gli en¬ 
ti e le imprese che gestisco¬ 
no servizi pubblici di premi¬ 
nente ìrteresse generale in 


rrebbe addirittura 

cui regolamentare le agita¬ 
zioni: l’ultimo, fissa i criteri 
e i principi. In sostanza, 
Longo indica una conciliazicr 
ne preventiva tra le parti 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro con l’assistenza del CNEL; 
se la conciliazione non do¬ 
vesse produrre risultati, en¬ 
tro 15 giorni dovrebbe inter¬ 
venire un alto collegio arbi¬ 
trale la cui risoluzione non è 
però vincolante per il sinda¬ 
cato. Questi, però, in caso di 
inosservanza del parere, po¬ 
tranno proclamare « un’a¬ 
stensione dal lavoro non ri¬ 
petibile prima di un dato pe- I 
riodo di tempo e in una sola ! 
giornata ». Se, invece. l’asten¬ 
sione sarà ritenuta giustifica¬ 
ta, essa non potrà essere su¬ 
pcriore alle 24 ore e dovran¬ 
no essere comunque assicu¬ 
rati minimi di servizio. Divie¬ 
to assoluto, invece, per gli 


il licenziamento 

scioperi a singhiozzo. Come 
si vede è una proposta a me 
tà strada tra quella bocciata 
in Gran Bretagna e quella in 
vigore nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

Fatto compiuto, invece, per 
i 10 parlamentari della destra 
de. La proposta legislativa 
prevede, fra l’altro, «la riso¬ 
luzione immediata del rap¬ 
porto di lavoro ». Nella rela¬ 
zione che accompagna la pro¬ 
posta Rossi di Montelera è 
detto di « non condividere l’ef¬ 
ficacia delle proposte sinda¬ 
cali di autoregolamentazione » 
e tira in ballo «un grave ri¬ 
schio di discriminazione fra 
sindacati confederali e sinda¬ 
cati autonomi ». Una frase 
sibillina, quest’ultima, che pe¬ 
rò rivela quale effetto hanno 
avuto in realtà le agitazioni 
autonome. 


Di nuovo guerra aperta 
tra le componenti UIL 


Riforma del commercio: 
interviene il sindacato 


ROMA — Nella UIL è di nuovo guerra aperta tra la compo¬ 
nente socialista e quella socialdemocratica che, pure, fanno 
entrambe parte della maggioranza. Il casus belli è l'elezicne 
del segretario generale della UILCID (chimici). Il comitato 
centrale di questa organizzazione ha infatti confermato nella 
carica Walter Galbusera che già prima dell’estate aveva 
tolto la « poltrona » (con un « colpo di mano », secondo le 
accuse dell'epoca) al socialdemocratico Comelli. Nella stessa 
riunione sono stati eletti un segretario generale aggiunto 
nella persona del socialdemocratico Viola e un presidente 
del comitato esecutivo in quella di Comelii che, però, ha già 
dichiarato la propria indisponibilità. 

Immediate le accuse e le contrcaccuse. Per il socialista 
Larizza tutto è stato regolare, per il socialdemocratico But- 
tmelli « la componente socialdemocratica non ha parteci¬ 
pato al voto e ncn riconosce la operatività degli incarichi ». 
Il tutto è complicato dal « giallo » di un accordo che sarebbe 
stato disatteso. Non è nemmeno da escludere che al suo 
ritorno in Italia dagli USA il segretario generale della UIL. 
Benvenuto, trovi sul suo tavolo delle lettere di dimissioni 
(era già successo nel giugno scorso). 

La componente socialdemocratica, intanto, ha chiesto ai 
dirigenti socialdemocratici della UILCID di « rimettere i loro 
incarichi ». 


ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL in appoggio 
alla vertenza che i sindacati 
del commercio apriranno, in 
parallelo ccn quella per il 
contratto, ha assunto diretta- 
mente l'Iniziativa per l’aper¬ 
tura di un confronto con il 
governo, le commissioni par¬ 
lamentari e le forze politiche, 
ai vari livelli, sui temi della 
riforma e sulla estensione del¬ 
la 6<M alle piccole aziende. 

Questo confronto si artico¬ 
lerà nelle regioni e nei comu¬ 
ni, sia sui contenuti di inte¬ 
resse generale della « verten¬ 
za commercio», sia per indi¬ 
viduare obiettivi di riorganiz¬ 
zazione del settore che vada¬ 
no nel senso della riforma. 


La Federazione unitaria e 
la categoria del commercio 
hanno quindi deciso di pren¬ 
dere adeguate iniziative a so¬ 
stegno delle lotte, in partico¬ 
lare nelle numerosissime pic¬ 
cole aziende e diffondendo 
tra i cittadini i contenuti qua¬ 
lificanti delle richieste sinda¬ 
cali. 

Nei prossimi giorni per or¬ 
ganizzare la battaglia contrat¬ 
tuale si riuniranno le struttu¬ 
re sindacali. Si tratta di un 
appuntamento che investe 
una categoria ampia i cui 
problemi coinvolgono diretta¬ 
mente la grande massa dei 
consumatori. La « vertenza 
commercio» si riveste quindi 
di un interesse generale. 


Ionie cose in piu: 

• Sedili Ghia con poggiatesta 

• Contenitore portaoggetti imbottito e con chiusura 

• Cinture di sicurezza ad inerzia 

• Lunotto termico 

• Pneumatici sportivi a sezione larga 175/70 SR 

• Vetri atermici bronzati 

• Rostri sui paraurti 

UNA VERSIONE SPECIALE E LIMITATA. 


FORD ESCORTykì 



ModguadagMto 
m equipaggiamento. 

Tanto di risparmiato. 

Ford Escori continua ad essere una delle auto preferite dogli 
automobilisti europei. Perché è robusta, spaziosa, economica. 
A questi motivi ora se ne aggiunge un altro: un modello extra, 
con motore 1100 cc. e un equipaggiamento straordinario. 

Una Escori veramente speciale. 

Affrettati. Il tuo Concessionario Ford ti aspetta. 
Tradizione di forza e sicurezza 
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Intervista al ministro Reviglio : 
«Così voglio colpire gli evasori» 

E’ stato annunciato il recupero di mille miliardi - Sono necessari funzionari professionalmente ag¬ 
guerriti e pagati in rapporto alle loro capacità - Mezzo milione di controlli sulle merci viaggianti 


Slitta 

incontro col 
sindacato 
Ma do v *è la 


E Bisaglia 


rinvia 


Lettere 
all’ Unita: 


il confronto 
sulla crisi 


relaz ione ? ; chimica 


ROMA — Dall’altra piirte 
della scrivania, nel suo uf¬ 
ficio al ministero delle Fi¬ 
nanze che raggiunge fra le 
sette e le sette e trenta del 
mattino, Franco Reviglio, 
che ha alle spalle lunghi stu¬ 
di e significative esperienze 
professionali in numerasi pae¬ 
si d’Europa e d'America, non 
si sottrae a nessun interro¬ 
gativo per quanto «scomodo». 

Il paese è scosso nel pro¬ 
fondo. L’inflazione sta logo¬ 
rando i bilanci di milioni di 
famiglie, solo per il suo ef¬ 
fetto, nel '70 2500 miliardi 
sono passati direttamente dal¬ 
le buste paga alle casse del 
fisco. I settori più deboli — 
pensionati, disoccupati, giova¬ 
ni in cerca di prima occupa¬ 
zione — risultano sempre più 
deboli. Le aliquote d’impo¬ 
sta — fissate molti anni fa 
all’avvio della riforma fisca¬ 
le e leggermente corrette poi 

— risultano per le fasce di 
reddito più basse spesso in¬ 
tollerabili. Anche perché men¬ 
tre una parte dei contribuen¬ 
ti — i lavoratori dipendenti 

— pagano tutto o quasi, gli 
altri non pagano niente o 
quasi. 

La mappa di questa ingiu¬ 
stizia trova riscontro non so¬ 
lo nelle statistiche che indi¬ 
cano, appunto, quali catego¬ 
rie fanno il loro dovere con 
il fisco e quali no, ma pure 
nella vicenda personale di 
ognuno, nella rete di rappor¬ 
ti che si stabiliscono quoti¬ 
dianamente. Il vicino condu¬ 
co un tenore di vita invidia¬ 
bile, ma risulta un disereda¬ 
to nella dichiarazione dei 
redditi. Lo vecchie gerarchie 
del reddito si presentano casi 
spesso rovesciate, mettendo 
in prima fila — basta dare 
un’occhiata agli elenchi pub¬ 
blicati in questo o quel co 
inune — il metalmeccanico, 
l’edile, il tecnico, l’impiega¬ 
to. il dirigente d'azienda. 

Dopo il ’73 — vale a dire 
dal momento in cui l’impo- 
si/ione fiscale è stata sottrat¬ 
ta ai comuni — molti con¬ 
tribuenti sono precipitati da 
cime, se non vertiginose, cer¬ 
to non trascurabili a situa¬ 
zioni di quasi povertà. Mila¬ 
no ha denunciato, per esem¬ 
pio, che alcuni contribuenti 
che pagavano l’imposta di 
famiglia su un reddito di 150 
milioni nel *73, l’anno dopo so¬ 
no crollati a 4. 3 e persino 
due milioni. Lo stesso è ac¬ 
caduto altrove. Accentuando 
in quella parte che invece pa¬ 
gavano il senso di ingiustizia 
e. quindi, visto che la intol¬ 
lerabile discriminazione non 
veniva risolta ma anzi si ap¬ 
profondiva offrendo alla cro¬ 
naca episodi clamorosi, di 
rabbia, quando ncn addirit¬ 
tura di ribellione. 

Franco Reviglio non conte¬ 
nta il quadro. Riconosce che 
la situazione, anzi, ha rag¬ 
giunto livelli pericolasi. L'in¬ 
flazione ha esasnerato tutti 
i dati. Ma che fare? si do¬ 
manda. La sola strada per¬ 
corribile — risponde subito — 
è quella di interventi pragma¬ 
tici che si muovano nel senso 
della giustizia, della ricostru¬ 
zione della credibilità dello 
Sfato, di un’opera riformatri¬ 
ce che consolidi libertà, de¬ 
mocrazia. convivenza civile. 

Resta il fatto, però, che lei 
stesso riconosce che la revi¬ 
sione delle aliquote, pur risul 
tando una richiesta giusta, 
non è possihile se prima non 
*j combatte l’evasione. E* il 
circolo viziose deU’ingiustizia 
che richiama ingiustizia. 

tVa segnali nuovi ci sano, 
esclama il ministro saltraen- 
dosi alla logica delle cose ». 

Per esempio? 

«Ecco, siamo riusciti final¬ 
mente a rimborsare quattro 
milioni e trecentomila contri¬ 
buenti che avevano pagato più 
del dovuto nel 74 e nel 75. 
La macchina fiscale è sfa 1 a 
messa nelle condizioni per in 
dare aranti su questa stra ’ i 
ancora più speditamente. En 
tro Vanno saranno effettuati 
un milione di rimborsi rela- 
‘ivi al 76. Nell’oUanta esau¬ 
riremo 76 e 77. Ormai viag¬ 
giamo sulla base di procedura 
automatizzate per cui per d 
I0SI dovremo metterci alla 
pari. Non c un risultato da 
poco. Non solo per i contri¬ 
buenti che hanno diritto al 
rimborso ma per la stessa 
opera di legiltimizzazione del 
'o Stato ». 

Ma per Levatone che rag¬ 
giunge ormai, stando agli 
esperti, cifre da capogiro: 
diecimila, quindicimila, venti¬ 
mila miliardi all’anno? 

« Anche qui ci sono delle 
novità e non trascurabili. Nel 
tacchetto del governo discus¬ 
so e approvato nell’ultimo 
lungo e faticoso consiglio dei 
ministri abbiamo deciso di 
reperire mille miliardi in qua 
sto capitolo vergognoso deffa 
storia del paese. E’ poco? Può 
darsi in rapporto alla sete a> 
giustizia, alla castità del fe¬ 
nomeno. alle necessità del bi- 
iwcio (non dimentichiamoci 


che le imposte coprono solo il 
60% della spesa pubblica) ma 
è quello che si può fare iti 
questa situazione politica. E 
comunque segnala un rove¬ 
sciamento di tendenza non 
trascurabile. 

Il polverone sollevato sulla 
presunta supertassa sulle case 
là dimostra. C’è chi, facendo 
appello proprio al senso di 
giustizia di molti cittadini, ha 
cercato di impedire appunto 
una svolta nella storia fiscale 
del paese ». . 

Ma chi garantisce che non' 
si tratta di buone intenzioni? 
In discussione non c’è la pro¬ 
fessionalità o l’onestà di un 
ministro ma la sua reale ca¬ 
pacità politica di intervenire. 
Chi può assicurare che que¬ 
sti mille miliardi saranno re¬ 
cuperati, die il braccio del 
fisco comincerà ad essere ri¬ 
volto veramente dalla parte 
degli evasori? 

Il tecnico ministro delle fi¬ 
nanze non ignora le leggi del¬ 
ia politica. Si rende conto, 
dice, che la posta in gioco è 
grassa e che non si vince so¬ 
lo con degli accorgimenti tec¬ 
nico scientifici. Non possia¬ 
mo però, sottolinea, ignorare 
neppure questi aspetti. Nes¬ 
suna strategia fiscale — e 
quindi il discorso vale per 
l’oggi, ma anche per il doma¬ 
ni — può fare a meno di un 
apparato pubblico efficiente, 
dotato di mezzi adeguati. 

« Come si fa, si domanda po¬ 
lemicamente Reviglio, a leg¬ 
gere il bilancio di un’azienda 
se non si dispone della cul¬ 
tura necessaria? Dobbiamo, 
dobbiamo assolutamente do¬ 
tarci di funzionari all'altezza 


I 


della situazione, professional¬ 
mente agguerriti, padroni del¬ 
la materia che trattano. Fun¬ 
zionari che siano remunerati 
anche in rapporto a questa 
loro capacità professionale ». 

Siamo ancora però sempre 
nel campo delle intenzioni, 
delle proposizioni. 

« No, no, replica Reviglio. 
Abbiamo già dalla nostra par¬ 
ie dei fatti. 

Entro il 79 verranno effet¬ 
tuati 500.000 controlli su stra¬ 
da di merci viaggianti. E le 
violazioni accertate, sulla ba¬ 
se dei dati disponibili, risul¬ 
teranno oltre 50.000. 10.000 
violazioni addirittura per man¬ 
canza di bolla di accompa¬ 
gnamento. Ma mi rendo con¬ 
to che non basta accertare la 
erosione se poi ci vogliono 
sei anni per prendere un prov¬ 
vedimento nei confronti dei 
colpevoli. Credo, credo pro¬ 
prio che dobbiamo accelerare 
l’iter delle varie pratiche; 
che dobbiamo dare degli 
esempi. Troppi casi clamoro¬ 
si restano in aria, senza che 
il cittadino ne conosca la con¬ 
clusione ». 

Milano ha passato un ricco 
dossier di 2.000 pratiche al¬ 
l’ufficio delle imposte. Con¬ 
tiene a questo proposito uno 
spaccato morale di alcuni set¬ 
tori del paese. Può pubbli¬ 
carlo? 

«No, dice secco il ministro, 
la legge non lo consente. 
Quel che conta per me comun¬ 
que è soprattutto la capacità 
concreta che abbiamo di per¬ 
seguire Vevasore. Ed è su 
questo terreno che tutte le 
forze democratiche del paese, 
che hanno vivo il senso di 


giustizia, devono battersi. I» 
modo però — ecco il punto — 
di consolidare le istituzioni 
repubblicane, di difendere le 
libertà, di dilatare ed appro¬ 
fondire la democrazia e non 
di portare allo sfascio ». 

Per Reviglio la situazione 
è grave; per certi aspetti ad¬ 
dirittura drammatica. In al¬ 
cune aree del privilegio c’è 
chi ha paura che, sia pure in 
mezzo a grandi difficoltà e 
fatiche, il senso di giustizia 
trionfi e che attraverso di es¬ 
so si compia quel processo 
di legittimizzazione dello Sta¬ 
to che in tanti auspicano. 


Nilde Jotti 
riceve alla 
Camera 
Baffi e Ciampi 

ROMA — Il presidente della 
Camera dei deputati, Nilde 
Jotti, ha ricevuto Ieri pome¬ 
riggio a Montecitorio il go- 
venatore onorario della Ban¬ 
ca d’Italia Paolo Baffi ed il 
nuovo governatore dell’istitu¬ 
to di emissione Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. 

Al professor Baffi l’onore¬ 
vole Jotti ha espresso, anche 
a nome della Camera, il più 
vivo ringraziamento per 
l’opera svolta, con tanto im¬ 
pegno ed efficacia, al verti¬ 
ce della Banca per la tutela 
degli interessi nazionali. Al 
dottor Ciampi il presidente 
della Camera ha rivolto un 
caloroso augurio per l’impor¬ 
tante compito cui è stato 
chiamato. 


Ecco perchè, secondo il mi- 
.nistro, anche la politica fi¬ 
scale va commisurata con 
questa esigenza di fondo di 
consolidamento della convi¬ 
venza democratica, della li¬ 
bertà, della democrazia. Ogni 
pas:>o sulla strada del cam¬ 
biamento e delle riforme, di¬ 
ce Reviglio, va fatto con la 
preoccupazione di unire, di 
rafforzare la collaborazione 
fra i vari ceti sociali, fra le 
varie categorie. Altrimenti, 
c’è il rischio die la violenza, 
1’eversione, il terrorismo tro¬ 
vino spazio per riproporre le 
vecchie logiche del privilegio, 
della discriminazione, delia 
evasione appunto. 

Pare di capire che su que¬ 
sto terreno si stia giocando 
uno scontro aspro fra chi vuo¬ 
le rinnovare nella giustizia, 
nella libertà e nella democra¬ 
zia e chi invece mira a la¬ 
sciare le cose come stanno 
se non addirittura a tornare 
indietro. 

« Sì, dice esplicito Reviglio. 
è cosi ». 

Ma per un compito di così 
vasta portata, clie mobilita 
grandi masse di cittadini, non 
risulta inadeguato il gover¬ 
no? Non c’è bisogno allora 
di una solidarietà ben più va¬ 
sta dell’attuale? 

Il ministro tecnico Franco 
Reviglio si stringe nelle spal¬ 
le. «Io, dice, faccio quedo 
che la mia coscienza mi det¬ 
ta. Metto a disposizione il mio 
senso di giustizia e la mia 
esperienza. Da che parte sto, 
è fuori discussione. E non so¬ 
lo da oggi ». 

Orazio Pizzigoni 


L'Italcasse di nuovo in bilico 
con il duello Cacciafesta- Ferrari 

Oggi il consiglio deve scegliere il presidente: non è solo problema di uomi¬ 
ni, ci sono 1500 miliardi da sistemare — La questione dei palazzinari 


ROMA — Questa mattina è 
convocato il consiglio di am¬ 
ministrazione deU’Italcasse. 
il consorzio bancario delle 
Casse di risparmio. Deve no¬ 
minare il presidente che ri¬ 
ceverà dalle mani di tre com¬ 
missari. in carica da oltre 
un anno e mezzo l’eredità 
di uno dei grandi disastri 
finanziari di questi anni. Il 
magistrato ha valutato in 
1..500 miliardi i soli fondi 
erogati irregolarmente per i 
quali sono stati incriminati 
00 amministratori. Ci sono 
quelli poi erogati con le re¬ 
gole ma non rientrati ed i 
fondi neri. Ci sono poi le 
perdite che ancora forse 
non si conoscono. 

Né ì commissari né i ma¬ 
gistrati hanno sanato il bub¬ 
bone in 18 mesi di attività. 
TI nuovo presidente riceverà, 
dunque, un ordigno esplosivo 
per le conseguenze che una 
azione di risanamento può 
avere ancora sull’ambiente 
politico ed economico. Ed è 
per questo che. ancora ieri, 
alla vigilia della riunione, 
si fronteggiavano due can¬ 
didati: il presidente della 
Cassa dì risparmio di Roma, 
Remo Cacciafesta. ed il vice- 
presidente delle Casse di ri¬ 
sparmio lombarde Camillo 
Ferrari. 

La contrapposizione di due 
democristiani viene fatta 
risalire a differenti correnti 
di quel partito, fanfaniano 


il Cacciafesta e basista il 
Ferrari. Si attribuisce alle 
Casse lombarde, d’altra par¬ 
te, la volontà di voler con¬ 
tare in modo decisivo, dato 
che dovranno pagare il 23 
per cento e più dei debiti a 
causa della loro quota nel* 
l’Italcasse. Sono riferimenti 
però insufficienti, sotto certi 
aspetti ben miseri. Per ca¬ 
pire meglio, bisogna guar¬ 
dare anche a chi dovrà col¬ 
pire l’azione di risanamen¬ 
to. alla possibilità che una 
parte dei dissipatori di cen¬ 
tinaia di miliardi riesca, con 
appoggi interni, a farla 
franca. 

Il caso-tipo è quello dei 
capo-famiglia del gruppo 
Caltagirone, ora latitante per 
l’inchiesta sopra un affare 
di corruzione, il versamento 
di oltre un miliardo ad un 
ex presidente Enasarco da 
destinare a « politici ami¬ 
ci ». Quanti debiti hanno sca¬ 
ricato i Caltagirone. noto 
puntello del potere democri¬ 
stiano. sull’Italcasse? I com¬ 
missari hanno fornito delle 
cifre elevate, ma che può 
darsi sottostimino la realtà. 
Si è partiti da una valuta¬ 
zione di 342 miliardi da re¬ 
cuperare da trenta società 
dei Caltagirone a fronte di 
200 miliardi realizzabili con 
la vendita dei patrimoni. 
Tuttavia queste cifre erano 
state fatte in assenza di due 
elementi: il costo del man¬ 
cato pagamento di interessi 


ed il completamento di im¬ 
mobili ancora da completa¬ 
re. i cui costi salivano da 
un mese all’altro. 

Inoltre queste cifre, vali¬ 
de forse un anno fa, oggi 
incorporano altri aumenti di 
costi ed altri interessi. 

La linea di condotta dei 
commissari è stata quella 
tipica di chi vuole salvare 
il salvabile. Di qui il pro¬ 
getto di affidare ad una so¬ 
cietà, IMMOCRt. il patrimo¬ 
nio ottenuto a saldo dei cre¬ 
diti. Tale esigenza era già 
nata a causa di un finan¬ 
ziamento alla Generale Im¬ 
mobiliare, 12 miliardi, in 
cambio del quale l’Italcasse 
riceveva un complesso di 
abitazioni dì lusso a Casal- 
palocco. L’incameramento de¬ 
gli immobili Caltagirone, an¬ 
ziché la liquidazione, tra¬ 
sformerebbe tuttavia l’Ital- 
casse in un grande proprie¬ 
tario immobiliare, funzione 
che una banca non è attrez¬ 
zata a svolgere. Non solo, 
ma in alternativa alla IM- 
MOCRI. alla Italcasse si è 
anche parlato della costitu¬ 
zione di un consorzio di sal¬ 
vataggio. cioè di un inter¬ 
vento immobiliare collettivo 
delle banche, in quanto ad 
avere crediti verso i Calta- 
girone non è una sola banca, 
ma dieci. 

I più grandi palazzinari 
dTtalia hanno goduto della 
tecnica dei finanziamenti 


congiunti e dei multifinanzia- 
menti, attraverso la quale, 
per un valore di dieci si fa¬ 
cevano dare soldi per quin¬ 
dici. Ogni banca prestava, 
senza badare troppo a cosa 
aveva prestato l’altra. I Cal¬ 
tagirone non sono i soli ad 
avere fatto questo. Si è trat¬ 
tato di una scelta dei ban¬ 
chieri (magari di quegli stes¬ 
si che oggi si ritengono prò 
fessionalmente validi) ubria¬ 
cati dalla crescita continua 
dei valore degli immobili: la 
rendita avrebbe pagato le 
speculazioni di tutti. Lo scio¬ 
glimento dell’affare Caltagi¬ 
rone, dunque, non influenze¬ 
rà soltanto la sorte di alcune 
figure politiche-finanziarie, 
ma può metter fine ad un 
certo modo di fare i ban¬ 
chieri. 

Dietro gli scontri di per¬ 
sone, nellTtalcasse c’è la 
preoccupazione, comune alla 
maggior parte degli ammini¬ 
stratori, di non affrontare 
apertamente la questione dei 
rapporti fra Casse di Rispar¬ 
mio e speculazione edilizia. 
I soldi dei piccoli risparmia¬ 
tori, raccolti attraverso una 
rete di 86 casse, sono stati 
rastrellati, concentrati ed of¬ 
ferti a poche decine di spe¬ 
culatori. responsabili di di¬ 
sastri urbanistici o finan¬ 
ziari. ma sempre comunque 
operanti fuori di ogni fina¬ 
lizzazione produttiva della 


I ferrovieri puntano tutto sulla riforma 

Una nuova politica dei trasporti chiesta dai sindacati riuniti a Riccione 


Dal nostro inviato 

RICCIONE — Nella lotta che 
si apprestano a sferrare per 
la riforma delle FS, t ferro¬ 
vieri « non saranno soli ». La 
federazione unitaria — ha 
detto il segretario confede¬ 
rale della CGIL Silvano Ver- 
zelìi intervenendo alla as¬ 
semblea di Riccione — assu¬ 
me infatti l’obiettivo della 
riforma delle FS e di una 
nuova politica dei trasporti 
come « elementi essenziali 
della strategia di politica 
economica in cui è impegna¬ 
to tutto il movimento sin¬ 
dacale ». E saranno proprio 
le confederazioni — ha ag¬ 
giunto — « ad aprire la ver¬ 
tenza e il confronto con il 
governo fra un paio di set¬ 
timane. non appena cioè sì 
saranno concluse le as- 
! semblee dei lavoratori chia¬ 
mati a pronunciarsi sulla 
piattaforma di " contratto ri¬ 
forma ” che uscirà dalla con¬ 
ferenza di Riccione». 

Perchè questo supplemen¬ 
to di consultazione? La pro¬ 
posta che i delegati si sono 
trovati a discutere qui a Ric¬ 


cione «un contratto incen¬ 
trato su un solo obiettivo, la 
riforma, e limitato nel tempo 
— 31 - dicembre ’80 — per 
quanto riguarda la parte eco¬ 
nomico normativa), seppure 
ne rispettava le finalità di 
fondo, ncn era certamente 
quella della bozza definita ad 
Ostia nel luglio scorso Non 
sono mancate assieme alia 
adesione alla proposta formu¬ 
lata dalle confederazioni e 
dalla segreteria unitaria dei 
ferrovieri le critiche sul me¬ 
todo, sulla maniera e sui 
tempi con cui si è arrivati 
a formulare la nuova Ipotesi 
dì «contratto riforma». 

« Crirxche giustificate » — 
le ha definite Verzelli — per 
il modo «troppo repentino» 
con cui si è arrivati alla, nuo¬ 
va proposta. 

D’altra parte — aveva det¬ 
to in sostanza Sante Bian¬ 
chini segretario generale del 
SAUFI-CISL nel suo inter¬ 
vento — il tempo a disposi 
zione per un « supplemento » 
di consultazione non c’era. 
Si trattava semmai di rin¬ 
viare Riccione ma in questo 


caso st sarebbe persa una 
occasione per discutere su¬ 
bito e fino in fondo e senza 
impacci la scelta della fede¬ 
razione unitaria e delle se¬ 
greterie di categoria. Una 
scelta, ha aggiunto, che 
segna una svolta strategica 
nella battaglia per la rifor¬ 
ma e taglia corto con tutti 
1 possibili tatticismi e le ade¬ 
sioni solo formali a questo 
grande obiettivo riformatore. 

Nel confronto fra le tre 
segreterie unitarie si era 
d’altra parte arrivati — è lo 
stesso Bianchini a ricordarlo 
— ad un punto morto che 
metteva In forse la riunione 
stessa di Riccione. E’ stata 
la proposta delle confedera¬ 
zioni a sbloccare la situa¬ 
zione e ciò è avvenuto ap¬ 
pena sabato scorso all’im¬ 
mediata vigilia dell’assem¬ 
blea. La proposta d’altra 
parte non fa altro che dare 
più forza ad una linea che i 
ferrovieri stanno portando 
avanti da tempo, quella del¬ 
lo sganciamento dal pubblico 
impiego, del non riconoscersi 
nella legge-quadro, del rap 


ROMA — L’incontro gover¬ 
no sindacati slitta, molto 
probabilmente, di due gior¬ 
ni Il rinvio è determinato 
dal fatto che, proprio il 
giorno 9, il presidente del 
Consiglio, Cossiga, deve re¬ 
carsi a Bonn per un incon¬ 
tro col cancelliere della Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
Schmidt. E i dirigenti sin¬ 
dacali avevano avvertito a 
chiare lettere di voler di¬ 
scutere alla presenza di 
Cossiga. 

La nuova data non e sta¬ 
ta ancora ufficialmente fis¬ 
sata. in quanto se la Cgil e 
la Cisl hanno manifestato 
una sostanziale disponibilità 
al rinvìo di due giorni, la 
Uil incontra qualche proble¬ 
ma poiché proprio per il 
giorno 11 ha ccnvocato il 
Comitato esecutivo dell’or¬ 
ganizzazione. 

Intanto, partono gli incon¬ 
tri « tecnici ». Oggi dovreb¬ 
be esserci quello sulle tarif¬ 
fe elettriche, salvo rinvìi del- 
l’ultlma ora. 

Sugli incontri si pronuncia 
il segretario confederale del¬ 
ia Cisl. Merlo Brandini; i te¬ 
mi, dall’occupazione al sala¬ 
no, « non ci possono vedere 
né rassegnati né passivi... 
C’è distanza — aggiunge — 
tra le nastro proposte e quel¬ 
le del governo». 

Fatto è che ciò che vuole 
il governo non lo si sa an¬ 
cora esattamente. Bilancio 
dello Stato, relazione previ¬ 
sionale e legge finanziaria, 
che dovevano essere presen¬ 
tati entro il 30 settembre, 
sono ancora — denuncia il 
compagno Gambolato, re¬ 
sponsabile del gruppo PCI 
nella commissione Bilancio 
della Camera — «oggetti mi¬ 
steriosi di cui ncn vi è trac¬ 
cia in nessuno degli uffici 
delle Camere ». Disporre di 
dati certi e reali è forse 
chiedere troppo? 


ROMA - Di nuovo « a da¬ 
ta da destinarsi » il confron¬ 
to tra i dirigenti del sinda¬ 
cato e il ministro dell’indu¬ 
stria. Bisaglia, sullR crisi chi¬ 
mica. Un rinvio che rappre¬ 
senta — come denuncia la 
Federazione lavoratori chimi¬ 
ci — un « dato di pericoloso 
aggravamento della situazio¬ 
ne di crisi presente nella 
grande industria chimica ». 
E ciò proprio all’indomani 
della decisione del Consiglio 
generale della categoria dì 
aorire una nuova fase di lot¬ 
te (che dovrebbe culminare 
in uno sciopero nazionale) 

L’incontro era stato convo¬ 
cato da tempo per approfon¬ 
dire particolari situazioni 
aziendali. In particolare: sul¬ 
la piena capacità operativa 
alla nuova gestione della Sir 
consolidando definitivamente 
il consorzio bancario; sul 
consorzio da costituire per la 
Liquigas, « garantendo un in¬ 
tervento del governo capace 
di recuperare le manovre in 
corso fra i diversi istituti di 
credito, le banche e la vec¬ 
chia proprietà »,’ sugli stru¬ 
menti di legge a sostegno del 
risanamento delle imprese 
del settore fibre. 

Qualche squarcio, comun¬ 
que, dovrebbe essere aperto 
oggi. Il calendario prevede in¬ 
nanzitutto un incontro tra la 
segreteria della Fulc e il pre¬ 
sidente dell’Eni Mazzanti. Il 
sindacato chiederà al vertice 
del gruppo « di intervenire 
nel settore in coerenza con la 
politica di programmazione ». 

Sempre, per oggi, è previ¬ 
sta una ennesima riunione 
delle banche e degli istituti 
di credito interessati alla co¬ 
stituzione del consorzio Li¬ 
quigas. Il tempo stringe in 
quanto il 10 ottobre il Tri¬ 
bunale di Milano potrebbe 
pronunciarsi in ordine al fal¬ 
limento della società. 


- •* $ ' 









Gaetano Caltagirone 

edilizia. L’Italcasse è solo la 
testa emergente di questo 
mostruoso dirottamento dei 
depositi del lavoratore, del 
piccolo proprietario, del pen¬ 
sionato verso finalità contra¬ 
rie ai loro interessi, verso 
famelici clienti del potere. 

La candidatura di Cac¬ 
ciafesta esprime anche un 
tentativo di salvare questi 
meccanismi, posti in crisi per 
tante ragioni. La Cassa di 
Risparmio di Roma è stata 
la più affetta dallo strabi¬ 
smo verso la speculazione 
edilizia. Non solo ha trascu¬ 
rato l’investimento agricolo 
o la piccola industria, ma 
persino in campo edilizio 
non ha scelto i nuovi prota¬ 
gonisti dell’ir, vestimento — 
gli inquilini associati, l’isti¬ 
tuto autonomo — se non 
con una limitata partecipa¬ 
zione al finanziamento di 
programmi pubblici. La vel¬ 
leità dj far rivivere la spe- 


Remo Cacciafesta 

emulazione in nuove forme, 
mediante moderne società 
finanziarie di promozione e 
di servizi immobiliari, resta 
latente: il salvataggio dei 
vecchi palazzinari si farebbe 
attraverso l’apertura di un 
nuovo ciclo di finanziamenti. 

Il patronato delle Casse di 
risparmio ai palazzinari « di 
vocazione ». anche se moder¬ 
nizzati, è però una delle cau¬ 
se di crisi del mercato edi¬ 
lizio. La divergenza fra co¬ 
sti e possibilità di acquisto, 
fra qualità richiesta e qua¬ 
lità offerta dalla speculazio¬ 
ne. ha origine lì. E la liqui¬ 
dazione di questo giuoco di¬ 
pende. oggi, anche dal modo 
in cui si tagliano i bubboni 
deintalcasse. Il duello Cac- 
ciafesta-Ferrari. alla fine, ci 
interessa molto meno di ciò 
che costoro vogliono fare. 
E che si sono guardati bene 
dal dire. 

r. s. 


Da giovedì nuovi 
scioperi dei tram 


porto nuovo definito con la 
azienda con il ritiro dei 
propri rappresentanti dal 
consiglio di amministrazione. 

Una linea che era stata 
definita proprio qui a Ric¬ 
cione e riconfermata ad 
Ariccia e nella quale — come 
ha detto il segretario gene¬ 
rale del Sindifer Augusto Sal¬ 
vati nel saluto ai delegati 
— si riconoscono anche i di¬ 
rigenti che si sentono im¬ 
pegnati «ad agire subito e 
in modo deciso anche con 
il ricorso ad iniziative di 
lotta » alla riforma della 
azienda. 

In una dichiarazione, il 
segretario generale aggiun¬ 
to della CGIL, Marianetti, ha 
sollecitato, tra l’altro, la 
trasformazione delle FS in 
ente economico. Anche in 
questo quadro il contratto 
deve impegnare ncn solo il 
settore dei trasporti, ma 
tutto il movimento sindacale 
per raggiungere l’obiettivo 
della riforma. 

Ilio Gioffredi 


ROMA — La segreteria 
della federazione unitaria 
degli autoferrotramvien. 
riunitasi per esaminare lo 
andamento complessivo 
della vertenza, ha dovuto 
constatare che. al di là 
delle divergenze contrat¬ 
tuali, non si può contare, 
lino a questo momento, 
sul necessari affidamenti 
per la copertura degli one¬ 
ri derivanti dal nuovo con¬ 
tratto. 

Pertanto, ha deciso di 
intensificare la lotta della 
categoria con tre scioperi 
di quattro ore giovedì 11, 
martedì 16 e lunedì 22. i 
con modalità e tempo di 
esecuzione che verranno 
concordati a livello regio¬ 
nale, avendo cura di ap¬ 
portare il minor pregiudi¬ 
zio possibile all’utenza. 

E’ stato, inoltre deciso 
di intraprendere una se- i 


rie di iniziative politiche 
nei confronti delle forze 
parlamentari, dei partiti 
dell’arco costituzionale, 
della decima commissione 
parlamentare. Il confron¬ 
to con le rappresentanze 
aziendali riprenderà, co¬ 
munque. mercoledì con 
prosecuzione dei iavori nei 
giorni successivi. 

L’ulteriore programma 
di lotta sì è reso necessa¬ 
rio — scrivono i sindacati 
— non solo per indurre le 
controparti a definire in 
tempi brevi una vertenza 
che ormai si trascina da 
dieci mesi, ma soprattut¬ 
to perché le controparti 
ed il governo, diano ga¬ 
ranzia di coperture finan 
ziarie per gli oneri deri¬ 
vanti dal negoziato e dia¬ 
no garanzie in merito agli 
obiettivi di riforma posti 
al centro della Diatta for¬ 
ma contrattuale. 


Per la droga non 
bastano I richiami 
moralistici 

Il dilagare della tossico¬ 
mania, la crescita della delin¬ 
quenza giovanile, violenza, 
uccisioni, suicidi, ogni gior¬ 
no la cronaca registra tali in¬ 
fausti episodi che maggior¬ 
mente coinvolgono e sconvol¬ 
gono, sul piano fìsico, mora¬ 
le e ideale, le nuove gene¬ 
razioni. 

Che la stampa, dal vari 
mezzi di comunicazione, alle 
conferenze specializzate, de¬ 
nunci, recrimini, condan¬ 
ni tale fenomeno della dro¬ 
ga e i suoi deleteri effetti 
sul piano sociale, è senz'altro 
un aspetto importante, ma di 
certo, ritengo non sufficiente 
ad eliminare le cause di ta¬ 
le incombente pericolo che è 
di natura prevalentemente 
politica, prima ancora di esa¬ 
minarlo sul piano non secon¬ 
dario del profitto che è la 
fonte del sistema capitalistico. 

Orbene, se la droga, e nes¬ 
suno lo mette in dubbio, è 
un veleno che minaccia par¬ 
ticolarmente le nuove genera¬ 
zioni, perchè allora non si ini¬ 
zia una campagna a carattere 
mondiale per « la messa al 
bando di tale veleno»? 

Dal partiti politici, sindaca¬ 
to, governo, può venire la ri¬ 
chiesta per la costituzione di 
una commissione di control¬ 
lo internazionale, che ponga 
sotto rigido controllo le fon¬ 
ti di coltivazione della mate¬ 
ria prima che fornisce la dro¬ 
ga. e si vari a livello interna¬ 
zionale, un’apposita legge che 
impedisca e distrugga la colti¬ 
vazione eccedente della dro¬ 
ga limitandone il raccolto de¬ 
stinato all’uso farmaceutico. 

Invece di distruggere la 
frutta e le derrate alimenta¬ 
ri, che non sono mai ecce¬ 
denti alla fame del mondo, 
ma che, purtroppo, per ac¬ 
cordi o intese intemazionali 
di mercato, di speculazione e 
di profitto, si arriva a tale 
crimine, perchè un’intesa in¬ 
ternazionale non può essere 
raggiunta per un nobile fine 
sociale che salvi dall’avvele¬ 
namento fisico e morale le 
nuove generazioni 9 

I sermoni, i richiami mo¬ 
ralistici. le petizioni lasciano 
il tempo che trovano. 

Come vi sono intese interna¬ 
zionali contro l'arma atomi¬ 
ca, batteriologica, contro lo 
inquinamento atmosferico e 
sulla difesa ecologica — se¬ 
vere leggi per la difesa del¬ 
la fauna, ecc. — e perchè al¬ 
lora non una crociata a livel¬ 
lo internazionale ed un ap¬ 
pello ai popoli e ai governi 
che si definiscono civili, per¬ 
chè si arrivi al bando del¬ 
la droga con una intesa per 
un rigido controllo di tale 
produzione che genera mor¬ 
te e delitti di ogni natura? 

Si trasformi l’indignazione e 
la protesta popolare contro 
l’inquinamento psicologico dei 
propri figli, con iniziative con¬ 
crete di lotta, agli stessi gio¬ 
vani il compito di essere al¬ 
la testa di tale movimento in 
difesa dell’uomo da influenze 
distruttive, perniciose, in di¬ 
fesa della sua personalità, del¬ 
la sua salute, della sua digni¬ 
tà e quindi della sua libertà. 

ERNESTO MARTINI 
(Castro - Bergamo) 

« La caccia distrug¬ 
ge la fauna più 
degli insetticidi » 

Signor direttore, 

alcune associazioni venato¬ 
rie sostengono che la dimi¬ 
nuzione della fauna selvatica 
non è dovuta alla caccia, ma 
agli insetticidi che in misu¬ 
ra crescente vengono impie¬ 
gati in agricoltura e agli in¬ 
quinamenti. Occorre invece 
prestare attenzione al fatto 
che l'Italia è un Paese senza uc¬ 
celli, ma non è affatto il 
Paese che consuma più inset¬ 
ticidi. Altri Paesi consuma¬ 
no più insetticidi di noi, co¬ 
me l’Inghilterra o come la 
Polonia, o lungherìa che con¬ 
suma per ogni metro quadra¬ 
to un quantitativo di para- 
thion che è 9 volle maggio¬ 
re di quello usato da noi. La 
prova che versare insetticidi 
nel terreno è come versarli 
negli organismi viventi è nel 
fatto che mentre nel grasso 
di cadavere degli italiani di 
città si trova DDT nella mi¬ 
sura di 1,8 parti per milio¬ 
ne. nel grasso di cadavere 
dei cittadino ungherese se ne 
trovano ben 5,5. Eppure que¬ 
sti Paesi sono ricchissimi di 
fauna selvatica, tanto da e- 
sportarne in Italia in grandi 
quantità. 

St comprende facilmente, 
come ha dimostralo Laura 
Conti. che gli insetticidi pos¬ 
sono danneggiare i pesci o 
gli uccelli rapaci, che con¬ 
centrano il DDT essendo si¬ 
tuati al vertice della catena 
alimentare, ma non gli uc¬ 
celli insettivori. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
quinamenti c’è da dire che l’I¬ 
talia non è l’unico Paese in¬ 
quinato nel mondo, anzi: na¬ 
zioni con densità di popola¬ 
zione più imponenti e con 
grado di industrializzazione 
superiore a quello italiano 
presentano, grazie al minor 
numero di cacciatori, un’avi¬ 
fauna varia e abbondante. 
Una risila alla Ruhr, il più 
inquinato e popolato bacino 
industriale del mondo, offri¬ 
rà lo spettacolo addirittura 
di uccelli rapaci comuni e 
visibili, specialmente poiane 
e gheppi che volano ovunque. 
D’altronde anche lo stagno di 
Cagliari è inquinatissimo. ma 
il divieto di caccia ha con¬ 
sentito che la fauna vi sia 
abbondantissima, mentre nel¬ 
le aree circostanti vige il de¬ 
serto. Per converso in aree 
tondissime dal punto di vi¬ 
sta ecologico, come i nostri 
Appennini, ove l’unica forma 
di « inquinamento » è la pu- 
pù delle pecore, la fauna è 
spaventosamente assente a 
causa della caccia. 

Per questi motivi, nell’in¬ 
teresse di tutti, è oggi più 
che mai necessario abolire la 
coccia. Lo strumento può es¬ 


sere il referendum richiesto 
da un comitato costituito da 
scienziati e politici, tra i gua¬ 
ti Il senatore Umberto Ter¬ 
racini. 

MARIA PASTORE 
(Bari) 


Articoli chiari sì, 
ma sul nostro 


giornale 


Caro direttore, 
confesso di aver provato un 
certo stupore quando ho let¬ 
to nella rubrica delle lette¬ 
re le critiche di Annìe Corra¬ 
di di Bolzano all’articolo di 
Letizia Paolozzi «Andiamo a 
vedere i "Guerrieri"?», ap¬ 
parso sull’ Unità il 19 settem¬ 
bre. E non tanto per quel¬ 
lo che la Corradi, con toni da 
scomunica, dice a proposito 
della «lingua artificiosa e re¬ 
torica » della Paolozzi, che 
tentava tra l’altro di mette¬ 
re in luce i possibili punti 
di contatto tra il pubblico gio¬ 
vanile e un certo prodotto ci¬ 
nematografico. Il giudizio qui 
è personale e ognuno la pen¬ 
sa come vuole. Ciò che stupi¬ 
sce è invece l’invito rivolto al¬ 
la scrittrice dì «pubblicare le 
sue prose su un giornale bor¬ 
ghese»: qui non ci siamo! 1 
compagni, i lettori, devono e- 
sigere informazioni chiare e 
articoli comprensibili sul pro¬ 
prio giornale, sull Unità, do¬ 
ve intellettuali e forze cultu¬ 
rali democratiche devono sem¬ 
pre più aver modo di espri¬ 
mersi. Se no. cara Corradi, 
facciamo un bel rogo e viva 
l'isolamento (neanche tanto 
splendido). Ma non mi sem¬ 
bra questa la strada migliore. 

PAOLO CURTI 
(Milano) 


Radio Sherwood 
e il ferimento 
del prof. Ventura 

Alla redazione delTU nità, 

in riferimento all’articolo 
pubblicato suti’Unità di ve- ' 
nerdì 28-9-79 a pagina 2, il cui 
titolo è: « Autonomia lancia 
minacce di morte», vi prego , 
a norma dell’art. 8 della legge 
sulla stampa di pubblicare con 
altrettanto rilievo questa mia 
smentita riferibile al paragra¬ 
fo in fondo alla seconda co¬ 
lonna che dice: «Indiretta - 
mente, la conferma viene an¬ 
che da parte autonoma. Ieri 
mattina Sandro Scarso, il por¬ 
tavoce di Radio Shencood, ha 
risposto così ai giornalisti che 
gli chiedevano se Autonomia 
deplorava l’attentato: « Ma 
perchè mai dovremmo condan¬ 
narlo?». Quella frase risulta 
altamente lesiva della mia di¬ 
gnità personale laddove un e- 
vidente tentativo dello scri¬ 
vente Michele Sartori insinua, 
in modo palese, se non la re¬ 
sponsabilità oggettiva dell’at¬ 
tentato da parte del sotto- 
scritto, almeno una complici¬ 
tà « ideologica » con gli auto¬ 
ri. Questo con una citazione 
tra virgolette di una mia pre¬ 
sunta frase. Ebbene: 1) sono 
circa quattro mesi che non 
vedo Michele Sartori di per¬ 
sona; 2) questa frase non l'ito 
mai pronunciata, nè così nè 
simile nel senso attribuitogli. 
Non mi interessano le giu¬ 
stificazioni del vostro inviato. 

ALESSANDRO SCARSO 

(Padova) 

Quella frase, riferita al fé- £ 
rimento del professor Ventu¬ 
ra, Scarso l’ha effettivamente 
detta ad alcuni miei colleglli, 
i quali l’hanno pubblicata sui 
propri quotidiani esattamente 
come ho fatto io, ma senza 
essere smentiti. Mi piacereb¬ 
be dunque capire perchè ora 
Scarso la neghi. Forse per di¬ 
re che egli non è complice, 
nemmeno « ideologicamente » 
degli autori dell’attentato? In 
questo caso dovrebbe spiegar¬ 
mi esaurientemente alcuni fat¬ 
ti. Perchè l'Autonomia non ha 
condannato il ferimento di 
Ventura? Perchè Radio Sher- 
vrood ha fatto, sull’argomento. 
Informazione «oggettiva»? Per¬ 
chè Sandro Scarso, anche in 
questa lettera, non spende una 
sola parola per deplorare l'at¬ 
tentato? E’ solo un caso che 
il ferimento sia avvenuto po¬ 
chi giorni dopo la divulgazio¬ 
ne di un documento autono¬ 
mo, firmato «Movimento Co¬ 
munista Organizzato » e di¬ 
stribuito tra gli altri dallo 
stesso Scarso, nel quale si 
dice, riferendosi ai testi del 
processo 7 Aprile: « Questi in¬ 
dividui, indicati a dito da tut¬ 
ti i proletari, possono nascon¬ 
dersi dove e come vogliono... 
Non c’è travestimento, nascon¬ 
diglio, tessere di partito, fu¬ 
ghe all’estero che non siano 
raggiungibili da quel senso 
di giustizia che il proletariato 
ha sempre dimostrato di ave¬ 
re ». (m. s.) 

II giudice Greco 
non è Dino 
ma un omonimo 

Caro direttore, 

nell'articolo apparso sul- 
l’Unità dell’l ottobre 7, 9 col 
titolo « Al congresso di M.D. 
è prevalsa l’unità», tra i no¬ 
mi degli eletti al nuovo Con¬ 
siglio nazionale della corren¬ 
te figura anche quello di Gre¬ 
co. Poiché dalla sua fonda¬ 
zione e sino a qualche an¬ 
no fa ho ricoperto cariche 
rappresentative in Magistra¬ 
tura Democratica qualcuno 
potrebbe pensare che il neo¬ 
eletto sia io. Si tratta, inve¬ 
ce, di un omonimo. Cosa che 
tengo a precisare non condi¬ 
videndo già da qualche tem¬ 
po la « linea » della corren¬ 
te, così come non condivido, 
per motivi che sarebbe trop¬ 
po lungo esporre in quest’oc¬ 
casione, il contenuto della mo¬ 
zione approvata al recente 
congresso di Urbino. 

DINO GRECO 

li giudice eletto nell’organi¬ 
smo dirigente di Magistratu¬ 
ra Democratica si chiama in¬ 
fatti Renato Greco. 
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ANTEPRIMA TV « Re Lear » e un film 

4 _ ~ " ‘ ------- - T. .1 . 

Il circo dei potenti 


Sul pìccolo schermo le immagini del famoso spettacolo allestito da Giorgio 
Strehler (nel 1972) per il Piccolo Teatro di Milano — Il dramma di Shake¬ 
speare come emblema di queiringranaggio stritolatore che è la storia 


Appuntamento, questa sera, 
sulla Roto due con Shake¬ 
speare. 

Passano, Infatti, sul piccolo 
schermo, le immagini di uno 
spettacolo famoso che ha co¬ 
nosciuto lunga vita e affer¬ 
mazioni anche in Francia: 
parliamo del Re Lear che 
Strehler diresse per il Picco¬ 
lo Teatro nel 1972, quando ri¬ 
prese, dopo una parentesi di 
teatro fuori delle Istituzioni, 
la direzione dell’ente. 

Il Re Lear (1606) è un 
dramma, un grande affresco 
barbarico, che ha per centro 
il potere, la pazzia e la con¬ 
trapposizione generazionale 
che divide insanabilmente i 
vecchi e i giovani, un padre 
dalle sue figlie, un re prov¬ 
vido e giusto dai suoi suddi¬ 
ti più fedeli. 

Ma Strehler. forse anche 
affascinato dalle tesi portate 
avanti da un libro allora fa¬ 
moso, Shakespeare nostro 
contemporaneo di Jan Kott, 
supera il semplice ambito sto¬ 
rico e lo apparenta a una 
certa atmosfera beckettiana, 
per farne un dramma della 
comunicazione dove la vicen¬ 
da del re amato dalle figlie 
maggiori quando possiede tro¬ 
no e potere e poi violente¬ 
mente avversato e persegui¬ 
tato quando l’ha diviso fra 
loro, è visto come un momen¬ 
to emblematico di queH’in- 
granaggio stritolatore che è 
la storia. 

In linea con questa cifra in¬ 
terpretativa la recitazione è 
stata prosciugata senza lascia¬ 
re alcuno spazio al compiaci¬ 
mento divistico, per farsi di¬ 
mostrazione di una condizione 
di cui il centro è l'uomo oon 
le sue ambizioni, desideri, pas¬ 
sioni e doppiezze. 

Anche l’ambient azione sceno¬ 
grafica sottolinea le medesime 
caratteristiche: semplici pra¬ 
ticabili, uno scivolo circondato 
e quasi assediato dal fango, 
un mondo rappresentato da 
un circo in miniatura in cui 
si scontrano e contendono i 
protagonisti. 

Lo spettacolo, nella versione 
che qui viene proposta, si av¬ 
vale dell’interpretazione, fra 
gli altri, di Tino Carraro, Ot¬ 
tavia Piccolo, Luciano Virgi¬ 
lio, Lia Tanzi, Giuseppe Pam- 
bieri e Renato De Carmine. 



\ 

Tino Carraro e Ottavia Piccolo in una scena di « Re Lear » 


Psicologia nel Far West 

«Doc», sofisticato prodotto di Frank Perry sulla Rete uno 


Il pistolero Doc Holtday, lo sceriffo Wyatt 
Earp e la bella e intrepida Kate Eider sono 
alcuni dei mitici personaggi del Far West 
che il film americano Doc (1971) diretto da 
Frank Perry (David e Lisa, A sangue freddo. 
Un uomo a nudo, Brevi giorni selvaggi. 
Diario di una casalijiga inquieta) ripropone 
questa sera in TV, alle 21,20 sulla Rete uno. 

Anche la città di Toinbstone, dove si svolge 
questa crepuscolare saga western, è un luogo 
leggendario della epica vecchia frontiera. 
Motivi per essere crepuscolare. 11 film di 
Frank Perry ne ha da vendere. Innanzitutto, 
si tratta dell’ultima cavalcata di questa ciur¬ 
ma d'eroi (ormai gravemente malato, Doc si 
avvia alla resa dei conti al fianco di Wyatt 
Earp. uomo di legge ma profittatore, amico 
e nemico) già abbondantemente anacroni¬ 
stica rispetto al tramonto dell’Ottocento con 
1 suoi rancori viscerali, i suoi amori passio¬ 
nali, la sua violenza autentica e diretta. Su 
un secondo piano di lettura, poi, c’è 11 
western In quanto tale, ossia un genere di 
spettacolo cinematografico a cui non basta¬ 
no più revolverate e praterie. Realizzato in 
pieno « New Look » hollywoodiano, Doc spa¬ 
lanca infatti 1 sentieri dell’introspezione psi¬ 
cologica fino a quel momento soltanto esplo¬ 


rati da altri, come l’Arthur Penn di Furia 
selvaggia. Di conseguenza, le più tradizio¬ 
nali coreografie del western vanno a farsi 
benedire, con gran gaudio degli psicologisti 
e somma frustrazione degli amanti di John 
Ford e compagnia. 

Certo, il film di Perry potrà sembrare 
soverchiamente problematico (di qui. il suo 
insuccesso all’epoca della presentazione sui 
grandi schermi) e l’affollamento dei messag¬ 
gi analitici risulterà magari irritante. Tutta¬ 
via. Doc ha senz’altro contribuito, come di¬ 
mostreranno successivi (e talvolta migliori) 
epigoni, a cominciare dal Pistolero di Don 
Siegei, alla « rivitalizzazione funeraria » di 
un cavallo di battaglia di Hollywood. E’ 
inutile, quindi, andare a cercare nel passato 
della « Mecca del cinema » i riferimenti utili 
a Doc, tra titoli solo apparentemente fami¬ 
liari. come I quattro figli di Katie Eider. 

Che Doc sia un film decisamente proiet¬ 
tato nel futuro del cinema americano lo di¬ 
mostrano anche, del resto, i nomi degli in¬ 
terpreti principali (Stacy Keach e Fave Du- 
naway), che nel 1971 erano in attesa di una 
definitiva consacrazione. 

d. g. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE-PEDAGOGIA • «Macchine per Insegnare» 

13 AGENDA CASA - (C) - Regia di Fulvio Rlchetto 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

14.10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» 

17 DAI RACCONTA - Con Mariano Rigido - (C) 

17.10 LUCI PER DUE RIBALTE - «La signora dalle came¬ 
lie - La Traviata » - (C) 

18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - «Sicilia 
1943-1947: Gli anni del rifiuto» - «I due volti dell’occu¬ 
pazione alleata » - (C) 

18.30 TG1 CRONACHE - Nord Chiama Sud, Sud chiama 
Nord - (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19.20 HAPALONG CASSIDY - «Uomini di frontiera» - 
Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PING PONG - Confronto su fatti e problemi di attua¬ 
lità - (C) 

21.20 DOC - Film - Regia di Frank Perry, con Stacy Keach, 
Faye Dunaway, Harris Ylin, Mike Witney 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

11.17 ROMA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Cecoslovacchia - 
(C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

17 TV 2 RAGAZZI • I topini - Disegno animato - (C) 

17.05 BOMBETTA E NASO A PATATA - Telefilm - (C) 

18 VISTI DA VICINO - «Renato Guttuso, pittore» - (C) 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

1S.50 BATMAN - a I terribili tre» - (C) 

19,15 UN UOMO IN CASA - «Figlio, figlio mio» - Telefilm 
comico - (C) 


19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RE LEAR * di W. Shakespeare - Regia teatrale di 
Giorgio Strelher - con Tino Carraro, Renato De Car¬ 
mine, Giuseppe Pambieri, Luciano Virgilio, Ottavia 
Piccolo, Lia Tanzi, Ottavio Fanfani - (C) 

22,25 BARNEY MILLER - «Ladro di cavalli» - Telefilm - (C) 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario: 20: Un uomo da impiccare; 21: 
Nata di marzo. Film. Regia di Antonio Pietrangeli con 
Jacqueline Sassard; 22.35: Notiziario; 22.45: Punto sport; 
22,55: Noa Noa. Film. Regia di Ugo Liberatore 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Zin e Raf il cane; 18,05: Le regole del gioco; 18,50: 
Telegiornale; 19,05: Confronti; 19,35: Qualcuno lassù non ti 
ama; 20,05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter. 
Settimanale d’informazione: 21,45: Elezioni Federali - I Con¬ 
siglieri agli Stati del Cantone Ticino; 22,30: Prossimamente 

□ TV Capodistria 

ORE 19.25: Confine aperto; 19.50: Punto d'incontro: 20: 
Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20.30: L’amante perdu¬ 
ta. Film. Regia di Jacques Demy con Anouk Almée. Gary 
Lockwoord; 22.05: Locandina: 22,20: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 12.10: Venite a trovarmi: 19.29: La duchessa blu; 12.45: 
A2; 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Corriere dei telespet¬ 
tatori; 14.55: La famiglia Adams: 16: Quattro stagioni; 17.20: 
Finestra su...: 17.50: Recré A 2: 18,30: E' la vita - Telegiornale; 
19,20: Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20,35: L’isola delle trenta bare; 21,35: Apostrofi; 22,45: 
Telegiornale; 22.57: Una donna pericolosa. Film. 


OGGI VEDREMO 


Agenda casa l 

(Rete uno, ore 13) j 

La trasmissione di Franca De Paoli che prende avvio j 
oggi sulla rete uno è una sorta di « piccola guida » al bri- ; 
colage domestico: informazioni, suggerimenti, consigli pra¬ 
tici sull’arte di arrangiarsi tra le mura di casa. Interver¬ 
ranno gli ormai «esperti». Presenta la trasmissione la stes¬ 
sa Franca De Paoli. 

Hopalong Cassidy 

(Rete uno, ore 19,20) j 

Negli USA è celebre almeno quanto Lassie: Hopalong ; 

Cassidy è probabilmente, dopo John Wayne, Il cow boy j 
più famoso d'America, al punto che l’attore che da anni I 
gli presta corpo e anima si è identificato in modo quasi J 
patologico con il personaggio. Le vicende delie quali Hopa¬ 
long è protagonista fanno parte del più classico arma- I 


mentario del buon West: molta azione, poche parole, qual¬ 
che robusta iniezione di sentimentalismo, mestolate di mo¬ 
ralismo, vittoria dei buoni, sconfìtta dei cattivi con fre¬ 
quente redenzione. E con il vecchio Hopalong si può affer¬ 
mare che la nostra tv abbia ormai presentato quasi tutto 
il presentabile della grande famiglia di telefilm made in 
USA. 

Un uomo in casa 

(Rete due, ore 19,15) 

Nella marea di telefilm In programmazione sulle due re¬ 
ti, quelli non americani sono una ristrettissima parte. Que¬ 
sto Un uomo in casa, ad esempio, è di produzione inglese, 
e si distingue dalla folla di prodotti yankee grazie alla mi¬ 
nore rozzezza. E’ una serie comica di non pessima fattura, 
a tratti carica di quell’* umorismo freddo » cosi tipicamente 
britannico e così godibile per quella parte di pubblico non 
ancora completamente « fonzizzata ». 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone: 
Georges Moustaki; 12,03: Voi 
ed io "79; 14,03: Radiouno 
jazz *79; 14,30: Europrofessio- 
ni; 15.03: Rally; 15,15: I gran¬ 
di della musica leggera; 
16.20: Incontro con un vip; 
17: Voi col disco!; 17,30: La 
donna di Neanderthal; 18: 


Donna canzonata; 18,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
19,20: Incontro con Tom Jo¬ 
nes e Iva Zaniochi; 20: Le 
sentenze del pretore; 20,35: 
Notti d’estate; 21,03: Con¬ 
certo sinfonico; 22: Music by 
night; 23: Oggi al Parlamen- 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30,7.30, 

8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13,30. 

16.30, 18.30, 19,30, 23,30; 6: Un 
altro giorno musica; 6,35: Un 
altro giorno musica; 7,30: 
Buon viaggio; 7.35: Succoth, 
conversazione ebraica; 9420: 
Domande a radlodue; 9,32: 


Il dottor Zìvago; 10: Speciale 
GR2; 10.12: In attesa di...; 
11,32: Cinquanta è beilo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Hit Parade; 13,40: Bel¬ 
le époque e dintorni; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Radio- 
due autunno; 15,30: GR2 Eco¬ 
nomia; 16: Thrilling; 16,50: 
Vip; 17,55: Tutto compreso, 
con Gianni Morandi; 18,40: 
Io la so lunga, e voi, con 
Wood Alien; 19,50: Interval¬ 
lo musicale; 20: Spazio X for¬ 
mula 2; 22,20: Panorama par¬ 
lamentare; 22,45: Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 8,45, 


10.45, 12,45. 18,45. 21, 23,56; 8: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino, 7.30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del mattino; 
8.45: Succede in Italia; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi loro donna: self help; 
10,15: Musica operistica; 12,10: j 
Long playing; 13: Pomerig- | 
gio musicale; 15,30: Un certo ] 
discorso musica; 17: Forme 
musicali del ’600; 17,30: Spa | 
zlotre; 19,15: Concerti d’au- I 
tunno; 21,15: Georg Pholipp ! 
Telemann; 21,30: Spazio tre j 
opinione; 22: Concerto da ca- j 
mera; 23: Il jazz; 23,40: Il ! 
racconto di mezzanotte. • 


Le nuove tendenze alla Biennale di Venezia 

Panorama frammentato 
di musica sovietica 

Presentati lavori molto eterogenei - I significativi « So¬ 
netti dei Petrarca » della Firsova e « Dsch » di Denisov 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA — Della nuova 
musica sovietica si parla più 
di quanto si conosca. Non 
diremmo di saperne mollo di 
più dopo i due concerti da 
camera organizzati alla brava 
dalla Biennale: troppi fram¬ 
menti e non tutti significati¬ 
vi. 

Il guaio è vecchio, quanto 
le difficoltà che gli organiz¬ 
zatori incontrano in questo 
campo. Tutti sanno che, do¬ 
po la morte di Stalin, vi è 
stata una gran fame di novi¬ 
tà tra i giovani compositori 
sovietici, ansiosi di mettersi 
al passo con l’Occidente. Una 
fame non facile da acquetare 
perchè, mentre da noi le a- 
vanguardie divoravano a gran 
velocità i linguaggi, i giovani 
sperimentatori sovietici ri¬ 
schiavano di trovarsi sempre 
un passo indietro: quello che 
adottavano come nuovo era 
già stato scartato all’Ovest. 
E. |ier di più. non si inne¬ 
stava facilmente sul tronco 
di una cultura nazionale che. 
per quanto distorta dallo 
zdanovismo. rappresentava 
tuttavia una realtà. 

Da ciò le difficoltà di un’a¬ 
vanguardia avida di modelli 
occidentali e. nello stesso 
tempo, impegnata ad adattar¬ 
li secondo la propria origina¬ 
lità. 

Il programma, affidato al¬ 
l'ottimo «Ensemble Bruno 
Diadema*. egregiamente di¬ 
retto da Adriano Guamieri, 
comprende infatti lavori as¬ 
sai diversi da cui è difficile 
individuare in fisionomia del¬ 
l’autore. come nel caso del 
giovane Viktor Suslin rap¬ 
presentato da un pezzetto 
ner percussioni (Are Mar- 
kus) o del quarantenne Ja- 
ceslav Artjoniov di cui si è 
ascoltata una lagnosa Elegia 
violinistica. Molto più signifi¬ 
cativi i Sonetti del Petrarca 
di Elena Firsova. musicista 
non ancora trentenne che 
continua in modo originale la 
strada deH’ultimo Sciostako- 
vic. equilibrando la traspa¬ 
renza della piccola orchestra, 
la vocalità contemporanea e 
le venature russe. La Firsova. 
di cui vorremmo conoscere 
altro, è la seconda composi¬ 
trice apparsa nell’URSS. La 
prima, già nota, è Sofia Gu- 
baidulina i cui Cinque studi 
per arpa, contrabbasso e 
percussione utilizzano con 
grande eleganza l’insolito in¬ 
treccio strumentale. Comple¬ 
tava il programma un pezzo 
di Edison Denisov che risale 
a una decina d’anni or sono: 
Dsch. tutto giocato sulle 
quattro note corrispondenti al¬ 
le lettere del nome di Dimi¬ 
tri Sciostakovic. Una breve 
composizione che conferma il 
talento di Denisov. 

Nel secondo concerto la so¬ 
la novità veramente significa¬ 
tiva è il brano di Alfred 
Schnitke. Quasi una sonata, 
per violino e pianoforte. 
Schnitke, nato nel 1934, è og¬ 
gi tra i più vivaci musicisti 
delia giovane generazione. La 
sua Quasi sonata è però del 
1968 e ce Io mostra impegna¬ 
to a rompere e ricomporre 
materiali di diversa prove¬ 
nienza — incisi nostalgici, ca¬ 
noni scolastici, echi di Pro- 
kofiev — con un gusto ardi¬ 
to e dissacratorio, tipico del 
periodo, che rivela comunque 
un artista ricco di invenzione. 

Il resto del programma in¬ 
troduceva, in maniera assai 
disuguale, due compositori 
trasferitisi in Occidente: Jo- 
sif Dorfmann (nato nel 1940) 
di cui si è ascoltato soltanto 
un pezzo per violoncello, in¬ 
teressante per le nuove tec¬ 
niche di suono, e Alexandre 
Rabinovitch. nato nel 1945 e 
da cinque anni in Francia. 
Rabinovitch. che sedeva al 
piano, ha praticamente mo¬ 
nopolizzato tutto il resto della 
serata con una serie di lavo¬ 
ri di gusto tardoromantico. fi 
suo è un caso singolare e 
significativo: nell’URSS sta¬ 
va tra le avanguardie per 
reazioni aH’accademismo im¬ 
perante: in Francia gli ec¬ 
cessi avanguardistici f'hanno 
sospinto dalla parte opposta. 
Le sue musiche attuali si 
muovono tra Scriabìn e la 
«decadenza » francese, recu¬ 
perando tulio un gusto fine- 
ottocento che scivola facil¬ 
mente nella pagina d’album. 
Frutti, si direbbe, di un po 
riodo di crisi che trova un 
momentaneo rifugio nel neo¬ 
romanticismo. epidermico e in 
voga. 

Una segnalazione meritano 
le ottime esecuzioni. Alessan¬ 
dra Althof e Martine Rou- 
vieres nei lavori vocali della 
Firtsova e di Rabinovitch. 
Questi al piano, Mark Dro- 
binsky al violoncello. George 
Octors alla percussione e quel¬ 
la autentica fuoriclasse del 
violino che è Dora Schwarz- 
berg, una delle più straordi¬ 
narie interpreti che abbiamo 
ascoltato da anni, anche nel 
repertorio moderno. Vivo, nel¬ 
le due serate il successo. 

Rubens Tedeschi 


L’ultinw opera di Savio 

Un lungo viaggio 
nel nostro cinema 
degli anni Trenta 



Al « Comunale » di Firenze 

Scriabin insolito 
per Riccardo Muti 


ROMA — Alla libreria del 
Leuto, ormai benemerita nel¬ 
la presentazione di libri sul¬ 
lo spettacolo, mercoledì sera 
tirava aria di kermesse. Si 
commemorava Francesco Sa¬ 
vio, critico cinematografico e 
storico del cinema, morto tra¬ 
gicamente nel 1976. E per l’oc¬ 
casione si presentava al pub¬ 
blico. quasi un grande omag¬ 
gio alla memoria, l’ultima mo¬ 
numentale fatica che Savio 
non riuscì a portare a termi¬ 
ne: una raccolta di Interviste 
agli artefici del cinema italia¬ 
no durante 11 fascismo che 
Savio aveva messo insieme 
tra il 1973 e il 1974 per la 
radio. 

Ben HO Interviste, che ora 
l’editore Bulzoni, con la cura 
di Tullio Kezlch, ha trascritto 
e riunito in tre tomi eleganti 
(1216 pagine) dal titolo uni¬ 
co: Cinecittà anni trenta. 
Parlano 110 protagonisti del 
secondo cinema italiano 
(1930-1943). Con tutti quei 
nomi, grandi e pìccoli (Bla- 
setti, Camerini. Nazzari, Fa- 
brizi, Rossellini, ma anche 
Antonio Valente scenografo, 
Otello Martelli operatore), in 
online alfabetico a fornire 
uno stuolo di notizie, di cu¬ 
riosità. di osservazioni intel¬ 
ligenti o anche soltanto ba¬ 
nali. 

Molti di quei personaggi 
hanno poi voluto essere pure 
presenti al Leuto. quasi a te¬ 
stimoniare l’utilità e la bontà 
del lavoro di Savio. E così 
nella saletta sotterranea della 
libreria si sono visti batta¬ 
glieri, Mario Camerini, Ales¬ 
sandro Blasettl, l’operatore 
Aldo Tonti, Insieme al più 
giovane Gregoretti, a tanti 


so che gli era stato pronosti¬ 
cato per 11 Signoi Max, al 
Lido, davanti ai Reali. O 
quello sanguigno di Blasettl. 
che ha rammentato ì rapporti 
sempre utili con i critici 

E certamente Savio, nel 
corso del suo trentennale la 
voro, questa caratteristica ha 
avuto. Durante la commemo¬ 
razione sì sono sentiti speso 
volare, in senso affettuoso, 
frasi come « lavoro maniaca¬ 
le », « impegno incredibile », 
« era uno studioso pedante ». 
Savio ha fatto sicuramente 
delle « pazzie », già prima di 
quest’ultima opera. Basta 
pensare alla paurosa filmo¬ 
grafia ragionata dei 720 film 
realizzati m Italia dall’av¬ 
vento del sonoro alla caduta 
del fascismo, e pubblicata da 
Sonzosmo col titolo Ma l'amo¬ 
re no. Basta pensare alla cura 
pignola con cui ha preparato 
alcune retrospettive storiche 
alla Biennale prima e dopo la 
riforma. O al monumentale 
lavoro di redazione dell’Fnci- 
clopcdia dello spettacolo. 
Tutto questo, sempre mante¬ 
nendosi più nel campo della 
filologia rigorosa che in 
quello, più generico, della 
critica. 

Ma proprio con queste 
« pazzie », con gli strumenti 
di una conoscenza ereditata 
da un ambiente familiare 
(Savio era uno pseudonimo, 
in realtà si chiamava « Chic¬ 
co » Pavolini) saturo di cultu¬ 
ra, la storia del cinema ita 
liano costruita da questo in¬ 
tellettuale è tra le più orga¬ 
niche e complete che posse¬ 
diamo. E* stato sicuramente 
uno storico « retroverso », co- 


personaggi della televisione e I nje ^ ia sottolineato ancora 


Nostro servizio 

FIRENZE — Uno dei pro¬ 
blemi che maggiormente 
«alfliggono» il Teatro Co¬ 
munale è quello di non poter 
esaurire — malgrado la di 
stribuzione dei concerti in 
quattro turni più gli appun¬ 
tamenti nella regione — tutte 
le richieste del pubblico. 1 
molti che rimangono fuori se 
la prendono soprattutto con 
il meccanismo che regola gl» 
abbonamenti: odiosa e impe¬ 
netrabile barriera di folla che 
sembra farla da padrona as¬ 
soluta. Ma non è cosi e 


. resse; composto nel 1899, 
contiene tutte le insicurezze e 
j le ambiguità linguistiche 
i (non si dimentichi che è 
1 l'anno di Verklarte Nacht di 
! Schònberg). di un’epoca che 
I Scriabin vede con la fede del 
• mistico (le sue idee in pro- 
. posito sono note), ma anche 
| con tutta la melanconia di 
! un mondo In declino che fa 
i pensare a Mahler (vedi VA- 
| dagio). con un pizzico di Cial- 
ì kovski in più. e soffuso di as- 
[ sorto calore parsifaliano. 

Il terzo tempo, «Lento», 
senz’ altro 11 migliore) è 


I Si 


Q „ „ ! emblematico al riguardo. Ma 

neanche si duo pensare a u- 

nn facile soluzione. Tuttavia, | ” e ì? 

di fronte e una protesta an- • sezioni soli.st.che dove si go 

che legittima, e perfino grati¬ 
ficante per il teatro, un si¬ 
stema si deve trovare. Met¬ 
tendo magari in vendita un 
numero maggiore di posti, 
oppure stabilendo che. a una 
determinata ora. la poltrona 
rimasta vuota è disponibile 
per altri. 

Quanti saranno stati, per 
esempio, quelli che non han¬ 
no potuto assistere al concer¬ 
to inaugurale della stagione 
sinfonica 1979 80 con l'or¬ 
chestra di Israele diretta da 
Zubin Mehta (memorabile), 
oppure al successivo di Ric¬ 
cardo Muti? 

Ammalatosi Richter, che 
doveva eseguire Mozart, è ar¬ 
rivato dalla Francia Jean- 
Bernard Pommier con il Pri- 
vio concerto di Beethoven, 
partitura che dista davvero 
poco dal grande assente, co¬ 
niugato. per l'occasione, al 
sorriso stereotipato di Haydn. 

Preoccupato di una impec¬ 
cabile resa stilistica (cosa 
che gli è riuscita benissimo) 
e di far vedere che la roano 
va via come il vento. Pom- 
mier preferisce mettere in e- 
videnza con virtuosistica 
baldanza tutti gli elementi di 
artificiosa ingegneria piani¬ 
stica settecentesca, compresa 
la cadenza. Beethoven ne ha 
scritte tre? E Pommier — 
manco a dirlo — sceglie la 
più lunga e .sofisticata. Die¬ 
tro. la bacchetta di Muti 
(con l'orchestra però un tan¬ 
tino appannata) stendeva un 
soffice e lirico tappeto di no¬ 
te che denotano una acquie¬ 
scenza meno scontata al gu¬ 
sto del tempo. Qualcosa di 
sofferto che Pommier non 
sente. 

Si passava poi all’ascolto di 
una pagina singolare, poco e- 
seguita. scarsamente reperibi¬ 
le sìa in dischi sia in parti¬ 
tura: La prima Sinfonia di 
Scriabin. corredata da due 
solisti (tenore e mezzosopra¬ 
no) e un nutrito coro. Senza 
dubbio, il compositore russo 
— di cui è più conosciuta 
l'opera pianistica — merite¬ 
rebbe oggi una maggiore at¬ 
tenzione e l'idea di comincia¬ 
re ad approfondire intanto il 
suo repertorio sinfonico (le¬ 
gato per lo più a due soli 
lavori. Prometea e Pn^ma 
dell'estasi) è stata da parte 
d: Muti positiva e coraggiosa 
insieme. 

Il lavoro è di estremo inte¬ 


de un affascinante ricordo di 
Onieghin o di Werther) si ha 
una brusca caduta di odioso 
sapore accademico: una in¬ 
spiegabile fuga che risulta u- 
| na citazione ottativa e bana¬ 
le. di effetto e nulla più. 

Muti ha condotto con la 
consueta nobiltà di gesto e 
Intensità di lettura, riportan¬ 
do l’orchestra nelle giuste e 
calibrate dimensioni timbri¬ 
che: precisi gli attacchi nei 
frequenti scarti ritmici. Af¬ 
fascinanti le lontananze affi¬ 
date agli strumenti, oppure 
gli improvvisi scoppi di so¬ 
norità, esaltanti come in cer- 
J to Rachinaninoff. 

! Impegnatissimi nella loro 
' breve ma densa parte Lajos 
! Kosma e Irina Arkipova, con 
i onore se l’è cavata il coro 
i istruito da Roberto Gabbiani. 
Al termine entusiasmo e ap 
plausi a non finire all’indiriz¬ 
zo di Muti e degli interpreti 
con richiesta di bis. a ripro¬ 
va del favore con cui la Pri¬ 
ma di Scriabin è stata accol¬ 
ta dal nostro pubblico. 

Marcello De Angelis 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Riccardo Muti. 


del cinema. Dall’altra parte 
del tavolo, invece, per le 
commemoi'azioni e i giudizi, 
Kezich stesso, Grazzinì, Liz¬ 
zani. in veste di responsabile 
del settore cinema della Bien¬ 
nale. e Guido Cincotti del 
Centro Sperimentale. 

Così, in primo piano, lenta¬ 
mente, dietro Francesco Sa¬ 
vio, è emersa tutta l’im¬ 
magine del cinema. Quello 
che faceva arrabbiare Came¬ 
rini. che ricorda l’insucces- 


Kezich. « uno storico del ci¬ 
nema che amava solo i film 
che avevano almeno trentan¬ 
ni ». E aggiungeremmo — li 
amava come si potevano ama¬ 
re 30 anni fa. Ma la cultura 
continua ad avere bisogno 
della « storia » attenta e pi 
gnola, fino ai particolari mi 
croscopici. Perché molte vol¬ 
te. è su questi particolari mi¬ 
croscopici che si va avanti. 


Giorgio Fabre 


PANORAMA 


Claudia Jennings muore in uno scontro 

MALIBU (California) — In un incidente stradale, avve¬ 
nuto l’altro ieri, ha perso la vita a soli 29 anni l’attrice 
americana Claudia Jennings. La Jennings che si era impo 
sta all’attenzione dei produttori di Hollywood attraverso 
la copertina di Playboy aveva interpretato numerasi film 
(nessuno del quali uscito in Italia) fra cui Truck stop 
woman. Tre great Texas dynamite chase e Deathsport. 

Le case discografiche e Radiouno 

ROMA — Il consiglio d’amministrazione della RAI ha dato 
incarico alla direzione generale di riferire nel più breve 
tempo possibile sulla polemica esplosa tra le case disco- 
grafiche e Radiouno. 

In occasione di un recente convegno a Porto Cervo 
Gianni Baldari — che di Radiouno è direttore — ha denun¬ 
ciato 1 sistemi clientelar! che spesso stanno alla base delle 
scelte dei dischi da trasmettere alla radio. Baldari ha par¬ 
lato apertamente di corruzione operate dai discografici. 
Questi ultimi hanno reagito accusando a loro volta la 
RAI: slamo costretti a pagare per poter trasmettere i no 
stri dischi. 

In Francia polemiche per un film 

LILLA — Numero zero, film del giornalista francese Ray¬ 
mond Depardon, centrato sull’uscita del primo numero di 
un giornale, è stato proiettato ieri all’ottavo Festival inter¬ 
nazionale di Cortometraggio di Lilla, nonostante la richie¬ 
sta di sequestro della pellicola avanzata dal giornale di 
sinistra Le viatin. 

La direzione del Matin, nel cui locai! fu girato il corto¬ 
metraggio. ritiene che il film di Raymond Depardon « de¬ 
formi consapevolmente ed in maniera grave la realtà ». 
II tribunale di Lilla, dal canto suo. ha dichiarato la pro¬ 
pria incompetenza a decidere sulla vertenza. 


Telegramma 
di Zavattini 
al ministro 

ROMA — Con un telegram 
ma indirizzato al ministro 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo Bernardo DArezzo. Ce¬ 
sare Zavattini e Marco Leto, 
a nome di alcune cooperative 
aderenti alla Associazione 
della Cooperazione Culturale 
che pur avendo rispettato il 
dettato della legge, in segui¬ 
to alla nuova e restrittiva 
interpretazione dell’articolo 
28 della 1213, rischiano il fal¬ 
limento, chiedono la sospen¬ 
sione delle operazioni in cor¬ 
so alla Banca nazionale de! 
Lavoro; nonché la convoca¬ 
zione presso il Ministero 
« per ricercare una più equa 
soluzione del problema. 


URSS 
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Massimo 35 anni 
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Il nuovissimo spettacolo di Lindsay Kemp in prima a Roma 


Neirallestimento 
del testo 
shakespeariano, 
in forma 
prevalente 
di pantomima, 
la piacevolezza 
immediata 
della favola 
ha la meglio 
sulla esplorazione 
dei suoi profondi 
recessi 


NELLA FOTO: una scena del 
« Sogno » di Kemp 



«Sogno» a occhi sgranati 


ROMA — Più ricreativo che 
creativo, forse, questo Sogno 
d'ima notte di mezza estate. 
allestito in « prima > assoluta 
e in apertura di stagione, al- 
l’Eliseo, daU'inglese Lindsay 
Kemp con la sua compagnia 
multinazionale, ormai inse¬ 
diata nel nostro paese, aven¬ 
do come base proprio quel 
teatro romano, oggi attivis¬ 
simo. 

David Haugliton. collabora¬ 
tore di Kemp nell’ideazione e 
nella regia dello spettacolo, 
parla di «celebrazione sen¬ 
suale della magia, dell’amore, 
della natura e della teatrali¬ 
tà». La forma prevalente è la 
pantomima, che lievita spes¬ 
so jn vere e proprie azioni 
danzate, col sostegno d’un 
collage musicale (a cura di 
Carlos Miranda, parte regi¬ 
strato parte eseguito dal vivo 
con pochi essenziali strumen¬ 
ti). il quale dà il maggior 
spazio a Mendelssohn; e gli 
attori, all’occasione, s’impe¬ 
gnano anche, con grazia, nel 
canto. 

L’ispirazione figurativa, nei 
costumi, nell’impianto sce¬ 
nografico. imperniato su 
proiezioni contro il fondale, 
negli effetti luminosi, risale, 
con dichiarata evidenza, ad 
artisti sette-ottocenteschi co¬ 
me Blake. Fuseli e altri, ten¬ 
denti a oggettivare nel segno 
pittorico o graTico — così è 
stato scritto — « visioni, in¬ 
cubi. emozioni profonde». 
Ma, alla resa dei conti, tra Io 
sguardo del fanciullo, che go¬ 
de le apparenze immediate 
della favola, e quello dell’a¬ 
dulto. che ne scevera gli 
ombrosi recessi, è il primo a 
dominare. Lo stesso Puck. 
che Lindsay Kemp incarna, 
facendone più che mai il 


I demiurgo della vicenda — 
folletto boschivo dalla pelle 
verdolina, il capo coperto da 
una ricciuta, faunesca par¬ 
rucca rossastra — impronta i 
suoi atti a malizie molto in¬ 
fantili. 

La linea della commedia di 
Shakespeare è mantenuta, 
anche se del testo si pronun¬ 
ciano poche battute, e se il 
tutto è concentrato nell’arco 
di un’ora e mezzo circa. Due 
le « aggiunte » palesi: la scon¬ 
fitta e il massacro delle A- 
mnzzoni e il ratto della loro 
regina, Ippolita, per mano di 
Teseo, che la farà sua sposa: 
il personaggio {lei garzoncello 
conteso fra i sovrani della 
; foresta, Oberon e Titania, so¬ 
lo evocato in Shakespeare, e 
qui presente, come la posta 
d’un ambiguo gioco erotico. 
Sottolineato pure, ma ama¬ 
bilmente. un tratto di ambi¬ 
guità nello snodarsi e anno¬ 
darsi delle due coppie d'in¬ 
namorati fuggitili, sottoposti 
alle strambe conseguenze del 
[ fiore stregato, che Puck ado¬ 
pera da par suo: vedremo 
J dunque un Lisandro accen¬ 
dersi di passione per un 
Demetrio. un’Errnia per u- 
n’Elena... 

L’insieme rimane, comun¬ 
que. sul piano dello scherzo. 
La i violenta intensità » di 
Flowers si ritrova (per scelta 


deliberata, del resto) appena 
in qualche momento: la se¬ 
quenza di battaglia, citata 
sopra, o il breve tumulto or¬ 
giastico cui dà avvio il ri¬ 
sveglio e il pazzo invaghi¬ 
mento di Titania (ammaliata 
anche lei dal fiore di Puck) 
per il rozzo artiere Bottoni. 
trasformato non nell’asino 
della convenzione, ma, senza 
ambagi, in una sorta di gi¬ 
gantesco. mostruoso fallo 
semovente. 

Interamente in chiave pa¬ 
rodistica gli interventi dei 
comici-operai; che provano, e 
inscenano alla loro maniera, 
non la tragedia di Piramo e 
Tisbi, ma una mescolanza di 
essa col pietoso dramma di 
Romeo e Giulietta (assai si¬ 
mile. peraltro, negli esiti 
conclusivi). Echeggia più vol¬ 
te. con accenti buffoneschi, 
la invocazione famosa: «Ro¬ 
meo. Romeo, perché sei tu 
Romeo...». E Romeo, abbi¬ 
gliato in panni rinascimenta¬ 
li. intona, simulando di ac¬ 
compagnarsi su uno stru¬ 
mento a corda in sembianza 
di purpureo cuore, un moti¬ 
vo napoletano dove ricorre il 
verso So’ lacreme d'ammore 
e no sputazza. Più oltre. Giu- 
lietta-Tisbi si mostra in bian¬ 
ca veste, su altissimi trampo¬ 
li: a livello, se vogliamo, del 
celeberrimo balcone, mutato 


I premi « Vittorio De Sica ’79 » 

SORRENTO — Gli « Incontri internazionali del cinema » 
hanno attribuito il premio Vittorio De Sica 1979 ad Ales¬ 
sandro Blasetti per i 50 anni della sua carriera. 

I premi Vittorio De Sica per « L’incontro con il cinema 
italiano» votati tramite referendum fra le categorie cine¬ 
matografiche italiane sono stati assegnati a Michelangelo 
Antonioni. Federico Fellini, Francesco Rosi, migliori registi: 
Mariangela Melato, Monica Vitti, migliori attrici; Nino Man¬ 
fredi, Marcello Mastroianni. Alberto Sordi, migliori attori; 
Age, Sergio Amidei. Furio Scarpelli, migliori sceneggiatori. 


qui in una finestra che le 
viene data dal basso, e clic* 
lei stessa sostiene, affaccian¬ 
domi. 

Ma l’intenzione ironica col¬ 
pisce poi un certo modo di 
far teatro, specificamente 
britannico, e riferibile, in sen¬ 
so lato, al gusto vittoriano. 
Cosi gli elementi di «scanda¬ 
lo» introdotti nella rappre¬ 
sentazione, e che a noi pos¬ 
sono esser parsi quasi blan¬ 
di, avranno magari più forza 
provocatoria in un diverso 
quadro culturale: l’identifica¬ 
zione di Teseo e Oberon, di 
Ippolita e Titania. come 
emblemi di un’autorità, di un 
ordine repressivi ed ipocriti 
(e forse la magica selva sarà 
l’rinconscio» del reame, il suo 
oscuro retroterra psicologi¬ 
co) non è comunque cosa 
nuova: e avrebbe potuto ave¬ 
re qui più articolati sviluppi, 
al di là dell’imponenza pla¬ 
stica degli interpreti: David 
Haughton e. soprattutto, 
l’« Incredibile Orlando ». 

La piacevolezza del Sogno 
di Lindsay Kemp. però, non 
è dubbia. Così come la bra¬ 
vura, la destrezza, la comple¬ 
tezza di questi attori-mi¬ 
mi-cantanti ballerini. Ai già 
citati, affianchiamo i nomi di 
Neil Caplan, Francois Te- 
storv. Annie Huckle. Atilio 
Lopez, Juliana Gratton. Ch¬ 
ristian Michaelsen, Cecilia 
Santana, Morgen Sellen. ve¬ 
terani della compagnia o 
suoi acquisti recenti. Tutti 
applauditi con calore, a lun¬ 
go. ma solo da una mc-tà del¬ 
la platea. (Ricordiamo anche, 
tra i preziosi collalxiratori 
artistici e tecnici. Richard 
Haughton per le proiezioni. 
John Stradberv per le luci). 

Aggeo Savioli 


Il « caso Ravera » 

Festival in TV: 
il privato 
e il pubblico 


MILANO - Ma allora 
chi accende il televisore, 
per dilettarsi con canzoni 
e cantanti di un festivai 
di musica leggera sentirà 
odore, non di bruciato, ma 
di marcio? Questi diletti, 
questi « passaggi » televi¬ 
sivi sono pagati un milio¬ 
ne e mezzo a cantante. 
Lo dimostrano le fattura 
emesse uu unirmi Bavera 
alla WEA italiana: Rave¬ 
ra è l'organizzatore del¬ 
la Mostra veneziana di 
musica leggera, vista ap¬ 
punto sulla Rete Uno sa¬ 
bato scorso, la WEA è la 
multinazionale che, assie¬ 
me ad altre set case (Ari- 
stori, Baby Records. Ca¬ 
rosello, Cinevox, Ri-Fi e 
Saar), è stata esclusa da 
tale manifestazione: di 
qui un telegramma al Con¬ 
siglio d’Arnrnirm trazione 
della RAI ed alla sua di¬ 
rezione, da parte delle set¬ 
te, contro la discrimina¬ 
zione patita ad opera di 
organizzatore privato e per 
sensibilizzare l’ente sulla 
propria funzione pubbli¬ 
ca. Di qui la pubblica de¬ 
nuncia del fatto promos¬ 
sa, attraverso il proprio 
direttore commerciale. 
Franco Vincenzini, dalla 
WÈA, con esibizione di tut¬ 
te le fatture saldate a Ra¬ 
vera per i vari festival 
da lui organizzati e tra¬ 
smessi dalla RAI-TV. 

Tali fatture sono peral¬ 
tro tutte « alla luce del 
sole », debitamente corre¬ 
date di versamento IVA. 
Per spese di realizzazio¬ 
ne. potrà obiettare l'or¬ 
ganizzatore: scenografia. 
PmpHfwa-inrc, ’imi e-'-. 
Starà adesso alTAztenda 
autonomii di Venezia Li¬ 
do informare sul compen¬ 
so attribuito a Ravera per 
la sua organizzazione del¬ 
la Mostra musicale. 

Ma perché in « mossa » 
della WEA? Perché le so¬ 
no stati rifiutati quest an¬ 
no tre cantanti, fra cui 
quel Michele Pecora che 
Ravera non saprebbe chi 
sia ma che ha venduto 
alla multinazionale (c'è 
fattura) nel 77, allorché 
il Pecora vinse il concor¬ 
so-asta di voci a nove a 
Castrocaro. Alla vigìlia del¬ 
la probabile assegnazione 
a Ravera del prossimo Fe¬ 
stival di Sanremo, per 
l’organizzatore è un duro 
colpo, mentre tutta la di¬ 
scografia rischia di veder¬ 
si sfumare le riprese TV 
dei festival, già non nu¬ 
merosissimi. 

Perché proprio la RAI- 
TV è la parte più impor¬ 
tante chiamata in cau¬ 
sa: la sua funzione è pub¬ 
blica. quindi anche lo spa¬ 
zio messo a disposizione, 
puir-rii non min prendere 
a scatola chiusa il pro¬ 
dotto di un privato (uno 
o due: tutti i festival tra¬ 
smessi o sono di Ravera 
o sono di Salvetti). Que¬ 
sto Io avevamo scritto su 
aueste eolonne già in pas¬ 
sato. Ora ci arrivano an¬ 


che alcune case discogia- 
fiche: ma forse per diffe¬ 
renti considerazioni. 

Il privato, nel caso Ra¬ 
vera, in un telegramma 
alla WEA tuona contro 
« intento estorcermi ade¬ 
sione che serietà profes¬ 
sionale e motivi tecnici 
organizzativi più non con¬ 
sentono». Ma Ravera ha 
«solo» il torto di aver 
venduto spazi televisivi in 
proprio? O invece, traen¬ 
done una percentuale su¬ 
gli utili delle case così 
« promozionate », non ha 
quello, più grave, di esse¬ 
re complice dei privati in¬ 
teressi delle case stesse? 
Lui infatti, checché ne 
dica, non sceglie libera¬ 
mente, come ne avrebbe 
diritto: dal momento che 
gli artisti italiani vanno 
gratis, quelli stranieri 
vengono pagati dalle loro 
case che poi danno a Ra¬ 
vera una tassa d'iscrizio¬ 
ne sugli stessi. Per avere 
il nome straniero di ri¬ 
chiamo Ravera accetta 
dalla casa un cantante 
italiano bisognoso di pro¬ 
mozione. Se il nome di 
richiamo non è disponi¬ 
bile (come è avvenuto con 
la Durium), non sta nep¬ 
pure a dire buonasera e 
se ne va. Senza la TV 
(che non si preoccupa che 
vi siano rispecchiate tutte 
le tendenze prima anco¬ 
ra che tutte le case) nes¬ 
sun organizzatore avreb¬ 
be tanta grazia di Dio e 
senza la TV nessuna ca¬ 
sa avrebbe un’efficace ar¬ 
ma dì promozione disco- 
grafica (anche se Patti 
Smith o Guccini fanno il 
pieno senza andare in TV. 
anche se Venduti, già pri¬ 
ma di apparire a Vene¬ 
zia. ha « pre venduto ». 
sotto forma di prenota¬ 
zione dai negozi. 370.000 
copie del suo album). E 
la WEA. infatti, non rin¬ 
faccia tanto a Ravera l 
soldi, rinfaccia l’esclusio¬ 
ne dal video. 

Le sette escluse, tutta¬ 
via. qualche rischio lo 
stanno correndo. Non di 
ritorsione da parte di Ra¬ 
vera. però. Il discorso è 
un altro. Esse ammettono, 
infatti, di aver pagato nel¬ 
le altre occasioni di ripre¬ 
sa TV e riconoscono, con¬ 
temporaneamente. che la 
ripresa TV è uno spazio 
pubblico. Quindi in tali 
occasioni esse hanno com¬ 
prato uno spazio pubbli¬ 
co. Potendoselo compra¬ 
re: e ciò a discapito di 
chi non lo avrebbe po¬ 
tuto. Mentre, mirabilmen¬ 
te. l’AFI. l’Associazione 
dei Fonografi Italiani cui 
tali case aderiscono, non 
ne sa nulla, pur avendo 
di recente intrapreso una 
politica verbale di mora¬ 
lizzazione dei rapporti fra 
pierò P radio televisione. 
Che forse, grazie alla sor¬ 
tita della IVEA, è un di¬ 
scorso non più rinviabile. 

Daniele Ionio 


Carla Gravina e Pino Micol aprono la stagione del Valle a Roma 


Spettacolo di Andrea Ciullo a Roma 


Mirandolina 


ROMA — Con La locandicra di Carlo Goldoni, il teatro 
Valle riapre stasera i battenti avviando la sua intensa sta¬ 
gione (e domani tocca al Quirino con La palla al piede di 
Feydeau inscenato da Franco Parenti). 

Già presentata per pochissimi giorni nella scorsa pri¬ 
mavera a Venezia — dove inauguro il rinnovato Teatro 
Goldoni, riaperto daU'amministrazione democratica della 
città lagunare dopo 30 anni di inattività — La locandiera 
si presenta ora nel circuito deH'ETI quasi completamente 
rinnovata. Del cast originale è rimasta infatti, fra i pro¬ 
tagonisti, solo Carla Gravina, che è Mirandolina. Al suo 
fianco sarà questa volta Pino Micol nei panni del Cava¬ 
liere dì Ripafratta che nell'aHra edizione erano stati rive¬ 
stiti da Gabriele Ferzetti. Antonio Francioni. Ennio Greg¬ 
gia, Anna Canzi. Livia Romano. Massimo Brili e, ancora. 
Maurizio Annesi. Carmelo Genova. Giancarlo Caponero e 
Paolo Dell'Oca, completano il cast. 

Anche la regia dt Giancarlo Cobelli — che si avv&se del¬ 
la scenografia e dei costumi di Paolo Tommasi — risulta 
notevo'mente modificata in alcune delle scene principali 
della commedia goldoniana, forse la più celebre del grande 
scrittore veneziano e ceitamente la più rappresentata. A 
proposito di questa Locandiera. il regista ha dichiarato 
che questo spettacolo differisce dagli altri da lui prece¬ 
dentemente allestiti, perché «il Cobelli che lo ha diretto 
non si è lasciato trascinare da certe operazioni di stravol¬ 
gimento. per un’acquisita maturità che gli consente di ad¬ 
dentrarsi nell'opera dell’autore senza sostituirsi a lui ». 


la locandiera 



| Carla Gravina e il regista Giancarlo Cobelli durante le prove 
! della « Locandiera » 


Tre giornate di concerti, seminari e laboratori a Castelvolturno 


E ora il jazz 
approda al Sud 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Jazz in P: 
nota *79 ». Cosi è muta 
lata la rassegna che si 
svolgerà a Castelvoìtur- 
no, un grosso centro co 
svierò del Casertano, da 
oggi al 7 ottobre. 

Vi partec-peranno i p.ù 
grossi nomi del jazz in¬ 
temazionale: musicisti a- 
mericani. europei, italia¬ 
ni. suoneranno per la pri¬ 
ma volta insieme o si ri¬ 
incontreranno dopo mol¬ 
ti anni. Ma che cosa vuo¬ 
le essere questa rassegna? 
Una grande kermesse, di 
quelle oggi tanto di mo¬ 
da? O piuttosto l’occasio- 
ne per cercare di far co¬ 
noscere di più il jazz, di 
tare una operazione cul¬ 
turale. una volta tanto 
collegata al territorio? 

« Cercheremo di realiz¬ 
zare questa seconda ipo 
tesi ». ci ha detto uno 
degli organizzatori. il 


compagno Alfredo Profe¬ 
ta. « Qualunque operazio¬ 
ne culturale ha oggi un 
senso solo se si tiene pre¬ 
sente la gente a cui si 
rivolge, i suoi desideri. La 
sua voglia di partecipare. 
Questa tre giorni non sa¬ 
rà, per questo, fatta solo 
di concerti, preparati e 
provati pr.ma e poi ese¬ 
guiti per il pubblico. Ci 
saranno momenti di la¬ 
boratorio collettivo, una 
sorta di seminario in cui 
le diverse personalità jaz¬ 
zistiche verranno messe a 
confronto. L’ultima sera 
— aggiunge Profeta — et 
sarà poi un maxi-concerto 


durante il quale saranno 
eseguiti pezzi scritti pro¬ 
prio in occasione di que¬ 
sto Incontro ». 

Ci saranno musicisti 
del valore di Alex Von 
Schlippenbach e Steve 
Lacy che hanno in comu¬ 
ne un repertorio abba¬ 
stanza omogeneo, e che 
riproporranno per la pri¬ 
ma volta insieme; e an¬ 
cora Eugenio Colombo. 
Evan Parker. Giancarlo 
Schiaffini, Paul Lovens, 
Enrico Rava, Kenny Whee- 
ler. 

L'iniziativa nasce su un 
territorio, quello della 
Campania, dove per il 


jazz finora non è stata 
fatta nessuna program ina¬ 
zione. Molto è stato affi¬ 
dato al caso, alla buona 
volontà di questo o quel¬ 
l’organizzatore. spesso im¬ 
provvisato. Solo l’anno 
scorso, il comune di Na¬ 
poli organizzò quattro con¬ 
certi che ebbero un suc¬ 
cesso incredibile; e que¬ 
st’anno, nell’ambito del 
decentramento di « Esta¬ 
te a Napoli ». una esibi¬ 
zione di Elrìn Jones. 

Ora, questa rassegna 
« Jazz in p.neta » è un 
tentativo più concreto di 
soddisfare le esigenze del 
pubblico attraverso un 
programma che si presen¬ 
ta con una metodologia 
riconoscibile, che vuole 
dare un quadro chiaro di 
quello che è stata la mu¬ 
sica d’improvvisazione ne¬ 
gli ultimi dieci anni. 

m, ci. 


La catastrofe è 
solo un mutamento 


ROMA — Andrea Ciullo pate¬ 
tico ma anche, anzi soprat¬ 
tutto poetico cantore della 
« catastrofe », un catastrofi* 
co quindi più che catastrofi- 
co, ha vinto, anzi stravinto la 
sua singolare e solitaria scom¬ 
messa (anti) teatrale. Per 
ben dieci ore. non filate ma 
disegualmente ripartite in 
due giorni (sette ore tra il 
pomeriggio e la notte di lu¬ 
nedi scorso e tre ore nella 
serata successiva), ha tenuto 
scena al teatro Quirino 
Ma attenzione, non si è 
tratt?to di una maratona 
sportivo-spettacolare, tir» 
Non si uccidono cosi anche i 
cavalli? (il drammatico film 
di Pollack sulle gare di balio 
negli USA), ma di un vero e 
proprio spettacolo, con tanto 
di testo, musiche, scene, co¬ 
stumi e regi3. tutto di Ciullo 
che si è yalso soltanto di 
Angelo Caserio come aiuto 
regista e di Tonino Reale oer 
la consulenza musicale. Tito- 
i lo dell'allestimento: La gran- 
J de immagine del lago col sot- 
l totitolo di Sinfonìa eroica in 
j tre tempi e due giorni. 

5 Un teatro in musica ouin- 
{ di? Si. almeno so*to <rert1 a- 
j snetti, anche se definirlo tale 
; sa'vbbe sostarre-atmente ine- 
| s’tto e crediamo riduttivo, 
i Ouella di Anri-re CluUo infat- 
! ti è una teatralità che sfuege. 

I ri r! "ta contra'fd're nmisie*’ 
etichettante definitone. E* 
e >v»<;ta «Teatro et»o 
stato puro», come — e fac¬ 
ciami nostra !» definizione 
— ebbe a scrivere Franco 
Cordali! ft preoosito df un 
nrecedent® snetracoto di Obli¬ 
lo. La camera di Ames. rap¬ 
presentato nel febbraio dello ’ 
c-or*o anno. A <^ ! re 1| v*ro, 
t’oufor» pma d* f, »> : rio « *ra- 
frn dono» e ancora «teatro 
della catastrofe». Il dono 
vuol» fnr*e riferirci. <*onr»t- 
tualnvmte fed ambiziosamen¬ 
te) <id una Tv-c{#»rità t»»t,rai- 
mente anocziittica fdono di 
me R diluvio alfre che rw 

st-avanqaiard'fli). In cru»n*o 

all» catastrofe» lnv»ce oepo-—p 

distin«mere... OneR» cui allu¬ 
de CMnflo. troducendo noeti¬ 
ca mente. bit laureato In 

<W«n« eMUclIfV pprte t«O- 

r»e d*i me tematico fr»nce<* 
Renò Thom. elaborate tra II 


1972 e li 1974. è una catastro¬ 
fe non necessariamente di¬ 
sastrosa e disastrante. 

Nulla di più che mutamenti 
più o meno repentini, sia 
materici che biologici, o nel 
coso del teatro « ciulliano » 
ambientali, comportamentali, 
situazionali, sonori, vocali ec¬ 
cetera. L’essenziale, se ab¬ 
biamo ben compreso, è che 
implichino il maggior nume¬ 
ro possibile di variabili, per¬ 
cepibili o meno a seconda 
delia decodificazione imma¬ 
ginosa proposta di volta in 
volta, ai vari livelli di cui 
sopra, dall’autore-interprete. 
Cosi è «catastrofe per Ciul¬ 
lo la sua descrizione poeti- 
comusicale di una «variabile 
multipla che interpola il mo¬ 
to dLseguale delle lucciole 
sull'acqua », o la constatazio¬ 
ne. teatralizzata tramite gesto 
e voce, che « i laghi di inver¬ 
no si ghiacciano e acquistano 
il colore della morte », o an¬ 
cora la lunga rapsodia al 
mandolino. 

In La grande immagine del 
lago non vi è finzione; è un 
hic et nunc quasi circense; 
una grande festa pagana in 
cui le continue variabili dal 
« gioco » alla tragedia e vice¬ 
versa compongono appunto 
la « catastrofe » nell’accezione 
thomiana di cui si è accenna¬ 
to. In Ciullo, calabrese di 
Rossano, un grosso centro 
agricolo nei pressi di Cosen¬ 
za, le tensioni etnico-b'.ografi- 
che di cui è sovraccarico si 
scaricano, come nel lungo 
spettacolo visto al Quirino, 
esprimendo amore, rabbia, 
dolcezza, violenza, senza arti¬ 
fizi scenici; tutto è a «vi¬ 
sta », brecthiariamente. Non a 
caso, le dieci ore di rappre¬ 
sentazione si sono svolte 
sempre con tutte le luci di 
sala accese. Sul grande pal¬ 
coscenico tutto e solo per 
lui. pochi suggerimenti sce¬ 
nografici. un tappeto rettan- 
golare di fogli lignei, for¬ 
se la «immagine del lago» 
e una struttura verticale an- 
ch’essa lignea, misteriosa e 
minacciosa come un totem, 
n resto è silenzio. II silen¬ 
zio «ca(n)tostrofico» di An¬ 
drea Ciullo. 

Nino Ferrerò 


emigrazione 

Il nuovo ministro dell'Istruzione pare che Ignori questo problema 


Per i figli degli emigrati 
al 20% l'evasione 
deli'obbligo scolastico 


Con l’apertura dell’anno 
scolastico è diventato ormai 
rituale che enti e associa¬ 
zioni operanti In settori di¬ 
versi e con differenti orien¬ 
tamenti organizzino o par¬ 
tecipino a convegni e in¬ 
contri dedicati al tema del¬ 
l’istruzione culturale e pro¬ 
fessionale per 1 figli del 
lavoratori italiani emigrati. 
Pur non esistendo statisti¬ 
che precìse per la forte mo¬ 
bilità che contraddistingue 
l’emigrazione italiana in 
Europa, le stime pili ragio¬ 
nevoli concordano nel valu¬ 
tare ad oltre 400.000 11 nu¬ 
mero delle ragazze e ragaz¬ 
zi sotto 1 14 anni, vale a 
dire in età della scuola del- 
l’obbligo, ciò che significa 
im grosso problema le cui 
implicazioni piti drammati¬ 
che si riflettono su una po¬ 
polazione scolastica che, 
fuori dalla sua cultura d' 
origine, si trova immessa 
In una società diversa e 
costretta a « subire » un in¬ 
segnamento estraneo al suo 
ambiente familiare e alle 
sue abitudini. A tutte que¬ 
ste iniziative tese a diffon¬ 
dere nell’opinione pubblica 
nazionale la conoscenza del 
problema e a comprender¬ 
ne le specificità non con¬ 
fondendolo nel più grande 
dramma della scuola italia¬ 
na, non sembrano purtrop¬ 
po rivolgere considerazione 
quelle autorità di governo 
che istituzionalmente sono 
preposte a seguire e risol¬ 
vere i problemi del nostri 
lavoratori all’estero. 

Le cifre che circolano In 
questi giorni sono impres¬ 
sionanti e, anche se in mo¬ 
do diverso, riguardano tut¬ 
ti i Paesi europei dove più 
numerose sono le nostre 
collettività. Si pensi soltan¬ 
to all’evasione dell’obbligo 
scolastico — in Germania 
supera anche il 20 per cen¬ 
to — le cui cause non so¬ 
no riportabili unicamente 
alle condizioni sociali e 
culturali della famiglia del¬ 
lo scolaro « emigrato », ma 
anche, e noi crediamo prin¬ 
cipalmente. al tipo di inse¬ 
gnamento e di ambiente in 
cui egli viene immesso. Da 
qui relevato numero di fi- 
gli di nostri emigrati che 
vengono trasferiti nelle 
« scuole differenziali »: nel¬ 
la Svizzera romanda, a La 
Chaux de Fonds, ove la cul¬ 
tura è francese, e quindi 
più affine alla nostra, il 
numero degli scolari stra¬ 
nieri che alla 5* classe re¬ 
gistrano un forte ritardo 
raggiunge 11 42 per cen 
to; nel Land tedesco del 
Baden - Wlittenberg, il pri¬ 
mato delle presenze nelle 
scuole differenziali va agli 
italiani, seguiti dai turchi; 
negli altri Laender tedeschi 
la situazione non è meno 
acuLa, per non parlare del¬ 
la Baviera di FJ. Strauss, 
il cui governo ha istituzio¬ 
nalizzato le scuole differen¬ 
ziali per i figli degli emi¬ 
grati in modo tale da ren¬ 
derle praticamente « obbli¬ 
gatorie ». 

Da più di 4 anni la Com¬ 
missione economica europea 
ha emanato una direttiva 
per l’inserimento dell’in¬ 
segnamento della lingua e 
cultura dei Paesi d’origine 
nei programmi delle scuo¬ 
le d’obbligo locali frequen¬ 
tate anche da figli di lavo¬ 
ratori stranieri. La scaden¬ 
za per l'applicazione di que¬ 
sta direttiva è fissata in 5 
anni, cioè entro il luglio 
del 1980. Ma finora in que¬ 
sta direzione non è stato 
fatto niente. Soprattutto 
non si è mosso il governo 
italiano che pare essersi a- 
renato alle prime difficoltà 
di ordine diplomatico e ì- 
stihizionale avanzate dal 
governi degli altri Paesi. Se 
non andiamo errati, alle 
nostre collettività all’este¬ 
ro, alle forze politiche e so¬ 
ciali impegnate neH'emigra- 
zione. agli insegnanti non 
è dato ancora conoscere 
quali idee e piani abbia il 
governo in merito ai pro¬ 
grammi di insegnamento 
della lingua e cultura ita¬ 
liane nelle scuole locali, al¬ 
l’impiego, alla formazione e 
alla cittadinanza del perso¬ 
nale insegnante. Vogliamo 


Al primi di settembre il 
sottosegretario Santuz ha 
annunciato l’intenzione del 
governo di convocare per i 
giorni ft-9-10 novembre la 
Conferenza dell’emigrazione 
italiana in America latina, 
già tante volte rinviata. 

L’annuncio è stalo fatto 
ad una riunione tenuta alla 
Farnesina, riunione che ha 
presentato due caratteristi¬ 
che particolari, e non certo 
di buon auspicio. Il sotto- 
segretario e i suoi colla¬ 
boratori si sono •dimen¬ 
ticati » di invitare alla riu¬ 
nione i rappresentanti dei 
partiti e si sono • ricorda¬ 
ti » (per la prima volta da 
S anni ad oggi!) di incitare 
i rappresentanti dei cosid¬ 
detti Comitali Tricolori . 

Esiste, e Fon. Santuz e t 
suoi collaboratori dovreb¬ 
bero ricordarlo, un Comi¬ 
tato permanente per la rea¬ 
lizzazione delle decisioni 
della Conferenza dell'emi¬ 
grazione: qualcuno alla Far. 
ne sina ha deciso di liqui¬ 
darlo? 


credere (ma con quanto 
fondamento) che almeno 
questo non verrà lasciato, 
per indifferenza e inettitu¬ 
dine, alla discrezionalità dei 
governi degli altri Paesi 
della CEE. 

Abbiamo un nuovo mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne che ha già fatto molto 
discutere per le sue conce¬ 
zioni conservatrici e per i 
suol molteplici interventi 
per una scuola elitaria. 
Non per questo cl sentia¬ 
mo rasserenati: sulla scuo¬ 
la per gli alunni italiani al¬ 
l’estero non ha ancora det¬ 
to niente. Neppure sulla e- 
siguità della cifra che lo 
Stato spende per la forma¬ 
zione culturale e professio¬ 
nale di questi ragazzi. Im¬ 
maginiamo che il prof. Va- 
litutti, lui tanto pignolo, 


Le iniziative 
e il dibattito nella 
Federazione del PCI 
di Francoforte 

La situazione politica ita¬ 
liana e i problemi dell’emi¬ 
grazione nel quadro della 
iniziativa unitaria e della 
attività dei comunisti emi¬ 
grati, sono stati oggetto 
della riunione del Comitato 
Federale della Federazione 
del PCI di Francoforte, 
svoltosi nei giorni scorsi 
nella città tedesca. Il dibat¬ 
tito, che è stato animato 
da 18 interventi, era stato 
introdotto da una relazione 
del compagno Genco e con¬ 
cluso dal compagno Marzi, 
segretario della Federazio¬ 
ne. Gli impegni su cui si 
muove il lavoro della Fede¬ 
razione riguardano il raf¬ 
forzamento del Partito, la 
organizzazione delle Feste 
éeìì’Unità e il raggiungimen¬ 
to dell’obiettivo per la no¬ 
stra stampa. 


Da alcuni numeri Nuovo 
Paese, il quindicinale demo¬ 
cratico della comunità ita¬ 
liana in Australia, pubbli¬ 
ca dei ritratti, corredati da 
interessanti interviste, di 
quadri sindacali di origine 
italiana che militano e di¬ 
rigono organizzazioni delle 
più importanti « Unions » 
delle categorie industriali 
australiane. E' questa dei 
sindacalisti italo-australia- 
ni ormai una realtà impor¬ 
tante nel movimento dei la¬ 
voratori del continente, ed 
una dimostrazione della cre¬ 
scente partecipazione degli 
immigrati di origine Italia¬ 
na alle lotte di emancipa¬ 
zione che le organizzazioni 
del movimento conducono. 

Alcune volte però, come 
alcune delle interviste di¬ 
mostrano, la controparte di 
queste lotte sindacali non 
sono però solo i padroni, 
ma anche alcuni vertici sin¬ 
dacali, sclerotizzati in una 
gestione burocratica che 
tende ad escludere la gran 
massa degli iscritti. 

Ebbene, sono stati spesso 
proprio questi giovani sin¬ 
dacalisti a condurre una 
lotta per allargare al mas¬ 
simo i processi di parteci¬ 
pazione. ottenendo lusin¬ 
ghieri successi. Una delle 
caratteristiche di questi di¬ 
rigenti sindacali immigrati, 
è l'attenzione ai problemi 
che esulano dalla rivendi¬ 
cazione salariale, ma inve¬ 
stono la garanzia del posto 
di lavoro, la salute in fab* 


Alla riunione parecchi dei 
presenti hanno fatto le de¬ 
bite rimostranze e il sotto¬ 
segretario ha cercato di ri¬ 
mediare prendendo contat¬ 
to con i partiti democratici: 
ma intanto è passato un 
mese e nessuno dei due 
gruppi di lavoro incaricati 
di preparare la Conferenza 
si è riunito: né quello in¬ 
caricalo di preparare i ma¬ 
teriali di base per le discus¬ 
sioni, né quello che deve 
diramare gli inviti. Mollo 
lavoro di preparazione era 
già stato fatto la scorsa pri¬ 
mavera, ma molte questioni 
sono da chiarire e da con¬ 
cludere. 

Una delle questioni da de¬ 
finire è anche la sede della 
Conferenza: ri è sfato un , 
orientamento •preferenza- i 
Ics per Buenos Aires, ma 
spellava al governo una de¬ 
cisione definitiva. Questa 
non può tardare oltre se si 
vuole fare della Conferenza 
una cosa seria. 


sappia che, ad esemplo, 
per un figlio di nostri e- 
migratl in Belgio, l’Italia 
spende 22 volte meno che 
per i ragazzi in Italia. 

Il quadro ò più che al¬ 
larmante. Le ripetute di¬ 
chiarazioni di Cossjga sulla 
partecipazione e ii contri¬ 
buto di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali alla solu¬ 
zione delle grandi questio¬ 
ni nazionali suonano come 
vuote formulazioni di un 
governo elio per la sua de¬ 
bolezza e organica incapa¬ 
cità mira unicamente a so¬ 
pra wivet e. E intanto anche 
il problema della scuola 
nell’emigrazione continua ad 
aggravarsi con ingiustifica¬ 
bili conseguenze per l’awe- 
mro dei figli della parte 
meno tutelata degli italia¬ 
ni. (d f.) 


Nominare subito 
I diplomatici italiani 
a La Chaux de Fonds 
e a Neuchatel 

Un’interrogazione è stata 
rivolta dal deputati comu¬ 
nisti Bottarelli, Codrlgnanl, 
Conte e Giadresco al mini¬ 
stro degli Esteri per sapere 
so si sia finalmente provve¬ 
duto a nominare 1 titolari 
dell’Agenzia consolare di La 
Chaux de Fonds e dell’Uf¬ 
ficio di coordinamento di¬ 
dattico di Neuch&tel (Sviz¬ 
zera francese) da tempo va¬ 
canti; gli interroganti chie¬ 
dono inoltre di conoscere 
quali « straordinarie esigen¬ 
ze a livello del ministero 
degli Esteri » hanno impe¬ 
dito finora 11 soddisfacimen¬ 
to delle legittime richieste 
e delle motivate proteste 
ripetutamente avanzate dal¬ 
la nostra collettività di emi¬ 
grati interessata alla solu¬ 
zione dei problemi denun¬ 
ciati. 


brica e tutta la normativa 
sulle condizioni di lavoro: 
è proprio su questi temi 
che i sindacalisti più gio¬ 
vani vanno costruendo un 
movimento di lotta che ten¬ 
de ad accrescere la volon¬ 
tà di partecipazione dei la¬ 
voratori. 


brevi 

dalVestero 

■ Una bella festa dell’« U» 
nità » è stata realizzata dal¬ 
la sezione del PCI di ULM 
(Stoccarda). Vi hanno par¬ 
tecipato centinaia di lavo¬ 
ratori italiani ai quali ha 
parlato il compagno Mar¬ 
zi della CCC. 

■ L'on. Antonio GiollttJ, 
commissario per la politi¬ 
ca regionale della CEE ter¬ 
rà giovedì 11 presso il Cir¬ 
colo « Galilei » di BRUXEL¬ 
LES una conferenza sulla 
politica regionale e l’emi¬ 
grazione. 

■ E’ previsto per doma¬ 
ni il congresso della sezio¬ 
ne del PCI di FRIBURGO 
(RFT): assemblee si ter¬ 
ranno domenica nelle sezio¬ 
ni di SINDELFINC.EN.ES- 
SLINGEN e MONACO. 

■ Il compagno Giuliano 
Pajetta, del CC e respon¬ 
sabile della sezione emi¬ 
grazione, inaugurerà doma¬ 
ni la nuova sezione del PCI 
di HANNOVER; domenica 
parteciperà ad una assem¬ 
blea a DORTMUND. 

■ Assemblee si terranno 
nei giorni sabato e dome¬ 
nica a LIEGI e I.JMBUR¬ 
LO (Belgio): vi partecipe¬ 
rà il compagno Severi del 
C.R. Marche. 

■ E’ stata inaugurata la 
nuova sede della FILEF di 
ADELAIDE (Sud Australia), 
nel quartiere commerciale 
della città; presso il vec¬ 
chio indirizzo continua • 
funzionare l’asilo italiano. 

■ Oggi aH'attivo della se¬ 
zione comunista di CHAR- 
LEROI e domenica alla fe¬ 
sta dell’» Unità » della se¬ 
zione di SERAIXG (Belgio) 
interverrà il compagno Ne¬ 
store Rotella del CC. 

■ Domani attivo federale 
della Federazione del LUS¬ 
SEMBURGO: vi partecipe¬ 
rà il compagno Dino Pel¬ 
liccia, vice responsabile del¬ 
la sezione emigrazione. 

■ Il Circolo «Rinascita» 
di COLONIA organizza per 
domani una festa di lavo¬ 
ratori emigrati; domenica 
sarà la volta del Circolo 
di LEVERKUSEN. 

■ Nel giorni fi e 7 ottobre 
si svolgerà a ZURIGO pres¬ 
so la Casa d’Italia la festa 
dell’« Unità » e di « Realtà 
Nuova » a cui parteciperà 
il compagno deputato Ta- 


Dove e come 
la Conferenza 
dell'America Latina? 


Interessanti Interviste pubblicate da « Nuovo Paese » 

Australia: l'attività 
dei sindacalisti di 
origine italiana 
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Il ministro si impegna con il Comune e intanto viene avviato il pre-esercizio 


Richiesto l'immediato intervento del governo 


Metrò: vuoto, ma comincia a camminare 

Una delegazione di assessori guidata dal sindaco Petroselli si è incontrata ieri pomeriggio 
con Preti • Presto agibilità, verifiche e abilitazione per il personale - Nei prossimi giorni altri 
incontri decisivi - I treni potranno trasportare circa quarantamila passeggeri ogni ora 


La Regione scende in campo 
a fianco della lotta 
dei lavoratori ospedalieri 

Telegramma, firmato dagli assessori di tutto il Paese, ai ministri 
della Sanità e del Tesoro - La vertenza si risolve in sede nazionale 


Due passi in avanti per il 
metrò, due motivi in più per 
credere che in fondo la tanto 
attesa linea A (Cinecittà-Ter- 
mini-via Ottaviano) non sia 
così lontana. Il primo motivo 
è strettamente tecnico. Ieri 
è cominciato il pre esercizio, 
cioè il metrò ha cominciato 
a funzionare, senza passeg¬ 
geri, ma proprio come se i 
passeggeri ci fossero, rispet¬ 
tando quindi tempi e fermate. 
Insomma una specie di prova 
generale. Il secondo motivo è 
politico. Ieri pomeriggio una 
delegazione del Comune gui¬ 
data dal sindaco Petroselli si 
è recata al ministero dei tra¬ 
sporti e si è incontrata con il 
ministro Preti. Petroselli e gli 
assessori De Felice (traffico) 
e Arata (affari generali) han¬ 
no chiesto che il ministero J 
faccia al più presto tutto il 
necessario (di sua competen¬ 
za) perché il metrò possa 
entrare finalmente in funzio. 
ne. Il ministro si è impe¬ 
gnato ad accelerare gli adem¬ 
pimenti perchè, cosi ha detto 
Preti. « il metrò di Roma è 
un problema di interesse na¬ 
zionale » e quindi bisogna 
muoversi rapidamente. 

Dunque i tempi si stringono 
e non c’è che da rallegrar¬ 
sene. 

Il metrò, è stato detto tante 
volte, non potrà risolvere 
tutti i problemi del traffico 
a Roma (per i quali, invece, 
è indispensabile un plano ge¬ 
nerale di riorganizzazione) 
ma potrebbe dare un contri¬ 
buto decisivo. Basti pensare 
che, secondo un calcolo dell’ 
assessorato al traffico, il 50 
per cento circa delle auto che 
attraversano il centro (In que¬ 
sti giorni più che mal caoti¬ 
co. anzi quasi paralizzato) 
vengono dai ouartieri Appio 
Tuscolano e che è proprio in 
ouesti due ouartieri che il 
metrò è destinalo a racco¬ 
gliere il maggior numero di 
passeggeri. 

Le difficoltà che si oppon¬ 
gono ad una rapida entrata 
in funzione del metrò sono 
tante, di ordine tecnico (erro¬ 
ri di progettazione, alcuni 
servizi da completare, infil¬ 
trazioni di acqua, soprattutto 


nel tratto Termini-Ottaviano) 
e anche finanziario. Alcune 
debbono essere superate dal¬ 
la società costruttrice, Fin- 
termetro, altre da Comune e 
Regione, ma sono decisivi gli 
adempimenti che spettano al 
ministero dei trasporti: au¬ 
torizzazione alla agibilità 
(cioè rilascio della carta di 
circolazione delle vetture), e- 
sami di abilitazione del per¬ 
sonale (che si è riusciti a 
reperire superando ostacoli 
pressoché insormontabili, per 
esempio il decreto Stnmma- 
ti), e verifica del funziona¬ 
mento e della sicurezza de¬ 
gli impianti. Come si vede 
si tratta di adempimenti in¬ 
dispensabili e l’intervento del 
ministro Preti dovrebbe ac¬ 
celerarli davvero. 

Insomma sulla questione 
metro si stanno stringendo i 
tempi. Anche la riunione di 
oggi della giunta comunale 
sarà dedicata a questo argo¬ 
mento e lunedi prossimo 1* 
assessore al traffico De Fe¬ 
lice dovrà incontrare i re¬ 
sponsabili deU’lntermetro, la 
società che gestisce i lavori. 
Sul problema è impegnata, 
come è noto, anche la re¬ 
gione e ieri mattina in una 
riunione olla Pisana tra l’as¬ 
sessore regionale ai trasporti 
Di Segni e il presidente del- 
l’Acotral Maderchi (che al ter¬ 
mine hanno dato l’annuncio 
dell’inizio del pre-esercizio) è 
stato fatto il punto della si¬ 
tuazione in vista dell’incontro 
con gli amministratori capito¬ 
lini. Con gli amministratori 
regionali poi si incontreranno 
anche i raporesentonti di Cgil 
Cisl e Uil che proprio tre 
giorni fa. in una conferenza 
stampa, hanno presentato un 
pacchetto di propaste per 
riorganizzare il traffico sia 
a Roma che nel resto della 
reione. Quelle proposte (sfai- 
salmento degli orari di lavo¬ 
ro delie diverse categorie, 
realizzazione di sette attesta¬ 
menti-pareheggio. più corsie 
preferenziali per i mezzi pub¬ 
blici) coincidono in larga par¬ 
te con quelle che sono le li¬ 
nee scelte della Regione e del 
Comune e con il piano regio¬ 
ni dei trasporti 



Per 12 ore al giorno un treno ogni cinque minuti tra Termini e Cinecittà 

Tutto funziona come se la gente già ci fosse 


Se la cosa non fosse tanto seria si potrebbe pensare 
a una messinscena (e in parte lo è), addirittura a uno 
scherzo: per dodici ore al giorno i piccoli convogli fer¬ 
roviari corrono a velocità massima, a distanza di cin¬ 
que minuti l’uno dall'altro. Le fermate alle stazioni 
intermedie durano parecchi secondi, sfiorano anzi il mi¬ 
nuto, il tempo necessario per Far salire tutti i passeg¬ 
geri. L’unica differenza è che loro, i passeggeri appun¬ 
to. non ci sono, o meglio non ci sono ancora. E’ questo, 
in sostanza, il pre-esercizio del metrò, una vera e pro¬ 
pria prova generale in vista dell’entrata in funzione. 

Il pre-esercizio. nuova tappa verso la tanta agognata 
linea A. è cominciato proprio ieri mattina. Lo hanno 
annunciato al termine di una riunione alla Pisana l’as¬ 
sessore ai trasporti Di Segni e il presidente dell’Aco- 
tral Maderchi che tra l’altro hanno fatto il punto della 
situazione in vista del prossimo incontro con i rap¬ 
presentanti del Comune. 


Ma perché un collaudo tanto rigoroso per il nuovo 
metrò? 1 motivi sono diversi. Per esempio perché a 
quello che dovrà essere il lavoro di domani (ormai pros¬ 
simo) non debbono abituarsi soltanto vetture e condu¬ 
centi ma anche gli altri operatori del servizio, cioè 
quelli addetti alle diverse stazioni intermedie tra Ter¬ 
mini. Cinecittà e Ottaviano, e soprattutto quelli che con¬ 
trollano il funzionamento del cervello centrale. E quin 
di tutto deve funzionare come se i passeggeri ci fossero 
davvero, in perfetto orario insomma. 

Con i tempi del pre-esercizio (che verranno osservati 
anche nella prima fase del funzionamento) il metrò potrà 
trasportare 20-25 mila passeggeri l'ora. In un secondo 
momento la frequenza dei convogli (ognuno di sei car¬ 
rozze) potrà essere portata a 3 minuti e questo permei¬ 
tela di trasportare ogni ora fino a -10 mila passeggeri, 
insomma un contributo decisivo a risolvere i problemi 
del traffico nella città. 


Un pieno appoggio è venuto 
dalla Regione alla lotta dei 
lavoratori ospedalieri, in par¬ 
ticolare degli -infermieri ge¬ 
nerici. ausiliari e applicati, 
che l’altro ieri sono scesi iti 
sciopero. L’assessore alla sa¬ 
nità Ranalli, anzi, ha propo¬ 
sto agli amministratori di al¬ 
tre regioni, una presa di po¬ 
sizione comune e un’iniziativa 
unitaria perché il governo in¬ 
tervenga a favore degli in¬ 
fermieri. E così è stato: ieri 
pomeriggio, nel corso di una 
riunione degli assessori alla 
sanità di tutt’Italia che si svol¬ 
geva a Torino. 6 stato vota¬ 
to all’unanimità il testo di un 
telegramma da inviare ai mi¬ 
nisteri del Tesoro e della Sa¬ 
nità. « Valutata la gravità del¬ 
le agitazioni in corso negli 
ospedali romani e laziali — 
vi si dice — e la natura delle 
richieste avanzate dalla FLO- 
CGIL, CISL e UIL, ritenendo 
che solo la sede nazionale è 
idonea a discutere il proble¬ 
ma e a risolverlo, gli asses¬ 
sori alla sanità chiedono al 
governo la convocazione ur¬ 
gente delle parti firmatarie 
del contratto nazionale per di¬ 
scutere con priorità le que¬ 
stioni aperte che sono moti¬ 
vo delle agitazioni in corso». 

Si tratta insomma di molto 
di più che di un gesto di so¬ 
lidarietà con i paramedici in 
lotta: di una scesa in campo 
a loro fianco. Le loro richie¬ 
ste (si tratta in sostanza di 
passaggi di livello per ali in¬ 
fermieri generici e per gli au¬ 
siliari. che comporterebbero 
un adeguamento di stipendio 
aumentandolo di circa venti¬ 
mila lire) non possono infatti 
essere soddisfatte dalle sin¬ 
gole regioni, ma solo a livel¬ 
lo nazionale. Dal governo, 
quindi. 

La Regione si era già im¬ 
pegnata, quando la lotta era 
partita, a intervenire presso 
i ministri, alììnché la verten¬ 


za avesse — e presto — una 
positiva soluzione. Anche i co¬ 
munisti hanno espresso la lo¬ 
ro solidarietà ai lavoratori 
ospedalieri in lotta, sottoli 
ueando come le loro richie¬ 
ste rispondano a fondamenta¬ 
li esigenze di equità della ca¬ 
tegoria. 

La stessa commissione Sa¬ 
nità della Regione Lazio — 
che si è riunita ieri matti¬ 
na — ha preso posizione sul¬ 
la vertenza. In un comunica¬ 
to afferma che « ritiene fon¬ 
date le rivendicazioni avan¬ 
zate dalla FLO in merito l'at- 
tribuzione del terzo e quarto 
livello al personale ausiliario 
agli inferma ri generici c agli 
applicati che corrispondono 
alle esigenze di riquaiifica/.io 
no delle strutture ospedaliere, 
che passano attraverso una 
più adeguata valutazione — 
anche da un punto di vista 
economico — dell’impegno del 
personale sanitario, tenendo 
conto in particolare delle ef¬ 
fettive carenze negli organici 
per infermieri professionali e 
generici nella nostra regione ». 

La Commissione si riserva 
comunque « di valutare ulte¬ 
riori iniziative per dare le 
soluzioni concretamente possi¬ 
bili nella sfera della propria 
autonoma responsabilità, ai 
problemi posti dalla FLO re¬ 
gionale ». Nella seduta, infi¬ 
ne, si è deciso di i impegnare 
la giunta e l’assessore Ranal¬ 
li a sostenere questa posizio¬ 
ne nel corso degli incontri 
con gli assessori alla sanità 
delle altre regioni, ai fine di 
definire un’interpretazione del 
contratto nazionale corrispon¬ 
dente a tali richieste ed ami- 
re su questa base un confron¬ 
to t-on il governo e i sinda¬ 
cati nazionali ». Impegno, co¬ 
me si è visto, che nel pome¬ 
riggio — con la decisione di 
mandare un telegramma co¬ 
mune — ha già trovato una 
prima risposta. 


Incontro sul 
problema della 
sede regionale 
al ministero 
deile Finanze 

Il problema delTassegna 
zione alla Regione del 
complesso Inani di via ! 
Cristoforo Colombo è sta- j 
to esaminato ieri nel corso i 
di un incontro tra il mi- I 
nistro delle finanze Fran- i 
cesco Reviglio e il presi¬ 
dente della giunta regiona I 
le Giulio Santarelli. 

« Il ministro — informa 
un comunicato diffuso dal¬ 
l'ufficio stampa della Re¬ 
gione — nel confermare 
gli impegni assunti dal 
precedente governo, ha as 
sicurato che (nonostante 
le pressanti esigenze di 
spazio rappresentate da 
diversi uffici statali) di¬ 
scuterà immediatamente 
la questione con fon. Fran¬ 
cesco Cossiga, al fine di 
giungere al necessario 
coordinamento da parte 
della presidenza del con¬ 
siglio », 

« Santarelli — prosegue 
il comunicato — ha espres¬ 
so la propria soddisfazio¬ 
ne per le assicurazioni for¬ 
nite dal ministro Reviglio, 
al quale ha per altro rap¬ 
presentato la inderogabile 
esigenza che la Regione 
entri immediatamente in 
possesso dell’edificio, la cui 
disponibilità è essenziale 
per un pieno funziona¬ 
mento degli uffici regio¬ 
nali ». 

« Da ben due anni — ha 
detto — Santarelli — il 
governo ha riconosciuto la 
fondatezza delle richieste 
della Regione Lazio. Ora 
In situazione è giunta ad 
un punto tale da non con¬ 
sentire ulteriori dilazioni, 


Come il movimento cooperativo riesce a bloccare i prezzi di alcuni generi 


Il «segreto» del paniere calmierato 

Grosse scorte di magazzino a disposizione dei dettaglianti associati - E’ stato garantito che even¬ 
tuali aumenti non supereranno il 15% - Un manifesto dei comunisti contro Faumento della ciriola 


Sui temi della casa, dei prezzi, delle pensioni 


Una grande discussione con la gente 
per preparare la manifestazione del 10 


Grande mobilitazione del partito, in 
questi giorni, per preparare la manife¬ 
stazione in programma mercoledì pros¬ 
simo sui temi delle pensioni, della casa 
e dei prezzi. Su questi problemi, che 
interessano migliaia e migliaia di per¬ 
sone, le cui dimensioni si aggravano di 
giorno in giorno i comunisti stanno con¬ 
ducendo una discussione di massa con 
i cittadini in tutte le zone della citta 
e della provìncia. 

In particolare proprio in questi giorni 
si discute con la gente sui punti della 
. piattaforma delia manifestazione che 
verrà presentata alla stampa domani. 
Ecco intanto l'elenco degli incontri. 

OGGI 

Zona Castelli alle 18 ad Albano con 
il compagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione; Portuense Villini alia 
18 con il compagno Franco Ferri dei 
CC: San Saba alle 18 con la compagna 
Marisa Rodano del CC; Vili Ciré.: aile 
18 a Torrenova (lembo); XX Ciré.: alie 
13 a Sesto Miglio (Vitale): II Ciré.: 
alle 18 a N. Salano (Vestri-Tuvè); Festa 


Unità Trastevere alle 18 (Trezzini); XIII 
Ciré.: alle 18 ad Ostia Antica (Conso¬ 
li); Zona Tivoli Sabina alle 19 a Ti¬ 
voli iMaffioletti); Fiumicino alle 17 
(Fredda); XVIII Ciré.: alle 20,30 (Pec¬ 
chici) ; Donna Olimpia alle 18,30 (Ca¬ 
talano); Edilter alle 12 (Trovato); Cec- 
china alle 18 (Sacco); Cima alle 12 (Con¬ 
soli); Torrita Tiberina alle 20,30 (Spera); 
La Rustica alle 13 (Piccoli); Villa Gor¬ 
diani alle 17,30 (Pizzotti); Nettuno aùe 
17 lO. Morgia); Tuscolano alle 19 (Gior¬ 
dano); Appio Latino alle 19 (Vecchio); 
Elettronica alle 12 (Tocci); Contrave* 
alie 13; Porta Maggiore alle 18. 

DOMANI 

Festa Unità XIX alle 17 (Canullo); 
Maccarese alle 15 (Pizzotti); Mazzini 
alle 10 (V. Costantini); Bracciano aile 
17 (Sacco); Casaipalocco alle 18; Fla¬ 
minio alle 17,30 (V. Costantini); Albero- 
ne alle 16.30 (Campagnanii; N. Fran- 
chellucci alle 17; Cinecittà alle 10 al 
mercato; alle 17 a Via Tuscolaoa; Au- 
rclia alle 11 al mercato; Cavalleggeri ai 
mercato: Pinolo alle 11 al mercato; 


Il delitto avvenne nella pineta di Castelfusano 

Un arresto (dopo tre anni) | 
per Fuccisione di una donna 

Pesanti indizi raccolti dai carabinieri sul confo di Alvaro Berga¬ 
mini — Fiorella Ragno venne accoltellata con incredibile ferocia 


Dopo tre anni di indagini 
avrebbe un volto il feroce 
assassino di Fiorella Ragno, 
la prostituta accoltellata l'8 
settembre del *76 nella p.neta 
di Castelfusano. Ha 41 anni, 
si chiama Alvaro Bergamini 
ed è già stato arrestato nu¬ 
merose voite per furti e reati 
contro il patrimonio. Stavolta 
però l'accusa contro di lui è 
molto più pesante. I carabi - 
nieri del nucleo operativo as¬ 
sicurano di aver raccolto in 
questi tre anni le prove della 
sua colpevolezza e lo hanno 
rinchiuso, in stato di fermo 
g.udiziario , nel carcere di 
Regina Coeli a disposizione 
del magistrato. 

L’omicidio della ventiseien 


ne Fiorella Ragno destò scal¬ 
pore per la ferocia dell'ese¬ 
cuzione . La donna venne 
colpita violentemente in tutto 
il corpo con un coltello e 
lasciata agonizzante dietro a 
un cespuglio, nella tristemen¬ 
te famosa pineta di Castelfu¬ 
sano, dove la mala ha sem¬ 
pre «eliminato» le sue vitti¬ 
me. Una pattuglia dei carabi¬ 
nieri accompagnò la donna, 
ormai in fin di vita all’ospe 
dale Sant'Eugenio ma non 
riuscì a sopravvivere. Una 
gravissima ferita alla gola a- 
veva provocato un’emorragia 
inarrestabile. 

Le prime indagini partirono 
ovviamente negli ambienti 
della prostituzione, ma gli e 


lementi raccolti sembravano 
davvero pochi. Un sommano 
identikit dell’assassino forni¬ 
to da due amiche della vitti¬ 
ma e qualche testimonianza 
su episodi precedenti all’ag¬ 
gressione. Una cosa risultò 
comunque evidente: Fiorella 
Ragno aveva già ricevuto 
numerose minacce da protet¬ 
tori e « colleghe ». 

Da qui è partita l’indagine. 
Sono così saltati fuori altri 
elementi, altri piccoli episodi 
come le continue liti tra la 
vittima e le altre prostitute 
lungo via Cristoforo Colom¬ 
bo. dove Fiorella Ragno si 
recava ogni sera. Infine la 
cattura del presunto assassi 
no. legato a quegli ambienti. 


Si, daccordo — si potrebbe 
dire — c'è Tmiziativa di un 
gruppo di cooperative che, in 
collaborazione con il Comu¬ 
ne di Roma, vogliono siste¬ 
mare un bel coperchio sulla 
ribollente « pentola dei prez¬ 
zi ». Ma — è la domanda — 
come si può realizzare un 
programma del genere? Qual 
è il meccanismo che viene 
messo in moto per tenere 
fermi i prezzi al consumo di 
una buona parte di generi di 
prima necessità (13 in tutto) 
come Folio d'oliva, il caffè, 
il burro, la pasta? 

In realtà non c'è un vero 
e proprio « segreto ». Il varo 
dell’iaiziativa, e la sua con¬ 
creta realizzazione, sono 
strettamente legati alle strut¬ 
ture e alle potenzialità del 
sistema coopeiativistico. In- 
somma, per capire meglio, bi¬ 
sognerebbe chiedersi: «Per¬ 
ché non tutti si possono 
permettere il *’ lusso " di te¬ 
nere fermi i prezzi? Per qua¬ 
le motivo soltanto 1 consorzi 
di cooperative (o cooperative 
singole) possono farlo? ». E’ 
semplice. Perché il detta¬ 
gliante non associato non ha 
rapporti diretti, continuativi 
con la produzione. Non con¬ 
sente ai produttori, con la 
sua oolitica degli acquisti, di 
organizzare una razionale 
programmazione nelle ven¬ 
dite. In altre parole il raf¬ 
fronto fra un dettagliante e 
una cooperativa è questo: il 
primo ordina (tanto per fare 
un esempio) dieci cartoni di 
lattine d’olio e lo fa. per 
siunta, in modo discontinuo; 
la seconda garantisce costan¬ 
temente ordinazioni molto 
più cospicue dello stesso pro¬ 
dotto. in modo anche di con¬ 
sentire un programma piu 
definito della produzicne. 

Ecco, allora, che la possi¬ 
bilità di mantenere scorte 
consìstenti di alcuni prodotti 
di prima necessità consente, 
anche per luoghi periodi di 
tempo, di controllare la lie¬ 
vitazione dei prezzi al con¬ 
sumo. 

E’ chiaro, quindi, che esi¬ 
stono mezzi per intervenire 
in modo serio e costruttivo 
nella « giungla » dei prezzi e 
frapporre alla loro ascesa 
ostacoli concreti. Basta la 
volontà politica. A questo 
proposito va ricordato che, 
in preparazione di una ma¬ 
nifestazione che si terrà il 
10 ottobre prossimo, e che 
prevede un corteo da piazza 
Esedra fino a piazza S. Aoo- 
stoll. I comunisti romani han¬ 
no indetto una serie di as¬ 
semblee nei quartieri, sui 
gravi temi del carovita, la 
casa e le pensioni. 

E sarà proprio nello stesso 
giorno in cui si svolgerà la 
manifestazione che Tiniz.ia 
tiva delle ooooerative e del 
Comune prenderà 11 largo. In 
mille e cinquennio negozi 


alimentari della capitale si 
potranno acquistare tredici 
prodotti di prima necessità a 
prezzi che '•'morranno bloc¬ 
cati fino al 1 * fine del gen¬ 
naio 1980. Tktti hanno ade¬ 
rito alFiniziaflva di due con¬ 
sorzi di cooperative (il Conad 
e la «Cavitale») e a tre 
cooperative singole: la « Ca¬ 
sa », la « Jife » e la « Forte 
Bravetta *. I prodotti cal¬ 
mierati outranoo essere tro¬ 
vati in vendita anche negli 
spacci rìeil'Ente comunale di 
consumo. 

Le scorte nei magazzini del¬ 
le cooperative di dettaglianti 
non si sa esattamente quan¬ 
to dureranno. Per tutto il 
periodo, comunque, eventuali 
aumenti sul prodotti com¬ 
presi nella lista-calmiere, 
non supereranno i! 15 per 
cento. E anche quando questo 
dovesse avvenire, i consorzi 
di dettaglianti apporranno 
sui prodotti il cosiddetto 
«prezzo trasparente ». E’ 
chiaro, infatti, che Finterà 
iniziativa non è che un con¬ 
tributo concreto, ma di per sé 
insufficiente, per fermare il 
complesso fenomeno del caro¬ 
vita. 

Intanto, in questi giorni, si 
sta sviluppando anche una 
azione di proselitismo fra 
tutti i dettaglianti della re- 
gicne. 

Il Conad. in particolare, 
ha messo a disposizione i 
propri magazzini per chiun¬ 
que. fra i gestori di singoli 
esercizi, voglia rifornirsi. Le 
cooperative che hanno accol¬ 
to favorevolmente l'invito 
sono la « Calamatta » di Ci¬ 
vitavecchia; la «Gaef» di 
Fresinone: la « Flavia » di 
Ladispoli: «L'Avvenire» di 
Castelmadama: la « Gcae» di 
Grotta ferrai a: la «Coalpo» 
di Latina: e la «Gad » di Ci- 
vitacastellana. 

Molte preoccupazioni, inve¬ 
ce. sta destando il problema 
del prezzo del pane. La « ci¬ 
riola ». secondo le richieste 
dei panificatori, dovrà co¬ 
stare 700 lire: 220 in più di 
ora. Tali pretese sono una 
prevedibilissima conseguenza 
del passaggio dal regime di 
prezzi controllati a un regime 
di prezzi sorveeliati. come ha 
deciso il CIPE (il comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica). 

Contro l’aumento del prezzo 
del pane la Federazione del 
PCI ha diffuso un manife¬ 
sto in cui. fra l’altro, si chie¬ 
de di « conoscere quale sia — 
a proposito della richiesta dei 
panificatori — il parere del 
Comitato provinciale prezzi e 
la pubblicazione degli « ogget¬ 
tivi aumenti dei costi ». E Inol¬ 
tre « chiedono al governo di 
rivedere la decisione di li¬ 
beralizzazione del prezzo di 
un prodotto di prima neces¬ 
sità come il pane ». 


La decisione è stata presa ieri dal provveditorato 

Sospeso il preside con la pistola 

Da oggi non sarà più a scuola - Il provvedimento dovrà essere ratificato 
dal ministero entro dieci giorni - Ieri in assemblea gli studenti dell’Orazio 


Gli studenti e i profes¬ 
sori dell'Orazio hanno vin¬ 
to la loro battaglia: il pre¬ 
side « pistolero » è stato 
sospeso e già da oggi non 
sarà più a scuola. 

I primi a saperlo sono 
stati i delegati degli stu¬ 
denti. i genitori e i profes¬ 
sori che ieri mattina sono 
andati al provveditorato 
per sapere se erano state 
accolte le richieste dell’as¬ 
semblea dell’istituto. Dalla 
viva voce del dottor Giu- 
stinì. vicario del provve¬ 
ditore. hanno avuto la co¬ 
municazione ufficiale. A- 
desso la scuola resterà nel¬ 
le mani della professores¬ 
sa Anastasia, la vicepre- 
side. 

II clamoroso episodio per 
cui il professor Scanaglia 
è stato allontanato dalla 
scuola risale al 21 settem¬ 
bre. Durante una discus¬ 
sione con uno studente. 
Massimo Paccariè e sua 
madre, venuti a chiedere 


la revoca del trasferimen¬ 
to di un professore, il pre¬ 
side tirò fuori dal suo cas¬ 
setto una pistola, la mo¬ 
strò e disse che sarebbe 
stato pronto ad usarla. 
Non soddisfatto delle mi¬ 


nacce a mano armata il 
preside * pistolero » ebbe 
anche il coraggio di de¬ 
nunciare i due malcapitati. 
Continuando nei suoi me¬ 
todi intimidatori cercò di 
ottenere il silenzio degli 


Occupano due scuole 
per il tempo pieno 

« Vogliamo il tempo pieno »: con questa parola d’or¬ 
dine i genitori delle scuole elementari Diaz e Carducci 
hanno occupato l’edificio e dicono che non se ne an¬ 
dranno fino a quando non verranno accolte le loro ri¬ 
chieste. Dall’altro ieri si danno il cambio per non lasciare 
la scuola nemmeno la notte. I motivi che hanno con¬ 
dotto all’assemblea permanente sono molto semplici: da 
cinque anni nelle due scuole esiste il tempo pieno e 
anche per questo inverno il consiglio di circolo aveva 
deliberato di proseguire l’esperienza. Il provveditorato 
ha inviato le insegnanti e tutto sembrava procedere per 
il meglio. Si era pronti per partire quando il collegio 
dei docenti ha dato parere sfavorevole a continuare la 
sperimentazione. Perché? Semplice: le maestre titolari 
delle prime non vogliono lavorare più dello stretto ne¬ 
cessario. 

In parole povere i bambini possono rimanere anche 
dopo la fine delle lezioni solo che senza un coordina 
mento tra insegnanti al massimo vengono « custoditi •> 


studenti e degli insegnanti 
utilizzando appunto la de¬ 
nuncia contro Massimo e 
sua madre. 

Le minacce però non so 
no servite a molto; nella 
scuola è immediatamente 
nata una mobilitazione 
<r che — dicono i ragazzi 
dell’Orazio — non sarebbe 
finita se il provveditorato 
non avesse accolto le no¬ 
stre richieste ». Fu man¬ 
dato quindi un ispettore e 
aperta un inchiesta. Ora 
i) provvedimento di sospen¬ 
sione dovrà essere ratifi¬ 
cato dal ministero della 
pubblica istruzione entro 
dieci giorni. 

Ieri pomeriggio nella 
scuola è stata organizzata 
un’assemblea per sapere i 
risultati dell’inchiesta del 
provveditorato e per discu¬ 
tere di una serie di ina¬ 
dempienze delFormai ex 
preside. La notizia della 
sospensione è stata accol¬ 
ta dai partecipanti con un 
applauso. 


Vivace assemblea «congiunta» della S. Godenzo e del Pasteur 

Ore 17 lezione di prepotenza 

Le madri dei bimbi dell’elementare ribadiscono le loro squallide «ragioni» 
I genitori dei liceali: «Se non ci danno le aule faremo lezione all’aperto» 


Vincerà la ragione o la 
forza? Vincerà la demo¬ 
crazia o la prepotenza? 
Nella guerra tra le madri 
delle elementari di via San 
Godenzo che hanno chiu¬ 
so la porta in faccia agli 
adolescenti del liceo « Pa¬ 
steur » che dovevano uti¬ 
lizzare sei aule vuote della 
scuola pubblica , c’è il ri¬ 
schio che vinca il peggio¬ 
re. Cè il rischio cioè, che 
paghi la forza, Varbilrio. 
l'utilizzazione « privata » di 
una struttura pubblica, 
fatta con i soldi di tutti. 

Ieri alle 17 nella saletta 
del cineclub « Il montag¬ 
gio delle attrazioni » in via 
Cassia c’è stato rennesimo 
confronto-scontro. Da una 
parte i ragazzi del liceo, 
i loro genitori, forti del- 
rautorizzazione ministe¬ 
riale e del buon senso, 
dall'altro queste madri 
che hanno paura di ado¬ 
lescenti appena più gran¬ 
di dei loro bambini e del 
loro potere di « corru¬ 
zione ». 


Si apre l'assemblea con 
una comunicazione del 
preside del Pasteur: Si e 
trovala una soluzione al¬ 
ternativa, ma fino a ao 
mani mattina non posso 
dirvi qual c». Sconcerto, 
disincanto, rabbia. L'as¬ 
semblea rischia di scio¬ 
gliersi, ma fi ci sono an¬ 
che le « occupanti » di San 
Godenzo, e conviene conti¬ 
nuare a discutere. L'avvo¬ 
cato Tina Lagostena Bassi 
elenca gli ipotetici reati 
commessi dalle mamme, e 
dalla supermamma. la se¬ 
natrice democristiana Ro¬ 
sa Russo Jervolino, che 
ha avuto il cattivo gusto 
di organizzare questa brut¬ 
ta « guerra », ma che ieri, 
a discuterne le conseguen¬ 
ze, non c’era. 

I toni si sono subito ac¬ 
cesi: a Se la scuola Vaves- 
sero occupata gli studenti 
avrebbero chiamato la po¬ 
lizia » sono stati i primi 
commenti. Poi anche le 
occupanti hanno voluto 
spiegare le loro «ragioni». 


Volti sicuri, atteggiamen¬ 
ti spavaldi, insulti alla 
stampa, rea di aver anion 
tato » il caso. Ineffabili di 
stmguo: « Non abbiamo 
detto che gli studenti sono 
drogati, abbiamo dello che 
c’è il commercio della dro¬ 
ga ». Ammiccanti incita¬ 
menti: « Ma non capite 
che noi vogliamo che voi 
abbiate la sede definiti¬ 
va », non riescono a dissi¬ 
pare l’aspro sapore di una 
polemica incivile (e certo 
non proprio educativa per 
i ragazzi) dove manca tut¬ 
to, dalla comprensione al¬ 
la solidarietà, alla volontà 
di battersi perchè la qua¬ 
lità della vita migliori, 
anche con l’apporto indi¬ 
viduale di tutti. 

Ma la forza, hanno de¬ 
ciso i genitori del Pasteur, 
non dovrà vincere. Se en¬ 
tro oggi non avranno una 
risposta che dia garanzia 
di una soluzione per i ra¬ 
gazzi, che a 20 giorni dal¬ 
l’apertura delle scuole, so 
no ancora senza sede, fa¬ 


ranno lenone all'aperto 
con i figli, datanti alla 
scuola San Godenzo. tor¬ 
neranno dal provveditore, 
chiederanno, insomma. 
che venga rispettato il di¬ 
ritto all’utilizzazione col- 
letiva di ciò che è pubbli¬ 
co, senza accettare squal¬ 
lide strumentalizzazioni 

Perche si sta giocando 
su San Godenzo una par¬ 
tita pericolosa, e non solo 
per la convivenza. Una 
partila che vede la DC 
giocare a carte truccate. 
Si punta allo sfascio della 
scuola per intaccare altri 
settori, ad esempio quello 
della sanità. Ed ecco usci¬ 
re la proposta dell'utiliz¬ 
zazione dclVENAOLl per 
far saltare l'applicazione 
della riforma sanitaria. 

Quell'edificio infatti do¬ 
vrà ospitare l’unità sanita¬ 
ria locale. Si punta alla 
scuola per incrinare qual¬ 
siasi possibilità di pro¬ 
grammazione scolastica e 
mettere in difficoltà le 
amministrazioni. 
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Entrano in due, uccidono un orefice, feriscono l'altro a Centocelie 


E" accusato di essere l'assassino 


Un colpo al cuore per una rapina a vuoto 

La tragedia in un piccolo negozio di via Acacie - La vittima si chiamava Nicodemo Fazzolari - Gli assassini hanno rubato soltanto la pistola 
del gioielliere - Guarirà in due mesi il ferito - Fermati ed interrogati due giovani che fuggivano in motorino - Conoscevano i rapinatori? 


Arrestato un amico 
del peruviano 
ucciso in una rissa 


Hanno ucciso e ferito per 
niente, in una piccola orefi¬ 
ceria di Centocelie. Lui colpo 
.solo, al cuore, centro uno 
dei due titolari. Nicodemo 
Fazzolari, « Nicolino », 56 an¬ 
ni. Un'altro ad una gamba 
contro l'altro proprietario 
Marcello Torroni, 53 anni. Gli 
altri centro le sguarnite ve¬ 
trine di quel negozietto di 
via delle Acacie non certo di 
lusso. Aggiustavano orologi, 
era quello il maggior gua¬ 
dagno. 

Unica misura di «sicu¬ 
rezza » nei negozio una porta 
a vetri che si apre dall’in¬ 
terno, di quelle a scatto E’ 
quella che stavano chiuden¬ 
do i due titolari alle 19,30. 
quando due persone si sino 
presentate con le pistole in 
pugno, costringendoli a ria¬ 
prire immediatamente. Sem¬ 
pre con le armi in pugno li 
hanno costretti a rientrare 
per farsi consegnare preziosi 
e incasso. 

Vicino al bancone di legno 
Fazzolari ha una reazione: 
tenta di tirare fuori la sua 
« 38 special ». ma gli è fa¬ 
tale La risposta degli as¬ 
sassini è fredda e immediata: 


un colpo preciso al cuore e 
l’uomo cade a terra con gli 
occhi al soffitto, la mano sul 
petto. La sua pistola è l’unico 
miserabile « bottino » dei 
malviventi, che lasceranno 
sul bancone soltanto il fo 
dero di pelle. Anche l’altro 
ha una pistola che tiene 
sempre in negozio, ma pro¬ 
babilmente non ha potuto 
nemmeno tirarla fuori. Dopo 
aver visto cadere a terra il 
suo amico è raggiunto da 
un colpo alla gamba, ca¬ 
libro 6.35. Ricoverato al San 
Giovanni verrà operato per 
togliere le schegge del proiet¬ 
tile: prognosi G0 giorni. 

Dopo la spietata esecuzio 
ne i due rapinatori assas¬ 
sini orn pensano nemmeno 
a portare via qualcosa, tran¬ 
ne la pistola della vittima. 
Si accorgono che in strada 
è arrivata già della gente. 
Escono di corsa dal negozio 
e saltano in macchina, dove 
c’era un terzo complice. La 
« Fiat 131 » celeste, ovvia¬ 
mente rubata, è stata ritro¬ 
vata in fendo alla stessa via. 
settecento metri più avanti. 
Poi fuggono a piedi. La po 
liz.ia in serata ha fermato 


due giovani che fuggivano in 
motorino: non ci sono ele¬ 
menti contro diloro, ma for¬ 
se, secondo la polizia, cono¬ 
scevano gli assassini. I due 
si erano rifugiati in una ba¬ 
racca ed avevano con loro 
una calibro 7.65. Intanto so¬ 
no stati arrestati per deten¬ 
zione illegale d’arnia da 
fuoco. 

Nessuno, tranne l’orefice 
ferito, sembra aver visto i ra¬ 
pinatori in faccia, nessuno 
sembra averli visti fuggire. 
Per molto tempo, tra le cen¬ 
tinaia di curiosi che affol¬ 
lavano la strada davanti al | 
negozio, la polizia ha cer¬ 
cato qualche testimone. Nien¬ 
te di niente. Eppure sembra 
certo che qualcuno ha co 
stretto i due a fuggire in 
gran fretta senza rubare 
nulla, qualcuno che passava 
davanti al negozio in quel j 
momento. Ma nessuno si è | 
fatto avanti. 

Soltanto dopo qualche mi- | 
nuto si ammassano tutti sul j 
marciapiede e cominciano 
ad arrivare amici e parenti. 
La prima ad entrare in ne¬ 
gozio è la moglie del feri¬ 
to. Resterà 11 dentro più di 


Ieri in Campidoglio 
manifestazione di 
giovani handicappati 

Un centinaio di giovani handicappati, ac- 
compagnati dai rispettivi familiari, lia com¬ 
piuto questa mattina in piazza del Campi¬ 
doglio, una manifestazione di protesta. La 
dimostrazione è stata indetta dall’ANFFAS 
i associazione nazionale famiglie fanciulli 
adulti subnormali) per sollecitare al comune 

10 stanziamento dei fondi necessari al mante¬ 
nimento dei vari centri di rieducazione per 
subnormali. 

« Dal primo luglio scorso e cioè da quando 
la convenzione tra la nostra associazione e 

11 ministero delia sanità è passata alla com¬ 
petenza della Regione — ha spiegato il pre¬ 
sidente della sezione di Roma dell’ANFFAS 
-- non abbiamo più ricevuto i fondi dal 
Comune di Roma al quale la Regione ha 
delegato l'incarico. Ciò costringe tra l'altro 
noi familiari a farci anticipare dalle banche 
il denaro necessario e a pagare i relativi 
interessi e compromettere il buon funziona¬ 
mento dei centri che devono provvedere alla 
rieducazione dei nostri ragazzi. 


Due miliardi e mezzo 
stanziati dalla 
Regione per i viticoltori 

L’attività che la Regione sta svolgendo 
a favore del settore vitivinicolo è stata di¬ 
scussa dall’assessore all’agricoltura Agostino 
Bagnato nel corso di un incontro con le 
organizzazioni agricole, con le associazioni 
cooperative e con gii amministratori delle 
cantine sociali. In particolare sono state 
illustrate le modalità del programma appro¬ 
vato dalla giunta regionale per la conces¬ 
sione alle cantine sociali del concorso negli 
interessi per i prestiti di anticipazione ai j 
soci conferenti l'uva da vino nella venderò 
nna 1979. La somma impegnata è di 2.450 
milioni e la misura unitaria della anticipa 
zione è stabilita in 840 lire per grado gluco 
metrico/quintale di uva per vino da tavola, 
elevata a 940 lire per grado glucometrico ' 
quintale di uva per vini a denominazione di 
origine controllata (DOC). 

Come negli anni precedenti, per ottenere 
i prestiti agevolati, da erogarsi subito dopo 
la chiusura della vendemmia del singolo 
organismo le cantine sociali debbono pre 
sentare domanda al settore decentrato del¬ 
l’agricoltura (ex ispettorato) competente 



Folla davanti all'oreficerìa presa d'assalto. A destra: il corpo del gioielliere ucciso 


un’ora. Anche se le hanno 
detto che il marito è soltanto 
ferito, non riesce a calmar¬ 
si. La vittima, oltre che so¬ 
cio. era un amico di fami¬ 
glia, uno che da più di venti 
ahni vedeva ogni giorno die¬ 
tro quel bancone ad aggiu¬ 
stare orologi col marito. Quel 
negozietto lo portavano avan¬ 
ti in due 

Nlcolino lo conoscevano tut¬ 
ti: «Non c’è nessuno che non 
gli ha portato una volta l’oro¬ 
logio da aggiustare », dice 11 
macellaio che ha il negozio 
proprio a lianco. « Stavamo 
sempre insieme, a parlare qui 
fuori. Fatemelo vedere », im¬ 
plora agli agenti. 

Nel negozio invano giorna¬ 
listi e fotografi attendono la 
moglie e i tigli della vittima. . 
Cellina, la moglie, si è chiu¬ 
sa con 1 figli, Enza, sposata 
con un impiegato, vive a Mi¬ 
lano. Mauro lavora come ta¬ 
gliatore di pietre preziose. 
Davanti al corpo senza vita 
di Nicodemo Fazzolari ci so 
no soltanto i due figli del 
ferito. Roberto e Rossana ap 
pena arrivati dal San Gio¬ 
vanni. Cercano di confortare 
la madre. Roberto non riesce 
a credere che hanno ucci 
so per niente. Guarda più 
volte gli scaffali. « Non è 
possibile — ripete — non si 
può essere cosi spietati ». In¬ 
tanto arriva anche il fratello 
del ferito per sapere dov’è 
ricoverato Marcello. « Al San 
Giovanni — gli risponde Ro¬ 
berto — andate là ». Mentre 
lo trasportavano ha potuto 
balbettare soltanto poche pa¬ 
role: « Erano in due, a viso 
scoperto ... ci siamo difesi ». 

Già altre volte il loro ne¬ 
gozietto era stato preso di i 
mira da ladri e rapinatori, i 
Una volta, alcuni anni fa, al- | 
tri due con la pistola prova- j 
rono ad entrare ma rinuncia- | 
rono alla rapina. Lo scorso 
anno, invece, qualcuno arraf¬ 
fò qualche oggetto d’oro rom¬ 
pendo la vetrina con un mat¬ 
tone. Per questo i due gioiel¬ 
lieri erano sempre armati. 

La gente, ammassata là 
fuori, intanto commenta, 
spinge per vedere qualcosa. 
Nella calca c’è anche qual¬ 
che sciacallo che ne appro¬ 
fitta. Ad un operatore della 
Rai gli rubano il portafoglio. 
Ci sono solo ventimila lire, 
ma c’è anche chi ha ucciso 
per niente. 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO —- Domani alle 16.30 in 
fed 2 rozione riunione de! C.F. e 
dello C.F.C.. O.d.G.- 1) « Situa¬ 

zione politica e iniziativa del Par¬ 
tito in preparazione della manile- 
stazione del 10 ottobre ». Rela¬ 
tore il compagno Francesco Spe¬ 
ranza; 2) « Proposta di assetto 

del Comitato Provinciale ». Relato¬ 
re il compagno Franco Ottaviano. 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA - AVVISO - 
I compagni devono ritirare pres¬ 
so il centro zona l’opuscolo con¬ 
tenente leggi agricoltura. 

COMITATO CITTADINO — 
SETTORE PER I PROBLEMI SO¬ 
CIO-SANITARI: Alle 17.30 pres¬ 
so la sezione San Lorenzo riunione 
CC.DD. delle cellule ospedaliere. 
(Fusco-Mosso lmbellone) ; SETTO¬ 
RE SCUOLA: Alle 17.30 in fede¬ 
razione riunione responsabili scuo¬ 
la circoscrizionali (Simone, V. Vel¬ 
troni). 

ATTIVO DEI PUBBLICI DIPEN¬ 
DENTI — Alle 19 in lederazione 
attivo su: « Legge quadro e pre¬ 
parazione manifestazione del 10 
, ottobre » Partecipa il compagno 
I Leo Canullo. 

I FESTE UNITA’ — MONTERÒ- 
j TONDO elle 18 (Napoletano); 
, CAMPO MARZIO alle 16 (Paro- 
I la); alle 18.30 (Ottaviano); TRA- 


fi! partitcn 

STEVERE alle 18 (Trezzini); EN¬ 
TI LOCALI E SEZIONE REGIO¬ 
NALE: alle 17 al Tentro Marcello 
(Mazzotti, Bencini, N. Lombardi); 
VALLE AURELIA atte 17 mani¬ 
festazione XVIII circ.ne unitaria 
(Corciulo); XIX alle 17 (Nico¬ 
lini): CAPANNELLE alle 18 (Co¬ 
letti, Mongardini). Si aprono le j 
feste di Valmontone e Cinquina. . 

SEMINARIO DELLE COMPA- j 
GNE — Domani alle ore 9 avrà j 
inizio il seminario delle coraps- I 
gne presso la Cooperativa Fono | 
Roma. Via Maria Cristina, 5 (Piaz- j 
zale Flaminio). I temi al centro ( 
di questa iniziativa sono quelli su . 
cui già si sta sviluppando l’inizia- j 
live del partilo e delle compagne, i 

Questo il programma: I 

Sabato 6: « la legge di tutela del- i 
la libertà sessuale ». Introducono ! 
le compagne Pasqualina Napoleta- I 
no e Marina Marino. Conclude la I 
compagno Adriana Seroni, della j 
Direz ; one del Partito. j 

Domenica 7: « Riforma pensioni- ' 
stica. pensioni sociali e minimi. 

Un terreno di lotta delle donne ». j 
Relatrice la compagna Marisa Pas- ; 
s'gli; presiede la compagna An- , 
na Mario Ciai. * 


A FRATTOCCHIE SEMINARIO 

V CIRCOSCRIZIONE SUL GOVER¬ 
NO LOCALE — Doman ; alle 10 
su: « Il decentramento al Comu¬ 
ne di Roma: storia e prospettive ». 
Relatore il compagno Ugo Vetere. 
Ore 11.30 su: « 1 problemi della 

V circoscrizione ». Relatore il com¬ 
pagno Gennaro Lopez. Il pomerig¬ 
gio lavoro delle commissioni. 
Domenica 7 alle 9.30 su: « Il 
programma reg'onele in vista del¬ 
la prossima scadenza elettorale ». 
Relatore il compagno Gianni Bor¬ 
gna. Alte 11 su: « La lase nuova 
al Comune di Roma ». Relatore il 
compagno Antonello Fatami. 

Il pomeriggio dtrattito. Alle 19 
conclusioni del compagno Piero 
Salvagni. segretario del Comitato 
Cittadino e membro del C.C.. 

F.G.C.l. 

E’ convocato per oggi in Fe¬ 
derazione alle ore 18 il Comitato 
Direttivo. O.d G.: « Iniziativa po¬ 
litica della FGCI » (Leoni). 

TESTACCIO ore 18.30 Attivo 
circolo (Grossi); P. MAGGIORE 
ere 18,30 Attivo circolo; PORTO- 
NACCIO ore 17.30 Attivo sulla 
droga; BORGO PRATI ore 17.30 
Attivo cellula « Dante» (Sandri); 
FORMELLO ore 18 Attivo circolo 
(Cu'llo); EUR ore 16 Attivo Se¬ 
gretari creolo XI e XII Circoscri¬ 
zione (Labbucc); EUR ore 17 
Attivo della XI e XII Circoscri- 
zione (Labbucci). 


Era sparito dalla sera del- 
l’accoltellainento del peruvia 
no Nique Modesto Jainia. Ieri 
mattina i carabinieri l’hanno 
arrestato con l’accusa di o 
micidlo in casa di amici. Si è 
conclusa casi la fuga di Ro¬ 
berto Antonio Gomez Cuanta. 
argentino. 26 anni, «amico» 
della vittima. Insieme a lui 
sono finiti in carcere per fa- 
voreegiamento 1 Droorietari 
deU’appartamento di via Cor¬ 
nala dov’è stato ospitato 
Gomez Cuanta. 

Le indagini condotte dal 
dottor Monaco della sezione 
oni’cidl sono partite dalle 
prime testimonianze su quel¬ 
la drammatica sera del 29 
settembre, in un bar dì viale 
Manzoni. La vittima. Modesto 
Jaima, era nel bar insieme 
ad altre persone, visibilmente 
ubriaco. 

La lite con il suo assassino 
scoppia improvvisa. Sembra 
che entrambi avessero il col¬ 
tello: Gomez Cuanta l’ha ru¬ 
llato nella cucina di un risto¬ 
rante vicino al bar ed è stato 
trovato a fianco alla vittima. 
C’è una specie di duello che 
finisce tragicamente: Jaime 
viene ferito all'inguine e mo¬ 
rirà dissangauto al S. Gio¬ 
vanni . 

In questi giorni la polizia è 
riuscita anche ad accertare 
che Insieme a Gomez Cuanta 
detto « Roby » c'erano anche 
un uomo e una donna, fuggi¬ 
ti con lui dopo la tragica lite. 
C’è poi un altro particolare: 
la vittima, poco prima della 
lite, era salito in casa di una 
sua amica per prendere un 
asciugamano, trovato vicino 
al suo corpo, forse per ripa¬ 
rarsi dai colpi. Questo fatto, 
aggiunto al furto del coltello 
nel ristorante prima della 
tragedia fa pensare ad un ve¬ 
ro e proprio duello Drcparato 
dai due sudamericani. 

Su quest’episodio comun¬ 
que ci sono ancora molti a- 
spetti da chiarire, non esclu¬ 
sa la vera Identità del pre¬ 
sunto assassino che aveva un 
documento intestato ad un 
certo Contreras. Non è esclu¬ 
so che anche quello esibito 
alla polizia sia falso. 


! Scissione di 
I RCF: assembleo 

i 

dei « dissenzienti » 
all'università 

« Dare una radio alla città, 
una radio alla sinistra»: 
questa, più o meno la parola 
d’ordine. E’ stato all’insegna 
di questo comune denomina- 
! tore che ieri pomeriggio i 
; «dissenzienti» dell’ex-Radio 
j città futura, remittente in 
} seno -dia quale proprio nei 
mesi scorsi c’è stata una 
brusca scissione della reda- 
l zione si sono riuniti In as- 
| semblea all’università. 

! Impelagati fino a ieri nella 
! «rissa » con il gruppo che 
faceva capo a Renzo Roasel- 
lini e a Raffaele Striano i 
« dissenzienti » (ma che brut¬ 
to termine) stanno ora tena¬ 
cemente tentando di tirarsene 
fuori. E così hanno chiamato 
a raccolta i vecchi compagni 
di lavoro, gli ascoltatori. 
Che radio fare, dunque, e 
per quale pubblico. Un pro¬ 
blema solo apparentemente 
tecnico ma che investe In 
realtà tutto un modo d’essere 
di una « certa » sinistra lino 
ad ora. Lo ha detto bene un 
giovane intervenendo al di¬ 
battito di ieri: «Fino ad ora 
abbiamo dovuto registrare un 
fallimento dopo l’altro, quan¬ 
to ad informazione. Abbiamo 
cominciato dieci anni fa con 
i giornaletti tutto populismo 
e un po’ di pedagoria barri- 
cadera, poi è stata la volta 
con i fogli a stretta misura 
di militante, quelli scritti In 
un modo che non si capiva 
un accidente, per intendersi. 

La controinformazione, 
insomma, è di là da veni¬ 
re... ». 

Che cosa poi voglia dire e- 
sattamente questa parola u- 
sata e strausata. come fare 
almeno informazione, sia pu¬ 
re in modo diverso, nessuno 
lo sa ancora. 

Anche perchè 11 dibattito di 
ieri all’ateneo si è presto a 
renato sulle strettoie degli 
i ostacoli tecnici, e finanziari: 
come quello della mancanza 
del trasmettitore, visto che il 
vecchio l’ha preso Rosselltni. 


ISCRIZIONI 

ALLA SCUOLA DI BALLO 
DEL TEATRO DELL’OPERA 

Sono aperto le iscrizioni per 20 
r-osti di all evo presso la Scuola 
di Ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma riservati a giovani di ambo 
i sessi che rientrino in età fra i 9 
c gli 11 anni se femmine e Ira i 
10 e i 16 anni se maschi, così 
suddivisi: 10 per la sezione tem¬ 
ili nìle, 10 per la sezione maschile. 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979. alla Sovrinten- 
denza dei Teatro dell'Opera (Vin 
Firenze, 72) A l'ingresso di Via 
Torino del Teatro e in d stribuzio- 
ne uno stampato contenente t'elen- 
;o dei documenti richiesti per la 
.scrizione e le moda'ità complete 
per l'inoltro delle domande. 

CONCERTI 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl. 
angolo Cnstotoro Colombo Te 
letono 5139405) 

A le 21 la Compagnia d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongiovi- 
no m • Garcia Lorca a New 
York » c « Lamento per Igna¬ 
zio », con nius.che di Alben.z. 
Tarrega. Lobos, Turina. Ponce. 
Torroba. eseguile ella chitarra 
da R.ccardo Fiori. Prenotaz on. 
ed inlormeziom dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel. 735255) 

Ale 21 P:ppo Franco e Laura 
Trosche! in; « Il naso fuori ca¬ 
sa », commad.a in due tempi 
sc-.tta e d-retta da Pippo Franco. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

La Lindsay Kemp co. presenta 
« Mister Punch ». spettacolo per 
ragazzi d: Landsay Kemp e el¬ 
le 20.30 « Sogno di una noltc 
di mezza estate », uno spetta- 
colo di L. Kemp da W. Shake 
speare. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a • Tel. 6543794) 

A .e 21 « Prima ». Nando M:- 

lazzo presenta « La locandicra » 
d. C. Goldoni. Regia d G.an¬ 
darlo Cobe li. Continua la cam¬ 
pagna abbonamene egl 1 1 spet 
tecoli ìn ca-tel.one stagione - ea- 
trale 79 80. 

GIULIO cesare (Viale G. Cesa 
re Tel. 353360) 

Alle ore 21.15 «La smorba». 
(LATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbieri 
n. 21 Tel 655445) 

A le 19.30 I Teatro d. Rome 
.a collaboraz.one con l'Asse»so- 
rato Cultura del Comune di Ro 
ma presentano « Meredilh Monk 
in concert ». Prezzi L. 60CO. 
R doit. L 3500 Abbonali Tee 
r.*o d Roma g ovan' s no a 25 
3 an 5 ndacat. Ass Tempo li¬ 
bero Continua la campegna eb- 
bonament . 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6547137) 

Alle 19.30 « Squat thealre andy 
warhol's cast love ». 

PARNASO (Via 5. Simone - Via 
dei Coronari - Tel. 6564192) 

Alle 21,15 la Compagnie « I Ra 
di Maggio » presenta Andrea 
Cocchi c Licia Dotti in « Igor », 
scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosague la campagne abbona¬ 
menti. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi 20 - 
Tel. 803523) 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti 1979-80 con 7 spetta¬ 
coli in cartellone. Sono previsti 
5 turni: I. I replica. I fami- 
fare diurna, I fam. serale, tur¬ 
no specia'e Per in formazioni 
botteghino del Teatro dat e ore 
10 alle ore 19 ininterrotta¬ 
mente. ' 

DEI SATIRI (Via di Grottapinla 
- n. 19 - T. 6565352 - 6561311) 

| A"e 21.15 « Prima ». La C.T.I. 

| presenta « Muso di spìa » di 

Carlo Tritio (novità assoluta). 

! Regia di Sergio Doria. 

! LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanarzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Afe 21 « Prima » Lo Comuni 

| ta Teatrale ItaPana presenta * Il 
Teatro di Mino Belici » in: 

I « Bionda fragola ». Reg a di Mi- 
1 no Beliei. 

. TEATRO CLEMSON (Via Borioni 
| n. 59 - Tel. 576627) 

< Alle 21: «Il settimo si ripo- 

: sò ». commedia com ca di Samv 

I Fcyad. Reg a di Giampiero San 

| tini. 

TEATRI 

j SPERIMENTALI 

: DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 

1 Tel. 5421933) 

! Alle 21.30 li gioco del teatro 

I presenta- « Il pomeriggio in cui 

I Marylin Monroe incontrò Rita 

| Haywort ». Scritto e diretto da 

I GiuseoD» Rossi Borqhesano 

! POLITECNICO (Sala 8) 

I Ale 21.30 la Compagnia "La 

Ree ta" presenta- « Pcrlido in- 
I canto » da A G Bragaglia Re- 

. uia di F. Di Matteo 

1 TEATRO POLITEAMA (Via Giri- 
' baldi 56) 

1 La scuoia popolare di musica 

dei Politeama riprende ne lo¬ 
cali di vìa Garibaldi 56 per 
! fanno 1979 80 i corsi di mu- 

• S'ca per i seguenti strument.: 

I ch-larra tleuto. pianotorte sa*. 

con'rabbasso I corsi saranno 
| tenui- per il p anoto.-te da Pa 

i trina Scesotela e per il con 

t trebbesso da Roberto Defa 

j Gro'la Per in'ormaz oni e tscri- 

• z oni rivo gersi a Campo D, 

t P azza Campo de' F.ori 36 dai- j 

| le 18 alle 22 | 

I CABARETS i 

! LA CHANSON (Largo Brancaccio ! 
; n. 82/a - Tel. 737277) 

t Afe 21.30 Rosa Fumetto e Leo 


I 


ANGOLI DI ROMA 

L’orca :v zza zione t Angoli di Rema ». nel corso delie 
sue ;m/iati\c risolte a ravvivare le autenticite tradizioni 
popolari nei \ecciti quartieri della Citta. Ita ottenuto il 
patrocinio della I Circoscrizione per una manifestazione 
che si svolgerà dal 7 al 14 ottobre 79 nella zona « Arco 
del Pantano » comprende l'antica via Baccma e i tratti 
affluenti delie strade limitrofe: le via degli Ibernesi, dei 
Serpenti, S. Agata dei Goti, del Garofalo. Tor dei Conti, 
piazza del Grillo. Gli abitanti della «ma hanno espresso 
ai comilato organizzatore la volontà di intitolare la ma¬ 
nifestazione ad Ettore Petrolini. che abitò in via Bac 
cina 32. 

Durante il periodo delle manifestazioni gli artigiani 
della zona ed un folto gruppo di maestri dell'arte pitto¬ 
rica. esporranno le loro creazioni. 

Nella manifestazione sono inserite delle serate dedi 
catc al teatro, alla musica e alla poesia. Sono stati 
invitati attori romani del teatro c del cinema che hanno 
continuato la tradizione di Petrolini. 


Gullotta in « Talletlà ». due 
tempi di 5. Greco. G Vent mi¬ 
glia. Prenotazioni dalle 15 in 
poi. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci • Trastevere) 

Alle 22 « Dakar ». tolclor.sta 

sudamericano « Romano », chi¬ 
tarrista internetional. « Carme¬ 
lo Montagnes ». cantante spa¬ 
gnolo. 

A5SOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 353066) 

Alle 22: quartetto di Massimo 
Ruocco con Riccardo Bises. pia¬ 
no: Francesco Pugbsi. conlrabas- 
so; Bruno Lagattolla, batteria; 
Massimo Ruocco. chitarra. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchì 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 21. per la serie dedicata 
a la musica antica, il gruppo 
« Roisin dubh » in un program¬ 
ma di musiche per danza irlan 
desi. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13/a T. 483424) 

Sono aperte le isenz oni alla 
scuola di musica. Segretaria dai- 
le 17 alta 20. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no 2 Tel. 5891877 6371097) 
A'Ie 17.30 il Teatro di Pupi 5i- 
c'Iiani dei Iralelli Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alla corte 
dì Carlo Magno ». Testo d For¬ 
tunato Pasqualino. Regia di Bar¬ 
bara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segretaria 7822311) 
Ore 18 p-ecise incontro teatra- 

' ta per ragazzi e genitori; « Gli 
artigiani del gioco » di Roberto 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317. Sede legale: 
Carlo della Rocca n. 11 - Tel. 
2776049 - 7314035). 
Cooperativa di servizi culturali. 
Preparazione suila psicomotrici¬ 
tà e manipolar.one per la scuo¬ 
te materna Prcparezione semi¬ 
nario su' gioco per insegnanti 
attiv ta parascolastica. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 

Sono aperte le iscr.rioni ei cor¬ 
si. Segreteria datie 17 alle 20 

SEZIONE CULTURALE JAZZ 
ROUND (Via Marianna Dionigi 
n. 29 - Tel. 3611620) 

Sono aperte ta .scrizioni ai corsi 
idi musica per tutti gli strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Sono aperte le iscr.ziom ai cor¬ 
si di espressione corporata, dan¬ 
za moderna, musica e movimen¬ 
to per bambini, t auto do ce tra¬ 
verso, piano, roga Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

MIMO TEATRO MOVIMENTO 
(Vìa San Telesloro n. 7 - Tele¬ 
fono 6382791) 

Sono aperte .e iscrizioni ■ corsi 
e ai seminari di mimo, acrobaz a. 
commed a deifarte. Telefonare 
dalle 10 al'e 13 e dalie 16 al¬ 
ta 21 . 

COOP. ARCOBALENO (Viale 
Giotto n. 21 - Tel. 575566*) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor 
si di ceramica, danza, musica, 
pittura, .ng ese, animazione, cor» 
sulenza psicologica per bambini 
ed adulti, corsi trimestrali, se¬ 
minari e laboratori a partire dal 
’ I. ottobre. 

CINE CLUB 

CENTRO DI CULTURA POPOLA- 
RE (V. Capraia n. 81) 

Alle 17,30-20.30: « Fantozzi 

n. 1 » di L. Salce. 

L'OFFICINA (Via Senato n. 3 - 
Tel. *62530) 

Alle 18,30-20.30-22.30; «Stra¬ 
na genia » (URSS 1969) di V. 
Sciukscin. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 17.30, 19. 20,30, 22: 

« La ragazza della quinta stra¬ 
da ■ di G. La Cava. 


("schermi e ribatte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• * Sogno di una notte di mezza estate » (Eliseo) 

CINEMA 


• « Hair » (America. Rouge et Noir, Superga) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Ausonia) 

• « Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capranichetta) 

• « Totò cerca casa» (Diana) 

• « Il laureato » (Eden, Nuovo Star) 

• < Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 

• < | guerrieri della notte » (Metropolitan, King) 

• «A qualcuno piace caldo» (Palazzo) 

• ■ Rocky 11 » (Quattro Fontane. Ritz, Royal, Vittoria) 

• « lo. grande cacciatore » (Quirinale) 

• « Mariti » (Quirinetta) 

• < Chinatown » (Aurora) 

• * Nashville » (Avorio) 

• ■ Arancia meccanica » (Boito) 

• < Frankenstein Junior » (Clodio) 

• « Donne in amore » (Farnese) 

• « Cristo si è fermato a Eboli # (Planetario) 

• « Uno sparo nel buio » (Rialto) 

• c La chiamavano Bilbao » (Sala Umberto) 

• « I racconti di Canterbury » (Volturno) 

• < Generazione Proteus » (Nomentano) 

• «Via col vento» (Orione) 

• « lo e Annie = (Panfilo) 

• « Ultimo valzer » (Tibur) 

• « L'albero degli zoccoli • (Mignon) 

• « Film di Walt Disney » (Isola Tiberina) 


] MIGNON 

| Un mercoledì da leoni, con J. 
M. Vincent - OR 

ISOLA TIBERINA (Tel. 862200) 
Alle 20.30: 40 cartoni animati 
di W. D.sney proiettati contata- J 
poraneamente su sette schemi . 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
I BOCCA (all’isola Tiberina, scher¬ 
mo d'acqua - Tel. 862200) 

Alta 20.30: 40 cartoni an'ma- 
ti e film di Walt Disney proiet¬ 
tati contemporaneamente su set¬ 
te schermi. 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Coloris¬ 
mo • Tel. SI 32901) 

Tutti i giorni due spettacoli; 
ore 16.30 e ore 21.30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonraker, opera* 
zione spazio, con R Moore - A 

ALCYONE 838.09.30 
Una notte movimentata, con S. 
Me Laine - S 

AMBASCI A TORI SEXTMOVIE 
Super aeiy movie 
| AM8ASSAOE 

I Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 


TEATRO CENTRALE 

Via Gelsa C (P.zza del Gesù) 
Tel. 67*7270 - «7*5*79 

E’ iniziala la prevendita 
dei biglietti a prezzi di ab¬ 
bonamento del nuovo spet¬ 
tacolo di 

Fiorenzo Fiorentini 
il borghese qentiluomo 

di MOLIERE 

Orario Botteghino 10-13 16-20 
Sccadenxa iscrizioni 11 ottobre 


AMERICA S81 61 68 
Hair, di M Forman M 
ANItNE 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

ANTARES ; 

L'inferno sommerso, con M. Cai- j 

nc - A ! 

APPIO 779.638 1 

Un dramma borghese, con F. I 

Nero - DR (VM 18) 

AQUILA - 759.4951 

Tulli a squola, con P. Franco 

I * C 

! ARCHIMEDE D'ESSAI 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z Mostri - C 
ARISTON • 353.230 L- 3.000 
Manie in prova, con G. Jack¬ 
son SA 

ARISTON N 2 679.32.67 

Le ali della notte, con D War¬ 
ner DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Amici miei, con P. No.ret - SA 
(VM 14) 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 
ASTORIA 

I contrabbandieri di Santa Lu- 
cis, con M. Mero a - A 
ASTKA SIS 62 09 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Marcia - A 

ATLANTIC 761.06.56 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUSONIA 

Viri privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
BALDUINA 347.592 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

BARBERINI 475 17.07 L 3.000 
Ma che sei tutta matta? con B. 
Streisand SA 
BELSITO 

Furto contro lurto, con T. Cur- 
tis - SA 

•LUE MUON 

Il mondo porno di dua tortila 
CAPITOL 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 
Beimondo - G 
CAPRANiCA 679 24 65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati - C 


CAPRANICHETTA 686.957 
ionas, di A. Tanner DR 
COLA Ol RIENZO 305.S84 
Uno scerilto extraterrestre, con 

B. Spencer C 
DEL VASCELLO 

Fantasmi di D. Coscerclli - DR 
DIAMANTE 295. bOfa 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
DIANA 780 146 
Totò cerca casa - C 
DUE ALLORI 373.207 
Il padrino cinese 
EDEN 380.188 L. 1.800 
Il laurealo, con A. Bancrolt - 
S 

EMBASSY 870.345 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 
EMPIRE L. 3.000 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 

ETOILE 687.556 

La luna, con i. Cleyburgh OR 
(VM 18) 

ETRURlA 

Supercolpo dei 5 doberman d’ 
oro, con Y. Franciscus - A 
EUKLINE 59l.09.8b 

Uno scerilto eatralerrestre, con 

B. Spencer C 
EUROPA 865.736 

Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'Too e - DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 

Sindrome cinese (prima) 
FlAMMtllA 475.04 04 

Due volte donna, con A. Aimée 

- DR 

GARUcN 582.848 L. 2 000 

Un dramma borghese, con F. 
; Nero - DR (VM 18) 

I Giardino 894.946 l i.soo 

I L'esorcista, con L Blair - DR 
(VM 14) 

I GIOIELLO 864.149 L. 2.000 

Dottor iekill e gentile signora, 
i con P. Villogg o - C (L. 2500) 
GOLDEN 755.002 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

GREOOKS 638 06.00 

Banana Republic, con Daila-Oe 
Gregory - M 
HOLIDAT 858.326 

La luna, con J. Clsyburgh - DR 
(VM 18) 

KING 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

INDiiMO 

Assassinio su commissione, con 

C. P.ummer - G 
LE GlNESIRE 609.36.38 

II padrino, con M. Brando • DR 
MAESIUSO 786.086 

Liquirizia, con B. BouChet - SA 
MAIESIiC SEXY CINE 6794908 
I Ragazze a pagamento 

! MERloR» b56.l7.67 
| Erotik Story 

| MEI KU UKiVE IN 609.02.43 
L’umanoide, con H. Keel - A 

MEIKUrULi • AN 67.89.400 
I g uerr ieri dell» notte, con W 
Hill OR (VM 18) 
MODERNETTA 460.285 

Dove vai se il vizietto non ce 
I l'hai, con R. Montagnan' - C 

1 (VM 14) 

I MODERNO 460 2SS 
Brue erotik movie 
| NEW YORK 7*0.271 

Agente 007 Modnraker, oper a - 
! zione «parili, con R. Moore • A 
I NIAGARA 

I contrabbandieri di Santa Lu- 

• eia, con M. Merola - A 

) N.I.R. 

Come perder* una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Gorelli 

- C 

NUOVO STAR 

II laureato, con A. Bancroft - S 
PARIS 754.36* 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son • SA 
PASQUINO 

The pink panther (La pantera 
rosa), con D. Niven - SA 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monioe - C (prezzo L. 1.500) 
QUATTRO FONTANE 

Rock! 2, con S. Stallone - DR 


l 


QUIRINALE - 462.653 

10 grande cacciatore, con M, 
Sheen - A 

QUIRINETTA L. 2000 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
RADIO CITY 

11 cacciatore, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

REALE 58 1 02.34 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
REX 864 165 

Furto contro lurto, con T. Curt.s 

- SA 

RITZ 837.431 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 
RIVOLI 460.883 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 
ROUGE ET NUIR 864.30S 
Hair di M Forman M 
ROYAL 757.4S.49 

Rocky II, con S Stallone DR 
SAVOIA «61.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

Il padrino, con M. Brendon - 
DR 

SUHERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Bocca da luoco (prima) 
TlM-ANY 462 39U 
Erna e i suoi amici 
TREVI 

Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 
TRIOMPHE 838.00.03 
La liceale seduce i professori, 
con G. Gu.da • C 
ULISSE 433 744 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech 

- C (VM 14) 

UNIVERSA! 856 030 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
VERSANO 851.195 

Zombi n. 2, con Q. Karlstos - 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

VITTORIA 

Rocki II. con S. Stallone - OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Le laro da padre, con L. Proiet¬ 
ti - SA (VM 18) 

ACILIA 

185S la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 

ADAM 

New York New York, con R. De 
N:ro - S 

AFRICA U ESSAI • 383.07.18 
Il segreto di Agatha Christìe, 
con D. Hotfman - G 
APOLLO 

Il grande attacco, con H. Fonda 

- A 

ARILI S30 251 

I 33 scalini, con R. Powell - G 
AUGUSTUS 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - OR 
AURORA 

Chinatomi, con J. N'cholson - 
DR (VM 14) 

AVORIO O'ESSAI 

Nashville d. R. Ai'man - SA 
BOITO 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
SRlSIUt 761 54.24 

La contessa la contessi»! c la 
cameriera, con C. Aure: - S 
(VM 18) 

8ROADWA1 

La conlessa h contessine e la 
cameriera, con C. Aurei - 5 
(VM 18) 

CASSIO 

Aquila Grigia il grand# capo 
Chejenne. con A. Cord - A 
CLODIO 

Frankenstein Junior, con G. Wri¬ 
der SA 

DORIA 

Zombi 2, con O. Karlstos - DR 
(VM 18) 

ELDORADO 

Assassinio sul Nilo, con P. li¬ 
stino» - G 
ESPERIA 582.884 

II cacciatora, con R. Da N'ro - 
DR (VM 14) 

ESPERO 

Goldrake l'invincibile - DA 
FARNtSE O'ESSA! 

Donne in amore, con A. Batti 

- S (VM 18) 

HARLEM 

Scontri stellari, con C. Munro 
HOLLYWOOD 290 851 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 


JOLLY 422.898 

Play Motel, con A. M. Rizzoli 

- DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
MISSOURI 

Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

La liceale nella classe del ripe- 
lenti, con G. Guida - C (VM 14) 
MOULIN ROUGE 556 23.50 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI 581 62 35 
Totò Poppino e i fuorilegge * 
C 

NUOVO 588 118 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
ODEON 464 760 

Storie proibite di 5 Lolite, con 

D. Arden - DR (VM 18) 
PALLADIUM 511 02 03 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
PLANb I ARIU 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volontà - DR 
PRIMA PORTA 

Ledy Zeppelin - M 
RIALTO 679 07 63 

Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
lers - SA 
RUBINO D'ESSAI 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

SALA UMBERTO 679 47 53 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 
5P1ENOID 620205 

Il gatto e il canarino, con H. 
Bìackman - G 
TRI ANON 

Il gatto e il canarino, con H. 
B'ackman - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Mazinga contro gli UFO Robot 

- DA 


CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.39.08 
Disposta a tutto, con E. Gior¬ 
gi - S (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTUKNU 471.557 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini - DR (VM 18) e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI 

W. Disney N. 1 - DA 
CINEFIORELLI 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
DELLE PROVINCE 

Dalla Terra alla Lune, eon J. 
Cotlen - A 
MONTE OPPIO 

Oucsta terra è la mia terre, 
con D. Carradine - DR 
MONTE ZEBIO 

Love slory, con Ali Mac Grtw 

- S 

NOMENTANO 

Generazione proleus, con J. Chri- 
slie - DR 
ORIONE 

Via col vento, con C. Gtbfe 

- DR 

PANFILO 

lo e Annie, con W. Alien - SA 
TIBUR 

Ultimo valzer di M. 5corsese 

- M 

OSTIA 

SISTO 

Doti. Jekyll e gentile signore, 
con P. Villaggio - C 
CUCCIOLO 

La liceale seduce i professori, 

con G. Guida - C 
SUPERGA 

Hair di M. Forman - M 

FIUMICINO 

TRAIANO 

SGT Peppers, con i Bea Gees 

- M 


IL CIRCO SI E' RINNOVATO 
CI VUOI DARE UNA MANO? 
VIENI A DARCI LA TUA OPINIONE 




presenta 

Il Circo nel fantastico mondo delle meraviglie 



NUOVO! ECCEZIONALE!! MERAVIGLIOSO!!! 
QUESTA SERA ore 21,30 DEBUTTO 

VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera) • Telefono $132*01 

2 SPETTACOLI AL GIORNO lfi,30 - 21.30 
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Su sei squadre italiane quattro hanno superato il turno 

Coppe: meglio dell'anno scorso 


i * 

I partenopei si qualificano nella Coppa UEFA 

Espulsi Filippi e Guidetti 
il Napoli perde solo 1 a 0 

Al 25' Bruscolotti era uscito per infortunio (forse sarà menisco) 


OLYMPtAKOS; Arvanlllit Klra» 
zlos, Vamvakula» (dal 71* Kaltsai), 
Papadopuloa, Novoselac, Kuuula- 
kls; Crltlkopulos, Karavltls, Gala- 
kos, Perone, Losanda (dal 65* Le- 
monta), (a disposirionei Kelcai- 
dli, Mlkoa, Peralas). 

NAPOLI! Caatelllnli Bruscolotti 
(dal 25' Bomben), Tesser; Bel* 
lugl. Ferrarlo, Guidetti; Damiani, 
Vinazzanl, Capone (dal 51’ Luci¬ 
do), Agostinelli, Filippi (a dispo¬ 
sizione! Flore, Vincenzo Marino, 
Improla). 

ARBITRO: Wurz (Francia). 

RETE! al 33* Karavitis. 

ATENE — Il Napoli passa 11 
turno dì Coppa UEFA, uscen¬ 
do battuto soltanto per 1-0 
nell'incontro con l’Olympla- 
kos. Il 2 0 dell’« andata » è 
stato difeso con 1 denti — 
lo si può affermare spassio¬ 
natamente — dai partenopei. 
Infatti dal 50’ la squadra di 
Vinicio ha giocato in Inferio¬ 
rità numerica. Nove contro 
dieci per l’espulsione di Gui¬ 
detti, mentre nel primo tem¬ 
po (al 27’) era stato spedito 
negli spogliatoi Filippi. Due 
decisioni, secondo noi, al¬ 
quanto affrettate. Fortuna 
che la stessa sorte di Filip¬ 
pi era toccata al greco (di 
origine uruguayana) Perone. 
In realtà Filippi era interve¬ 
nuto a protezione di Castel¬ 
lini; Guidetti, invece, si è 
visto arrivare addosso Gala- 
kos e, per non venire travol¬ 
to, si è spostato per schivar¬ 
lo e il centravanti è caduto 


a terra. Ma già le difficoltà 
erano iniziate al 25’ del pri¬ 
mo tempo, quando Bruscolot¬ 
ti era stato costretto a la¬ 
sciare il campo, a causa di 
un infortunio (si parla di 
menisco). Metteteci poi le 
condizioni ambientali (rin¬ 
contro era stato anticipato 
alle 14 — si doveva giocare 
alle 19,30 — perché il giorno 
prima i tifosi avevano dan¬ 
neggiato lo stadio), ed avre¬ 
te l’esatta portata del gravo¬ 
so compito dei partenopei. 
Utopistico, perciò, pretende¬ 
re lo spettacolo. Scontato il 
pressing dei greci fin dai pri¬ 
mi minuti. Eppure, al tirar 
delle somme, un solo tiro al 
loro attivo nel primo tempo^ 
e una sterile supremazia nel” 
la ripresa. 

Vinicio aveva schierato sia 
Filippi che Damiani. Il pri¬ 
mo era stato « graziato » do- 
po il suo ritorno all’ovile. 
Come si ricorderà Filippi era 
stato allontanato dal tecnico 
proprio alla vigilia del pri¬ 
mo incontro di campionato 
ad Ascoli. Erano sorte incom¬ 
prensioni, e 11 giocatore era 
piombato in una crisi esisten¬ 
ziale. Il vicepresidente Pun* 
zo era poi riuscito a far ri¬ 
credere Filippi, che voleva 
addirittura lasciare il calcio. 
L’obiettivo raggiunto premia 
il Napoli dei gregari e degli 
umili, dall’indomito Vinazza- 
ni, al tenace Bomben, suben- 


Oggi i sorteggi per i futuri 
turni delle tre Coppe 

Juventus, Napoli, Perugia e Inter conosceranno oggi ■ mez¬ 
zogiorno gli avversari del prossimo turno di Coppe. Presso le sede 
dell’Uefa di Zurigo si svolgeranno inietti i sorteggi per gli « ottavi » 
della Coppa dei Campioni e della Coppa delle Coppe • per I 
« sedicesimi s della Coppe Uela. Le partite si disputeranno il 
24 ottobre e il 7 novembre. 

Intanto è stato annunciato che giovedì prossimo 11 ottobre, 
a Roma, presso i’hotel Excelsior, Artemio Franchi presidente del- 
l'Uela e della Fedcrcalcio italiane, presenterà la fase finale del 
Campionato d’Europa per Nazioni che si svolgerà, appunto, in 
Italia a partire dall'11 giugno del 1980. Verranno presentati 
anche la « mascotte > c II simbolo ufficiale dei campionati. 

E mentre si attendono gli « europei » già ai comincia a par¬ 
lare di « mundial »: per sabato 13 ottobre à previsto a Zurigo 
il sorteggio dei gironi di qualificazione ai mondiali del 1982 in 
Spagna. Italia e Olanda, per I gironi europei, partiranno come 
teste di serio, qualifica ottenuta in basa ai piazzamenti dell’ultima 
edizione dei mondiali in Argentina. A Zurigo inoltre si deciderà 
se portare a 24 il numero di squadra partecipanti alla fase linaio 
contro le 16 linora previste. 


Irato a Bruscolotti, al solido 
e sorprendente Lucido, che 
Vinicio ha mandato in cam¬ 
po subito dopo l’espulsione 
di Guidetti, al posto di Ca¬ 
pone, ad Agostinelli. 

Il Napoli, dunque, trovato¬ 
si con i piani tattici sconvol¬ 
ti dall’evolversi delle situa¬ 
zioni della partita, è riuscito 
a contenere la rimonta gre¬ 
ca. La partita per lungo tem¬ 
po si è trasformata in un 
assedio. Nelle condizioni in 
cui è venuta a trovarsi, spe¬ 
cialmente dal 50’ la squadra 
non poteva certo giocare di 
fioretto. L’Olympiakos era 
andato in vantaggio al 33’. 
Sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo, Kussulakis ha al¬ 
largato per l’accorrente Ka¬ 
ravitis, die con una staffila¬ 
ta da fuori area ha battuto 
Castellini. 

La squadra ellenica ha fal¬ 
lito al 62’ una clamorosa oc¬ 
casione per il raddoppio. Su¬ 
gli sviluppi di un calcio di 
punizione, Losanda si è tro¬ 
vato a tu per tu con Castel¬ 
lini mancando la deviazione. 
Veselinovic. il tecnico slavo 
deH’Olympiakos. ha punito il 
giocatore richiamandolo po¬ 
co dopo negli spogliatoi. A 
quattro minuti dal termine 
è toccato al Napoli, su con¬ 
tropiede. un'occasione da gol. 
Ma il portiere è riuscito in 
tempo a respingere di piede, 
oltre la propria area di rigo¬ 
re. sull’accorreote Damiani, 
ben lanciato da Lucido. 

L'arbitraggio che era sem¬ 
brato a senso unico in favo¬ 
re dei greci fino all’espulsio¬ 
ne di Guidetti, è cambialo 
radicalmente nel finale. For¬ 
se l’arbitro voleva farsi per¬ 
donare il provvedimento trop¬ 
po severo nei confronti del 
centrocampista napoletano. 
La difesa del Napoli è da elo¬ 
giare in blocco: ottimo il 
comportamento di Bellugi, ri¬ 
tornato prepotentemente in 
campo internazionale. Fred¬ 
do e attentissimo Castellini, 
sottoposto a frequenti «cari¬ 
che» da cui però è riuscito 
sempre ad emergere. Al ter¬ 
mine. un gruppetto di esagi¬ 
tati dalla curva nord ha sca¬ 
ricato la sua rabbia lancian¬ 
do pietre ed oggetti sulla ter¬ 
na arbitrale e sugli azzurri. 
Una bottiglietta ha colpito il 
medico sociale partenopeo 
Emilio Acampora. 


Allora vennero promosse soltanto due squadre: Inter e 
Milan - Adesso è toccato a Juventus, Perugia, Inter e Na¬ 
poli - Beffa per il Torino - Preoccupa la sterilità del Milan 


Il pronostico di CORRADO 0RRIC0 


La Lazio può vincere 
Un pari per 
la Roma 


ROMA — Per le italiane in 
Coppa è andata meglio del¬ 
l’anno scorso. Su sei squadre 
quattro hanno superato il 
primo turno. Ce l’hanno fat¬ 
ta: la Juventus in Coppa del¬ 
le Coppe; Perugia. Napoli e 
Inter in Coppa UEFA. Sono 
state eliminate il Milan in 
Coppa dei Campioni e il To¬ 
rino in Coppa UEFA. Indub¬ 
biamente l’eliminazione dei 
rossoneri di Giacomini per 
mano dei portoghesi del Por¬ 
to. fa sensazione. Il compito 
di segnare un gol (l’« anda¬ 
ta » era terminata 0 0) non 
sembrava, sulla carta, proibi¬ 
tivo. Eppure non è bastato 
neanche il recupero di Bigon 
per infrangere quello che sta 
diventando un vero e proprio 
sortilegio. Il Milan ha domi¬ 
nato il Porto, ma poi non c’è 
stato chi ha saputo tramu¬ 
tare in frutto godibile tanta 
elargizione di concime. Il ma¬ 
le dei rossoneri, emerso an¬ 
che in camDlonato (pareggi 
con la Roma e il Cagliari, 
striminzito successo snll’Aval¬ 
lino). sta diventando vera¬ 
mente preordinante. Lo scor¬ 
so anno il Miian riuscì ad 
arrivare fino al terzo turno, 
dove venne eliminato dagli 
inglesi del Manchester City. 

L'uscita di scena del Tori¬ 
no di Radice ha tutto il sa¬ 
pore di una beffa. I granata 
sconfitti all’« andata » per 1 
a 0 dallo Stoccarda, stavano 
conducendo, nei temoi sup¬ 
plementari. per 20. Poi. a 2’ 
dal termine. ì nortoghesi han¬ 
no centrato il « colpo della 
domenica ». Il gol di Ocli- 
cher ha fatto sfumare il so¬ 
gno. I granata si sono comun- 
ciue — nonostante le assenze 
di Zacearelli. Carrera. Dano- 
va. Pece! e Voioati — ben 
romnortati. Hanno avuto con¬ 
tro soltanto la fortuna Già 
l’anno scorso andò male per 
loro, essendo stati eliminati 
dal Giion. 

Sul piano del gioco saran¬ 
no in molti a storcere la hoc- 
ca. nonostante all’atto pra¬ 
tico ci sia da notare che 1’ 
anno scorso si qualificarono 
al secondo turno soltanto due 
italiane. Furono Tnter e Mi¬ 
lan. mentre Juve. Vicenza. 
Napoli e Torino non ce la 
fecero TI discorso sul gioco 
affonda le sue radici non tan¬ 
to sul valore tecnico delle 
squadre italiane. E’ la tattica 
e la strategia che vengono 
mense in atto a tarpar loro 
le ali. Esempio calzante il 
« lemme lemme » sfoderato 
dai bianconeri a Gyoer. in¬ 
teso a difendere 1 due gol di 
vantaggio dcll’« andata ». Per 
fortuna che ci ha pensato 
CaiLsio a ribattere in rete 
una palla respinta dal palo. 
Ed anche qui il male dei 
bianconeri non è oscuro. L’in¬ 



MALDERA; a San Siro non ha trovato la serata buona 


gresso di giovani inesperti ha 
sconvolto gli equilibri. Tra- 
pattoni si è arrabbiato, ma 
oltre la rabbia ci sembra giu¬ 
sto affidarsi anche alla ri¬ 
flessione. E’ una Juve ancora 
in convalescenza; speriamo 
si rimetta presto. 

Il fatto è che se lo appros¬ 
simativa preparazione aveva 
pesato negativamente lo scor¬ 
so anno, adesso le scuse sono 
ridotte all’osso. Può farlo sol¬ 
tanto l’Inter che a San Seba- 
stian si è vista immersa in 
un clima arroventato. A mo¬ 
menti il 3 0 dell’» andata » 
stava per non bastarle. Bec¬ 
calassi è stato colpito alla te¬ 
sta da una lattina di birra, 
mentre il pullman che porta¬ 
va i giocatori all’aeroorto è 
stato preso a sassate. L’arbi¬ 
tro poi ha contribuito a fare 
il resto. Sarebbe bene che 1’ 
UEFA prendesse delle severe 
misure nei confronti di arbi¬ 
tri che non si dimostrano al¬ 
l’altezza della situazione. 

L'eccezione, che però con¬ 
ferma la regola, è venuta dal 
Perugia. Esiguo sembrava lo 
stiracchiato 1-0 (e su auto¬ 
gol) del « Curi ». Gli jugo¬ 
slavi della Dinamo Zagabria 
sono stati invece dominati 
per tutto il primo tempo, e 
buon per loro che Paolo Ros¬ 
si ahbia fallito tre-quattro 
palle-gol. Forse la migliore 
partita di questa stagione. 


Un Perugia, perciò, che sem¬ 
bra sia uscito dal tunnel del 
« non gioco » di poco tempo 
fa. Lo stesso Napoli ha fatto 
bene ad Atene. Anche qui co¬ 
me per l’Inter il clima non 
era dei migliori: i greci del- 
l'Olympiakos potevano con¬ 
tare sul pubblico amico, ed 
erano decisissimi a ribaltare 
lo 0-2 dell’«andata». Per giun¬ 
ta la vigilia non era stata 
delle migliori. Lo stadio di 
Atene era stato danneggiato 
da teppisti, per cui rincontro 
anziché giocarsi alle 19.30 era 
stato anticipato alle 14. Il 
Napoli aveva sporto reclamo 
(giustamente). Ma i greci 
non sono andati oltre l’l-o. e 
i partenopei hanno potuto 
passare il turno. 

In sintesi, diciamo che se 
l’utilitarismo fa velo ai pro¬ 
positi degli allenatori, le Cop¬ 
pe europee fanno capitolo a 
se. Dovrebbero rispecchiare i 
valori del campionato, ma 
spesso li sviliscono Ma va 
pure notato che eli uomini 
nuovi stanno crescendo ades¬ 
so Il trapasso di generazione 
è sempre un trauma. Enooi 
soltanto RFT (6 su 6). RDT 
(4 su 4). Cecoslovacchia (4 
su 4) e Francia (4 su 4), 
hanno fatto meglio delle ita¬ 
liane (lTnghilterra su 7 ne 
ha piazzate 4). Non ci sem¬ 
bra. perciò, proprio il caso di 
scandalizzarsi. 


Per la partitissima Milan-Juve d’ob- 
blitjo la «tripla» - «La mia Udinese 
vincerà» • Per Tonno-Fiorentina: 1-X 


Corrado ORRICO, l'allenatore 
della matricola Udinese 


Alcuni se la sono presa 
con me perché dalla Carra¬ 
rese sono passato ad allena¬ 
re una squadra come l’Udi¬ 
nese, neo promossa in se¬ 
rie A. Si sono arrabbiati per¬ 
ché avrei fatto il « salto tri¬ 
plo » (dalla C2 alla A), non 
avrei fatto la « gavetta ». 
Quando alcuni giornali scri¬ 
vevano certe cose me ne so¬ 
no stato buono, ma ora la¬ 
sciatemi dire che avrei po¬ 
tuto rispondere a certi «san¬ 
toni » che anche in serie C 
ci sono tanti tecnici in gam¬ 
ba, preparati sotto ogni 
aspetto, che attendono solo 
l’occasione per dimostrare 
cosa valgono. Ma è mai pos¬ 
sibile che un uomo di 39 an¬ 
ni (quanti ne ho io), che 
ne ha trascorsi oltre 25 sul 
campi di calcio, prima come 
giocatore e poi come alle¬ 
natore (sempre nella mia zo¬ 
na, Massa Carrara), non pos¬ 
sa essere messo alla prova, 
non possa dimostrare «e va¬ 
le o meno? Se un uomo non 
lo si mette mai alla prova 
come può dare un giudizio 
sul suo valore 9 Forse per 
sentito dire? Forse per quan¬ 
to rimane simpatico a certe 
persone 9 Ebbene io la pen¬ 
so in maniera tutta diversa. 
Per un certo periodo sono 
stato soprannominato il 
«contestatore». E lo sapete 
perché? Perché mi ero mes¬ 
so a leggere libri impegnati. 
Ma non solo per questo. An¬ 
che perché sentendo il biso¬ 
gno di trascorrere le ore li- 
here in mezzo alla natura mi 
sono fatto una casa sopra a 
San Carlo Po, una località 
sulle pendici delle Apuane. 
Un luogo dove posso riflet¬ 
tere in santa pace. Chi sono 
gli scrittori che preferisco? 
Tutti coloro che affrontano 
la realtà della nostra socie¬ 
tà, che mettono in luce non 
solo le parti più attraenti di 
questo mondo ma che rac¬ 
contano come è costretta a 
vivere la povera gente. E 
dalle mie parti di a casi» di 
persone che hanno lavorato 
come bestie da soma una in¬ 



tera vita per un tozzo di pa¬ 
ne ne ho conosciuta e ne 
conosco tanta. 

E uno che ha rapporti con 
la gente che lavora è un con¬ 
testatore? Certo che prefe¬ 
risco rileggermi un libro di 
Pavese o le « Lettere dal 
carcere » di Gramsci che 
non una rivista scandalisti¬ 
ca. Certo che preferisco 
starmene in collina che non 
fra la contusione. Per for¬ 
mulare un giudizio su un al¬ 
lenatore bisogna vedere co¬ 
sa combina sul campo e qua¬ 
li risultati sa ottenere. 

Qualcuno ha detto che la 
mìa « fortuna » è stata quel¬ 
la di partecipare al primo 
«Supercorso Allodi». E' ve¬ 
ro. Ho avuto fortuna. La for¬ 
tuna è stata quella di essere 
stato ammesso poiché il 
« Supercorso » mi è servito 
per arricchire il mio baga¬ 
glio tecnico e nozionistico. 
Partecipare al «corso» non 
costa solo denaro ma anche 
tanta fatica. Specialmente 
per uno come me nato nel¬ 
la parte della Toscana più 
«abbandonata» dal potere. 
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La schedina di ORRICO 


Contro la Cecoslovacchia da stamane a Roma (diretta TV dalle 10,30) 

Davis: ce la faranno gli azzurri? 

L’Italia, in caso di vittoria, affronterà nella finalissima la vincente di Australia-Usa in programma da oggi a Sidney • Barazzutti 
e Smid saranno i primi a scendere in campo, seguiti da Panatta-Lendl - Nei sette precedenti incontri una sola vittoria italiana 


ROMA — Italia e Cccoslo- ; perde si prepara per l'anno 


vaccina si ritrovano oggi su 
un «court» di tennis dopo 
sei anni (1-4 a Praga, con 
Barazzutti a battere Kodes 
nel match d’apertura e gli 
altri naufraghi). L’appunta¬ 
mento è importante, come 
tutti quelli di Coppa Davis, 
che non offrono scampo: chi 
vince passa il turno e chi 


dopo. Vincere significa non 
soltanto guadagnare il pri¬ 
mo posto in Europa ma ga¬ 
rantirsi il diritto di affron¬ 
tare la vincente del match 
Australia-Stati Uniti in pro¬ 
gramma da oggi a Sydney. 

Gli azzurri allineano Cor¬ 
rado Barazzutti. Adriano Pa¬ 
natta e Paolo Bertolucci. To- 


I giovani ciclisti domani a Buenos Aires 

Le «speranze» italiane 
ai mondiali {uniores 


Nostro servizio 
BUENOS AIRES — Il sei ot¬ 
tobre con il km da fermo han¬ 
no inizio i mondiali di cicli¬ 
smo Juniores che si conclude¬ 
ranno con la prova in linea 
su strada il giorno 13 ottobre. 
Alla manifestazione parteci¬ 
pano una cinquantina di na 
zioni, tra cui naturalmente 
Tltaiia, la quale vuole can¬ 
cellare i non certo esaltanti 
risultati ottenuti nella scor¬ 
sa edizione a Washington, do¬ 
ve non riuscì ad accaparrar¬ 
si nemmeno una medaglia di 
bronzo. ! 

Anche quest’anno, però, la 
lotta alle medaglie piu ambi¬ 
te sarà ristretta alla RDT e 
all’URSS che. specialmente su 
pista, noo dovrebbero temere 
alcuna Insidia. In particolar 
modo la RDT non dovrebbe 
fallire 11 titolo nel km da 
fermo con il detentore Mlcke. 
c nella velocità con lo stesso 
Micke e con Hotzan. 

In queste due specialità le 
speranze italiane sono ripo¬ 
ste su Mantovani. Sassi e 
Marzocchi, un lombardo e 
due emiliani. I quali potreb¬ 
bero anche trovare un po¬ 
sto sul podio Specie 11 par¬ 
mense Mantovani, al primo 
anno di milizia nella cale 
goria Juniores, se avrà ritro¬ 
vato la condizione di un paio 
di mesi addietro, quando con 
i seniores destò grande lm 
pressione nella trasferta in 
Germania Ovest, dovrcbne 


regalarci la prima soddisfa¬ 
zione già nel km. da fermo. 

Più difficile il discorso ri¬ 
guardo aU’inseguimento. Sen¬ 
za velleità in quello indivi¬ 
duale. viceversa il quartetto, 
almeno stando ai tempi fat¬ 
ti registrare in allenamen¬ 
to. dovrebbe piazzarsi dal 
terzo al quinto posto. L'inse¬ 
rimento airultimo momen¬ 
to di Casagrande, cioè di un 
vero inseguitore, al posto di 
Flaminio, corridore scelto 
per l’individuale a punti, po¬ 
trebbe senza dubbio far pen¬ 
dere la bilancia più verso il 
podio. Staremo a vedere. 
Nelle due prove su strada. 


nino Zugarelli e Gianni 
Ocleppo faranno le riserve, 
pronti a scendere in campo 
ma con esilissime speranze 
di farlo davvero. E d’altron¬ 
de per i due esclusi è dena¬ 
ro sonante intascato solo per 
mettere i piedi in campo sa¬ 
bato per la cerimonia di 
apertura. 

Il sorteggio ha detto che 
Corradino Barazzutti e To- 
mas Smid daranno il via alle 
danze stamane, sui campi 
del Foro Italico, alle 10,30. 
Li seguiranno Adriano Pa- 
! natta e il giovinetto Ivan 
, Lendl. Il sorteggio, curiosa- 
I mente, è diventato un rito 
! che garantisce auspici più o 
1 meno infallibili a seconda di 
chi designi. Pare che Baraz¬ 
zutti. subito in trincea, sia 
buon auspicio: perché se vin¬ 
ce obbliga Panatta a non es- 
! ser da meno. E se perde co- 
’ stringe l’ex campionissimo a 
rimediare. In realtà il sor¬ 
teggio è un gioco velenoso 
che si limita a costruire psi¬ 
cosi. 

Corradino quest'anno non 
ha vinto molto, salvo a Pa 
dova, negli « assoluti », dove 
ha respinto con pena l’assal¬ 
to di Gianni Ocleppo e al 
torneo di Palermo dove ha 
raggiunto la finale attraver¬ 
so il massacro del povero Pa¬ 
natta. Ma in finale Bjom 
Bore lo ha sterminato Quel¬ 
la finale era comunque un 
successo. Il ragazzo ha però 
vinto molto in « Davis » do¬ 
ve ha confermato di avere un 
talento perfino magico Con 
Smid però correrà rischi Im- 


sta in una condizione felice: 
se Corrado perde può raddriz¬ 
zare la barca; se Corrado 
vince può contribuire ad af¬ 
fondare in anticipo le spe¬ 
ranze boeme. Attenzione pe¬ 
rò: la squadra cecoslovacca 
è l’espressione di un tennis 
abituato a tutto, nato com’è 
in un Paese che intende que¬ 
sto sport non un privilegio 
ma un’espressione di massa. 

Il tennis cecoslovacco è sem¬ 
pre stato solido e talvolta ha 
perfino espresso campioni 
che han vinto a Wimbledon 
(Jaroslav Drobnv e Jan Ko¬ 
des). Qualsiasi vittoria azzur¬ 
ra. anche ouella più rotonda, 
si sarà comunque espressa 
con asprezza. 

Italia e Cecoslovacchia si 
sono affreniate sette volte: j 
sei volte han vinto 1 nostri l 
ospiti odierni e una volta 
noi (il primo confronto, nel 
lontano 192RV H orogramma: 


Presentata la 
Stella Azzurra 

ROMA — Nuovo il presidente, 
nuovo l’allenatore a nuova la cop¬ 
pia dei giocatori americani, la Stel¬ 
la Azzurra, una delle due vocia¬ 
ta maschili di pallacanestro roma¬ 
ne che dispuleranno la serie A/1, 
è stala presentata ieri con la sua 
vecchia denominazione, senza cioè 
alcun abbinamento. Tuttavia sono 
in corso trattative per l’accordo 
con un altro • sponsor > (l’anno 
scorso era la Perugina) il cui an¬ 
nuncio, come ha dello il neo pre¬ 
sidente Carlo Fallani (subentralo 
a Luciano Acciari, «fello presiden¬ 
te della Lega) potrebbe essere lat¬ 
to guanto prime, ovvero anche en¬ 
tro domenica quando cominceri il 
campionato. Il rinnovamento inter¬ 
no della società ha toccato an¬ 
che i quadri tecnici, poiché il nuo¬ 
vo allenatore sarà Carlo Ceriioni 
per molli'anni il ■ vice » di Gian- 


Dopo «Friuli» e «Veneto» successo anche neH'«Entilia» 


Volata 

Moser 


a Bologna: 
su Gavazzi 


Contini terzo, Beccia quarto — Saronni, che sostiene di esse¬ 
re stato danneggiato dalla folla, si è classificato soltanto decimo 


cario Primo alla guida della ne- 
oggi. a nartire dalle 10.30 (e j rionale maschile. 


in Tv) Barazzutti-Smid e Pa¬ 
natta-Lendl. Domani, dalle 
13.30 Panatta-Barazzuttl em¬ 
iro Kodes-Lendl (formazioni 
indicative, ma in pratica im¬ 
mutabili. che potranno esse¬ 
re modificate). Domenica, 
dalle 11,30 Barazzutti-Lendl e 
Panatta-Smid. 

Remo Musumeci 


Per quanto riguarda l’assetto 
della squadra sono stati confer¬ 
mati gli innesti dei nuovi acquisti 
italiani: Antonio Rodi, Playmaker. 
27 anni, proveniente dalla Xerox 
di Milano; Stefano Gorghello ala, 
di 25 anni proveniente dalla Reyer 
di Venezia, e dei due americani: 
il bianco Steven Green Michael, 
ala. di 26 anni, metri 2,02, prove¬ 
niente dagli Indiana Pacers e il ne¬ 
gro Wilson Washington, ala-pivot, 
di 25 anni, metri 2,05. prove¬ 
niente dai New Jersey Net*. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Tre corse, tre 
vittorie. Si, dopo il Giro del 
Friuli e il giro del Veneto, il 
signor Moser s’aggiudica an¬ 
che il giro deU’Emilia e ades¬ 
so gli rimane da vincere il 
« Lombardia » per andare in 
vacanza a cuor contento. E’ 
un Moser che ha fatto discu¬ 
tere. che ha perso vergogno¬ 
samente la battaglia per il 
campionato mondiale, un Mo¬ 
ser che ha recitato il « mea 
culpa ». che si è ripreso, che è 
tornato a galla, e siccome 
la classe non si cancella quan¬ 
do è accompagnata dalla lu¬ 
cidità, ecco Francesco vinci¬ 
tore a ripetizione 
Come s’è imposto Moser? 
Con una volata prepotente e 
dopo aver controllato ogni 
mossa dei rivali. Come ha 
perso Saronni? Ha perso ma¬ 
lamente. Sembra strano, ma 
| Saronni è soltanto decimo in 
una pattuglia di ventun clas¬ 
sificati col medesimo tempo, 
e non si capisce se il ragaz¬ 
zo ha sbagliato mossa oppure 
se ha patito un ondeggiamen¬ 
to di cui parliamo nelle note 
di cronaca. Sta di fatto che 
nella scia di Moser c’è anco¬ 
ra il buon Gavazzi. Insomma. 


anche perché sorretti da una 
grande tradizione, partiamo 1 mensi: sulla terra rossa in- 
nel ruolo di sicuri protagoni- I f fttu non iha ma j battuto. 


stL Specie nella corsa in li¬ 
nea possiamo « gettare » nel¬ 
la mischia l’emiliano Moli- 
nari, vincitore a maggio del¬ 
ia Piccola Corsa della Pace. 
La cronosquadra di 70 km. 


Il cèco è solido, possente, 
bello a vedersi. Per batterlo 
bisogna romperlo e Barazzut- 
tl è particolarmente predi¬ 
sposto a operazioni simili. 


invece, noo dovrebbe sfuggi- i Ma sarà dura comunque. 


re all’URSS. Mancherà mol 
to probabilmente la DDR 
che. neirimpossibilltà di fron¬ 
teggiare il quartetto sovie¬ 
tico, ha preferito rinuncia¬ 
re. Almeno da quanto è tra¬ 
pelato In queste ore di vi¬ 
gilia. 


Panatta starà a guardare 
cullandosi la nevrosi di colui 
che sta in squadra più per¬ 
ché amato — e tifato — che 
perché efficiente. E poi tro 
verà Ivan Lendl, 19 anni, 
I estro e talento. Con Lendl si 


I Giochi della Gioventù si concludono festosamente oggi 

Assegnate le ultime medaglie 


Nostro servizio 


regnati nelle varie discipline. 

' I Giochi hanno procurato un 


GENOVA — SI chiude oggi, con notevole all larvo dì pecione in Li- 
la tradizionale dilata dei rappre- | guria, che sono date ospitate in un 
•untanti di tulle le regioni Italia- j centinaio di alberghi della regio¬ 


ne e della repubblica di San Mari¬ 
no, l’XI edizione dei « Giochi del¬ 
la Gioventù ». Ieri mattina, nella 
penultima tomaia delle gare, «na 
fìtta pioggia non ha impedito il 
normale «volgerti delle finali pre¬ 
viste: «elianto le gare di vela, per 


può anche perdere, se appe 

Da parte nostra, esclusa 1 na la mischia si manterrà su ! " m,r * ! ,,nno dCTU !® *“• 

la DDR, si potrebbe spera- j livelli sereni. Se diventerà b,r * * u,lth * rinT ’ 0> recuperalo pe¬ 
re nel secondo-terzo piazza- j «bagarre» per 11 povero ra 
mento. | gazzo sarà buio subito. Pa > 

natta comunque, al di là del 1 
rito più o meno fascinoso, | 


Massimo Halasz 


rù nel corto della giornata. A Ge¬ 
nova e negli altri centri della 
Riviera Ligure inleretiali, palestre, 
pileine e dadi, fono meta ogni 


giorno di centinaia di ragazzi im- • limclri. 


ne: notevole la partecipazione dun¬ 
que alle n um e» o«e iniziative colla¬ 
terali organizzate dagli enlt pro¬ 
motori e dal comune. Anche ieri 
le gèrt hanno impegnato centinaia 
di «todenti: la Lombardia, nelle 
varie discipline, ti è già aggiudi¬ 
cata otto medaglia d’oro. La Val 
d'Aoila invece, ha conquidalo la 
prima giudo ieri, con la prova 
della sedicenne Silvia Gamba, che 
nel salto in allo ha scavalcalo l'as¬ 
sicella posta a un metro a 74 cen- 


Sempra Ieri, gli studenti di Rie¬ 
li, hanno vinto Ire medaglie d’oro 
nei 110 ostacoli, nel lancio del 
disco e nella staffetta 4 x 100 fem¬ 
minile. Anche la Calabria, rappre¬ 
sentata da Saverio Loria nella mar¬ 
cia, ha avuto la sua medaglia. 
« E' una vera sfortuna — ha com¬ 
mentato ieri Tommaso De Capua, 
giunto da Aro rovi, in pw.inci. di 
Benevento, chec gareggia -nel sai- 
Benevento, che gareggia nel tal- 
non ti possa pralicart di più l'a¬ 
tletica leggera. I praticanti sono 
aumentiti, ma le strutture sono 
insufficienti ». 

Elio Scroscero 


nel centro storico di Bolo¬ 
gna, il signor Saronni ha de¬ 
luso. ma sono in molti a pen¬ 
sare che tornerà a galla il 
13 ottobre, quando suoneranno 
le trombe del giro di Lom¬ 
bardia, quando dovrà contra¬ 
stare Hinault. Zoetemelk e 
compagnia in una cavalcata 
che siglerà un anno di cicli¬ 
smo. 

Il giro dell’Emilia festeggia¬ 
va la sessantaduesima edizio¬ 
ne. Molta folla all’arrivo e 
tanti applausi strada facendo. 
Siamo partiti con 114 concor¬ 
renti fra i quali figurava an¬ 
che il pistard Turrini. in liz¬ 
za per aggiudicarsi i premi 
volanti collocati nel lungo 
tratto di pianura. Era una 
giornata limpida e calduccia, 
città, paesi e villaggi ci veni¬ 
vano incontro col loro entu- 
siemo e faceva notizia uno 
spunto di De Vlaeminck. Bos- 
sant. Fossato e Sigurotti. Poi 
nel tran tran e nella noia 
rimbalzavano i nomi di Gior- 
gini e Crepaldi. due garibal¬ 
dini accreditati di 5*30” a Ca¬ 
stelfranco E proseguendo ec¬ 
co le prime colline, ecco Cre¬ 
paldi ancora pimoante e Gior- 


cocuzzoli di Bologna, tre co¬ 
cuzzoli, tre ciliegine che invi¬ 
tano alla lotta. De Vlaeminck 
non ha fantasia e si ferma 
sul più bello. 

Sul monte Donato tentano 
Barone, Panizza. Parsani. Ce¬ 
ruti e butta acqua sul fuoco 
Battaglin. Tenta Beccia con 
l’intenzione di prendere slan¬ 
cio sulle rampe di Paderno, 
però s’oppone nuovamente 
Battaglin. E la terza ciliegi¬ 
na? La terza ciliegina (quel¬ 
la di Paderno) non trova nes¬ 
sun goloso e cosi abbiamo una 
conclusione abbastanza nume¬ 
rosa. In extremis cercano di 
squagliarsela Pozzi e D’Ar¬ 
cangelo. ma Panizza è uno 
svenino. uno scudiero di 
Moser che blocca uno e l’al¬ 
tro. Infine Masciarelli (altro 
Gregario di Moser) zittisce 
Barone, e siamo ormai a mez¬ 
zo chilometro dal traguardo, 
siamo in piena « bagarre . 
siamo sul rettilineo di via 
Indipendenza. Il telone è in 
leggera salita, il fondo in pa 
vè richiede potenza e Moser 
sbuca di forza ai duecento 
cinquanta metri. Gavazzi dà 
l’impressione di poter nmon 


Bini prossimo alla resa. Dopo j tare, ma nel momento culmi 


Montemaegiore c’è il Monear- 
dino. c’è Contini che suona la 
sveglia ai campioni, c’è Jo- 
hansson vittima di un capi¬ 
tombolo in discesa e costret¬ 
to ad abbandonare. S’annun¬ 
cia rarramocata di Monzu- 
no, ora dolce, ora cattiva e 
Crepaldi? 

Crepaldi merita un evviva 
perchè è al comando anche 
sulla terza cima, un evviva 
perchè la sua fuga duna un 
centinaio di chilometri, esat¬ 
tamente sino al cartello che 
indica Loiano. E’ il quarto 
dislivello e avanzano Ama- 
dori e Vandi, Panizza. Conti¬ 
ni e Baronchelll, avanza pure 
D'Arcangelo e con questo se¬ 
stetto puntiamo su Rastigna- 
no. E’ una picchiata ubria¬ 
cante, il vantaggio di Amado- 
ri e soci (39”) è piccolo, die¬ 
tro sono rimasti fn pochi, ma 
quei pochi vengono sollecita¬ 
ti da Maser e quando manca¬ 
no venticinque chilometri le 
sei lepri vengono raggiunte 
dal ventun cacciatori. 

Il finale un'altalena 3ui 


nante il bresciano alza il brac 
ciò con un gesto che sembra 
voler mandare al diavolo un 
rivale troppo armato. Terzo 
Contini, quarto Beccia. Quin¬ 
to Ceruti, e Saronni 9 Saron¬ 
ni è r.masto in trappoli. Sa¬ 
ronni protesta. « Mi ha dan 
neggiato la eentc che stava 
in mezzo alla strada. Ho de¬ 
viato, ho perso la ruota di 
Gavazzi e addìo volata. Sa¬ 
ronni non convince e Moser 
aggiunte: « Beppe era troppo 
indietro, non poteva batter¬ 
mi ». 

Gino Sala 

L'ordine d’arrivo 

1) Moter (Stntun) eh* compie 
Km. 236,500 in 6 ore 01’ alla 
media oraria di Km. 39,889; 2) 
Gavazzi (Zonca Santini); 3) Con¬ 
fini (Bianchi Faema); 4) Beccia 
(Mecap Honved); 5) Ceruti (Ma- 
gniflex); 8) Seften (Autl-Zonca 
Santini); 7) Svi (Zonca Saniini); 

8) GB Baronchelli (Magnifica); 

9) Vandi (Magnifici) ; 10) Ama- 
dori (Sapa) lutti col lampo dal 
vincitore. 


So che sono andato fuori dal 
seminato, che avrei dovuto 
soprattutto illustrare o quan¬ 
to meno dare un suggerimen¬ 
to su come giocare la sche¬ 
dina del « Totocalcio » di do¬ 
menica prossima. Mi scuso 
con i lettori ma questo sfo¬ 
go mi ci voleva. La «sche¬ 
dina » la posso liquidare in 
poche battute: 

• Bologna-lnfer Dpvrellhc 

finire in parità. Un pareg¬ 
gio con diversi gol. Diciamo 
2-2 poiché entrambe le 
squadre hanno attacchi boti 
fomiti e difese un po’ di¬ 
stratte. 

• Catanzaro • Avellino 

Finirà con la vittoria della 
squadra calabrese. Mi dispia¬ 
ce per l’amico Rino Marche¬ 
si ma ritengo che il Catan¬ 
zaro in casa farà valere la 
sua potenza In fatto di rea¬ 
lizzazione. 

• Lazio-Perugia So „ 0 p , r 

l’I x. Perché? La Lazio sul 
campo di casa riesce ad 
esprimersi al meglio senza 
soggezioni di sorta, ma il Pe¬ 
rugia. che ha ritrovato la via 
del gol, potrebbe anche pa¬ 
reggiare. 

• Milan-Juve E . „ parl , 

tissìma della giornata che 
richiamerà a San Siro de¬ 
cine di migliaia di spettato¬ 
ri. Qui occorre mettere una 
tripla. E la metto perché 
nonostante la min amicizia 
con Giacomini sono convin¬ 
to che la Juventus tirerà 
fuori gli unghielli per rima¬ 
nere in testa alla classifica. 

• Napoli-Poma E .„„, der . 

by» del sud e con ogni pro¬ 
babilità finirà con un pareg¬ 
gio a reti inviolate. La Ro¬ 
ma, che ha perso di brutto 
dal Bologna, deve rifarsi e 
Liedholm, che è un « mae¬ 
stro », farà giocare la squa¬ 
dra in modo da lasciare po¬ 
co spazio alle punte del Na¬ 
poli. Un Napoli che per al¬ 
tro potrebbe risentire del¬ 
la trasferta in Grecia. 

• Pescara-Ascoli E . una 

partita aperta a due soli ri¬ 
sultati: la vittoria del Pe¬ 
scara o al massimo un pa¬ 
reggio. Angelillo dovrebbe 
assaporare il primo succes 
so in serie A. L’Ascoli gioca 
bene, si dispone bene sul 
campo, riesce a segnare de. 
gol, ma in difesa non è mol¬ 
to forte. Diciamo 1-x. 

• Torino-Fiorenlina Dlco 

1, ma poiché sono toscano 
lasciatemi aggiungere una x 
anche per far piacere a Ca- 
rosi mio compagno di corso. 
Però la squadra «granata» 
dovrebbe farcela. Tutto di¬ 
penderà dai « gemelli », Gra¬ 
ziarti e Pulici. La Fiorentina, 
comunque, potrebbe anche 
imbottigliare il Torino. 

• Udlitese-Cagliari p^. 

nire in una sola maniera: 
con la vittoria dei miei 
« bianconeri ». E’ vero che la 
squadra sarda gioca a me¬ 
moria ma è anche vero che 
I miei ragazzi scenderanno in 
campo al massimo della con¬ 
centrazione e con il fermo 
proposito ,di riscattare la 
sconfitta di Perugia. 

• Matera-Vicenza , p^. 

ché i rappresentanti della 
Basilicata sono forti anche 
se hanno perso per 3 0 con¬ 
tro il Palermo. Il Picenza in 
trasferta soffre troppo. 

+ Pistoiese-Alalanfa 

per l’I secco ma tenendo 
presente che i bergamaschi 
hanno pareggiato a Vicenza 
aggiungerei una x. Comun¬ 
que la squadra di Riccomir.l 
è molto abi’e e lo scorso 
anno è stata la compagine 
rivelazione. 

• Spal-Bari n prnno -, fro 

è difficile. Diciamo 1 per¬ 
ché la squadra di Ferrara è 
alienata da Mario Caciagli 
ed ha maggiori chanccs ri¬ 
spetto al Bari che è partito 
per tornare in A ed ha pa¬ 
reggiato in casa contro ìa 
Sampdoria. 

• Alessandria* Triestina 

1-x. La Triestina ha vinto 
in casa. l’Alessandria ha pa¬ 
reggiato a Mantova. La 
squadra di casa si fa pre¬ 
ferire. però gli alabardati so¬ 
no dei mestieranti. 

• Benevento * Reggina 

1 fisso. Il Benevento è re 
duce da un pareggio a Mon¬ 
tevarchi, la Reggina ha per¬ 
so iti casa con i*Arezzo. 

Corrado Orrico 
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In discussione la tradizionale fisionomia del Labour Party 

Riforma e democrazia interna 
temi del congresso laburista 

Il controllo delle organizzazioni di base sul gruppo parlamentare — Delicata situazione finanziaria — li partito 
« cinghia di trasmissione » del sindacato — | voti bloccati condizionano l'assemblea — I problemi europei 


Dal corrispondente 
BRIGHTON - / temi della 
riforma e della democrazia 
interna di partito hanno con¬ 
tinuato a dominare i lavori 
del 78. Congresso annuale 
del partito laburista dopo: 
a) il riconoscimento del di¬ 
ritto di verifica (e di revo¬ 
ca) sui propri rappresen¬ 
tanti parlamentari da jxirte 
delle organizzazioni di base 
e b) il recupero della re 
sponsabilità per la stesura 
del manifesto elettorale sot¬ 
to il controllo della direzione 
del partito. Ieri l'assemblea 
ha continuato a discutere al¬ 
tri aspetti del prospettato 
mutamento organizzativo al¬ 
lo scopo di rendere più con¬ 
creti e funzionali i deliberati 
stessi dei giorni scorsi. « Le 
porte della revisione sono 
state aperte ». ha detto un 
delegato. « si tratta ora di 
andare aranti su questa 
strada ». 

Il nodo dei problemi è com¬ 
plesso: riguarda il gruppo 
dirigente, Vapixiratn orga¬ 
nizzativo, la vita e la capa¬ 
cità di proselitismo delle se¬ 
zioni locali del partito. In¬ 
veste i rapporti fra partito 
e governo laburista c la tan¬ 


to dibattuta questione della 
t sovranità » del congresso 
annuale. Si riferisce anche 
alla delicata situazione del¬ 
le finanze (il tesoriere Nor¬ 
man Atkinson aveva l’altro 
giorno rivelato una situazio¬ 
ne di bilancio ancor più 
preoccupante del solito), toc¬ 
cando quindi le radici effet¬ 
tive del rapiKirto con i sin¬ 
dacati che, sin dalla fonda¬ 
zione del partito, ne con¬ 
trollano in pratica — me¬ 
diante il finanziamento — 
le strutture e il raggio di 
attività. Presto o tardi, co¬ 
me abbiamo già avuto modo 
di rilevare, il laburismo sa¬ 
rà costretto a riesaminare 
Iti cosiddetta « cinghia di 
trasmissione » che il sinda¬ 
cato mantiene verso il par¬ 
tito. Non v’c segno che que¬ 
sto avvenga, al momento e, 
se la forza stessa dei pro¬ 
blemi sul tappeto conduce 
oggettivamente all’esame del 
ruolo politico del sindacato, 
questo può addirittura usci¬ 
re esaltato dall’attuale con¬ 
giuntura critica. 

Ieri, ad esempio, i dele¬ 
gati di Brighton sono tornati 
ad esaminare un altro ca¬ 
pitolo controverso della de¬ 


mocrazia congressuale: i 
* mandati ». o voli bloccali, 
delle organizzazioni sindacali 
presenti in aula che domi¬ 
nano, con una proporzione 
di uno a 15, il numero dei 
suffragi dei delegati inviati 
dalle organizzazioni di base. 
Al termine di un breve di¬ 
battito si è riaffermato che 
il sistema dei voti bloccati, 
con tutte le sue remore e 
difetti, appare ancora come 
la migliore misuro possibile 
della volontà deqli iscritti. 
Come si vede il cammino 
della riforma è lungo, oltre 
che accidentato per ovvie 
differenze d’opinione all’in¬ 
terno del movimento, proprio 
perché — se lo si volesse 
percorrere fino in fondo — 
chiamerebbe in causa una 
esperienza storica quasi se¬ 
colare e tradizioni connatu¬ 
rate alla genesi stessa del 
movimento dei lavoratori in¬ 
glesi. Una commissione di 
indagine, come è noto, è 
incaricata di esaminare le 
questioni più urgenti e rife¬ 
rirà al congresso del pros¬ 
simo anno. 

La seduta si era aperta, 
ieri mattina, con un breve 
scambio di idee sui temi eu¬ 


ropei a cui hanno preso par¬ 
te anche alcuni dei pochi 
€ euro-deputati » che il par¬ 
tito è riuscito ad eleggere. 
Il tono, come al solito, è 
stato polemico e, nel riassu¬ 
mere il punto di vista della 
presidenza, l’onorevole Bar¬ 
bara Castle ha messo anco¬ 
ra una volta l'accento sulla 
necessità che le istituzioni 
comunitarie mortifichino cer¬ 
ti aspetti che il laburismo 
ritiene inaccettabili. E' stato 
poi affrontato un obiettivo 
di grande valore politico dal 
momento in cui il governo 
conservatore si prepara a va¬ 
rare una serie di proposte 
di legge di esplicita natura 
antisindacale. 

Seguendo quanto già deli¬ 
berato dal TUC il mese scor¬ 
so anche i laburisti si fanno 
promotori di una campagna 
di opposizione e di protesta 
contro il progetto liberticida 
della signora Thatcher. Infi¬ 
ne il congresso ha esaminalo 
uno dei punti più delicati 
sul terreno delle libertà ci¬ 
vili. ossia l’estensione dei 
poteri della polizia grazie 
alla recente riattivazione di 
una vecchia legge sul va¬ 
gabondaggio (1824) che pre¬ 


vede l’arresto e la denuncia 
sulla base del solo sospetto. 
Negli ultimi tempi quella fa¬ 
coltà della polizia che ormai 
è nota, soprattutto fra i gio¬ 
vani inglesi, come <sus» è 
stata usata su larga scala e 
diretta soprattutto verso le 
comunità etniche immigrate 
(indiani e giamaicani). In 
sostanza un agente (con la 
semplice deposizione corro¬ 
borante di un suo collega) 
può arrestare e denunciare 
chiunque sia sospettato di 
stare meditando un crimine 
o una qualunque infrazione 
della legge. L'imputato non 
ha diritto ad un processo 
davanti ad una giuria, né 
può invocare prove o testi¬ 
moni a discolpa, dal momen¬ 
to che il < delitto » consiste 
solo in un suo atteggiamento 
ritenuto « illegale » a discre¬ 
zione dell’agente che ha ope¬ 
rato l’arresto. E‘ una vec¬ 
chia questione e il deputato 
laburista Fraser ha presen¬ 
tato ora in Parlamento una 
proposta di abrogazione per 
uno degli strumenti legali 
più invisi e universalmente 
condannati 

Antonio Bronda 


Sotto accusa per le « note spesa » d'oro che hanno presentato 

E' cominciato il «processo» ai commissari CEE 

I due italiani Giolitti e Natali non sono fra gli accusati di spese eccessive 


jDal nostro corrispondente . 

BRUXELLES - La comtnis- | 
sione del Parlamento europeo ) 
per il controllo del bilancio j 
ha iniziato oggi l'attesissimo 
■t processo pubblico » alle ! 
spese dei commissari CEE. 
che la Corte dei Conti euro¬ 
pea ha in parte giudicate ec¬ 
cessive ed ingiustificate. Nel 
mirino della Corte, vi sono 
una serie di incongruenze 
nelle note spese di alcuni 
commissari. Non tutti per¬ 
ché. ad esempio, va detto a 
loro merito, i due italiani 
Antonio Giolitti e Lorenzo 
Natali sono rimasti larga¬ 
mente al di sotto del margi¬ 
ne loro concesso dal bilancio, 
e figurano fra i più parchi 
sia nelle spese di rappresen¬ 
tanza che in quelle per le 
trasferte. Mentre ad esempio 


i due commissari italiani 
hanno speso nel '78 una me¬ 
dia fra le 40 e le 50 mila lire 
per ogni pernottamento in 
albergo, il tedesco Hafer- 
kamp, campione nella lista 
nera della Corte dei Conti, 
ha frequentato alberghi da 
170 mila lire in media per 
notte, arrivando a segnare 
sulla sua nota spese fino a 
225 mila lire per un pernot¬ 
tamento. 

Al vice-presidente italiano 
Natali la Corte rimprovera, è 
vero, gli eccessivi e troppo 
prolungati viaggi in Italia 
(per un totale di 104 giorni 
su 365 nel ’78). spesso effet¬ 
tuati con mezzi dj trasporto 
troppo costosi (aerotaxi più 
macchina di servizio al segui¬ 
to), ma Natali replica osser¬ 
vando che i contatti politici 


in Italia sono una parte in- 
[ tegrante e necessaria del suo 
lavoro a Bruxelles. 

Sulla stessa linea si è tenu¬ 
ta la risposta che il presiden¬ 
te della commissione esecuti¬ 
va. l'inglese Roy Jerkins, ha 
fornito ieri pomeriggio da¬ 
vanti alla commissione par- 
! lamentare, ai rappresentanti 
I della Corte dei Conti e alla 
I stampa schierata come nelle 
grandi occasioni. « Quella che 
si vorrebbe estrarre dalle pa¬ 
gine del rapporto della Corte 
dei Conti è la caricatura di 
un commissario europeo — 
ha detto —. Un commissario 
è un uomo politico che deve 
avere cortatti, prendere ini¬ 
ziative. viaggiare ed incontra¬ 
re gente. Se volessimo pren¬ 
dere alla lettera certe osser¬ 
vazioni — ha aggiunto — di¬ 


venteremmo dei burocrati ar¬ 
roccati nei nostri uffici di 
Bruxelles, isolati dall'esterno 
e senza neppure la possibilità 
di spostarci o di ricevere 
personalità in ufficio o a ca¬ 
sa nostra ». Del resto, ha det¬ 
to ancora Jenkins, appena 
abbiamo ricevuto le osserva¬ 
zioni della Corte dei Conti, 
abbiamo subito provveduto a 
rendere più stretti certi con¬ 
trolli e certe regole di spesa. 

La linea di diresa di Jen¬ 
kins appare giusta nella so¬ 
stanza, anche se una serie di 
accuse della Corte non vi 
hanno trovato risposta. 

A nome dei comunisti italia¬ 
ni. il compagno Gouthier ha 
osservato che in un momento 
difficile come questo è evi¬ 
dente che ci sia neH’op’mione 
pubblica una particolare sen- I 


e ingiustificate 

sibilità nei confronti di spese 
die appaiono incomprengibili, 
come i milioni per i fiori, 
per il wisky o per le camere 
d’albergo. Giusto dunque che 
il nuovo Parlamento eletto 
affronti il problema con par¬ 
ticolare serietà e tutta la 
pubblicità possibile. Ma at¬ 
tenzione al pencolo di crea¬ 
re, attorno ad episodi come 
questi, ur clima di sfiducia, 
una sensazione che in fondo 
le istituzioni europee sono 
superflue, capaci soltanto di 
sprechi. Ciò significherebbe 
alla fine limitare ancora di 
più le possibilità di interven¬ 
to della CEE sui grandi 
problemi del momento, come 
in definitiva vorrebbero le 
destre. 

Vera Vegetti 


La guerra nel Sahara occidentale è a una svolta 

Le armi di Sadat per Hassan 
finiscono in mano ai sahraui 

Dichiarazioni del ministro della difesa della RASD Brahim Ghali - Il Fronte 
Polisario è pronto a trattare, sulla base del diritto airautodeterminazione 


Dal nostro inviato 

RABUNI — Il Fronte Polisa¬ 
rio ha catturato in battaglia 
armi fornite dall'Egitto al Ma¬ 
rocco. Tra l’imponente arse¬ 
nale militare frutto delle due 
ultime grandi operazioni dei 
guerriglieri del Polisario, nel 
Marocco meridionale, il mi¬ 
nistro della Difesa della Re¬ 
pubblica sahraui. Brahim 
Ghali, ci mostra una decina 
di missili terra-aria « SAM 
7 » e cinque batterie antiaeree 
« bitubo » da 23 millimetri, 
montate su giganteschi auto¬ 
carri. « E' materiale fabbrica¬ 
to nei paesi dell’Est — ci 
dice Ghali — ma fa parte di 
una partita di armi inviata 
due mesi fa da Sadat ad llas- 
san II ». « E' la prova — ag¬ 
giunge — delle strette rela¬ 
zioni di collaborazione Ira i 
due regimi, per lungo tempo 
nascoste, e di come Sadat 
abbia scelto di rivolgere le 
sue armi contro un popolo 
oppresso anziché dirigerle 
contro il nemico della nazio¬ 
ne araba, ora diventato suo 
alleato ». 

Il presidente Sadat aveva 
recentemente annunciato, in 
una intervista a un giornale 
del Cairo, che l'Egitto forni¬ 
va armi al Marocco. Si trat¬ 
terebbe tra l’altro — l’ha con¬ 
fermato il ministro sahraui — 
di aerei MIG. 

Una grande tendopoli nel 
deserto, a settanta chilometri 
dall’oasi di Tinduf. Solo ter¬ 
ra. pietre e sabbia. Siamo 
nel campo dei profughi sah¬ 
raui che porta il nome di E1 
Aaiun. la capitale del Sahara 
occidentale. El Aaiun è a qua¬ 
si cinquecento chilometri di 
qui. sulle sponde dell'Atlanti¬ 
co : ora è occupata dalle trup¬ 
pe marocchine. I rifugiati, 
soprattutto le donne e i bam¬ 
bini che alla fine del 1975 
sono fuggiti sotto i bombarda- 
menti al napalm dell'aviazio¬ 
ne marocchina, assistono con 
noi alla sfilata del « grande 
bottino di guerra ». Nei loro 
occhi si legge la speranza del 
ritorno. I bambini alzano le 
dita a « V », in segno di vit¬ 
toria. 

E’ il ministro della Difesa 
sahraui che ci illustra il bot¬ 
tino. In uniforme da combat¬ 
timento verde olivo, basette e 
lunghi baffi neri, è molto a 
suo agio tra il modernissimo 
materiale di guerra. Per di¬ 
mostrarcelo, sigaretta in boc¬ 
ca. fa una dimostrazione di j 
i come « anche un sahraui sa j 
J manovrare un carro armato 


sofisticato », eseguendo alcu¬ 
ne manovre con uno del cin¬ 
que carri «SK 105» catturati 
ai marocchini. E* di fabbri¬ 
cazione austriaca e francese, 
ci dice, e per la sua rapidità 
viene anche chiamato il « cac¬ 
ciatore di carri ». « Il Marocco 
— aggiunge — ne ha ricevuti 
80 di questo tipo Vanno scor¬ 
so, ma oltre ai cinque che ab¬ 
biamo catturati intatti ne ab¬ 
biamo distrutti altri dieci ». 
Ora. a quanto pare, anche il 
Polisario può utilizzare mezzi 
blindati per la guerriglia. 

Di fronte a noi sfila il re¬ 
sto del bottino. Sono più di 
120 automezzi militari, tutti 
con rimmatricolazione verde, 
stella e corona della monar¬ 
chia marocchina. Ci sono ot¬ 
tanta grandi camion GMC e 
Unimog carichi di casse di 
munizioni, una decina di can¬ 
noni a media portata, diverse 
autocisterne e autogru e varie 
decine di land-rover. 

E' quasi tutto il materiale 
che equinaggiava due colonne 
marocchine attaccate dal Po¬ 
lisario all’alba del 16 settem¬ 
bre in una battaglia durata 
solo tre ore. Un’altra dimo¬ 
strazione di come i soldati 
marocchini rifiutino pratica¬ 


mente di combattere, lascian¬ 
do in mano ai guerriglieri un 
enorme equipaggiamento mi¬ 
litare intatto. Una delle due 
colonne andava a rafforzare 
le difese di Zag: è stata at¬ 
taccata a Lengab. una loca¬ 
lità a quaranta chilometri a 
nord-ovest da questa impor¬ 
tante base del sud del Ma¬ 
rocco. L’altra colonna partiva 
da Zag per « scortare » la 
colonna in arrivo. Il bilancio 
della battaglia: più di 600 sol¬ 
dati marocchini uccisi, 41 pri¬ 
gionieri. Tra il materiale recu¬ 
perato. 290 tonnellate di muni¬ 
zioni e autocisterne con 121 
tonnellate di carburante. 

Brahim Ghali ci dice che 
la guerra è ormai a una 
svolta. Nonastante i recenti 
aiuti egiziani e le forniture 
militari francesi (alcuni dei 
« Mirages » acquistati dal 
Marocco in Francia sono già 
operativi e sarebbero basati 
a Smara, nel Sahara occiden¬ 
tale). l’esercito marocchino 
— dice il ministro sahraui — 
è completamente demoralizza¬ 
to: «siamo riusciti a to¬ 
gliergli qualunque idea di re¬ 
sistere ai nostri attacchi ». 
Malgrado l'annessione della 
parte del Sahara occidentale 


che era stata amministrata 
dalla Mauritania, il Marocco 
controlla ora solo un piccolo 
numero di caposaldi. Prima a 
Bir Enzaran, poi a Lebuirate 
e a Lengab l'esercito di Has¬ 
san li ha subito gravi scon¬ 
fitte. E Brahim Ghali ci as¬ 
sicura che tra breve altre 
importanti basi e città del 
Marocco meridionale saran¬ 
no attaccate dai guerriglieri 
del Fronte. Ma il ministro 
sahraui non scarta l'ipotesi di 
un negoziato diretto con 11 
Marocco, t Abbiamo inolialo 
il Marocco ad aprire nego¬ 
ziati con noi a Bamako, nel 
Mali, sotto gli auspici dell’Or¬ 
ganizzazione dell’unità africa¬ 
na ». « Il nostro unico since¬ 
ro desiderio — aggiunge Bra¬ 
him Ghali — è di raggiunge¬ 
re una soluzione pacifica e 
giusta che assicuri al nostro 
popolo il suo diritto all’auto¬ 
determinazione, all’indipen¬ 
denza, alla sovranità e all'in¬ 
tegrità territoriale ». 

11 capo dell'esercitJO sah¬ 
raui si è invece dimostrato 
scettico sulle proposte di 
« mediazione », come quella 
recentemente fatta da Bur- 
ghiba. Il presidente tunisino 
aveva proposto ad Hassan II 
e al presidente algerino Cha- 
dli di incontrarsi a Tunisi 
per trovare una soluzione al 
1 problema. « Respingiamo ogni 
| mediazione — dice Ghali — 
che ignori il Fronte Polisario 
e la Repubblica sahraui. Es¬ 
se sono solo dei tentativi di 
l fare uscire il re del Maroc - 
I co dall'isolamento a cui è 
stato costretto in tutte le se¬ 
di internazionali. dall’OUA, 
ai non allineati. all'ONU ». 
Del resto, anche da parte al¬ 
gerina queste mediazioni so¬ 
no state respinte. « Non è un 
problema tra Algeria e Ma¬ 
rocco », si dice ad Algeri, c ma 
tra il Marocco e il Fronte 
Polisario ». 

L’esempio della Mauritania, 
che ha concluso il 5 agosto 
scorso « una pace definitiva » 
col Fronte sahraui. è la so¬ 
la via che può aprire le 
vie della pace, nella stabi¬ 
lità e nel rispetto delle di¬ 
verse scelte politiche e so¬ 
ciali dei paesi della regione. 
Ma è una pace che può pas¬ 
sare solo attraverso il rico¬ 
noscimento del Fronte Poli¬ 
sario e del diritto del popolo 
sahraui a rientrare nella sua 
terra e ad avere la sua in¬ 
dipendenza come gli altri po¬ 
poli della regione. 

Giorgio Migliardi 


Primo colloquio 
a Roma fra Cossiga 
e Margaret Thatcher 

ROMA — Il primo ministro britannico, Margaret Thatcher, 
è giunta nel pomeriggio di ieri a Roma, con un volo spe¬ 
ciale da Londra, per una visita ufficiale di due giorni, su 
invito del presidente del Consiglio on. Cossiga. 

All’arrivo all’aeroporto di Fiumicino, dove l’aereo è atter¬ 
rato alle 17,35, la signora Thatcher, che è accompagnata del 
ministro degli Esteri lord Carrington, è stata accolta dal 
presidente del Consiglio. 

Alle 19 c’è stato un primo colloquio tra 1 due capi di go¬ 
verno a Palazzo Chigi, al quale ha fatto seguito un pranzo 
a Villa Madama. 

Il ministro degli Esteri on. Malfatti ed 11 suo collega bri¬ 
tannico lord Carrington, parallelamente ai colloqui tra la 
Thatcher e Cossiga a Palazzo Chigi, si sono incontrati alla 
Farnesina per un esame dei problemi intemazionali più at¬ 
tuali che proseguirà anche oggi. 

In particolare, i due ministri degli esteri hanno parlato 
del problemi CEE e della cooperazione politica tra 1 « nove » 
nella prospettiva del prossimo Consiglio europeo, che si terrà 
a novembre in Irlanda, a Dublino. Tema dei colloqui è stato 
anche l’organizzazione dei lavori della CEE nel primo seme¬ 
stre dell’80, quando toccherà all’Italia la presidenza di turno 
della Comunità. I due ministri hanno anche avuto uno 
scambio di idee sui recenti lavori in seno alla 34esima As¬ 
semblea generale delle Nazioni Unite, con pa.ticolare ri¬ 
guardo ai problemi della distensione e del Medio Oriente. 

Da parte italiana, Malfatti ha confermato l’appoggio già 
manifestato dai « nove », in occasione dell’ultima riunione 
ministeriale di cooperazione politica, per l’azione svolta dal 
governo britannico in seno olla Conferenza costituzionale 
tuttora In corso a Londra sul problema della Rhodesia - 
Zimbabwe. 



Strumentazione, equipaggiamento. comandi, sedili: sulle Renault 5 "gamma \S0~ tutto è nuovo, raffinato e funzionale. Xotnolc la dotazione di accessori senza sovrapprezzo. 



Nuove Renault 5: nuovo equipaggiamento, 
nuovi interni, nuovo confort di guida 


Grandi e piccole, attese e inaspettate, 
tutte importanti e di grande interesse: a bor¬ 
do delle Renault 5 “gamma ’SO” le novità 
non si contano. 

La strumentazione: bellissima, raffinata, 
completa. Cruscotto di nuovo disegno, se¬ 
gnalatori luminosi, dispositivi di controllo. 

I comandi: volante di diametro ridotto 
con impugnatura imbottitala! centro, in cor¬ 
rispondenza della colonna, un cuscinetto 
antiurto potenzia la sicurezza passiva. 

I sedili: esemplari per eleganza e funzio¬ 


nalità. Inediti e di impostazione sportiva 
quelli montati sulle versioni GTL,TS, Auto¬ 
matica e Alpine. La struttura è di tipo ana¬ 
tomico, con schienale alto, poggiatesta e so¬ 
stegni laterali per il massimo confort e un 
perfetto ancoraggio in curva. 

E ancora: nuova console centrale, nuo¬ 
vo arredamento curato nei minimi parti¬ 
colari; nuova dotazione di accessori senza 
sovrapprezzo; nuova insonorizzazione. Le 
nuove Renault 5 vi aspettano al Conces¬ 
sionario Renault più vicino. 


La nuova gamma Renault 5 


Renault 5 

850 cc. 

3 pone 

Renault 5 TL 

950 cc. 

3 e 5 porte 

Renault 5 GTL 

1100 cc 

3 e 5 porte 

Renault 5 TS 

1300 cc. 

3 porte 

Renault 5 Autom. 

1300 cc. 

3 porte 

Renault 5 Alpine 

1400 cc. 

3 porte 


Le Renault sono lubrificate con prodotti eff 
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Intensi e molteplici scambi tra forz e politiche e governi 


Dialogano PCUS 
e Internazionale 
socialista 

Conferenza stampa sui colloqui 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Disarmo, con¬ 
trollo sugli armamenti, pro¬ 
cessi di distensione, ruolo 
dell’Europa, dialogo est- 
ovest. importanza della 
trattativa Salt nelle rela¬ 
zioni internazionali, avvio 
di una nuova fase di ne¬ 
goziati sovietico-americani: 
questi in sintesi i temi che 
una delegazione doli'Inter¬ 
nazionale socialista ha di¬ 
scusso a Mosca con Brez¬ 
nev e Ponomariov, 

Nel corso della visita 
moscovita gli esponenti so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
(guidati dal segretario del- 
rinternazionale Carlsson e 
dal presidente dei social- 
democratici finlandesi Sor- 
sa) hanno affrontato nu¬ 
merose questioni politiche 
e diplomatiche ottenendo 
informazioni e precisazioni 
su aspetti del dialogo est- 
ovest. In pratica il contat¬ 
to che si è stabilito tra 
l'Internazionale e il PCUS 
è il primo del genere e 
rappresenta — come sot¬ 
tolinea un comunicato bi¬ 
laterale — un fatto di 
€ notevole » importanza su¬ 
scettibile. tra l’altro, di ul¬ 
teriori sviluppi. 

Al significato della visi¬ 
ta è stata dedicata una 
conferenza stampa. 

I dirigenti dcllTnterna- 


Craxi andrà 
in visita 
nella Cina 

ROMA — Il segretario 
del PSI Bettino Craxi ha 
accolto l'invito rivoltogli 
dai rappresentanti della 
Repubblica popolare cine¬ 
se di recarsi a Pechino, 
nel quadro dello sviluppo 
dei contatti internaziona¬ 
li bilaterali. L'occasione 
— si afferma in un co¬ 
municato socialista — è 
vista da entrambe le par¬ 
ti come un modo concre¬ 
to di contribuire alle re¬ 
lazioni pacifiche tra i 
due popoli e all’amicizia 
tra i due partiti. 

In questo quadro Craxi 
ha ascoltato ieri una rela¬ 
zione sui risultati del col¬ 
loqui avvenuti nei giorni 
scorsi tra gli on. Manca e 
Martelli e esponenti poli¬ 
tici sovietici e americani, 
nel quadro di una visita 
di studio che i due espo¬ 
nenti socialisti hanno com¬ 
piuto. il primo a Mosca e 
il secondo a Washington. 

Del viaggio di Manca 
nella capitale sovietica si 
era parlato anche nel cor¬ 
so della conferenza stam¬ 
pa tenuta a Mosca dalla 
delegazione della Interna¬ 
zionale socialista. 


zionale hanno affermato di 
aver ascoltato « con atten¬ 
zione » quanto dichiarato 
dai sovietici sul disarmo. 
Riferendosi al processo di 
distensione e alle varie po¬ 
sizioni espresse su questo 
tema, essi hanno ribadito 
che negli accordi tra le po¬ 
tenze interessate alla ridu¬ 
zione degli armamenti de¬ 
ve essere prevista la « st- 
curczza delle parti con¬ 
traenti » e che si deve 
s vi 1 uppa re cont em por ai ira - 
mente un adeguato pro¬ 
cesso di controllo. In tal 
senso gli esponenti socia¬ 
listi hanno insistito sulla 
necessità di una rapida, 
positiva conclusione della 
trattativa di Vienna e sul¬ 
l’urgenza di giungere alla 
ratifica del Salt 2 e di 
avviare quindi nuove trat¬ 
tative. 

Tra le varie domande po¬ 
ste, una riguardava l’ini- 
ziativa internazionale del 
Partito socialista italiano. 
Infatti, secondo voci insi¬ 
stenti. un alto esponente 
del PSI ha avuto di recen¬ 
te a Mosca colloqui riser¬ 
vati con dirigenti del PCUS. 

« Nei — ha risposto Carls¬ 
son alla domanda — siamo 
qui come rappresentanti uf¬ 
ficiali della nostra organiz¬ 
zazione. che ha tra » st/oi 
i dee-presidenti anche Bet¬ 
tino Craxi. Non c nostra 
competenza affrontare i 
problemi delle singole re¬ 
lazioni che si possono av¬ 
viare Ira i (Kirtiti sociali¬ 
sti e fertili comunisti del¬ 
l'est. Comunque rappresen¬ 
tiamo l'Internazionale nel 
suo complesso e quindi ri- * 
feriremo, al ritorno, an¬ 
che nel corso di riunioni 
dove saranno presenti espo¬ 
nenti del PSI ». Anche Za- 
gladin, che è membro can¬ 
didato del CC c primo vice- 
rcsponsabile della sezione 
esteri del CC del PCUS, è 
intervenuto .sull'argomento. 

« Non esiste attualmente — 
ha detto — nessun contat¬ 
to ufficiale tra il PCUS e 
il PSI. Nel passato abbia¬ 
mo avuto rapporti che ab 
biamo considerato buoni e 
positivi. Poi non vi è stato 
più contatto e questo non 
per colpa nostra. Non ab¬ 
biamo fatto niente per peg¬ 
giorare le relazioni. E de¬ 
vo anche dire che proprio 
in questi ultimi tempi i so¬ 
cialisti italiani hanno at¬ 
taccalo il PCUS e le no¬ 
stre posizioni. Siamo però 
del parere che è necessa¬ 
rio avere contatti di vario 
genere, he nostre aorte so¬ 
no aperte ». 

Carlo Benedetti 



Festose accoglienze 
per Breznev a Berlino 

Accolto da Honecker e da una grande folla - Numero¬ 
si leaders dell’est e del terzo mondo al 30° della RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Forse metà della popolazione 
della Berlino capitale della Repubblica 
democratica tedesca si era ammassata ieri 
mattina lungo le strade che dall'aeroporto 
di Schoenefeld conducono al quartiere di 
Pankow, mezzo milione di berlinesi a salu¬ 
tare l’arrivo di Breznev, giunto nella RDT 
per partecipare ai festeggiamenti per il 30. 
anniversario della fondazione della Repub¬ 
blica. Applausi, fiori, sventolio di bandiere 
grandi e piccole dai pennoni, dalle fine¬ 
stre. dai balconi, dalle mani dei ragazzini 
che hanno avuto vacanza a scuola e da 
quelle degli operai che hanno lasciato per 
qualche ora gli stabilimenti. 

Nei punti nevralgici del percorso, com¬ 
plessi musicali, corali, folkloristici. di bal¬ 
letto si esibivano in attesa del corteo. Il 
segretario generale del PCUS. sceso poco 
dopo le 10.30 da un IL 62. è stato accolto 
dal segretario generale della SF.D e presi¬ 
dente del Consiglio di Stato della RDT, 
Honecker, dai membri del Comitato cen¬ 
trale e del governo. Breznev ha compiuto 
la prima parte del percorso fino alle soglie 
della città in una macchina chiusa, poi 
è passato con Honecker in una macchina 
scoperta dalla quale, in piedi per più di 
un'ora nonostante l’aria fredda di una 
mattinata già autunnale e minacciosa di 
pioggia, ha risposto ai saluti della folla. 

Il segretario generale del PCUS è ac¬ 
compagnato da una folta delegazione del 
partito e del governo, comprendente anche 
il ministro degli Esteri Gromiko. 

Ospiti importanti 

Molti altri ospiti importanti sono poi 
arrivati ieri nella capitale della RDT o 
arriveranno oggi: il bulgaro Jivkov; il 
cecoslovacco Husak; il mongolo Zedenhal; 
il polacco Gierek; l’ungherese Kadar: i 
membri della delegazione romena, guida¬ 
ta da Verdet; quelli della delegazione 
jugoslava, guidata da Krejger; della dele¬ 
gazione cubana diretta da Miret Prieto; 
di quella del Vietnam, diretta da Giap. 
E ancora delegazioni ad alto livello dalla 
Cambogia, dalla Corea, dal Laos. dal¬ 
l’Afghanistan, dall'Angola, dall’Etiopia, 
dalla Guinea, dalla Guinea Bissau. dalla 
Repubblica democratica dello Yemen, dal 
Mozambico. E poi i rappresentanti del 


Congresso nazionale africano del Sud 
Africa, il copresidente del Fronte patriot¬ 
tico dello Zimbabwe, Nkomo; il presidente 
della Organizzazione per la liberazione 
della Palestina, Arafat; il presidente del¬ 
la SWAPO (Namibia). Nujoma. 

Delegazioni che dimostrano gli stretti 
legami di collaborazione e di solidarietà 
stabiliti fra la RDT, 1 paesi socialisti, 1 
paesi che si sono liberati dal giogo colo¬ 
niale, i movimenti di liberazione nazio¬ 
nale. Ma tra gli ospiti d’onore, migliaia, 
c’è anche una rappresentanza di ex com¬ 
battenti dell’Armata Rossa che hanno par¬ 
tecipato alla liberazione di Beriino (tra 
essi il maresciallo Ciuikov). ci sono astro¬ 
nauti ed artisti, operai sovietici che lavo¬ 
rano a fianco di quelli della RDT nella 
realizzazione di alcuni giganteschi proget¬ 
ti del Comecon. 

Temi dominanti 

L’amicizia con l’Unione Sovietica è uno 
dei motivi dominanti di queste celebra¬ 
zioni. assieme a quello dell’esaltazione dei 
successi economici e sociali raggiunti m 
questi anni dalla RDT e a quello dell’esal¬ 
tazione della RDT come di una identità 
nazionale: la RDT non è solo lo Stato 
socialista in terra tedesca, ma è la Heirnat, 
è la patria. 

L’attenzione internazionale è rivolta in 
particolare al discorso che Bieznev do¬ 
vrebbe pronunciare domani pomeriggio al 
ricevimento che si svolgerà al Palazzo del¬ 
la Repubblica, a quello che si attende che 
egli dica su disarmo, sugli accordi Salt, 
sui rapporti con gli Stati Uniti. Ma il 
programma di questi tre giorni, nei quali 
culminano le celebrazioni del 30. iniziate 
un anno fa con manifestazioni in tutte le 
fabbriche e in tutti i luoghi di lavoro, con 
precisi impegni da parte di tutti i collet¬ 
tivi a « rendere più bella la patria socia¬ 
lista », con l’inaugurazione di nuove fab¬ 
briche, impianti, opere di pubblica utilità 
è gigantesco. 

Con l’ampiezza e la solennità di queste 
manifestazioni la RDT vuole ribadire, a 
se stessa e al mondo, di essere diventata 
maggiorenne. 

Arfuro Bariofi 

FOTO - Il saluto Ira Breznev e Ho¬ 
necker all'aeroporto 


Il viaggio di Wojtyla negli Stati Uniti è giunto praticamente a metà 


A Filadelfia un milione intorno al Papa 

L’omelia nel parco di Logan Circle straripante di folla - Oggi Giovanni Paolo II parlerà ai vescovi 
a Chicago - Previsto un incontro con Carter alla Casa Bianca - Echi al discorso tenuto all’ONU 


Dal nostro inviato 

FILADELFIA — Con la 
visita a Filadelfia, dono 
gli incontri di Boston e di 
New York e il discorso al¬ 
l’ONU , il viaggio negli Stati 
Uniti di Giovanni Paolo II è 
giunto, ieri , a metà del suo 
itinerario. 

ha sosta a Filadelfia è 
stata dettala da due motivi. 
Il primo di ordine storico po¬ 
litico, nel senso che, visitan¬ 
do gli Stati Uniti, il Paim 
non poteva non rendere omag 
gio alla città dove, il 4 lu¬ 
glio 1776, fu promulgata la 
Dichiarazione di Indipcmlen 
za. Il secondo di carattere 
personale, in quanto Parca c 
scoro di Filadeif a. il car¬ 
dinale di origine polacco John 
Eroi, è sialo, dnronle {'ultimo 
Conciare, uno dei suoi grandi 
elettori, h'incontro al! acro 
P'trln di Filadelfia tra Pa 
pa Wojtyla c il cardinale Eroi 
è stato perciò partirò'or mente 
caloroso, mentre alcune mi¬ 
gliaia di ragazzi c ragazze 
delle scuole cattoliche esegui 
vano canti religiosi agitando 
bandierine e cartelli con scrit¬ 
te * Viva il Papa * in lingua 
italiana e polacca. 

A Filadelfia, quarto cen¬ 
tro industriale degli Sfati Uni¬ 
ti, ma dove i campanili del¬ 
le chiese luterane spiccano 
accanto a quelli delle chiese 
cattoliche facendo cosi rimar 
care la presenza nella città 
di diverse confessioni rehgio 
se. Papa Wojtyla ha affron 
tato i temi evangelici della 
famiglia c della fedeltà sa 
cerdntale in Cristo in maniera 
ecumenica Ila poi ricordato 
il significato della Dichiara 


zinne dell’Indipendenza come 
un pilastro di garanzie delle 
libertà civili e religiose e co¬ 
me impegno per tutti per co¬ 
struire e far progredire una 
società ai cui beni materiali 
non siano estranei quelli mo¬ 
rali e spirituali. 

Con questo spirito ecumeni¬ 
co. Papa Wojtyla ha tenuto 
la sua omelia a hogan Circle, 
nell’ampio parco gremito da 
oltre un milione di persone, 
molle delle quali convenute 
da vari centri della Pennsyl¬ 
vania. Ha poi avuto altri in¬ 
contri, prima di partire per 
j l)es Moines, nello loira. un 
j grosso centro agricolo dove è 
! stato inntnto da un coltivato- 
; re di granturco, c per Chtca- 
j go, dove oggi avrà un impor- 
1 Inule incontro con tutto lo 
! cpiscofiato americano. 

i 

Il fenomeno 
; Wojtyla 

Ciò che è emerso in questi 
quattro giorni di presenza di 
Giovanni Paolo II negli Stati 
Uniti, al di là degli incontri 
di cui abbiamo e stiamo rife¬ 
rendo, è quello che ormai vie¬ 
ne definito il « fenomeno 
Wojtyla ». Sembra che stiano 
conquistando il popolo ameri¬ 
cano, colpito da una grave 
crisi economica e di leadership 
politica e morale, la sua fi¬ 
gura di « capo carismatico » 
sicuro di sé, la sua capacità 
di stabilire un rapporto con 
Ir folle e di dosare le parole 
cd il tono della voce a secon¬ 
da che parli nelle cattedrali, 
davanti ad un consesso politi¬ 
co come le Nazioni Unite, nei 


quartieri poveri newyorkesi di 
Harlem e di Bronx popolali 
di negri e di portoricani, ol¬ 
tre che di spagnoli e di ita¬ 
liani. o negli ampi parchi 
verdi gremiti di centinaia di 
migliaia di uomini, di donne, 
di giovani, di bambini. Gio¬ 
vanni Paolo II ha riportato 
un < successo personale » sia 
parlando al Boston Common, 
un parco di diciannove ettari 
dove erano convenute 250 
mila persone nonostante la 
pioggia, che al Battery Park 
di New York, come ieri, pri¬ 
ma di lasciare Filadelf'a 
al Civic Center, dove ad ac- 
j clamarlo erano cattolici, lu- 
j tcrani. fedeli della chiesa 
i ucraina, ebrei e seguaci di 
] altre confessioni religiose. 

I Sindaci delle città visitate 
1 o uomini politici come Ewward 
Kennedy hanno voluto essere 
presenti alle cerimonie del 
; Papa perché soprattutto l’elet- 
' forato cattolico (in USA i cat¬ 
tolici sono cinquanta milioni) 
vedesse. Lo stesso Carter ha 
voluto che fosse la moglie 
Rosalia, e non il vice-presi¬ 
dente Mondale, come era sta¬ 
to deciso in un primo momen¬ 
to, a dare il benvenuto al Pa¬ 
pa all'aeroporto di Boston. 
Sarà lo stesso Jimmy Carter 
a salutare alla Casa Bianca, 
domani 6 ottobre, il Papa, 
prima che questi faccia ritor¬ 
no in Vaticano. Sarà così la 
prima volta che un Papa var¬ 
cherà la soglia della residen¬ 
za degli Stati Uniti (Paolo VI 
quattordici anni fa fu soltanto 
all’ONU e a Neic York) e 
Carter spera di riguadagnare 
i consensi di fronte all’eletto¬ 
rato cattolico che, dopo aver 
volalo largamente per lui, si 
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mostra oggi deluso per le pro¬ 
messe non mantenute. 

La stampa, i commentatori 
dei principali canali televisi¬ 
vi che hanno portato in que¬ 
sti giorni le immagini del Pa¬ 
pa nelle case di milioni di 
americani sono stati concordi 
nel rilevare che l’America 
quasi improvvisamente si è 
trovata di fronte ad un perso¬ 
naggio che sa parlare al tem¬ 
po stesso agli uomini del po¬ 
tere ed alla gente semplice. 

I commenti 
della stampa 

Entrando, la mattina del 2 
ottobre, nell'aula àeU'ONU, 
Papa Wojtyla si c tolto il 
mantello rosso, segno della 
sovranità pontificia, per rima¬ 
nere soltanto con il vestito 
bianco, simbolo di umiltà e 
di semplicità, come deve es¬ 
sere un capo spirituale di una 
chiesa che, come egli ha det¬ 
to, vuole essere al servizio 
dell’uomo per salvaguardarne 
le dignità ed il primato con¬ 
tro le alienazioni ed i con¬ 
dizionamenti economici e tec¬ 
nologici del nostro tempo. Al- 
l'ONU ha pronunciato il suo 
discorso con il tono della vo¬ 
ce di chi vuole solo farsi 
ascoltare, lasciando alla for¬ 
za delle argomentazioni la pos¬ 
sibilità che esso fosse rece¬ 
pito ed apprezzato. Dato che 
il testo del discorso era stato 
già distribuito. Papa Wojtyla 
ha detto di dare per lette al¬ 
cune parti, al fine di ridurre 
il tempo dell’ascolto, leggen¬ 
do invece i capitoli di mag¬ 
giore significato morale e po¬ 
litico. E* riuscito, così, a por¬ 


re in maggiore evidenza il 
suo appello per il disarmo e 
per una cooperazione inter¬ 
nazionale che riduca il diva¬ 
rio tra € l'area della sazietà 
e quella della fame, dello 
sfruttamento ». 

Questo è il personaggio Woj¬ 
tyla che.' rivolgendosi alla na¬ 
zione americana, ha cercato 
di farsi interprete di quelli 
che non hanno voce, e sono 
tanti in questo paese, nel qua¬ 
le il progresso economico e 
sociale presenta non poche 
contraddizioni e tensioni socia¬ 
li. Con uno side nuovo e im¬ 
prontalo alla semplicità ri¬ 
spetto ai suoi predecessori. 
, che erano molto allenti al ri- 
• spello del protocollo. questo 
| Papa sta conquistando le sim- 
I patie delle folle, tra cui quel- 
j le americane. Vedere un Pa- 
I pa che prima di parlare bat- 
1 te con la mano il microfono 
! per assicurarsi che funzioni, 
j o che talvolta mette da parte 
I il discorso ufficiale preparato 
1 per adattarlo alle circostan¬ 
ze e all'uditorio cui si trora 
di fronte, rivela le doti di 
un personaggio che costante- 
mente si preoccupa di ricer¬ 
care i mòdi e le forme per 
produrre l’effetto necessario 
in chi l’ascolta. 

Oggi, a Chicago. Giovanni 
Paolo li parlerà ai vescovi 
americani riuniti in assem¬ 
blea plenaria. Sarà, questa, 
una occasione per capire qua¬ 
le direttive egli vorrà dare 
ad una Chiesa come quella 
americana, rimasta a lungo 
chiusa al rinnovamento Conci¬ 
liare e alle novità storiche del 
nostro tempo. 

Alceste Santini 
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Berlinguer 

le convergenze tra comunisti 
italiani e portoghesi. 

« Siamo qui — ha detto En¬ 
rico Berlinguer — non certo 
per tacere le differenze ma 
anche per avvicinare i punti 
di vista dei partiti. Ciò rien¬ 
tra nello sviluppo dell'attivi¬ 
tà internazionale del nostro 
partito. Noi pensiamo che esi¬ 
sta la possibilità e la neces¬ 
sità di fronte all’aggravarsi 
della crisi economica euro¬ 
pea, di sviluppare la co ope¬ 
razione e le iniziative comu¬ 
ni innanzitutto tra i partiti 
comunisti, a cominciare da 
quelli che rappresentano tan¬ 
ta ixirte della classe lavora¬ 
trice dei rispettivi {mesi in 
cui operano. Al tempo stesso 
ci muoviamo per svilupjmre 
i rapporti coi partiti sociali¬ 
sti e altri partiti progressisti 
dell'Europa occidentale ». 

Rispondendo ad una succes¬ 
siva domanda su « cos’è l'eu¬ 
rocomunismo e se esiste vera¬ 
mente», il segretario genera¬ 
le del PCI ha precisato che, 
generalmente, quando si par¬ 
la di eurocomunismo ci si ri¬ 
ferisce a tre partiti comuni¬ 
sti. quello spagnolo, quello 
italiano e quello francese: 
ora questa è solo una parte 
della realtà, specialmente per 
ciò che riguarda la necessi¬ 
tà di aprire una via al so¬ 
cialismo fondata sul rispetto 
delle libertà democratiche. In 
altre parole Teurocomunismo 
non è una associazione a tre, 
cioè un qualcosa di chiuso che 
si porrebbe come centro or¬ 
ganizzativo o direttivo. Ci so¬ 
no altri partiti comunisti, co¬ 
me il Partito comunista por¬ 
toghese che è un fatto es¬ 
senziale nella vita del paese 
e che difende le conquiste de¬ 
mocratiche e sociali della ri¬ 
voluzione del 25 aprile. I co¬ 
munisti italiani desiderano 
trovare tutte le possibili for¬ 
me di convergenza con que¬ 
sti e altri partiti comunisti, 
senza etichette e schematismi. 

Non va poi dimenticato — 
ha aggiunto un po’ più tardi 
Berlinguer rispondendo ad 
un’altra domanda — che :1 
Partito comunista portoghese 
è stato durante il fascismo 
un fattore essenziale di dife¬ 
sa della vita democratica e 
non è certo nel PCP che van¬ 
no cercati oggi gli avversari 
della democrazia in Portogal¬ 
lo. ma in quelle forze che cer¬ 
cano di sovvertire le conqui¬ 
ste della rivoluzione del 1974. 

A chi chiedeva quali altri 
iniziative stesse preparando 
il PCI per sviluppare la sua 
azione internazionale, per 
esempio un’imminente visita 
in Grecia dopo Portogallo e 
Spagna. Berlinguer ha rispo 
sto: * Non è che mi metterò 
a viaggiare tutta l’Europa 
tanto più che la situazione 
interna italiana è molto deli 
cata. Ma noi avvertiamo acu¬ 
tamente che tutta l'Euroim 
occidentale versa in una cri¬ 
si profonda. Questo può esse¬ 
re il momento di grandi cam¬ 
biamenti positivi o negativi. 
La crisi può accentuare il de¬ 
clino che secondo noi è in¬ 
atto nell’Europa occidentale, 
ma anche offrire l'occasione 
di cambiamenti necessari per 
uscirne ». 

E’ di qui che parte la ne¬ 
cessità « di far avanzare la 
ricerca comune e possibil¬ 
mente un lavoro comune tra 
tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche dell’Europa occi¬ 
dentale » e al tempo stesso 
di * cercare di sviluppare rap¬ 
porti di coopcrazione con i 
movimenti progressisti del 
Terzo Mondo ». Questi — ha 
insistito Berlinguer sottoli¬ 
neando ancora una volta la 
necessità di giungere alla 
creazione di un nuovo ordine 
economico mondiale fondato 
sull’eguaglianza e la giustizia 
— sono * i due termini su cui 
pensiamo di sviluppare anco¬ 
ra di più la nostra iniziativa 
internazionale ». 

Mettendo poi in chiaro l’er¬ 
roneità di una certa interpre¬ 
tazione di c comodo » del com¬ 
promesso storico, quasi si trat¬ 
tasse di un accordo fatto so¬ 
pra la testa o alle spalle dei 
socialisti e ricordando che 
proprio di recente comunisti 
e socialisti italiani hanno avu¬ 
to un incontro c che ha costi¬ 
tuito un passo avanti impor¬ 
tante nella collaborazione tra 
» due partiti », Berlinguer ha 
ribadito la necessità che le for¬ 
ze di sinistra europee si in¬ 
contrino, che comunisti e socia¬ 
listi dialoghino e lavorino as¬ 
sieme. I partiti comunisti, cer¬ 
tamente, egli ha detto, posso¬ 
no dare un contributo impor¬ 
tante di proposte per supera¬ 
re la crisi economica in Eu¬ 
ropa. I comunisti italiani han¬ 
no fatto molte proposte al ri¬ 
guardo. Ma evidentemente non 
c sufficiente fare proposte giu 
ste: bisogna anello sfarle a- 
vanzare con iniziative nuove 
e con le lotte ». 

In questo quadro * pensia¬ 
mo che sia necessario il con¬ 
tributo di tutte le altre forze 
di sinistra ». Come comunisti 
italiani, poi. < noi sentiamo 
tutto il peso delle divisioni che 
si sono create nel movimento 
operaio, e nelle forze di sini¬ 
stra europee. Noi pensiamo 
che se è vero che queste di¬ 
visioni non possono essere su¬ 
perate «fan colpo, è altrettan¬ 
to vero che è possibile e che 
sarebbe ora che si comincias¬ 
se a lavorare in questa dire¬ 
zione ». 

Ad una domanda sul di¬ 
scorso del Papa all’ONU Ber¬ 
linguer, dopo aver precisato 
che ne aveva Ietto soltanto 


alcuni estratti, ha detto che 
s’era trattato di un discorso 
positivo soprattutto per la 
netta riaffermazione di por¬ 
re fine alla corsa agli arma¬ 
menti, di risolvere su basi 
di uguaglianza e di giustizia 
i problemi dei paesi in via 
di sviluppo, della « necessità 
di difendere dappertutto i di¬ 
ritti dell'uomo ». E’ anche 
molto importante, ha aggiun¬ 
to Berlinguer, che il capo del¬ 
la Chiesa abbia riaffermato 
la necessità di tener conto 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese benché i comunisti ita¬ 
liani abbiano, su questo prò 
blema. posizioni molto più 
nette. * Per noi è necessario 
affermare il diritto dì questo 
popolo ad avere una patria 
nel quadro di una soluzione 
{xicifica dei problemi del Me 
dio Oriente che sancisca V 
esistenza (li tutti i paesi pre¬ 
senti, Israele compresa ». 

Domande 

stra autonomia da Mosca. 
Benissimo. Ma diteci: il 
movimento operaio euro 
pco. la sinistra delle me 
trojioli cosa pensa di fa¬ 
re per cambiare il mondo? 
Credete che si possa evi 
tare una catastrofe se V 
occidente capitalistico e 
le grandi potenze (conser¬ 
vino o meno l'equilibrio 
tra loro) non si decidono 
ad affrontare lo spaven¬ 
toso squilibrio tra svilup¬ 
po e sottosviluppo? Qua¬ 
le ipotesi internazionali¬ 
sta vi muove? In che rap¬ 
porto vi ponete con il 
processo di liberazione 
che in un modo o nell’al¬ 
tro coinvolge miliardi di 
uomini? 

E’ qui che esiste un ter¬ 
ribile ritardo. E ’ qui che 
si pone una grande que¬ 
stione di autonomia, an¬ 
che per noi comunisti ita¬ 
liani — certamente — ma 
anche, e forse di più. per 
la socialdemocrazia e per 
la stessa democrazia ra¬ 
dicate alla quale Scalfari 
appartiene. Ma autonomia 
da che cosa? Dall'URSS. 
solo daWURSS, oppure da 
una cultura, da un modo 
di pensare, da un nodo 
corposissimo di privilegi 
e di interessi? Non c’è più 
né Seconda né Terza in¬ 
ternazionale che ci diano 
risposte adeguale per l’og¬ 
gi e per il domani. Per 
me è chiarissimo. Ma cre¬ 
do che a questo punto an¬ 
che gli uomini come Scal¬ 
fari dovrebbero chiedersi 
se quel vecchio orologio di 
cui si servono (l'orologio 
dell’eurocentrismo) sia an¬ 
cora in grado di registra: 
re e battere i tempi del 
la storia. L’eurocomuni¬ 
smo può benissimo essere 
giudicato e criticato ma 
non con quel vecchio me¬ 
tro. se è vero che esso è 
lo sforzo iniziale, forse 
vago, ma chiaro nella sua 
traiettoria di uscire dal 
vecchio dilemma socialde¬ 
mocrazia-stalinismo. per 
porsi un problema stori¬ 
camente nuovo, che è ap¬ 
punto quello della funzio¬ 
ne del movimento operaio 
europeo in rapporto a que¬ 
sto mondo che domani, 
appena tra venti anni, 
avrà 7 miliardi di abi¬ 
tanti. 

A me preme sottolinea¬ 
re la qualità dell’ambizio¬ 
ne che ci muove. E non 
per ragioni di partito sol¬ 
tanto: credo sia chiaro. 
Del resto non è un caso 
se a questo nostro sforzo 
guardano tanti settori 
della sinistra e dell’intel¬ 
ligenza d’Europa. Scalfa¬ 
ri ha liquidato con una 
parola saccente (* sacra¬ 
lità ») il richiamo che due 
mesi fa feci a questa te¬ 
matica- Non mi voglio ci¬ 
tare. Ma è necessario ri¬ 
chiamare la sostanza. Di¬ 
cevo che se del nostro ul¬ 
timo congresso rimarrà 
qualcosa, questo sarà il 
fatto che. finalmente, sia¬ 
mo andati al di là dell’af¬ 
fermazione ■ dell’autono¬ 
mia. abbiamo tentato di 
disegnare la figura di un 
nuovo comuniSmo che non 
si limita a ritagliarsi 
un’area di autonomia tra 
i blocchi, ma che cerca di 
leggere il mondo di oggi 
(miliardi di uomini che 
diventano protagonisti in 
modi imprevedibili e im¬ 
previsti, con bisogni e 
spinte inediti) con occhi 
Uberi, aperti, non ideolo¬ 
gici. 

E’ una pagina che ab¬ 
biamo aperto non soltan¬ 
to per noi ma per la si¬ 
nistra. So benissimo che 
è tutta da scrivere e che 
possiamo anche essere 
travolti ed emarginali. 
Ma perchè insistere sul 
tema dell’autonomia? Ave¬ 
va un senso fino a ieri. 
Oggi sono altre te critiche 
da farci e di cui avremmo 
mollo bisogno. 

Washington 

zionale americano Brzczin«L.i. 
K’ un linguaggio insolito per 
il rappresentante di nn paese 
pome la Germania' di Bonn. 
Tanto più che viene adoperalo 
in America e nel mezzo di 
una crisi che vede schierati da 
una parte la presidenza e dal¬ 
l'altra rilevanti settori del Se¬ 
nato. Una cri«i, cioè, che al 
limite è interna agli Stati Uni¬ 


ti e non tra gli Stati Uniti ed 
altri paesi. 

All'origine della dichiarazio¬ 
ne di Apri \i sono vari ordini 
di ragioni. IVnna di tutto vi è 
il fallo che lo «lesso Carter, 
nel -.ito fniiio-u discorso ili lu¬ 
nedi, Ita sollecitalo gli alleali 
europei a sostenerlo nella bat¬ 
taglia con il Sellalo. «L’ \meri- 
ca — egli a\eva detto in quel¬ 
la occasione —- rischia ili per¬ 
dere la leadership sulla N \TO j 
se il S M.T non ieni*-e ratifi- | 
rnlo poiché — egli aveva ng- | 
giolito — lutti i nostri alleali 
liaiino mosti.ilo inlercs-e e »ol- 
leeiliidine per raccordo rlie li¬ 
mila la LibbrirJ/iouc delle ar¬ 
mi strategiche ». L'ultimo mi¬ 
nistro europeo elle egli aveva 
ricevuto è stalo il ministro de¬ 
gli esteri italiano Malfalli il 
quale ha effettivamente segna¬ 
lalo l'interesse dell'Italia alla 
ratifica del SALT, sellitene in 
termini meno netti e impegna¬ 
tivi del ministro della difesa 
di Bonn. In -eeondo luogo cor¬ 
risponde, alla realtà oggettiva 
clic per gli europei sarebbe 
molto più difficile accettali* sul 
loro territorio nuove armi co¬ 
siddette « di teatro », e in que¬ 
llo caso i missili /Vrs/ii’fig. in 
a-scn/a ili un accordo S\1.T. 
Ciò finirebbe con il rappresen¬ 
tare iiii:i sulla di provorazione 
verso l’LBSS. determinando 
con ogni probabilità ri-lalla¬ 
zione neir.iltra palle dell'Eu- 
ropa di armi corrispondenti. 

In ler/o luogo, infine, il bloc¬ 
co eventuale del M.T rinvie- 
ichbr a tempo indeterminato 
l'inizio delle discussioni s»| 

S M.T 3 die dovrebbe com¬ 
prendere anebe la riduzione 
di certi tipi di armi in Eu¬ 
ropa. 

Ma il significato della di* 
ebiarazione di Apri va forse 
al ili là dì queste ragioni. Es¬ 
sa riflette anebe, in una cer¬ 
ta misura, un mutamento del 
rapporto Amerira-Etiropa clic 
si manifesta oggi ani terre¬ 
no economico e die ba però 
riflessi anebe «ili piano poli¬ 
tico. Bisogna infatti tener con¬ 
to die dalla tempo-la valu¬ 
taria di queste settimane il 
marcii tedesco esce rafforza¬ 
to e il dollaro ulteriormente 
indeliolilo. Il clic conferisce 
alla Repubblica federale te¬ 
desca mi potere contrattuale 
die firn» ad ora non aveva. 
Sarebbe ovviamente a-sai az¬ 
zardalo ricavare la conclusio¬ 
ne die *si tratti di un feno¬ 
meno irreversibile. Ma è in¬ 
dubbio elle la Germania di 
Homi in particolare c l’as¬ 
sieme dei parsi euro|»ei ball¬ 
ilo oggi una più glande pos¬ 
sibilità ri-pcllo al pus-alo 
ili influenzare le scelte 
americane quando e-se in¬ 
vestono problemi, ronie il 
S M.T. eoi l’Europa occiden¬ 
tale è inler**'s.il.i. Il « Yeti* 

1 orli Times ». ad esempio, 
mostra di e»»err sensibile a 
questo aspetto della realtà nl- 
tuale. Ieri ba pubblie.ilo mia 
corrispondenza ila Parigi nella 
quale si faceva presente, ap¬ 
punto, die i governi europei 
«uno a irritali » dal - legame 
stabilito da alcuni senatori 
Ira ralifira del S ALT r « crisi » 
cubana. In definitiva — scri¬ 
veva l’autorevole giornale ri¬ 
ferendo l'opinione di uomi¬ 
ni ili governo europei — il 
rapporto Siati tiuili-Giilia ri¬ 
guarda un settore sporifico e 
limitato della realtà interna¬ 
zionale mentre il S M.T inve¬ 
ste questioni ili ordine ge¬ 
nerale e può segnare, a se¬ 
conda che venga ratificato o 
meno, una «volta, in «en«o po¬ 
sitivo o negativo del clima 
mondiale. 

Sfratti 

da sbagliata — costringere 
la maggioranza ad un nuo¬ 
vo decisivo confronto in 
Parlamento sulle proposte del 
PCI. 

Le proposte governative 
erano state illustrate dal mi¬ 
nistro della Giustizia e posso¬ 
no casi riassumersi: mille mi¬ 
liardi per mutui finanziati 
dalla cassa depositi e pre¬ 
stiti per la costruzione di al¬ 
loggi: mille miliardi di mutui 
fondiari per l’acquisto di al¬ 
loggi da parte di privati, con 
pericolosi meccanismi specu¬ 
lativi; cento miliardi di mu¬ 
tui che confluiranno nel fu¬ 
turo progetto del risparmio 
casa; 800 miliardi tolti dal 
piano decennale e passati a 
regioni c comuni per l’even¬ 
tuale acquisto di alloggi. 

Trattandosi di iniziative non 
solo estranee alla program¬ 
mazione. ma altresi equivoche 
e pericolose il giudizio deve 
essere di grave e preoccupa 
ta riserva e ciò richiede .in 
aggiornamento del dibattito 
per costringere il governo a 
mutare la natura delle sue 
proposte c al Parlamento di 
decidere con piena consape 
volczza dei termini della que¬ 
stione. 

Tregua 

PSI mantiene la sua disponi¬ 
bilità ad altre soluzioni loca¬ 
li in grado di assicurare la 
governabilità ». E’ a questo 
punto che Craxi si è rivolto 
ad Aniasi con la battuta che 
abbiamo riferito all’inizio. 
Anche Aniasi ha risposto in 
tono distensivo. Aggiungendo 
tuttavia che vi è la neces¬ 
sità di chiarimenti per evita¬ 
re le più disparate interpre¬ 
tazioni delle linea politica 
socialista e della piattaforma 
per le prossime elezioni am¬ 
ministrative. Ha detto anche 
die occorre riflettere ancora 


sulle crisi delle « Giunte aper¬ 
te » c su certe « insoddisfa¬ 
centi soluzioni ». 

Ma il problema delle Giun 
te non era che un aspet’n 
della polemica, ormai aper 
ta, tra la componente craxia 
na del PSI e quella che fa 
capo a Signorile. Il massi 
ino di tensione si era con 
centrato intorno alla questio 
ne del Congresso: alcuni e- 
sementi craxiani avevano 
dichiarato di volerlo, mon 
tre la corrente di Signorile 
aveva seccamente risposto di 
no. Craxi ha parlato della 
questione por brevi accenni, 
riconoscendo la necessità di 
maggiore collegialità ed ef 
ficienza nella conduzione del 
partito, e mettendo l’ipotet>i 
del Congresso nel quadro di 
una logica del tutto diversa 
rispetto alle scorse settima¬ 
ne. Ma detto che in ogni 
caso il Congresso dovrebbe 
avvenire sulla falsariga del¬ 
la proposta deH’«alleanza in¬ 
formatrice » e nel quadro del 
l'unità del partito. Quindi, 
lia precisato, « se si profila, 
attraverso il dibattito in Di 
rezione e iti Comitato centra 
le. una convergenza, un Con¬ 
gresso sarebbe utile iti quan 
to potrebbe essere l'occasio¬ 
ne per parlare forte al pae¬ 
se sui temi della grande al¬ 
leanza riformatrice ». In con¬ 
clusione: Congresso di unità, 
non di spaccatura in due del 
partito. Questo sembra il pri¬ 
mo punto di intesa tra le 
due maggiori componenti de] 
PSI. dojxi le polemiclie dei 
giorni scorsi. 

Per arrivarci, sono stati 
necessari non pochi incontri 
tra i dirigenti del partito. E 
l'esito della Direzione socia¬ 
lista è stato incerto fino al¬ 
l’ultimo. I demartiniani (per 
bocca di Nevol Querci) han¬ 
no criticato il metodo che ha 
ispirato le ultime prese di po¬ 
sizione del vertice socialista, 
frutto spesso di iniziative per¬ 
sonali; hanno però dichiara¬ 
to di condividere la sostanza 
della svolta — così l’hanno 
chiamata — che si è deter¬ 
minata prima con rincontro 
PCT-PSI, poi con l’articolo di 
Craxi sull'c Avanti! ». 

Ne] dialogo che si è aperto 
sulle indicazioni contenute nel 
«aggio ernxiano si è inserito 
Zaccagnini. Parlando alla Di¬ 
rezione del suo partito, egli 
ha proposto incontri con gli 
altri partiti sui temi istituzio¬ 
nali. Ed ha anche enumerato 
i punti sui quali la DC ha 
già avanzato delle proposte, 
e sui quali, quindi, è pronta 
a discutere: si tratta del rior¬ 
dino della Presidenza del Con¬ 
siglio. della revisione della 
legge comunale e provinciale, 
della finanza locale e della 
pubblica amministrazione. Non 
lia parlato di revisione della 
legge elettorale, non a caso. 
E’ stato questo un modo, evi¬ 
dentemente. per marcare una 
differenziazione tra la .segre¬ 
teria della DC e il settore 
doroteo, che ha fatto della ri¬ 
chiesta di un sistema eletto¬ 
rale maggioritario il suo ca¬ 
vallo di battaglia congres¬ 
suale. 

Natta 

no- liw-mln .ina fa«e critica. 
Anche Crasi, mi pare, mette 
in guardia da ipotesi di qua 
»lo tipo ». 

Natta lia quindi delineato le 
ragioni politiche per le quali 
lauta parie della Costituzione 
è rimasta inaltuata ed c quindi 
tornato sulle questioni del go¬ 
verno. « Il superamento delle 
prrgiudiziali che a lungo so¬ 
no «late poste rimiro la sinistra 
e. soprattutto contro il PCI --- 
ha licito — è c-'Ciiziale «e si 
suoi portare alanti una politi¬ 
ca di rinnot amento e di rifor¬ 
ma ». I)cl resto le re\i«inni «li 
portala istituzionale hanno bi¬ 
sogno, per C"ere attuale, «di 
mi .irrorilo sulla l».i-r della pie¬ 
na uguaglianza delle forze dr- 
morratirbe ». 1 -i DC finora non 
ha fallo conoscere le «uè pro¬ 
pone. « Il parlari* di nuore fa¬ 
si ro-liliiz.ionali. di una «fron¬ 
da «Iasione delle istituzioni 
non mrremmo — Ita conclu¬ 
si» Natta — «i ri*ol\es«e in un 
di\rrsi\o o nella ricerca di 
qualche accorgimento per ri¬ 
proporre nei termini e nei 
limiti già sperinirntali la po¬ 
litica di solidarietà democra¬ 
tica ». 
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RINGRAZIAMENTO 

La moglie. la madre. 1 fra¬ 
telli e la famiglia tutta di 

CESARE TERRANOVA 

proferì da mente commossi rin¬ 
graziano il Presidente della 
Repubblica, le autorità reli¬ 
giose, politiche, civili e mili¬ 
tari e tutti coloro che hanno 
affettuosamente preso parte 
al loro grande dolore. 

Palermo. 5 ottobre 1970 
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A vuoto la prima votazione per eleggere « il magnifico » 

Per il nuovo rettore niente di fatto 
Si affloscia la candidatura Terroni 

Il corpo accademico diviso in due — Basso il numero dei votanti — Due schieramenti contrappo¬ 
sti — Il prossimo scrutinio non prima di cinque giorni — I nomi che circolano di candidati alternativi 


Alla fine dell'anno le prime consegne da parte dello IACP 

Da ottobre a gennaio oltre 
200 alloggi per sfrattati 

Tra qualche settimana l'assegnazione degli appartamenti acquistati a luglio dal 
Comune - Sollecitata dal sindaco e dal vicesindaco la proroga degli sfratti 



Come nelle previsioni: la 
prima votazione non è stata 
sufficiente per eleggere 11 nuo¬ 
vo rettore, la lunga seduta 
di ieri mattina nella biblio¬ 
teca di Ingegneria a Santa 
Marta è finita in un niente di 
fatto: il corpo accademico do¬ 
vrà riunirsi di nuovo. Non lo 
farà prima di cinque giorni, 
il tempo necessario per ricon¬ 
vocare tutti i docenti per let¬ 
tere e per organizzare anche 
tecnicamente una nuova vota¬ 
zione. In pratica slitta tutto 
alla fine della prossima setti¬ 
mana. 

La votazione di ieri e il 
successivo tentativo aborti¬ 
to di un secondo scrutinio an¬ 
che se non sono serviti a dare 
all’ateneo il nuovo « magnifi¬ 
co » hanno avuto una loro 
utilità. Hanno afflosciato la 
candidatura Ferroni al ret¬ 
tore uscente e fino a ieri uni¬ 
co candidato e nello stesso 
tempo hanno sgomberato il 
campo a nomi nuovi e al¬ 
ternativi. In sostanza si ri¬ 
parte da zero con una setti¬ 
mana di tempo per organiz¬ 
zare schieramenti, alleanze, 
appoggi 

La cronaca della prima se¬ 
duta per reiezione del retto¬ 
re comincia intorno alle die¬ 
oi della mattina: su 389 pro¬ 
fessori aventi diritto al voto 
sono presenti solo 255. L’at¬ 
mosfera è quella delle grandi 
occasioni: nella grande bi¬ 
blioteca entrano solo gli elet¬ 
tori e pochi funzionari del 
rettorato; i giornalisti sono 
tenuti fuori: saranno ammes¬ 
si solo dopo lunghe insistenze. 

Il meccanismo per reiezio¬ 
ne è complicato e farragino¬ 
so (appello, chiamata nomina¬ 
le per la votazione, scruti¬ 
nio). la prima votazione du¬ 
ra circa quattro ore. 

Procede tutto stancamente 


fino al momento dello scru¬ 
tinio: legge il .presidente del¬ 
l’assemblea. il professor Giu¬ 
liano Mazzoni di scienze po¬ 
litiche e per qualche minu¬ 
to si sospendono i concilia¬ 
boli e si diradano i capan¬ 
nelli. Questa votazione ser¬ 
ve solo per decidere se il ret¬ 
tore uscente ce la fa oppu¬ 
re se la maggioranza del cor¬ 
po accademico non gli da 
fiducia, ma c’è ugualmente 
incertezza e attesa. Fino al- 
i’ultimo perchè Ferroni rie¬ 
sce a avere 126 voti neces¬ 
sari per essere eletto (il re¬ 
golamento universitario pre¬ 
scrive che il rettore venga 
eletto dalla maggioranza as¬ 
soluta dei presenti e votanti). 

Se fosse passato Ferroni 
sarebbe stato il rettore di ap¬ 
pena un terzo del corpo acca¬ 


demico. Le schede bianche 
sono 73; gli altri 56 voti se 
li spartiscono i professori 
Francini, Mastrelli, Brini, e 
Scaramuzzi. 

Si accende qualche scher¬ 
maglia procedurale: tra i pro¬ 
fessori c’è chi vorrebbe pro¬ 
cedere subito ad una seconda 
votazione e chi invece pro¬ 
pende per un aggiornamento 
che dia a ttutl la possibilità 
di una riflessione pacata. Non 
sono solo questioni tecniche: 
chi preme per una seconda 
votazione immediata è lo 
schieramento pro-Ferroni che 
giudica possibile raggranella¬ 
re subito a caldo una mancia¬ 
ta di voti per il proprio can¬ 
didato. Chi invece si oppone 
a questa procedura è Io schie¬ 
ramento avverso: un aggior¬ 
namento della seduta serve 


a prendere tempo e a fare 
chiarezza. 

Il rettore Ferroni non fa 
nulla per sciogliere il nodo. 
A scrutinio in corso aveva 
detto: «se non passo ritiro 
la mia disponibilità ad una 
rielezione ». A scrutinio ulti¬ 
mato dice: « lascio i colleghi 
liberi dalle loro scelte, del 
resto sono un semplice elet¬ 
tore». Come dire: io la can¬ 
didatura non la ritiro. 

Qualcuno chiede la verifica 
del numero ledale perchè nel 
frattempo una fetta consisten¬ 
te di presenti se ne è anda¬ 
ta, qualcuno a titolo persona¬ 
le, ma la maggioranza con 
un obiettivo: far slittare la 
seduta. 

Anche questa è una opera¬ 
zione farraginosa: alle 13 e 
20 il risultato: non c’è nu¬ 


mero legale, nell’aula ci so¬ 
no solo 160 docenti, il quo¬ 
rum è di 180 (perchè 11 cor¬ 
po docente è formato da 389 
professori ma le giustificazio¬ 
ni lo abbassano). 

E’ un altra sconfitta per 
lo schieramento Ferroni: una 
parte di Medicina, di Scien¬ 
ze naturali e Lettere e pro¬ 
fessori più legati alla DC. 

I professori scinmano nel 
cortile di Ingegneria; appun¬ 
tamento alla prossuma setti¬ 
mana. Tutto da rifare, dun¬ 
que. Al momento nessuna 
candidatura alternativa a Fer¬ 
roni ha preso consistenza ma 
è evidente che una volta sfu¬ 
mate le possibilità di una rie¬ 
lezione del rettore uscente un 
qualche nuovo nome dovrà pu¬ 
re uscire. 

Con sempre maggiore insi¬ 
stenza si fa il nome di Bri- 
zi. attuale pro-rettore e si par¬ 
la anche di Scaramuzzt do¬ 
cente di agraria aspirante al¬ 
la presidenza del Centro na¬ 
zionale delle ricerche. 

Qualsiasi candidato comun¬ 
que non potrà ignorare i due 
schieramenti che si sono con¬ 
trapposti ieri nella prima vo¬ 
tazione: quello che ha fatto 
blocco intorno al rettore 
uscente e quello che ha 
espresso un atteggiamento di 
attesa con le schede bianche. 
Probabilmente potrà spuntar¬ 
la un candidato che riesca a 
porsi in una posizione di me¬ 
diazione. I prossimi giorni do¬ 
vrebbero appunto servire ad 
un confronto tra i vari sog¬ 
getti della vita universitaria 
die naturalmente ruoli intor¬ 
no al nodo della successione 
a Ferroni ma che nello stes¬ 
so tempo non perda di vista i 
problemi dell’ateneo. 

Daniele Marfini 


Il gravissimo problema de¬ 
gli sfratti e la drammatica 
situazione del mercato degli 
alloggi sono stati affrontati 
nel corso di un incoi.tro della 
giunta comunale. Gli ammi¬ 
nistratori cittadini, dopo i 
recenti casi di sfratto e alla 
vigilia della stagione autun¬ 
nale e invernale che si an¬ 
nunciano assai minacciose per 
Qe centinaia e centinaia di 
sfratti esecutivi,, hanno e- 
spresso viva preoccupazione 
per lo stato di tensione de¬ 
terminato dalla presenza di 
numerosi procedimenti in cor¬ 
so e per ì quali le possibilità 
di ulteriore rinvio sono ridot¬ 
te a nulla. 

Di fronte a queste scaden¬ 
ze l’Amministrazione comuna¬ 
le insieme alle grandi città 
italiane ha intensificato il 
proprio Impegno nel confron¬ 
ti del governo. I sindaci e gli 
assessori di Firenze, Bari, Bo¬ 
logna, Cagliari, Genova, Mi¬ 
lano, Napoli, Palermo, Pia¬ 
cenza, Roma, Torino e Ve¬ 
nezia nel recente incontro 
che si è tenuto in Palazzo 
Vecchio hanno chiesto al go¬ 
verno di approvare con ur¬ 
genza un provvedimento di 
proroga degli sfratti. Le Am¬ 
ministrazioni delle grandi cit¬ 
tà hanno avanzato in quella 
sede altre richieste al gover¬ 
no e al parlamento. Tra le 
altre la proposta di una boz¬ 
za di decreto legge che ob¬ 
blighi i proprietari ad affit¬ 
tare gli appartamenti tenuti 
ingiustificatamente vuoti. 

La richiesta del blocco de¬ 
gli sfratti, rispetto alle altre 
propaste avanzate è divenu 
ta assolutamente prioritaria. 

E’ una richiesta pregiudi¬ 
ziale rispetto a qualsiasi al¬ 
tro provvedimento 

La situazione sul fronte del¬ 
la casa, si legge in una nota 
diffusa al termine della riu¬ 


nione della giunta, non è 
precipitata per il senso di re¬ 
sponsabilità e di solidarietà 
dimostrato dagli sfrattati e 
dalle organizzazioni degli in¬ 
quilini, per la comprensione 
e la previdenza mostrate da¬ 
gli ufficiali giudiziari e dalle 
forze di polizia, per il punto 
di riferimento e di unifica¬ 
zione offerto dall’Amministra¬ 
zione comunale e dalle altre 
autorità cittadine. 

La Giunta esprimeva tut¬ 
tavia preoccupazione per un 
certo deterioramento che si 
è avuto a seguito di sgombe¬ 
ri eseguiti recentemente con 
intervento di forza pubblica. 

Per mantenere questo equi¬ 
librio, il raccordo fra Ammi¬ 
nistrazione, Magistratura, au¬ 
torità di governo e di poli¬ 
zia deve farsi più stretto. 


Se queste condizioni si rea¬ 
lizzano, esiste la concreta 
possibilità di fornire una si¬ 
stemazione a un numero con¬ 
siderevole di famiglie, supe¬ 
rando lo stallo dei mesi 
scorsi. 

Dal mese di agosto l’IACP 
ha cominciato a consegnare 
un primo lotto di apparta¬ 
menti, e fra la fine del 1979 
e l’inizio del 1980 continuerà 
a consegnarne per un totale 
di circa 400 alloggi. Intanto, 
nel corso di quest’anno, 
IACP e Amministrazione co¬ 
munale hanno operato per 
colmare il ritardo pregresso 
nella formulazione delle gra¬ 
duatorie; la graduatoria del 
1977 è stata pubblicata ai 
primi di settembre, l’istruzio¬ 
ne della graduatoria del 1978 


Sugli sfratti telegramma 
di Gabbuggiani e Morales 

Sul problema degli sfratti il sindaco Elio Gabbuggiani e 
i il vice sindaco Giorgio Morales hanno inviato questa mat- 
: lina un messaggio al presidente del Consiglio dei ministri 
onorevole Cossìga, al ministro della Giustizia senatore Mor¬ 
iino, al ministro del Bilancio senatore Andreatta, al mini* 
I stro dei Lavori Pubblici onorevole Nicolazzi, ai capigruppo 
! del Senato, al presidente dell’ANCl senatore Ripamonti e 
ai sindaci di Bari. Bologna, Cagliari, Genova, Milano, Napoli, 
1 Palermo, Piacenza, Roma, Torino, Venezia. 

Ecco il testo: « Anche a seguito delle iniziative dei sindaci 
j delle grandi città, riuniti a Firenze per il problema della 
, casa, si prende atto dell’orientamento del governo a favore 
, della proroga degli sfratti, ma si richiama l’attenzione dei 
- capigruppo del Senato sulla necessità che la proroga pur 
‘ a tempo determinato, non abbia altri limiti che ne vanifi- 
| cherebbero largamente l’efficacia. Si richiama anche l'atten¬ 
zione sulla necessità di una rapida approvazione di provve¬ 
dimenti urgenti ai quali la proroga degli sfratti sia fina- 
I lizzata ». 


è stata completata in questi 
giorni, il bando del 1979 è 
alle stampe. 

Assegnando gli alloggi in 
base alle graduatorie, inte¬ 
grate ex legge 93, nel pruno 
lotto verranno sis*ornati 40 
sfrattati, e nei prossimi si 
prevede di mantenere una 
percentuale del 50 per cento 
di alloggi direttamente asse¬ 
gnati a sfrattati. Se a tutto 
ciò si aggiungalo gli appar¬ 
tamenti già acquistati dal 
Comune clic dovrebbero es¬ 
sere consegnati in questo 
mese, la Giunta prevede che 
rispetto alla stretta di 
giugno-luglio, la disponibilità 
di alloggi permetta un salto 
di qualità negli interventi, 
anche se ancora lontano 
dall’essere sufficiente. Nella 
nota si osserva con ramma¬ 
rico che solo l’edilizia pub 
blica sta facendo la sua par 
te. mentre gli altri interlocu¬ 
tori non rispondono. 

EDILIZIA POPOLARE — 
Il problema delle abitazioni 
è stato affrontato anche 
nel corso di una riunione del 
PIF (Piano intercomunale» 
con la partecipazione dei co¬ 
muni del circondano fioren¬ 
tino. Il comune e l’area me¬ 
tropolitana di Firenze do 
vono dare in tempi brevi 
una risposta al governo sul¬ 
le proposte dei ministri An¬ 
dreatta e Nicolazzi che ri¬ 
guardano la possibilità d> 
destinare mille miliardi alla 
edilizia popolare (T mille mi¬ 
liardi dovrebbero essere di¬ 
visi in sette aree metropo¬ 
litane). 

L’assessore all’urbanistica 
Marino Bianco lui detto che 
restando ferme le perplessit» 
suscitate dalla iniziativa de 1 
governo, il comune fornirà i 
dati richiesti con sollecitu 
dine. 


Dal pubblico ministero Pier Luigi Vigna 


Per «Azione rivoluzionaria» chiesti 25 rinvìi a giudizio 

Le tappe dell’inchiesta - Contestate anche due rapine fra cui quella compiuta al supermercato Esselunga di via Pisana 



«Verso le 16,30 del 9 di¬ 
cembre 1978 una pattuglia di 
carabinieri rinveniva in loca¬ 
lità La Cittadella di Pisa un 
deposito di armi, esplosivo, 
documenti, volantini » E’ lo j 
inizio dell’inchiesta sul grup- 1 
po terroristico Azione Rivo¬ 
luzionaria, una formazione ap¬ 
parsa per la prima volta el¬ 
la ribalta delle cronache il 30 
maggio 1977 a Pisa con il 
ferimento dell’ex medico del 
carcere don Bosco, Alberto 
Mammoli. 

Le indagini subiranno una 
svolta decisiva il 24 febbraio 
1979 quando alle porte di Par¬ 
ma viene bloccata un auto 
con due italiani e due tede¬ 
schi imbottita di armi ed 
esplosivi. L’inchiesta che se¬ 
guirà porterà ad identificare 
i membri di Azione Rivolu¬ 
zionaria che gravitano a Pi¬ 
sa, Firenze e Parma. I risul¬ 
tati di quell’inchiesta sono ora 
condensati in una cinquanti¬ 
na di pagine dattiloscritte che 
costituiscono la requisitoria 
del sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna con la quale è 
stato richiesto il rinvio a giu¬ 
dizio di venticinque persone. 
Partecipazione a banda ar¬ 
mata e associazione sovver¬ 
siva, detenzione e porto abu¬ 
sivo di armi, furto, rapine, 
favoreggiamento sono i prin¬ 
cipali capi di accusa contro 
i membri di Azione Rivolu¬ 
zionaria. 

Il giudice Vigna ha chie¬ 
sto il rinvìo a giudizio di So¬ 
lo Paillacer. Renato Piccolo, 
Carmela Pane, Rocco Marti¬ 
no, William Piroc, Johanna 
Hartwig, Rita Cinto, David 
Fastelli (latitante) che costi¬ 
tuiscono l’ossatura principale 
del groppo terroristico. Per 
il magistrato fiorentino devo¬ 
no essere rinviati a giudizio 
anche Maria Lodovico Ma- ■ 


schietto, Luciano Giorgi, Gra¬ 
zia Quattrocchi, Raffaella 
Merzari, Fabrizio Filosa, An¬ 
tonella Pitanti, Angela La 
Placa, Pietro Bianconi lo 
scrittore piombinese, per il 
quale recentemente un grup¬ 
po di intellettuali richiese 
la scarcerazione, Noè Bian¬ 
coni, Giulietta Veronesi, Sal¬ 
vatore Sepera, Valeria Vec¬ 
chi, Ivano Zerlotti, Claudio 
Messori, Renato Cerboneschi, 
Gianpaolo Verdecchia e Nico¬ 
letta Martella. Esce dall'in¬ 
chiesta, invece, Roberto Ge- 
mignani, il meccanico livor¬ 
nese implicato nell’inchiesta 
su! sequestro di Tito Neri e 
nel processo di Torino rinvia¬ 
to proprio ieri per l’assenza 
di Pasquale Valitutti. 

Dicevamo che le indagini 
iniziarono con la scoperta del¬ 
l’arsenale di Pisa. Infatti tra 
i documenti finvenuti fu se¬ 
questrata una tessera inte¬ 
stata a Renato Cerboneschi. 
Gli inquirenti compirono una 
serie di perquisizioni in abi¬ 
tazioni fra cui quella del 
piombinese Pietro Bianconi. 
Nell’appartamento di Monte¬ 
verdi Marittimo ,i carabinieri 
trovarono l’esule cileno Soto 
Paillacar e Rita Cinto. Nel 
confronti di questi due i mili¬ 
tari non presero alcun prov¬ 
vedimento, mentre finirà in 
stato di arresto Pietro Bian¬ 
coni, che si trovava ricove¬ 
rato in ospedale a Firenze. 
Il nome del Gemignani fu 
fatto dal Cerboneschi. Le in¬ 
dagini erano appena avviate 
quando due mesi dopo a Par¬ 
ma, la polizia arresta Pane. 
Martino e la coppia tedesca 

I due episodi apparentemen¬ 
te slegati fra loro, risulteran¬ 
no alla fine saldamente col¬ 
legati. Sarà Salvatore Le pe¬ 
ra cognato del Rocco a sve¬ 
lare i retroscena deil’attivi¬ 


Entro l'anno si terrà la conferenza cittadina 

Il punto sulla realtà del decentramento 

In preparazione una documenfazione sui Consigli di quartiere - Ampia consultazione tra le forze sociali e politiche 


Il C.d.Q. n. 1 
gestirà la palestra 
Pia casa del lavoro 

Si è tenuta presso l'ufficio 
del vice sindaco Morales una 
riunione degli assessori Mo- 
risi e Sozzi con il presidente 
del Consiglio di quartiere n. I 
Panicacci. 

La riunione doveva defini¬ 
re le modalità di utilizzazione 
della palestra situata all’in- 
terno della Pia casa per l’uso 
pubblico, secondo una richie¬ 
sta in tal senso del Consi¬ 
glio di quartiere n. 1. Al ter¬ 
mine della riunione è stato 
deciso che l’assessore ai La¬ 
vori pubblici predisponga 
una perizia di spesa in modo 
da effettuarci lavori di siste¬ 
mazione occorrenti e per con¬ 
sentire al più presto possibi¬ 
le, l’assegnazione della pale- 

r *. In gestione al Consiglio 
quartiere n. L 


Entro l'anno, secondo gli 
impegni presi dall’Ammini¬ 
strazione in sede di Consiglio 
comunale, si terrà la confe¬ 
renza cittadina sul decentra¬ 
mento. 

La data precisa non è anco¬ 
ra stata fissata (si potrà slit¬ 
tare al massimo ai primi gior¬ 
ni di gennaio) ma intanto nel¬ 
la riunione tenuta a Palazzo 
Vecchio suH’argomento, pre¬ 
senti i membri della com¬ 
missione consiliare, i presi¬ 
denti dei Consigli di quartie¬ 
re e il vice sindaco Morales, 
si è trovato un primo accor¬ 
do per le iniziative di prepa¬ 
razione. 

Verrà elaborata un’ampia 
documentazione sull’attività 
dei Consigli di quartiere, dal¬ 
la loro costituzione ad oggi, 
curata dall’ufficio decentra¬ 
mento in collaborazione con 
la divisione statistica e con 
gli uffici circoscrizionali; do¬ 


vrà trattarsi di una fotogra¬ 
fia, la più completa possibi¬ 
le. del decentramento a Fi¬ 
renze, da diffondersi nei Con¬ 
sigli di quartiere e presso le 
forze sociali e politiche e le 
istituzioni interessate. 

Poi sarà dato il via a una 
ampia consultazione dei Con¬ 
sigli di quartiere, delle for¬ 
ze sociali e politiche e delle 
istituzioni interessate. A tal 
fine l’Amministrazione comu¬ 
nale redigerà e diffonderà en¬ 
tro breve tempo un documen¬ 
to che dovrà servire da trac¬ 
cia per la consultazione, per 
trarre un consuntivo della 
esperienza del decentramento 
a Firenze e sollecitare osser¬ 
vazioni e proposte per il fu¬ 
turo. 

Il documento avrà un ca¬ 
rattere problematico e si pro¬ 
porrà non come tesi politica 
ma, come strumento per pro¬ 
vocare ed orientare il dibat¬ 


tito. Esso tratterà in partico¬ 
lare gli aspetti politici, isti¬ 
tuzionali e organizzativi de! 
decentramento e il tema del¬ 
la partecipazione alla quale 
tutti questi aspetti sono fina¬ 
lizzati. 

I consigli di quartiere 
c ogni altra forza interessa¬ 
ta potranno far pervenire al¬ 
l’assessorato al decentramen¬ 
to, entro m termine stabili¬ 
to. i loro pareri, le osserva¬ 
zioni e le proposte. Sarà cura 
dell’assessorato al decentra¬ 
mento di provvedere alla dif¬ 
fusione, presso i Consigli di 
quartiere, dei documenti per¬ 
venuti in tempo utile. 

All’atto dell'apertura della 
consultazione potranno essere 
convocate apposite riunioni 
tra la commissione consiliare 
al decentramento e le forze 
sociali, le istituzioni e le or¬ 
ganizzazioni interessate di ri¬ 


J levanza cittadina, per illustra- 
| re le finalità e le modalità di 
i svolgimento della conferenza 
cittadina. 

I consigli di quartiere, a loro 
volta, potranno promuovere 
riunioni ed assemblee popola¬ 
ri per assicurare la più am¬ 
pia partecipazione al dibat¬ 
tito dei cittadini, delle forze 
sociali, delle istituzioni e del¬ 
le organizzazioni interessate a 
livello di quartiere. 

La conferenza cittadina sa¬ 
rà il momento conclusivo del¬ 
la consultazione. Essa sarà il 
momento di sintesi e di con¬ 
fronto delle posizioni espres¬ 
se nel corso della consulta¬ 
zione. Le modalità organizza¬ 
tive per lo svolgimento del¬ 
la conferenza cittadina saran¬ 
no definite dettagliatamente 
dalla commissione consiliare 
al decentramento, sentito il 
parere del collegio dei presi¬ 
denti. 


tà del groppo preso con le 
armi e gli ordigni. Successi¬ 
ve indagini porteranno gli in¬ 
quirenti g. Firenze e a Pisa 
dove si scoprirà una fitta rete 
di collegamenti e di .protezio¬ 
ni che hanno permesso la la¬ 
titanza del cileno Paillecar e 
del livornese Gemignani, suc¬ 
cessivamente arrestati a Ro- i 
ma e a Firenze. Si scoprirà 
anche che l’assalto al super- 
mercato Esselunga di via Pi¬ 
sana avvenuto il 31 ottobre 
1978 è stato compiuto da un 
commando di Azione Rivolu¬ 
zionaria e di cui facevano 
parte, secondo il PM Vigna 
che ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio, Piccolo. Piroch. Marti¬ 
no e fastelli. Quest’ultimo, 
secondo il PM. assieme al ci¬ 
leno Paillacar assaltò il 26 
ottobre ’78 l’agenzia della Cas¬ 
sa di Risparmio di Livorno 
impadronendosi di 6 milioni. 

In ordine all'accusa di par¬ 
tecipazione a banda armata 
il PM osserva che « fa pre¬ 
ciso riferimento all’organizza¬ 
zione Azione Rivoluzionaria » 
una serie di elementi fra cui 
i documenti ideologici del 
groppo e cioè il documento 
rinvenuto a Milano col quale 
venivano rivendicati e «spie¬ 
gati » alcuni attentati realiz¬ 
zati da Azione rivoluzionaria. 
Fra l’altro in un documento 
di AR si può leggere: « A- 
zione rivoluzionaria è nata 
con un occhio rivolto all’e¬ 
sperienza della RAF e alle 
sue analisi dei processi in cor¬ 
so nella Germania Federale 
e con l’altro ai caratteri e al¬ 
le forze del movimento in Ita¬ 
lia che non trovano espres¬ 
sione armata nelle organiz¬ 
zazioni che attualmente con¬ 
ducono la guerriglia ». 

« Le pistolettate contro Fer¬ 
rerò (il giornalista dell’Uni¬ 
tà ndr) non erano rivolte — 
conclude il farneticante docu¬ 
mento di AR — contro un 
agente attivo della controguer¬ 
riglia psicologica, uno dei tan¬ 
ti. ma contro questa coali¬ 
zione e contro la campagna 
di menzogne, calunnie e de¬ 
lazioni con cui si tenta di iso¬ 
lare moralmente e politica¬ 
mente il movimento, una 
campagna avviata proprio dal 
PCI a Bologna e a Roma, 
a sostegno aperto e copertu¬ 
ra dei servizi di sicurezza ». 

Un’ulteriore conferma che 
l’obiettivo dei terroristi è sta¬ 
to ed è il nostro partito. 


g. s. 

NELLA FOTO: le armi e 
l'esplosivo rinvenuti nell'auto 
bloccata il 24-2-1979 alle por¬ 
te di Parma. Dopo questa 
azione di polizia le indagini 
su * Azione Rivoluzionaria ». 
subirono una svolta decisiva. 


RINVIATO A DOMENICA 
IL CONCERTO 
IN S. CROCE 

La direzione artistica deli’AlDEM 
comunica ette i: concerto del quar¬ 
tetto Beethoven — il quale non 
ha potuto aver luogo ieri a causa 
di un inspiegabile ritardo nella 
concessione del visto d’ingresso in 
Italia — si terrà domenica 7 ot¬ 
tobre alle ore 21,15 nel cenacolo 
della basilica di 5. Croce. I bi¬ 
glietti già venduti rimangono 
validi. 



Saranno 
220 gli 
espositori a 
«Pratoespone» 


Si terrà dal 9 al 12 «Prato espone ’79>, ia manifestazione- 
che presenta in questa quarta edizione le coleziont di tessut: 
e filati pratesi per le collezioni autunno-inverno 1980 e che 
avrà luogo presso il centro commerciale ingro-market, a 
Sesto Fiorentino. Gli espositori saranno circa 220 contro 
circa 150 dell’edizione autunnale passata. 

La nuova sede si estende su un’area di 20 000 mq. ed ». 
facilmente raggiungibile da Prato, Firenze e da tutte le 
autostrade che portano in tali direzioni. Fra i servizi prt 
disposti per semplificare e ottimizzare il lavoro di tutti, 
operatori ed espositori, vi è un sistema elettronico per la 
ricerca delle informazioni sui prodotti, agenti, ecc., ulfic. 
postale, bancario, di trasporti, sala stampa, collegamenti 
gratuiti continui di pullman fra la stazione di Firenze e In 
sede della mostra e di questa con Prato. Inoltre il Comune 
e l'Azienda autonoma di turismo di Prato, hanno deciso di 
prolungare l'apertura della mostra « Visualità del maggio, 
costumi e documenti » che nella sezione allestita presso lo 
spazio teatrale Magnolfi — le scenografie seno esposte al 
Forte Belvedere di Firenze — presenta 90 costumi tra i pai 
preziosi e affascinanti studiati per le opere del Magsio mu 
sicale fiorentino. 

Sono previsti collegamenti continui anche tra la sede 
di « Prato espone » e il teatro Magnolfi. L’orario d’apertur. 
sarà: 14-21. 


A causa di un incendio in una scarpata 

Interrotto per alcune ore 
la ferrovia Firenze-Pisa 

Olio combustibile riversato nei fossi di scarico delle acque 


Traffico ferroviario | 
bloccato per alcune ore ie¬ 
ri pomeriggio sulla linea 
Firenze-Pisa a causa di un 
violento incendio scoppiato 
ai bordi della ferrovia e 
che rendeva pericoloso il 
transito dei convogli. Ha 
preso fuoco dell’olio com¬ 
bustibile che era stato 
scaricato nei fossi di scolo 
delle acque che corrono ai 
lati della strada ferrata. 

Non si conosce né come 
mai la sostanza altamente 
Infiammabile sia stata get¬ 
tata proprio nelle vicinan¬ 
ze della ferrovia né come 
abbia fatto a prendere 
fuoco. Per chiarire questo 
punto oscuro sono in cor¬ 
so indagini dei carabinieri. 


Si presume che l’olio j 
combustibile sia stato sca- : 
ricato da qualche industria j 
deile vicinanze ed il pas- 
1 saggio di qualche corno 
j glio con le scintille spri- 
, gionate dalle ruote abbia 
< provocato l’incendio. ; 

Le fiamme si sono levate i 
con particolare violenza j 
verso le 17 nel tratto che , 

, va da Fornacette a Pente- j 
' dora, in vicinanza del chi- j 
Iometro 65. Il traffico è < 
! stato prontamente blocca- 
; to ed è rimasto fermo per 
alcune ore. Anche in segui¬ 
to. ad incendio'ormai do¬ 
mato, i treni hanno subito 
notevoli ritardi. 

Le operazioni di spegni¬ 


mento sono apparse subito 
difficili per la particolare 
natura del carburante 
(l’acqua ha scarsi effetti 
sull’olio combustibile) e 
perché l’incendio rischiava 
di propagarsi ai vicini 
campi. Sul posto sono do 
vute intervenire le squadre 
dei vigili del fuoco di Pisa. 
Cascina e Pontedera rima¬ 
nendo impegnate fino a 
sera inoltrata per control¬ 
lare la situazione. 

Un particolare in margi¬ 
ne alla cronaca: per i vigili 
del fuoco di Pisa questo 
intervento è stato il quar¬ 
to di una giornata rosa 
particolarmente intensa 
anche grazie» ad alcune 
telefonate anonima. 
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I lavoratori e il vice-presidente Bartolini discutono della vertenza Annata I SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


Ieri mattina ad .ìbbadia 
San Salvatore, nella miniera 
presidiata, e'ù stato un in¬ 
contro dei lavoratori in lotta 
con il vicepresidente della 
Regione Toscana Gianfranco 
Bartolini. L’iniziativa si è 
svolta nel quadro di un 
programma di manifestazioni 
organizzate dal consiglio di 
azienda, dai sindacati di ca¬ 
tegoria e dalla federazione u- 
nitaria CGIL, CISL, UIL. Si 
tratta di iniziative che vo¬ 
gliono richiamare, partendo 
dallo specifico problema del¬ 
le miniere e dalle questioni 
drammatiche del territorio 
amiatino. l’attenzione e l’im¬ 
pegno di tutti affinché si ri¬ 
sponda iti modo positivo e in 
tempi brevi agli impegni pre¬ 
si in sede di governo con 
l'ENI. L’iniziativa pertanto si 
concreta attraverso una serie 
di incontri con le istituzioni 
t* rii confronti con le contro¬ 
parti. 

All’incontro di ieri con la 
Regione e con Bartolini han¬ 
no partecipato anche i sinda- 
ci e gli amministratori del- 
l’Amiata. Si è trattato di un 
incontro non formale anche 
Iter la piena disponibilità di 
Bartolini a rispondere a tutte 
le domande di chiarimento e 
di precisazione che gli sono 
state con vivacità rivolte, li¬ 
na assemblea completamente 
aperta, dunque, nella quale 
non ci sono state remore ad 
affrontare l’esame delle ini¬ 
ziative della giunta regionale. 


Confronto con la Regione 
nella miniera «presidiata» 

Ampia convergenza sugli obiettivi - L’ENI deve rendere 
operativi gli impegni presi - Servono ancora le miniere 
attive, visto il costante aumento del prezzo del mercurio 


con riferimento in particolare 
al Progetto Amiata, nel con¬ 
testo della più complessiva e 
generale vicenda che da anni 
si svolge su questo territorio. 

Logico quindi che al primo 
punto vi sia stata una fitta 
serie di domande in merito 
agli atteggiamenti politici ed 
operativi della giunta regio¬ 
nale rispetto alle attività mi¬ 
nerarie. Bartolini ha ricon¬ 
fermato l’esigenza di una 
manutenzione attiva delle 
miniere: specificando in 

questa direzione che l’aumen¬ 
to del prezzo del mercurio 
sul mercato ripropone una 
considerazione di validità per 
le attività di escavazione sia 
in funzione delle scorte stra¬ 
tegiche nazionali, sia per un 
maggior equilibrio economico 
della manutenzione stessa. 

Questa posizione della 
giunta regionale — coinciden¬ 
te con le proposte dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori — per¬ 
mette anche, e Bartolini lo 


Presentata in Consiglio regionale 

Aumento dei prezzi: 
una mozione PCLPSI 

Occorre una seria politica antinfla- 
zionistica — L’azione delle Regioni 


L’allarme per il continuo 
aumento del prezzi e la con¬ 
seguente necessità di un In¬ 
tervento ispira una mozione 
che è stata presentata In 
Consiglio regionale da consi¬ 
glieri comunisti e socialisti. 
La causa nrima che ha fatto 
scattare l’aumento generaliz¬ 
zato dei prezzi, sostiene la 
mozione, può essere indicata 
nelle ripercussioni del grave 
problema deU'approvvigiona- 
mento energetico e partico¬ 
larmente di quello petrolife¬ 
ro. 

L’aumento dei prezzi ha in¬ 
teressato anche il settore dei 
generi alimentari. Di fronte a 
questo stato di cose la mo¬ 
zione constata « l’assenza di 
un disegno politico del go¬ 
verno capace di sviluppare a- 
zioni di contenimento com¬ 
plessivo dell’aumento dei 
prezzi ». Questa situazione ri¬ 
duce il potere d’acquisto del¬ 
le masse popolari, dei lavora¬ 
tori, e in particolare dei pen¬ 
sionati e dei sottoccupati, i 
quali non ricevono una ade¬ 
guata compensazione salaria¬ 
le del meccanismi della scala 
mobile. 

Per risolvere questo stato 
di cose non serve una qual¬ 
che indicazione neoliberista 


ma un disegno politico di più 
largo respiro che comprenda, 
tra l’altro, la riconversione 
dell’apparato produttivo, il 
coordinamento e l’attuazione 
dei piani agricolo-alimentari 
(previsti dalla legge 984) con 
quelli della rete distributiva, 
un diverso modo di vita e di 
consumo nonché un pro¬ 
grammato sviluppo economi¬ 
co gestito da una coalizio¬ 
ne di forze capaci di espri¬ 
mere soluzioni che diano a- 
deguate garanzie sulla qualità 
dello sviluppo e sulle sue fi¬ 
nalità. 

La mozione, dopo un invito 
al governo a sviluppare una 
coerente azione antinflazio- 
nistica, impegna la giunta re¬ 
gionale a « promuovere im¬ 
mediate iniziative tendenti a 
sviluppare azioni congiunte e 
coordinate con i comuni, le 
cooperative, i consorzi, i sin¬ 
dacati e le associazioni delle 
categorie commerciali per 
contenere gli aumenti dei 
prezzi e gli effetti perversi 
dell’inflazione ». Sempre nella 
mozione si parla poi di inte¬ 
se unitarie con le altre re¬ 
gioni e di iniziative dirette a 
riformare gli attuali comitati 
provinciali de prezz e la vi¬ 
gente legislazione nazionale. 


Ila sottolineato, di non pre¬ 
cludere future attività di ri¬ 
cerca nel sottosuolo amiatino 
e contemporaneamente di at¬ 
tuare in modo produttivo gli 
impegni dell’accordo del set¬ 
tembre 11)76. Impegni — è 
stato ribadito — elle sono 
stati sottoscritti in sede go¬ 
vernativa dai rappresentanti 
di ben sette ministeri: im¬ 
pegni che definiscono il man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali delle attività ex E- 
GAM dell’Annata e nel con¬ 
tempo l’attivazione di nuove 
occasioni di sviluppo nel 
comprensorio: impegni infine 
die devono seriamente consi¬ 
derare la scadenza del pros : 
simo 30 marzo, data entro la 
quale termina per i minatori 
la cassa integrazione. 

E’ qui. da parte dei mina¬ 
tori stessi, che è stala ribadi¬ 
ta la necessità di superare 
definitivamente lo stato di 
interventi assistenziali. La 
parte centrale dell'assemblea 


Borse 
di studio 
per ricordare 
Giorgio 
La Pira 

Si è insediato in Palaz¬ 
zo Vecchio 11 comitato per¬ 
manente di iniziative tra 
Firenze e Pozzallo per 
Giorgio La Pira. Erano 
presenti col sindaco Elio 
Gabbuggiani e con quello 
di Pozzallo Vincenzo Gal¬ 
lo, familiari di Giorgio La 
Pira, l’assessore Massimo 
Papini, 11 consigliere co¬ 
munale Rinaldo Bausi ed 
altri amministratori di 
Pozzallo. 

Tra le iniziative che sa¬ 
ranno prese dal comitato 
sono previste 4 borse di 
studio di 1.500.000 lire cia¬ 
scuna per tesi di laurea 
che saranno discusse nel¬ 
l’anno accademico 1979-’80 
nei tre atenei toscani e nei 
tre siciliani sulla forma¬ 
zione in Sicilia di Giorgio 
La Pira e sui popoli del¬ 
l’area mediterranea, un 
premio di due milioni di 
lire per un saggio sulla 
formazione culturale del¬ 
l'uomo politico scomparso 
nel novembre del 1977 e 
una serie di scambi cul¬ 
turali tra la Toscana e la 
Sicilia. 

Il comitato tornerà a 
riunirsi in Palazzo Vec¬ 
chio il 5 novembre prossi¬ 
mo in occasione del secon¬ 
do anniversario delia mor¬ 
te di Giorgio La Pira. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
vi Ginori 50; via della Scala 
49; via G.P. Orsini 27; piaz¬ 
za Dalmazia 24; via di Brez¬ 
zi 282; viale Guidoni 89; in¬ 
terno stazione S.M. Novella; 
piazza Isolotto 5; viale Ca- 
latafimi 2; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via G.P. 
Orsini 107; via Starnina 41; 
via Senese 206; via Calzaiuo¬ 
li 7. 

« CASA E SFRATTI » 

La sezione dei PCI di No- 
voli ha indetto per oggi olle 
21 presso il circolo ARCI- 
Novoli in via di Novoli 9 una 
assemblea pubblica sul tema: 

« Casa e sfratti », aperta a 
tutti i cittadini del quartie¬ 
re. Prenderanno parte al¬ 
la ssembiea Riccardo Biechi, 
Pierluigi Tasselli e Walter 
Scarcella. 

DIBATTITO SUL PCI 

Oggi, presso la sezione An¬ 
tonio Gramsci in via Cima- 
bue 19. avrà luogo alle 21,15 
un dibattito aperto sul te¬ 
ma: «Le posizioni del PCI I 


nell’attuale momento politi¬ 
co ». Prenderà parte alla ma¬ 
nifestazione il compagno se¬ 
natore Piero Pieralli. 

IL PARTITO 

Per lunedi alle 9,30 presso 
il comitato regionale del PCI 
è convocata la riunione dei 
membri del Comitato regio¬ 
nale e della Commissione re¬ 
gionale di controllo allargata 
ai consiglieri comunisti del¬ 
la Regione Toscana sui temi: 
L’iniziativa del comunisti to¬ 
scani attorno all'azione di go¬ 
verno della sinistra, in vista 
delle scadenze politiche ed 
elettorali; Proposte per il ri¬ 
lancio di « Politica e socie¬ 
tà»; Questioni di inquadra¬ 
mento. La riunione si pro¬ 
trarrà per l'intera giornata. 

La riunione convocata per 
sabato alle ore 9,30 presso 11 
Comitato Regionale del PCI 
sul tema: «L’iniziativa dei 
comunisti toscani per l’at- 
tuazicne della riforma sani¬ 
taria » è stata spostata a ve¬ 
nerdì 12 ottobre. Introdurrà 


il compagno Fosco Bettari- 
ni responsabile regionale del¬ 
la commissione Sicurezza So¬ 
ciale e concluderà il compa¬ 
gno Giulio Quercini segre¬ 
tario regionale del PCI. 
DIFFIDA 

La compagna Luciana Go¬ 
ti .della sezione aziendale 
Coop, ha smarrito la propria 
tessera del PCI del 1979 nu¬ 
mero 0946803. Chiunque la ri¬ 
trovasse è pregato di recapi¬ 
tarla ad una sezione del PCI. 
E si diffida dal fame qual¬ 
siasi altro uso. 

FESTA DELLA GNOCCATA 

La tradizionale Festa della 
Gooccata organizzata dalla 
S.MJS. di Serpiolle che si con¬ 
cluderà domenica ha per que¬ 
sta sera il seguente program¬ 
ma: alle 19,30 cenone e alle 
21.30 ballo popolare con il 
complesso « Nuova Toscana 
Folk ». Domani, alle 15,30 
corsa della Gooccata per ra¬ 
gazzi; alle 19,30 cenone della 
Gnoccata e alle 21,30 ballo 
con II complesso «Nuova To¬ 
scana Folk». 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 



ha affrontato i problemi 
connessi con il progetto A- 
miata della regione. Si è po¬ 
tuto verificare che le infra¬ 
strutture per l’area industria¬ 
le della Val di Paglia sono 
ormai definite secondo l’im¬ 
pegno e le scadenze che la 
giunta regionale aveva fissati. 

Bartolini ha ricordato i- 
noltre che il progetto Amiata, 
partendo dal principio della 
massima utilizzazione delle 
risorse esistenti, ha permesso 
di giungere a definire le con¬ 
dizioni per quegli insedia¬ 
menti industriali del pro¬ 
gramma di riconversione E- 
Nl per le attività ex EGAM. 

In questo senso, ha detto, è 
necessaria una rapida azione 
di concretizzazione da parte 
dell’Eni per rendere operati¬ 
vi gli investimenti sia per 
quanto riguarda la Val di 
Paglia sia pei 1 le attività di 
Serra e l’Essiccatoio. Per la 
parte più diretta della regio¬ 
ne e gli Enti locali — cioè 


l’esproprio de» terreni per le 
Serre — Bartolini ha assicu¬ 
rato che le procedure saran¬ 
no svolte in tempi utili, tali 
comunque da non intralciare 
il flusso degli investimenti. 

Inoltre è stato riconferma¬ 
to l’impegno specifico del 
progetto Amiata per favorire 
la crescita di attività coope¬ 
rative in campo agricolo e 
della zootecnia con specifico 
riferimento alle linee di alle¬ 
vamento dei suini e dei tac¬ 
chini. In tale contesto Barto¬ 
lini ha anche riconfermato 
gli impegni in particolare per 
turismo, terme e viabilità 
(collegamento a Chiusi con 
l’Autosole e Ferrovia) sia al¬ 
l’interno del bilancio ordina¬ 
rio. sia con la specificazione 
del Progetto Amiata. 

Per la formazione profes¬ 
sionale (attività sostitutive ex 
EGAM) la giunta regionale 
ha già rimesso alla CEE il 
progetto che dovrà essere 
sostenuto anche dal finan¬ 
ziamento del governo come 
del resto è previsto dall’ac¬ 
cordo del 76 e dalle leggi sul¬ 
la riconversione industriale. 

L’assemblea si è conclusa 
riscontrando una ampia re¬ 
ciprocità di obbiettivi tra 
lavoratori e popolazioni del- 
l’Aniiata e l'azione politica ed 
amministrativa ilei governo 
regionale. Un fatto positivo 
questo — si è riconosciuto — 
che necessita però di una 
rinnovata volontà di collabo¬ 
razione fra tutte le forze im¬ 
pegnate deH’Amiata. 


Convegno commerciale a Pisa 

Tra URSS e Italia 
scaaibi in progresso 

Possibilità di aumentare i traffici - Un 
mercato potenziale da sfruttare meglio 


PISA — Il commercio tra tr¬ 
ilione Sovietica e Italia e in 
fase di espansione e apre 
nuovi spazi anche per l’in¬ 
dustria Italiana di piccola e 
medie dimensioni. Per l’eco¬ 
nomia toscana quindi, cl so¬ 
no buone possibilità. E* stato 
affermato Ieri mattina a Pisa 
nel corso della «giornata e- 
conomica Italo-Sovietlca » or¬ 
ganizzata dalla Camera di 
Commercio Pisana in occa¬ 
sione del congresso nazionale 
dell’Associazione Italia-URSS. 

Per sviluppare ulteriormen¬ 
te gli scambi commerciali tra 
1 due paesi è necessario re¬ 
cuperare ritardi e favorire i 
momenti di reciproca cono¬ 
scenza. Un punto questo sot¬ 
tolineato anche dall’amba¬ 
sciatore sovietico a Roma, 
dottor Nitrita Rizhov che nel 
suo discorso si è soffermato 
sui buoni rapporti esistenti 
tra il nostro paese e l’Unione 
Sovietica. 

«La cosa essenziale nello 
sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali — ha detto l’amba¬ 
sciatore — è il livello delle 
relazioni politiche. Sotto 
questo aspetto qui ci sono 
condizioni favorevoli». 

Per ora le dimensioni delle 
correnti commerciali toscane 


verso i paesi dell’est sono ri¬ 
dotte rispetto alle potenziali¬ 
tà. 

Il presidente della Camera 
di commercio pisana, profes¬ 
sor Rino Ricci, ha invitato 1 
numerosi operatori economici 
presenti al rincontro a guar¬ 
dare con attenzione in questa 
direzione. 

«Le esportazioni in URSS 
— ha detto il presidente ca¬ 
merale — contribuiscono a 
stimolare quel processo di ri¬ 
conversione dell’apparato in¬ 
dustriale toscano verso setto¬ 
ri tecnologicamente più ro¬ 
busti e possono favorire an¬ 
che la diversificazione dei 
mercati di sbocco la cui uti¬ 
lità è palese nei momenti di 
avversa congiuntura intema¬ 
zionale ». 

Non è però pensabile che 
le piccole e medie industrie 
possano da sole avventurarsi 
nei rapporti commerciali con 
1 paesi dell'Est. 

Occorrono strutture adatte 
a questo scopo — ha affer¬ 
mato Vincenzo Corghi, segre¬ 
tario nazionale dell’Associa¬ 
zione Italia-URSS capaci di 
superare quelle difficoltà che 
attualmente permettono solo 
alle grandi aziende di spazia¬ 
re sui mercati intemazionali. 


OGGI eccezionale «PRIMA» 

In contemporanea ai cinema 

Fiorella-Flora Salone 




V Premio assoluto ■ 

al 9’Festival Intemazionale 
del Cinema per i Ragazzi di 
GJFFONI VAILE PIANA 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiiej, Michael 
Lcnsdale e Corinna Clery 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karlne Verller, M. Novelli, Rie De Simoria 
e G. Ghìrardi. (Rigorosamente VM 18) 

(U.s.: 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il film più importante di questa stagione cine¬ 
matografica il coraggio, ia sfida, le esperien¬ 
ze, le gioie, te battaglie... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shlre 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Le goditrici, in technicolor, con Claudtne Bec¬ 
cane, Earl Martin. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel, 23.110 

Ratataplan, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19. 20.50, 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 * Tel. 217.798 
Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlin. 

(15,30, 17.20, 19, 20,50, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 

Hard Core: Disposta dì piacere, in technicolor, 
con Fiona Richmond, Anthony Steel (VM 18) 
(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel. 215.112 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, 
Angela Molina. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles, Michael 
Lonsdaie e Corinne Clery. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Le ali della notte, di Arthur Hilier, in techni¬ 
color, con Nick Mancuso, David Warner, 
Kathnyn Harrold. (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con fili Qayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Miliari, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15, 17,40, 20.05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r ? Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Il film concerto dal vìvo presentato da Al¬ 
fredo Bini a Colori: Banana republlc, con 
Lucio Dalla e Francesco De Gregori. Regia 
di Ottavio Fabbri. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,40) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
Inaugurazione delia linea rossa super rovente: 
Morbosità di una orientale, a Colori (VM 18). 
(16. 17,45, 19.15, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 290.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell’anno! Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissiono, a colorì, con Ja¬ 
mes Mason, Genevieve Buyold, Donald Suthcr- 
land, Christopher Piummer. 

(15,45. 18, 20,30, 22,45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di AndrzeJ Wajda, da non per¬ 
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L’uomo di marmo. A colorì, con J. Radzjwi. 

L 1.300 Pernio special* della critica di Can¬ 
nes 1978. 

(16, 19. 22, 22,15) 

ADRIANO 

Via Romagnosl * Tel. 483.607 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lauther, in 
technicolor, con Jaen Paul Beimondo e Marie 
Laioret. Per tuttil 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 110.007 
(Ap. 15,30) 

Hair, di Milos Formsn, a Colorì, con John 
Savage, Treat Williem. Per tutti! 

(15,45, 18, 20,20, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 292.137 

Chiuso 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • Tel. 663.945 
Erotic story, in technicolor, con Valerle Bolge!, 
Yan Bryan. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Uno spettacolare « Musical » da storia del 
cinema: Un americano a Parigi, a Color], con 
Gene Kelly, Lesiie Caron. Regia di Vincent 
M inneili. Musica di George Gershwin. I 

(17, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 

Una donna semplice, di Claude Sautet, a Co¬ 
lori, con Romy Schneider, Claude Brasseur. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core: Sexy club, a Colori, con Ulla 
Gaysen.. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 22-5.643 

(Ap. 15,30) 

Dove vai in vacanza, technicolor, con A. Sor¬ 
di, U. Tognazzi, P. Villaggio, 5. SandreJii, 
Regia di M. Bolognini, L. Satce, A. Sordi, 
(U.s.: 22,30) 


EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 16) 

Luci rosse a colori: La collegiale svedese, 
con Maria L]nn a Jack Frank. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) , , 

Divertente film di Salvatore Somperl: Liqui¬ 
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Tratto dal libro vincitore di * Bancarellino 
d’Oro »* il divertente film, 1. Premio asso¬ 
luto ai 9. Festival Internazionale Cinema per 
ragazzi: La carica dello patate. Color), con 
Tommy Poigar, W. Margara. Retila di W. 
Santesso. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Di Mike Nicholst II laureato, a Colori, con 
Dustin Hoifman, Anne Bancroft, Katherine 
Ross. Per tuttil 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

* Prima » 

Divertentissimo: La carica delle patate, a Co¬ 
lori. 1. Premio assoluto ai 9. Festival Inter¬ 
nazionale Cinema per Ragazzi! Film per tuttil 
(U.s.t 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Florestano Vancini: Un dramma 
borghese, in technicolor, con Franco Nero, 
Dalila DI Lazzaro, Laura Wandell. (VM 18) 
Platea L. 1.700 

Rid.t AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Easy Rider, a Colori, con Jack Nicholson. 
(Vietato minori 14 anni) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 

La contessa, la contesslnla... o la cameriera, 
a Colori, con Cristine Aurei, Nicole Velnot. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra • 
molto terrestre. In technicolor, • con Bud Spen¬ 
cer. Per tuttil 

(15.35, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 
Travolti da un Insolito destino nell'azzurro 
mare d’agosto, di Lina WertmOlier. Colori, 
con Giancarlo Giannini e Mariangela Melato. 
(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locate dì classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un lungo brivido al limiti della realtà ed ai 
confini dell'impossibile: Enfantasme, a Colori, 
con Agostina Belli, Stefano Satta Flores. 
(VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 212.320 

I guerrieri della notte, di Walter Hiliin, tech¬ 
nicolor, con Michel Bedk, James Remer. 
(VM 18) 

(15,40, 17,30. 19,20, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Spionaggio: Scorplo, In technicolor, con Burt 
Lancaster, .Alain Delon, Paul Scofield. Per 
tuttil - Riduzioni. 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ap. 16) 

. Scherzi da prete, con Pippo Franco, Lino Tof- 
folo, Gianfranco D’Angelo, Oreste Lionello. 
Comico a colori. Per tuttil 

STADIO 

Viale M. Fanti . TeL 60.913 
(Ap. 15,30) 

Fantascienza a Colori: Centro terra continente 
sconosciuto, con Peter Cushing. Per tuttil 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

« Richiesti dagli spettatori ». Dissacrante, di¬ 
vertente, H mito del sesso dai maschio preso 
in giro: Bardella, di Pupi Avati, con G. 
Proietti, G. Cavina. Colori. (VM 14) 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

II prato, di Paolo « Vittorio Tevianl. Colori, 
con Michele Placido, Saverio Marconi, Isabel¬ 
la Rossellinl. 

(15,50, 18,10, 20,30, 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 ♦ TeL 282^79 
Chiusure estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) • TeL 452.296 
(Ap. 15,30) 

Per ragazzi: Tarzan e lo stregone, con Gordon 
Scott, Ève Brent e Rickie Sorensen. Cinema¬ 
scope, Technicolor. 

(Inizio ujs.: 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 
(Ap. 20,45) 

Joss Cortese in: Backstrect, in technicolor. 
(Vietato minori 18 anni) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 - Tel. 225.057 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In Engiish: What’s up doc, by Peter 
Bodenovich with Barbra Streisand, Ryan 
O’Neat. Shows ah 8,30 - 10 30 
CENTRO INCONTRI 
Via RipoIL 213 (Badia a Bipoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Domani: La grande avventura contino». 

(Parte II). 


FARO 

Via l< Paolelti. db l’el 469.177 

Domani: A proposito di omicidi 
FLORIDA 

Via Pisana, 109 r Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Ha inizio il c Venerdì dei ragazzi », coni 
La carica dei 101, a Colori, di W. Disney, 
segue: Pierino o il lupo. 

(U.s.: 22,30) 

ROMI ro 

V:a dei Romito . 

Domani: La più grande avventura di Ulo Ro¬ 
bot: Goldrake all’attacco 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - Tei. 20.450 

(Ap. 20,30) 

Peccalo veniale, con Laura Antoneill • Ales¬ 
sandro Momo. (VM 14) 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 - Tei. 701.035 

(Ore 21) 

Bianco o nero. Ingresso Libero. 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 
CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Il cinema degli ennt '70: Chlnatown, dì Roman 
Polenski, con Jack Nicholson, (USA 1974), 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Il me5sia selvaggio, di Ken Russell (1972) 
'L. 800-600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Calore intimo. Colori, con Enrika Cool. 
(VM 18) 

(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNÉTA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 21,30) 

Un film d'azione: Squadra d’assalto antlrapina, 
a Colori. 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapi sardi (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442 203 (Bus 28) 

Domani: Una moglie 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Francoise Fabian, Murray Headi, Dayle Had- 
don in: Madame Claude, con la partecipa¬ 
zione di Klaus Kinski. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Sexy movies: La sorella di Ursula, a Colori, 
con Marta Coaff. Vietatissimo. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso’ Italia, 16 - TeL 216.253 

Oggi chiuso 

TEATRO MANZONI (Pistoia) 

Attività regionale del Teatro Comunale di 
Firenze. Questa sera ore 20.45, concerto sin¬ 
fonico corale diretto da Riccardo Muti. Pia¬ 
nista: Jean Barbord Pommior, mezzosoprano: 
Irina Arkipova, tenore: Lnjos Kozman. Musi¬ 
che di Beethoven, Scriabin, maestro del coro 
Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 spettacolo inaugurale della stagione 
di prosa: « La maschera e il volto », di 
Luigi Chiarelli. Compagnia stabile delle arti 
con Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice, Ales¬ 
sandro Ninchi. Vanna Busoni, Nicoletta Lan- 
guasco, Antonio Meschini e Gianfranco Barra. 
Scene e costumi di Lucio Lucentini. Musiche 
di Mario Migliordi. Regia di Edmc Fenogiio. 
(Validi gii abbonamenti turno « A ») 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 
Sabato 13 ottobre: riapertura stagione inver¬ 
nale. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Sono in vendita gii abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80, presso la biglietterìa del 
teatro dalla 10 elle 13 e dalle 16 alte 20. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato 73) Tel. 218820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquini presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore - Via 
Alfani. 84 - Tel. 215543 

Oggi chiuso 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi alle ore 17 precise, * metodo Orazio 
Costa » dizione, tecniche respiratorie, training 
vocale, educazione del corpo, yoga. 

Lunedì 7 alle ore 17, al Teatro Humor Side 
prove aperte dello spettacolo « Girotondo », 
di Schnitzler. Ancora aperte le iscrizioni. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Tel. 480.261 

Ouesta sero, domani e domenica 7 ottobre 
alle 21,30 «Le comed'anles » presentano in 
prima assoluta: Sol Solel parate: ore 16,30 
quartiere di Rifredi. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24B (Bus 1-8-20) 

Ore 21.30 Ballo Liscio con i: Four Sound*. 
Ogni venerdì e domenica sera: Ballo Liscio. 

DANCIN SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ore 21 Ballo Liscio con: Luana e gli Arlem. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
fa pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211-449 


I cinema in Toscana 




Lucca 


Carrara 


Mignon (Supersexy movies): Sex 
emotion 

Pantera: Rocky II 
Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre. poco extra e molto terre¬ 
stre 


Marconi: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 


El SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 


Empoli 


«UTcnoiiucau 

- W 1 ■- 


Pisa 


Attenzione: grande concorso ! ! 

Ad ogni bambino verrà consegnata una 
cartolina su cui esprimere un suo giudizio 
sul film. 

Tra te cartoline restituite ne verranno sor¬ 
teggiate 50 che vinceranno il meraviglioso 
libro a colori « La carica delle patate ». 


Odeon: Profezia 
Astra: Il prato 
Italia: Attimo per attimo 
Nuovo: Driver (l'imprendibile) 
Mignon (supersexy movies) : Ciccio- 
lina amore mio 

Montecatini 

Kursaal: La pantera rosa 
Excetsion Hard core: Disposta al 
piacer» 

Adriano: Pari * disparì 


La Perla: Moonraker (operazione 
spazio) 

Cristallo: Rocky II 
Excelsior: Debito coniugala 


Livorno 


Grand*: Attimo per attimo 

Moderno: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre, poco extra e molto terre¬ 
stre 

Metropolitan: Moonraker operazio¬ 
ne spazio 

Lazzari (supersexy movies): Sex 
emotion 


COnCORDC 

CHIESINA UZZANE&E (PT) 
TEL. (0672) 46215 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


Questa sera 
grande serata 
di liscio con 
l'orchestra-spettacolo 
diretta da 

LORIS GESTE 


Pistoia 


Lun Moonraker operazione spazio 
Globo: La luna 

Viareggio 

Odeon: Moonraker operazione 

spazio 

Eden: Ratatappan 
Eolo: Attimo per ettimo 
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l'Unità / venerdì 5 ottobre 1979 


Apre domani in piazza Sant’Antonino 

A Prato centro per la droga 
Spezzerà il «mercato nero»? 

Tre principali direzioni di intervento: prevenzione, cura e riabilitazione del 
tossicodipendente — Somministrazione di morfina come terapia scalare 


Alle 9 a Arcidosso 


Agricoltori 
a convegno 
per la 
rinascita 
deir Annata 


GROSSETO — Nel susseguir¬ 
ei delle iniziative e della mo¬ 
bilitazione del movimento de¬ 
mocratico sulle questioni del¬ 
l'Armata, domani alle 9 a Ar¬ 
cidosso nei locali del Comu¬ 
ne, promosso dalla Confcol 
tivatqri regionale in collabo¬ 
razione con le confederazioni 
di Siena e Grosseto, si ter¬ 
rà un convegno interprovin¬ 
ciale sul tema: « I coltivato¬ 
ri e l’Agricoltura per il pro¬ 
getto Amiata. 

I lavori saranno aperti da 
Emo Canestrelli, presidente 
regionale e conclusi dal dot¬ 
tor Mario Donati 

Scopo del convegno è quello 
di delineare il ruolo dell'agri¬ 
coltura e dei coltivatori nel 
processo di rinascita e di svi¬ 
luppo dell’Armata. 

Sempre sul piano delle ini¬ 
ziative per l’Amiata i compa¬ 
gni senatori Valter Chiedi, 
Aurelio Ciacci, e Giorgio Bon- 
di hanno rivolto una interro¬ 
gazione al ministro per la 
Prorammazione Economica 
il Bilancio e le Partecipazio¬ 
ni Statali. I lavoratori e le 
popolazuoni dell'Amiata del 
versante senese e grossetano, 
si legge nella interrogazione 
In questi giorni hanno inten¬ 
sificato la loro lotta per so¬ 
stenere l’applicazione degli 
accordi sindacato - eoverno. 
sottoscritti nel settembre 1976 

Si interroga l’onorevole mi¬ 
nistro per conoscere quali ini¬ 
ziative intenda assumere per 
onorare gli impegni sottoscrit¬ 
ti, e come intende interveni¬ 
re nei confronti dell’ENI. 


Dal 1° settembre ’79 

Trasferito 
alla Regione 
il personale 
delle 
miniere 

In applicazione del decreto 
GIU il ministero dell’lndustna 
ha messo a disposizione della 
Regione Toscana, dal 1. set¬ 
tembre 1979, il personale tra¬ 
sferito dal eor|H) delle miniere. 

La Giunta regionale ha 
provveduto a (jerfezionare il 
provvedimento. Il personale 
del corpo delle miniere tra¬ 
sferito alla Regione entra, 
con effetto immediato, a far 
parte del personale degli uf¬ 
fici elei Gonio civile delle pro¬ 
vince in cui ha sede il distret¬ 
to minerario di provenienza. 

Tale personale, tenuto con¬ 
to della esiguità delle unita 
trasferite largamente inferio¬ 
ri di numero a quanto richie¬ 
sto a suo tempo alla presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri, 
svolgerà unicamente lo attivi¬ 
tà istruttorie, esecutive ed 
operative in ordine alla ma¬ 
teria « Norme di Polizia Mi¬ 
neraria » per cave, acque mi¬ 
nerali e termali. 

Il personale trasferito alla 
Regione, proveniente dal di¬ 
stretto di Grosseto, avrà se¬ 
de presso l'uffieio del Genio 
civile di Grosseto: il perso¬ 
nale proveniente dal distretto 
di Firenze avrà sede presso 
l’ufficio del Genio civile di 
Firenze: il personale prove¬ 
niente dal distretto di Carrara 
continuerà ad aver sede pres¬ 
so gli uffici di tale distretto. 


PRATO — Un centro |kt le 
tossicodipendenze (centro me¬ 
dico di assistenza sociale è il 
suo nome) si aprirà domani 
a Prato, in una sede in piaz¬ 
za Sant’Antonino che ospiterà 
contemporaneamente un nuo 
vo consultorio (il terzo del 
consorzio socio sanitario Pra¬ 
to Centro) e il servizio di igie¬ 
ne mentale che farà capo ad 
una equipe sul territorio della 
provincia di Firenze. 

E' una prima risposta ad 
un problema scottante, la 
droga, che nasce forse-un po’ 
in sordina, e di cui si dovrà 
valutare nel tempo la validi¬ 
tà. in una situazione in cui il 


dibattito sulle tossicodipenden¬ 
ze è acceso. 

Di questo centro se ne par¬ 
lava già da tempo. Fu una 
assemblea al Ridotto del Me- 
tastasio che fece toccare con 
mano la drammaticità del 
problema, e della condizione 
dei tossicomani. E fu iti quel¬ 
la stessa assemblea di qual¬ 
che mese fa che prese corpo 
l'idea di un centro 

La situazione da allora è 
cambiata. Sotto rincalzare di 
avvenimenti tragici, sono ca¬ 
duti alcuni tabù che facevano 
della droga un argomento 
scottante, ma ugualmente cir¬ 
condato da discrezione, per 
un’intrinseca punirà a parla¬ 


re, a farci i conti fino in 
fondo. 

Poi sono venute le ' propo¬ 
ste, il dibattito lia superato 
la cortina che lo avvinghia¬ 
va, e si è inizialo a far lu¬ 
ce, a discutere apertamente, 
su una questione per troppi 
versi ancora oscura. Ed è in 
questo quadro, mentre sì par¬ 
la di somministrazione con¬ 
trollata dell’eroina e i movi¬ 
menti giovanili della sinistra 
hanno chiesto la legalizzazio¬ 
ne «lolla canapa, clic è leci¬ 
to chiedersi come funzionerà 
questo centro. 

« Vogliamo intervenire — 
dice Bettazzi, il presidente del 
consorzio socio sanitario di 
Prato Centro — in tre dire¬ 
zioni: prevenzione, cura, e 
riabilitazione ». Ove per pre¬ 
venzione si intende ima vasta 
campagna di informazione, 
sui problemi della droga, sui 
suoi connotati e di intervento 
sul piano sociale: per cura 
un’as.sistenza medico - sanita¬ 
ria. clic do;>o gli accertamen¬ 
ti dello stato di tossicodipen¬ 
denza, attui una terapia sca¬ 
lare a base di morfina: per 
riabilitazione la volontà di non 
limitarsi solo all’aspetto far¬ 
macologico. 

Ma soprattutto in relazione 
alle possibilità di una sommi¬ 
nistrazione controllata dell'e¬ 
roina, come agirà il centro? 
Bettazzi spiega: il centro in 
(Mesta fase è l’anello inter¬ 


medio di un'azione che si svol¬ 
gerà prevalentemente sul ter¬ 
ritorio, clic* tende al coinvolgi¬ 
mento di medici di base, del¬ 
l’assistenza sociale, e dell’é¬ 
quipe socio sanitaria, che d’o¬ 
ra in poi avranno una loro 
definitiva organizzazione. 

Una struttura cioè facente 
parte di cui più ampio inter¬ 
vento di servizi socio sanita¬ 
ri elio consideri il problema 
della tossicodipendenza in un 
contesta più ampio, privile¬ 
giando cioè il momento so¬ 
ciale e muovendosi lungo gli 
indirizzi della riforma sanita¬ 
ria, per evitare di ghettizza¬ 
re in modo diverso, attraver¬ 
so un unico momento centra¬ 
le i tossicomani. 

E poi c'è il momento del¬ 
l’iniziativa. della promozione 
della discussione, della diffu¬ 
sione della consapevolezza 
della drammaticità del pro¬ 
blema. 

Servirà questo a togliere 
dall’incognita del mercato ne 
ro i giovani tossicomani pra¬ 
tesi? Certo non dipenderà so¬ 
lo da questo centro. I tossico¬ 
mani pratesi avevano già 
avanzato una richiesta di una 
simile stridirla. Il problema 
per altro riguarda anche le 
dimensioni del fenomeno a 
Prato: che rimangono, se si 
eccettua forse per qualcuno 
(sanitario o altri), scono¬ 
sciute. 

Brunello Gabellini 


E a Empoli varano 
un comitato tecnico 

EMPOLI — La droga sta diventando un problema sempre più 
serio anche nella zona di Empoli. Per questo, si sta costi¬ 
tuendo un comitato tecnico composto di opeiatori sanitari, so¬ 
ciali, sindacali, scolastici, culturali, rappresentanti dell’asso¬ 
ciazionismo giovanile, femminile, ricreativo, del volontariato 
e delle forze politiche: l’iniziativa è dei consorzi socio-sanitari 
delle zone numero 52 e 53 che comprendono i comuni di Em¬ 
poli. Vinci, Cerreto. Guidi, Montelupo Fiorentino, Capraia e 
Limite. Castellorentino, Certaldo, Montaione, Gambassi Ter¬ 
me e Montespertoli. 

Il comitato tecnico avrà il compito di elaborare un program¬ 
ma di interventi contro l'uso di sostanze stupefacenti. 

Il piano di attività dovrebbe essere pronto entro questo 
mese, subito dopo, dovrebbe iniziare Tatliia/ione. 


Saranno senza cassa integrazione 

Si prepara un novembre «nero» 
per i lavoratori Ginori Pozzi 

Il sindaco Bulleri ha chiesto a Cossiga e Bisaglia un in¬ 
contro urgente con sindacati e società - Chiusa dal 1975 


PISA — Da novembre i 
lavoratori della Richard- 
Ginori di Pisa saranno 
senza cassa integrazione. 
Significa che intere fami¬ 
glie pisane verranno messe 
sul lastrico mentre ancora 
non si profila all’orizzonte 
una soluzione per questa 
annosa vicenda della nuo¬ 
va fabbrica di ceramiche. 

Il sindaco di Pisa, Luigi 
Bulleri, a nome del comi¬ 
tato cittadino per la difesa 
dell’occupazione, ha invita¬ 
to il presidente del consi¬ 
glio Francesco Cossiga e il 
ministro dell’industria An¬ 
tonio Bisaglia a convocare 
un incontro tra il comitato 
cittadino per l’occupazione, 
la FULC nazionale e la so¬ 
cietà Pozzi-Ginorl. 

«L'incontro — ha scritto 
il sindaco Bulleri in una 
lettera inviata all’onorevo¬ 
le Antonio Bisaglia — è 
necessario per verificare la 
presenza della realizzazio¬ 
ne della nuova fabbrica 
Richard-Ginori di Pisa nel 
piano di ristrutturazione e 
risanamento del gruppo 
Pozzi-Ginori elaborato dal 
servizio Italia della Banca 
Nazionale del Lavoro come 
parte dell’istituendo con¬ 
sorzio Liquigas >. 

Nell’ultimo incontro 
svoltosi ni luglio scorso 
— continua la lettera del 
•Indaco — presso il mini¬ 
stero dell’industria, presie¬ 


duto dal sottosegretario 
onorevole Russo, il gover¬ 
no dichiarò la propria vo¬ 
lontà di mantenere l’im¬ 
pegno sottoscritto prece¬ 
dentemente per la fabbrica 
pisana, rinviando al piano 
di risanamento e alla co¬ 
stituzione del consorzio 
Liquigas le decisioni ope¬ 
rative e la concessione da 
parte della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro e della E- 
FI-Banca dei finanziamenti 
necessari ». 

In un’altra lettera invia¬ 
ta al presidente del consi¬ 
glio Cossiga, Bulleri ricor¬ 
da che la fabbrica Cerami¬ 
che Richard-Ginori è chiu¬ 
sa dal 1975 e da allora i 
lavoratori sono a cassa in¬ 
tegrazione. 

Ella comprenderà — 
scrive il sindaco all’onore¬ 
vole Cossiga — che nella 
eventualità di una soluzio¬ 
ne negativa, avremmo un 
aggravarsi della già preoc¬ 
cupante situazione occupa¬ 
zionale della nostra città e 
insieme una caduta della 
credibilità delle istituzioni 
e delle forze politiche de¬ 
mocratiche. anche perchè 
sotto il profilo economico 
l’iniziativa per la nuova 
fabbrica di Pisa, dopo ve¬ 
rifiche a livello nazionale è 
pienamente giustificata». 

a. I. 


Rapina 

bis 

alla banca 
di Sorano 

GROSSETO — Rapina a ma¬ 
no armata ieri alle 12,30 alla 
Cassa di Risparmio di So¬ 
rano. Bottino: 10 milioni. 

Due banditi armati di pi¬ 
stola e a volto scoperto si so¬ 
no introdotti dentro gli uffi¬ 
ci intimando ai quattro im¬ 
piegati e ad un cliente di 
stare fermi, se non volevano 
passare guai, perché era una 
rapina. 

Dopo aver chiuso i 5 uomi¬ 
ni nel bagno, i due con tutta 
calma hanno rovistato nei 
cassetti impossessandosi di 
vari mazzetti di grosso ta¬ 
glio. Poi soddisfatti del mal¬ 
loppo si sono chiusi la porta 
di ingresso della banca alle 
spaile e si sono allontanati 
con una macchina blu con alla 
guida pare un presumibile 
terzo complice. 

E' già la seconda volta che 
la filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di questo comune 
collinare viene fatta oggetto 
di visite di un cc-rto tipo. Al¬ 
cuni mesi fa venne rapina¬ 
ta, probabilmente da una 
stessa banda, alcuni minuti 
prima che un bottino da tren¬ 
ta milioni venisse asportato 
dalle casse della filiale del 
Monte dei Paschi di Siena. 

Complessivamente quelle 
due rapine a Sorano porta¬ 
rono nelle casse dei banditi 
I circa 50 milioni. 




Mobilitazione dei metalmeccanici in Toscana in vista del¬ 
l’incontro fissato tra Governo e Confederazioni per martedì 
prossimo. Attraverso attivi di zona dei delegati e assemblee 
nelle fabbriche, la FLM spinge affinchè la controparte accetti 
le proposte dei sindacato soprattutto per quanto concerne i 
problemi fiscali. 

Ma i metalmeccanici intendono portare avanti il confronto 
con il governo su tutti i temi sul tappeto e cioè prezzi, ener¬ 
gia, tariffe, fisco, fiscalizzazione degii oneri e pensioni. 

A questo proposito, l’esecutivo della FLM regionale critica 
le misure adottate dal Governo e giudica « insufficienti » le 
modifiche proposte in materia di detrazioni fiscali. 

Per quanto attiene al confronto con il padronato, i metal¬ 
meccanici intendono aumentare le pressioni per una corretta 
applicazione del Contratto Nazionale di Lavoro. 

L'impegno immediato dei lavoratori — dice la FLM regio¬ 
nale — è quello di attrezzarsi per una forte risposta unharia 
a partire daila fabbrica sui problemi deiln occupazione, del- 
l’organizzazione del lavoro, sui temi sociali e di politica econo¬ 
mica, respingendo decisamente soluzioni e ammiccamenti di 
natura corporativa, riproponendo invece il progetto di cambia¬ 
mento e di progresso della società ». 


Assemblee e 
attivi dei 
metalmeccanici 
sui problemi 
fiscali, sociali 
ed economici 


Alle acciaierie di Piombino con l'accordo di marzo 

Dopo trenta anni 
prime donne in tuta 

Il movimento operaio ha posto con forza la questione del- 
Poccupazione femminile al centro della sua battaglia 


PIOMBINO - Una città in¬ 
dustriali*. apparentemente 
come tutte le altre, con tre 
grandi industrie (Acciaie¬ 
rie, Dahnine e Magona), 
che insieme alle numero¬ 
se imprese metalmeccani¬ 
che operanti all’interno e 
all’ esterno delle stesse 
aziende, rappresentano il 
più grosso centro siderur¬ 
gico dellTtalia centrale. 

Un ruolo importante, 
quindi, specie per le Ac¬ 
ciaierie, sia per la capa¬ 
cità produttiva dell’azienda 
— confermata dai nuovi 
investimenti — sia per il 
tasso di occupazione che 
riesce ad esprimere, cir 
ca 19.000 lavoratori nelle 
tre grandi industrie e un 
migliaio nelle imprese. 

Una realtà positiva, che 
apparentemente non pre 
senta grossi problemi di 
occupazione nè di sviluppo 
produttivo? 

E’ una domanda questa 
alla quale costantemente 
cerca di rispondere il mo¬ 
vimento operaio, forte di 
una tradizione e una cul¬ 
tura che vengono da molto 
lontano, fin dal 1910-1911, 
quando la classe operaia di 
Piombino era già punto di 
riferimento per le grandi 
battaglie clic il movimento 
sindacale apriva nel nostro 
Paese sulla sicurezza e la 
garanzia del lavoro. 

E’ dietro questo bagaglio 
storico e questa acquNizio 
ne di maturità clic il mo¬ 
vimento operaio di Piombi¬ 
no si è posto la necessità 
di non prescindere, in un 
.equilibrato e ordinato svi 
lappo del territorio, dalle 
funzioni specifiche che pos¬ 
sono venire a determinar¬ 
si in virtù della presenza 
di queste industrie nel 
comprensorio, coinvolgendo 
perciò le grandi fabbriche 
in una politica di prote¬ 
zione dell’ambiente, poten¬ 
ziamento delle infrastruttu¬ 
re e valorizzazione di tut¬ 
te le risorse umane come 
l’occupazione femminile. 

Strategia 

generale 

Un modo quello dell’uti- 
lizzo della risorsa del la¬ 
voro femminile, che è di¬ 
ventato sempre più uno 
dei momenti centrali del¬ 
la battaglia che il movi¬ 
mento operaio conduce per 
la trasformazione della 
nostra società. 

Oggi questa tematica è 
posta con forza dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ed è 
divenuta parte fondamen¬ 
tale nella strategia genera¬ 
le del movimento operaio, 
negli stessi rinnovi con¬ 
trattuali 

Il movimento operaio è 
consapevole che la rispo¬ 
sta ad essa diviene essen¬ 
ziale al fine di costruire 
nuove forme di produttivi¬ 
tà che non si affidino più 
alla vecchia via della in¬ 
tensificazione dolio sfrut¬ 
tamento c della emargina¬ 
zione assistita. 

La necessità, quindi, di 
costruire forme di pote¬ 
re demoni atico. anche nel¬ 
la fabbrica, div ene con¬ 
dizione fondamentale per 
consentire al movimento 
operaio di incidere sugli o- 
rientamenti del processo 
produttivo e sulle forme di 
organizzazione del lavoro 


e del nesso tra lovoro e 
società. 

Se tali condizioni non si 
creano, e se quindi, non 
saremo in grado di con¬ 
cretizzare e gestire tutta 
la problematica presente 
nei contralti, rilanciare la 
battaglia che su questi si 
sta eomlucendo per la lo¬ 
ro applicazione, non cre¬ 
do si possa rispondere po¬ 
sitivamente a questioni de¬ 
cisive come il ranporto 
tra il lavoro e i giovani, 
tra il lavoro e la donna. 

Importante, quindi, ri¬ 
tengo sia il raggiungimi li¬ 
ti) dell'accordo fra i sin¬ 
dacati e le Acciaierie dì 
Piombino .sull'ingresso del¬ 
le donne in fabbrica. 

Otto donne 
operaie 

Dopo circa 30 anni, in¬ 
fatti, grazie anche al con¬ 
tributo profuso dal movi¬ 
mento femminile, i sinda¬ 
cali sono riusciti a firma¬ 
re, nel mese di marzo, un 
accordo con le Acciaierie 
di Piombino, per l'assun 
zinne di 8 donne come 
operaie, e l’impegno inol¬ 
tre a stipulare contratti 
di formazione lavoro per 
25 giovani iscritti alle li¬ 
ste speciali da trasforma¬ 
re in assunzione definitiva. 

E’ un importante contri¬ 
buto alla battaglia più ge¬ 
nerale per la parità e il 
diritto al lavoro, un con 
tributo però che rischia di 
non essere compreso in 
tutta la sua importanza, 
se non diventa il primo 
passo per una battaglia 
più ampia, clic porti non 
soltanto le Acciaierie ad 
un definitivo abbandono 
dei metodi discriminanti 
fino ad oggi usati, specie 
in riferimento alla occu¬ 
pazione femminile, ma an¬ 
che le altre aziende Dal¬ 
mate e Magona, ancora ar¬ 
roccate mi principi di pri¬ 
vilegio. a sbloccare una 
situazione di assurda di¬ 
scriminazione verso la 
donna. 

Se ciò è il segno della 
spinta e della volontà e- 
spressa dalla classe ope¬ 
raia di Piombino, è neces¬ 
sario che questa riesca an¬ 
che ad esprimersi nella 
gestione di questo accordo 
nella consapevolezza che 
mi processo nuovo conre 
questo, cioè l’ingresso del¬ 
le donne in una azienda 
siderurgica può creare 
momenti di perplessità, 
contraddizioni spesso stru¬ 
mentalizzate opportunisti¬ 
camente da chi, questo pro¬ 
cesso evolutivo e di tra¬ 
sformazione. non accetta. 

Ritengo che operare, af¬ 
finchè questo processo tro¬ 
vi gradualmente un equi¬ 
librio e un inserimento non 
traumatico della donna nel¬ 
la fabbrica — là dove ad 
esempio su 7.000 unità ope¬ 
rative. non esisteva anco¬ 
ra realtà femminile nei re¬ 
parti a produzione — sia 
dovere non soltanto dei 
sindacati ma della stessa 
azienda. 

Il movimento deve quin¬ 
di spingere avanti sia la 
battaglia per l’occupazione 
femminile, con l'inseri¬ 
mento delle prime unità 
femminili, a cui fa rife¬ 
rimento raccordo, con il 
passaggio di altre 18 don¬ 


ne da una impresa la CV- 
stor sia per l’importante 
vertenza da poco aperta 
dal consiglio di fabbrica 
con l'azienda sulla sicurez¬ 
za e l’ambiente di lavoro. 

Neo segna forse anche 
questa vertenza .sull’am¬ 
biente e la salute il gra¬ 
do di maturità e consape¬ 
volezza della classe ope¬ 
raia di Piombino? 

La stessa articolazione 
della vertenza con l’azien¬ 
da clic* chiede una conten¬ 
zione con il Consorzio So¬ 
cio Sanitario locale perchè 
a\ vii le analisi specifiche 
suH'anibietite dello stabili- 
mento, risponde pienamen¬ 
te agli indirizzi più gene¬ 
rali che le stesse regioni 
si sono date. 

11 riconoscimento, quin¬ 
di. clic un ente locale, sia 
chiamato ad operare in un 
settore così importante, 
mette ancor più in eviden¬ 
za lo stretto legante che 
esiste tra fabbrica e ter¬ 
ritorio. tra la salvaguardia 
della salute del lavorato¬ 
re e quella del cittadino. 

E questo non può esalta¬ 
re c arricchire la battaglia 
che il movimento operaio 
sta conducendo per una 
trasformazione della socie¬ 
tà. Sono questi gli aspet¬ 
ti della battaglia che a 
Piombino si sta contlucen- 
do con l’nuspicio che que¬ 
sti stessi obiettivi diven¬ 
tino punti di riferimento 
anche per altre aziende, 
prima Ira tutte la Dal- 
mine. 

Superare 
gli ostacoli 

L’az.ieucla Magona, infat¬ 
ti. già opera secatelo i 
termini di questa conven¬ 
zione, dando ampio spa¬ 
zio alla ricerca del Con¬ 
sorzio Socio-Sanitario il 
quale Ita già avviato da 
tempo la ricerca in fab¬ 
brica. 

E' necessario però che 
da parte del sindacato vi 
sia la necessaria pressio¬ 
ne perchè vengano supera¬ 
ti gli ostacoli elio ancora 
da più parti emergono, e 
clic venga pasto in ter¬ 
mini chiari, cosi come lo 
è stato per la Aiagaia. 1* 
esigenza che le aziende si 
convenzionino con il Con¬ 
sorzio Socio Sanitario loca- ì 

le, che ad esso sia dato 1 

il compito primario per in- ! 

tervenire sul servizio per j 

la prevenzione, l'igiene e 
la sicurezza nei luoghi di > 

lavoro. | 

I comunisti di Piombino 
sono impegnati iti prima j 

persona in questa batta- j 

glia c ritengono clic tut- I 

ta la problematica aperta j 

dal movimento operaio — i 

dall'occupazione femminile • 

all'ambiente, non esclu- j 

dendo. inoltre, il ruolo che ! 

la siderurgia piombinese i 

ha e dovrà avere sul pia- j 

no nazionale — meriti un’ 
attenzione ed un rilievo : 

maggiore, e che questi te¬ 
mi diventino punti centra- I 

li di un dibattito, parten¬ 
do dai contenuti del nuo- , 

vo contratto, per divelli ; 

re motivo di alleanze socia 
li. occasione di un gran ; 

de movimento di massa l 

clic c»ca fuori dai cancel 
ii della fabbrica. > 

Roberto Marini ! 


GROSSETO -- La UILCID. 
l'organizzazione sindacalo dei 
chimici in merito ad un 
nostro articolo pubblicato al¬ 
l'indomani di un’assemblea 
popolare, promossa dalla se¬ 
zione del PCI di Scarlino 
Scalo, nella quale è stata 
lanciata una petizione popo¬ 
lare da inviare al governo e 
alla Solrr.ìne per la messa in 
atto di provvedimenti tesi a 
prevenire il fenomeno del¬ 
l’inquinamento atmosferico, 
con una insolita prassi, ha 
inviato una nota alla stampa, 
in polemica con l’Unità. 

In tale presa di posizione 
si contesta quanto da noi af¬ 
fermato in merito al fenome¬ 
no, perchè la situazione sa¬ 
rebbe sotto controllo, negan¬ 
do che in questi ultimi tem- 
pi-particolarmente il sabato e 
la domenica — si sia verifi¬ 
cato ini peggioramento della 
situazione ambientale «grazie 
anche all’opera svolta da 
questo consiglio di fabbrica 
gtx mezzo dei lavoratori che 
compongono il gruppo am¬ 
bitole*. 


Mentre aumenta il disagio dei cittadini 

Preoccupa 1 5 i nquinamento 
a Scarlino e Follonica 

La situazione intorno agli stabilimenti Solmine anche se per il momento non è allarman¬ 
te è tale tuttavia da richiedere un rafforzamento della lotta alla degradazione ambientale 


La nota si conclude sottoli¬ 
neando che il CdF non accet¬ 
ta assolutamente che sulle 
spalle dei lavoratori vengano 
fatte speculazioni, da qualun¬ 
que parte esse prevengano. 

Dinanzi a questa presa di 
posizione vorremmo replicare 
con alcune precise argomen¬ 
tazioni. Innanzitutto l’Unità 
che era stata invitata all’as- 
scmblea insieme agli organi 
di informazione ha riportato 
fedelmente ciò che è stato 
detto dai cittadini in quella 
sede. 

Perchè sebbene invitati la 
UIL e la CISL non erano 
presenti all’assemblea dove 
avrebbero avuto modo di a- 
scoitare c piena facoltà di 
replicare come pi ugualmente 
ha fatto Stefanelli della 
CGIL? 


Siccome il problema, come 
è stato detto nell’assemblea 
non è allarmante ma deve 
preoccupare, vorremmo c- 
sprimere il nostro parere in 
quanto è certo che sia a 
Scarlino Scalo sia al quartie¬ 
re Cassarello di Follonica, il 
fenomeno dello «smog», dei 
fumi che escono dalle cimi- 
ì niere dello stabilimento del- ' 
l'acido solforico del Casone, 
è «vissuto» con disagio dai 
cittadini. 

Ed ci partendo dai disagi 
appunto dei cittadini, dando 
atto al lavoro e all’iniziativa 
continua intrapresa dal con¬ 
siglio di fabbrica (non siamo 
certo noi. ma bensì altri a 
sottovalutare il ruolo dei la¬ 
voratori) vorremmo sottoli¬ 
neare che i problemi di que¬ 
sto, come di altri insedia¬ 


menti industriali non posso¬ 
no essere considerati e limi¬ 
tati al confronto sindacato-a¬ 
zienda. 

I risultati raccolti, l’indagi¬ 
ne compiuta con il prelievo 
di campioni da parte del la¬ 
boratorio di igiene e profi¬ 
lassi della provincia di Li¬ 
vorno dimostrano il verifi¬ 
carsi di piante di inquina¬ 
mento atmosferico superiori 
ai limiti di legge rafforzando 
casi l’esigenza che insieme al 
sindacato e ai lavoratori in¬ 
teressati scendano in campo 
a difesa dell’ambiente c del¬ 
l’occupazione le istituzioni, i 
partiti c tutto il movimento 
democratico. 

Del resto non è stato per 
l'iniziativa e la mobilitazione 
di questo vasto arco di forze 
che s è dovuta intraprendere 


la positiva e per certi versi 
unica e originale esperienza 
scaturita dalla vicenda dei 
«fanghi rossi»? 

Il problema vero quindi, 
che si pene a tutti per elimi¬ 
nare l'inquinamento atmosfe¬ 
rico. non è quello di una po¬ 
lemica per stabilire se il sa¬ 
bato o la domenica all’inter¬ 
no della fabbrica sono pre¬ 
senti gli operai o i tecnici 
qualificati per decidere in 
merito ad una riduzione dei 
carichi produttivi degli im¬ 
pianti, ma bensì quello del 
loro rinnovamento e che sia 
in grado di corrispondere a- 
gli alitali livelli della produ¬ 
zione. 

Ed è su questi obiettivi che 
concorda la federazione uni¬ 
taria dei lavoratori chimici, 
quando per il comparto chi¬ 


mico-minerario della Ma¬ 
remma, ai fini del risana¬ 
mento ambientale interno ed 
esterno alla fabbrica, per lo j 
sviluppo occupazionale, ri¬ 
vendica insieme con il mo¬ 
vimento democratico il finan¬ 
ziamento dei preannunciati 
120 miliardi. 

Un obiettivo che ci pare si 
muova nella direzione di 
«produrre senza inquinare». 
Questo era ed è sostanzial¬ 
mente quanto sostenuto dal¬ 
l’assemblea popolare. II resto 
è solo polemica che esula dai 
problemi reali. 

Paolo Ziviani 


PER LA PUBBLIO ITA SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


FIRENZE • Via Martelli, 2 
Te’ef. 287171 -211449 



Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A S. Pietro in Palazzi, lunedì 15 ottobre - lunedì 5 novembre pres¬ 
so il Salone CASAGLI - Via Aurelia Nord, 112 - Tel. 0586 - 660.128, 
dalle 9 alle 19, ci sarò anch'io CESARE RAGAZZI — quello della 
foto — bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di¬ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve¬ 
ri, naturali. Capelli da pet¬ 
tinare con la riga, senza ri¬ 
ga, all’indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all’amore o 
tuffarsi in mare senza il ti¬ 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri¬ 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri¬ 
servato, ma senza alcun im¬ 
pegno, telefonateci 




arte e tecnica 
dei capelli veri 
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Per un’estate nella nostra regione ha regnato la cultura-spettacolo 


Gente in piazza 
con la voglia 
di stare insieme 


À colloquio con l’assessore regionale Luigi Tassinari 
Un , « orgia » di concerti, film, mostre - Superato 
il problema della solitudine serale dei turisti 
Un impegno da riproporre in tutte le stagioni 



Senza le solite formule ritualistiche che 
tutti assolvono e tutto esorcizzano cerchiamo 
di capire un fenomeno che non è solo di 
carattere cittadino o regionale: il successo 
dell’Estate ’79. Non ci riferiamo naturalmen¬ 
te alla stagione climaticamente intesa, ma a 
quella culturale, o meglio spettacolare, e più 
specificamente musicale, teatrale, cinemato¬ 
grafica che ha avuto decine di centi i pro¬ 
pulsori, di ribalte, di chiostri da Firenze a 
Piombino, da Pisa a Siena. Mentre sullo 
sfondo rimane quel fatto enigmatico e cla¬ 
moroso che è stato per molti l'Estate di 
Roma. 

Accetta la sfida, l’assessore alla cultura 
regionale Luigi Tassinari, dicendo che eviterà 
di compromettersi con le banalità di rito 
quando si tratta di tirare bilanci di mani¬ 
festazioni, delle quali è fin troppo evidente 
il risvolto positivo costituito dal successo di 
massa non solo a Firenze (alla quale abbia¬ 
mo già dedicato una «puntata») ma anche 
nei piccoli e grandi paesini dell’ampio « ter¬ 
ritorio » che si ritaglia attorno al capoluogo. 

La prima immagine che viene in mente a 
Tassinari per sintetizzare il quadro è quella 
di un’orgia di spettacoli e di concerti, di 
film e di mostre. E in particolare il boom 
della musica in tutte le sue declinazioni, la 
colta e l’extra-colta. l’opera, il balletto, il 
Jazz e il folk. « La musica è il minimo co¬ 
mune multiplo». 

Perché? Il fenomeno, l’abbiamo detto, ri¬ 
guarda tutti i livelli, dai palati raffinati a 
quelli che non vanno tanto per il sottile. 


« Le cause sono molteplici. La scolariz¬ 
zazione di massa, in fin dei conti, a qual¬ 
cosa e servita e cosi anche i grandi mezzi 
di informazione che riescono a tradurre 
in maniera molecolare fatti altrimenti di 
grande complessità ». E poi. aggiunge Tas¬ 
sinari, la musica è la forma d’arte più 
diretta, di maggior presa. Accanto al pub¬ 
blico dei patiti e dei "nativi” c’è la grossa 
fetta rappresentata dai turisti. 

« Le nostre città d’arte, piccole e gran¬ 
di, sono andate incontro al turista e gli 
hanno risolto un grande problema quello 
della solitudine serale ». 

Naturalmente nel grande calderone degli 
appuntamenti estivi ci sono da fare molte 
distinzioni: accanto ai prodotti di alto li¬ 
vello che vengono da centri che vantano 
una lunga tradizione (Firenze. Fiesole. Mon¬ 
tepulciano, Siena, la Lucchesia, terra di 
melomani) abbiamo anche le stagioni all’ 
arrembaggio, gli aspetti deteriori di sempre 
di tutte le manifestazioni estive (quando 
nel mondo dell’arte e della cultura^ si pre¬ 
ferisce entrare dalla porta di servìzio). 

Il problema principale resta comunque 
quello di non faie dell’attività estiva una 
notte brava all’interno di una esistenza 
grigia e vuota. 

« E’ uno degli impegni dell’istituzione 
pubblica. Riproporre d’autunno d’inverno e 
di primavera, quando è il caso, quanto di 
huono ha mostrato l’estate. Si deve, anche, 
uscire fuori dalle mura, non assecondare 
municipalismi di antico e di nuovo conio, 
ma interessare un’aria più vasta ». 


Carmelo Bene 


Certe esperienze, inoltre, non dovrebbero 
dissolversi nel vento. La Regione, ci infor¬ 
ma interessare un’area più vasta ». 
vera e propria memoria di queste attività. 
Gli spettacoli di grande prestigio saranno 
registrati, lasceranno traccia di se stessi. 

Nel frattempo il fantasma di Nicolini, 1‘ 
assessore romano, si materializza nella stan¬ 
za. Per Tassinari l'Estate Romana costitui¬ 
sce un fatto di grande importanza che 
riunisce centro e borgate. Nicolini aveva il 
deserto alle spalle, la stagione delle Terme 
di Caracalla. Alla Festa de noantri ha con¬ 
trapposto le sue feste che riguardano la 
città intera. 

L’idea di festa è quella che emerge con 
connotati di maggiore originalità dall’espe¬ 
rienza romana. Su questo bisogna riflettere 
per cercare di capire, tra differenze e somi¬ 
glianze dei due modelli toscano e romano, il 
significato della attuale partecipazione di 
massa ai fatti della cultura e dell’arte, fino 
a poco tempo fa clamorosamente disattesi 
proprio dal grande pubblico. 

Il dato caratterizzante è quello della gente 
che si ritrova, che si cerca, anche per mo¬ 
tivi conviviali. La stagione di Massenzio 
parla chiaramente. Non è un film quello 
che si proietta a Massenzio, ma il cinema 
stesso (anche nei suoi prodotti deteriori, 
che però lo fanno mito: i film « storici » 
su Roma antica), il rapporto che ognuno 
di noi ha con il cinema (le suggestioni del¬ 
l’infanzia. della prima volta nella sala scu¬ 
ra). il fascino (indiscreto) dello schermo. 


Diverso è il ca^o di Fiesole, al Teatro Ro¬ 
mano dove la tenuta del cinefilo tradizio¬ 
nale è ancora consistente: il ciclo era dedi¬ 
cato a Hitchcock, il protagonista era an¬ 
cora il regista, lo schermo resta un sup¬ 
porto necessario ma niente di più. Comun¬ 
que, a Roma o n Fiesole, a cielo aperto il 
cinema è un'altra casa che non nelle sale 
al chiuso, dove ognuno siede con i propri 
pensieri e le proprie private aspettative. 

Così come a cielo aperto il teatro non 
regge se non cercando formule diverse 
(quali?) che quelle sperimentate nei teatri 
tradizionali. La fruizione muta e muta il 
prodotto, al quale il livello culturale, la per¬ 
fetta fattura artigianale, forse non l>asta. 

L’accentuazione del carattere spettacolare 
e lucido proprio di ogni fatto culturale, che 
emerge dalle manifestazioni estive, mette in 
duhbio comportamenti tradizionali e no. La 
lettura io l’ascolto) individuale rispetta 1’ 
opera, quello di massa la aggredisce, la 
commenta a aita voce, la circuisce a colpi 
d’ironia. 

In Toscana il quadro ancora tiene, l'uso 
e il consumo spettacolare della cultura non 
raggiunge toni patologici. Ma forse è solo 
questione di tempo (o di maggiore o mi¬ 
nore disgregazione del tessuto sociale). 

Tassinari cerca di arginare i nostri timo 
ri: « Lo so — dice — è una conclusione ta¬ 
gliata con il coltello ma per me quando la 
cultura diventa d : mossa è sempre un fatto 
positivo ». 

a. d # o. 


A Fiesole i maestri del cinema 

Successo delle maratone con i film di Alfred Hitchcock — La trentaduesima edizione lia esteso i suoi 
programmi anche in altri comuni della Toscana — La qualità nelle rassegne di musica e di teatro 


Trentadue edizioni e un i 
posto di primo piano nel¬ 
l'ambito delle manifesta¬ 
zioni estive italiane: que¬ 
sta la carta di credito e- 
sibita dall’Estate Fiesolana 
che anche quest’anno ha 
offerto più di una occa¬ 
sione di interessanti in¬ 
trattenimenti culturali e 
spettacolari. 

Il dato più confortante 
dell’ultima edizione ri¬ 
guarda l’estendersi della 
manifestazione a nove co¬ 
muni della Toscana e l’in¬ 
fittirsi della collaborazione 
con il comune di Firenze 
specie per il settore musi¬ 
cale. Che è stato, come è 
ormai tradizione, ricco di 
presenze significative e 
prestigiose (da Gustav 
Leonhardt al nuovo Kla- 
viertrio al Quartetto Lin- 
dsay) e insieme sempre 
contrassegnato da una 
particolare attenzione per 
quei gruppi di musicisti 
interessati anche alla di¬ 
dattica musicale, alla dif¬ 
fusione e alla produzione 
della musica nelle scuole, 
secondo uno degli impegni 
più sentiti dai presidente 
dell’Ente Teatro Romano 
Steano Merlini. 

I dati generali dell’Esta¬ 
te fiesolana 1979 parlano 
di 98 manifestazioni per 


un numero complessivo di 
presenze di oltre cinquan- 
tadue mila persone (media 
serale 540 spettatori), in¬ 
casso superiore ai 79 mi¬ 
lioni di lire. 

In questa tabella genera¬ 
le la musica occupa il 
primo posto con 56 mani¬ 
festazioni (delle quali otto 
a ingresso libero) con 20 
mila presenze complessive 
(media 460 spettatori a 
manifestazione) e con un 
incasso di oltre 42 milioni. 

Il discorso per questo 
settore parla ormai chia¬ 
ramente di boom, le cat¬ 
tedrali affollatissime (e 
non solo di turisti), I 
chiostri presi d’assalto 
premiano una linea antica 
dell’Estate fiesolana che 
oggi raccoglie i suoi frutti. 

Nel tempo deH’attività 
teatrale Fiesole ha sfrutta¬ 
to al meglio il suo stupen¬ 
do Teatro Romano, e ha 
inoltre intensificato gli 
sforzi produttivi con l’al¬ 
lestimento dell’.X7 giornata 
del Decamerone del Grup¬ 
po della Rocca. Accanto i 
giapponesi di Shuyi Te- 
rajama con il grande e in¬ 
ternazionale successo di 
Direclions to servants, 
rappresentazione nella qua¬ 
le ha recitato un ruolo di 


primo piano proprio la 
struttura dell’antico tea¬ 
tro, che i giapponesi han¬ 
no saputo mettere in luce 
nelle sue diverse articola¬ 
zioni con scorribande tra 
il pubblico e grandi balzi 
sulle pedane disseminate 
in scena. 

Anche qui grande folla, 
con esito eccezionale e in¬ 
dimenticabile, per l’unica j 
rappresentazione del 1 
Manfred di Byron e Car- • 
melo Bene. Le cifre parla- ' 
no di 7 spettacoli per 9 j 
milioni di incasso, oltre 4 , 
mila presenze per una j 
media serale di 588 spetta- i 
tori. I 

E alla fine la grande j 
stagione dei film all’aperto, j 
della quale già parliamo in 
questa pagina, con la Ma- ! 
ratona cinematografica ! 
dedicata a Hitchcock (pe- j 
riodo americano) svoltasi ! 
nelle calde serate estive ; 
sempre al Teatro Romano, j 
ormai simbolo di un nuo- . 
vo modo di consumare ; 
cultura, e che avrà una j 
sua appendice autunnale ' 
con un convegno sul regi- ; 
sta e con la proiezione di j 
film del periodo inglese. ! 

Il bilancio parla di 35 
film con 27 miiioni di in¬ 
casso, 28 mila presenze 
(818 di media serale). 




Festa popolare 
a Montepulciano 

Ottimi risultati della quarta edizione del « Cantiere In¬ 
ternazionale d’Arte » — Nessun cachet per gli artisti 


Il Teatro Romano di Fiesole 


Dall’agosto del 1976 Monte¬ 
pulciano rinnova il « miraco¬ 
lo» del Cantiere Internazio¬ 
nale D'Arte: un festival mu¬ 
sicale — tra i tanti nati in 
questi ultimi anni — che si è 
subito imposto ali'attenAione 
del pubblico giovane di mez¬ 
za Europa. 

L’idea fu di Hans Werner 
Ilenze. Il musicista tedesco 
scoprì Montepulciano e. rin¬ 
novando una gloriosa tradi¬ 
zione degli «artisti» del suo 
paese per le città rinascimen¬ 
tali italiane, se ne innamorò 
follemente, li sindaco Fran¬ 
cesco Colajanni, l’ammini¬ 
stratore comunale accolsero 
1 lenze con entusiasmo; da 
anni si pensava ad una ini¬ 
ziativa culturale capace di 
ravvivare la pigra estate della 
città 

Nell’agosto del 1976 la città 
poliziana si riempì di gente e 
per l’allestimento dei vari 
spettacoli del cantiere (tra i 
quali si ricorda il tempestoso 
e delizioso: « Il Turco in Ita¬ 
lia» di Rossini, diretto dal 
Riccardo Chailly) fu coinvol¬ 
ta gran parte della popola¬ 
zione della zona. 

Artigiani decorarono il 

teatro Poliziano, riaperto do 
po decenni: i ragazzi delle 

scuole medie disegnarono i 
costumi degli spettacoli: le 
bande musicali, genialmente 
valorizzate, suonarono perfi¬ 
no Paisiello. 

Niente divi, disse Henze. ed 
è rimasto fedele ai suoi 

programmi. A Montepulciano 
gli artisti non hanno cachet: 

« I nostri cantanti, registi, 
direttore e suonatori» ci dis¬ 
se Henze «sanno perché 

vengono a Montepulciano; 
hanno dovuto rinunciare an¬ 
che alle vacanze e lavorare 
ancor più duramente del so¬ 
lito. Vogliamo fare un cantie¬ 
re per tutti: artisti, contadini, 
operai, artigiani, grandi e 
piccini ». L’edizicne di que¬ 
st’anno, la quarta, ha di gran 
lunga superato gli ottimistici 
programmi. 

Il teatro Poliziano non è 
agibile; va ancora restaurato: 
niente impedisce però di im¬ 
piantare un gran tendone e 
di allestire una edizione mol¬ 
to curiosa dell’ « Opera da tre 
soldi » di Brecht. E poi spet¬ 
tacoli di prosa e di musica 
con gran partecipazione di 
bambini: (autori anche dei 
testi e dei costumi), ancora 
bande: una città davvero al¬ 
l'opera per la riuscita dell’u¬ 
nico festival popolare che si 
faccia nel nostro Paese. 

Henze non si lascia spaven¬ 
tare da imprese sulla carta, 
quasi impossibili: come l’cdi- 
zione integrale data quest’an¬ 
no nella serata di chiusura 
del festival; «Il vespro della 
Beala Vergine» di Montever¬ 
di. 

Tutti i bambini di Monte¬ 
pulciano nel coro e il tempio 
di San biagio pieno fino al¬ 
l’inverosimile. Non sono 
mancati, ovviamente, nelle 
quattro edizioni de] cantiere 
internazionale d’arte, concerti 
raffinatissimi e prime esecu¬ 
zioni d'altissimo livello. 

Affilio Lolini 



Siena si è confermata 
capitale della musica 

Idee e iniziative in tutta la provincia - Dal¬ 
la settimana del jazz ai corsi della Chigiana 


SIENA — Continua a chia¬ 
marsi Estate Senese perchè 
Siena è il suo centro, il suo 
luogo di origine. Vi nacque 
anni Ta per iniziativa dell’as¬ 
sessorato alla cultura cd ha 
continuato a vivere ogni anno 
nei mesi estivi sempre più 
intrecciata ad altre manifesta¬ 
zioni che riempiono gli spazi 
e i tempi riaperti dalla bella 
stagione, spettacoli, mostre, 
teatro musica che accompa¬ 
gnano la città e i suoi din¬ 
torni verso l'autunno. 

Estate a Siena, quindi, ma 
anclie in altri posti, Monte¬ 
pulciano, San Galgano, Ja pro¬ 
vincia intera che si infittisce 
di turisti, di presenze, di idee. 
Un bilancio positivo, anche 
quest’anno, che premia enti 
ed associazioni, singole per¬ 
sone e i gruppi vecchi e nuo¬ 
vi, alcuni alle prime esperien¬ 
ze come i ragazzi die hanno 
organizzato la settimana del 
jazz con i musicisti Fasoli, 
Tommaso. Ciriaco e D’An- 
drea in veste di insegnan¬ 
ti con 130 allievi di tutte le 
parti di Italia, e poi dei con¬ 
certisti nella serata conclusi¬ 
va del primo agosto nello sce¬ 
nario delia Fortezza Med.eea 
clic avrebbe accolto, poco do¬ 
po, il festival de l’Unità con 
il quale i comunisti, tradizio¬ 
nalmente, segnano l’estate e 
scandiscono anni e politica al 
tempo di avvenimenti. 

Ma Siena è famosa nel mon¬ 
do per la musica. L’estate è il 
tempo dei grandi concerti; e 
l'Accademia Musicale Chigia¬ 
na li Ila organizzati anche que¬ 
st’anno richiamando le più 
abili mani italiane e stranie¬ 
re. 

L’elenco è lungo ma lo spa¬ 
zio è breve, passiamo al tea¬ 
tro: la Mandragola del Ma¬ 
chiavelli presentata da ecc¬ 


elli è un binomio che basta 
Poi il canto e la Piazza 
del Duomo che ha fatto do 
classico scenario ad un’altra 
moderna classicità: la Nuova 
Compagnia di Canto Popolare 
che Jia mosso gli spettatori ai 
ritmi, scanzonati e profondi 
dell’anima napoletana. 

11 Cantiere dell’Arte di Mon 
tepulciano merita un discor¬ 
so a parte con un Henz e una 
amministrazione locale che 
ne comprende a pieno la por¬ 
tata geniale. Monticchiello è 
piccolo paese, ad arrivarci di 
notte un mucchio di luci so¬ 
spese: il suo teatro è ormai 
famoso, la piccola pianta con 
il |K>z/o. grandi nomi della 
cultura, un contrasto che non 
deve suggestionare ma farci 
riflettere sui legami profon¬ 
di fra arte e vita fra espe 
rienza e cultura. 

Le immagini della mostra 
fotografica di Vincenzo Baloc¬ 
chi. una memoria di sé stes¬ 
sa die Siena ha riesumato 
dalla sua storia, dalla sua sen 
sibilità. Sarai con i suoi bu 
rattini e l’inquietante bellezza 
di San Gargano che il goti 
co puro innalza oltre le suo 
dimensioni. 

Proprio qui. neil'injmitabi 
le esempio sccperch:ato e Te 
so stupendo dallo spirito ra 
pinoso degli eserciti hanno 
parlato gli animati pupazzi. 
L’elenco delle cose fatte è 
lungo, e per sommi capi è 
difficile procedere senza il ri¬ 
schio di lasciare o fornire sin 
tesi monche, ma certamente 
l'estate senese, quest’anno, ha 
scaldato anche i dintorni, ha 
scandito oltre il tempo dei 
mesi anche lo spazio dei ter 
ritori 

Enzo Nassi 


A Prato è 
il momento 
dei bilanci 


PRATO — Pochi giorni 
fa è stato presentato il 
cartellone del Metastasio 
per la nuova stagione. Un 
cartellone nuovo, che a- 
pre le sue porte alla ri¬ 
cerca e alla sperimenta¬ 
zione, che utilizza struttu¬ 
re diverse dal Teatro Me¬ 
tastasio stesso, che si ri¬ 
volge ai ragazzi, lascian¬ 
do spaz.o a: p.u vari in¬ 
teressi culturali. 

Eppure questo cartello¬ 
ne di indubbio valore, par¬ 
te da una riflessione sul¬ 
le difficoltà che questa i- 
stituzione culturale aveva 
attraversato negli anni 
precedenti: catodi presen¬ 
ze. una certa estraneità 
pratese. Tipetto a questo 
teatro, peraltro afferma¬ 
to. 

Perché? La domanda è 
cruciale per comprendere 
11 tipo ii riflessione che 
oggi si tende ad avviare 
sulla organizzazione cultu¬ 
rale a Prato, e per fare un 
bilancio delle strategie che 
si sono intraprese. 

Dice l’assessore alia cul¬ 
tura Monarca «c'è oggi ti¬ 
no forte domanda cultura¬ 
le ma se dovessi guarda¬ 
re all’esperienza fatta in 
Quest’ anni a Prato sem 
bra di no». Sembra cioè 
esìstere un certo ds tacco 
della città complessiva¬ 


mente intesa, rispetto ad 
una stagione culturale in¬ 
tensa, m un dibattito ser¬ 
rato, soprattutto in rela¬ 
zione ad alcune esperien¬ 
ze come quella di Ronconi. 

Quale deve essere allo¬ 
ra il punto di partenza? 
Il problema si dice è quel¬ 
lo di superare una certa 
lettura economicistica del¬ 
la realtà pratese, l’idea di 
una città cioè la cui vita 
sembra identificarsi con 
il solo momento economi¬ 
co. Del resto da queste 
constatazioni era partito 
Io sferzo intrapreso dal co¬ 
mune in questa legislatu¬ 
ra quando fece la scelta di 
attrezzare la città di una 
serie d: strutture culturali 
mancanti. 

Fd allora accanto al Me¬ 
tastasio sono sorte altre 
strutture teatrali; il Fab¬ 
bricone e il Magnolfi. ET 
sorta una Biblioteca co¬ 
munale con 40 mila pre¬ 
senze annue, collegata ad 
un sistema di biblioteche 
decentrate nei quartieri. 
Si è cercato di rivalutare 
Istituzioni culturali tradi¬ 
zionali (premio letterario, 
istituto di studi economi¬ 
ci « F. Datini ») e si è 
voluta rompere quella che 
sembrava una realtà chiu¬ 
sa. collegandosi alla real¬ 
tà toscana, al capoluogo 


regionale, attraverso an¬ 
che la costituzione del co¬ 
mitato per le manifesta¬ 
zioni espositive Firenze 
Prato. 

Un quadro quindi molto 
positivo nei risultati otte¬ 
nuti, che si devono con¬ 
frontare, però, viene det¬ 
to, oggi con quelle novità 
che sembrano maturate 
nella realtà pratese, con 
l’emergere di contraddizio¬ 
ni nuove, di elementi di 
disgegrazione, e di ri esplo¬ 
de re del consumismo, di 
forme di individualismo e 
di corporativismo che si 
manifestano anche in que¬ 
sta città. 

Anche per la politica 
culturale allora si pongono 
i problemi di una nuova 
qualità della vita e dello 
sviluppo. E anche per stra¬ 
tegie che risultati hanno 
ottenuto, dotando la città 
di molte strutture cultura¬ 
li. si pone la necessità di 
essere all'altezza di questi 
problemi. 

Come fare? Per l’asses¬ 
sore alla cultura si tratta, 
di ridurre le distanze tra 
il centro, sede della gran 
parte di strutture cultura¬ 
li. e la periferia, dando 
vita ad un sistema diffu¬ 
so di strutture culturali, 
con una loro precisa iden¬ 
tità, che individuano i bi¬ 
sogni reali della gente. 

Una riflessione su cui i 
comunisti sono impegna¬ 
ti. Anche perché dice Del 
Vecchio, responsabi’.e cul¬ 
turale del PCI «bisogna 
definire le caratteristiche 
di un'idea nuova dello svi¬ 
luppo di questa città, in 
tutti i suoi aspetti». 


A Pistoia l’orso 
e il folklore 
portano turisti 


PISTOIA — Una parteci¬ 
pa zi oae assai ampia, va¬ 
lutabile nel suo comples¬ 
so attorno alle 80 mila 
persone (erano più di 7 
mila in piazza del Duomo 
solo alla Giostra dell’Or¬ 
so), tutta una serie di 
proposte ciré hanno toc¬ 
cato i campi più disparati 
dalla musica pop alla li¬ 
rica, dallo sport alla cul¬ 
tura, dalle mostre al fol¬ 
klore: questo, aH’intemo 
di iniziative che hanno 
coperto tutta l’estate, ii 
« luglio pistoiese ». 

Per fare un bilancio oc¬ 
corre metterci insieme an¬ 
che qualche ri.ssa (come 
qhando sono volati schiaf¬ 
fi e altro nel bel mezzo 
della Giostra) e soprattut 
to tanta partecipazione 
popolare. 

Per quanto riguarda la 
parte spettacolare della 
manifestazione, quella de¬ 
dicata alla festa, al colo¬ 
re, al tifo dei rioni, a qual¬ 
che giudizio pesante su¬ 
gli arbitri (fossero essi 
vestiti di nero o con do¬ 
ghe di tela rossa di medio¬ 
evale memoria) il bilancio 
è presto fatto: il luglio 
non ha deluso le aspet¬ 
tative, è cresciuto ed è 
piaciuto, anche ai nume¬ 


rosi gruppi di stranieri 
(specie tedeschi e france¬ 
si) che si sono visti nelle 
tribune a godersi Io spet¬ 
tacolo 

Elemento di novità que¬ 
sto e che occorre stimo¬ 
lare. Gli stranieri stanno 
cominciando a Includere 
la nostra città nei loro 
itinerari. Fra un boccale 
d’acqua di Montecatini e 
un bagno in Versilia, la 
Estate pistoiese sta propo¬ 
nendosi come un boccone 
ghiotto da assaporare. 

L'unico punto in reale 
sottotor.o è stato il set¬ 
tore dedicato alle mostre: 
alcune sono slittate (ma 
si vedranno a Pistoia en¬ 
tro l’acino), altre sono sta¬ 
te allestite non al meglio 
delle possibilità. 

Tutti d’accordo Invece 
nel considerare la fetta 
dedicata Alla musica sicu¬ 
ramente migliore e più 
ricca di proposte di quella 
dello scorso anno. Questa 
grossa crescita è sottoli¬ 
neata dal raddoppio delle 
presenze rispetto al 1978. 

Ancora troppo poco co¬ 
munque — cl dice il di¬ 
rettore del teatro Manzo¬ 
ni Giancarlo Galardini 
(che si è sobbarcato il 
compito della organizza¬ 


zione del «luglio musica¬ 
le») — «non si può non 
essere soddisfatti dei ri¬ 
sultati, ma occorre andare 
oltre: e ci sono tutte le 
premesse per un ulterio¬ 
re salto di qualità, che 
dovrebbe portare l’inizia¬ 
tiva (la parte musicale, 
ma anche il Luglio nel suo 
complesso», quanto meno 
ad un respiro nazionale, 
se non Internazionale ». 

La via c quella della 
pubblicizzazione, quella di 
partire presto e con il pie¬ 
de giusto. Piazza del Duo¬ 
mo ha messo In luce tutta 
la sua versatilità e le sue 
potaiziahtà di richiamo: 
occorre ricordare la sugge¬ 
stione spettacolare offerta 
dalla facciata del palazzo 
comunale interamente il¬ 
luminata nella « Lucia di 
Lamermoor ». 

Del resto a Salsomag¬ 
giore, alla annuale « sa¬ 
gra del Melodramma »>, 
questa realtà ha avuto un 
riconoscimento ufficiale e 
gli spettacoli lirici del 
luglio hanr.o avuto la Pal¬ 
ma per il migliore allesti¬ 
mento all’aperto. Il pano¬ 
rama si fa completo se 
ci aggiungiamo 5 mila po¬ 
sti da sfruttare (la me¬ 
dia di spettatori quest'an¬ 
no è stata di 2500 a sera¬ 
ta) cd una acustica assai 
valida. 

Tirando le somme piaz¬ 
za del Duomo si può col¬ 
locare tra t 34 massimi 
teatri estivi d'Italia. Un 
patrimonio da sfruttare e 
valorizzare. 

Marzio Dolfi 


Livorno: riaperto 
il teatro di 
Villa Mimbelli 


LIVORNO — Il Palio ma¬ 
rinaro con la coppa Ba- 
rontini e quella dei Risi- 
catori, la festa de l'Unità 
e Lucio Dalla, la festa del- 
YAranti!. ITppodromo e 
gli appuntamenti sporti¬ 
vi, poi. immancabilmente, 
il mare. 

Sono questi i ritagli esti¬ 
vi del tempo libero dei 
livornesi rimasti in città. 
E accanto a questa esta¬ 
te ce n’è un'altra, più pro¬ 
priamente « culturale ». 
meno clamorosa ma al¬ 
trettanto interessante e 
sentita. E* l'estate di Vil¬ 
la Mimbelli. delia Fortez¬ 
za Nuova, di Villa Fabbri¬ 
coni. del ciclo cinemato¬ 
grafico di Ardenza e dei 
Salesiani, degli spettacoli 
in piazza gestiti dalle cir¬ 
coscrizioni. 

Facciamo un bilancio? 
c Positivo, senza dubbio ». 
risponde l'assessore alla 
Cultura Vittorio Vittori. 
Occorre qualche prova, 
qualche dato, qualche ar¬ 
gomentazione. Per i dati 
è presto fatto. Villa Mim- 
belli: agli spettacoli del 
teatro all’aperto hanno 
partecipato questa estate 
circa 6.000 spettatori. In 
media 350 a serata. La ras¬ 
segna «commedia all'ita¬ 


liana » dei film proiettati 
al cinema Ardenza (26 
film per 13 giorni di pro¬ 
grammazione) ha regi¬ 
strato più di 2 mila pre¬ 
senze. 

« Ma il giudizio estrema- 
mente positivo che dob¬ 
biamo dare non è giusti¬ 
ficato solo dai numeri — 
dice il compagno Vittori 
— il fatto più importan¬ 
te è che abbiamo svilup¬ 
pato una esperienza già 
avviata negli scorsi anni, 
quella cioè della program¬ 
mazione e della gestione 
delle iniziative su basi 
sempre più ampie. Oltre 
a 11 associazion ismo demo¬ 
cratico abbiamo intatti 
coinvolto le circoscriz : o- 
ni. gli imorenditori cultu¬ 
rali privati, rappresentati 
dall’AGIS. i circoli cine¬ 
matografici cittadini, i 
gruppi teatrali locali. 

Soprattutto il program¬ 
ma di Villa Mimbelli è 
frutto delle proposte del 
l assoclagonismo culturale 
e degli imprenditori pri¬ 
vati che si sono gestiti i 
loro programmi ». 

Ma ricordiamo veloce¬ 
mente quali sono state 
queste iniziative promos¬ 
se dal Comune. Oltre alle 
rassegne cinematografiche 


dell’Ardenza (collaborazio¬ 
ne con il circolo ARCI « 
la circoscrizione n. 9) e 
al cinema dei Salesiani, 
ricordiamo gli spettacoli 
proposti e realizzati da 
sette circoscrijÉon; che 
hanno promosso iniziati¬ 
le spec.fiche con gruppi 
locali: spettacol* di musi¬ 
ca prosa e cinema. 

Molto successo ha poi 
avuto il ciclo di spettacoli 
teatrali e per ragazzi alla 
Villa Fabbricotti e in For¬ 
tezza Nuova e le tre mo¬ 
stre. A Villa Maria, sul 
pittore simbolista Feder- 
zona. alla casa della cul¬ 
tura sullo scenografo tea¬ 
trale e cinematografico 
Virgilio Marchi e la mo¬ 
stra d: disegni di Nomd- 
lini restaurati a cura dei 
Comune, che s: è allestita 
alla Pinacoteca Fattori 
di Villa Fabbricotti. 

Ma l’avvenimento più 
importante di quest’anno 
è stata l'apertura del tea¬ 
tro all'aperto di Villa 
Mimbelli. In questo modo 
la città è stata dotata di 
una struttura nuova che 
risponde ad una esigenza 
sentita da tempo. 

Il teatro di Villa Mim¬ 
belli. che languiva in sta¬ 
to di abbandono, è stato 
acquisito e restaurato dal 
Comune dopo una lunga 
trattativa che S’ è con¬ 
clusa la scorsa primavera. 

Ha una capienza dj de¬ 
ca 900 por*-' ed è stato 
aperto al pubblico ospi¬ 
tando spettacoli musicali, 
di prosa e di cabaret. 

Stefania Fraddannl 




















rUnità / venerdì 5 ottobre 1979 


Organizzata dal Partito Comunista Italiano 


Oggi a Piombino manifestazione 
per una diversa politica agraria della CEE 


Presente la compagna Carla Barbarella, deputato al Parlamento europeo - VI partecipano consigli di fabbrica, rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sindacali e professionali dei lavoratori della terra, delegazioni di operai di Livorno e Rosignano 



Questa sera, venerdì, alle 
ore 17 a Piombino, presso la 
sede del Circolo Acciaierie, 
organizzata dal PCI, si terrà 
una manifestazione operaia e 
contadina contro la politica 
agraria della Comunità Eco¬ 
nomica Europea. 

Alla manifestazione, che 
vedrà la presenza della com¬ 
pagna Carla Barbarella, de¬ 
putata ai Parlamento Euro¬ 
peo, sono invitati i membri 
dei consigli di fabbrica di 
Piombino, rappresentanti di 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali e professianali dei lavo¬ 
ratori della terra, e la citta¬ 
dinanza tutta. Saranno pre¬ 
senti anche delegazioni di o 
perai di Livorno e Rossigna- 
no Solvaj. Alcuni pullman 
sono stati prenotati nel vari 
centri della provincia per 
portare a Piombino i lavora¬ 
tori della terra die vorranno 
partecipare olia manifesta¬ 
zione. 

Cosi, operai e contadini 
manifesteranno uniti contro 
la politica agraria europea 
della Cee, che molti danni ha 
arrecato alla nostra agricol¬ 
tura, diminuendone la base 
produttiva e aumentandone 
gli squilibri, la instabilità e 
la debolezza. Squilibri che 


possono essere superati solo 
attraverso nuovi e più giusti 
indirizzi economici. 

Nel comparto agricolo, 
questi nuovi e necessari indi¬ 
rizzi economici per essere ef¬ 
ficaci devono basarsi su unn 
programmazione a scala eu¬ 
ropea, non rigida; tesa a in¬ 
dicare quali devono essere le 
produzioni da sviluppare e 
quelle invece da scoraggiare; 
e flessibile tanto da permet¬ 
tere agli Stati membri della 
Cee la possibilità di realizza¬ 
re gli obiettivi stabiliti, se¬ 
condo le loro particolarità. 

Non solo. Una nuova poli¬ 
tica agraria, per essere tale, 
deve comportare un graduale 
rovesciamento delia politica, 
attuata sino ad oggi, basata 
sul sostegno dei prezzi dei 
prodotti agricoli, con la poli¬ 
tica di rinnovamento struttu¬ 
rale, allo scopo di superare 
gli enormi squilibri esistenti 
nelle varie zone agricole eu¬ 
ropee, attraverso cospicui 
aumenti degli investimenti 
nelle zone più arretrate e bi¬ 
sognose di convenzioni pro¬ 
duttive, come ad esempio il 
nostro Mezzogiorno. 

Eliminare gli squilibri e 
con essi le arretratezze, la 
miseria, deve divenire un 


Val di Cornia: il punto 
sulle esperienze cooperative 


Utilizzazione 
delle acque: 
problema aperto 


PIOMBINO - Nella Val di 
Cornia il cooperativismo agri¬ 
colo non ha le radicate tra¬ 
dizioni storiche presenti in al¬ 
tre zone del Paese. E' una 
esperienza relativamente gio¬ 
vane. nata agli inizi degli an¬ 
ni '50 sulla scia delle lotte 
mezzadrili per la conquista 
della terra, passata attraver¬ 
so le divisioni prodotte dalla 
« riforma agraria ». 

Nonostante questo, la coo- 
perazicne si presenta in modo 
sufficientemente forte e viva¬ 
ce. Seno ben quattro le coo¬ 
perative agricole clic operano 
nella zona: la « Produttori a- 
gricoli », nel settore delia rac¬ 
colta e vendita del latte, con 
57 soci; la « Agricola Com¬ 
prensorio del Cornia », nel 
settore dei servizi, con 600 
soci; la «Ortofrutta» di Cal- 
danelle, per la commercializ¬ 
zazione dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli, ccn 300 soci; infine, la 
Stalla sociale di Montepitti. 
allevamento zootecnico. 65 so¬ 
ci. Il fatturato complessivo 
delle quattro cooperative si 
aggira intorno ai 6 miliardi 
di lire. 

Per farci capire l'attività 
della «Ortofrutta», il suo pre¬ 
sidente. Edilio Pacchini. en¬ 
tra subito in un argomento 
d’attualità: il pomodoro. « An¬ 
che in una annata di sovrab¬ 
bondanza come questa — 
spiega Pacchini — la Coope¬ 
rativa è riuscita a garantire 
la collocazione deirintero pro¬ 
dotto conferito dai soci, men¬ 
tre i singoli produttori si sono 
trovati nei guai seri. Per la 
verità, un ruolo notevolmente 
iwsitivo è stato svolto dalia 
Regione Toscana nella con¬ 
trattazione con l’industria, 
permettendo che la distruzio¬ 
ne del prodotto fesse mini¬ 
ma ». 


Cosi accade anche per gli 
altri prodotti ortofrutticoli. La 
cooperativa li ritira dai soci 
garantendone la commercia¬ 
lizzazione attraverso i mercati 
generali di Bologna, di Fi¬ 
renze e di Genova. Un grosso 
lavoro viene fatto — sottoli¬ 
nea Pacchini — anche attra¬ 
verso le cooperative di con¬ 
sumo. 

« La Cooperativa Ortofrut¬ 
ta — dice ancora il suo presi¬ 
dente — ha fatto grossi inve¬ 
stimenti e lavora quindi in 
parità tra costi e ricavi. Gli 
impianti non sono sfruttati 
per tutta la loro potenzialità, 
e questo evidentemente rap¬ 
presenta un grosso limite ». 

La Cooperativa cerca inol¬ 
tra di fare pregrammi di col¬ 
tivazione con l’introduzione di 
colture nuove per le nostre 
zone, come ad esempio gli 
asparagi, la cui coltivazione 
ha già dato buoni risultati 
a coloro che l’hanno adottata. 
La Cooperativa, con l’aiuto 
della Regione Toscana, rie¬ 
sce a mantenere in piedi an¬ 
che serre sperimentali, intor¬ 
no alle quali è nato un vasto 
interesse da parte dei soci. 

c II problema è l'innalza¬ 
mento della età media in a- 
gricoltura — aggiunge anco¬ 
ra Pacchini — che se conti¬ 
nua di questo passo creerà 
grosse difficoltà anche alla 
Cooperativa ». 

Quest’ultimo elemento favo¬ 
risce lo sviluppo della coope¬ 
rativa dei servizi che è in 
grado di garantire ai soci un 
ampio arco di prestazioni che 
vanno dalia aratura alla rac¬ 
colta meccanizzata di alcuni 
predotti. « Abbiamo tentato di 
inserire vari giovani nella no¬ 
stra attività, ma prima o poi 
l’attrazione dell'industria si fa 
sentire ed essi preferiscono 


andarsene — dice il presi¬ 
dente della Cooperativa agri¬ 
cola del Comprensorio del 
Cornia — ». Il nocciolo è anco¬ 
ra questo. L'agricoltura riesce 
a dare gli stessi redditi dell’ 
industria, ma quante ore si 
devono fare in più ogni gior¬ 
no? «Occorre garantire ai 
giovani che decidono di stare 
sulla terra, lo stesso tratta¬ 
mento che viene offerto agli 
altri, altrimenti non si può 
parlare di agricoltura nuo¬ 
va », afferma Feltrin presi¬ 
dente della Stalla sociale di 
Montepitti. 

La Cooperativa dei servizi 
svolge anche la funzione di 
immagazzinare i cereali con¬ 
feriti dai soci per venderli 
poi al momento più opportu¬ 
no. sottraendoli, come fa 
quella di Caldanelle, alla spe¬ 
culazione degli intermediari. 

Acquistando in anticipo e 
in grosse quantità prodotti 
fertilizzanti riesce anche ad 
abbassare il peso di questa 
voce nella economia delle sin¬ 
gole aziende. 

Prima tra le cooperative 
agricole sorte nella zona è 
quella dei produttori agricoli 
per la raccolta del latte, ma 
forte è stato il ridimensiona¬ 
mento imposto dalla sciagu¬ 
rata politica di abbattimen¬ 
to del bestiame da latte per¬ 
seguita dalla CEE. « I soci 
conferitori spiega il presi¬ 
dente Gino Mascni sì sono og¬ 
gi ridotti ad una ventina ». 
« Il latte raccolto dalla Coo¬ 
perativa viene venduto alla 
centrale del latte di Livorno. 
Il pagamento è a 90 ed anche 
120 giorni, molti produttori 
preferiscono così vendere il 
latte a privati anche se glielo 
pagano meno, però subito ». 

La Cooperativa è costretta 
spesso a contrarre onerosi 


mutui per continuare ad as¬ 
sicurarsi l’approvvigionamen¬ 
to di latte. 

Una stalla da latte sarebbe 
anche nei programmi della 
Cooperativa stalla sociale di 
Montepitti, anche se la cosa 
dovrà essere ancora valu¬ 
tata attentamente dai soci. 

«Ci sono — spiega Piero 
Feltrin — tutte le condizioni 
per un allevamento più ra¬ 
zionale ed economico. La 
Stalla sociale si muove in 
questo senso cercando di uti¬ 
lizzare gli stessi sottoprodotti 
deH’agricoltura ». 

La Stalla sociale ha fatto 
ed ha in programma grossi 
investimenti per aumentare 
le strutture coperte, come la 
recente stalla da ingrasso per 
i vitelli, e per razionalizzare 
l’aperto. Forse le difficoltà 
più grosse vengono proprio 
là dove sono forti le altre 
cooperative, cioè la commer¬ 
cializzazione. E’ per questo 
elle Feltrin ribadisce: « Oc J 
corre dilatare al massimo le 
strutture cooperative per an¬ 
dare fino al consumo », ac¬ 
cennando anche al possibile 
ingresso del movimento coo¬ 
perativo nella gestione del 
Centro carni di Chiusi. 

« L’agricoltura è oggi possi¬ 
bile farla solo con la coopera¬ 
zione: ha fallito la grossa 
azienda, ha fallito il coltiva¬ 
tore diretto. Molte sono le 
difficoltà dovute soprattutto 
alla politica che in agricol¬ 
tura è stata portata avanti, 
ma se nella nostra zona non 
ci fossero queste cooperative 
i coltivatori diretti sarebbero 
gli stessi? Certamente no», 
afferma con sicurezza Feltrin. 

Giorgio Pasquinucci 


L’estate piuttosto arida da poco terminate, ha riproposto 
con ima certa drammaticità il problema dell’utilizzazione ra¬ 
zionale delle risorse idriche in tutta la vallata del Cornia e 
dell’Isola d'Elba. Vi sono ormai consumi consolidati di acqua 
per usi civili, industriali e agricoli che hanno prodotto un no¬ 
tevole abbassamento della falda freatica e che, senza un in- 
tervento programmatico pubblico, nel corso di poco tempo ri¬ 
schierebbero di produrre inevitabili e più gravi disagi per 
tutti. Da tempo le Amministrazioni comunali, l’Amministra¬ 
zione provinciale e la Regione cercano soluzioni adeguate. 

La costruzione della diga sul Cornia e sul Milla, al Pres¬ 
sine, sotto gestione pubblica potrà consentire di rispondere 
adeguatamente al bisogni di acqua della Val di Comla e del¬ 
l’Isola d’Elba. In questo senso è Importante superare tutte 
le lentezze burocratiche, poste dall’apparato centrale, « Mi¬ 
nisteri dell’Agricoltura e dei Lavori Pubblici », accelerando i 
tempi della realizzazione del progetto esecutivo e per il fi¬ 
nanziamento e la messa In opera del primo lotto dei lavori 
riguardanti l’invaso sul Milla. 

Per risolvere i problemi idrici dell’agricoltura è necessario 
operare nei tempi brevi, in questa ottica sono da sottolineare 
come dato positivo gli impegni presi dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno per l’utilizzazione a scopi irrigui delle ac¬ 
que della fosse calda e il finanziamento e la progettazione per 
la sistemazione dei laghetti pedecollinari di Riotorto, per un 
Importo di circa 200 milioni, contemporaneamente è allo stu¬ 
dio da parte dell’Amministrazione Regionale l'utilizzazione di 
un pozzo In località il Salcio per la creazione di una condotta 
sottomarina che dovrà fornire l’acqua potabile all’Isola d’Elba. 

Soprattutto la realizzazione del progetto di utilizzazione del¬ 
le acque della Fossa Salda e la sistemazione dei laghetti pe¬ 
dicollinari di Riotorto assicureranno la certezza dell’irriga- 
zicoe per centinàta di ettari di terreno. Ciò e particolarmente 
Importante per le zene adiacenti alla Fossa Calda nei Comuni 
di 9. Vincenzo, Campiglia M.ma e Piombino, interessate ormai 
dà alcuni anni al fenomeno di sallnlzzazlone dei pozzi. 

Nei tempi medi, oltre ad una più razionale utilizzazione 
delle risorse idriche per usi agricoli, si pone il problema di 
una migliore utilizzazione delle acque dolci per uso industriale. 

Gli stabilimenti industriali di Piombino usufruiscono dì 
acquedotti privati ed utilizzano ampiamente derivazioni del¬ 
l’acquedotto comunale, contribuendo in modo sostanziale al¬ 
l’abbassamento della falda freatica. 

E’ necessario quindi che le Industrie e l’ENEL affrontino 
in modo completo e razionale il problema del miglior riciclag¬ 
gio dell’acqua dolce, al fine di ridurre sostanzialmente il loro 
consumo per arrivare ad una gestione plurima sia per l’agri¬ 
coltura, ove la possibilità della riduzione di irrigazione si tra¬ 
duce immediatamente In calo di produzione, sia per la città 
ove il razionamento dell’uso d’acqua potabile comporterebbe 
gravi disagi a tutta la popolazione. 

Le Amministrazioni Comunali e Provinciali, l’Amministra¬ 
zione Regionale facenti parte del consorzio per la gestione 
delle Acque del Milia e del Cornia, oltre all’obiettivo di rea¬ 
lizzare la diga del Frassine e dì assicurare una gestione de¬ 
mocratica per l’uso plurimo nell’interesse delle popolazioni e 
dei comparti agricoli e Industriali della zona, hanno il com¬ 
pito immediato di predisporre studi e ricerche per un mi¬ 
gliore e più razionale sfruttamento delle risorse idriche. 

Raffaele Giannelii 



Coop Italia: importanti iniziative 
per limitare Faumento dei prezzi 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Cooperativa « La 
Proletaria » di Piombino sì e 
riunito nel pomeriggio di lu¬ 
nedi 1. ottobre per prendere 
decisioni in relazione al con¬ 
suntivo semestrale. Dato il 
positivo andamento del bi¬ 
lancio che consente di stima¬ 
re In attivo il bilancio *79 al 
prossimo 31 dicembre, il 
Consiglio ha deliberato una 
riduzione di circa 70 milioni 
del ricarico sui prezzi. Tale 
decisione, unitamente a quel¬ 
la con cui nella precedente 
riunione il Consiglio de «La 
Proletaria » aveva tradotto in 
deliberazioni concrete la scel¬ 
ta della ANCO sul fermo ai 
prezzi con marchio eoo do ra¬ 
ti vo. porta a circa 200 milioni 
il costo dell’azione della c. r 
peratlva per frenare la scala¬ 
ta inflazionistica. 

Com’è stato scritto, la coo¬ 
perazione realmente Impietra 
proprie risorse e il proprio 
potere di contrattazione per 
dare il proprio contributo a 
iniziative immediate. 

La cooperativa «La Prole¬ 
taria », a commento delle ri¬ 
cordate scelte, ha pubblicato 
una nota sul propalo periodi¬ 
co «Coop NOTIZIE». In es¬ 
sa si ribadisce la contrarietà 
dei cooperatori alla premi¬ 
nenza data dal mezzi di co¬ 


municazione di massa a de¬ 
nunce ad effetto in tema di 
prezzi piuttosto che ad una 
corretta e rigorosa informa¬ 
zione, con il rischio che 
proprio tale campagna con¬ 
corra a determinare aumenti 
« trascinati » dai maggiori 
aumenti avvenuti nei tra¬ 
sporti, gas, fitti, prodotti 
plastici, tessili, calzature, etc. 
Qui la scelta cooperativa può 
contribuire ad una azione ef¬ 
ficace. 

La nota afferma però che il 
«fermo» «deve dare voce a 
migliaia di consumatori » e 
che «la lotta per la traspa¬ 
renza dei prezzi, contro il 
costoso e dannoso sviluppo 
di bisogni artificiali, contro 
gli sprechi e la pubblicità in¬ 
gannevole, per 11 diritto del 
consumatore a una adeguata 
informazione, non è meno 
importante di una lotta per i 
contratti, per il lavoro, in di¬ 
fesa delia salute ». 

« Come consumatori — 
prosegue ”Coop Notizie’’ — 
non abbiamo mai avuto il di¬ 
ritto di essere presenti nei 
comitati prezzi. Ci hanno im¬ 
posto per anni (éd ancora in 
buona misura ci impongono) 
coloranti artificiali negli ali¬ 
menti e nel medicinali, spes¬ 
so nocivi, sempre costosi e 
inutili. Oli incarti di molte 
confezioni, costano più del 


prodotto. Si ricorre ad astu- | 
zie suggestive per diffondere ! 
consumi di scarso valore. Su 
enormi sprechi, irrazionalità, 
disinformazione, diseducazio¬ 
ne del consumatore — conti¬ 
nua la nota cooperativa — 
poggia una macchina produt¬ 
tiva che perciò ha finalizzato 
a quei consumi immensi in¬ 
vestimenti ». 

La nota de « la Proletaria » 
si conclude sulla «necessità 
di una azione immediata ed 
una azione permanente ». 

« Sappiamo che questa azione 
serve solo per alcuni mesi. 


I Soprattutto essa darà buon 
' risultato se contribuirà ad u- 
nire tutte quelle forze neces¬ 
sarie ad affrontare le cause 
dell’inflazione che non sono 
riducibili aH’ultimo anello 
della formazione dei prezzi 
che è la distribuzione. Darà 
un buon risultato se contri¬ 
buirà ai movimenti per im¬ 
porre misure trasformatrici: 
degli organi di controllo sulla 
formazione dei prezzi, delle 
normative a tutela dei diritti 
dei consumatori, della finali¬ 
tà per i consumatori dei pro¬ 
cessi produttivi ». 
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punto fondamentale di rife¬ 
rimento per tutte quelle for¬ 
ze democratiche che vogliono 
porre fine a quella tendenza 
negativa per cui le zone ric¬ 
che diventano sempre più 
ricche e quelle povere sem¬ 
pre più povere. 

Certo, anche questi Indiriz¬ 
zi economici innovatori nel¬ 
l’agricoltura non possono che 
esser portati avanti con forza 
dalla classe operaia. Ma la 
classe operaia può e deve 
trovare nelle forze contadine 
un alleato fondamentale, sen¬ 
za di quale non sarà possibile 
nessun rinnovamento. Tanto 
più oggi, che la risoluzione 
del « nodo agricoltura » as¬ 
sume una drammaticità fino¬ 
ra sconosciuta, con quel 50 
milioni di persane che ogni 
anno muoiono nel mondo per 
denutrizione. 

Anche in Italia la risolu¬ 
zione della questione agraria 
è fondamentale per uscire 
dalla crisi economica del 
paese. 

Per alcuni anni ì governi 
democristiani hanno conside¬ 
rato l’agricoltura un settore 
economico secondarlo da e- 
marglnare. Ora se ne pagano 
le conseguenze. Sempre più 
diviene evidente che uno svi¬ 
luppo economico sano, stabi¬ 
le, non sopporta squilibri fra 
Industrie e agricoltura e a 
lungo andare anche lo svi¬ 
luppo della stessa industria è 
seriamente compromesso. 

Non bisogna dimenticare 
che molti rami industriali 
dipendono all’agricoltura. In¬ 
dustria del Icario. della pelle, 
della carta, tessile, alimenta¬ 
re, per dime alcuni, hanno 
bisogno di materia prima 
proveniente dall’agricoltura. 
Gran parte delal corsa all’au¬ 
mento del prezzi non provie¬ 
ne forse dal fatto che impor¬ 
tiamo materie prime prove- 
bienti dall’agricoltura? Con 
un diverso sviluppo economi¬ 
co programamto queste ma¬ 
terie prime non potrebbero 
essere fornite all’industria 
dalla nostra agricoltura? Noi 
pensiamo di si. Per questo, 
fondamentale è la questione 
di « cosa produrre e perchè 
produrre ». 

La necessità dell’unità d’a¬ 
zione fra operai e contadini 
non 6i basa su generica soli¬ 
darietà ma sulle necessità di 
un mutamento sostanziale 
del modo di produrre. Per¬ 
ciò si rende indispensabile 
l’Intensificazione dele lotte 
per la concreta applicazione 
degli obiettivi del piano na¬ 
zionale agro^ilimentare. della 
legge quadrifoglio, per la ra¬ 
pida approvazione alla Came¬ 
ra dei deputati della legge 
sui patti agrari, per le rifor¬ 
ma del credito agrario, del 
ministero dell'Agricoltura, 
della Federconsorzi. della ri¬ 
cerca e dell’assistenza tecni¬ 
ca. 

Obiettivi pier Je realizzazio¬ 
ni dei quali è necessario 
creare un larghissimo fronte 
di forze sociali e politiche, la 
cui base fondamentale è 
rappresentata dall’unità ope¬ 
raia e contadina. 
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE ! 

DI LIVORNO : 

LA PIU' GROSSA COOPERATIVA AGRICOLA 
DELLA PROVINCIA, DISPONE DI 

• Oltre quattromila Soci produttori agricoli; 

• Agenzie di vendita in tutti i Comuni; 

• Spacci alimentari; 

• Magazzini e silos per stoccaggio cereali (ca¬ 
pacità 150.000 q.li circa); 

• Centro selezione sementi ed assicurazione | 

mais; ! 

• Enopoli e frantoio; 

• Officine, macchine agricole e magazzino ri¬ 
cambi; 

• Deposito carburanti agricoli annessi a tutte le 
Agenzie; 

• Assicurazione F.A.T.A.; 

• Ufficio Tecnico Agrario per consulenze gratui¬ 
te ai propri soci, con personale altamente qua¬ 
lificato e dislocato nei punti nevralgici della 
Provincia. 

ORGANISMI COLLATERALI: 

CONSORZIO VOLONTARIO FITOSANITARIO 

(per la difesa antiparassitaria collettiva) ; 

CONSORZIO DI DIFESA DELLE PRODUZIONI INTENSIVE 

(per l'assicurazione agevolata contro la grandine) 

f cinquantanni di attività del Consorzio Agrario Provin¬ 
ciale di Livorno nella cooperazione agricola, ne fanno 
senza dubbio il massimo organismo di spinta, guida a 
sostegno della rinnovata agricoltura livornese. 
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L'originale iniziativa dei compagni di Secondi gliano 


Afragola - Ferito gravemente anche un altro ragazzo della vittima 


«Prepariamo anche con una festa 
le manifestazioni dell'11 e 12» 

Da domenica una serie di spettacoli - Il dramma del lavoro strettamente legato 
a quello deiremarginazione - Raccolta di firme per la riforma del collocamento 


Lo hanno ucciso a fucilate 

sotto gli occhi del figlio 

ì 

L’assassinio di Antonio Ausanio è avvenuto all’alba in aperta campagna • Due persone fortemente indiziate sono state fermate 
nella serata • Il delitto sarebbe avvenuto in seguito ad un dissidio sulle zone dove effettuare i furti di noci • I killer a volto coperto 


« Alla scadenza dell’11 e 
del 12 ci vogliamo arrivare 
preparati, discutendo con gli 
altri, con la gente. Per que¬ 
sto domenica allestiremo nel 
cuore del quartiere uno spa¬ 
zio giovani. Avremo una piaz¬ 
za tutta per noi, che stiamo 
già pulendo, dove organizze¬ 
remo diverse attività: uno 
stand per discutere, la rac¬ 
colta di firme per la riforma 
dell’Ufficio del lavoro, ma 
anche un mercatino dell’usa¬ 
to ed ogni sera ci sarà uno 
spettacolo ». 

Ohi parla è un compagno 
di Secondiglinno, Gennaro. 
Ha 17 anni c- per fare lo 
studente si improvvisa conta¬ 
bile di un bar. 

Ecco, dunque, come in un 
quartiere della città la FGCI 
sta preparando le due gior¬ 
nate di lotta dell’11 e del 12 
per lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne e per una revisione dei 
criteri da adottare per rav¬ 
viamento al lavoro. 

- Al tradizionale volantinag¬ 
gio si cerca di sostituire qual¬ 
cosa di più complesso e di 
più originale. 

La preoccupazione princi¬ 
pale è di costruire qualcosa 
che duri, specialmente qui, 
dove al dramma del lavoro 
si aggiunge quello più gene¬ 
rale dell’emarginazione. 

Per molti corso Secondiglia- 
no non è che una lunga stra¬ 
da, da percorrere in fretta, 
traffico permettendo, per al¬ 
lontanarsi dalla città. 

E’, invece, anche l’arteria 
principale di uno dei più po¬ 
polosi quartieri della città, il 
centro su cui convergono per 
ogni attività gli oltre 120.000 
abitanti di Secondigliano 
(qualcuno in più di Temi). 

Una strada però non esem¬ 
plificativa di una realtà trop¬ 
po diversificata, difficilmen¬ 
te analizzabile; una realtà in 
cui disordinatamente si so¬ 
vrappongono allucinanti pa¬ 
lazzi, frutto di dissennate spe¬ 
culazioni e catapecchie; i cri¬ 
stalli dei negozi, brutta copia 
di quelli del centro, e le ban¬ 
carelle. 

Essere giovane a Secondi¬ 
gliano non è facile. Non c’è 
una scuola superiore in tutto 
il quartiere e per questo ogni 
mattino un esercito di ragazzi 
si sposta verso la città, af¬ 
follando all’inverosimile i 
pullman. Lavoro ce n’è poco, 
qualcosa solo nel settore ter¬ 
ziario; in compenso quello 
nero non manca, lo sfrutta¬ 
mento subito con rassegnazio¬ 
ne e rabbia. 

Per i giovani, ancora, non 
c’è un posto di ritrovo, un 
punto di incontro e tutto 
questo si trasforma inevita¬ 
bilmente in tanta solitudine. 

La voglia di lottare però 
non manca. Per migliorare 
«la qualità della vita », per 
crearsi nuove occasioni nel 
quartiere e non sempre fuori 

Nasce anche da qui, da 
queste realtà, da queste si¬ 
tuazioni, una delle proposte 
avanzate dal PCI e che sa¬ 
ranno al centro delle due 
manifestazioni: utilizzare su¬ 
bito i fondi del preavviamen- 
to per creare 10.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro a Napoli e in 
provincia. 

L’obiettivo non è solo quel¬ 
lo di creare comunque uno 
sbocco occupazionale, ma an¬ 
che di impegnare i giovani 
in progetti socialmente utili. 
Progetti, insomma, che con¬ 
tribuiscano a rendere più vi¬ 
vibili questi quartieri e que¬ 
sta città. 

Ma vediamo cosa si sta fa¬ 
cendo a Secondigliano. Oltre 
a Gennaro ci fanno da guide 
e da interlocutori i compagni 
Annamaria ed Enzo. « Nello 
spazio giovani, domenica, si 
esibiranno innanzitutto 1 gio¬ 
vani del quartiere —- dice 
Gennaro —. Sono tanti quel¬ 
li che suonano la chitarra, 
che hanno formato compie* 
si, ma che non hanno mai 
la possibilità di suonare in 
pubblico ». 

La musica per molti, quin¬ 
di è uno sfogo. Ma gli altri 
ragazzi che fanno psr passa¬ 
re il tempo? Risponde Anna¬ 
maria. 

« Poco sport Se lo possono 
permettere solo quelli che 
non hanno problemi econo¬ 
mici perché le strutture sono 
tutte private. Poi c’è qualche 
discoteca. Una è addirittura 
gestita dai fascisti, ed è di¬ 
ventata subito un modo per 
fare propaganda politica an¬ 
che attraverso la musica ». 

«Poi ci sono i miti: la mo¬ 
tocicletta, il motorino compra¬ 
to spesso con enormi sacrifi¬ 
ci, le scarpe firmate come 
quelle di Miguel Bosè, lo spi¬ 
nello ». 

«E si — interviene Gen¬ 
naro — anche qui lo spinello 
ha sfondato. E’ entrato a far 
parte della cultura della vita. 
Non è più un momento di pro¬ 
testa, come una volta. E’ un 
momento di suggestione che 
per qualche ora ti aiuta ad 
immaginare che quello che 
desideri lo hai avuto. Però, 
a mio avviso, resta una pro¬ 
testa passiva ed è. per que¬ 
sto. pericolosa ». 

« Per questo dobbiamo di¬ 
scutere di più con gli altri. 
Con tutti 1 ragazzi che han¬ 
no gli stessi nostri problemi, 
con la gente del quartiere», 
aggiunge Enzo. 

Gli appuntamenti dei pros¬ 
simi giorni, sono, quindi, per 
loro da non perdere. «Ma non 
ci fermeremo a questo — 
dice Annamaria — lo sappia¬ 
mo che due giorni non ba¬ 
stano. Ma è un’occasione. Poi 
continueremo a lottare, e spe¬ 
riamo in molti di più ». 

Marcella Cìarnelli 


I sanitari sospettano che si tratti di botulismo 

Una famiglia in fin di vita 

Padre, madre e due figli ricoverati al Cardarelli - Hanno 
mangiato carne acquistata in una macelleria del Vomero 


Una intera famiglia, pa¬ 
dre, madre e due figli, 
è ricoverata all’ospedale 
Cardarelli in gravi condi¬ 
zioni per botulismo (si 
tratta di una sindrome 
tossica dovuta all'azione 
di una tossina batterica). 

Ieri poco prima delle 
undici, provenienti dallo 
ospedale Cotugno, con una 
autoambulanza, sono giun¬ 
ti al Cardarelli i coniugi 
Antonio Maraniello di 37 
anni e Caterina Pisani di 
40. domiciliati in via Pi¬ 
gna 104 D. 

Presentavano sintomi da 
intossicazione gastrointe¬ 
stinale e i sanitari ne di¬ 
sponevano il ricovero ri¬ 
servandosi la prognosi. 
Molto probabilmente si 
tratta, hanno detto, di bo¬ 
tulismo. 


Qualche ora più tardi, 
verso le 14,30, allo stesso 
nosocomio sono stati tra¬ 
sportati i figli di Antonio 
Maraniello, Virgina di 7 
anni e Giuseppe di 10 an¬ 
ni. Anche i due ragazzi 
sono stati ricoverati con 
la stessa diagnosi dei ge¬ 
nitori. 

Dalle dichiarazioni rese 
da Caterina Pisani la cau¬ 
sa dell’Intossicazione sa¬ 
rebbe da ricercarsi nella 
ingestione di carne acqui¬ 
stata il 29 settembre scor¬ 
so presso una macelleria 
in via Luigi Sturzo 2, nel¬ 
la zona di Antignano al 
Vomero, Il giorno dopo 
avrebbero avvertito i pri¬ 
mi disturbi ma solo ieri il 
loro stato generale si è 
aggravato. 

Questa versione del fat¬ 


ti per la verità non appa¬ 
re molto convincente per¬ 
chè il botulismo non sem¬ 
bra possa essere provoca¬ 
to da carni fresche. Il 
germe che lo provoca, in¬ 
fatti, agisce su substrati 
organici non viventi co¬ 
me carni insaccate, pbscì 
in salamoia e talvolta pro¬ 
dotti alimentari in sca¬ 
tola. 

Comunque una parola 
definitiva potranno darla 
gli esami che dovranno 
essere compiuti ma che 
sin d'ora si presentano 
difficili perchè sarà prati¬ 
camente impossibile repe¬ 
rire a distanza di tanti 
giorni presso la macelle¬ 
ria di via Sturzo altra car¬ 
ne appartenente alla par¬ 
tita messa in vendita il 
29 settembre scorso. 



Antonio Ausonio (a sinistra) ucciso ieri all'alba nella cam¬ 
pagna di Afragola. A destra suo figlio Giovanni, di 17 anni, 
che è rimasto gravemente ferito nello stesso agguato 


Conclusione «a sorpresa» al processo per l'omicidio Moccio 

Assolto il clan dei Giugliano 

Il pubblico ministero aveva chiesto sei ergastoli - Fra gli imputati vi era anche Antonio Giugliano, poi ucciso 
nel cortile del Tribunale da Antonio Moccia, non ancora 14enne, figlio di Gennaro - La faida di Afragola continua? 


Il clan dei Giugliano è stato 
assolto clamorosamente da¬ 
vanti alla 1. Assise dall’accu¬ 
sa di omicidio di Gennaro 
Moccia. II P.M., doti. Libo¬ 
rio De Maio, in una serrata 
requisitoria aveva chiesto sei 
ergastoli. E’ quindi certo che 
proporrà appello. 

Battuta d’arresto, quindi, 
nella vicenda giudiziaria del¬ 
la faida di Afragola che ha 
visto per lunghi anni le fa¬ 
miglie Moccia e Giugliano lot¬ 
tare fra loro sanguinosamen¬ 
te per il predominio nella 
zona. 

Gennaro Moccia fu ucciso 
il 31 maggio 1976 mentre sul¬ 
la sua A 112 rientrava a ca¬ 
sa. alla periferia di Afragola. 
La « voce pubblica » indicò 
subito nei Giugliano e nel lo¬ 
ro clan gli autori dell’omici¬ 
dio. Ma gli assassini aveva¬ 
no sparato da ima macchina 
che si era poi dileguata. Quin¬ 
di ben difficile era la iden¬ 
tificazione dei killer e trova¬ 
re le prove contro di loro. 

Ma la moglie dell’ucciso. 
Anna Mazza Moccia, suben¬ 
trata al marito nel ruolo di 
capoclan del gruppo nemico 
dei Giugliano, indicò al G.I. 
dott. D’Aiello persone che 
« potevano parlare ». Si giun¬ 
se così ail’incriminazione di 
Luigi Giugliano. Giuseppe Dì 
Micco. Gennaro Setola. Fran¬ 
cesco Agozzino. Antonio Li- 
mongelli. Mariano Bacio Ter- 
racina e Umberto Iavarone. 

Fra gli imputati era anche 
Antonio Giugliano, che fu uc- 


Politica della casa 
e legislazione 
urbanistica 

Lunedì prossimo. 8 ottobre, 
a Villa Pignatelli, alle ore 
17.30. Pier Luigi Cervellati, 
Cesare De Seta. Giulio Di 
Donato, Gustavo Minervioi e 
Sergio Slammati presente¬ 
ranno il volume di Francesco 
Lucarelli « politica della ca¬ 
sa e legislazione urbani¬ 
stica ». 


ciso nel cortile di Castelca- 
puarto da Antonio Moccia. ul¬ 
timo di questo clan, appena 
quattordicenne. Per questo de¬ 
litto Anna Moccia e gli altri 
figli sono imputati di concor¬ 
so e quindi detenuti. 

La vera cosa interessante 
in questo processo per l’ucci¬ 
sione di Gennaro Moccia è 
stato l’atteggiamento dei con¬ 
giunti di quest’ultimo. La mo¬ 
glie, come abbiamo detto, non 
trovò pace fino a quando non 
riuscì a trascinare in galera 
i Giugliano e tutti gli altri 
imputati. 

Ma in dibattimento, nel qua¬ 
le compariva come testimone, 
si limitò a dire ai giudici: 

« Se sono colpevoli pensateci 
voi ». Ancor più strano l’at¬ 
teggiamento dei suoi figli die j 
invece di schierarsi contro j 
gli avversari affermarono die ! 
gli imputati « erano tutti in- 1 
nocenti ». 

Ma il vero interrogativo 
che l’atteggiamento processua¬ 
le dei Moccia pone è un altro: 
tentano con questa « morbi¬ 
dezza » di predisporre l’ani¬ 
mo dei loro avversari a ri¬ 
cambiare la cortesia, quando 
le parti si invertiranno nel 
processo che j Moccia subi¬ 
ranno per l’uccisione di Anto¬ 
nio Giugliano, fatto per il 
quale sono tutti in galera? 

Oppure da gente di un cer¬ 
to livello e mentalità non ri¬ 
tengono che queste cose va¬ 
dano direttamente regolate, 
al di fuori delle aule di giu¬ 
stizia? 

Nel primo caso, è chiaro 
che la faida di Afragola po¬ 
trebbe andare attenuandosi, 
risparmiando sangue e lutti 
alle due famiglie e ad even¬ 
tuali malcapitati, che nei 
precedenti scontri rimasero 
feriti o uccisi, come il mare¬ 
sciallo dei CC Gerardo D’Ar- 
minio colpito a morte mentre 
si intratteneva con Luigi 
Giubilano. Nel secondo caso, 
invece, la faida si intensifi¬ 
cherà. 

m. c. 



Caotica anche quest’anno 
la riapertura delle scuole 

Si registrano confusione e ritardi — Oggi convoca¬ 
to il Consiglio scolastico provinciale dopo molti mesi 


rii partito"^ 

ASSEMBLEE 

Sulle pensioni a S. Maria 
la Bruna alle 18 con Spa- 
gnuolo; sui problemi della 
scuola alle 18 con Costanza: 
a Bacoli alle 18 sull’unità 
della sinistra con Orpello. 
Domani: in Federazione al¬ 
le 9,30 dei segretari di se¬ 
zione e cellule di fabbrica 
con Cerbcne e Formica. 
AVVISO 

Le sezioni devono ritira¬ 
re in Federazione materiale 
di propaganda. 

ASSEMBLEE DI ZONA 
IN PREPARAZIONE 
DELLE MANIFESTAZIONI 
DELL’11 E 12 

Alla Lenin di Castellam¬ 
mare con Donise e Pulcraoo 
per la zona stabiese; a Stel¬ 
la per le zone di Stella e 
S. Carlo Arena con Mino- 
poli e Pennone; a Cercola 
per il Basso Vesuviani con 
De Cesare e Vanacore; a 
Miano, Casa del Popolo, per 
la zoia Nord con Formica 
e Persico; a Pomiglìaoo per 
il Nolano con Abenante e 
Napoli; p>er la zona indu¬ 
striale a S Giovanni con 
Geremicca: alla Mercato ccn 
: Visca e Erra; all’Alfani di 
! Torre del Greco per la zona 
| Boschese e Torrese con Bas- 
I solino e Vinci: ad Ercolano 
per la zeoa costiera con 
D’Alò e Izzi. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 5 ottobre 1979. 
Onomastico: Placido (doma¬ 
ni Bruno). 

LUTTO 

E’ morto il compagno An¬ 
tonio Paduano, iscritto alia 
sezione del PCI di Barra, 
membro del consiglio dei de¬ 
legati del Llgb. Ai familiari 
del compagno Paduano le 
condoglianze della sezione di 
Barro, dei compagni di lavo¬ 
ro e deU’Uoìtà. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Rhriera: Via Carduc¬ 
ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
via Mergellina, 148. S. Giu¬ 
seppe - S. Ferdinando - Mon¬ 
te Calvario: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga¬ 
ribaldi, il. Avvocata: p.zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren¬ 
zo-Poggioreale: via Garbo 
nara 83; staz. Centrale C.so 
Lucci, 5; p.zza Nazionale 
76; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: via Florm. 201. 
S. Carlo Arena: via Mater- 


dei, 72; corso Garibaldi, 218. 
Colli Amineì: Colli Ammei, 
249. Vomero Arenella: via 
M. Pisciceli!, 138; via L Gior¬ 
dano, 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana, 37; via Si- 
mone Martini, 80. Fuorigrot- 
ta: p.zza Marcantonio Co¬ 
lonna, 21. Soccavo: via Epo- 
meo, 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto, 47. Miano-Secondiglia- 
no, 174. Posillipo: via Posil* 
lipo. 84. Bagnoli: p.zza Ba¬ 
gnoli, 726. Pianura: via Pro¬ 
vinciale, 18. Chlaiano-Maria- 
nella-Piscinola: corso Chiaia- 
no, 28. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

Il nuovo recapito della 
guardia medica pediatrica 
del quartiere Ponticelli è io 
piazza Michele De Iorio. te¬ 
lefono 75.62,082. 

S. FERDINANDO-CHIAIA; pria 
S. Celerina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei. 206813); STELLA- 


S. CARLO: via S. Agost.no degW 
Stazi. 61 (tei. 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARI A: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062, 
361741); ARENELLA: via G Gi¬ 
gante, 244 (tei. 243415, 243624. 
366847. 242010): FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321, 
624801); BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: vie 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G. Tahiti, 
16 (tei 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE; via Nuova Pog- 
g'oreaie, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei 
7520606; 7523089; 7528822); 

8ARRA: corso Sirena. 305 (lei 
7520245); PONTICELLI: via N» 
poli, 95; (tei. 7562082); SECON- 
CIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNO: piezza G. 
Guerino. 3 (te). 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le!. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, 6 (tei. 7261961: 
7264240); CHIAIANO: via Napo¬ 
li, 40 (tei. 7403303; 7405250). 


Ferma e decisa presa di 
posizione del gruppo consi¬ 
liare dejla CGIL-Scuola e dei 
genitori della lista unitaria 
del consiglio scolastico pro¬ 
vinciale nei confronti delle 
latitanze e delie disfunzioni 
del Provveditorato. Anche 
quest’anno, in occasione della 
riapertura delle scuole, si so¬ 
no riproposte infatti le cro¬ 
niche inadeguatezze struttura¬ 
li, la confusione nell’assegna¬ 
zione delle sedi al personale, 
i ritardi nella compilazione e 
pubblicazione delle graduato¬ 
rie per l’immissione in ruolo. 

In tutto questo, si è poi 
evidenziata, da parte del 
Provveditorato, la sistematica 
esclusione da ogni decisione 
degli organi collegiali di go¬ 
verno della scuola. Da mag¬ 
gio, tanto per fare un esem¬ 
pio, il provveditore non si 
decide a convocare la giunta 
(da lui presieduta di diritto, 
n.d.r.) del consiglio scolastico 
provinciale, cui spetta il deli¬ 
cato compito di garantire la 
costante partecipazione de¬ 
mocratica ai governo della 
scuola e la massima pubbli¬ 
cizzazione possibile degli atti 
amministrativi del provvedi¬ 
torato. 

Ma. soprattutto, di favorire, 
insieme al consiglio, un go¬ 
verno aperto ai contributi 
delle forze sociali, culturali e 
sindacali del mondo delia 
scuola. 

In un documento di denun¬ 
cia docenti e genitori delia 
CGIL ricordano che un tale 
atteggiamento non può che 
accrescere la sfiducia nelle 
possibilità d’intervento degli 
organi collegiali: un segnale 
quanto mai negativo, ribadi¬ 
to, quest'estate, dal mancato 
svolgimento di ben due pre¬ 
viste sedute del consiglio per 
mancanza del numero legale. 

Proprio per oggi pomerig¬ 
gio è prevista un’ulteriore 
convocazione del consiglio da 
parte dr'l’ufficio di presiden¬ 
za. Un alto che il gruppo 
consiliare CGIL giudica tar¬ 
divo. ma estremamente im¬ 
portante. per rimettere in 
moto il dibattito e l’attività 
dell’organismo collegiale, an¬ 
che in relazione ai contenuti 
di una dichiarazione pro¬ 
grammatica, attorno alla qua¬ 
le, alcuni mesi fa, si raccolse 
un generale consenso. 

Si tratta, in effetti, di un 
piano teso a concretizzare gli 
impegni assunti verso la 
scuola e i suoi utenti, a ri¬ 
spondere alle attese dei lavo¬ 
ratori e della città. 

Se perdurasse, invece, l’at¬ 
tuale immobilismo, docenti e 
genitori CGIL si riservano di 
aprire una dura battaglia po¬ 
litica, dentro e fuori il con¬ 
siglio, per respingere la 
sempre più palese e pericolo¬ 
sa tendenza ad annullare e 
disperdere il ruolo e la fun¬ 
zione degli organi collegiali. 


Voci della città 


« Signor direttore. 

Sono un professore di ma¬ 
tematica di ruolo, sposato e 
padre di due bambine, rispet- 
tivamente di anni sei e di me¬ 
si ventuno. 

Coabito con mia suocera 
Gallerò Giuseppa di annni 76, 
titolare del contratto di loca¬ 
zione dell’appartamento che 
in data 3 novembre p.v. do¬ 
vremo lasciare al proprietario 
per suo uso, come si evince 
dalla allegata fotocopia del 
verbale di sfratto. 

Mi sono adbperato in ogni 
modo per trovare un apparta¬ 
mento. arrivandno ad offrire 
fino a 250 mila lire mensili, 
cioè la metà del mio stipen¬ 
dio ma inutilmennte. 

Ora deluso, ho perduto ogni 
speranza. 

Deluso, ma pieno di rabbia, 
per cui mi chiedo come rea¬ 
girò il 3 novembre quando mi 
si vorrà privare del tetto. 

Risponderò a questo atto di 
violenza barricandomi in casa 
ed opponendomi alla forza 
pubblica? 

Mi accamperò in piazza Mu¬ 
nicipio aspettando che le auto¬ 
rità trovino una soluzione che 
io. come singolo ed in rappor¬ 
to all’attuaìe problema casa, 
non sono in grado di tro¬ 
vare? 

Che vergogna!.Quanta ama¬ 
rezza e risentimento! ET co¬ 
munque certo che non iasce- 
rò che le mie figlie siano 
messe in mezzo alla strada ». 

Gennaro lavazzo 


il contenuto di questa let¬ 
tera mette in evidenza qua¬ 
le drammaticità ha assunto a 
Napoli il problema della casa. 

Non ci troviamo di fronte 
a una persona che non ha di¬ 
sponibilità economiche e che 
va alla giusta ricerca di un 
alloggio popolare, ma di una 
persona che, evidentemente 
anche compiendo qualche sa- 
orificio è disposta a pagare 
una pigione di un quarto di 
milione al mese <con questa 
cifra, secondo le tabelle del - 
Vequo canone, potrebbe tran¬ 
quillamente consentirsi un ap¬ 
partamento di lusso) e nono¬ 
stante ciò non riesce a trova¬ 
re casa perchè i proprieta¬ 
ri preferiscono tenere sfitti 
ì loro appartamenti con la 
segreta speranza che prima o 
poi alla legge per Vequo ca¬ 
none siano apportate modifi¬ 
che tali da consentire loro di 
lucrare quanto più possibile. 

ET una situazione intollera¬ 
bile anche e soprattutto per¬ 
chè manca ogni intervento 
delle autorità di governo per 
costringere i proprietari a fit- 
tare gli alloggi che hanno 
liberi. 



«Ho visto uccidere 
mio padre...» 


In un agguato di stampo 
manoso, ieri mattina ad Aira- 
goia. m una stradina cu cam¬ 
pagna, un pregiudicato per 
reati contro u patrimonio, 
Antonio Ausanio, di 40 anni 
è stato ucciso, mentre suo fi¬ 
glio Giovanni di 17 anni è 
stato lecito gravemente e lotta 

contro la morte al Car¬ 
darelli. dove, ieri mattina, è 
staio sottoposto ad un delica¬ 
to intervento chirurgico dura¬ 
to oltre due ore. 

L’allucinante assassinio è 
avvenuto ieri mattina poco 
dopo le sei in una località di 
campagna (« Sollcelie ) al 
confine fra i comuni di Cai- 
vano. Afragola, Acerra e Ca¬ 
salnuovo. Antonio Ausanio 
eia partito poco prima dalia 
sua abitazione di via Plebi¬ 
scito 55, ad Afragola, con la 
sua autovettura un’Alfa Ro¬ 
meo GT. i due figli. Giovan¬ 
ni di 17 anni e Salvatore di 
10, e si era inoltrato per una 
strada sterrata di campagna. 

Superato un ponte sull'Auto¬ 
strada del Sole ha posteggia¬ 
to l'auto in uno spiazzo e 
lasciato il figlio minore nel¬ 
l’auto si è inoltrato con Gio¬ 
vanni nella campagna circo¬ 
stante. 

All’improvviso sono sbuca¬ 
ti due giovani incappucciati: 
uno ha bloccato il piccolo 
Salvatore e lo ha messo in 
macchina, l’altro si è appo¬ 
stato dietro un albero. A que¬ 
sto punto il complice a bor¬ 
do dell’autovettura ha acceso 
il motore e lo ha fatto gira¬ 
re a pieni giri. 

Padre e figlio sono accor¬ 
si sulla strada sterrata ri¬ 
chiamati dal rumore del mo¬ 
tore e sono stati fulminati 
dal killer appostato dietro l’al¬ 
bero. Salvatore è rimasto im¬ 
pietrito: il padre colpito alle 
soalle: il fratello che stra¬ 
mazza al suolo, i due atten¬ 
tatori che fuggono su un mo¬ 
tociclo. 

Giovanni si è poi rialzato t 
da terra, ha intimato al fra¬ 
tello di stare fermo accanto 
all’auto ed ha, dopo aver per¬ 
corso un centinaio di metri, 
bloccato un’automobilista, 
Vincenzo Di Maio, che sta¬ 
va passando lungo la provin¬ 
ciale. E’ salito a bordo della 
sua auto, e si è fatto accom¬ 
pagnare prima dai carabi¬ 
nieri di Afragola (« mio pa¬ 
dre sta morendo — ha det¬ 
to al piantone — ed ha indi¬ 
cato con precisione il luogo 
dell’ageuato) e poi all’ospeda¬ 
le Cardarelli. 

In località Solicene i militi 
sono arrivati qualche decina 
di minuti dopo. Il capitano 
Mastrofini ha trovato Salva¬ 
tore ancora fermo nell’auto 
impietrito che guardava il 
corpo del padre. 

Antonio Ausanio, oltre ad 
avere precedenti per rea¬ 
ti contro il patrimonio, ge¬ 
stiva — infatti — anche un 
piccolo commercio di ortofrut¬ 
ta, e faceva il venditore am¬ 
bulante. 

«Cicchielio — così lo chia¬ 
mavano tutti, ci hanno detto 
i suoi vicini — aveva sempre 
qualche cassetta al di fuori 
dell'abitazione con frutta, no¬ 
ci o verdura, che vendeva. 

La moglie. Rosa Russo, do¬ 
po il delitto non era in casa, 
gli altri cinque figli erano 
stati smistati ai vari parenti 
(il più piccolo ha appena due 
mesi) e i vicini ci hanno det¬ 
to che era andata in ospedale. 

Sul luogo del delitto intan¬ 
to. si era recato anche il 
pretore di Afragola che ha or¬ 
dinato la rimozione del cada¬ 
vere. Il killer, come ha sta¬ 
bilito una prima e sommaria 
indagine, ha sparato pri¬ 
ma a Giovanni (che seguiva 
il padre) e poi ad Antonio 
Ausanio. Quest’ultimo è sta¬ 
to raggiunto dai proiettili (al¬ 
meno due) alla schiena men¬ 
tre fuggiva ed è caduto su¬ 
pino. 

Sul luogo dell’omicidio sono 
stati reperiate anche tre car¬ 
tucce calibro dodici .Il killer 
deve avere usato un fucile 
automatico. 

Pochi quindi gli indizi a di¬ 
sposizione degli inquirenti, 
che comunque stanno lavoran¬ 
do alacremente e non na¬ 
scondono un certo ottimismo. 

I militi ora aspettano di 
avere qualche maggior rag¬ 
guaglio da Giovanni, ma il 
ragazzo giace ai Cardarelli, 
con gravi ferite alla spalla si¬ 
nistra. all'emitorace sinistro, 
ai gomito destro, ed ha una 
sospetta frattura alia clavi¬ 
cola. 

Evidentemente la rosa di 
pailettoni contenuti nelle car¬ 
tucce ha avuto la possibilità 
di allargarsi mentre Antonio 
Aus3nio è stato raggiunto dai 
panettoni a distanza di un 
paio di metri. 

Vito Faenza 


ULTI M'ORA - Ad Afragola 
sono sfati fermati, in serata, 
due personaggi ritenuti re¬ 
sponsabili dell'assassinio. 

Mentre scriviamo i due ven¬ 
gono interrogati in caserma. 

Non si conoscono le loro 
generalità ma, a quanto è tra¬ 
pelato, i due dovrebbero es¬ 
sere dei concorrenti dell'Au- 
sanio nel furto delle noci. 

I fermati e l'assassinato, 
a quanto pare, non si erano 
messi d'accordo sulla delimi¬ 
tazione delle zone da c sac¬ 
cheggiare » e quindi da que¬ 
sto fatto sarebbe nato l'alluci¬ 
nante delitto di ieri mattina. 

II fermo dei due potrebbe, 
comunque, essere trasformato 
in arresto, sotto l'imputazio¬ 
ne di omicidio, quanto prima. 


Qualche ora dopo il de¬ 
litto, Salvatore Ausanio, 10 
anni, l’unico testimone del 
l'agguato di tipo mafioso 
in cui il padre è stato bar¬ 
baramente assassinato, era 
seduto su una poltroncina 
della caserma dei carabi¬ 
nieri di Afragola. 

Lo sguardo perso nei vuo¬ 
to. freddo, senza una lacri¬ 
ma. giocava con il braccio 

10 della poltrona. Lo face¬ 
va uscire e lo rimetteva, 
con un leggero rumore, nel¬ 
l’incastro. 

Guardava fisso il capita¬ 
no Mastrofini che se¬ 
deva di fronte a lui die¬ 
tro una grossa scrivania. 
Poi gli interrogatori, pri¬ 
ma quello dei carabinieri e 
poi quello del pretore. 

Alla fine ha raccontato 
anche a noi la drammatica 
scena dell'omicidio. 

« Mio padre e Giovanni 
erano scesi da qualche mi¬ 
nuto ed erano andati in 
campagna quando sono ar 
rivali due giovani con il 
volto coperto da cappucci. 
Uno mi ha intimato di sa¬ 
lire in macchina e si è se 
dillo al posto di guida. 
L’altro si è sistemato con 

11 fucile in mano dietro un 
albero. 

« A questo punto — ha 
proseguito Salvatore — 
quello con il fucile ha det¬ 
to a quello seduto al mio 
fianco: ” Accendi il moto¬ 
re Quest’ultimo lo ha ac- 


Continuano a Napoli e pro¬ 
vincia le manifestazioni sulla 
stampa comunista. 

Alla S. Giuseppe Porto il 
programma odierno prevede 
l'apertura del festival alle 15 
con la corsa nei sacch:; alle 
16 uno spettacolo di burattini 
ed un incontro di pallacane¬ 
stro; alle 18 un dibattito sul¬ 
le pensioni ed il carovita con 
Scippa; alle 20 gara sul palo 
di sapone; alle 21 ballo in 
piazza. 

Nei prossimi giorni, dibatti¬ 
ti sui giovani ed emargina¬ 
zione sabato c sul ruolo del¬ 
la sinistra nella crisi italiana 
domenica elle 18.30. 

La manifestazione di Barra 
oggi prevede l'inizio del tor¬ 
neo di bocce. Domani alle 9 
finale dei tornei dì calcio e 
nel pomeriggio incontro di 
minibasket. Alle 17,30 dibat¬ 
tito sulla droga con Bonanni 
e Napoli. 

Alle 17.30 inoltre si svolge¬ 
rà un dibattito sulla casa con 
Formica, Maida e Vitiello. 

A Pomigiiano d’Arco il pro¬ 
gramma odierno alle 16 pre- 


• PRESENTAZIONE 
DELLA PROPOSTA 
DI LEGGE 

CONTRO LA VIOLENZA 

Questo pomeriggio alle ore 
17 nella sala Santa Chiara, 
assemblea promossa dal- 
i’MLD e daH’UDI per la pre¬ 
sentazione a Napoli della 
proposta di legge di iniziati¬ 
va popolare sulla violenza 
sessuale e fisica contro la 
persona. 


ceso e lo ha fatto girare 
a tutta forza ». 

Si interrompe, si guarda 
le mani. Indossa un paio 
di calzoni rosso ruggine, 
una maglietta verde pe¬ 
nicillina; degli searponcini 
calzati senza calze. Minu¬ 
to, con gli occhi e i capel¬ 
li castani, alza il suo sguar¬ 
do e continua il suo rac¬ 
conto: 

« Mio padre e mio fra 
tello, al rumore del moto¬ 
re, sono usciti dalla cam¬ 
pagna e quando Giovanni 
è arrivato all'altezza del¬ 
l’albero gli hanno sparato 
contro. Mio padre che lo 
precedeva si è voltato, ha 
visto il fucile, ha cercato 
di scappare, ma quello gli 
ha sparato contro alla 
schiena. Mio padre è ca¬ 
duto. 1 due lo hanno guar¬ 
dato e sono andati via con 
una motocicletta. 

« Erano appena andati 
via che Giovanni, sangui¬ 
nante è corso verso la pro¬ 
vinciale. Passando mi ha 
detto di non muovermi. Co¬ 
sì ho fatto. Davanti avevo 
mio padre per terra... Poi 
sono arriralt i carabinie¬ 
ri... » 

Non aggiunge altro. H 
suo sguardo si perde dì 
nuovo nel vuoto. A rive¬ 
dere queirallucinante sce¬ 
na deiromicidio del padre 
e dei colpi contro il fra¬ 
tello. 

V. f. 


vede la corsa nei tacchi, al¬ 
le Il il torneo di ping pong, 
alle 18 una gara di rociC and 
roll, alle 19 un dibattito sul¬ 
l’unità della sinistra alla qua¬ 
le partecipano — tra gli al¬ 
tri — Paolini della FGCI, 
Manca del FDUP, Lamberti- 
m della FGSI oltre a rappre¬ 
sentanti dell'MLS e di DP. 

Domani alle 17 dibattito sul 
ruolo dell'Alfa nel Mezzogior¬ 
no con Lugo, amministratore 
delegato dell’Alfa Sud e Ser¬ 
gio Garavini della CGIL. Do¬ 
menica alle 19 comizio di 
chiusura con la partecipazio¬ 
ne del compagno Natta. 

Ad Arzano la manifestato¬ 
ne per la stampa comunista 
si apre oggi con un dibattito 
sulle pensioni con Palma, che 
seguirà al comizio di apertu¬ 
ra. Alle 20 proiezione del film 
« Libera, amore mio ». 

Domani alle 18 dibattito su 
droga e emarginazione con 
Schiatto e Lupo e domenica 
incontro dibattito sull’urbani¬ 
stica ed assetto del territo¬ 
rio con Siola e Miraglio. 

Anche a Bagnoli il festival 
organizzato dalla sezione lo¬ 
cale e dai compagni dell’ 
Italsider comincia oggi. Alle 
18 prenderanno il via il tor¬ 
neo di ping-pong, il torneo di 
dama, quello di basket e 
quello di pallavolo. 

Alle 17 comizio di apertura 
con Nespoli, alle 17,30 esibi¬ 
zione del gruppo musicale 
«Agnano I e alle 18,30 as¬ 
semblea sulle pensioni con L. 
Alfano. Alle 20 20 Teatro La¬ 
boratorio Mobile di A. Fer¬ 
rante in « Orso » e una « Do¬ 
manda di matrimonio ». 


Proseguono i Festival dell'Unità 

A Bagnoli si discute 
oggi delle pensioni 

Anche nella manifestazione organizzata a S. Giu¬ 
seppe Porto si discute sul carovita — Il program¬ 
ma delle iniziative di Barra, Pomigiiano, Arzano 
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Salerno - Ferma e dura risposta alla gravissima provocazione antisi ndacale 

Subito fermi tutti i cantieri edili 

Mentre era in corso un’assemblea, i due titolari della ditta « Forte », spalleggiati da alcuni 
mafiosi, hanno sparato contro i lavoratori - Ferito con una sassata alla testa il compagno 
Gennaro Giordano, segretario provinciale del! a CGIL-I due fratelli Forte sono stati arrestati 


Lettera aperta dei sindacati a Marcora 

« I finanziamenti della CEE 
alFindustria conserviera ? 
Una truffa da 300 miliardi » 

La Filia non fornirà i pareri richiesti dalla normativa comunitaria 
Iniziativa per richiamare l'attenzione del ministro dell'Agricoltura 



Il compagno Gennaro Giordano nella corsia degli Ospedali Riuniti di Salerno. Le sue 
condizioni non sono gravi 


SALERNO — I sanitari degli 
ospedali riuniti di Salerno pre¬ 
ciseranno oggi la prognosi 
definitiva per il compagno 
Gennaro Giordano, segreta¬ 
rio provinciale della CGIL, 
colpito ieri a pietrate in un 
cantiere dai titolari di una 
ditta di castrazioni nel cor- 
.'O di incidenti che essi han¬ 
no scatenato — come scrivia¬ 
mo in altra parte del giorna¬ 
le — per impedire uno svolgi¬ 
mento di un'assemblea del 
proprio cantiere. 

Le condizioni del compagno 
Giordano, comunque, appaio¬ 
no meno preoccupanti di 
quanto non sembrasse in un 
primo momento quando, per 
la ferita al capo, è stramaz¬ 
zato al suolo con la testa ed 
il volto insanguinati. 

Prima del ferimento con la 
pietra, uno dei due fratel¬ 
li Forte., appunto i proprie¬ 
tari dell'impresa, aveva espio- 
.io un colpo di pistola miran¬ 
do ad altezza d’uomo, tra gli 
operai. Solo l’intervento di 
un lavoratore aveva impedito 
che il proiettile fosse sparato 
nella direzione in cui il pro¬ 
prietario della impresa ave¬ 
va puntato l’arma. 

Subito dopo, i due fratelli 
Forte ed alcuni loro sgherri, 
hanno scatenato la bagarre. 

L’intervento immediato del¬ 
la squadra mobile e degli 
agenti dell’ufficio politico ha 
portato all’arresto di Antonio 
e Gerardo Forte, il primo di 
27 anni il secondo di 29. e 
al sequestro di un fucile e di 


una pistola in loro possesso. 

I capi d’imputazione a loie 
carico sono innumerevoli e 
tutti assai gravi. Nel rappor¬ 
to di polizia giudiziaria invia¬ 
to nella stessa mattinata di 
ieri alla Procura della Re¬ 
pubblica figurano a carico 
di Antonio e Gerardo Forte 
imputazioni come violenza 
privata aggravata, detenzio¬ 
ne abusiva di armi, spari, le¬ 
sioni e resistenza a pubblico 
ufliciale. 

Questa ultima imputazione 
è dovuta alla resistenza op¬ 
posta dai due energumeni 
agli agenti che tentavano di 
bloccarli. Uno dei poliziotti 
è rimasto tra l'altro anche 
leggermente ferito. Antonio e 
Gerardo Forte del resto già 
prima dell'assemhlea che i 
lavoratori avevano tentato 
di incominciare nel cantie¬ 
re. avevano dato un « sag¬ 
gio» aggredendo a colpi di 
ascia, senza per fortuna nes¬ 
suna conseguenza, Giancarlo 
Longo — un altro sindacali¬ 
sta della FLC. 

Immediatamente dopo il 
ferimento del compagno Gen¬ 
naro Giordano la classe ope¬ 
raia ha espresso con forza 
la propria protesta per la bru¬ 
tale aggressione mafiosa. In 
tutte le fabbriche di Salerno 
si è tenuta un’ora di sciope¬ 
ro. Un corteo in prefettura 
ed una delegazione all’ANCE 
hanno richiesto immediato 
intervento delle autorità e 
della associazione desìi im¬ 
prenditori perché i canteri 


Contro la soppressione di una classe 

In sciopero da 5 giorni 
i giovani di Lacedonia 


\\ EI.LINO — Gli studenti 
delle scuole secondarie di La- 
i edoiiia (istituto magistrale, 
ileo classico ed istituto pro- 
fos-.i>in«de) sono da 5 giorni 
•n sciopero per protestare con¬ 
tro un assurdo decreto del 
»ro\ veditore agli Studi di 
Avellino, con cui è stala sop 
nressa la terza D dell'istituto 
mogi -.tr.de, 

I.n lotta degli studenti in¬ 
contra il sostegno non solo 
(iella grande maggioranza dei 
detoni! c della CGIL scuola, 
ma andie della popolazione di 
questo centro dell’Alta Irpi- 
ii!a e delle forze politiche. 

D fatti, -oltanto un’assai 
meccanica aoplicazione delle 
ultime circolari ministeriali 
può portare ad abolire una 
cla-.se che tonta 22 alunni in¬ 
tere di 25 Tutto questo, senza 
tornare, che. cosi agendo, s’in- 
terrorrmo dopo due anni, la 
continuità didattica, proprio 


| all’inizio del secondo biennio 
! del corso d’insegnamento e si 
j creano difficoltà d’inserimen 
! to per gli alunni, nelle Ire 
! sezioni a cui verrebbero as- 
! segnati. 

Per parte loro, infine, i ge¬ 
nitori sarebbero costretti a ri- 
| comprare tutti i libri ai loro 
! figli, giacché i testi in uso 
[ nelle altre sezioni sono diversi 
Queste ragioni sono state 
già fatte presenti al provve¬ 
ditore. professor Pinto. il qua- 
1 le dopo aver assunto un at¬ 
teggiamento totalmente nega¬ 
tivo. ha dimostrato successi- 
vamente un minimo di dispo¬ 
nibilità. Tanto è vero che una 
delegazione di sindacalisti 
; CGIL, di professori, di alunni 
l e genitori avrà, sabato pras- 
1 simo. un incontro a Salerno 
con il provveditore ed il mi- 
I nistro della Pubblica istruzio- 
I ne in visita in quella città. 


i vengano « ripuliti » dalla ma- 
I iia e dalla delinquenza ctie 
! — come ai ferma un comuni¬ 
cato della federazione unita¬ 
ria — con preoccupante ricor¬ 
renza tenta provocazioni e in¬ 
timidazioni contro i lavoratori 
e il loro sindacato unitario. 

Del resto, ormai, nel setto¬ 
re della edilizia, l’impiego del¬ 
la mafia, dei suoi sglierri, 
sembra diventato un uso co¬ 
stante. Due altri esempi, al¬ 
l’inizio dell'anno contrasse¬ 
gnato l’adozione di questi si- j 
sterni nella provincia: l’m- ! 
tervento dei guappi al can¬ 
tiere Capaldo a Salerno e al 
« Maniglia » a Nocera Infe- j 
riore. 

In un suo documento la 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL regionale esprime 
condanna durissima per l'ac¬ 
caduto. chiede che sull’epi¬ 
sodio venga fatta piena lu¬ 
ce e ciré vengano assicura¬ 
ti alla giustizia anche i delin¬ 
quenti che hanno spalhggia- 
to i fratelli Forte nella cri¬ 
minale provocazione. 

In questo quadro — con¬ 
clude il comunicato —, con 
più energia, saranno svilup 
paté le iniziative perché la 
giornata del 9 ottobre diven¬ 
ti un grande momento di 
mobilitazione unitaria. Un co¬ 
municato della FILLEA re¬ 
gionale chiede alle autorità 
di « non rimanere spettatri¬ 
ci del sistema delle tangen¬ 
ti. della camorra e della ma¬ 
fia che si sta sviluppando nel 
settore dell’edilizia ». 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni rivolge un 
invito agli Enti locali e pub¬ 
blici perché vi sia un co¬ 
stante impegno che garanti¬ 
sca l’affidamento dei lavori 
da compiere a ditte che rispet¬ 
tino il contratto ed i diritti 
dei lavoratori ». 

« Con questi atti criminali 
— ci ha detto il compagno 
Vincenzo De Luca, responsa¬ 
bile provinciale della sez : o 
ne problemi del lavoro del 
.PCI e membro della segre¬ 
teria provinciale — si tenta 
da un Iato di restringere gli 
spazi di democrazia sui luo¬ 
ghi di lavoro, di bloccare la 
I crescita dell’organizzazione 
j operaia e dall’altro si cer- 
! ca di colpire la linea politi- 
1 ca del sindacato nel momen- 
! to in cui di fronte ai licen¬ 
ziamenti massicci si pone 
obiettivi di sviluppo program- 
I mato nel settore e della cit- 
I tà aggregando attorno ad es- 
i si il movimento di disoc- 
; cupati ». 

La sconfitta della mafia 
nei cantieri — ha aggiunto 
il compagno De Luca — pas¬ 
sa attraverso la sconfitta dei 
gruppi della speculazione 
edilizia e del blocco soc : a!e 
e di potere che su di essa ! 
1 si è castituito. devastando I 
| la città, sfruttando il lavoro j 
) operaio. SDeculando sulla fa- ! 
; me di lavoro di migliaia di I 
j disoccupati ». I 

I f. f. i 



L'auto dei fratelli Forte, rovesciata dai lavoratori dopo la criminale provocazione all'in¬ 
terno del cantiere 


Due vertenze di gruppo nella zona flegrea 


Eternit: 93 posti in pericolo 
Olivetti: sciopero e assemblea 

Nella fabbrica di Bagnoli l’azienda propone il pensionamento antici¬ 
pato — A Pozzuoli continua il braccio di ferro con De Benedetti 


All’Eternit di Bagnoli è in 
atto una drastica riduzio¬ 
ne dell’occupaz.one. La dire¬ 
zione aziendale ha proposto 
il pensionamento anticipato 
per 93 lavoratori su un totale 
di 536 dipendenti. La rispo¬ 
sta del Consiglio di fabbrica 
e della Federazione lavorato¬ 
ri costruzioni (FLC) provin¬ 
ciale è stata netta: « Riba¬ 
diamo la nostra opposizione 
al disegno aziendale di ridi¬ 
mensionamento dei livelli oc¬ 
cupazionali ». si legge in un 


| comunicato diffuso ieri, 
j Ieri inoltre c’è stata una 
, riunione tra il Consiglio di 
fabbrica e la FLC per con¬ 
cordare le iniziative da assu¬ 
mere nei prossimi giorni. 

Denuncia il sindacato: «Il 
piano di risanamento, propo¬ 
sto genericamente dall’azien¬ 
da per fronteggiare la crisi, 
penalizza ulteriormente i li¬ 
velli occupazionali e produt¬ 
tivi. punta ad una pura ra¬ 
zionalizzazione dei processi 
produttivi con l’appesanti- 


Nell'ultima riunione del Consiglio 


Si dimette a Volla 
giunta di sinistra 


Le due ultime animate e 
combattute riunioni del Con¬ 
siglio comunale di Volla del 
1. e 3 ottobre, sono approda¬ 
te imprevedibilmente alle 
dimissioni, prima del sindaco 
socialista Davide Palumbo. e 
successivamente dell’intera 
giunta di sinistra costituita 
da PCI, PSI, PSDI. 

Bisogna dire che la crisi 
deH’amministrazione è matu¬ 
rata dopo che il vice sindaco, 
il socialdemocratico Carlo 
Petrella. aveva a sua volta 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
l'incarico. L'argomentazione 
con la quale il vice sindaco, 
unico consigliere del PSDI e- 
Ietto, aveva motivato le sue 
dimissioni faceva riferimento 
secondo le sue stesse dichia¬ 
razioni. al clima politico 
sempre più teso e al logorar¬ 
si dei rapporti tra i partiti, 
da quando il dramma della 
casa aveva coinvolto anche 
Volla. 

Il problema, infatti, esiste, 
è sommamente grave ed ur¬ 
gente e ce ne siamo occupali 
su queste colonne a più ri¬ 
prese. Ancora oggi, dopo me¬ 
si. decine di famiglie senza¬ 
tetto sfrattate dalle case che 
avevano occupato, si trovano 
accampate alla meglio nell’e¬ 
dificio della scuola media. 

Ma questo sarebbe slato. 


semmai, un motivo in più 
per non abbandonare, per 
non privare la cittadinanza, 
con i tanti problemi esistenti, 
di un importante interlocuto¬ 
re. 

A Volla si ha invece l'esat 
ta impressione che le dimis¬ 
sioni del vice sindaco rap¬ 
presentino un cedimento di 
fronte all’atteggiamento o- 
struzionistico assunto dalla 
Democrazia cristiana in que¬ 
sto periodo. 

Già nella seduta del 1. ot¬ 
tobre l’assemblea aveva di¬ 
scusso e respinto una mozio¬ 
ne di sfiducia avanzata dai 
consiglieri della DC, ricon¬ 
fermando il programma poli¬ 
tico concordato dai partiti 
che avevano dato vita al¬ 
l’amministrazione. 

Ciò soprattutto, era stato 
detto, per rilanciare, attra¬ 
verso l'impegno sui problemi 
concreti del Comune, l’unità 
delle sinistre. 

Va sottolineato che proprio 
in questa rase si registra una 
più concreta intesa tra PCI e 
PSI sui temi del rinnovamen¬ 
to di Volla, dopo 30 anni di 
malgoverno de. II eruppo 
comunista, in ogni ceso, ha 
riconfermato la propria ini¬ 
ziativa politica rispetto ai 
crescenti problemi e in ori¬ 
mo luogo a quello della casa. 


mento del carico di lavoro 
per ogni addetto e prefigura 
il superamento delle attuali 
difficoltà dell’azienda sulle 
spalle dei lavoratori, senza 
offrire alcuna certezza sulla 
ripresa produttiva e lo svi¬ 
luppo futuro dell’occupazio¬ 
ne ». 

Consiglio di fabbrica e FLC 
chiedono, invece, un piano 
che avvìi la riqualificazione 
e la diversificazione produtti¬ 
va nello stabilimento di Ba¬ 
gnoli. nel quadro di una chia¬ 
ra strategia del groppo Eter¬ 
nit. 

« Olivetti » — Sciopero di 
due ore ieri (dalle 9 «ile 11) 
alla Olivetti di Pozzuoli con 
una adesione, a giudizio del 
sindacato, che ha raggiunto 
il 90 per cento 

Lo sciopero rientra, come 
irforar* una noia delia FIAI 
napoletana, nella « vertenza 
di enraoo che incontra la 
reririenza di De Benedetti, il 
m»al° da sei mesi rifilila di 
incentrarsi coi sindacati. 

Nel corso dello scìooero si 
è svolta un’assemblea. I la¬ 
voratori hanno respinto l'ino¬ 
tesi dei licen7i?menti come 

S'ninV’riO Oe” sup°r3»- e ] a 

c ri ri del erupoo Olivetti. 

L'as'emhlea ha riorooorio 
la centralità del Mezzogiorno, 
in nart’rciare dello stabili¬ 
mento di Pozzuoli, con ?ar,an- 
7 : e dì cv’innDn e onaiiriea. 

zrone produttiva, attraverso 
il r,>ouiiiKrin tra Nord e Sud. 

I lavoratori hanno sottoli- 
nmto onebo H necessità di 
una niù incisiva azione del 
j n Ho) potere 

di scooisto dei salari. 

„ n-nfii'in nartennrjeo _ 

73 dipendenti dell’orlificio 
rio rt pronao rjj AfriCTo’a vo- 

dronpo d°l’a C’ssa int»<rrq. 

7 ; one con effetto retroatti' - o 
dal 23 luglio scorso. E* da 
tra me=i infatti r»bp i lavora¬ 
tori occupavano lo stahilimen- 
t" abbandonato dai proprieta¬ 
rio. 

r ■> decisione a' ii|j|i77(ro lq 

c*csa Integratone è stata 

p-ocl : ®ri pll-a Re<T : ono in un 
incentro tra le parii (assente 

”-ep l*ocroccf'”Q p 1 T O rOT’Q 

M°toneì cui hanno partecipa¬ 
ta ♦ „iì a j tr j rappresentan¬ 
ti del PCI. 


La pioggia di miliardi que¬ 
sturino'non ci sarà. Per gli 
industriali conservieri detta 
Campania — il grosso del- 
l’inaustria di trastormazione 
nazionale — sarà più difficile 
otteneie ì finanziamenti stan¬ 
ziati dalla CEE per chi in¬ 
scatola pomodori « pelati. 

! Nel 1978 entrarono nelle ta¬ 
sche dei 191 imprendilo:, con¬ 
servieri campani 150 miliardi. 
Quest'anno si prevede una ci¬ 
fra addirittura doppia; si è 
parlato ancne di'3o0 4U0 m.- 
ìiardi. Ma a richiamare l’at¬ 
tenzione sul colovale n* 
stavolta è intervenuta la Filia, 
il sindacato unitario dei la¬ 
voratori alimentaristi. 

La segieteiia campana 
della Filia, in una lettera 
apeita inviata ieri al miti 
stro dell’Agricoltura. Marco¬ 
ra, ha annunciato la propria 
intenzione di non fornire il 
1 « parere di conformità ri- 
| chiesto dal regolamento di at- 
, tuazione della norm tiva CEE. 

« La Comunità europea con 
cede ì finanziamenti cr. ì uno 
scopo ben preciso, quello di 
rendere più moderna e pro¬ 
duttiva l’industria conservie¬ 
ra italiana e in particolare 
quella meridionale, sostiene 
la compagna Annaiol? Gei- 
rola, segretaria regionale del¬ 
la Filia. 

« Ma nonastante 1 150 mi¬ 
liardi erogati l’anno passato, 
la stragrande maggioranza 
delle fabbriche della Campa¬ 
nia non hanno subito alcun 
mighoramento: le condizioni 
di lavoro sono sempre be¬ 
stiali; il contratto di lavoro 
è ancora una cosa misteriosa. 
E intanto gli '‘industriali del 
sottosa'nrio" hanno rotto per 
ben due volte le trattative 
avviate col sindacato . 

I oareri delie organizzazioni 
sindacali tuttavia non sono 
vincolanti per la CE’ 5 ’- r-ii. 
tima parola spetta alle Re¬ 
gioni e agli ispettorati del la¬ 
voro. Ma con la lettera spe- 
d’ta a Marcora la Filia spera 
di rompere la catena di inte¬ 
ressi che si è creata tra gli 
industriali, gli amministratori 
regionali e gli agrari. 

« Le organizzazioni sindaca¬ 
li non sono disponibili — è 
scritto nella lettera a Mar¬ 
coni — a divenire complici di 
questa gigantesca truffa ope¬ 
rata ai danni dei lavoratori 
delle fabbriche, dei contadini 
produttori e dellle popolazioni 
meridionali. 

Appena poche settimane fa 
nelle campagne del Caserta¬ 
no sono finiti sotto i cingoli 
delle ruspe mezzo milione di 
quintali di pomodori. Furono 
gii riessi industriali campani 
a decretarne la distruzione, 
rifiutandoci di rispettare i con¬ 
tratti d’acquisto stipulati in 
primavera coi contadini. 

« Quello spreco si sarebbe 
nripto ev’tar~ _ denuncia la 
Filia — infatti se gli indu¬ 
stri rii avessero nntenz'ato te 
loro fabbriche, sarebbero sta¬ 
ti in grado dì a scorbi r*» tn*»q 
la nrodu7Ìone di pomodoro, 
anche in una stagione ecce¬ 
zionale come questa . 

E’ da luglio che il -sinda¬ 
cato ha aperto una « verten¬ 
za per lo sviluppo e l'au¬ 
mento dell’occupazione nel 
settcro (attualmente gli o C . 
cupati sono circa 30 mila, 
quasi tutti però stagionali». 

Ma finora non ha avuto 
interloutori. Intanto i miliar¬ 
di conquistati daH'Italia alla 
Comunità europea continuano 
ad essere un regalo per in¬ 
dustriali inetti, mentre nelle 
fabbriche gli operai rischiano 
la pehe. In un’azienda di S. 
Antonio Abbate una raeazza 
di 16 anni ha avuto le gambe 
maciullate mentre lavorava 
j di notte. 

ì UNIVERSITÀ’ 

I RADIOFONICA 
PER CORRISPONDENZA 

Mercoledì 10 ottobre radio 
Mosca inaugurerà l'anno ac¬ 
cademico della facoltà di sto¬ 
ria della sua università ra¬ 
diofonica per corrisponden¬ 
za. II corso, curato dal pro¬ 
fessor Oleg Vadinof. si inti- 
I tola: «L’Unione Sovietica 
! nel XX secolo» e compren- 
i de 15 lezioni. 


I 



Ccn una conferenza stampa nella « sala diplomatica » del 
Palazzo Reale sui temi « Industria e società, storia di una 
grande azienda in Italia e aspetti dell’industria metalmec¬ 
canica napoletana dall’ '800 a oggi ». si apre domani mattina 
la mostra storica Ansaldo-ltallrrafo, a\estite presso il Pa¬ 
lazzo Reale di Napoli, fino al 28 ottobre. 

Per il raggruppamento Ansaldo parteciperanno l’ingegner 
Daniele Luigi Milvio. presidente e amministratore delegato 
del raggruppamento Ansaldo; l’ingegner Giobatta Clavafino, 
direttore generale; l’ingegner Giancarlo Maimone. direttore 
generale del settore trasporti e distribuzione dell'Ansaldo e 
amministratore delegato dell’Italtrafo; il professor Carlo 
Castellano, direttore della pianificazione, studi e sistemi in¬ 
formativi del gruppo Ansaldo. 

La sezione della mostra sierica del raggruppamento An¬ 
saldo Intende fornire un contributo alla ricostruzione com¬ 
plessiva delle vicende dell’industria metalmeccanica napole¬ 
tana dall’ ’800 ad oggi. La storia di questo apparato produt¬ 
tivo ha vissuto, infatti, nel passato, un determinante in- 
Leccio prima con l’azienda « G. Ansarlo e C. ». poi col Rag¬ 
gruppamento Ansaldo e, quindi, col grande stabilimento del¬ 
l’inglese Armstrong di Pozzuoli, sorto nel 1886 e unitosi al- 
l’Ansaldo per 11 periodo 1903-1912. specializzato nella produ¬ 
zione di armi. 

La mostra ripercorre poi l’itinerario storico dell’azienda 
elettromeccanica napoletana. Italtrafo. entrata nel ’77 nel 
gruppo Ansaldo, ma le cui origine rimontano agli inizi degli 
anni ’30. quando la Società meridionale di elettricità (SME). 
costituisce la Società elettromeccanica italiana (SEN). 

NELLA FOTO; J’esposizicne in piazza Plebiscito di alcune 
produzioni del Gruppo Ansaldo. 


Presentata dal PCI tre mesi fa 

Che ne è della denuncia 
sulle assunzioni illegali 
al Comune di Ercolano? 

Il gruppo consiliare comunista ad Ercolano compirà dei 
passi per accelerare l’iter della denuncia presentata nel mese 
di luglio contro l'assunzione illegale di otto persone presso gli 
uffici del Comune. 

Sono passati ormai tre mesi, ma per quanto si sappia, la 
denuncia non ha avuto esito. Ciò naturalmente suscita molte 
perplessità, soprattutto perché è difficile giustificare tanto 
ritardo di fronte ad una questione grave e scottante. 

Come probabilmente si ricorderà, per consentire l’assun¬ 
zione di otto persone che non ne avevano diritto ma che erano 
ben protette, i responsabili deH’amministrazione ed il sindaco 
democristiano Antonio Buonaiuto in prima persona, avevano 
consentito un vero e proprio stravolgimento della graduatoria 
delle liste speciali per il preavviamento al lavoro (legge 285). 

Appena resisi conto della grave violazione della legge che 
si stava perpetrando, i consiglieri comunisti presentarono la 
denuncia. A questo punto ci si attende una rapida conclusione 
della vicenda, aprile perché i giovani giustamente vogliono 
sapere come viene difeso il diritto al lavoro. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


: VI SEGNALIAMO 

t 

• * L’illusion comique » (S. Fordinando) 

! • « Hair • (Delle Palme, Roxy) 

• « La luna » (Ambasciatori) 


TEATRI ; 

AUDITORIUM (Centro RAI - via ! 
Marconi) j 

Ore 19, concerto inaugura!* del- , 
!a stag o-ie t’orchestra * Scar- 
» d retta dal Mo Luciano ' 
Rosrda. esegu ra musiche di j 
Crerubin , Vioit.. Di Lorenzo, * 
Ghedin . J 

CENTRO REICH Salita S. Filippo j 
(R.riera di China) 1 

Dai 1 a 31 o'iove Sem nar'o j 
di stud o dire poss b 1 ita esores 
s re de corpo per i, teatro j 
Tu-nc A da: e 9 all* 13 turno I 
B dorè 17 a'.e 21 Per mlor j 
m 2 in * prenotazioni nvoi 
§ rs a cent-o to’og.-af co •* Me¬ 
tri n ». Via San B eg o dei L.- 
b-a 39 Tel 228 889 li co¬ 
so per SO ore costa L 60 000 
DIANA 

Cennsgna abbonamenti stagione ; 
comico 1979 "80 j 

SANCARIUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiara, 49 • Tel. 405000) . 
Al.e ore 21, Victor Cavallo pre- I 


senta: « Scartare », con Laura 
Morante. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuel* II* Tel 418 266) 
(Chiuso per restaur.) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500) 

Afe ore 21 il « Piccolo » di 
M lano presenta- « L’illusion co¬ 
mique ». d Carne ite Reg a di 
W. Pag uro 


Prosegue ia campagna abbona- 
mani per ta Slag.one Teatra.e 
1979-’80. 

CINEMA PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Paisietlo Claudio 
Tet 377 057) 

Avevamo 15 anni * ballavamo 
il Rock'n Roti 
ACACIA (in 370 871) 
Innamorarsi alla mia età 
ALOUNt (Via Lomonaco, 3 - 

Tel 418 «80) 

Le ali della notte 


AMBASCIATORI (Via Cnspl. 23 
Tel. 683.128) 

La Iona, con 1. Oayburgh • 
OR (VM 18) 

ARiSTON (Tel. 377.352) 

Profezia, con T Shre - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Buon compleanno Topolino DA 
AUGUS1EO ( Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tet. 415.361) 

Bocca da fuoco 


l 

f 

i 

I 
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CORSO (Corso Meridional* - Ta-, j 
lefono 339 911) 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C J 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria j 
TeL 418.134) I 

Hair di M Forman M I 

EMPIRE (Via P. Giordani) j 

Poliziotto o canaglia, con ). Bel- > 
mondo - G ! 

EXCELSIOR (Via Milano Tel» i 
fono 268 479) ! 

La grande sfida di Brace Lee I 
FIAMMA (Via C Poeno. 46 j 
Tel 416.9881 I 

Una piccola storia d'amore, con | 
L. Oiiv.er - S 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

FIORENfINI (Via R Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

Innamorarsi alla mia età 
MEi Kuruu l AN (Via Oliala 
Tet 4I8S80) 

Uno sceriffo extraterrestre 


ODEON (Piazza Pledigrotta, 12 - 
TeL 667.360) 

Chiusura est *t 
ROXV (Tel 343 149) 

Hair, di M. Forman - M 
SANI A LUCIA f Via S Lucia. 69 
Tel 415 572) 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto Telefo¬ 
no 619.923) 

L’ullimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ALLE GINES1RE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

Zombi 2, con O. Kirixto 
DR (VM 18) 

ADkiANo (lei 313.005) < 

Zombi 2, con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.583) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Supersexy , 

AVION (Vale degli Astronauti - 
Tei 741 92 64) 

Dottor Jekyll e gentil* signora, 
con P. Villaggio - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 


CORALLO (Piazza G. B. Vie* - 
Tel. 444.800) 

L'importante è non farsi notare 
DIANA (Via L Giordano feto- 
Ione 377.527) j 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
EDEN (Via G Sant elice feto- 

tono 322.774) 

Quella pornoerotica di mia mo¬ 
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 
GLORIA ■ A » (Via Arenacela. 
2S0 - TeL 291.309) 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA • B * (Tel. 291.309) 
Goldraka - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.093) 

Su p ers e xy 

Piala (Via Kerbaker, 2 • Tel» ' 
tono 370.519) 

Mxrr acuto I 


TITANUS (Coreo No*ira. 37 - To- 
lefono 260.122) 

Una donna di notte 


ALTRE VISIONI j 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - I 

Tel. 680.266) I 

I guerrieri della notte, di W. i 
Hill - DR (VM 18) 

ASTRA Tei 206.470 
Amanti miei 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.9821 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Cornano. 23- T» j 
lefono 619 280) 

Aratane he Express, con R. Shaw ! 


BELLINI (Vie Conte di Rara, 16 • | 
Tel 341.222) 1 

Una donna di notla j 

Il AI.N APULI i Tei 685 444) j 

In nome del papa re, con N. i 
Manfredi - DR i 



L /VBPERE D WGGWE 


LA PERLA Tel. 760.17.12 

Concord affair 79, con J. Frenci- 
scus - A 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

PiERROI (Via A.C Da Mei*, 58 
Tel. 756.76.02) 

Angela, con S. Loren - 5 
POSILLIPO (Via Posiltipo Tel» 
fono 769 47.41) 

Il ladro di Bagdad, con S. Ree 
ves - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Carena*, 
gerì Tei. 616.925) 

L'arciere di fuoco, con G. Gem¬ 
ma 

VITTORIA (Via PmcicdIU. 16 • 
Tel 377.937) 

Piaceri particolari 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via P. Da Mera, 19 
Tel. 377.046) 

Jones, di A. Tannar - DR 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 662.114) 

Jonas, d; A. Tanner - DR 
MICRO D’ESSAI (Via dai Chi» 
slro Tel. 321 339) 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
TeL 415.371) 

Chiusura par ristrutturazione 
dell'alt. ntà 

RlTZ (Via Passine, SS • Telai» 
no 218.S10) 

L’ultima corvè, con J, N cholson 
- DR (VM 14) 


OGGI 

EDEN-CASANOVA 


TUTTA NAPOLI NE PARLA 
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Pesanti condizionamenti per il nuovo esecutivo sardo 

La DC si spartisce i posti 
(per il programma si vedrà) 

Il governo a quattro (DC, PSI, PRI e PSDI) col voto liberale ha l'opposizione di comu¬ 
nisti, sardisti e radicali — Neanche sfiorati i problemi della Sardegna e del paese 


Ad Acireale lo scandalo deirimpianto per lavorare gli agrumi 

Per ora «spreme» solo miliardi 


Fu inaugurato 5 mesi fa da ministri, assessori e presidenti de in piena campagna elettorale - Non 
ha mai funzionato - Intanto nella zona le aziende agrarie lanciano controffensive suiroccupazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con il voto 
di fiducia del consiglio re¬ 
gionale alla giunta quadri- 
partita presieduta dal so¬ 
cialdemocratico Ghinami, 
giunge a termine la lunga 
crisi che ha paralizzato 
per quasi quattro mesi gli 
organi di governo della 
Sardegna. A favore dell’e¬ 
secutivo Ghinami ha vota¬ 
to, oltre alla DC, al PSI, al 
PRI e al PSDI, anche 11 
consigliere liberale. 

Comunisti, sardisti e ra¬ 
dicali, che hanno votato 
contro l’esecutivo, saranno 
quindi all’opposizione. La 
giunta Ghinami nasce al¬ 
l’insegna di gravi e pedanti 
condizionamenti della DC, 
Se ne è avuta l’ennesima 
conferma al momento del¬ 
la assegnazione al singoli 
incarichi. Le correnti e 1 
big de hanno ingaggiato 
una violenta battaglia per 
la spartizione degli asses¬ 
sorati. 

Il risultato: un esecutivo 
composto in larga parte 
dal soliti vecchi nomi, che 
hanno contraddistinto ne¬ 
gativamente in passato ra¬ 


zione governativa. Anche il 
programma è fortemente 
condizionato dalla involu¬ 
zione politica della DC. I 
consiglieri comunisti in¬ 
tervenuti nel dibattito in 
aula ne hanno sottolineato 
la piattezza e la genericità. 

Temi fondamentali come 
quello della riforma a- 
gro-pastorale vengono 
proposti in modo margina¬ 
le. Non si va oltre la e- 
nunclazione astratta dei 
problemi senza fornire in¬ 
dicazioni e linee di inter¬ 
vento concrete. Dalla crisi, 
insomma, si è usciti nel 
modo sbagliato. Le possi¬ 
bili novità che si erano 
intraviste con reiezione di 
un presidente non de non 
sono state utilizzate e svi¬ 
luppate dalle forze laiche 
che compongono assieme 
alla DC la nuova giunta. 

La soluzione data alla 
crisi — ha rimarcato il vi¬ 
cepresidente del consiglio 
regionale, la compagna 
Maria Rosa Cardia, Inter¬ 
venendo nel dibattito — è 
moderata e del tutto ina¬ 
deguata di fronte alla 
drammaticità dei problemi 
che vive l’isola. 


Per uscire positivamente 
dalla lunga crisi, la via da 
imboccare era un’altra: 
quella di una giunta auto¬ 
nomistica, con la parteci¬ 
pazione delle forze laiche 
e di sinistra, non contrap¬ 
posta alla DC, che rilanci 


Studenti cinesi 
airUniversità 
calabrese 
di Arcavacata 

COSENZA — Un primo con¬ 
tingente di 16 studenti della 
Cina popolare giungerà a me¬ 
tà novembre in Calabria per 
seguire i corsi di studio pres¬ 
so l’università statale di Ar¬ 
cavacata. La notizia è stata 
fornita dal rettore dell’ateneo 
calabrese, prof. Pietro Bucci. 

Si tratta del primo nucleo 
di studenti stranieri che giun¬ 
ge all’università della Cala¬ 
bria la quale, come si ricor¬ 
derà, rappresenta un model¬ 
lo sperimentale dell’universi¬ 
tà italiana degii anni ’80; in¬ 
fatti, il suo carattere princi¬ 
pale è la residenzialità degli 
studenti. 


la strategia dell’unità au¬ 
tonomistica nella lotta per 
la rinascita della Sardegna 
e per dare nuovi contenuti 
alla specialità dello statuto 
sardo. 

E’ questa la via che 1 
comunisti indicano alle 
altre forze della sinistra 
come alternativa alla poli¬ 
tica imposta dalla DC. 
L’opposizione del PCI al 
quadripartito — ha affer¬ 
mato 11 compagno Antonio 
Sechi — non sarà precon¬ 
cetta, ma ispirata a com¬ 
battere le scelte errate, ad 
incalzare e spingere la 
giunta a dare risposte alle 
esigenze delle masse popo¬ 
lari. 

Non sarà, insomma, iso¬ 
lamento e arroccamento, 
mi lavoro, nel consìglio e 
fuori, per dare un apporto 
costruttivo alla soluzione 
dei bisogni fondamentali 
della Sardegna. Sarà una 
opposizione tesa ad aprire 
nuove prospettive politiche 
e a dare all’isola un go¬ 
verno più autorevole, ca¬ 
pace di affrontare la grave 
situazione. 

p. b. 



A Catanzaro i gruppi del PCI e del PSI hanno presidiato la sede del Consiglio comunale 


L'aula occupata, il dialogo, la denuncia 

Ricevute delegazioni di cittadini ed esponenti sindacali per valutare i termini della drammatica crisi in cui ver¬ 
sa la città - Il sindaco Mulé diserta rincontro e si dà uccel di bosco - Chieste le sue dimissioni e quelle della giunta 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno occupato ieri in mat¬ 
tinata l’aula del Consiglio co¬ 
munale. Nel pomeriggio han¬ 
no ricevuto delegazioni di 
cittadini, rappresentanti del 
quartieri popolari, esponenti 
sindacali e di associazioni. 
Hanno voluto ascoltare dalla 
viva voce dei protagonisti 
quale livello ormai intollera¬ 
bile abbia ormai toccato la 
crisi nel capoluogo: una cri¬ 
si che non è soltanto politica, 
ma soprattutto sociale, eco¬ 
nomica, culturale. 

Alla clamorosa ed emble¬ 
matica decisione di occu¬ 
pare la sede del consiglio cit¬ 
tadino. i gruppi consiliari del¬ 
la sinistra sono arrivati dopo 
un ennesimo atto di grave 
scorrettezza da parte del sin¬ 
daco in carica, il democri¬ 
stiano Cesare Mule: il fatto 
che non si sia presentato al¬ 
l’incontro. sebbene questo fos¬ 
se già stato fissato da tem¬ 
po. Per quanto si è potuto ap¬ 
prendere Mule avrebbe pre¬ 
ferito una delle tante inau¬ 
gurazioni a base, crediamo, 
di medagliette e di papiri, al¬ 
l'incontro con la delegazione 
di amministratori e di citta¬ 
dini. Fatto è che con gli espo¬ 
nenti del PCI si sono « intrat¬ 
tenuti » il vice-sindaco re¬ 
pubblicano e un assessore 
(de) all’Annona. 

Diciamo « intrattenuti », 


Nuove inizia¬ 
tive di lotto 
delle lavora¬ 
trici Aersarda 

CAGLIARI — Da dieci 
mesi in cassa integrazio¬ 
ne, senza una prospettiva 
immediata di un ritorno 
alla produzione, le lavora¬ 
trici della Aersarda han¬ 
no dato vita a nuove ini¬ 
ziative di lotta per una 
soluzione positiva, in tem¬ 
pi brevi, della lunga ver¬ 
tenza con la SFIRS. 

Dopo rennesima riunio¬ 
ne senza esito tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
categoria e i dirigenti del¬ 
la SFIRS, le lavoratrici 
si sono riunite in assem¬ 
blea per sollecitare un in¬ 
tervento delle autorità re¬ 
gionali nella vertenza. 

Le pratiche dilatorie del¬ 
la società finanziaria (di 
cui la Regione detiene la 
maggioranza delle azioni), 
sono state duramente con¬ 
dannate. I dirigenti della 
SFIRS — accusano le ope¬ 
raie — dopo le tante pro¬ 
messe avanzate fin dal 
novembre del ”78, non 
hanno ancora individuato 
una soluzione. Intanto 
non viene neppure paga¬ 
ta la cassa integrazione. 

Le lavoratrici della Aer¬ 
sarda hanno sollecitato un 
incontro con il presiden¬ 
te della giunta Ghinami. 
Non esiste nessuna pre¬ 
giudiziale da parte no¬ 
stra — hanno ribadito — 
per l’inserimento di Im¬ 
prenditori privati per pro¬ 
duzioni alternative, purché 
siano oggetto di un’unica 
trattativa. 


perchè di impegni concreti 
circa le cose che erano alla 
base dell’incontro i due espo¬ 
nenti della Giunta non ne 
hanno potuti prendere. Da 
questa constatazione, quindi, 
la decisione di occupare l’au¬ 
la del Consiglio, in attesa che 
Il sindaco, ancora uccel di bo¬ 
sco mentre scriviamo, si fac¬ 
cia vivo. 

Quali le richieste che 11 PCI, 
anche a nome del PSI, ha il¬ 
lustrato ai due rappresentan¬ 
ti della giunta comunale? 
L’elenco è stato fatto dai 
compagni Dardano, Alberti e 
Salvatori ed è il lungo elen¬ 
co che costituisce l’ordine del 
giorno di una richiesta di 
convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale, depo¬ 
sitata l’altro ieri nella segre¬ 
teria del Comune. C’è da ag¬ 
giungere che proprio in que¬ 
sti giorni, dopo un anno e 
due mesi di crisi della mag¬ 
gioranza che aveva eletto 1’ 
attuale giunta guidata da Mu¬ 
le. e il naufragio per colpa 
della stessa Giunta dell’inte¬ 
sa con il PCI. i tre partiti 
DC. PSDI e PRI hanno, a 
quanto sembra, raggiunto un 
accordo. E’ tutto ciò che si fa. 
quasi a sottolineare che non 
esiste alcun programma su 
cui tale accordo è stato rag¬ 
giunto dopo mesi e mesi di 
incontri interpartitici, duran¬ 
te i quali si è toccato il ridi¬ 
colo. quando in piena estate 
i colloqui venivano convocati 
addirittura nella villa al ma¬ 
re del segretario socialdemo¬ 
cratico. 

Una gestazione difficilissi¬ 
ma, dunque, quella che poi 
ha Dartorito l’accordo che ve¬ 
de fuori dalla maggioranza 
sia al Comune che alla Pro¬ 
vincia, anche i socialisti. In 
base a questa nuova a mag¬ 
gioranza » tra DC, PSDI e 
PRI. il consiglio comunale è 
stato convocato per il 12 di 
questo mese. 

AU’ordine del giorno cl 60 - 
no pratiche di scarsa rilevan¬ 
za come se la crisi cittadina 
fosse una invenzione del PCI 
e non si scaricasse selvaggia¬ 
mente sulle spalle di migliaia 
di lavoratori. Un’altra ragio¬ 
ne in più per decidere un at¬ 
to clamoroso come l’occupa¬ 
zione dell’aula consiliare. 
Obiettivo è quello di fare in¬ 
cludere nell’ordine del giorno 
non i problemi clientelar! e 
irrilevanti della giunta Mulé. 
ma i veri problemi cittadini. 

Quelli, tanto per intender¬ 
ci, di un grande centro urba¬ 
no di oltre centomila abitan¬ 
ti. ormai mandati allo sba¬ 
raglio da una amministrazio¬ 
ne incapace e incompetente 
e che ha più volte promesso 
dt dimettersi per poi subito 
ricredersi. 

La prima richiesta delle si¬ 
nistre è quindi quella delle 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la giunta. Il secondo punto, 
riguarda il problema degli 
sfratti, quello delle casa, del¬ 
l’edilizia abitativa e scolasti¬ 
ca, di nuovi piani per la 167. 
Un dato a questo proposito: 
Catanzaro è forse l’unico co¬ 
mune d’Italia a non avere de¬ 
limitato le zone per l’applica¬ 
zione dell’equo canone Nel 
frattempo, davanti al giudice 
conciliatore ci sono almeno 
cento richieste di sfratto, 
altre centinaia sono nelle ma¬ 
ni della pretura, centinaia so¬ 
no le lettere dei proprietari 
che chiedono all’inquilino dì 
andarsene 

Questi dati 11 ha ricordati 
li compagno Dardano nel cor¬ 
so del suo intervento. Il com¬ 
pagno Alberti ha ricordato, 
invece, altre malefatte di que¬ 


sta giunta e di questo sinda¬ 
co: tredici miliardi di resi¬ 
dui passivi giacenti nelle ban¬ 
che, la possibilità di chiede¬ 
re mutui per altri 80 miliardi. 

Una grande boccata di ossi¬ 
geno per un capoluogo in cui 
tutto è ormai a carte quaran¬ 
totto: dal traffico all’igiene, 
dall’edilizia (la commissione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I punti caldi 
della drammatica situazione 
della Calabria, da Castrovil- 
lari a Gioia Tauro, esplodono 
in contemporanea e ripro¬ 
pongono a governo e giunta 
regionale la necessità di farvi 
fronte con una strategia fi¬ 
nalmente adeguata e, soprat¬ 
tutto, con una sensibilità che 
tenga conto della crescente 
insopportabilità della situa¬ 
zione. Da due giorni il muni¬ 
cipio di Castrovillari è occu¬ 
pato dai lavoratori tessili ed 
edili che chiedono l’immedìa- 
ta soluzione dei gravissimi 
problemi della zona che si 
chiamano fabbriche tessili, 
pastificio D’Alessandro. Fil- 
trificio di Lungro, edilizia, 
agricoltura. L’amministrazio¬ 
ne democratica di Castrovil¬ 
lari ha chiesto un Incontro 
immediato con la giunta re¬ 
gionale insieme alle forze 
sindacali e ai lavoratori e 
l’Incontro dovrebbe tenersi 
questa mattina a Catanzaro 
(ma non si ha alcuna con¬ 
ferma ufficiale). 

L’occupazione del comune 
rientra nelle nuove azioni di 
lotta decise dalla federazione 
regoinale CGIL-CISL-UIL nel 
convegno di domenica scorsa 
a Castrovillari con delegati 
calabresi e in preparazione di 
una sciopero zonale. In que¬ 
sta direzione sono previste 
nei prossimi giorni assemblee 
di lavoratori e riunioni dei 
consigli comunali per sensibi¬ 
lizzare il fronte più ampio di 
forze politiche e sociali alla 


non viene convocata da ago¬ 
sto e vi sono 200 richieste di 
privati da esaminare), alla 
nettezza urbana. Per quan¬ 
to riguarda l’igiene: 11 comu¬ 
ne ha comprato qualche tem¬ 
po fa un’autospazzatrice, gra¬ 
zie all’interessamento della 
commissione. Il sindaco 6i è 
fatto vedere sul nuovo auto¬ 


vertenza dei lavoratori del 
Pollino. 

Anche nella piana di Gioia 
Tauro ]a mobilitazione e la 
protesta dei lavoratori cre¬ 
scono di ora in ora. Per 
questa mattina alle 9, presso 
uno dei cantieri del Coggitau 

— il consorzio di imprese 
per la costruzione del porto 

— è prevista una grande as¬ 
semblea dei lavoratori del 
porto alla quale sono stati 
invitati tutti i sindaci e gli 
esponenti politici della piana. 
L'iniziativa è della federazione 
lavoratori delle costruzioni 
(FLC) di concerto, anche qui, 
con la federazione unitaria. 
« Lo stato di agitazione pro¬ 
clamato nei cantieri del por- 
to industriale di Gioia Tauro 

— si legge in una nota dei 
sindacati — fa seguito ad u- 
na situazione non più soste¬ 
nibile, frutto dell’esasperante 
gioco al rinvio e della conti- 
na ritrattazione degli impegni 
di volta in volta assunti dal 
governo e dagli altri- enti 
responsabili ». 

La FLC sottolinea quattro 
punti fondamentali: l'attua¬ 
zione degli impegni assunti 
dal governo il 31 ottobre '78, 
la definizione del progetto 
del porto alla sua funzionali¬ 
tà, l’approvazione dei progetti 
riguardanti le altre infra¬ 
strutture previste con defini¬ 
zione di tempi e modi di at¬ 
tuazione, la messa a punto di 
un piano occupazionale coor¬ 
dinato e legato ai progetti 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no per Gioia Tauro, n Diviene 


mezzo per le vie della città. 
Ma poi del machinario, mal¬ 
destramente battezzato San¬ 
ta Chiara, non se n’è saputo 
più niente. 

Nell’ordine del giorno pre¬ 
sentato da PCI e PSI, in¬ 
sieme alla questione dei con¬ 
sultori mal aperti nella città, 
quella Importantissima dei¬ 


urgente — continua la nota 
dei sindacati — prima che 
fenomeni disgreganti prenda¬ 
no il sopravvento e diventino 
incomparabili condurre a so¬ 
luzione l’intera vertenza par¬ 
tendo dalle cose fattibili su¬ 
bito ». 

Accanto alle vertenze dei 
lavoratori della Piana di 
Gioia Tauro e del Pollino si 
segnalano pure quelle dei 
giovani disoccupati e dei cor¬ 
sisti della 285. Indetta dal 
sindacato unitario è prevista 
per lunedì una manifestazio¬ 
ne regionale dei giovani a 


l’acqua. Da mesi la città è 
assetata, interi quartieri so¬ 
no all’asciutto, in alcuni di 
essi si è sfiorata la rivolta. 
Il PCI pretende che finalmen¬ 
te di tutte queste cose ne di¬ 
scuta il consiglio comunale. 

Nuccio Marullo 


Catanzaro. Anche in questo 
caso si tratta di una vertenza 
che si trascina da oltre un 
anno, con continui ritardi da 
parté dell'esecutivo regionale 
nel definire progetti di legge 
che possano consentire il de¬ 
finivo sbocco occupazionale 
dei giovani. Fatto sta che a 
questa ripresa autunnale la 
Calabria si presenta con tutti 
i suoi nodi, vecchi e nuovi, 
che esplodono in tutta la lo¬ 
ro drammaticità giusto ad un 
anno dalla grande manifesta¬ 
zione di trentamila calabresi 
a Roma. 


Il PCI pugliese denuncia 
manovre de e missine su 
pubblicizzazione autolinee 

BARI — L’opposizione della DC e del MSI-DN ad un rapido 
iter del disegno di legge sulla pubblicizzazione della società 
di autolinee « SITA » viene denunciata in un comunicato dal 
consigliere regionale del PCI Nicola D’Andrea. componente 
della settima commissione. 

D’Andrea afferma che i componenti democristiani e missi¬ 
no della settima commissione consiliare si sono opposti al¬ 
l’esame del disegno di legge nonostante « lo stato di disagio 
delle popolazioni e dei lavoratori della SITA, da tempo presi 
in giro dalla giunta ». 

« L'inarrestabile atteggiamento dei rappresentanti della 
DC e del MSI — dichiara D’Andrea — non fa die creare 
nuovi motivi di tensione tra gli utenti e i lavoratori della 
SITA. A tale condannabile atteggiamento va aggiunto quelTo 
della giunta, che a parole parla di pubblicizzazione, mentre 
nei fatti non prevede la spesa e i tempi necessari per 
attuarla ». 


Esplodono contemporaneamente i punti caldi della situazione calabrese 

Castrovillari e Gioia Tauro in lotta 
Sotto accusa è la giunta regionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Maggio di quest'anno ad Acireale, città di cinquantamila abitanti a quindici 
chilometri da Catania. Arrivano in piena campagna elettorale 11 ministro dell'agricoltura 
Giovanni Marcora, l'assessore regionale all'agricoltura Giuseppe Aleppo e il presidente na¬ 
zionale della Coldiretti, l’onorevole Salvatore Urso. Tre parlamentari, tre democristiani. 
Sembra quasi un filmato d’altri tempi. Scendono da tante auto blu, si lasciano fotografare, 
tagliano il solito nastro tricolore. Padrini, tutti e tre. nel battesimo di un mastodontico 
impianto di raccolta, lavora¬ 
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

Acireale è un po’ la capi¬ 
tale degli agrumi, zona di 
produzione in particolare di 
limoni, quelli che poi fini¬ 
scono sulle tavole d’Italia e 
di tanti paesi esteri. L’avve¬ 
nimento viene salutato, an¬ 
che sulle colonne del quoti¬ 
diano catanese, pronto a re¬ 
gistrare simili cerimonie, co¬ 
me un « concreto apporto al¬ 
io sviluppo dell’occupazicne 
nel Mezzogiorno ». e la co¬ 
struzione viene definita uno 
degli impianti pilota per la 
trasformazione di milioni di 
tonnellate di limoni. 

Lì dentro, tra costruzioni 
vere e proprie e modernissi¬ 
me attrezzature, hanno get¬ 
tato denaro pubblico la Re¬ 
gione siciliana e la Cassa del 
Mezzogiorno. Certamente pa¬ 
recchi miliardi. Ebbene, come 
va il complesso: A quasi cin 
que mesi che risultati ha rag¬ 
giunto? Lo scandalo è pro¬ 
prio qui: l’impianto, in mano 
al Consorzio agrumìcolo in¬ 
terprovinciale, non ha mai 
funzionato. 

Ad Acireale in queste set¬ 
timane le aziende agrarie 
hanno lanciato una dura con¬ 
troffensiva che interessa la 
occupazione. L’attacco ha 
colpito, innanzitutto, i cosid¬ 
detti agrumai interni, cioè 
quei lavoratori, in maggio¬ 
ranza peraltro donne, che 
nelle aziende si occupano so¬ 
prattutto del confezionamen¬ 
to dei prodotti prima che 
vengano immessi nel circui¬ 
to commerciale. Numerose 
ditte hanno ridotto drastica¬ 
mente il numero dei lavora¬ 
tori o eco la chiusura o in¬ 
troducendo sistemi di lavo¬ 
razione completamente mec¬ 
canizzati. I sindacati brac¬ 
ciantili calcolano già in 250 
su 1500 addetti nella sola Aci¬ 
reale il numero dei lavorato¬ 
ri rimasti senza una occupa¬ 
zione. 

Le dimenslcni del fenome¬ 
no tendono ad ingrandirsi e 
Acireale è il centro più inte¬ 
ressato perché ospita la più 
alta concentrazione di orac- 
ci-anti agrumai (1500 su 5000 
In tutta la provincia di Ca¬ 
tania). 

E’ In questo panorama che, 
per esempio, quel costoso e 
sofisticato impianto non as¬ 
sume solo l’aspetto di una 
contraddizione da eliminare, 
ma è un esempio di gTave 
sperpero della spesa pubbli¬ 
ca. Perché si ritarda ancora 
a metterlo in funzione? E 
perché, ancora si annuncia 
che tutto al più esso potrà 
assorbire una trentina di ad¬ 
detti? Che razza di investi¬ 
menti economici si fanno in 
questa Sicilia che ha fame di 
posti di lavoro? Sono stati 
sborsati miliardi per poi pro¬ 
vocare una occupazione, for¬ 
se. di appena quaranta per¬ 
sone. 

Si parla tanto di costo del 
lavoro, ma in questo caso 
quanto verrà a costare alla 
collettività una sola unità oc¬ 
cupata al Consorzio agrumi¬ 
colo di Acireale? La verten¬ 
za. che vede impegnati in 
queste settimane i lavorato¬ 
ri del Catanese, ha messo il 
dito anche su questa discu¬ 
tibile e disinvolta gestione 
dei fendi in agricoltura, sot¬ 
toscritta, come si è visto, dai 
massimi responsabili gover¬ 
nativi nazionali e regionali. 

L’onorevole Aleppo hi veri¬ 
tà non è nuovo a queste Im¬ 
prese. Tutta la sua discre¬ 
zionale gestione dei miliardi 
dell’assessorato all’agricoltu¬ 
ra è stata messa più volte 
sotto accusa. E il caso di Aci¬ 
reale non è decisamente, fi¬ 
no a questo punto, per nien¬ 
te un esempio di program¬ 
mazione e di produttività. Lo 
assessore ha finanziato an¬ 
che. con oltre un miliardo, un 
grande capannone di una 
cooperativa di produttori, la 
Frut-Etna, sempre ad Acirea¬ 
le. Bene: è accaduta la stes¬ 
sa cosa. L'edificio è rimasto 
chiuso. 

Tutto questo avviene in 
una zona dove gli oltre 5800 
ettari coltivati a limoneto 
rappresentano il settanta per 
cento dell’intera produzione 
nazionale, che ha raggiunto 
gli otto milioni e mezzo di 
quintali. Sono ormai dive- 
uti numerosi i segnali di una 
nuova preoccupante strate¬ 
gia degli agrari, quasi aper¬ 
tamente sostenuta dagli e- 
s ponenti del governo regio¬ 
nale. 

Racconta Nandù D’Amore 
della Federbraccianti CGIL 
di Catania: «L’occupazione 
è minacciata da due Iati: il 
primo quello dovuto alla in¬ 
troduzione di macchinari che 
hanno preso il posto degli 
uomini e delle donne; 11 se¬ 
condo da un processo di rior¬ 
ganizzazione dei produttori 
che danno vita a consorzi e 
cooperative che, come si è 
visto, non hanno dato un 
nuovo impulso ella rete di 
commercializzazione, nono¬ 
stante gii investimenti effet¬ 
tuati ». 

Ad Acireale I sindacati 
bracciantili hanno aperto 
una vera e propria vertenza 
per la difesa dell’occupazio¬ 
ne. Lo stato di agitazione nel¬ 
la categoria è ormai genera¬ 
le e non è escluso che nel 
prossimi giorni si arrivi a 
forme di lotta in tutto H 
settore. 

s. ser. 



Tornano a Messina 
dopo ventisei anni 
le opere della 
scuola antonelliana 


Dal corrispondente 

MESSINA — A ventisei 
anni di distanza dalla Mo¬ 
stra Antonelliana, il Mu¬ 
seo Regionale ospita una 
rassegna pittorica di gran¬ 
de rilevanza, frutto soprat¬ 
tutto del paziente lavoro 
che il Laboratorio di re¬ 
stauro del Museo stesso ha 
compiuto in questi ultimi 
anni. Si tratta di opere del 
‘400 e del ’500 di pittori 
messinesi, tutti di scuola 
« Antonelliana », che rive¬ 
lano al tempo stesso una 
fervida attività culturale, 
per lo più sconosciuta al 
grosso vubblico. Lo stesso 
tema di questa rassegna, 
la presentazione di opere 
restaurate del messinese 
nel ’400 e nel ’SOO appunto, 
vuole dare una immagine 
concreta della realtà cul¬ 
turale della provincia e 
della città. 

Dalle opere presentate, 
dieci quadri di grande va¬ 
lore artistico, ci si trova 
di fronte ad una realtà vi¬ 
va, d’avanguardia, che 
mal contrasta con la attua¬ 
le decadenza culturale di 
Messina, il cui inizio va 
certamente addebitato al 
tragico terremoto del 1908 
(e a ciò si devono aggiunge¬ 
re, per quanto riguarda gli 
ultimi trent’anni. le gravi 
responsabilità della De 
messinese). 

La mostra allestita al 
Museo Regionale s'inqua¬ 
dra in quella attività di¬ 
dattica-divulgativa che lo 
staff dirigenziale del Mu¬ 
seo, diretto dalla dottores¬ 
sa Francesca Campagna 
Cicala, porta avanli da 
tempo. Alla stessa direttri¬ 
ce del Museo si deve il ri¬ 
trovamento dei frammenti 
di un’opera di uno dei pit¬ 
tori più importanti del ’SOO 
messinese, quel Girolamo 
Alibrandi, che è legato, con 
il suo complesso lavoro, ai 
problemi formali dibattuti 
in quel tempo a Roma, nel 
Veneto, in Lombardia. 

L’opera, c La Presenta¬ 
zione del Tempio », al di là 
del suo valore artistico, dà 
l’esatta misura del com¬ 
plesso lavoro svolto dal La¬ 
boratorio di restauro del 
Museo, diretto dal profes¬ 
sor Ernesto Geraci. Fran¬ 
tumatasi in 193 pezzi, nel 
terremoto del 1908, essa 
venne restaurala nel 1929, 
sebbene con numerose par¬ 
ti lacunose, integrate dal 
disegno chiaroscuro. Il ri¬ 
trovamento di altri nume¬ 
rosi frammenti, durante la 
ristrutturazione del magaz¬ 
zino del Museo, ha dato I' 
occasione di una razionale 


e più fedele sistemazione 
dell’opera. 

L’esposizione delle opere 
quattrocentesche a cinque¬ 
centesche del messinese 
naturalmente ruota intor¬ 
no alla figura principe di 
Antonello da Messina, di 
cui la mostra presenta il 
Polittico di San Gregorio. 
Anche qui il restauratore 
ha abbandonato, come in¬ 
vero ha fatto per tutte le 
altre opere restaurate, il 
metodo della « tinta neu¬ 
tra », cioè una tinta il più 
possibile priva di timbro, 
ma ha preferito lasciare a 
nudo il supporto ligneo 
dell’opera. 

La presenza di Antonel¬ 
lo in questa mostra, più 
per una sua effettiva pre¬ 
senza quantitativa, è im¬ 
portante per i riflessi che 
il suo linguaggio ha rap¬ 
presentato per altri validi 
artisti messinesi, elevando¬ 
li certamente da umili com¬ 
primari a pittori di livello 
nazionale. Di tutto ciò te¬ 
stimonianza è appunto que¬ 
sta mostra, dove non sfi¬ 
gurano accanto all’opera 
del Maestro i lavori di al¬ 
tri pittori. La lezione di 
Antonello da Messina la si 
può ritrovare nella « Ma¬ 
donna col Bambino in Tro¬ 
no » di Antonio de Saliba. 
nipote del Maestro, nella 
< Madonna dei Miracoli * 
di Antonino Giuffrè, una 
tempera su tavola, che 
riacccende il dibattito sul¬ 
la personalità artistica di 
questo pittore, nel già men¬ 
zionato Girolamo Alibrandi , 
per finire con Polidoro da 
Caravaggio, la cui opera 
può essere considerata 
una prosecuzione del la¬ 
voro figurativo dell’autore 
de € La Presentazione dei 
Tempio ». 

Il successo della mostra, 
che ben presto dovrebbe 
avere una sua logica pro¬ 
secuzione con la presenta¬ 
zione di altre opere pittori¬ 
che restaurate, riporla 
in primo piano il problema 
della costruzione del nuo¬ 
vo Museo, che sostituisca 
quello attuale, compieta- 
mente inadatto alle nuove 
esigenze. Per questo l’im¬ 
pegno assunto dal Gover¬ 
no Regionale per la costru¬ 
zione di questo nuovo Mu¬ 
seo, per cui esiste già uno 
stanziamento di 4 miliar¬ 
di e SS milioni, deve ave¬ 
re un pronto riscontro ope¬ 
rativo con l’inizio dei la¬ 
vori. 

Enzo Raffaele 

Nella foto, particolare 
dell'* Angelo annunziante » 
di Antonello da Messina 
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Il problema della casa al centro dell’attenzione in Basilicata e in Abruzzo 


Ci vorrebbero 180 mila 
vani e non si spendono 
i soldi già stanziati 

Potenza: il Pei lancerà una «giornata di lotta» per 
la casa nell’ambito della settimana della stampa 


Nostro servizio 
POTENZA — Anclie a Poten¬ 
za è esploso drammaticamen¬ 
te il problema della casa. 
Centinaia sono gli sfratti, de¬ 
cine e decine le famiglie pri¬ 
ve di alloggio e attualmente 
ricoverate da anni in alberelli 
— con una spesa ila parte 
del Comune di centinaia di 
nulicm — altre dodici fami¬ 
glie sono alloggiata provviso¬ 
riamente, ma senza alcuna 
prospettiva immediata, in un 
edificio pubblico a Sant’An¬ 
tonio La Macchia. 

In questa sillazione di ec¬ 
cezionale gravità, a maggior 
ragione si evidenziano l’inca¬ 
pacità e la insensibilità della 
Giunta comunale ili cen¬ 
tro sinistra. Oltre a non ri¬ 
spettare gli impegni assunti 
personalmente dal sindaco — 
in barba a documenti ufficia 
li firmati congiuntamente con 
i rappresentanti ilei partiti p 
delle organizzazioni sindacali 
~ l'attuale esecutivo mimici 
pale non costituisce il punto 
di riferimento necessario per 
iniziative unitarie volte ad 
approntare un piano di in 
ferventi urgenti. 

Così si assiste scandalosa¬ 
mente alla mancata consegna 
degli appartamenti di edilizia 
convenzionata e al mancato 
utilizzo degli strumenti legi- 


Conclusa la 
visita della 
commissione 
dell’ARS 
a Siracusa 

SIRACUSA — Termina 
stamane la visita di tre 
giorni compiuta nella zo¬ 
na industriale di Siracusa 
dai parlamentari della se¬ 
sto commissione dell’iis- 
semblea regionale sicilia¬ 
na. quella che si occupa 
dei problemi della difesa 
ambientale. 

La commissione ha esau¬ 
rito il suo denso program¬ 
ma che è consistito in nu¬ 
merosi incontri con am¬ 
ministratori locali, autori¬ 
tà' sanitarie, tecnici, forze 
politiche e sindacali. Ieri 
i deputati, che sono coor¬ 
dinati dal presidente del¬ 
la commissione, il comu¬ 
nista on. Giacomo Cagnes. 
hanno compiuto uno dei 
più importanti atti della 
missione. 

Hanno fatto ingresso al¬ 
l’interno dei tre più gros¬ 
si complessi petrolchimici 
del polo siracusano: alia 
raffineria ESSO e alla Li- 
auichimica di Augusta, al¬ 
la Mcntediscn di Prio’.o. 
La commissione c stata ri¬ 
cevuta dai massimi diri¬ 
genti dplle aziende che 
hanno esoesto il loro min¬ 
to d: v'sta sulla situazio¬ 
ne ambientale d’U.i zona 
e su'ie cause dell’inquina- 
mento. 

I commissari ieri sera 
hanno avuto infine un ul¬ 
timo incontro con Ammi¬ 
nistratori ed esoonenti do- 
lit : ci nella sede del Co 
nume di Augusta. I risul¬ 
tati de! sopralluogo com¬ 
pito dalla commissione 
parlamentare, il secondo 
svolto su mandato dell’As¬ 
semblea rez ; onale nel g’ro 
di due anni, saranno pai 
srttooosti ad un e-«me de¬ 
finitivo e resi not : al oar- 
lamento di Sala d'Èrcole. 


I 


stativi che permettono inter¬ 
venti di recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente. 

Per queste ragioni la paro¬ 
la d’ordine che il comitato 
cittadino del PCI ha lanciato 
attraverso assemblee di .se¬ 
zione e ili caseggiato è 
«costruiamo nella città Km 
movimento ili lotta per la 
casa», per incalzare l'ammi- 
nistraziuie locale. I compa¬ 
gni delle sezioni di quartieri 
che stanno avellilo in questi 
giorni incontri con soci di 
cooperative in attesa ili avere 
la consegna degli apparta¬ 
menti. con le famiglie che 
limino presentato domanda di 
assegnazione di un alloggio 
dell’ÌACP, lavorano attorno 
alla preparazione di una 
giornata di lotta che dovreb¬ 
be coincidere con le altre i- 
niziative della settimana della 
stampa comunista. 

Le proposte su cui il comi¬ 
tato cittadino comunista in¬ 
tende mobilitare i lavoratori, 
le famiglie, si possono sinte¬ 
tizzare in cinque punti: bloc¬ 
co temooraneo degli sfratti, 
pieno utilizzo degli strumenti 
legislativi ed urbanistici e dei 
fondi nazionali: rapida asse- i 
gnazione degli alloggi IACP 
ultimati e definizione delle 
ulteriori graduatorie: censi¬ 
mento degli alloggi privati e 
pubblici sfitti ed accertam^n 
to delle situazione illecite: 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. 

Certamente non meno pe¬ 
santi sono le respi usabilità 
ed i ritardi della g ì vita re¬ 
gionale. In Basilicata saranno 
realizzati, grazie agli stan¬ 
ziamenti del piano decennale, 
investimenti per 45 miliardi 
nel solo biennio ’78-’79. Si 
tratta di una somma conside¬ 
revole, anche se non sul fi¬ 
dente a soddisfare tutto - il 
fabbisogno abitativo che si 
aggira intorno ai lHOmila va¬ 
ni. 

«Si ha l’impressione — af¬ 
ferma il compagno Mario 
Lattieri, consigliere regionale, 
in una interpellanza urgente 

— che la Giunta regionale 
non abbia ancora percepito 
in pieno la drammaticità di 
alcune situazioni che si sono 
determinate soprattutto nelle 
città di Potenza e di Matera. 
giacché non si comprendono 
i motivi del notevole ritardo 
neU'a-ssegnazione a questi 
comuni dei fondi previsti per 
il canone sociale (110 milioni 

- ndr). né Patteggiamento di 
completa indifferenza rispetto 
alla evidente lentezza con cui 
alcune commissioni piorcdo 
no nella assegnazione degli 
alloggi popolari». 

Il gruppo coimrosta ha 
chiesto qii'uili che la Giunta 
regionale, nella prossima se¬ 
duta del Consiglio regionale, 
offra alla valutazione delle 
Tor/.e politiche un li ladro 
completo delle situazioni e- 
sistenti in ogni singolo co¬ 
nnine della Basilicata. 

In particolare ha proposto 
la immediata istituzione di 
una terza commissione per 
1’assegnazione degli alloggi 
nella provincia di Potenza e 
che sia valutata la opportuni¬ 
tà di istituire commissioni 
decentrale anche nelle sedi di 
Melfi e I.agnnegro. 

Carlo Petrone 


Vuoi una stanza a «iniquo canone»? 
Ci pensano i giovani democristiani 

All'Aquila esplode il dramma dei fuori-sede - I proprietari diffidano degli studenti 
A dare fiducia ai padroni sarebbe sorto un « coordinamento di studenti democristiani » 

Nostro servizio 

L'AQUILA — Il problema della casa a l'Aquila non coinvolge soltanto decine di famiglie che si trovano da qualche tempo 
di fronte allo spettro dello sfratto. Coinvolge anche diverse migliala di studenti universitari fuori-sede e anzi, questi, ultimi, 
sono quelli che più frequentemente subiscono le peggiori for me di speculazione. Nel capoluogo abruzzese l'affitto di qualche 

stanza o ili un appartamento agli studenti costituisce una utilis sima fonte di reddito per un grande numero di famiglie nuvole 
proprietarie, visto che la proprietà edilizia non conosce l’esi stenza di persone o imprese che soffocano il mercato in maniera 
totalizzante, ma vive som-ita da proprietari piccoli e medi. In questi anni sulle case per gli universitari sono fiorite le più 
grosse speculazioni, I prez- 


Si apre oggi a Milazzo 
il festival dell’Unità 


MILAZZO — Si apre oggi a 
Milaz/o il trad : zionaIe fe.nì 
lai deH’Unità che si concia 
derà domenica 7. La manife¬ 
stazione. grazie al serio e co¬ 
stante impegno dei compagni 
manierimi, si prospetta ric¬ 
ca di iniziative culturali e f* 
creative. In primo luogo fa 
spicco la rassegna fotografi¬ 
ca corredata da docurm'iti 
giornalistici curata dai com¬ 
pagni della FGCI. >ui r.>Ciii 
clic comporta l’uso delle dro 
ghe. 

La questione sarà al centro 
di un dibattito con la prescn 
za anche di esperti nel setto 
re. Le donne, facendo seguito 
al Festival nazionale die n°i 
giorni scorsi si è tenuto con 
successo a Palermo, hanno 
voluto es-cre presenti al fe¬ 
stival con pannelli cd audio 
visivi che denunciano la Io 
ro condizione e le \iolenze .li 
ogni genere che giorno dono 
giorno le vedono drammatica- 
mente protagoniste. 

Con Io slogan « Un appello 


del PCI alla città per sali are 
Milazzo dalle speculazioni con 
la regolarizzazione del piano 
urbanistico ». il nostro partito 
vuole ammonire pubblicamen¬ 
te la giunta monocolore de¬ 
mocristiana con in testa il sin¬ 
daco Catanzaro che in que.vi 
anni ha fatto e sfatto soltanto 
con giochi clientelar! e di la 
rattere tipicamente- spregiudi 
cato e mafioso. 

Alla festa la musica, il tea 
tro, gli stands, le rappresen¬ 
tazioni sportive hanno una 
buona fetta di risonanza. Par¬ 
ticolarmente atteso fra gli 
ospiti è lo spettacolo del grup¬ 
po folk di Lipari «I leggenda 
Meligusis*. formazione distin¬ 
tasi anche in altri festival del 
nastro partito. 

Il complesso, che musical - 
mente ripercorrerà le tappe 
più importanti della storia si¬ 
ciliana. che vanno dall’inva- 
sione dei turchi ai giorni no¬ 
stri. si esibirà domani, saba¬ 
to. alle ore 20.30 sul palco 
centrale. 


Da oggi (e per sette giorni) 

« La Svizzera incontra la Puglia » 


BARI — Inizia oggi per con 
eludersi i] 12 ottobre la set¬ 
timana svizzera in Italia !e 
cu: manifestazioni si svolge¬ 
ranno tutte in Puglia. * La 
Svizzera incontra la Puglia» 
è infatti lo slogan di quesia 
iniziativa nel corso della -pia¬ 
le si svolgeranno numerose 
mi ni fi-stazioni tra cui esposi¬ 
zioni p''“manenti, teatro, con 
k , i ,i. Lini. 


Il calendario della « setti¬ 
mana » è stato presentato dal 
l’ambasciatore svizzero in Ita 
lia Antonino Janner. 

Fra le iniziative di maggio¬ 
re interesse una tavola roton 
da che si terrà a Lecce sulla 
emigrazione italiana in Sviz 
zcTa. Un’altra tavola rotonda, 
che si terrà presso l’universi 
tà di Bari, riguarderà la me 
dicina del lavoro. 


zi hanno raggiunto vertici ! 
.sconsiderati: per una stan- [ 
za si può ancne arrivare a ‘ 
pagare, in alcuni casi, set- I 
tantaniila lire. E’ chiaro ! 
che a molti di questi pie | 
coli e medi proprietari la ! 
legge sull’equo canone de- \ 
ve essere apparsa una ma- ! 
ledizione divina, un qual- j 
cosa che in molti casi ve¬ 
niva a ledere redditi ne¬ 
cessari. quasi dovuti. 

Tanto più che se è man¬ 
cata una risposta unitaria 
degli studenti, questi han¬ 
no in molti casi fatto ap¬ 
plicazione isolata della 
legge ottenendo di farsi 
buttare in malomodo fuori 
di casa, ma anche di ri¬ 
durre drasticamente il 
reddito del padrone. 

Ed è stata proprio que¬ 
sta applicatone « in pro¬ 
prio» della legge a ridurre 
di netto il numero degli 
appartamenti in circola¬ 
zione. Quasi tutti i pro¬ 
prietari fra un fitto basso 
con la casa occupata e 
nessun fitto con la casa 
libera, hanno scelto questa 
seconda via, almeno in 
apparenza. Infatti, in molti 
casi, si è assistito al fe 
nomeno del «sottobanco»: 
formalmente il contratto è 
stipulato secondo l’equo 
canone, di fatto il prezzo 
dell’affitto è notevolmente 
più alto. 

Ma ce dell’altro. Fra gli 
studenti, non tutti natu¬ 
ralmente sono disposti ad 
andare fino in fondo nella 
rivendicazione di un giusto 
canone, molti si adattano 
alle condizioni Imposte dal 
proprietario in una rincor¬ 
sa concorrenziale dai con¬ 
torni, in molti casi, grot¬ 
teschi. Pare addirittura 
che in questo campo agi¬ 
sca un massonico «coordi¬ 
namento di studenti de¬ 
mocristiani». 

Con il suo appoggio si 
può trovare una casa con 
un contratto d’affitto su¬ 
periore a quello stabilito 
dall'equo canone! Allora 
qual è il vantaggio? Il 
vantaggio è quello di tro¬ 
vare una casa. Da soli bi- : 
sogna possedere tutte le j 
tre virtù teologali per sco¬ 
varla. E’ un episodio scon- I 
fortante 

Bel modo di organiz¬ 
zarsi e di fare gli interessi 
degli studenti», si potrebbe 
dire. Ma il problema è 
quello di organizzare gli 
studenti in un movimento 
che. tra le altre cose, si 
faccia carico di proposte e 
di iniziative di lotta sulla 
casa. Questo è un compito 
che il «Coordinamento 
degli studenti democratici 
fuori sede» si è fissato: 
entro la prossima settima¬ 
na saranno discusse in as¬ 
semblea le forme ed i mo¬ 
di dell'intervento. 

Intanto alcune proposte 
già ci sono. Le riferivamo 
nel breve articolo compar¬ 
so ieri su queste colonne. 
Gli studenti hanno propo 
sto che si possa, nelle ver¬ 
tenze aperte, applicare 
l'autoriduzione delTaffitto 
anche a prescindere dal¬ 
l'intervento del pretore 
che dirime le cause ri- i 
guardati l'equo canone. E’ ' 
necessario cioè dare rapi- [ 
da soluzione ai casi che si ì 
aprono. 

Bisogna anche aprire la 
Casa dello studente a Pa¬ 
lazzo Angelini: è possibile 
alloggiarvi anche prima 
che siano finiti i lavori. 
Un'ultima nota. Nell’as- 
sembia svolta l’altro ieri, 
l’assessore comunale ai la¬ 
vori pubblici, il socialista 
Romano Ferrauto. ha po¬ 
lemizzato con il governo 
della Regione per la man¬ 
cata approvazione di un 
piano comunale per il cen¬ 
simento del patrimonio e- 
dilizio della città. 

Non esiste quindi nessu¬ 
no strumento adatto allo 
scopo. Qualche giorno fa, 
anche alcuni consiglieri 
regionali comunisti aveva¬ 
no chiesto, tramite una in¬ 
terrogazione al presidente 
della Giunta e all’assessore 
al ramo, il modo in cui la 
Regione si sta muovendo 
per adempiere ai compiti 
che il DPR 616 gli trasfe¬ 
risce in materia di assi¬ 
stenza scolastica a favore 
degli studenti universitari 
e per il passaggio delle 
funzioni, del beni e del 
personale delle opere uni¬ 
versitarie. 

Gli studenti hanno già 
denunciato il fatto che 
non esiste ancora alcun 
piano di attuazione delle 
nuove spettanze. 

Umberto De Carolis 



Clamorosa protesta del direttivo dell'associazione 

La stampa sarda contro 
le manovre della RAI 
per le nuove assunzioni 

Le dimissioni dell'intero organismo dirigente per denunciare 
all'opinione pubblica anche la disoccupazione tra i giornalisti 


ma* 


1 %^ 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — li consiglio di¬ 
rettivo dell’Associazione stam¬ 
pa sarda si è dimesso all’una- 
nimità. Il mandato è rimesso 
alla assemblea straordinaria 
convocata d’urgenza per do 
menica 7 ottobre. In questo 
modo clamoroso l'Associazio¬ 
ne intende porre all’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica la 
situazione dei numerosi gior¬ 
nalisti disoccupati. E soprat¬ 
tutto denuncia le manovre di 
coloro che, contrariamente 
agli impegni presi dal consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
lo RAI, vogliono perpetuare, 
con l’istituzione della terza 
rete regionale, l’eterna logi¬ 
ca delle clientele. 

Tutto questo mentre la cri¬ 
si incalza e mentre in Sar¬ 
degna — come si legge nel 
documento diffuso dall’Asso¬ 
ciazione stampa — proprio 
per le note vicende editoria¬ 
li. si registra la più alta per¬ 
centuale di disoccupazione 
delle regioni italiane. Si te¬ 
me dunque, oltre che una ul¬ 
teriore drastica riduzione del¬ 
la occupazione, una limita¬ 
zione della possibilità di eser¬ 
citare un’informazione demo¬ 
cratica e pluralista. 

Infatti — dice ancora il 
documento — « lo sfaldamen¬ 
to dell’egemonia petrolchimi¬ 
ca può determinare modifica¬ 
zioni dell’flssetto editoriale i 
in direzione ancora una volta 
non coincidente con gli inte 
ressi politici e culturali del¬ 
la Sardegna ». 


11 consiglio dell’Associazio¬ 
ne stampa aveva a suo tem¬ 
po ritenuto che tutte le oc¬ 
casioni occupazionali doveva¬ 
no essere utilizzate per assor¬ 
bire il fenomeno della disoc¬ 
cupazione. La terza rete Rai 
TV rappresenta indubbiamen¬ 
te una di queste occasioni. 
Infatti, proprio nella crea¬ 
zione del canale regionale e 
nel conseguente adeguamen¬ 
to degli organici, era stata 
individuata la possibilità di 
rispondere a tale esigenza e 
lo strumento per attenuare 
le condizioni di isolamento e 
di ghettizzazione politica e 
culturale. 

Esigenze di occupazione, 
dunque. Ma non esigenze 
grette, corporative. Un occhio 
attento nelle dichiarazioni 
della Federazione sarda del¬ 
la stampa è rivolto soprat¬ 
tutto alla Sardegna, alla sua 
crisi, alla necessità di uscire 
dal provincialismo culturale. 
L'informazione, in questa 
battaglia, gioca sicuramente 
un ruolo fondamentale. 

Il consiglio si era dunque 
impegnato, in occasione del¬ 
la istituzione della terza re¬ 
te regionale, a fare in modo 
che le assunzioni venissero 
effettuate fra i giornalisti di¬ 
soccupati ed a far cessare 
la lottizzazione selvaggia che 
è sempre stata di casa nella 
sede sarda della RAI. In ef¬ 
fetti gli impegni assunti dal¬ 
l’azienda andavano nel sen¬ 
so di un corretto e democra¬ 
tico criterio di assunzione. 


■ Ma qualcuno manovra pcr- 
• che la vecchia logica conti- 
| nui a vivere. 

« Esiste — si legge nel do¬ 
cumento della Federazione 
j sarda della stampa — una 
j volontà di prevaricare con si- 
I sterni clientelala lo scelte del 
I sindacato che pure esprime- 
j vano coerenza con le ìndl- 
J cazioni dell’azienda stessa ». 
i II consiglio, ne! dimettersi. 
J « chiede che tutte le forze po- 
[ litiche veramente democrati- 
I die e autonomistiche, con- 
i giuntamente alla Federazione 
sindacale unitaria, assumano 
su! problema precisi impegni 
politici ». 

A questo proposito bisogna 
ricordare che la segreteria 
regionale e la sezione infor¬ 
mazione del nostro partito 
hanno già preso posizione ri¬ 
guardo ai problemi dell'infor¬ 
mazione nell'isola e soprat¬ 
tutto sulì’istituz.ione della 
terza rete Rai TV. 

11 documento del PCI, nel 
ribadire la necessità di una 
informazione sempre più de¬ 
mocratica e pluralistica, af¬ 
ferma che le nuove assunzio¬ 
ni devono essere effettuate 
al di fuori dei giochi cliente- 
lari e devono servire a dar 
lavoro «ai numerosi giorna¬ 
listi sardi disoccupati i cui 
reouisiti e la cui professiona¬ 
lità coincidono pienamente 
con i criteri a suo tempo indi¬ 
cati dal consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai». 

Attilio Gatto 


Le volgari tesi del Giornale di Calabria sui comunisti di Gioiosa Jonica 

E qualcuno afferma che essere ammazzati 
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dalla mafia significa farsi pubblicità 


Dalia redazione 
CATANZARO — Ormai 
gli attacchi speciosi e 
volgari del Giornale di 
Calabria sulla vicenda 
del comune di Gioiosa 
Ionica hanno raggiun¬ 
to la frequenza giorna¬ 
liera. Non passa gior¬ 
no infatti che il foglio 
filomanciniano non ri¬ 
torni. con articoli, com¬ 
menti e note infarcite 
di velenosa polemiche 
anticomuniste su Gioio¬ 
sa. il sindaco comuni¬ 
sta. la mafia, ecc. 

Le vicende ultime di 
questo paese sono note: 
dopo anni di collabo- 
razione feconda ed atti¬ 
va i socialisti di Gioio¬ 
sa hanno deciso di met¬ 
tere fine alta ammini¬ 
strazione unitaria dette 
forze di sinistra. Lo 
hanno fatto — suU'Uni- 
tà siamo già tornati al¬ 
tre volte su questo aspet¬ 
to — con un documen¬ 
to pieno di accuse ri¬ 


dicole, volgari e specio¬ 
se al PCI. agli assesso¬ 
ri comunisti, al sinda¬ 
co compagno Modasse- 
ri. parlando di un non 
meglio specificato clien¬ 
telismo e cose di que¬ 
sto genere. 

Sul Giornale di Ca¬ 
labria. naturalmente, 
tutto questo viene tra¬ 
dotto in termini ancor 
più velenosi. Per cui la 
lotta alla mafia, che ha 
visto il comune di Gioio¬ 
sa e le popolazioni scen¬ 
dere in prima fila, di¬ 
viene una lotta stru¬ 
mentalizzata a fini di 
parte dal PCI. il sin¬ 
daco viene accusato di 
farsi propaganda in 
Italia e all’estero e. 
naturalmente. dulcis 
in fundo. questo atteg¬ 
giamento comunista è 
causa non solo della 
crisi al comune ma del¬ 
la caduta di tensione 
nella lotta al prepnte- 
re delle cosche mafio- 


se della jonica. 

'Perché — anche que¬ 
sto siamo costretti a 
sentirci dire — la lot¬ 
ta alla mafia si fa in 
maniera unitaria e 
quindi, cari comunisti, 
non fate sempre i vri- 
mi della classe! Ora. 
in queste argomenta¬ 
zioni. ci troviamo di 
fronte ad un vero e 
proprio ■ ribaltamento 
detta verità e delle stes¬ 
se posizioni attualmen¬ 
te in discussione. 

Il punto centrale - 
al quale il Giornale di 
Calabria e i socialisti 
sono tenuti a una rispo¬ 
sta — è sapere se la lot¬ 
ta alla mafia, a questa 
cancrena che opprime 
la vita civile e sociale 
delle popolazioni cala¬ 
bresi. bisogna condur¬ 
la. oppure no. Diciamo 
questo perché nella si¬ 
tuazione di Gioiosa (ma 
anche in altre) il no¬ 
stro partito ha condot¬ 


to una battaglia inces¬ 
sante, dura, difficile ma 
coerente per sensibiliz¬ 
zare le altre forze po¬ 
litiche sulla necessità e 
inderogabilità di que¬ 
sta lotta. 

Abbiamo fatto tutto 
questo esponendoci di 
persona, con i militan¬ 
ti comunisti impegnati 
in trincea in questa 
lotta, proprio perchè 
convinti che questo è 
il terreno giusto sul 
quale fare avanzare la 
democrazia e la convi¬ 
venza civile. Gli iscritti 
al PCI nonno pagato 
duramente — anche con 
la vita — questa lotta 
mentre — queste cose 
occorre ricordarle a chi 
ha la memoria corta — 
c’era chi scriveva su 
quotidiani e settimana¬ 
li che ci si trovava di 
fronte a « sindaci sce¬ 
riffo». alla c criminaliz¬ 
zazione » della Calabria, 
a «militanti poliziotto». 


Queste sono le accuse 
rivolte al PCI e anche 
al compagno Modasseri. 
E si è aggiunto che lut¬ 
to questo non servi per¬ 
ché per debellare la ma¬ 
fia ci volevano le rifor¬ 
me. i posti di lavoro. 

E’ quindi importante 
stabilire se la lotta al¬ 
la mafia — per costoro 
— è giusto condurla op¬ 
pure no. Perché non si 
tratta, da parte nostra, 
di un orgoglio di parti¬ 
to. ma di fatti che par¬ 
lano da soli e che di¬ 
cono che si sono dovu¬ 
te sudare . le classiche 
sette camice per spin¬ 
gere e portare avanti 
in maniera sempre più 
larga e unitaria la lot¬ 
ta alla mafia. 

Certo, questa lotta ha 
segnato dopo le elezio¬ 
ni del 3 e 4 giugno dei 
fatti regressivi che si 
segnalano in alcune sen¬ 
tenze della magistra¬ 
tura calabrese (proces¬ 


so agli assassini di Roc¬ 
co Gatto e ai 60 boss di 
Reggio) e di quella na¬ 
zionale (annullamento 
da parte della cassazio¬ 
ne della sentenza con¬ 
tro gli autori del raid 
intimidatorio al merca¬ 
tino domenicale di 
Gioiosa). 

Ma. questa è l’ultima 
domanda che vogliamo 
porre: mettere in cri¬ 
si una amministrazione 
che, per la prima volta 
nella Calabria, organiz¬ 
za unitariamente uno 
sciopero antimafia, fa 
manifesti, c o n v e g n i. 
consigli comunali per 
sensibilizzare le popola¬ 
zioni. si costituisce par¬ 
te civile in un proces¬ 
so di mafia, non vuol 
dire — oggettivamente 
indebolire il fronte del¬ 
la lotta alle cosche? E 
allora che senso ha par¬ 
lare di lotta alla mafia? 

f. V. 
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Filicudi 
100 abitanti 
lo «scoglio» 
più isolato 
delle Eolie 


Nostro servizio 

LIPARI — Filicudi. una isolclta nel¬ 
l’arcipelago delle Eolie, uno scoglio 
dove, soprattutto d'inverno. la vita 
per i circa 100 abitanti è impos¬ 
sibile. Qualsiasi struttura sociale, 
qualsiasi servizio, qualsiasi assisten¬ 
za è inesistente. Elencare tutte le 
carenze è pressoché impossibile. 

Gli abitanti dell’isola, per affron¬ 
tare e sopperire ai pesanti disagi, 
hanno creato una specie di « regno 
privato basato sull'aiuto reciproco di 
ogni singolo componente la ' comu¬ 
nità stessa ». « In sostanza — ci di¬ 
cono — siamo stanchi di essere presi 
in giro dai governanti, i quali han¬ 
no sempre promesso, soprattutto du¬ 
rante il periodo elettorale, ma non 
hanno fatto mai niente: abbiamo de¬ 
ciso. così, finché è possibile di au- 
taservirci ». 

Perchè questa forma di protesta? 
Perchè a Filicudi l’isolamento con 
il resto del mondo è drammaticamen 
te reale. Non c’è un porto d’attracco. 


non una scuola, se non quella ele¬ 
mentare. di cinque classi e ospitata 
in una tetra stanza; non un agente 
di PS. se non i due o tre carabinieri 
durante il periodo estivo; non una 
farmacia: la presenza del medico è 
periodica: manca l'impianto di illumi¬ 
na/ione. se non per qualche ricco 
privato che ha la possibilità econo 
mica di possedere un gruppo elettro¬ 
geno. 

Inoltre i collegamenti, affidati alia 
nave o all’aliscafo, sono largamente 
insufficienti. I dirigenti delle compa¬ 
gnie di navigazione, quando i passeg¬ 
geri sono pochi, il più delle volte an¬ 
nullano le corse; inoltre le pessime 
condizioni del mare impediscono di 
frequente le operazioni di carico e 
scarico, e casi per gli abitanti non 
è passibile, tante volte, avere il cibo 
per giorni e giorni. 

« Da qui nasce la nostra forma di 
lotta — ci spiega Torello, un pesca¬ 
tore del luogo —. I democristiani, 
perchè sono stati e sono loro che og¬ 


gi "comandano”, di noi non hanno 
mai voluto sapere niente. Qui — con¬ 
tinua il pescatore — quando non pio¬ 
ve. manca persino l’acqua potabile. 
Ebbene, l’inverno scorso si è prefe¬ 
rito dirottare una nave cisterna da 
Filicudi a Lipari per riempire i ser¬ 
batoi di riserva di alcuni grossi al¬ 
berghi dell’i.sola 

« Che casa possiamo più sperare, 
ormai? Non ci resta che coltivare più 
grano, recuperare l’acqua piovana, 
distribuire tutto il pesce pescato in 
parti uguali ai cittadini e chiedere 
ad Antonio, che è il ragioniere, di 
fare scuola seriamente a tutti i bam¬ 
bini. Noi ormai siamo vecchi — con 
elude Torello — a malapena sap 
piamo mettere una firma; ma i no 
stri figli devono studiare e devono 
capire: comprendere che bisogna cer¬ 
care di cambiare le cose nel proprio 
posto e non emigrare ed abbando 
nare tutto ». 
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La proposta di una giunta d'emergenza con la partecipazione del Pei 

Impedire la totale paralisi 
dopo lo scandalo di Ascoli 

I comunisti chiedono chiarezza sulle note vicende urbanistiche e giudiziarie e di dar 
vita subito ad una maggioranza pulita ed onesta — Il pericolo del commissario 


Assemblea CGIL-CISL-UIL 

Largo ai giovani 

per qualificare 
i servizi comunali 

La lotta dei precari della « 285 » 


1 Unità / venerdì 5 ottobre 1979 

Manifestazioni e incontri con le autorità 

Da tutta la regione 
solidarietà e aiuti 
al popolo del Nicaragua 

I due sacerdoti inviati dal governo e dalla conferenza dei reli¬ 
giosi hanno denunciato e illustrato la storia della loro gente 


ASCOLI PICENO — « La Democrazia cristiana, partito di m aggioranza nella città con 19 consiglieri, molti dei quali rìsul- 
tano già pesantemente compromessi, deve assumersi le sue responsabilità, facendo pulizia interna, e deve superare le 
sue pregiudiziali, o almeno rendere possibile agli altri partiti democratici di assicurare un governo alla città ». E' questo 

il problema — sollevato in un documento del partito comunista — il nodo da sciogliere ad Ascoli nei prossimi giorni: rico¬ 
stituire subito una giunta ed una maggioranza nuove, dopo le dimissioni, annunciate lunedì scorso, della giunta DC-PSDI, 
travolta da una esperienza fallimentare, da un anno di pressappochismo e di improvvisazione, dai ritardi accumulati, dal 

continuo aggravarsi dei pro- 

___„ blemi mai avviati a soluzione 

ma soprattutto dalle tremen¬ 
de ripercussioni che in seno 

ANCONA — Si apre oggi ad • consiglio regionale e del sin- aH’amministrazlone comunale 

Ancona, al Palazzo degli An- Ufi Oddi < laco d i Ancona. Guido Moni- e alla maggioranza si sono 

Kin.it. un'Importante manife- "*#' "a e con le relazioni di S^o^doi X 

stazione politica e culturale: -AMiiaiiHA ni G . a ? tano Arte su « Il centro ( di C ui bm cinque P consigfie- 

un convegno di studi su Ull CUlIVCPllQ SU sinistra e la società italiana » ri comunali e ben tre della 

«Giacomo Brodolini e la po- ** e di Giuliano Amato e Gino maggioranza: 1 democristia- 

litica italiana degli anni 'CO ». /»» __ Giugni su «I socialisti al go- ni Miozzi. Cuculli e, ultimo. 

Promotore deH’iniziativa è il wlùCdlild verno». Sarà presente anche l’assessore all'urbanistica u- 

?omitato istituito apposita- il ministro del Lavoro Scotti. ^nìurS'-rila^eTassocia- 

mente dalla Regione Marcile Rs-Afl aI IMI Nella mattinata di domani "ioni a delinquere, coinvolti 

c? dalla l* onci tt*/ ione Brodolini Di OClwllill parlerà Piero Boni, prcsiden- uno scandalo urbanistico 

r.el decimo anniversario della te della Fondazione Brodoli- di una dimensione e di una 

morte dello statista sociali- ni. sul tema « La svolta sin- , dimensione e di una gravità 


ANCONA — Si apre oggi ad 
Ancona, al Palazzo degli An¬ 
ziani, un’importante manife¬ 
stazione politica e culturale: 
un convegno di studi su 
« Giacomo Brodolini e la po¬ 
litica italiana degli anni ’OO ». 
Promotore dell’iniziativa è il 
comitato istituito apposita 
mente dalla Regione Marche 
e dalla Fondazione Brodolini 
r.el decimo anniversario della 
morte dello statista sociali 
sta. 

Brodolini, che era nato a 
Recanati nel 1920, fu sindaca¬ 
lista della CGIL e dirigente 
del PSI a livello regionale e 
nazionale e, nell’ultimo scor¬ 
cio della sua vita, eminente 
uomo di governo. Ricoprì la 
carica di ministro del lavoro. 
Al suo nome è legato fra 
l’altro lo Statuto dei lavora¬ 
tori. Morì l’il luglio 1969 in 
una clinica di Zurigo, stron¬ 


cato da un male incurabile. 
Lo ricorderanno nel corso 
del convegno di studi di An¬ 
cona, che si svolge sotto l’al¬ 
to patronato del Presidente 
della Repubblica Pertini. per¬ 
sonalità del mondo politico, 
sindacale e culturale. I lavori 
si apriranno questa mattina 
aile ore 10 con gli indirizzi di 
saluto del compagno Renato 
Bastianelli, presidente del 


consiglio regionale e del sin- aH’amminlstrazlooe comunale 

daco di Ancona. Guido Moni- e alla maggioranza si sonc 

na e con le relazioni di avute dopo 1 arresto nel gior 

Arf A t-.. . I, ni scorsi dei sette personaggi 

Gaetai.o Arte su « Il cenilo (tì | cui b0iri c i n q Ue consiglie 

sinistra e la società italiana » ri comunali e ben tre della 

e di Giuliano Amato e Gino maggioranza: 1 democristia 

Giugni su « I socialisti al go- ni Miozzi. Cuculli e, ultimo 

verno ». Sarà presente anche l’assessore aH’urbanistica u 

il ministro del Lavoro Scotti. scente Viccei) per concussio 

Molla mattinala di domimi ne pluriaggravata ed associa 

, , mattinata cn domani z!one a delinquere, coinvolt 

parlerà Piero Boni, presiden- , n uno scan dalo urbanistico 

te della Fondazione Brodoli- di una dimensione e di una 

ni. sul tema « La svolta sin- . dimensione e di una gravità 

ducale ». Nel pomeriggio si | senza precedenti. 

svolgerà una tavola rotonda j Ascoli sta vivendo una si 


Carlo Donai Cattin. Luciano i p rocura della Repubblica non 
Lama, Giorgio Napolitano, sara f nc n e da superare. I gua- 


Domenico Rosati e Claudio 
Signorile. 

Domenica mattina al cine- 


sti stl di un sistema di po¬ 
tere trentennale delia Demo¬ 
crazia cristiana si stanno ma¬ 


rna Metropolitan parlerà il nifestando con una evidenza 
segretario nazionale del PSI macroscopica. 

° .. mi nlritnn nnn Mltallo 


Bettino Craxi. 


Si voterà per il Comune il 14 ottobre 

Dialogo diretto tra PCI 
ed elettori, in una 
contrada di Cupramontana 

In una casa di campagna, candidati e dirigenti provin¬ 
ciali parlano con la gente dei problemi di tutti i giorni 


CUPRAMONTANA -- La lu- 
ce accesa sopra la porta 
d’ingresso illumina l’entrata 
e il piccolo spiazzo della ca¬ 
sa di campagna avverte che 
siamo arrivati: la nostra 
riunione di contrada a Pog¬ 
gio Cupro, una delle tante 
organizzate in questi gior¬ 
ni dal PCI nel comune di 
Cupramontana, incomincia 
cosi, quasi in sordina. 

Tuttavia anche questo è 
un appuntamento importan¬ 
te. perché è di quelli che 
rinsaldano sempre più, at¬ 
traverso il dialogo diretto, 
i legami dei comunisti con 
i lavoratori, con la gente co¬ 
mune. 

Fra meno di due settima¬ 
ne, il 14 ottobre prossimo, i 
cittadini di Cupramontana 
saranno chiamati ancora u- 
na volta alle urne. Dovran¬ 
no eleggere un nuovo con¬ 
siglio comunale dopo che la 
discriminazione anticomuni¬ 
sta e il non rispetto degli ac¬ 
cordi (dell'agosto ’78) della 
DC locale e l’incapacità del 
PRI e del PSD1 di prende¬ 
re decisioni autonome e co¬ 
raggiose hanno portato al¬ 
la caduta della giunta di si¬ 
nistra (PCI-PSI) nata do¬ 
po le elezioni del ’75. e alla 
venuta di un commissario 
prefettizio. Il brusco arre¬ 
sto dell'attività amministra¬ 
tiva ha aggravato i tanti 
problemi del pìccolo comu¬ 
ne della Vallesina (supera 
di poco i seimila abitanti): 
da quelli dell'agricoltura e 
dell’ artigianato a quelli 
della p:ccola industria, dei 
turismo, dei servizi sociali. 

Più che i grandi problemi 
nazionali dunque, anche se 
legati ad essi, sono questi 
problemi cittadini al centro 
della campagna elettorale 
del partito e. ovviamente, al¬ 
ia base delia discussione 
nella riunione di contrada. 


Nella piccola cucina a 
pianterreno la famiglia Fio¬ 
retti ci attende al completo: 
Angelo, il capo di casa — 
è candidato nella lista del 
PCI (rinnovata per l’occa¬ 
sione per quasi ì'80%). Al¬ 
tri compagni arrivano alla 
spicciolata e cosi poco dopo 
si comincia. Sergio Cerioni. 
segretario della sezione del 
PCI di Cupramontana. rias¬ 
sume i motivi che hanno 
portato alle elezioni antici¬ 
pate: parla degli irrespon¬ 
sabili veti della DC contro 
il partito comunista, che pu¬ 
re nella consultazione elet¬ 
torale del 3 giugno è diven¬ 
tato la prima forza politica 
della cittadina con il 35% 
dei voti: della scelta del PRI 
e del PSDI di schierarsi a 
fianco delia DC, della neces¬ 
sità di dare a Cupramonta¬ 
na una amministrazione 
stabile ed efficiente. 

La discussione intanto si è 
andata ravvivando: ad una 
domanda lanciata un po’ pro¬ 
vocatoriamente (« ma qui, 
secondo la gente, va tutto 
bene? ») dal compagno La- 
vagnoli, della Federazione 
provinciale di Ancona, se¬ 
guono dapprima sorrisetti i- 
ronici, poi un elenco di pro¬ 
blemi che attendono una ri¬ 
sposta: l’acqua che d’estate 
non arriva in tutte le case, 
mentre ci sono gli animali 
da abbeverare, la strada che 
frana, la linea di illumina¬ 
zione che risale al 1908. la 
necessità di dare occupazio¬ 
ne ai giovani della zona. 

Poi e il loro turno porre 
alcune domande: soprattut¬ 
to chiedono spiegazioni sul 
rilascio di alcune licenze e- 
dilizie per case coloniche. 
Non mettono in dubbio che 
tutto sia stato fatto nel pie¬ 
no rispetto della legge, c'è 
però in loro la perplessità 
che quelle costruzioni siano 
molto «ca-'e» e poco «colo¬ 


niche », perciò vogliono co¬ 
noscere tutti i meccanismi 
della legge stessa. «In que¬ 
ste case — domanda un an¬ 
ziano contadino — non sì 
può andare a vedere se ci 
sono le stalle, e gli animali 
da cortile? ». 

Il discorso si sposta poi 
sull'attività svolta dall'ammi¬ 
nistrazione di sinistra: chie¬ 
dono informazioni, spiega¬ 
zioni dettagliate, vogliono 
sapere se i loro rappresen¬ 
tanti in consiglio comunale 
hanno svolto tutto il loro 
compito. 

Nei due anni in cui comu¬ 
nisti e socialisti sono stati in 
carica, qualcosa si era co 
minciato a muovere: erano 
state sistemate le mura ca¬ 
stellane, le scuole elementa¬ 
ri e l’asilo, era stato redat¬ 
to un progetto per la ristrut¬ 
turazione del centro storico, 
si era provveduto al conso¬ 
lidamento del campo spor¬ 
tivo. 

« Forse — dice il compa 
gno Bonci. ex assessore ai 
lavori pubblici — si poteva 
anche fare di più. ma la cri¬ 
si imposta dalla DC ha bloc¬ 
cato ogni altro intervento ». 
Ora però è possibile cam¬ 
biare: ci sono le condizioni 
perché il PCI conquisti un 
consigliere in più rispetto 
al passato e si possa dar vi 
ta ad una giunta stabile, ca¬ 
pace di programmare, di pia¬ 
nificare gli interventi per 
lo sviluppo dei vari settori, 
di coinvolgere i cittadini in 
tutte le scelte. E’ una con¬ 
vinzione che accomuna tut¬ 
ti. al termine della riunione, 
ed è l’unico modo per dare 
agli abitanti di Poggio Cu¬ 
pro e a tutti i cittadini di 
Cupramontana quel « più » 
che fino ad oggi è loro man¬ 
cato. 

Luciano Fanceilo 


« E’ una situazione, quella 
attuale, che richiede — si leg¬ 
ge nel comunicato emes'o al 
termine d’una riunione del Co¬ 
mitato comunale del grupno 
consiliare comunista insieme 
al direttivo della federazione, 
alla presenza del segretario 
regionale del PCI. compagno 
Marcello Stefanini — una 
svolta ad un salto di qualità 
superando ogni vieta preclu¬ 
sione e pregiudiziale che di¬ 
verrebbero lncomprenslbili di 
fronte alla situazione di e- 
mergenza attuale ». 

La piena consapevolezza 
della gravità della situazione 
dal punto di vista politico, 
democratico ed anche morale 
non è però che sia molto 
presente nelle altre forze do- 
litiche. Ecco perchè « le for¬ 
ze sane che anche in quel 
partito esistono — è scritto 
nel comunicato a proposito 
della Democrazia cristiana — 
devono trovare il coraggio di 
uscire allo scoperto e voltare 
pagina ». « Innanzitutto — si 
aggiunge — i consiglieri co¬ 
munali arrestati devono di¬ 
mettersi. i corrotti devono es¬ 
sere puniti, chiarezza deve es¬ 
sere fatta ». 

I tatticismi ed i tentativi 
di rinvio, di imoantanamen- 
to e di naralisi vanno comun- 
aue battuti. « E’ urgente — 
dice la nota comunista — dar 
vita subito ad una maggio¬ 
ranza ed ad una giunta puli¬ 
te ed oneste, da costituire su 
basi politiche completamente 
nuove e che diano garanzie 
di sana amministrazione, di 
efficienza e di trasparenza 
nel governo della città ». « E 
questo risultato — si aggiun¬ 
ge — non può essere ottenu¬ 
to sena la partecipazione di¬ 
retta del PCI ed il contribu¬ 
to dei suoi uomini ». 

La riproposizione del bico¬ 
lore DC-PSDI sfiorerebbe so¬ 
lo il ridicolo. Ogni soluzione 
di centro-sinistra è imprati¬ 
cabile. « La proposta di una 
giunta d’emergenza democra¬ 
tica con la partecipazione del 
PCI è l’unica soluzione in gra¬ 
do di ridare solidità e ricrea¬ 
re fiducia nell’amministrazio¬ 
ne cittadina e di evitare il 
commissario ». si afferma nel 
comunicato dei comunisti a- 
scolanì. Oltretutto si deve e- 
vitare anche la paralisi degli 
altri enti coinvolti, la Comu¬ 
nità montana del Tronto, l’o¬ 
spedale Mazzoni ed il nucleo 
industriale. Miozzi, Scara¬ 
mucci, Viccei e Cuculli. quat¬ 
tro dei sette arrestati, erano 
rispettivamente presidente e 
vice presidente della Comu¬ 
nità montana, presidente e 
membro del consiglio dì am¬ 
ministrazione dell’ ospedale 
Mazzoni. 

Franco De Felice 


ANCONA — « L'obiettivo 
politico del sindacato — 
dice Cesare Beccaria, del¬ 
la Federazione regionale 
dei lavoratori degli enti 
locali CGIL. CISL, UIL - 
è quello di inserire la lotta 
dei giovani precari nella 
285 assunti negli enti lo¬ 
cali, nella più ampia ver¬ 
tenza di categoria per la 
riqualificazione funzionale 
del comuni ». Questo è il 
senso dell’affollata assem¬ 
blea regionale svoltasi ie¬ 
ri mattina alla sala della 
Provincia, su iniziativa del¬ 
la Federazione sindacale u- 
nitarin e del Coordinamen¬ 
to dei giovani delle liste 
speciali negli enti locali. 
Al di là delle rivendicazio¬ 
ni spicciole o dei piccoli 
problemi di questo o quel 
comune, lo sforzo è di una 
più ampia qualificazione 
della vertenza, impegnan- 
dosi, in primo luogo, in un 
serrato confronto con la 
Regione. 

Le richieste del sinda¬ 
cato sono rivolte tutte ad 
un impegno di coordina¬ 
mento del massimo ente 
di decentramento, l’unico 
in grado di condizionare 
positivamente 1 singoli co¬ 
muni. 

«Le organizzazioni dei 
lavoratori — dice Rossano 
Rimelli della segreteria re¬ 
gionale CGIL, CISL. UIL 
nel tirare le conclusioni 
del vivace dibattito — non 
intendono proseguire ol¬ 
tre in simili situazioni di 
precariato nella pubblica 
amministrazione. Siamo 
anzi del parere che i fon¬ 
di rimasti per la legge 285 
vengano al più presto di¬ 
rottati su investimenti pro¬ 
duttivi nel meridione, ca¬ 
paci di attivare occupazio¬ 
ne stabile». Intanto però 
va posto rimedio alla at¬ 
tuale situazione di incer¬ 
tezza per i giovani già as¬ 
sunti. I 322 giovani mar¬ 
chigiani entrati negli uffi¬ 
ci ministeriali hanno già 
ottenuto assicurazioni per 
una assunzione tramite 
concorso agevolato. Si trat¬ 
ta ora di garantire adegua¬ 
te prospettive anche per i 
563 che, in via del tutto ac¬ 
cidentale (dato il criterio 
. di formulazione delle liste 
speciali) sono invece stati 
assunti dagli enti locali. 

Nel documento approva¬ 


to dall'assemblea (e che 
sara alla base della ver¬ 
tenza appena iniziata con 
ANCI, UNCEM e Regio¬ 
ne Marche), l sindacati 
chiedono che tutti i con¬ 
corsi por posti vacanti o 
di nuova istituzione (in 
base alla legge 3) vengano 
sospesi per otto mesi: in 
questo modo si daranno 
possibilità concorsuali an¬ 
che ai giovani che in quel 
momento vedranno scade¬ 
re il loro contratto di for¬ 
mazione lavoro. Si chiede 
anche che, nel contempo, 
la Regione sulla base dei 
progetti di riorganizzazio¬ 
ne degli uffici dei singoli 
comuni, operi anche un 
censimento delle effettive 
disponibilità in organico. 

Fin da oggi poi si riven¬ 
dica dalla Regione la im¬ 
mediata istituzione dei 
corsi di formazione profes¬ 
sionale, così come previsto 
dai contratti. Questo ritar¬ 
do sta già causando gros¬ 
si problemi in molti comu 
ni. specie piccoli, dove i 
giovani non sanno come 
impiegare quelle ore che, 
per contratto, dovrebbero 
essere utilizzate per lo 
studio. Si sta comunque fa¬ 
cendo strada lo orienta¬ 
mento di accorpare le ore 
di formazione professiona¬ 
le nell’ultimo mese e mez¬ 
zo di lavoro, lavorando nel 
frattempo non 24 ma 36 
ore settimanali. Anche 
qui comunque, tutte le de¬ 
cisioni dipendono dalle 
scelte che opererà la Re¬ 
gione Marche. 

Nel corso dell’assemblea 
di ieri inoltre si sono esa¬ 
minati altri aspetti par¬ 
ticolari nella condizione 
di questi giovani: ne esce 
fuori un quadro di disor¬ 
ganizzazione dei comuni e 
soprattutto della regione 
che dovrebbe coordinarli. 
Uno dei temi più dibattu¬ 
ti è stato il pagamento de¬ 
gli stipendi dall’inizio del¬ 
la proroga (ovvero dall’a¬ 
gosto scorso): la Regione 
non ha ancora avuto la 
delibera approvata dal CI- 
PE. e mancano dunque i 
soldi previsti per lo stan¬ 
ziamento. La proposta del 
sindacato è che i comuni 
anticipino i soldi fino al¬ 
l'arrivo dei finanziamenti 
statali: ma non sembra co¬ 
si semplice. 


ANCONA — Sessantamila | 
morti, centomila feriti, sei¬ 
mila invalidi: questo lo spa¬ 
ventoso prezzo di sangue e di 
sofferenze pagate dal piccolo 
popolo nicaraguegno (appena 
tre milioni di abitanti) per la 
sua liberazione dalla dittatu¬ 
ra dei Somoza: una tragedia 
die continua ancora oggi per 
l'assoluta mancanza di cibi 
e medicinali necessari alla 
sopravvivenza. Il comitato dì 
solidarietà marchigiano (for¬ 
mato da numerose personalità 
anche indipendenti), assieme 
a una delegazione di due sa¬ 
cerdoti nicaraguegni manda¬ 
ti dal governo e dalla confe¬ 
renza di religiosi, sta già 
muovendosi per cercare aiuti 
materiali: vi è già stato un 
incontro con il presidente del 
consiglio regionale Bastianel¬ 
li e con le autorità di Mace¬ 
rata, Ci vitanova e Tolentino. 
Sono già stati inviati due 
quintali di medicinali e si spe¬ 
ra ora di poter mandar loro 
scarpe prodotte nel Ferma¬ 
no. Della travagliata storia 
di questo popolo, hanno di¬ 
scusso con la stampa i due 
religiosi (padre Giorgio Cal¬ 
igari. domenicano, padre 
Bernardino Formiconl. fran¬ 
cescano) accompagnati dalla 
rappresentante in Italia del 
Fronte sandinista, la com¬ 
pagna Alma. 

La nostra terra — dice pa¬ 
dre Caligari — è stata sem¬ 
pre ambita: posizione logisti¬ 
ca primaria, agricoltura fio¬ 
rente, ricchezze nel sottosuo¬ 
lo. Per questo è storicamen¬ 
te oggetto di contesa fra le 
grandi potenze. Lo stesso So- 
moza, in realtà, non era che 
una pedina americana: an¬ 
che se univa furbizia a diso¬ 
nestà. Padre Formiconì for¬ 
nisce alcuni dati indicativi: 

« Poco prima della sua cadu¬ 
ta, Somoza ha venduto ben 
trentamila capi di bestiame 
ed è poi fuggito in Florida, 
all’arrivo dei sandinisti, con 
un patrimonio di un miliardo 
e mezzo di dollari. A lui ed 
alla sua famiglia, il governo 
lia già sequestrato 600 mila 
ettari di terre coltivate, si¬ 
curamente le migliori del Ni¬ 
caragua ». Prima della rivo¬ 
luzione, l’8o r à della gente vi¬ 
veva con appena il 15% del 
reddito nazionale. 

A loro parere, Somoza ha 
fatto un grave errore politi¬ 
co: «Dopo il terremoto di 
Managua — dicono — ha vo¬ 
luto ledere anche gli interessi 



della borghesia. Ha perduto 
cosi anche il suo ultimo ap¬ 
poggio ». Il segreto della vit¬ 
toria dell’insurrezione sandi- 
nista (dal nome del primo lea¬ 
der libertario del paese, ucci¬ 
so a tradimento nel 1928 per 
mano americana) è nella par¬ 
tecipazione popolare: « Fino 
a quando non si è capita 1* 
importanza del consenso di 
massa — dice Callegari — so¬ 
no failiti ben 27 tentativi di 
golpe ». Si citano alcune delle 
peculiarità che, in poco tem¬ 
po, già caratterizzato il nuo¬ 
vo governo sandinista. Innan¬ 
zitutto la rigida politica di 
non allineamento, sul piano 
internazionale, con il mante¬ 
nimento di rapporti diploma¬ 
tici anche con USA ed Israe¬ 
le (che pure aiutarono il dit¬ 
tatore). La ricerca della pa¬ 
cificazione interna, con la 
immediata abolizione della 
pena di morte e dei tribu¬ 
nali speciali. La scelta di far 
dirigere il Fronte da una di¬ 
rezione collegiale, per evitare 
che si formino figure carisma¬ 
tiche capaci di far risorgere 
nuove forme di dittatura. 


«Tutto questo comunque — 
dice Alma ~ non impedisce 
la dialettica politica, ma ri¬ 
porta all’interno del Fronte 
l’unità che c’è negli animi po¬ 
polari. La gente ora ha biso¬ 
gno solo df cibo e di libertà ». 
Ancora un elemento caratte¬ 
rizza la rivoluzione centro¬ 
americana: la piena parteci¬ 
pazione del clero, ad ogni li¬ 
vello. Spiego Dadre Formico- 
ni: «Noi siamo vicini alla 
gente da sempre, ed abbia¬ 
mo capito che l’unica strada 
possibile era quella della ri¬ 
volta armata di massa ». Ora 
infatti due ministri e molti 
dirigenti dello stato sono dei 
religiosi. 

«La nastra però — precisa 
ancora padre Callegari — non 
è stata una rivoluzione re¬ 
ligiosa, ma solo una rivolu¬ 
zione libertaria ». 

Un piccolo popolo chiede di 
essere aiutato dunque è au¬ 
gurabile che gli enti locali e 
le forze sociali si muovano 
rapidamente, non basta la 
semplice solidarietà politica 
. occorrono aiuti materiali. 


Particolarmente acuta a Fermo la crisi del combustibile 


Mille fami g lie rischiano di rimanere al freddo 

Uno dei più grossi rivenditori locali non riesce ad ottenere sufficiente rifornimento dalla società 
: privata da cui si approvvigiona - Senza gasolio i maggiori uffici pubblici e lo stesso municipio 


Porto San Giorgio 

II proprietario della Cida 
nega ai lavoratori 
di riunirsi in assemblea 

Alla CIDA di Porto S. Giorgio un’assemblea sindacale, ieri 
pomeriggio, si è dovuta svolgere fuori dai cancelli della fab¬ 
brica e contro la volontà dell’azienda perché il proprietario 
ha ripetutamente negato le ore e i locali, non volendo con¬ 
sentire l’accesso ai sindacati per discutere il nuovo contratto 
di lavoro. 

Erano mesi che la CGIL chiedeva le due ore sindacali, 
ma la CIDA ha sempre opposto rifiuti telegrafici, di carattere 
pretestuoso, parlando di insufficiente produttività operaia, tale 
da rallentare i ritmi di lavorazione, per cui non si sarebbero 
potute consentire interruzioni di lavoro. 

La CGIL ha risposto respingendo questa motivazione e de¬ 
nunciando la CIDA per atteggiamento antisindacale. 


Il Consiglio di Stato ha ribaltato la posizione di un ospedale di Pesaro 

Quando il tempo pieno si scontra con la «corporazione» 


La polemica sul « tempo 
pieno » dei medici non ac¬ 
cenna a diminuire, proprio 
ora che si fa più forte l’at¬ 
tacco contro la riforma sani¬ 
taria. E’ giusto che un ospe¬ 
dale — per ragioni di funzio¬ 
namento e di programmazio¬ 
ne deirattività — ordini ai 
medici di prestare la loro o- 
pera a pieno tempo aU'inter- 
no dell’ospedale stesso? La 
legge lo consente. Il fatto è 
accaduto a Pesaro. I medici 
hanno fatto ricorso al TAR: 
il tribunale amministrativo 
ha dato ragione all'ammini¬ 
strazione dell’ospedale, ma il 
Consiglio di Stato con una 
sentenza del luglio scorso ha 
ribaltato questa posizione. 

Sui risvolti giuridici della 
questione ospitiamo un inter¬ 
vento del compagno Cleto 
Boldrini, avvocato, vicesìnda- 
co di Ancona. 

La lunga inimicizia del 
Consiglio di Stato con la evo¬ 
luzione progrcsststa della le¬ 
gislazione e della prassi am¬ 
ministrativa meriterebbe una 
attenta analisi. La protezione 
— oltre il diritto — della 


speculazione edilizia la lunga 
e tenace opera di riduzione 
dei poteri pubblici in materia 
urbanistica l'assaito ai piani 
di fabbricazione, l'azione di 
paralisi di opere pubbliche, 
mediante le sospensive; le 
crisi edilizia da interventi 
contro i PEEP (edilizia popo¬ 
larecon spazi concessi ai 
privati, oltre il dettato legi¬ 
slativo la tutela concessa 
extra-legge a tari interessi 
(purché rivolti contro la 
pubblica amministrazione 1 
sono pagine significative, ma 
non le sole, di una giurisdi¬ 
zione che si volge costante¬ 
mente indietro, senza tener 
in alcun conto i nuovi pro¬ 
blemi della società e della vi¬ 
ta pubblica italiana. 

Ora è la volta della riforma 
sanitaria. Uno dei passaggi 
più difficili della riforma, i- 
niziata nel '68 con le leggi 
Mariotti, è indubbiamente 
Quello del rapporto di lavoro 
tra enti ospedalieri e medici, 
in un .apporto di lavoro che 
non sia più rendita capitaria, 
secondo il numero dei mala¬ 
ti. o occasione di lauti e « ri¬ 
servati » guadagni per liberi 


professionisti una collabora¬ 
zione rivolta allo svolgimento 
dei fini istituzionali dell'o¬ 
spedale, ed dia loro crescita, 
in una opera di ricerca, di 
studio e di ammodernamen¬ 
to, sempre più profonda. Le 
leggi del '68 hanno cosi reso 
possibile un rapporto di la¬ 
voro dei medici distinto — a 
toro scelta — tra tempo pie¬ 
no (o integralmente svolto 
tra le mura dell’ospedale, ivi 
compresa l'attività protesilo 
naie privata) c tempo defini¬ 
to. che interessa Yentc ospe¬ 
nali prestate dal medico, il 
daliero per le ore settima¬ 
quale svolgerà, poi, fuori del- 
Y o pedale la sua attività 
principale. Accadrà così che 
Primari strigano la loro at¬ 
tività solo in camera opera¬ 
toria, disinteressandosi della 
cura po t-operatoria. 

L'ospedale di Pesaro, 
preoccupato non di questioni 
moralistiche (ma anche quel¬ 
le, perchè non farle?), ma 
del suo programma di attivi¬ 
tà e delle necessità degli o- 
spedali, in funzione del suo 
sviluppo, ha proceduto ad u¬ 


na approfondita analisi ed ha 
ordinato ad alcuni medici — 
sulla base dettari. 54 della 
legge 18-1-75 — tl tempo pieno, 
net loro rapporto con l ospe¬ 
dale. I ricorsi al TAR sono 
stati respinti, perchè il Tri¬ 
bunale Amministrativo ha ri¬ 
conosciuto che la prescrizio¬ 
ne dell'ospedale era fondata 
su una motivata serie di 
provvedimenti ed assolveran¬ 
no a tutte le disposizioni del¬ 
la legge, sia in rapporto al 
programma che Yente si era 
dato, sia in rapporto alle esi¬ 
genze dell’Ente. Il Consiglio 
di Stato — con sentènza 
303-13 luglio 79 — ha ro¬ 
vescialo la decisione del Tri¬ 
bunale. senza esaminarne la 
motivazione e senza rilegge¬ 
re » le difese della Regione 
Marche e delYospedale dì Pe¬ 
saro, riducendo una questio¬ 
ne di principio ad una banale 
lite sulla motivazione degli 
affi, in cui al giudice di ap¬ 
pello appare lecito dire il 
contrario dei primi giudici, 
con assoluta ignoranza della 
loro decisione. Se questi 


hanno detto « c’è un pro¬ 
gramma motivato », quelli di¬ 
ranno «non c’è» e tutto ap¬ 
pare al suo posto. La corpo- 
razione dei medici «a tempo 
definito », che cede nell’ospe¬ 
dale una occasione di rendita 
indotta, ha vìnto la battaglia 
contro il legislatore, e gli 
amministratori dopo averla 
persa avanti la Corte Costi¬ 
tuzionale (Sent. 24-5/2-6-77 n. 
103). La linea di riorganizza¬ 
zione amministrativa, che il 
legislatore ha dapprima indi¬ 
cato e poi preposto agli enti 
ospedalieri, ne risulta seria¬ 
mente danneggiata. 

La legge consente che le 
amministrazioni possano in¬ 
dividuare le strutture, le di¬ 
visioni ed i servizi, ove i me¬ 
dici a tempo pieno sono ne¬ 
cessari, ed ecco che il Con¬ 
sìglio di Sialo paralizza Yat- 
tirità delle stesse ammini¬ 
strazioni entrando, con pro¬ 
prie aiscutibilt valutazioni, 
sul merito delYattirità pro- 
grammaloria delYente. E in¬ 
vece dottrina e giurispruden¬ 
za hanno sempre negato al 
giudice amministrativo la 
possibilità di indagare sugli 


atti amministrativi generali a 
contenuto non normativo, che 
sono atti politici, c riducendo 
ad a esigenze di servizio » 
quelle che il legislatore indi¬ 
ca come a necessità » derivan¬ 
ti dal programma. 

Questa grave sentenza, che 
cancella dal repertorio am¬ 
ministrativo una norma di¬ 
retta al riassetto in un setto¬ 
re cosi grave compromesso 
(e per di più alla vigilia della 
riforma, la quale prevede la 
possibilità di riorganizzare 
con norme regionali anche il 
tempo pieno dei medici o- 
spedalieri) ci induce ad una 
riflessione di lessico legislati¬ 
vo. La norma deve essere di¬ 
retta ad effetti giurìdici e 
non può contenere, in questo 
ordinamento e con questo 
Consiglio di Stato, dettati di 
orientamento politico che con 
una apparente fraseologia 
a di sinistra », danno spazio 
alla restaurazione degli anti¬ 
chi privilegi. Altrimenti lutto 
diventa una dannosa tela di 
Penelope. 

Cleto Boldrini 


FERMO — La crisi di com¬ 
bustibile a Fermo si sta ma¬ 
nifestando più pesante che 
altrove; uno dei più grossi 
rivenditori locali, infatti, 
non riesce ad ottenere suf¬ 
ficiente rifornimento dalla 
società privata da cui si ap¬ 
provvigiona. per cui ci so¬ 
no oltre 700 edifici — pic¬ 
cole case ma anche grossi 
condomini — che sono re¬ 
stati senza gasolio. Si calco¬ 
la che almeno un migliaio 
di famiglie stiano vivendo 
ore di ansia, aggravata dal 
rifiuto che le altre ditte lo¬ 
cali oppongono alle richieste 
di rifornimento che non pro¬ 
vengono dai soliti loro clienti. 

La mancanza di gasolio e 
nafta è meno avvertita pres¬ 
so le società rifornite dal- 
l’Agip. dalla IP e, in parte, 
dall'Api, le quali finora ga¬ 
rantiscono il 70-80 % del quan¬ 
titativo offerto l’anno passa¬ 
to. mentre dalle rifornitrici 
private (costrette a compra¬ 
re il greggio all’estero a prez¬ 
zi ben più alti rispetto a 
quelli delle nazionali) il ri¬ 
fornimento non supera il 
30-40 f r. che diviene ancora 
di meno se si calcola che 
nessun quantitativo è stato 
consegnato nei mesi estivi. 

Particolarmente gravi sono 
le prasjiettive per i grossi 
condomini, costretti a rifor¬ 
nimenti continui, mentre per 
i nuclei familiari minori, pic¬ 
cole consegne possono esse¬ 
re strappate, anche se net¬ 
tamente inferiori al neces¬ 
sario. 

Esposti ai rischi del fred- 


• DOMANI RIUNIONE 
DELLA CONSULTA 
PER LE AUTONOMIE 
LOCALI 

ANCONA — Domani matti¬ 
na, sabato, alle ore 9 presso 
la sede del comitato regiona¬ 
le del PCI (Piazza Stamira), 
si riunirà la consulta regio¬ 
nale per le autonomie locali. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Ni¬ 
no Lucantoni, mentre per le 
conclusioni interverrà il com¬ 
pagno Marcello Stefanini, 
segretario regionale del par¬ 
tito e presidente della con 
sulta stessa. 


do vi sono anche tutti i 
maggiori uffici pubblici di 
fermo, tra cui le scuole, il 
palazzo comunale, lo Psichia¬ 
trico, l’ospedale, gli Arti¬ 
gianelli e alcune altre azien¬ 
de private. Il Comune non 
ha ottenuto nessuna risposta 
nell'asta, di dieci giorni fa. 
per i suoi 50 impianti di ri- 
scaldamento; il vecchio for¬ 
nitore, tra l’altro, ha comu¬ 
nicato che. Tastando fermo 
l’atteggiamento della ditta for¬ 
nitrice, non potrà garantire 
neppure una delle 8 mila 
tonnellate di combustibile ne¬ 
cessario. 

Il problema acquista dun¬ 
que una dimensione ben se¬ 
ria. che impone interventi del 
Comune stesso per garantire 
un trattamento uguale a tutti 
i cittadini e il funzionamento 
degli impianti di riscaldamen¬ 
to dei propri edifici. In par¬ 


ticolare l'intervento va diret¬ 
to suH'insieme delle ditte ri¬ 
fornitrici. perchè recedano 
dall’atteggiamento di rifiuto 
verso le richieste che pro¬ 
vengono da chi si è venuto 
a trovare a secco, per causa 
della crisi di una soia società. 

Intanto si aspetta die sul¬ 
l’intero territorio i singoli co¬ 
muni decidano le norme ener¬ 
getiche nel rispetto della re¬ 
cente legge sul risparmio di 
combustibile: ogni sindaco, a 
seconda delle caratteristiche 
geografiche e climatiche del¬ 
la sua città, doveva stabili¬ 
re entro il 30 settembre scor¬ 
so Ja data di accensione e 
spegnimento dei termosifoni 
(tra il 1. novembre e il 15 
aprile) nonché le ore mas¬ 
sime giornaliere di funziona¬ 
mento. Non c’è stato comune 
della zona, finora, che abbia 
espletato questo adempimento. 


Provincia di 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto i'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 
RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione 
privata da effettuarsi con le modalità di cui all'art. l 
lett. c) delia Legge n. 14 del 2-2-1973, i sottoindicati 
lavori : 

— Istituto Tecnico Agrario « A. Cecchi » di Caprile (PS) 
Rifacimento parziale della copertura 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 10S^«.400 

— Lavori di sistemazione del palazzo della Questura di 
Pesaro 


IMPORTO A BASE D'ASTA 


L. 225.000.000 


Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare inoltrando distinte domande 
in carta bollata che dovranno pervenire all'Ufficio La¬ 
vori e Contratti • Ripartizione Segreteria - dell’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non 
oltre le ore 14 del giorno 15 ottobre 1979. 

Le richieste di invito non vincolano l’Amministrazione. 


Pesaro. 2 ottobre 1979. 


IL PRESIDENTE 

Prof. Salvatore Vergarl 
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In vista dei congressi regionale e nazionale 

La sinistra de e l'«area 
Zac» in cerca di alleati 

Conferenza stampa ieri del gruppo - Lanciato un appel¬ 
lo per aderire alla battaglia per la linea del confronto 


Con un'ordinanza liberato il giovane di Assisi per tré mesi internato a Montelupo Fiorentino 


Per i senza-tetto 


In Valnerina 
aiuti della Lega 
delle cooperative 


Anche la I.esa delle 
cooperative pui.^.pa al 
superamento dell'emergen¬ 
za in Valnerina. Proprio 
ieri infatti Alcuni dirigen¬ 
ti hanno consegnato a Nor¬ 
cia all’assessore regionale 
Franco Giustinelli una 
grande quantità dei propri 
prodotti. L’elenco è lun¬ 
go: tre roulottes, 500 sotto- 
coperte da "no trnzM. -10 
giubbotti, 20 loden e una 
enorme quantità di generi 
alimentari, disitribuiti dal¬ 
la cooperazione di consti 
mo. Alle iniziative di rac¬ 
colta di questi beni di pri¬ 
ma necessità per le popola¬ 
zioni terremotate hanno 
contribuito una cinquanti¬ 
na di cooperative aderenti 
alla lega e che operano su 
tutto il territorio regiona¬ 
le. 

Mentre è già iniziato 1’ 
arrivo dei prefabbricati, 
ordinati dalla Regione, si 
fa più consistente anche la 


solidarietà popolare verso 
gli abitanti della Valneri¬ 
na. La «‘operazione annun¬ 
cia, ad esempio in un suo 
comunicato, che la raccol¬ 
ta non è ancora terminata 
e che nei prossimi giorni 
verrà inviato un ulteriore 
quantitativo di prodotti a- 
limentan. L’altro ieri (rat 
tunto è stato deciso dalla 
CEE un contributo di un 
miliardo, mentre il gover 
no e il parlamento stanno 
già lavorando per prepara¬ 
re un progetto di legge 
per ricostruire la Valne¬ 
rina. 

Anche le organizzazioni 
sindacali hanno annuncia¬ 
to per i prossimi giorni un 
intervento a favore delle 
zone terremotate, in par¬ 
ticolare si tratterà di chie¬ 
dere l’impiego di alcuni 
giovani assunti con la 285 
nel settore della scheda 
tura, della custodia e del 
restauro dei beni culturali. 


Al ministero dell'Agricoltura 

A Roma la protesta 
per lo zuccherificio 
di Foligno 



L’altro ieri erano stati 
occupati i binari teiiavia¬ 
ri. ieri una delegazione di 
lavoratori dello zuccheri¬ 
ficio di Foligno è enfiata 
a Roma con cartelli e stri¬ 
scioni sotto le finestre del 
ministro Marccra a prò 
testare contro l’inerzia del 
governo. Come avevano in¬ 
semina annunciato i lavo¬ 
ratori e con loro molti cit¬ 
tadini di Foligno continua¬ 
no a dare battaglia. 

Se ieri sono arrivati i- 
naspettati davanti al mi¬ 
nistero deTAarico tura è 
casi possibile che nei pro 5 - 
s:m. giorni decidano altre 
forme di protesta. Con lo¬ 
ro del resto ci sono le isti¬ 
tuzioni umbre, le forze de¬ 


mocratiche. 1 coltivatori 
pronti come nella manife 
stazione di Foligno a far 
sentire la propria voce. 

Montesi, il padrone del¬ 
lo zuccherificio, depo i li¬ 
cenziamenti non ha dato 
più segni di vita. Che non 
veglia tornare indietro 
dalla sua decisione non 1’ 
ha però ancora detto. Men 
tre i lavoratori aspettano 
pazienti che si esprima 
continuano dunque a far¬ 
gli sapere che dallo zuc¬ 
cherificio nessuno è inten¬ 
zionato ad andarsene. Lo¬ 
ro insomma in questo fran¬ 
gente sono molto più lo¬ 
quaci del padrone. 

Nella foto: i lavoratori 
davanti al ministero del¬ 
l'Agricoltura. 


Stanziati oltre 11 miliardi 


Entro due anni 
a Terni 460 nuovi 
alloggi IA CP 


TERNI — 460 nuovi allog¬ 
gi saranno realizzali nel¬ 
la provincia dah'Ist’.tuto 
Autonomo Case Popolari. 
Il totale della spesa sarà 
d; li m:l ardi e 600 mììio 
ni I.o ha annunciato ieri 
mulina, nel corso di una 
conferenza stampa, il pre 
sidente provinciale dol o 
Istituto Carlo Marcanzeli. 
Il finanziamento è stato 
reperito utilizzando parte 
dei fondi dest nati ai p a 
no regionale della casa e 
parte di quelli che sono 
stati stanziati con ia leg¬ 
ge straordinaria in favore 
delle popolazioni colpite 
dal terremoto del 1978. Ol¬ 
tre alla realizzazione dei 
nuovi alloggi sarà effet¬ 
tuato un cons stente inter¬ 
vento di recupero nei con 
fronti di parte del patri¬ 
monio edilizio esistente. 

Saranno costruiti, nei 
prossimi due anni, 48 nuo 
ve ahoggi a Terni. 12 ad 
Orvieto, con una spesa di 
457 milioni, nell'ambito del 
piano decennale, mentre 
per quanto riguarda gli 
investimenti nel campo 
dell’edil'Zia economica a- 
gevo'.ata. l’IACP realizzerà 
42 appartamenti a Terni, 


12 a Nami e altri 12 ad 
Amelia. Ccn ì fin.oiz.a- 
menti speciali in favore 
dei colpiti dal terremoto 
saranno costruiti 74 appar¬ 
tamenti nella città di Ter¬ 
ni. 108 a Nami, e 78 a San- 
gemini. 

Ugualmente significati¬ 
va ed incisiva sarà Tatti- 
vita per il recupero del 
patrimonio edilizio esisten¬ 
te: i'atiività interesserà 
tutti i maggiori comuni 
della provincia e raggiun¬ 
gerà una spe^a completi¬ 
va di 700 milioni. Nell'am 
hito di questa attività di 
recupero. l’IACP interver 
rà nei confronti delle case 
minime di S. Valentino. 
Dei 24 appartamenti, oggi 
esistenti, con una superfi¬ 
cie di 30 metri quadrati 
ciascuno, ne resteranno, se¬ 
condo il progetto messo a 
punto, soltanto 18 che a- 
vranno però una superfl¬ 
ue superiore, più adegua¬ 
ta alla necessità di chi do¬ 
vrà abitarci. Nulla di riso 
lutivo quindi nei confronti 
del problema casa, ma si¬ 
curamente una iniziativa 
notevole che potrà incide¬ 
re nella realtà locale. 

Angelo Ammenfi 




Per Capitanucci è finito 
l’incubo del manicomio 

Il giovane, accusato di calunnia alla magistratura, con una perizia psichiatrica finì nel* 
la «casa di cura» giudiziaria — La solidarietà di cittadini, sindacati ed enti locali 


Ma qunl’è esattamente 
« Talea zac » all'interno della 
DC umbra? Ovvero, chi sono 
quelle forze che più autenti¬ 
camente e eorentemente so¬ 
stengono la storia e la filoso¬ 
fia del segretario nazionale 
dimissionano? 

La questione per anni è 
stata controversa, a dir la 
verità, ci hanno provato in 
molti a passale in terra 
umbra come i veri esegeti 
della linea del coni muto e 
dell’apertura. Da Spitella e 
dal suo gruppo, al prol. Ser¬ 
gio Anodini, da certi fanfa- 
nianl spuri come Ercinl nien¬ 
temeno che ai micheliani, fi¬ 
no a Mallatti che in campa¬ 
gna elettorale non citava che 
Moro. Adesso però con rav¬ 
vicinarsi del Congresso na¬ 
zionale e di quello regionale 
le cose paiono chiarirsi di 
nuovo. La « sbornia » zucca- 
gniniana probabilmente è 
passata in tutt'Italia ci sono 
state le elezioni politiche di 
giugno, la rivolta dei peones. 
alcune sconfitte della segre¬ 
teria e le armi per la succes¬ 
sione politica e personale a 
Zac si sono di nuovi riaffila¬ 
te. 

Anche nella nastra regione 
tutto ciò ha rimescolato ov¬ 
viamente le carte e ognuno si 
ripensa all’interno della DC 
in termini di voti, di corren¬ 
ti. di tutto ciò che insomma 
dentro lo scudo crociato è 
storicamente determinato. 
Ovvio, in questo quadro, 
un certo sgretolamento del¬ 
l’entusiasmo che c’era attor¬ 
no al « confronto » e a Zac . 
Chi era fanfaniano si risco¬ 
pre fanfaninno. ehi era nato 
doroteo vuole di nuovo esser¬ 
lo e così via. In questa gran¬ 
de incertezza la sinistra (la 
vera « area zac ») è scesa siti 
sentiero di guerra. Il vecchio 
e storico nucleo della sinistra 
di base, i! presidente della 
Camera di Commercio di Pe 
rugia Alberto Ciuffini. Pier 
Luigi Castellani di Spoleto, 
Hans Wolf Schoen di Foligno 
con l'aggiunta preziasa del 
bodradiano Ciliberti, vero i 
deologo del gruppo con quel 
tnnto di carisma che non 
guasta, ieri pomeriggio hanno 
ricevuto i cronisti nerugini in 
un salone del Brufani ne>- ri¬ 
lanciare una battaglia in 
grande stile a favore dd 
confronto e della linea politi¬ 
ca seguita in questi anni dal¬ 
la DC. 

La piattaforma politica e i- 
deale presentata dal gruppo 
dei quattro c quella nota in 
tutt’Italia: superare tutte le 
nostalgie verso il centrosi¬ 
nistra (o anche la sini¬ 
stra-centro se si vuole), non 
privilegiare un rapporto con 
il partito socialista ma con 
tutte le forze da quelle laiche 
a quelle marxiste e comuni¬ 
ste. 

Il tema è insomma quello 
della solidarietà nazionale e 
del rapporto paritario tra le 
varie forze politiche demo 
erotiche. Anzi Franco Ciliber¬ 
ti è arrivato più in là quando 
ha riconosciuto alle giunte di 
sinistra in Italia e in Umbria 
un valore in sé e un valore 
di impostazione dei problemi 
e di elaborazione di proposte. 

Insomma tutta l'ideologia 
popolare della DC è stata 
ben presente nella conferenza 
stampa di ieii. Naturalmente 
l'obiettivo in sede politica è 
quello ancora di rivendicare 
alla DC la centialità nella vi¬ 
ta politica del paese. Su 
questo Zac è d’accordo con 
gli altri. Il punto di rottura è 
nella concezione del partito. 
Non un polo moderato e 
conservatore, non un coacervo 
di correnti e di struttura di 
potere, non una forza politica 
di centrodestra ma un parti¬ 
to popolare ed aperto. Anzi 
la « conditio .line qua non » 
per praticare la linea del 
confronto (che non è un me¬ 
todo. ha detto Ciliberti. ma 
una linea tesa a riconoscere 
valori anche all’altro da sé» è 
un rigido e radicale (per 
quanto l'aggettivo, ne siamo 
sicuri, dispiacerà ai quattro! 
rinnovamento interno della 
DC. Già in campagna eletto¬ 
rale l’area Zac fece circolare 
un documento in cui si criti¬ 
cava apertamente la forma¬ 
zione delle liste ma ieri sono 
stati netti e chiari: non è 
questa DC che può rappre¬ 
sentare il cattolicesimo de¬ 
mocratico. il mondo sindaca¬ 
le. i nuovi fermenti morali e 
culturali che si sono aggrega¬ 
ti in questi anni attorno a 
Zaccaenini. e a Moro. 

Su questa linea ora l’area 
Zac presenterà ufficialmente 
in Umbria la propria lista e- 
lettorale rii termine sca \ il 
25 ottobre) in Vsta del con¬ 
gresso regionale. Il pericolo, 
per loro, è però di rimanere 

10 di scopriisii una m.no 
ronza nella DC umbra. 

Il fatto che finora non sia¬ 
no stati « sponsorizzati a da 
nessun big è emblematico. A 
dire il vero tuttavia ieri l'a¬ 
rea Zac ha rivolto un apoel- 
lo. se così si può dire, affin¬ 
chè « qualcuno » si decida ufi 
finalmente a spezzare una 
lancia prò Zac. Ma chi Er¬ 
emi? Nemmeno a pensarci. 
Avrà già da fare a difendere 

11 suo prestigio (e a meditare 
vendette per la vitanda di 
Strasburgo) dentro il gruppo 
di Forlani. Traversini? Forse 
se avrà 11 coraggio di abban¬ 
donare Donat-Ca»tin. 

L'obiettivo, quasi dichaira 
to, è però quello di arrivare 
al prof. Angelini, « unico mo- 
roteo di Perugia », se non si 
farà vincere, come ha detto 
Schoen, da * alcune fantasie 
per liste autonome che poi 
saranno di oggettivo aiuto 
per i fanfaniani ». I giochi 
sono aperti. 

Mauro Montali 



è#*? 


wpm 


w ; 


m f /A\ 





Giuseppe Capita micci è li¬ 
lialmente libero: dopo tre 
mesi di internamento in ma¬ 
nicomio giudiziario, il giudice 
istruttore dei tribunale di Pe¬ 
rugia ha firmato ieri mattina 
il decreto che consentiva al 
giovane assisano di tornare a 
caso e alle cui e del CIM di 
Bastia, li dottor Minano con 
questo gesto revoca l’ordinan¬ 
za emessa il 10 giugno, che 
aveva spedito Giuseppe a 
Montelupo Fiorentino, il ma¬ 
nicomio giudiziario dove Tan¬ 
no scorso era morto il ven¬ 
tenne spoletino Paolo Marti¬ 
nelli. Capitanucci eia ed è 
tutt’ora accusato di « calun¬ 
nia alla magistratura», un 
reato che non prevede la de¬ 
tenzione preventiva. 

Ai malati di mente però la 
legge riserva « un trattamen¬ 
to particolari » fu così che 
tre mesi fa venne ordinata 
una perizia psichiatrica, h 
doti. Conte di Foligno, desi¬ 
gnato dal tribunale, giudicò 
Capitanucci « totalmente in¬ 
fermo di mente » e « perico 
loso a sé e agli altri ». Il 
giudice istruttore emise allo¬ 
ra l’ordinanza di internamen¬ 
to. Iniziò così un lungo cal¬ 
vario. durante il quale isti¬ 
tuzioni locali, organizzazioni 
sindacali, partiti politici del- 
In sinistra, magistrati, orga¬ 
ni di informazione, psichiatri 
chiesero più volte la libera¬ 
zione di Giuseppe. 

Nor) fu tanto <; un proces¬ 
so » ad una decisione presa 
dal tribunale di Perugia quan¬ 
to piuttosto una polemica oun- 
tuale sul permanere di una 
legge che decreta l'interna- 
mento in una « casa di cura e 
di custodia » persino per un 
"reato che non prevede carce¬ 
razione preventiva. Ai una ad 
una vennero denunciate tutte 


le aberrazioni del meec oli¬ 
smo legislativo che condanna¬ 
va Capitanucci. come tanti al¬ 
tri, a vivere in una strutt ila 
che è insieme carcere e ma¬ 
nicomio Si disse che l’o.-pe 
da le giudiziario non guarisce, 
che qualche volta, anzi ucci¬ 
de. Tornarono alla m*‘n'e i 
maltrattamenti di cui spes=o 
si legge sui giornali, ci si 
ricordò dei suicidi e persino 
degli omicidi clic pure sono 
avvenuti nei manicomi giu¬ 
diziari. Il nome <h Pano Mar¬ 
tinelli, mo to disidratato in 
un letto di contenzione, veni¬ 
va ripetuto spesso e dietro li 
drammatica storia spuntava 
la minaccia tutt’ora r*.e.;en- 
tc. la voglia di non denuncia¬ 
re solamente, ma di cambia¬ 
re sul serio. 


Una struttura 
superata 

I,a !>")viRcia di Perugia or¬ 
ganizzò un convegno nei cor¬ 
so elei quale i dui noti nsi- 
chiatri italiani si impegnaro¬ 
no, accanto agli amministra¬ 
tori e ai mriamentari comu¬ 
nisti e socialisti, a «dar hnt 
taglia» per «superare i ma¬ 
nicomi «giudiziari strutture co¬ 
sì aderenti alla concezione 
lcmbrosiana del malato men¬ 
tale quante di danti dalla leg¬ 
ge 180. 

Giuseppe Capitanucci ieri è 
stato liberato, nella giornata 
di oggi tornerà ad Assisi, un 
primo risultato positivo è sta¬ 
to raggiunto. 

Il grande dibattito svilup 
patosi intorno al suo caso è 
servito a qualche cosa: lo 
riconosce a vhe il dottor Mi 
riano e osserva: « Ne sono 


stato st'molato, non condlzio 
nato ». L'atto det.si.o, clic «ni 
permesso il nuovo decreto è 
comunque costituito dalla se 
co- o.i crizia ordinata dal 
tribunale di Peiu«ia e redat 
1 1 dal prof. Fallanì e dal 
dott. Bacchi. In un fascicolo 
ponderoso infatti i due psi¬ 
chiatri giudicano Capitanucci l 
tutt’ora « interrilo dì mente » 
ma non lo definiscono più 
« pericoloso a sè e agli al¬ 
tri ». Da qui la rapida deci¬ 
sione del doti. Miriano. con¬ 
fortata dal parere favorevo¬ 
le del sost’luto prodi ri toro 
della Repubblica, e la quasi 
Immediata rimesca in libe-tà. 

Adesso che sarà di Giu¬ 
seppe? La triste vicenda non 
finisce qui: i processi a suo 
carico andranno avanti e il 
tribunale emetterà al termi¬ 
ne dell’iter giudiziario inelu 
dibile, la propria sentenza di 
condanna o di assoluzione. 

Verrò però trattato in que¬ 
sto perìodo come un cittadi¬ 
no qualsiasi e non come « un 
matto pericoloso e soprattutto 
sarà curato da una struttura 
territoriale: il CIM di Bastia. 
Se per lui è stato passibile 
rientrare nei trattamento ri¬ 
servato a tutti coloro che con¬ 
travvengono ad una norma 
di legge, continuano a resta¬ 
re intatti e conservare tutta 
intera la loro carica di mi¬ 
naccia i manicomi giudiziari 
di Montelupo, di Reggio Emi¬ 
lia. di Caserta. 

Per uno che ritorna, tanti 
restano dentro. La lotta in¬ 
somma non finisce qui: quel¬ 
la vera anzi è appena co¬ 
minciata e ancora riparte dal¬ 
l’Umbria l’impegno contro le 
Istituzioni totali. 

Giuseope arriva oggi e tro 
vera ad Assisi una mostra, 
organizzata dagli artigiani del 


comprensorio, dove sono espo 
sto le sue sculture, da do¬ 
mani per tutti riprende Tini 
pegno per il superamento dei 
manicomi giudiziari. La am¬ 
ministrazione provinciale di 
Perugia è perfettamente co 
sciente di tutto rio e sta la¬ 
vorando per portare avanti 
una vera e propria « esperien 
za pilota ». Si tratta in pia 
tica, sfuggendo alla rigida 
maglia delle leggi e dei re¬ 
golamenti. di rendere passibi¬ 
le il ritorno, di tutti gli in 
ternati in manicomio giudi¬ 
ziario d n "» iv"vincili. Cogito 
ro verranno poi consegnati 
alle cure ori centri di igiene 
mentale. 

Proposta di 
legge del PCI 

Dal canto loro i parlamen¬ 
tari comunisti stanno racco 
gliendo la documentazione ne¬ 
cessaria per proporre un prò 
getto di legge che tenda a 
superare i manicomi giudi¬ 
ziari. L’antidoto vero contro 
queste istituzioni totali resta 
perciò — come ha voluto de¬ 
finirlo Alberto Manacorda — 
« il taglio dei rifornimenti »: 
il funzionamento insomma 
sempre più capillare e pun¬ 
tuale dei servizi di territo¬ 
rio, che non consenta 11 ri¬ 
petersi di storie drammati¬ 
che come quella di Giuseppe 
Capitanucci. 

Gabriella Mecucci 

Nella foto: Il manicomio giu¬ 
diziario di Montelupo Fioren¬ 
tino 


Manifestazione di studenti italiani e stranieri Protesta dei giovani delle Leghe dei disoccupati 

L'università «scoppia» Assunzioni clientelar! 


L'università «scoppia» 
ieri protesta a Perugia 


all'Archivio di Stato 


» 

Gli universitari si sono radunati sotto a palazzo Gallenga dove ! Ancora una volta non è stata rispettata la legge per il preav- 
era in corso l'incontro tra il rettore Dozza e il ministro Valitutti I viamento - Oggi incontro delle Leghe con le segreterie CGIL-CISL 


Mentre gli studenti esteri . 
continuano ad arrivare in una 
Perugia che non ha più nem- | 
meno un Ietto da offrirgli, 
quelli che già sono in città 
e gli studenti italiani delia 
Casa dello studente, hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione davanti a Palazzo Gal¬ 
lenga dove stava avvenendo 
un incontro tra il rettore del¬ 
l’Università Italiana professor 
Giancarlo Dozza e quello del¬ 
la « Per stranieri » professor 
Salvatore Valitutti. Quest’ulti¬ 
mo come noto, oltre ad esse 
re rettore è anche ministro e 
dato che non si può mate¬ 
rialmente spezzare in due fi¬ 
gure giuridiche diverse è le¬ 
cito affermare che della que¬ 
stione se ne sia interessa¬ 
to anche il Governo. 

Cosa verrà deciso al proDo- 
sito non è lecito saperlo quan¬ 
to invece alle richieste e al¬ 
le critiche ce ne sono a iosa. 
Proprio ieri uno studente dcl- 
TAssociazione palestinesi in 
Italia ci ha detto che secon¬ 
do la sua organizzazione se 
quest’anno a Perugia stanno 
affluendo circa 16 mila stu¬ 
denti esteri senza le riparti¬ 
zioni in altri atenei che avve¬ 
nivano gli anni scorsi, l’im- 
prrvidenza del Governo va 
denunciata Gli stranieri — ne 
abbiamo sentiti altri all’usci¬ 
ta dell’Università — sono in¬ 
somma i primi a protestare 
per il superaffollamento di 
Perugia. Ne hanno ben don¬ 


de visto che ad esempio 50 
di loro sono attualmente sti¬ 
pati in uno stanzone del cen¬ 
tro storico e che nemmeno 
gli alberghi sono in grado di 
ospitarli. 

In un giorno — è un altro 
dato da noi raccolto — sono 
arrivati tutti insieme 250 stu¬ 
denti greci. Dalla Persia è 
arirvato poi un contingente 
massiccio, una vera e propria 
invasione: circa 6000 studenti. 
Ma gli arrivi non sembrano 
destinati a terminare. 

Da Atene e dintorni nuovi 
studenti sembrano già in viag¬ 
gio alla volta di Perugia dove 
intanto anche le mense uni¬ 
versitarie sono ai collasso 
e chi vi lavora rimpiange 1 
tempi di quando gii si im¬ 
putava di essere semplice¬ 
mente insufficienti. Proprio 
dalie mense universitarie è 
giunto ieri il grido di aiuto 
dei dipendenti costretti a tur¬ 
ni massacranti, senza peral¬ 
tro riuscire a soddisfare la 
domanda. 

Da parte delle organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL e CISL- 
università si sottolinea Tim- 
portanza delia presenza de¬ 
gli studenti esteri a Perugia 
assieme però alla denuncia 
di come l'Università per stra¬ 
nieri non abbia operato ade¬ 
guatamente sul piano dei ser- 
sabile del caos attuale. 

Queste carenze — si legge 
vizi e sla quindi correspon- 
in una nota di CGIL e UIL 


università — risultano accen¬ 
tuate da quanto oggi sta av¬ 
venendo e di fronte a que¬ 
sta situazione diviene impro¬ 
rogabile da un lato attrezza¬ 
re strutture di alloggi (ca¬ 
sa dello studente straniero) 
che vengano dimensionate ad 
una programmazione demo¬ 
cratica degli accessi, alla ro¬ 
tazione dei corsi e che possa¬ 
no essere opportunamente de¬ 
centrata in tutto il territorio 
regionale, dall’altro di inter¬ 
venire tempestivamente, su¬ 
bito, per decongestionare ed 
indirizzare verso soluzioni, di 
cui deve Tarsi carico l’Uni¬ 
versità per stranieri. l’afflus- 
so di studenti stranieri alle 
mense universitarie». 

Insomma Valitutti è inve¬ 
stito in pieno delle sue non 
poche responsabilità. Il Ret¬ 
tore-Ministro può certo con¬ 
tare aell’impegno degli enti 
locali umbri (ieri alia riunio¬ 
ne Regione e Comune di Pe¬ 
rugia erano rappresentati) 
ma è evidente che a Palazzo 
Gallenga competono gli oneri 
maggiori e al Governo com¬ 
pete Dirimenti di regolare la 
distribuzione degli studenti 
esteri negli atenei italiani. Se 
poi Perugia deve necessaria¬ 
mente accogliere un maggior 
numero di studenti esteri, pe¬ 
raltro storicamente benvenu¬ 
ti. che il governo gli dia i 
mezzi per farlo e le univer¬ 
sità cittadine facciano la loro 
parte. 


Oggi la segreteria regionale 
CGIL, CISL. UIL discute del¬ 
le Leghe dei disoccupati e 
qualcuno maligna che ci sa¬ 
rebbero spinte per chiuderle, 
l’altro ieri un comunicato u 
. nitario siglato FGCI. FGSI, 
Gioventù Aclista rilanciava il 
problema dell’occupazione 
giovanile e del ruolo impor¬ 
tante delle Leghe stesse. Nel 
frattempo a Perugia l'orsa- 
nizzazione dei giovani disoc¬ 
cupati ha lanciato una vio 
lenta battaglia contro favori¬ 
tismi e abusi di potere da 
parte delle sovrintendenze 
nella gestione dei piani spe¬ 
ciali per la 285. 

Cominciamo dalla cronaca. 
Prima il 20 settembre poi sa¬ 
bato scorso la Lega dei di¬ 
soccupati CGIL. CISL. UIL si 
incontra con il direttore del¬ 
l'archivio di Stato, dottor 
Coccia, e con il sovrintenden¬ 
te archivistico, dott. Papa; i 
nuovi funzionari del rettore. 
Candidamente il dottor Papa 
gli avrebbe detto — seguiamo 
il racconto di Becherelli e 
Doriano Valente — che erano 
stati affidati alcuni lavori 
previsti nei piani alla coope¬ 
rativa Contrafforte, questo su 
esplicita indicazione del mi¬ 
nistero dei Beni Culturali. 

Dove stia lo scandalo è fa¬ 
cile capirlo per chi abbia un 
minimo ricordo della verten¬ 
za che l’anno scorso portò le 
Lesrhe a contestare l'operato 
della sovrintendenza ai mo¬ 


numenti accusata di clientele. 
Sta di fatto che nel settem¬ 
bre scorso tra .sovrintendenza 
e Lega dei disoccupati c'era 
stato un accordo che preve¬ 
deva: l'affidamento di quat¬ 
tro piani per l'occupazione 
giovanile nel settore dei beni 
monumentali ad altrettante 
cooperative compresa la Te¬ 
rno e la Contraftorte e di un 
altro piano ai giovani iscritti 
nelle liste speciali di collo¬ 
camento. Per il futuro era 
però previsto che nessuna 
assunzione avrebbe potuto a- 
ver luogo se non per chiama¬ 
ta diretta in base alle liste. 

Dopo quell’accordo e a ri¬ 
dosso delle elezioni di mag¬ 
gio la Lega scopre che sono 
state fatte ulteriori assunzio¬ 
ni sia per i beni monumenta¬ 
li che archeologici. Le sovrin- 
tendenze affermano di aver 
comunicato il tutto con una 
lettera e la cosa finisce con 
ii giallo di lettere mai arriva¬ 
te a destinazione. E’ ovvio a 
questo punto che le nuove 
assunzioni tramite cooperati¬ 
ve abbiano fatto gridare allo 
scandalo la Lega dei disoccu¬ 
pati: «Le clientele si "fanno 
stato’’ — ci ha detto Assuero 
Becherelli. parafrasando il ti¬ 
tolo di un manifesto — 
quando si tratta di beni cul¬ 
turali ». 

La dichiarazione di Coccia 
secondo cui ci sarebbero sta¬ 
te spinte da Roma (legeere 
ministero Beni Culturali) a 


Tar dare nuovi piani alla 
cooperativa Contrafforte eri 
alia Tecno (guarda caso il 
presidente di quest’ultima è 
Angelo Velatta, segretario 
provinciale del movimento 
giovanile della DC) sono poi 
sottolineature non marginali. 
Se sia necessario l’intervento 
della magistratura per diri¬ 
mere la vicenda non spetta 
certo a noi dirlo. Quanto allo 
Leghe hanno assicurato che 
smuoveranno mari c monti 
perché si vada a fondo della 
questione. 

Intanto dicevamo all’inizio 
si discute proprio del ruolo 
delle Leghe dei disoccupati e 
dei crescenti problemi per 
l’occupazione giovanile. Con¬ 
cludiamo con un giudizio 
specifico espresso nell'ampio 
documento siglato FGCI. 
FGSI e Gioventù Aclista. Ri¬ 
dotto all'osso il concetto è il 
seguente: la 285 non poteva 
certo bastare per risolvere il 
problema dell’occupazione ed 
è stata poi boicottata da go 
verno e imprenditori: l’espe¬ 
rienza delle Leghe va giudica¬ 
ta nel contesto del ruolo 
svolto daU'intero sindacato 
che è stato di fatto incapace 
di porre la questione dei la 
voro c delTocrupazione pio 
vanile al centro di una bat 
taglia ampia aH'esterno e in 
un reale processo di rinno¬ 
vamento dell’organizzazione 
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La conferenza del nuovo consorzio socio-sanitario della Conca ternana 

La riforma sanitaria ha fatto un passo avanti 

Il dibattito a Palazzo Cesi • L’interesse non solo degli addetti ai lavori, ma di giovani, donne e lavoratori - La relazione dell’assessore Guidi 


A CQL'ASFARTA — Definire 
l'organizza/.ione dell'unita sa¬ 
nitaria locale nel nostro 
comprensorio è oggi più age¬ 
vole. ma non certo meno 
impegnatilo che nel passa- 


I programmi 
di Umbria TV 

13.40 Capitan Fathom 
14,10 UTV notizia prima 

edizione 

14.30 Telecronaca partita 
Dinamo Zagabria-Pe- 
rugia 

18^5 Capitan Fathom 
19 UTV notizia seconda 
adizione 

19.30 Film • primo tempo 
2030 UTV notizie terza 

ediziona 

21 Film - secondo tempo 

21.40 Occhio all’avversa¬ 
rio: domenica la La¬ 
zio 

22.40 Film - Al termina 
UTV notizie quarta 
edizione • 


lo»: lo ha sostenuto l'asses¬ 
sore alia sanità del Comune 
di Temi. Guido Guidi apren 
do ieri mattina i lavori della 
conferenza dei servizi sanita¬ 
ri e socio assistenziali del 
comprensorio della Conca 
ternana die si concluderà 
oggi pomeriggio con un in¬ 
teri en;o dei l 'assessore regio 
nie Vittorio Cecati. 

Le sale dj Palazzo Cesi e- 
rano gremite di persone, con 
molti addetti ai latori (me¬ 
dici c sanitari, amministrato¬ 
ri. rappresentanti delle forze 
politiche) ma anche con una 
nutrita delegazione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, con 
«ionne e cittadini interessati 
ai problemi della salute e 
delTassistenza. La grande 
partecipazione di ieri mattina 
è essa stessa testimonianza 
di come la riforma sanitaria 
possa a Temi camminare con 
passi spediti. Ci sono anche 
una serie di altre considera¬ 
zioni che inducono ad un 
corto ottimismo. Prima del- 
Tiiii/.ió dei lavori se ne par¬ 


lava. 

C'è a Terni un fenomeno 
particolare, in parte dovuto 
alla presenza deH’università 
— sosteneva il giovane medi¬ 
co dottor Fidenzi — il CO per 
cento degli assistenti dell'o 
spedale ha meno di 30 anni e 
il medico giovane viene ap¬ 
prezzato e valorizzato». È* 
questo un elemento che la¬ 
scia ben sperare su quella 
risposta positiva» auspicata 
poi dal compagno Palazzesi, 
medico e consigliere comuna¬ 
le. nella sua breve presenta¬ 
zione della conferenza. 

La convenzione unica — 
sono sempre parole di Fiden¬ 
zi — è stata attuata in Um¬ 
bria assai rapidamente e so¬ 
no stati posti dei massimali 
per cui un medico non può 
avere più di 1500 1800 mutua¬ 
ti». 

Dobbiamo trasferire a li¬ 
vello del territorio le espe¬ 
rienze fatte in fabbrica con il 
servizio di medicina del lavo 
ro della Provincia, per il 
controllo della salute e del 


l'ambiente»: sono parole di 
Mano I~a Tegola, segretario 
della CdL di Temi. Secondo 
Gianfranco Boranga direttore 
del SI.M. «il servizio di igiene 
mentale ha precorso i tempi 
delia riforma decentrandosi e 
realizzando tre unità, prati 
camente autonome, nel terri¬ 
torio della provincia*. I pre 
supposti quindi sono buoni e 
lo ha fatto rilevare lo stesso 
Guido Guidi, eletto appena 
due giorni fa presidente del 
consorzio sanitario che prefi¬ 
gura già l’unità sanitaria lo¬ 
cale. Sarebbe stato però i- 
nopportuno creare un nuovo 
organismo, l'unità sanitaria 
locale appunto, eleggendo i 
suoi organismi dirigenti po¬ 
chi mesi prima della scaden¬ 
za del mandato amministra¬ 
tivo. 

L'unità sanitaria locale — 
ha detto Guidi illustrando la 
relazione predisposta da un 
gruppo di lavoro del quale 
facevano parte anche Freddi, 
Capotosti. Veneziani, Antonel- 
li, Confaloni, Montcbcllo c 


Santacroce — viene definita 
come Io strumento attraverso 
il quale i comuni, singoli o 
associati, esercitano le fun¬ 
zioni ad esso attribuite». A 
gestirla sarà un'assemblea di 
60 membri e un comitato di 
12. Essa punterà soprattutto 
alla prevenzione della malat 
tia e ad utilizzare nel modo 
più razionale le risorse di 
sponibili. 11 perno attorno al 
quale ruoterà tutta l'assisten¬ 
za sarà il distretto, «arca del 
servizi — come è stato detto 
— completamente nuova». 
«E’ la sede — c stato poi 
specificato — dove si svolgo¬ 
no funzioni composite, sani¬ 
tarie e sociali, gestionali e 
decisionali». 

A Terni i distretti saranno 
tanti quante sono le circo- 
scrizioni. Ce ne sarà inoltre 
uno in ognuno dei seguenti 
comuni: Acquasparta, San- 
gemini. Stroncone, uno per i 
4 comuni della Valnerina. 
Nel distretto lavorerà il medi¬ 
co, il farmacista. TinTermicre 
professionale o l'assistente 


sanitario, l’ostetrica, persona¬ 
le per l'assistenza sociale e 
per l’amministrazione. Nel 
distretto saranno effettuate 
una serie di prestazioni die 
vanno dal trattamento delle 
piccole ferite alle visite me¬ 
diche. al rilascio dei certifi¬ 
cati. alle praticlie per la scel¬ 
ta del medico di fiducia. C: 
saranno poi «dei servizi in¬ 
tegrativi» nel territorio, nei 
quali saranno garantite pre¬ 
stazioni più specifiche. 

L'ospedale di Temi funzio 
nera come «presidio multizo 
naie», quindi raccogliendo le 
genti anche di zone al di 
fuori del comprensorio delia 
conca ternana. La riforma, la 
riorganizzazione della malri¬ 
dotta rete assistenziale, pre¬ 
suppone. come si vede, un 
lavoro complesso. Ieri se ne 
è discusso, attraverso il lavo 
ro dei gruppi costituiti, per 
l’intera giornata. II dibattito 
prosegue questa mattina c 
oggi pomeriggio. 

9- P. 














